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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuali i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre "0002 50 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (frauco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


COLLEGT9 ROMANO ALL’ ALT 


ECOLA 


ROMA 


i QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Martedì 4 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ar 


Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | 
(Ore 7 antim. 97 
31 Gennaio. d + 3 pomer.! » 27, 94 
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Termometro R. + Jgrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


iter. al Nord | @ capullo | 
6,7 9 A dd. | Nuvoloso. 
9.8 89 0 * Coperto. 
7,9 961 


dd. Coperto. 


ROMA 1 Febbraio. 


OR 
PARTE OFFICIALE 


Il sig. Commendatore Camillo Iacobini Ministro 
del Commercio Industria e Lavori pubblici ha nominato 
a Sensale di mercanzie in Fuligno Francesco Sorbi. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 25 Gennaio. 

Siamo dispiacenti di non avere prima d'ora po- 
tuto fare encomio alla festa celebratasi nel giorno due 
del cadente mese a questo nostro Asilo d’Infanzia, e 
tanto più lo siamo in quanto che ci proponemmo di 
seguitare fedelmente l'andamento di quello Stabilimento, 
e di presentarlo al pubblico siccome ciò che torna 
utile ed onorevole alla nostra patria. 

Era una festa d'artieri e nobili, di poveri e rie- 
chi, d'ogni sesso e condizione di persone al pio luogo 
accorse onde sempre ammirare come per meravigliose 
cure di cittadina pietà migliorando prosperi il nostro 
Asilo; cra un gaudio ed ana compiacenza comune, 
resa di maggior soddisfazione dal vedersi con lieto 
animo bellamente coronate le schiere di quegl'innocenti, 
dai fauciulli che per età più adulta erano stati licen- 
ziati dallo Stabilimento, e nella reminiscenza del loro 
passato dividevano le gioie del presente, enon potevano 
tralasciare d’anirsi allo conosciute melodiose preghiere, 
© plaudivano alle liete mense, e givivano dei cari tripudii. 

Soleone testimunianza fu questa che i germi della 
ricevuta educazione perduti von vanno, e noi fummo 
per la prima volta teneramento ammirati di ua tale, 
che vogliamo diro spettacolo, puichò chiaro vedevasi 
che quelle precise ricordanze palpitarano in armonia 
alla educazione dei tenerelli ricovrati, e facevano di 
tutti uno stesso sentimento, 

Senza entrare in minute particolarità appoggiati 
alla luunnosa prova dei fatti che ci risultano da queste 
annuali feste, dai rendicooti, e dai rapporti, riteniamo 
che l'istruzione religiosa e civile, la condotta, l’am- 
Miuistrazione, l'ispezione del nostro Asilo, sia all’intutto 
consono alli sistemi più generalmente accettati ed utili 
ad una arligiana condizione, ond’ è che vogliamo qui 
espressa lode recitarne alla Direzione, all’ Ispettorato , 
all'Economato, ad a quanti Signori e Signore concor- 
rono con incessanti pensieri, stu dispeodi al mag- 
gior incremento e sviluppo di questo Stabilimento, 
ovunque gloria della umanità ed onore della carità 
cittadiua. (Gazz. di Ferrara. ) 


+oBEz0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Gennaio. 

Sua Maestà il Re Signor nostro, su l’invito fat- 
togliene dal Re di Danimarca e dai Sovrani di Austria 
i Fraucia, d'Inghilterra, di Prussia, di Russia e di 
Svezia e Norvegia, si è determinata di accedere for- 
maimente al Trattato conchiuso in Londra il dì 8 di 
maggio 1852 tra i prelodati Sovrani, nel fine di as- 
sicarare | integrità della Monarchia Danese, e rego- 
lare l'ordine di successione eventuale alla totalità de- 
gli Stati attualmente riuniti sotto lo scettro di Sua 
Maestà il Re di Danimarca. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


Continuazione 6 fine del Quadro Statistico della Giustizia 
penale. 
( Vedi Giornale di ieri. ) 
Nozioni PERSONALI SUGLI ACCUSATI. 
Prospetti diversi indicano le nozioni personali su- 
gli accasati ‘considerati per il sesso, età, stato civile» 


condizione e gradi d'istruzione : clementi che rappresen 
tano quantità morali. Questi elementi in-liuca propor- 
zionale offrono i dati seguenti pressochè simili a quelli 
per l'anno 1850. 

Sesso — Per le donne le accuse figurano nella ra- 
gione del 6, e del 94 su 100 quelle degli uomini. 

Età — Il periodo dell’ età nel quale evvi maggior 
pendio a delinquere è quello dai 21 ai 30, età dello 
sviluppo e dell'ardenza delle passioni. 

Stato Civile — Maggior namero di accusati rinvien- 
si nella classo de' celibi che in quella degli ammogliati. 

Condizione — Quasi la metà degli accusati trovasi 
nella gente di campagna, ed ua terzo ia quella degli 
artigiani e famigliari; ciocchè conferma che il reato 
mostrasi vieppiù nella classe infima. 

Grado d'istruzione — Più cresce la vera istrazio- 
ne, più diminuiscono le accuse. 


Reati consipzRATI PER LO Tempo, Luogo E mezzi 
DI ESECUZIONE. 

Tempo — Si nota la cifra più alta de’ reati nella 
stagione d'inverno, seguaudo la proporzione del 29 
su 100; della primavera quelta del 24; dell’ estate 
quella del 22, e dell’autunno Quella del 25 sulla sca- 
la di 100. 

Luogo $ ravvisano consomati più misfatti in 
città che in cacipagna nella proporzione del 58 su 100 
quanto alla prima, e di 42 per la seconda. 

Mezzi di esecucione — Maggior numero di reati 
vedesi commesso col mezzo del coltello del fucile del 
pugnale nella proporzione del 28 su 100 pel primo, 
del 16 pel secondo e del 13 pel terzo, e poi grada- 
tamente scendendo ad altri mezzi di esecozione. 

Questo e le precedenti nozioni noa sono sonza 
interesse nei calcoli della giustizia preventrice. 

Esaminato poi in linea proporzionale l' iutervallo 
dal reato alla decisione si ha che nel primo semestre 
sonosi pronanziate 51 decisioni su 100 e 26 nel se- 
condo: val dire che metà delle cause trovavasi diffi 
nitivamente decisa nel primo semestre e sino a tre 
quarti nel secondo dalla perpetraziono del reato. E 
questo periodo si scorge ancor più breve volendo 
contarsi non dal reato ma dall’ arresto dell’ imputato 
alla decisione, ed allora nol primo semestre veggonsi 
finalizzati tre quarti di giudizi, ciocchò sognala un 
grado di celerità ben. notevole, considerate le ben 
larghe formo che lo nostre leggi di procedura penale 
prescrivono. 

Proporzione tra gli accusati e condannati colla po- 
polazione — Figurano nel seguente rapporto: 

Uan accusato per ugni 1001 ) 

Un condannato per ogni 4392 ) 

Causali de’ reati capitali — I maggiori impulsi a 
reati capitali traggono origino da cagioni di (urto e di 
interesse, da incontinenza, da risontimenti per motivi di 
onore e di gelosia è da dissenzioni domestiche. Nella 
scala proporzionale fra loro queste causali figorano 
così: farti al 25 nu 100; interessi al 14; incoutinen- 
za 13; gelosia 11; motivi di onore 10; e dissenzioai 
domestiche 8. 


Giusrizia Connezionare » ConraavveNZIONALE. 

Questa parto, primo scalino nella carriera dei 
reati, offre risultamenti presso a poco eguali a quelli 
che registrammo nella Statistica per l’anno 1850. Ag- 
giungiamo solo che dal confronto decennale le cifre 
degli ultimi anni chiaramente mostrano maggior ope- 
rosità dei Giudici Circondariali nel disbrigo dei giu- 
diri «orrezionali e contravvenzionali. 


abitanti. 


CORTE SUPREMA DI GIUSTIZIA. 
Questo Consesso conservatore delle leggi, che, 
istituito nel solo ioteresse della. ste ne fissa coi 
superiori suoi lumi l’iutelligenza e l’ applicazione , 6 
che imprimo il carattere della uniformità alla ffattuagte 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Dalle 9 pom. del 30 Gennaio , fino alle 9 pom. del 31 detto. 


Temperat. mass. + 11,0 Tempoerat. mio. + 6,2 


giurispradenza, offre lodevolissimi risultati del lavoro 
alle sue cure affidato. 

Siegue da un lucidissimo coufronto, che impor- 
tante sia la quantità e qualità del lavoro esegaito ne- 
gli ultimi anvi, come anche vantaggiosa la propor- 
zione degli anvullameoti a fronte di quella de’ rigetti 
e delle irrecettibilità nel 1851, trovandosi la prima 
nella ragione lievissima dell'8, e l'altre in quella 
del 52 e 40, ossia 92 su 100, proporzioni favorevoli 
nell’ interesso della giustizia, ciò che mostra che le 
decisioni furono emesse in cuuformità dello leggi. 


CELERITA' NELI.' ESAME DEI RICORSI E DEL PASSAGGIO 
DELLE CONDANNE ALL' ESECUZIONE. 

Somma è poi l’alacrità nell'esame dei ricorsi in 
Corte Suprema, e non men celere è il passaggio delle 
condanne a cosa giudicata, meatre il numero dei ri- 
corsi irrecettibili e rigettati figura, come si è pocanzi 
osservato, al 92 su 100, ossia al di là di nove de- 
cimi; e, mettendo ben anche a calcolo le condanne 
divenute esecutive presso le Gran Corti nell’ altra ra- 
gione dell’83 su 100, si avranno con ciò positivi 
elementi del pronto passaggio della massa delle con- 
danno alla esecuzione; co che è raggiunto lo scopo 
salutare del pubblico esempio. 


TavoLa SixoTTICA GENERALE. 

Dalla rapida esposizione dei rilievi che spontanei 
sorgono dall'esame comparato delle diverse tavole del 
quadro, si attingono quindi dati soddisfacenti salla 
diminuzione de’ reati, sulla operosità de' funzionari, 
sal regolare andamento della giustizia nelle diverse 
sue giurisdizioni, sul grado di repressione, sulla spe- 
ditezza dei giudizi, sulla proporzione lieve degli an- 
nullamenti, e sol celere passaggio alla cosa giudicata 
ed alla esecuzione. ( Ordine.) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 27 Gennaio. 
Monsignor Arcivescovo ha ieri largito 400 lire 


italiane agli Asili infantili della nostra città. 
( Corr. Merc. è Catt.) 


DUCATO DI PARMA 
GROPPARELLO 22 Gennaio. 

H giorno 12 Gennaio volgente verso le ore 7 det 
mattino una Ratti Domenica, d'anni 28, moglie di 
Guarnieri Giacomo, d'auni 33, contadini, agricoltori 
entrambi dimoranti ai Bersani di Gropparello, in un 
sol parto dava folicemente alla loco 4 fancialli, il pri- 
mo de’ quali di sesso maschile, e gli altri tre di sesso 
femminile, nati tutti 4 vitali, ben formati e perfetti, 
ma che, appena nati, morirono. 

La puerpera nulla ha sofferto © trovasi ia per- 
fetto stato di salute. ( Gaxz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO VENETO 


Sus Macstà I. R. A. mediante risulazione del 17 
gennaio anno correute ha trovato iu grazia, di recedero 
dalla nomina del direttore di finanza di Trieste, con- 
siglioro ministeriale Dr. Maurizio Fluck de Leideukron 
a prefetto delle finanze di Lombardia, a cagiono della 
sorvenuta sua indisposizione di salute, e di conferire 
graziosissimamente questo posto coll'annessovi titolo e 
cotattero di consigliere ministeriale, al primo consi- 
gliere di prefettora presso la prefettura delle finanze 
di Lombardia, Dr. Giovanni Cappellari della Colomba. 

( Corr. Ital. ) 
VERONA 24 Gennaio. 

Molte farono leopere, che per servire di caser 

ma ai soldati s' intrapresero e si condussero a lescai- 
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ne nella nostra città, dopo gli ultimi sconvolgimenti. 
Ma, a quanto ho potuto ritrarre da buona fonte, si 
vogliono ora crigero di nuovo od ampliare delle altre 
caserme, 

Fra queste ultime, vi sono quella della Porta Nuo- 
va, e le due in Campo Marzo. 

Nel bel mezzo di quest’ ultimo, si erigerà anzi 
una grande caserma; ed oltre a questo se ne fabbri- 
cheranno tre altre : una presso il Castello di San Pie- 
tro, l’altra vicino alla Porta di San Giorgio , la ter- 
za vicino a quella di San Zeno. 

Si vuole anche ingrandire il nuovo Ospedale che 
si sta inalzando a Santo Spirito, ed oltre a ciò fab- 
bricare un arsenale per |’ artiglieria, e magazzioi pel 
grano ed il fieno. a 

Tutto queste opere costeranno presso a venti mi- 
lioni di lire austriache; e verranuo in molti anni cou- 
dotte a termine, ed a molte si metterà mano pel cor- 
so di quest’ anno. ( Bilancia, ) 

UDINE 21 Gennaio. 

Nei giorni 10 ed 11 si tenne a Tolmezzo un’adu- 

nanza dei rappresentanti i 31 Comuni della Carnia, 


per provvedere ai mezzi economici per la costruzione * 


di due ponti sul Tagliamento ed uno sulla Vivadia, 
von un tratto di strada per unirli; avendo le ivonda- 
zioni del 1851 prodotto guasti gravissimi. Si decise, 
che i 31 Comuni facessero al consorzio carnico stra- 
dale uo prestito di austr. lire 400,000, da pagarsi in 
tjuattro anni e da ammortizzarsi in otto. Tale delibe- 
razione fu presa alla quasi unanimità de’voti. 
( Annot. Friul. ) 
+02 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 Gennaio. 

Grandi preparativi si stanno facendo alle Tuileries 
ed alla cattedrale pel matrimovio dell’ Imperatore. La 
carrozza della consacrazione di Carlo X è stata estratta 
dalle rimesse della corona per dorarla a muovo e di 
questa si farà uso. 

Più di 2,000 persone erano state invitate al gran- 
de ballo del 22. S. M. portava l'uniforme di generale 
in capo ed i calzoni curti. Ad eccezione di alcuni che 
erano in abito borghese, tutti gl'invitati erano in uni- 
forme o in abito di gala, ed in calzoni curti, ed in av- 
venire nessun invitato sarà ricevuto al ballo delle Tui- 
leries se non in uniforme o in abito di corte. 

L’Imperatore ba aperto il ballo con lady Cowley; 
la priocipessa Matilde ed il maresciallo S. Arnaud gli 
facevano fronte; ia quella quadriglia figoravano pure 
il conte di Hatzfeld, il sig. Firmin Rogier, il cav. di 
Vaiva, la signora di Maupas, la siguora Firmia Rogier 
e la signora di S. Arnaud. (E E) 


È stata fatta all’amministrazione de’ Musei la 
proposta di comprare un ritratto di Maria De Medici 
dipinto da Porbus. Giusta le tradizioni conservate 
nella famiglia proprietaria di questa preziosa tela, 
questo ritratto avrebbe servito a Rubens per eseguirne 
i varii quadri consacrati a ricordare la vita di En- 
rico IV e di Maria de Medici. (Pays.) 

— Si crede che i ragguagli giunti oggi dall’ Al- 
geria produrranno qualche sensazione in Francia, e 
forse più ancora nell’ Inghilterra. Già da qualche tempo 
l’amministrazione e la stampa d’ Algeri occupavansi 
della fondazione di villaggi dipartimentali; secondo 
questo progetto, ciascuno degli 86 dipartimeoti fran- 
cesi doveva avere in Africa la sua rappresentanza e 
un centro di popolazione portante il suo nome, al 
quale avrebbe mandato un contingente di coloni e di 
appaltatori. L'A&hSar, che difende particolarmente 
questo progetto, annuozia ora qualche cosa di più 
vasto che la istituzione di villaggi dipartimentali, ed è 
una Società con un capitale di 100 milioni, da for- 
marsi sotto gli auspicii del sig. Rothschild e ad imi- 
tazione della celebre Compagnia delle Indie. « Secondo 
un carteggio proveniente da buona fonte (così l’AAkbar), 
si tratterebbe di far meglio ancora, e il Governo 
avrebbe intenzione di spargere nell’ Algeria una po- 
polazione di 500,000 coloni mediante 500 milioni che 
sarebbero prelevati su tutte le società di soccorso e 
di beneficenza e su tutte le associazioni tendenti ad 
uno scopo filantropico. » Ancorché la notizia della 
nuova colonia algerina debba essere accolta con ri- 
serbo per ciò che riguardi i mezzi onde formarla, 
pure si crede che essa non manchi di fondamento 
essendo |’ Ahkbar un giornale accreditato e sapendosi 
d°’ altronde che l' Imperatore, nel suo discorso di Bor- 
desux, fece presentire qualche grande misura rigoar- 
do l’Algeria, dicendo che voleva farne un nuovo regno. n 

— Gli ultimi giornali d’Algeri ricevuti a Parigi 
sono in data del 15 corrente geunaio, 

L'autorità era stata costretta, da certi atti, a 
prendere alcuni provvedimenti di severità contro gli 
arabi, 


Nella provincia di Oran un agà, Mohamed-ben- 
Ganah, il quale si era slealmente appropriato un de- 
posito di 16,000 fr, affidato ad uno de’ suoi ammini- 
strati, fu revocato dalle sue funzioni e destituito 
dal suo grado di cavaliere della Legion d' Onore. 


I giornali di Londra della sera non sono arrivati. | del mese di febbraio. E 


Il corriere di Calais giunto la mattina del 23 corrente 
a Parigi annunziò che il piroscafo non era ancora com- 
parso , la violenza del vento non avendogli perm 

di avvicinarsi. Non abbiamo adunque che i giornali 
inglesi del mattino. (ELE) 


MARSIGLIA. 

Una flottiglia d' evoluzione composta delle navi 
di fila Ville de Paris, Valmy, Bayard, Jupiter , Hen- 
ty IV, Napolion, Montebello e Charlemagne, è delle 
fregate a vapore Sané e Magellan, lasciarono il 18 
il porto di Tolone e presero il largo. (F.F.) 

SPAGNA 
MADRID 17 Gennaio. 

La popolazione spagnuola ha accolta col più vivo 
entusiasmo la regina Isabella Il allorchè s'è recata ieri 
al Portillo de Fuencarral per piazzare la prima pietra 
dell'Ospedale della l’rincipessa. Il presidente del consi- 
glio ha indirizzato alcuno parole ben sentite alla re- 
gina, proclamando i seotimenti di devozione e di lealtà 
che fanno battere per lei tutti i cuori spagnuoli. Quelle 
parole, come pure il grido di viva la regina, sono state 
salutate dalle acclamazioni di tutti gli astanti e da una 
folla immensa. 

1 consigli di gabinetto sono molto frequenti, e vi 
si tratta la quistione delle elezioni, alle quali tutti si 
preparano attivamente. 

I governatori capitani generali delle isole di Cuba 
© di Portoricco scrivoco ai 10 e 14 dicembre che la 
tranquillità pubblica continua ad essere completa in 
quelle isole. (F.S.) 

ALTRA DEL 18. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto della 
regina che proibisce le associazioni o giuote elettorali 
di più che 20 persone. Lo stesso decreto ordina il se- 
questro di ogni scritto stampato proveniente da quelle 
giunte allorchè vi sarà commessa una delle contrav- 
venzioni definite nella legge vigente sulla stampa. 

Dopo una conferenza col presidente del consiglio, 
il sig. Martinez de la Rosa è stato reintegrato nelle 
fuozioni di vice-presidente del consiglio reale. 

Si crede che il ministero otterrà almeno i due 
terzi delle nomine nelle prossime elezioni. 1 rapporti 
ricevuti sono sodisfacentissìmi. 


Sia GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Gennaio. 

Il generale visconte Harding, il colonnello Gor- 
don, figlio del conte d’Aberdeeo, ed un gentiluomo 
americano, sig. Moullan, giunsero quest'oggi all’arse- 
nale di Woolwich per assistere ad esperienze con ana 
nuova specie di carabina. Questa è stata caricata, e 
fece fuoco cento volte in quindici miduti, sei cariche 
per minuto. La palla è più piccola e la polvere è più 
fina di quella cho adoperasi per la carabina Minie. La 
portata di questa carabina è di 200,300 e 500 metri 
circa, Il generale Harding visitò pure la nuova mac- 
china inventata e perfezionata dal sig. Anderson; questa 
macchina portentosa che agisce da se sola senza con- 
corso d’uomo può produrre 1000 palle di Minie all’ora. 
Queste palle sono rimarchevoli per la loro perfezione 
ed uniformità. ( Morning Post. ) 

Si fa il saggio sopra alcune grandi nari della ma- 
rina britannica d’un’operaziono delle più interessapti. 
Si separano io due parti, affine di alluogarle e nello 
stesso tempo collocarvi al centro apparecchi a vapore. 
Quest'operazione è stata già praticata con successo pei 
vascelli del duca di Wellington. Recentemente dai can- 
tieri di Porstmouth si è lasciato pure il di dietro del 
Malborung di 130 cannoni. Il davanti della nave era 
stato solidamente assicurato da forti argani, ed al so- 
gno dato, il di dietro ha preso il suo slancio sull’acqua 
fino al punto ove doveva fermarsi. L'operazione è ma- 
ravigliosamente riuscita, ed un ammiraglio della flotta 
russa cho vi assisteva ha dato il segnale de’più calo- 
rosi applau: 

I duca di Newcastle segretario di Stato per le 
colonie ha presentato alla regina un campione d' oro 
puro del peso di 28 libbre estimato a circa 1,600 lire 
sterline (40,900 fr) -È stato trovato nella colonia di 
Vittoria in Australia, ed è stato offerto da'suoi fedeli 
abitanti a S. M, (Il Mediterr.) 

— Si legge nel Morning-Chronicle: 

La regina ha nominato Arthur duca di Welliogton 
a grande scudiere della sua casa. 

Il Morning-Advertiser annunzia che gli ufficiali co- 
mandanti i reggimenti hanno ricevato l’ ordine di non 
autorizzare alcuna vacaoza , attesochè si vuole riorga- 
nizzare l'armata su varii puoti, a fine di avere un 
buon corpo effettivo disponibile per la difesa del pse- 
se, al primo segnale. A questo scopo ( dice il succi- 
tato giornale ) non appena la milizia sarà organizzata, 
si avrà probabilmente uo: ione militare nazionale 
centrale a Birmiogam o nei diotorni. 


PAESI BASSI 


AIA 19 Gennaio. 
. gE'Handlesbiad assicara che la seconda Camera de- 
gli Stati-genrali ripreaderà i snoi lavori verso la metà 


i fermerà sopra un pro- 
getto riveduto sull'amministrazione dei poveri. 

Si aonuozia da Brulle che una società inglese vuol 
crearvi un porto di mare cambiando il posto del ca- 
nale. Uaa concessione sarebbe domandata per stabilire 
un servizio di navigazione a vapore fra Nieuwesluis 
e Rotterdam. (Il Mediterr.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 20 Gennaio. 

To totti i circoli si parla della veglia data dal 
ministro presidente de Manteuffel. L'intervento 
del re, di tutti i principi reali trovantisi a Berlino e 
dei rappresentanti dei diversi partiti delle camere, 
diede alla veglia una specie d'importanza politica. Si 
vedevano aggirarsi nei saloni del sig. Kleist-Retzow, 
il conte Schweria e perfino il generale de Radowitz, 
il quale dal tempo del suo ritiro dal ministero degli 
esteri, seguito nel 1851, quella sera per la prima 
volta comparve nel palazzo occupato attualmente dal 
sig. de Manteuffel in qualità di ministro degli esteri. 
Dei personaggi diplomatici accreditati a questa corte 
vi mancava solamente l'ambasciatore austriaco conte 
de Thun; il pubblico fa le più strane supposizioni su 
questa assenza, ma chi è bene informato della cosa, 
ritiene qual unico e vero motivo la morte di S. A. I. 
l'arciduca Ranieri comunicata a questa imperial' amba- 
sciata per via telegrafica. La veglia si considera come 
una manifestazione, cho il sig. de Manteuflel godo 
della piena fiducia del re, 6 che tutti i partiti ambi- 
scono la protezione del ministro presidente, comeché 
pugni con tutte le sue forze contro |’ esistenza dei 
partiti. Nella stessa veglia si manifestò anche la spia- 
evole sensazione che produsse nei nostri circoli po- 
litici la dimissione del consigliere di gabinetto di Bis 
chorshausen. 

— I 21 canestri d’oro, che, come annanziam- 
mo l'ultima volta, venivano spediti da Loodra per 
Amburgo e Berlino a Pietroburgo, appartengono alla 
banca prussiana, la quale non contenta dell' interesse 
che le pagava la banca inglese, credette opportuno di 
collocarli altrove. 

— Dall’Aanover si comunica, che colà viene com. 
perata una grande quantità di cavalli, e nomioatamen- 
te di cavalli da lusso. 

ALTRA DEL 22. 

S. M. il Rc giungerà questa sera alle 6 da Pots- 
dam. Domani avrà luogo nel regio castello la solen- 
nizzazione della festività dell’ incoronazione e dell’ isti- 
tuzione dell'ordine. Domenica 9 febbraio verrà tenato 
un capitolo dell'ordine della casa Hohenzollern, 

— L'altrieri di sera alle 6 ebbe luogo nel pa- 
lazzo del sig. de Manteuffel una conferenza in affari 
doganali , alla quale oltre al ministro presidente ed al 
ministro del commercio e delle finanze, v' intervenoero 
pure il nostro commissario direttore generale de Pom- 
mer-Esche e parecchi altri consiglieri. 

— Il progetto di legge risguardante lo stabili- 
mento del bilancio dello Stato per l'anno 1853 fa 
ammootare l’iotroito a 99,569,268 talleri e l'esito 
ad una somma consimile, le spese straordinarie 
a 3,460,895 talleri, l'esito totale sarebbe adunque 
103,030,163 talleri. Nel 1851 e negli anni addietro 
ci aveva nell'introito vo di più di 2,010,108 talleri 
e nell’ esito di 1,874,105, adunque un avanzo di 
140,000 talleri, nell’anno 1852 c' erano 200,000 tal- 
leri. L'importo totale degli altri introiti dell'anno 
1852 fu stabilito a 97,559,160, e supera quello del 
1852 di 3,281,860 talleri. ( Corr. Ital.) 


BRESLAVIA 20 Gennaio. 

Già da quettro settimane infuria nella nostra cit- 
tà il cholera; casi ne sono molti, ma la maggior par- 
te degli ammalati risana , evvi incirca un caso di mor- 
te per giorno , sicchè in queste quattro settimane ne 
morirono dal cholera solamente 30. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Gennaio. 

Le disposizioni sovrane sull’organizzazione dello 
autorità giudiziarie in Ungheria sono in sostanza le 
seguenti. 

Alla testa dell’organizzazione giudiziaria stanno 
i Tribunali d' Appello, sotto la cui direzione e sorve- 
glianza si trovano gli StuAfrichter-amter (Uffizi dei giu- 
dici delle Sedie ), quali Giadizii e Corti di giustizia di 

i nza , le quali ultime sono, o Tribunali pro- 
o Tribunali di Comitato. L'istituzione delle 
Corti di giustizia dee farsi secondo il principio che , 
di regola, ve ne sia una in ogni Comitato, Si faran- 
no eccezioni solo in quanto, per le proporzioni d'esten- 
sione o di popolazione, si trovasse possibile © neces- 
sario che se ne istituissero due ia ua solo Comitato, 
o che una estendesse la sua giurisdizione su due Co- 
mitati o più. Nelle i 
tivi, o dove gli affari sono di rilevante quantità o di 
speciale importanza , le Corti 
titolo d'Il. RR. Tribudali provinciali; negli altri luo- 
ghi, si chiameranno Il. RR. Tribonali di Comitato. Le 
sfere d'attribazioni, tanto dei Tribunali provinciali 
quanto di quelli di Comitato, saranno in generale 
uguali , eccettuati quegli affari, che sarauno riservati 
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ai primi dal Regolamento di procedura penale o dalle 
Norme di giurisdizione. 

Una legge particolare per le autorità giadiziarie 
stabilisce, io quanto alle Corti di giustizia di prima 
istaoza competa uo diritto di sorveglianza sui Stuhlri- 
chter-amier, quali Giudizi. La sfera di attribuzioni 
delle Corti di giustizia abbraccia anche quelle di un 
Stuhtrichter-amter, quale Giudizio del luogo, ed in ge- 
nere per tutto quel circondario , ch’ è loro assegnato 
in tale qualità. Per sorvegliare il personale del pub- 
blico Ministero, o per provvedere alle funzioni, asse- 
goategli dal Regolamento di procedura penale, havvi 
uo procuratore superiore di Stato , presso ogoi Tri- 
bunale d'Appello; e per provvedere al servigio del 
pubblico Ministero presso i siagoli Tribunali provin- 
ciali, procuratori di Stato, ed ove occorrano, sosti 
tuti. Saranno istituiti Tribunali di commercio in quel- 
Je città, nelle quali havyene speciale bisogno. Presso 
lo altri Corti di giustizia, gli affari commerciali ver- 
rauno da queste trattati, coll’intervento di assessori, 
tratti dal ceto mercantile. Sono conservati gli attuali 
uffici dei depositi, dei libri pubblici, © gli istruttori 
ed impiegati, incaricati dell' organizzazione dei nuovi 
libri pubblici, finchè sia stato deciso sull’ organizza- 
zione definitiva dei libri pubblici, e siano regolati gli 
uffici dei depositi. (È T.) 

ALTRA DEL 24. 


Le riduzioni dell’armata si riducono allo sciogli- 
mento dello squadrone di dragoni dello stato maggio- 
re stazionati in Italia, alla diminuzione dell’ equipag- 
gio dell'artiglieria dal piede di prontezza a quello di 
pace e al ritorno d'una divisione d'ogni battaglione 
di confinari, tranne di quelli stazionati in Italia. 

— Le reclute arrolate alla milizia nella leva di 
quest'anno, verranno mandate tosto in permesso sino 
al loro richiamo. 

— Nel congresso della società dei telegrafi austro- 
alemanvi sarà proposta una riduzione geoerale delle 
competenze, onde il pubblico possa servirsi del tele- 
grafo più spesso che per lo passato. 

— Il goserno ha provveduto che siano fatti dei 
rilievi circa il numero dei sordo-muti che crescono, 
specialmente in campagna, senza educazione di sorta, 
affine poi di sopperire a tale inconveniente © preve. 
nire così che ramminghi, come al solito accade, va- 
dano accattando o vagabondando. 

— Mediante ordinanza dei ministeri dell’ interno, 
della giustizia o delle finanze, vennero |’ altrieri pro 
mulgate le risoluzioni sovrane concernenti la sistema 
zione e l’attività d’ uflicio degli uflici distrettuali, 
delle autorità circolari e delle luogotenenze, indi il 
prospetto degli appuntamenti e delle classi dî dieta, 
nonchè |’ effettuazione dell’ organizzazione nelle di- 
verse province dell'Impero eccettuatane l Ungheria e 
il Regno lombardo-veueto. A tenore di queste sovra- 
ne disposizioni verranno istituite le seguenti cortì su- 
periori di giustizia: a Vienna (per l’Austria e il Sa- 
lisburgo), a Praga, a Bruno (per la Moravia e Sle- 
sia), a Graz (per la Stiria, la Carinzia e la Carnio- 
lia), ad Innsbruck, a Trieste (per Gorizia, Gradisca, 
V Istria e Trieste e quale seconda istanza per gli af- 
fari di diritto marittimo e per le decisioni giudiziali 
dei consolati austriaci ncila Turchia ad eccezione del- 
la Moldavia, Valacchia e Serbia), a Leopoli (per la 
Galizia oricotale e la Bucovina), a Cracovia (per la 
Galizia occidentale e Cracovia), a Temesvar (per la 
Voivodia e per il Banato), a Zagabria ed a Hermann- 
stadt. Quali dicasteri politici di provincia fungeranno 
le luogotenenze (a Vienna, Linz, Innsbruck, Graz, 
Trieste, Zara, Zagabria, Praga, Bruno, Leopoli, Te- 
mesvar, Hermaonstadt) e le reggenze provinciali sotto 
la direzione di presidenti provinciali (a Clagenfart , 
Lubiana, Troppan, Salisburgo e Czernovitz.) Nell’ ef- 
fettuazione dell’organizzazione dovrà ritenersi in tutte 
le province, ad eccezione della Carinzia, del Cragno, 
del Salisburgo, dell’alta e bassa Slesia e della Buco- 
vina, la finor vigente divisione circolare. L’esecuzio- 
ne delle disposizioni sovrane sull’ organizzazione dei 
dicasteri politici e giudiziari fu demandata ai ministri 
dell’ interno, della giustizia e delle finanze e a que- 
sto riguardo emanarono di già varie ordinanze come: 
le sfere giurisdizionali giudiziarie, quanto a confini, 
devono coiocidere ognora colla divisione in distretti 
e circoli dell’amministrazione politica. Le corti giu 
ziarie di prima istanza avranno sede nel luogo in cui 
sono stabiliti i dicasteri politici d' eguale rango. — 
All uopo dell’ organizzazione degli uffici distrettuali, 
delle autorità circolari e dei tribunali di prima istan- 
za, sarà formata in ogni proviocia sotto la presiden- 
za e direzione del capo della rispettiva proviocia, una 
commissione composta d'impiegati giudiziali e politici 
in egual numero, e d’un impiegato di finanza, —ln 
luogo delle autorità scolastiche, le cui attribuzioni 
vengono devolute dicasteri provinciali , dovranno 
istituirsi uso o due dipartimenti per l’ evasione degli 
affari che per lo innanzi incombevano a quell 
torità. Tutte le autorità © tutti gli organi cui è 
tribuita una qualche mansione nell’ organizzazione, 
sono risponsabili a Sua Maestà I. R. A. che le con- 
sultazioni per l’ esecuzione di essa furono praticate 
con profondità e seoza danno di (89) fa accelerai 
con tutto ardore. Le commissioni d organizzazione 
sono omai costituite nelle rispettive province. 


ALTRA DEL 25. 
r. governo civile e militare della Transil- 
0, nell' interesse della scienza, dello 
indagini per rinvenire aeroliti che provengono dal 
grandioso fenomeno meteorologico avvenuto a Mezo 
Madaras. Le indagini sortirono finora il migliore suc- 
cesso. Si rinvennero digià 27 pezzi d’acrolito trai 
quali uno del peso di 18 libbre, 
— A quanto si scrive dal Lombardo-Veneto alla 
« Triest. Zeit. », i lavori per rendere navigabile il Po 
i Levante procedono alacremente e già adesso pro- 
no sensibili facilitazioni alla navigazione. Una 
commissione del Lloyd ha da nuovo fatto una corsa 
sul Po, affine di prendere le necessarie disposizioni 
per la navigazione a vapore che verrà aperta nel corso 
dell’ estate. Quali risultati si ripromettano da questa 
nuova impresa del Lloyd, lo prova la ricerca di azioni 
per conto di Venezia e di Milano. Chi conosce la 
prudenza colla quale gl' Italiani prendono parto ad 
allari industriali, saprà valutare queste ricerche. 
l’anno scorso s'è da nuovo diminuito il 
numero dei reali criminali, ed io ispecie de’ furti, 
cosicchè con ciò avremmo la miglior prova. che le 
condizioni di sicurezza sono ora bene assicurate e 
che l'attività delle autorità a ciò delegate merita 
ogni encomio. (Corr. Ital.) 


BOLZANO 18 Gennaio. 

Oxgi, in questa chiesa parrocchiale, ebbero prin 
cipio le sacre funzioni espiatorie per l’anima del de- 
funto Arciduca Rainieri, con una solenne requie , a 
cui assistettero i membri della Casa di S. A. sil 
sig. Luogotenente della Provincia ed il sig. Presiden- 
te della Reggenza circolare, con tutte le autorità im- 
periali e cittadine. Finchè la spoglia mortale dell'Ar. 
ciduca resterà quì, sarà celebrato tutti i giorni, alle 
nove della mattina, un ufficio funebre, con sci messe 
basse agli altari laterali. Il cadavero sarà prima im- 
balsamato da uo medico, qui chiamato da Venezia, 
poscia esposto in questa vecchia chiesa parrocchiale. 
Intorno al tempo, ed alle ulteriori modalità della tu- 
mulazione, si saprà qualche cosa dopo che sarà stato 
aperto il testamento. Tutti i figli dell'estinto Arcidu- 
co, compresa pure S. M. la Regina di Sardegna, so- 
no qui arrivati entro la giornata d'oggi. Di tal modo 
trovasi qui raccolta tutta l’eccelsa famiglia di S. A. I. 
il defunto Arciduca Rainieri. (Mess. Tir.) 

S. A. I, il serenissimo sig. Arciduca Rainicri ha 
lasciato agli abitanti di Bolzano, compresi dal più pro 
fondo dolore per la perdita d'un uomo, che venera- 
vano come il loro più grande cittadino ed il più no- 
bile fra gli abitati, una prova onorerole della sua 
affezione ed il premio più bello della loro devozione, 
esprimendo nel suo testamento il desiderio di rima- 
nere, anche dopo morto, in mezzo ad essi: 

» Ove morire dovessi a Bolzano, scrisse il pio 
Principe, il mio cadavere sarà sepolto in quella chie- 
sa parrocchiale. Una semplico pietra indicherà il luo- 
go del mio riposo. Verrà posta sopr' essa la seguente 
iuscrizione : 

La mia fede. 

» La mia fede non può vacillare. Oh pensiero 
» consolatore ! Colla mia risurrezione uscirò dal mio 
» sepolcro. La notte, che qui mi copre, fino a che l’An- 
» gelo mi desti, è breve: il mio Salvatore mi chia- 
» merà a se colà, dove nessuno muore. 

» Passeggiero, che ti soffermi alla mia tomba, 
” prega per me, povero peccatore, perchè si avveri 
» la mia fede. » 

S. A. I. la serenissima signora Arciduchessa Eli- 
sabetta, che abbandonò l’eccelso trapassato appena per 
due ore dorante tutta la malattia, ha, a quel che 
odesi, già dichiarato aver deciso di continuare a 
soggiornare a Bolzano. (Tr. Zeit.) 


MONTENEGRO 


L’ Osservatore Dalmata intorno ai combattimenti 
che ebbero luogo fra la milizia ottomana ed i Monte- 
negrini, contiene quanto siegue 

Le truppe ottomane incomiaciarono da tre punti 
l'attacco al Montenegro, dalla parte cioè di Antivari 
alla nabija Cermuiska, dalla Zera, è dall’ oppos 
l’ Erzegovina. 

Nel giorao 12 gennaio il corpo capitanato da 
Selim-beg, comandante di Aotivari, peoetrò nella na- 
bija Cermoiska. 

I Montenegrini delle tribù di Bercele, di Boile- 
vich e Gluhido gittaronsi animosi ad un’ ora pom. 
del 13 corr. sull' ottomana milizia, e rioforzati poscia 
da 400 guerrieri della nabija Rieska, ricacciarono Se- 
lim beg verso Skozza e Karube fino alle alture di Go- 
dinie, che formano il confine della nabija, coll’ Al- 
bania ottomana. 

Dalla parte dell’ Erzegovina segui il 13 cor., pres- 
so Vieciane uno scontro fra la truppa ottomana ed i 
guerrieri di Grabovo. D'ambe le parti vi rimasero 
quanti feriti. I Grabovijani ritiraronsi nella loro bor- 
Bata ed aspettano imperterriti un nuovo attacco nemico. 

Omer pascià si volse contro i fieri montanari del- 
la Berda ed attaccò le belligere stirpi di Biolopavlich, 
alla cui testa milita il principe Danilo. Si accese la 
Pugoa; ma n°è igaoto ancora il successo. 


La ultime notizie portano che le tribù del Mon. 
tenegro, ciascuna delle quali finora vegliava alla pro- 
pria difesa, si riuniscono in massa , ed avvalorate dal- 
la concordia fraterna combattono con tutto fervore per 
le rupi natie, che disfidarono per quattro secoli le mu- 
sulmane tempeste. 

— Intorno si fatti d' armi che ebbero luogo nella 
Berda appartenente alla nabija di Bielopavlich Ja Trie- 
ster Zestung ricevè oggi dal solito suo corrispondente, 
i cui rapporti si sono finora confermati, i seguenti 
ragguagli: 

La battaglia che ebbe luogo il di 15 corrento era 
rimasta indecisa per ambe le parti. Verso sera Vsman 
pascià si era ritirato col suo esercito in ona pianura 
prendendo una forte posizione appiedi di una collina. 
1 Moatenegrini approfittarono del tempo piovoso, favo- 
revole ad essi, e sorpresero a mezzanotte il campo lur- 
co, in cui incomiaciò a spargersi il più gran disordi- 
ne. Gli Ottomani si sparsero fuggendo da tutti i lati 
ce i Montenegrini conquistarono 17 bandiere s fra cui 
un Alui Bariak ( bandiera di Maometto ) che portaro- 
no via unitamente a 317 teste turche, quali trofei di 
vittoria. È noto che il Governo montenegrino paga due 
zecchioi in premio di ogni testa turca. Oltre a ciò cad- 
dero nelle mani dei Montenegrini 80 carichi di polve- 
re in casse e 60 cavalli bardati, nonchè molte armi, 
fra cui degli yatagan guerniti d' argento e pistole di 
privati e di militari. 

— Il Foglio serale della Gazzetta di Vienna ba un 
lungo rapporto sugli ultimi fatti del Montenegro , che 
in sostanza concorda colle nutizie già da noi pubblicate. 

(Os. Tr.) 


La Triester Zeitung reca il 24 alcune notizie da- 
tate da Budna 15 corrente, le quali confermano quello 
del suo solito corrispondente ed aonnaziavo inoltre 
che Osman pascia attaccò il villaggio Limiani all’estre- 
mo confine della nabia Cernica nel distretto di Anti- 
vari, ove fece appiccare il fuoco a parecchie case. Gli 
abitanti trovavansi nell'altra estremita de villaggio dove 
attendevano l'attacco. All'annunzio dell'attacco accor- 
sero circa 130 uomini e costrinsero Osman pascià dopo 
una lotta accanita a ritirarsi con sensibile perdita. I 
Limiani perdettero due uomini soltanto e portarono 7 
teste turche come trofei a Cettigne. Il giorno dopo i 
Turchi attaccarono il villaggio Bogliuvic, dove in- 
cenerirono due case. Gli abitanti, circa 1000 uomini, 
si erano riuniti presso la Rieka ( il fiume), ivi distri 
buirono le cartuccie fra loro attendendo coraggiosi 
l'arrivo di Omer pascià. Quando ebbero notizia del 
fatto di Bogliuvic, mossero a quella volta e ben presto 
S'accese uoa zuffa accanita che fece scorrere rivi di 
sangue fra gli Ottomani. I Moptenegrini deplorarono 
ia quest'occasione la morte di Luca Plamenaz, fratello 
del senatore dello stesso nome. —Da altra parte chbs 
luogo un combattimento colle truppe di Omer pascià, 
le quali furon pure respinte con valore. Ai 15 il Mon: 
tenegro doveva essero attaccato da 5 punti; i Monte 
negrini sono sempre di buon animo 0 sperano di veu- 
dicare la morte dei loro fratelli caduti nelle battaglie 
anteriori. Ju questo puuto (un'ora p. m.), dice quel 
rapporto, mi viene detto che Kucci si sia dichiarato a 
favore dei Moutenegrini. 

A tenore di notizie ricevute oggi 25 dalla 7rie- 
ster Zeitung le truppe ottomane sotto il comando di 
Osman pascià di Scutari avrebbero sofferta ana grave 
perdita in una battaglia aperta che ebbe luogo nella 
nabia di Berda contro i Muntenegrini. conferma la 
notizia che i capi di Kucci si siano dichiarati a favore 
dei Montenegriui, onde vendicare l'onta recata alle loro 
doone dai soldati Turchi quando avevano visitato il 
mercato di Padgorizza. Gli abitauti di Kucci non solo 
promisero iu Cettigne la loro anione col Montenegro 
ma lasciarono persino degli ostaggi nella capitale del 
Montenegro in segoo della loro fedeltà. Essi ebbero 
dal priocipe Danilo parecchi carichi di polvere.La spe- 
dizione del voivoda di Grahovo Jacopo Vuiatic ebbe 
un esito favorevole. ( Os. Tr.) 


IMPERO OTTOMANO 


I ragguagli da Costantinopoli giungono sino alla 
data del 15 corrente. IH Journal de Constantinople se- 
guita le sue polemiche contro i giornali austriaci e 
tedeschi riguardo la questione del Montenegro, © as- 
serisce sempro cho le popolazioni dell'Albania e del- 
l'Erzegovina si mantengono pienamente fedeli al suo 
Governo ottomano, e che Omer pascià non tarderà a 
ricondurre i Mootenegrini all’obbedienza. lo uo suo 
carteggio da Salonicco, in data del 4, esso reca quanto 
appresso: « La notizia della presa del forte presso il 
lago di Scutari per parte delle truppe torche è con- 
fermata appieno quest'oggi da parecchie corrispondenze 
giunte simultaneamente da Monastir, sede ordinaria 
dell'esercito di Romelia. Scrivono di colà in data del 
30 dicembre, che un aiutante di campo d’Omer pascià 
vi era arrivato la sera iunanzi, annuoziando la presa 
della fortezza di Zabliak per parte delle truppe rego 
lari ottomane 

noto già che questa fortezza era stata iavasa 
ed occupata per sorpresa dai Montenegrini scesi dalle 
loro montagne in numero compatto, nella loro prima 
escursione sul territorio ottomano. Questa volta essi 
no furono scacciati con forte perdita. Lo stesso aiu- 
tante di campo partì da Monastir, un’ora dopo il suo 
arrivo in questa città, per andare a trasmettere a Co- 


ur 


stantinopoli dispacci, che annunziano questo primo 
successo delle armi imperiali. A Monastir le caserme 
inalberarono la loro baadiera, e 21 colpi di cannone 
tirati dalle batterie della città festeggiarono questa 
prima vittoria. La presa di Zabliak ebbe luogo il 24 
dicembre. — In alcano città di second'ordine e borgate 
dell'interno, s1 dovette traslocare le guardio urbane, 
per formare un corpo sepsrato e di riserva, da essere 
impiegato, al bisogno, contro i Moutenegrini. L'Impar- 
tial dice che il corpo di spedizione, da cui fu presa 
la fortezza di Zablisk, compunevasi di soldati regolari 
e irregolari, gli ultiai dei quali erao tutti Albanesi. 

1 fogli turchi recano ampie relazioni dell’ acco- 
glicvra fatta ad Abd-el Kader in occasione del suo ar- 
rivo a Costantinopoli. I 7 correate, cioè il giorno 
stesso iu cui giuuse in questa capitale, il marcheso 
de Lavalette wwandò a bordo del Labrador il signor 
Dauprat, dragomanno dell'ambasciata fraucese, per com- 
plimentare da parte sua l’emiro. Il giorno 8, Abd-el- 
Kader sbarcò e andò a pregare nella moschea di Tup- 
Hanè; indi accompagnato dal barou» Boissonnet, dal 
dottor Tyson e dall’interprete Guberin, e preceduto da 
quattro cacass dell'ambasciata, recossi a visitare il mar- 
chese de Lavaletto, il quale lo ricevette con grande 
affabilità. Indi andò dallo Sceik-ul-Islam, e rimase con 
lui molto tempo, essendo stato trattato con dimostra- 
zioni d'ioteressamento. Poi Abd-el-Kader si recò alla 
Porta unitamente al suo seguito, e fece una visita al 
granvisir, ne' suoi appartamenti, ove vennero pure il 
ministro della guerra e il presidente del consiglio di 
Stato, indi audò a visitare il mioistro degli affari esteri. 
Tutti questi fanzionari gli asarono molti riguardi, ed 
egli ne espresse loro la sua viva riconosceoza. Il giorno 
11, l'emiro, accompagnato da suo nipote e da due al- 
tri suoi cengiuuti, andò al palazzo imperiale in un 
battello dell'ammiragliato. Il Granvisir si trovava colà 
per riceverio, e Ferid effendi, primo segretario del Sul- 
tano, lu introdusse presso S. M. Imperiale, che lo ac- 
colse cordieImente e in modo distinto. Abd-el-Kader 
dimorava sempre a bordo del Labrador, e doveva par- 
tire in breve per Brussa 

— Gli ex-direttori della Banca hanno pubblicato 
alla Borsa ip data dell'8 corrente un annunzio con cui 
partecipano al ceto mercantile di quì, che l'ammontare 
delle tratte emesse da parecchi mesi di 1,400,000 lire 
sterline, si è ridotto attualmente a circa 4,000,000 di 
lire sterlioo, pel quale il Governo di S. M. si è già 
provveduto di fondi necessari in Europa, deputando 
all'uopo cinque negozianti incaricati della liquidazione. 
Ciò stabili io certo modo la nostra posizione finanzia- 
ria; e però i cambi si alzarono sull’istante. 

( Ossero. Triest. ) 
AMERICA 
NUOVA YORK 8 Gennaio. 
Censo del Canada, 

Rileviamo dal rapporto officiale del Governo di 
quella provincia che la popolazione è quasi duplicata 
dal 1827 al 41852. Infatti il Basso Canadà nel 1827 
enomerava 471,876 abitanti ora vo ne sono 890,261; 
mentre il Canadà Snperiore ch'era nell’ istessa epoca 
popolato da 486,055 anime attualmente ne anvovera 
non meno di 952,004 

— Uva grande calamità è occorsa sulla strada 
ferrata fra Boston e Concord; e fra le persone uccise 
ci duole dover annoverare |’ unico figlio del Generale 
Pierce. Il nuovo Presidente era stato a rendere gli 
estremi onori in Boston ad una vecchia zia ed al ri 
torno una ruota del vagone uve trovavansi 60 passeg- 
gieri essendosi spezzata, quasi tutto il convoglio venne 
rovesciato da una grande altura. Il figlio del Presi 
dente Pierce contava appena 10 anni, era un ragazzo 
d’ ingegno precoce e di buonissime qualità. La signora 
Pierco trovasi gravemente inferma per contusioni. 

( L’ Eco d'Italia.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 25 Gennaio. 
Dispaccio telegrafico. 

Il Principe Napoleone viene nominato a Genera- 
le di divisione, il Generale Regnault a Vice-presiden- 
to del Senato. L'Ambasciatore spagnaolo segnerà pure 
il contratto nuziale dell’ Imperatore, ai 29 nelle Tui- 
lories. La voce del matrimonio del principe colla prin- 
cipessa di Wagraw, manca d'ogui fvodamento. 

( Corr. Hal.) 
CIAMBERI’ 27 Gennaio. 
Dispaccio telegrafico. 
Parigi 26 Gennaio. 

Il Honiteur annunzia la formazione della casa del. 
la imperatrice che sarà composta come segue: 

Graa-maestra delle cerimonie, la principessa di 

g — Dama d'onore, la duchessa di Bassano — 
Sci dame di palazzo — Gran-mastro di cerimonie , 
coute Tascher de la Pagerio — Primo ciambellano, 
si Charles Tascher — Ciambellano , sig. Lezai di 
Maraezia — Scudiere, sig. di Picrres. 

( Gaz. Piemoni. ) 


BORSE 
Vienna 26 Gennaio. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 7/8. 
‘a 20 car. ag. per 100. D. 91/4. L.9 1/2. 
CR] 
ARRIVI 
par giorso 29 aL Giorno 30 GENNAIO. 
Agasso G. B., di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 
Agnon Augusto, di Francia, Professore, da Firenze. 
Beylard Giulietta, di Francia, Proprieta: da Firenze. 
Cayley Giorgio, d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Cacherano Giuseppe, di Piemonte, Conte, da Firenze. 
D’'Osasco Carlo, di Piemonte, Conte, da Firenze. 
Hignoul Anna, di Brusellos, Proprietaria, da Parigi. 
Hoyt Boston Arturo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Landucci lacopo, di Pistoia, Parroco, da Luoca. 
Michel, di Francia, Ingegnere, da Fuligno. 
Monton Walter, di America, Proprietario, da Firenze. 
Peters Orazio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Parland Elisabetta, d'Inghilterra, Proprietaria, da Fironze. 
Riccio Leopoldo, di Napoli, Negoziante, da Viterbo. 
Silliman Ives L., di America, Proprietario, da Napoli. 
Simond Gio., di Svizzera, Proprietario, da Firenze. 
Strada Giuseppe, di Piemonte, Dottore, da Firenze. 
Vernon, d'Inghilterra, Lord, da Marsig 
Underhill A. 8., di America, Proprietario, da Napoli. 

pat sionso 30 sL cionvo 3 GENNAIO. 
Armingaud Luigi, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Bedlow Alfredo, di America, Proprieterio, da Napoli. 
Busatti G., di Toscana, Gonfaloniere, da Firenze. 
Brinten Gio., di America, Proprietario, da Firenz: 
Cavalletti Fabio, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Doane Giorgio, di America, Proprietario, da Firenze. 
Fontana Carlo, di Toscana, Negoziante. da Bracciano. 
Gargano G., di Napoli, Negoziante, da Civitavecchii 
Graziosi Salvatore, di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Herngross, di Russia, Capitano, da Napoli. 
Lewis Guglielmo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Lannier S., di Francia, Negoziante, da Bologna. 
Mowry Edoardo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Pape Federico, di Annover, da Firenze. 
Pittalà Modesto, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Palmer Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Rampinelli Angelo, di Brescia, Agento, da Firenze. 
Robb Samuele, di America, Proprietario, da Napoli. 
Santobono Riccardo, di Napoli, Nobile, da Napoli. 
Sharp G. H., di America, Proprietario, da Napoli. 
Smith Carlo; d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Turri Giuseppe, di Reggio, Possidente, da Bologna. 

PARTENZE 
paL giorno 29 aL cionno 90 GENNAIO. 


Blanoard F., di America, Proprietario, per 
Clerisse Alfonso, di Francia, Possidente, per 


Î 


Esclafit P. A., di Francia, Nogoziaote, per Napoli. 
Planard Pietro, di Francia, Negoziante, per 
Talabas Vittorio, di Francia, Po: 

pat giorno 30 aL cionvo II GENNATO. 
Acquarone L., di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 
Bornard A., di Francia, Proprietario, por Firenze. 
Fortun Giuliano, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Lefart Luigi, di Francia. Proprietario, por Firenze. 
Medici Luca, di Firenze, Marchese, per Firenze. 
Nufer Marianna, di Roma, Possidente, per Firenz 


FESTA DI BALLO 
A BENEPICIO 
DEGLI ASILI D'INFANZIA 
Per la sera di Sabatn $ Febbraio 1853. 

La Società degli Asili infantili di Roma intenta 
a mantenere e far prosperare così lodevole istituzione 
non avvisa di dover trascurare una occasione la qua: 
le intrecciando all' utile un innocente piacere offra il 
compo ai geatili e benefici cuori di adoperarsi in prò 
della medesima. 

A tale oggetto le sottoscritte Elemosiniere banno 
destinata una festa di ballo, che avrà luogo mel gran- 
de appartamento del palazzo Braschi per la sera di 
Sabato 5 Febbraio alle ore 8. 

Il biglietto d' ingresso è stabilito al prezzo di 

SCUDI DUE. 

La veodita avrà luogo presso le sottoscritte Ele- 

mosiviere e Depulate, e 
Al negozio librario del sig. Merle a Piazza Colonna. 
Al negozio di musica in Via del Corso num. 139 

e 140. 

Al oegozio librario del sig. Monaldini a Piazza di 

Spagna. 

AI uegozio librario del sig. Spitbover a Piazza di 

Spagna. 

Roma li 30 Genoaio 1853. 
Le Elemosiniere Signore Deputate 


Marchesa Campana. 

Viscouatess Campprn - Palas- 

Giovannina Luzzani 30 Poli 

Mad.me Da Logcivore - H6- 
tel de la Minerve. 

Mad.me La Marqu Ds Srsmar- 
sons - Palazzo Giorgi n. 52. 


Signori Deputati 


Conte Mausraro Hoxtotativs. | Canto Niccota 

Coate Acessanp®o Canpaiti. | Exnico Meacus 

Macwizio de' Marchesi CAvAL: | Conte Ansisare Monow. 
LETTI. b so Gio. Parnizi Mom 

PaoLo Costa. 

Pio de Marchesi DeL Brrsto | Pracipe n Fnuvcasco Parta- 

Marchese Ianazio LavaeGi VICINI. 

Saverio de' Marchesi LavaG- Anotpo de' Conti Pranciami. 
GI Gio Bartisra Rorrini. 


—— ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Si è pubblicato |’ Almanacco Giudiziario ei 
criminale per la Curia di Roma auno 1853, e tro 
veadibile nella Tipografia Chiassi piazza di Monte Ci- 
torio num. 119, al prezzo di bai. 20. 


Principessa Doria PampuiLy 


Principessa di Pompino. 
Duchessa di Poti 


Avviso. 

Avendo il sottoscritto Vincenzo Jacovacci intrapren» 
dente teatrale preso in affitto da Sua Eccellenza ig 
Principe D. Alessandro Torlonia sino dai 13 febbraio 1859, 
come venne annunziato nel giornale teatrale di Bologna 
dei 27 marzo 1852, e nel Pirata di Torino 3 giugno detto 
anno, i grandi teatri di Apollo ed Argentina di Roma 
a tutto il carnevale del 1861, previene di nuovo gl’Ime 
presari, Capocomici, Conduttori di compagnie, ed altri 
che volessero prendere in subaffitto , previa una corri» 
sposta, e condizione da stabilirsi, i suddetti teatri per 
una © più stagioni , di dirigere ad esso Jacovacci in 
Roma la loro dimanda. Previene anche che venderebbe il 
capitale ch'egli possiedo in vestiario ed attrezzi neces» 
| sari pgr l'esercizio doi Teatri. 


Vincenzo Jacovacci 
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ma primo turno nell’ udieote del 3 settembre 1852 


AVVISI 
AVVISO DI VIGESIMA 
Avendo la Sac. Congregazione di Propaganda 
Fide intrapreso vari lavori di grosse riparazioni, e 
di consolidamento nella casa di sua proprietà posta 
nella Via delle Tre Pilo num. 63 A, 64 e64 A, 
composta di piano terreno, giardino, primo e se- 
condo piano, con csoline e soffilte, e segnatamente 
nella sottofondazione del muro di faccia 

do ricevuto , nell’ esecuzione dei suddetti lavo: 
un' offerta per l'acquisto dei sigg. Filippo 0 Frao- 
cesco fratelli Lovatti capi mastri muratori, che 
hanno eseguiti i suddetti lavori, di sc. 5500, la 
stessa Sac. Congregazione stimando del suo inte- 
resse di accogliere la medesima, salvo l' esperimen- 
to della Vigesima e Sesta; perciò chiunque bra- 
of- 
chiusa e sigillata, non minore però della Vi- 
gesima su quella dei Lovatti, entro il termine di 
dal presente giorno , scorso il 

in considerazioni V 

Lo offerto si consegneranno nella Compatiste- 
rla di detta Sac. Congregazione nel proprio palaz- 
20 in Piazza di Spagos, ove rimane ostensibile il 


Si avverte per norma degli offerenti che l'al. 
Limo stato dei parziali affitti preseotara un reddito 
complessivo di annui sc. 330, 

Roma 22 Gennaio 1833. 


Terzo piano d' aMttarsi in Via Giolia n. 171 
Composto di num. 7 camere, un camerino, cucina 
@ duo soffitte. 

Le chiavi sono reperibili al secondo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. Soffredini Ai A 
Ad istanza della Veo. Archiconfraternita del 
Gonfalone di Roma, e per essa del N. U. il sig. 
Marchese Ferdinando del Cinque Camerlengo, do- 
mic. nel suo palazzo presso Monte Citorio, rappr. 
dal Proc. Candido Tosi — Si cita per la seconda 
volta atteso il decreto di contumacia del giorno 98 
corrente Gennaio 4853 il sig. Barone Alessandro 
Specchj d' incognito domicilio per affissione ed in- 
serzione in Gozzelta, a compar. nella prima udien- 
2a dopo tre giorni per sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 36 dovuti per tre annualità del Pio 
Legato come agli atti ec., @ per l' effetto rilasciarsi 
l'ordine esecutorio © la condanna alla spese. 
el sig. Candido Tosi Proc. 
Filippo Sprega Proc. incaricato. 
Ilio Sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Luigi Garinei possidento 
domio. Via del Governo Vecchio n. 86, rappr. dal 
Proc. Candido Tosi. — Si cite Tam 
burini Abbacchi vedova del fu Tiberio Poli © di 
Iui asserta erede, d'incognito domicilio per affls- 
sione ed inserzione in Gessetta, per la seconda 
volta in sequela del decreto di contumacia del 
giorno 19 Geansio 1853 , a compar. nella prima 
udienza dopo tre giorni, ed in sequela degli atti 
di sequestro sentir ordinere la consegna di sca- 


di 48 97 colla condanna del debitore, o chi di ra- 
gione allo spese, da prelevarsi cc., e per l' effetto 
l'ordine esecutorio salvo eo. e 8. p. eo. 

i idido Tosi Proc. 

Filippo Sprega Proc. inearicato 


Tribunale Civ. in Civitavecchia. 

Ad istanza del sig. Lorenzo Jacono possiden- 
to domic. in Civitavecchia, rapp. dal Proc. sig. Be- 
nedetto Blasi. — Si deduce a notizia dei creditori 
del fu Pietro Cav. Maozi, e di lul eredi aventi ipo- 
teca iscritta sull' infradicendo stabile, che sin dal 
di 9 Settembre 1852 è stata depositata nol Sacro 
Monte di Pietà di Civitavecchia Ja somma di scu- 
di 600 prezzo della c quistata dagli 
eredi del fu Pietro in detta città in 
Via Tibcriana ai num. civ. 360 , e si citano 
i medesimi a compar. nel termine di giorni otto 
ad effetto di seotir dichi 
nosi trasferite sul pr 

Cc 


duetta radi e cancelli le ipoteche 

la gravano o possono gravarla in confur- 

mità dei $$ 210, 4366 © 4367 del Regol. leg. e 
giud., è Îa Sentenza eo. — Per copia conforme 
Bcnedetto Blasi Proe. 


Rinnovazione. » 
Vendita giudiziale. - Ad istanza del sig. D. An- 
tanio Loberti nella qualifica di erede testamentario 
della fu Terose Venier lento che per l'effetto 
Ro 10 domicilio in Roma 

le Bacchi Proo. Rotale e 

— lo virtù di una & 

c. 


spedita per gli atti Martorelli Cane. dell’ Fecmo 
Tribunale, la quale ordina la veodita dei qui sppiò 
descritti beni immobili + ed in seguito della pro- 
duzione prescritta dal $ 1308 del vigente 

mento legislativo e giudiziario effettuata sotto il 
giorno 7 gennaio 1853 a 


nella pubblica Depositeria Urba 
dell' Impresa num. 21, col messo 
canto si effettuerà la vendita giudi; 
piò descritti beni iaimobiti , il primo prezzo 
cui viene aperto l'incanio vicno fissato a forma 
I la dal Perito eletto dall’ Ecomo 
sig Giaseppe Virzili prodotta in atti 
li 34 agosto 4852 al fisc. della Ceusa n. 1350 
dell'anno 1851. 
Fondi da subastars 


Porzione di casa posta nella città di Genzano 

@ precisamente nel vicolo Sorbini entro il cortile 
del casamento Loberti segnate col num. civivo 49, 
composta di due sole camere a) secondo piano coa 
ingressi , sc. 225. — Tinello posto pa- 

la suddetta ciltà di Geozano entro il 

cortile Sorbini , segnato col nnm. civico 50 di va 
solivano capace a rilenera botti 25, sc. 250. — 
Utile dominio di un terreno vignato , ed olivato 
posto nel territorio di Civita Lavinia in vocabolo 
Pisn Marano della capacità superficiale di circa 
quarta una, ed uno scorzo , gravato dell’ sanno 
. 2 50 a favore del Rmo Capitole di 


« ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN -PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Beati 


pienta 


Num. 26. — 1853. 


CONDIZIONI ‘DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ul Grornale di Roma \oscirà ogni giprno 
occettuati è festivi. 
| prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All'Estoro (franco fino ai confini) . ® ‘80 


GIORNALE D 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIAL, 
METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ACTEZZA DI METRI 48,3 SUL-LIVELLO DEL MARE 


Ti Termometro 
ester. al Nord 


alla Temperal-di 0*R. 


| Direzione del vento { Staîò del cielo 


Agromietro 
a capello 


Giovedì 3 Febbraio. 
wr_——_rr_r—————— 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i. gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrangati all'Ufficio d'Am- 
inistrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


pomeridiane 
pomeridiane 


" Dalle ore ® pomer, dei 3 Gentsio, fino ella bre ® pemer, del 1 Febbraio. 


ROMA 3 Febbraio. 


—— eoe_— 


Jeri mattina, festa della Purificazione della 
Beatissima Vergine Maria, vi fu Cappella Pa- 
pale nella Basilica Vaticana. 

Gli Emi e Rmi Signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi e tuttì gli altri 
che vi hanno luogo, si adunarono nell'aula de' 
Paramenti presso la Cappella dell’ Addolorata. 

Sua Santità” vi discese dall’appartamento 
del Vaticano, assunse gli abiti sacri, e quindi 
tutti si recarono processionalmente alla Cap- 
pella della Santissima Trinità, dove adorarono 
il Santissimo Sagramento, quindi all’ Altar 
Maggiore. 

Sua Santità ascesa al trono ricevette l’ob- 
bedienza degli Emi e Rmi signori Cardinali. 

Quindi benedetti i ceri ne fece Egli mede- 
simo la distribuzione agli Eminentissimi e Re- 
verendissimi signori Cardinali, ai vari Collegi 
della Prelatura, a quello de' Penitenzieri della 
Basilica Vaticana, all’Eccma Magistratura Ro- 
mana, e a quanti altri hanno luogo nelle Pon- 
tificie Cappelle. 

Distribuì inoltre la Santita' Sua gli stessi 
ceri ai Membri dell’ Ecemo Corpo Diplomatico 
che trovavansi presenti e a diversi altri no- 
bili Personaggi ecclesiastici e laici di estere 
nazioni. 

Ordinatasi intanto la processione girò essa 
d’ intorno alla nave grande della Basilica, ve- 
nendo il Sowmo PontericE portato in sedia ge- 
statoria sotto il baldacchino. Sorreggeva colla 
sinistra l’accesa candela, e colla destra bene- 
diceva il popolo. Gli facevano ala le Guardie 
nobili e le pontificie milizie svizzere. 

Rientrata la Samrirà” Sua nel presbiterio, 
risalita nel Trono deposto il piviale e la stola 
pavonazza assunse i bianchi paramenti colla 
mitra di lama d'oro; i Cardinali e i Prelati 
tiassunsero le cappe ed assistettero alla so- 
enne messa pontificata nell’altare papale dal- 
‘’Emo e Rmo sig. Cardinale Clarelli Paracciani, 
accendendosi le candele al canto dell'Evan- 
gelo e alla elevazione dell'Augustissimo Sa- 
gramento. RE 

Compiuto l’incruento Sagrificio il Santo 
Papre intuonò il Ze Deum colle preci, secondo 
che venne prescritto dal Sovrano Pontefice 
Clemente XI di sa: me: per essere stata - la 
Città di Roma preservata dalla ruina ne' ter- 
remoti del 1703. Dopo di che Sva SanrtTA” 
compartì l'apostolica benedizione. 

Tornato il Santo Papre ne’ propri appar- 
tamenti si fermò nella sala del Trono, ove si 
assise, e corteggiato dalla sua nobile antica- 
mera ricevette le consuete oblazioni di ‘cera 


| 


a Lui presentate dai Capitali delle tre Basili- 
che patriarcali, dal S. M. O. Gerosolimitano e 
dalle altre Basiliche minori e Collegiate, non 
che da tutti gli Ordini religiosi residenti in 
Roma. 

La suddetta benedizione di candele si pra- 
ticò in detta mattina pur anco nelle princi- 
pali Chiese di Roma, ov' erasi con molto con- 
corso celebrato pur anco il solenne noven- 
diale in onore della Purificazione di Maria 
Santissima. 

È inutile l’aggiungere, che sì nella vigilia 
sì nel giorno della festa cessò ogui carneva- 
lesco divertimento. 

La Santità’ pi N. S. Papa Pio IX, nella mat- 
tina del 1. corrente, alle ore 9 e mezza, partì dal 
Vaticano con nobile treno, e si recò all’ Oratorio 
del P. Caravita presso il Collegio Romano. 

Ricevuto alla porta dal P. Roothaan Preposito Ge- 
nerale della Compagnia di Gesù e dal P. Sacchetti 
Prefetto di quell' Oratorio , adorò it SS. SAGRAMEN- 
TO che ivi era esposto in forma di Quarant' ore. 

Quindi entrò nella Sagristia, ove ammise al ba- 
cio del Piede i RR. Padri della Compagnia di Gesù 
che sono nel Collegio Romano. 

Sua SantiTa' si trasferì poscia ai Monasteri del- 
le Oblate del SSmo Bambino Gesù, delle Rocchetti- 
ne presso S. Pudenziana, e delle Battistine a S. Nic- 
cola di Tolentino, nei quali luoghi consolò della Sua 
augusta presenza quelle Sacre Vergini, le ammise al 
bacio del Piede, confortandole con soavi parole a pro- 
gredire nella via della cristiana perfezione. 

Distribuì copiose elemosine ai poverelli accorsi 
nei luoghi ove la SANTITÀ’ Sua si era fermata. Ad 
ora una pomeridiana ritornò al Vaticano. 


iaia camcani 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
In sequela della Notificazione dei 22 dello scorso 
Dicembre si fa noto al Pubblico, che i luoghi di 
scarico pei calcinacci, cemeoti, e terre nel prossimo 
mese di Febbraio sono i seguenti. 
Fuori di Porta Cavallegieri alla vigna di S. E. 
il sig. Duca Massimo. 
Via de' Fienili all’orto del sig. Giuseppe Pie- 
roni num. 4. 
Fuori di Porta Pia alla via de’ Mattonelli e via 
Cupi 


a. 
Fuori di Porta del Popolo alla villa' Borghese, 
da entrare nel cancello incontro Muro: Torto. 

Fuori di Porta Angelica alla vigna del sig. Gioa- 
chino Belardi ad un terzo di miglio. 

Fuori della Porta medesima all' orto del sig. Ca- 
rini a mezzo miglio detto orto della contadina. 

E nell’ orto del sig. Holl al vicolo dello Spurgo 
fuori della Porta suddetta. 
Dal Campidoglio addi 29.Gennaio 1853. 

Ù Conservatore ff.. di Senatore 
VINCENZÒ COLONNA. 
* Luo: Vayworazii Segr. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Compagnia Commerciale di Roma per le As- 
sicurazioni Marittime ba nella scorsa Domenica inau- 
gurata la sua istituzione con una messa solenne in 
onore di Murra Santissima del Mare. Ne dava grazio- 
samente la Chiesa il nobil Collegio de’ Mercanti fon- 
daedli, ed era ornata* di ricchi arredi: la truppa di 

i faceva il militare servigio. Monsignor Ligi- 

‘ovo d'Iconio, e Vicegerente di Roma, cele- 
brò messa iu Pontificale con scelta musica diretta dal 
Professore Gio. Battista Fioreotini: venne quindi cantato 
da'musici l'Ave Marr Stella con bellissima istromen- 
totura, assistevano all’augusta ceremonia il sig. Com- 
mendatore Galli pro-Ministro delle Finanze, il signor 
Commendatore Jacobini Ministro del Commercio, il 
sigoor Marchese Potenziani Presidente della Camera 
primaria di Commercio, il sig. Antonio Costa Vice- 
Governatore della Banca dello Stato Pontificio e Di- 
rettore della Società delle Miniere di ferro, il signor 
Marchese Giuseppe Guglielmi Consigliere della privi- 
legiata Società Pontificia di Assicurazione per gli in 
cendi, il signor Marchese Muti Papazzurri già Savo- 
relli Presidente, ed il signor Gaspare Poggi Gestore 
della Società Romana, i signori Giovanni Fratellini, 
Giovanni Argenti, e Michele Barghiglioni, Camerlengo 
e Console del lodato nobil Collegio de' Mercanti, ed 
altri sceltissimi Commercianti, oltre a tutti gli Azio- 
nisti della nuova Società. 

La Compagnia Commerciale ha in Direttori i si- 

ini, Vincenzo Caetani, Cavalier 
Giuseppe Mazio, Vincenzo Cortesi, e Raffaele Candi; 
sono Direttori Commissari i signori Luigi Tonetti e 
Francesco Pagani, ne è Gestore il signor Giuseppe 
Rigacci, e Presidente del Consiglio di Direzione è il 
signor Paolo Costa. Sia lode a loro che nella impresa 
aflidatagli, già in breve tempo divenuta cara al Com- 
mercio, hanno data opera a riunirlo per invocare sopra 
di essa la benedizione del cielo. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 16 Gennaio. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
PER GLE AFFARI DI SICILIA PRESSO S. R. M. 
Manifesto. 

Con manifesto pubblicato il di 4 Maggio 1852, 
ed inserito nel Giornale officiale dello stesso giorno, 
nam. 52, si fece noto al pubblico, che volendo Si 
Maestà il Re N. S. dare ai possessori della rendi 
iscritta sul Gran Libro del debito consolidato di Si- 
cilia, rappreseotata da Certificati al latore , |’ agevi 
lezza di riscuoterne i semestri in Napoli, la bollazio- 
ne di quei Cuponi che andavano a scadere dal primo 
Gennaio 1853 in poi, avrebbe avuto luogo nel primo 
mese di ciascun semestre, con la leggenda » Payable 
» è Naples chez C. M. de Rothschild et fils, sous la 
» déduction de 3/4 pour cent. » 

Volendo ora il real Governo dare una maggiore 
facilitazione ai possessori dei Cuponi del corrente se- 
mestre di scadenza al primo Loglio 1853, si fa lor 
noto col presente manifesto, che per effetto 
do preso coi signori de Rothschild, restano abilitati a 
presentare i lor titoli alla bollazione dal primo del 
prossimo Febbraio in poi a tutto il dì 28 dello stesso 
mese, il qual termine elasso, non saranno più ammes- 
si al bollo. 

La esibizione dei Cupooi dovrà farsi nel Miti- 
stero e Real Segreteria di Stato per Affori di 
cilia in Napoli, situato nel Real Edificio della Sol 
ria, dalle ore 10 a.-m. sino alle ore 3 p. m. di tia- 
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scun giorno, che non fosse di doppio precetto, o di 
gala della Real Corte. 
Napoli 13 Gennaio 1853. 


REGNO DI SARDEGNA 


TORINO 29 Gennato. 

Un violento uragano ha recati molti guasti sulla 
linca telegrafica da Torino ad Arquata; si spera però 
che domani possano essere ristabilito le comunicazioni. 

( Gazz. Puem. ) 


CHAMBERY 26 Gennaio. 

L’ inverno ha ripreso i suoi diritti. Negli scorsi 
giorni cadde continuamente ed in gran copia la neve 
che nelle vicinaoze coperse la terra all'altezza di un 
mezzo piede. Dall’ altr’ ieri in poi il tempo si ras- 
serenò, ma un freddo glaciale succedette alle tiepide 
giornate dei mesi precedenti. I campaguuoli veggono 
con soddisfazione questo cambiamento. (Corr. ) 


GENOVA 29 Gennaio. 
Mancano i soliti dispacci telegrafici. La gran copia 
di neve caduta in questi ultimi giorni avendo recato 
danno ia vari punti ai fili elettrici e interruppe la 
comunicazione. Si attende operosamente al ristauro, e 
sperasi che domani 0 dopo domani sarà riaperta la linea, 
( Gazz. di Genova. ) 


NIZZA 25 Gennaio. 


La mattina d’avaotieri la nostra popolazione ebbe 
a godere d'un imponente spettacolo: la squadra fran- 
cese composta di 7 vascelli, dei quali 2 a tre ponti, 
e di 3 piroscafi, manovrò nella baia. ( Corr. Mer.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 28 Gennaio. 
NOI FRANCESCO V. 
PER LA GRAZIA DI DIO DUCA DI MODENA, REGGIO, 
MIRANDOLA, MASSA, CARRARA, GUASTALLA 
EC. EC. EC. 

Visto non corrispondere tutte le Magistrature ed 
Autorità dell' Impero austriaco alle nostre, ed essere 
quiadi necessario di concentrare nelle qui esistenti le 
attribuzioni e facoltà che i regolamenti e le leggi adot- 
tate col Trattato di Lega 9 agosto 1852 conferiscono 
a Magistrature ed Autorità che non abbiamo , ordi- 
niamo e disponiamo quanto segue: 

1°. Saraono di attribuzione del Ministero delle Fi- 
nanze 

a ) la facoltà di decidere intorno alle punizioni 
per trasgressioni di servigio degl’ impiegati degli uf- 
fizi esecutivi; 

5 ) la facoltà di rilasciare le licenze per introda- 
zione, esportazione e transito dei generi di privativa; 

c) la facoltà di accordare quei permessi di as- 
senza che a seconda dei regolamenti devono accor- 
darsi dalla Camera Aulica e dalle Autorità superiori 
Camerali; 

d) lofacoltà ed incombenze attribuite dai $$ 336, 
352 del Regolamento sulle Dogane e Privative dello 
Stato al Governo ed al Magistrato Camerale; dall’ ar- 
ticolo 4° o. 3° e dall'art. 10 delle Istruzioni per l’ ap- 
plicazione del Regolamento sulle Dogane e Privative 
e della Legge penale al Magistrato Camerale; dai 6 192, 
202, 250, 255, delle Istruzioni per gli Uffizi esecu- 
tivi sull' adempimento del Regolamento sulle Dogane 
e Privative dello Stato al Magistrato Camerale o Au- 
torità superiore ; dai S$ 5, 17, 28, 1434, 185, 228, 
233, 236, 318, 320,426, 328, 344, 347, 351, 360, 
367 del Regolamento organico e di servigio della Guar- 
dia di Finanza alla Camera Aulica, al Magistrato Ca- 
merale od Autorità superiore. : 

Verrà poi dal nostro Ministro delle Finanze for- 
mata una Commissione che applicherà il disposto dai 
suddetti $$ 5, 28, 143 d, 233, 236, 318, 326, 328, 
360 e 367, e dalla decisione della quale si avrà ri- 
corso al Consiglio speciale di Revisione presso il Mi- 
mistero delle Finanze suddette. 

e) la facoltà accordata dal $ 27 delle Norme per 
l' esecuzione del Regolamento sulle Dogane e Priva- 
tive al Magistrato Camerale. 

2°. Si affidano alle Intendenze di Finanza le fa- 
coltà e incombenze attribuite dai $$ 139, 276, 323 
del Regolamento sulle Dogane e Privative, dai $$ 9, 
229 del Regolamento organico della Guardia di Finan- 
za al Magistrato Camerale ed Autorità superiore. 

3°. Vengono affidate ai Delegati ed Ispettori po- 
litici, ed in loro mancanza alle Autorità Comunali, 
le incombenze che dai $$ 105, 134, 139, 140, 157, 
161, 175, 250, 278, 281, 282, del Regolameoto sul- 
le Dogane e Privative e quelle che dai $$ 535, 539, 
620, 657 5 della Legge penale sono affidate o alle au- 
torità locali o alle comunali, o tanto alle une che al- 
le altre. 

4°. I soli Delegati ed Ispettori politici avranno 
le incombenze che i $$ 160, 363 del Regolamento sulle 
Dogene e Privativo afl alle Autorità locali. 

5°. Si affidano ai icenti' locali lo incombeo- 
20, ed attribuzioni che dai $$ 582,613, 621, 657, 
830 della Legge penale sono affidate alle Autorità po- 
litiche o locali. 

6°. Le attribuzioni accordate dal $ 354 del Re- 
golemento sulle Dogane e Privative al Governo ed al 


‘ato Camerale, saranno disimpegnate dal nostro 

Ministro di Buon Governo e da quello delle Finanze. 

All’oggetto poi che i procedimenti per coutrav- 
venzioni a seconda del ouovo sistema finanziario pos- 
sano condursi colla debita regolarità , dichiariamo ope 
rativa nel nostro Ducato la risoluzione Imperiale 9 
settembre 1845 , riportata dalla circolare del Magistra- 
to Camerale veneto 24 novembre 1845, e defe 
alle Autorità ed uffizi destinati all'applicazione della 
Leggo penale finanziaria le facoltà dal Codice crimina- 
le estense demandate ai Giudici ordinari per costrin- 
gere i testimoni a deporre con giuramento. 

1 nostri Ministri dell’ Interno , di Buon Governo, 
di Grazia e di Giustizia e di Finanza cureraono, per 
quanto rispettivamente li riguarda, la esecuzione del 
presente decreto. 

Dato in Modena, dal nostro Palazzo Dacale, que- 
sto giorno 15 Gennaio 1853. a 

FRANCESCO. 
( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 26 Gennaio. 

Io questi ultimi tempi abbiamo avoto delle pro- 
ve sorprendenti della celerità con cui venivano tras- 
messi a Milano dispacci telegrafici da Londra, Liver- 
pool e Manchester, cioò da Londra io un'ora e 38 
minuti, e dalle 2 ultime città in un'ora o 49 minuti. 

Cresce poi la sorpresa di una apida percor- 
reoza d'immenso spazio quando si rifletta che tali dis- 
spacci, superando parte dell’ Inghilterra, poi il filo 
sottomarino, la Francia, il Belgio, e gli altri Stati 
dell’ unione telegrafica Austro-Germanica, devono es- 
sere, in molti puoti dove mancano i Traslatori, tras- 
messi da stazioni intermedie, d'onde deriva necessa» 
riamente una perdita di tempo; che d' altronde tutte 
queste linee principali sono molto occupate pei dispac- 
ci dello Stato e dei privati che s' incrocicchiano a cen- 
tinaia, e che finalmente il maggior numero di esse 
non dispone che d' un solo filo. Perciò risultati ben 
superiori si otterranno quando sarà dappertutto adot- 
tato il sistema di translazione, cui si deve la diretta 
corrispondenza che già da qualche tempo si mantiene 
fra Milano e Berlino, e fra tutte le principali città 
dell’ unione Austro Germanica. 

S. M. il Re di Prussia volle esserne ieri mattina 
oculare spettatore, e recatosi a tale uopo nell’ ufficio 
telegrafico di Berlino diresse alcune domande all’uffi- 
cio telegrafico di Milano che le riscontrò immediatamen - 
te, aggiungendo espressioni di ossequio per l' augusto 
Personaggio, e di riverenti voti per la sua prosperità. 

I Ministri della gaerra e del commercio, che ac- 
compagnavano il Re, chiusero la corrispondenza con 
un evviva a S. M. |’ Imperatore d'Austria, e con ua 
cordiale saluto a S. E. il Feldmaresciallo conto Ra- 


deteky. ( Fogl. Uffi. di Verona. ) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Si annuncia che dei 36 milioni delle azioni per la 
strada Ferrata centrale, 19 milioni furono collocati 
nella Svizzera e 17 all'estero. 

Zurigo. Sino alla mattiaa del 22 eransi sottoscritti 
io Zurigo dai privati 7,227 azioni della strada ferrat 
da Zurigo al lago di Costanza, daoti 3,613,500 fr 
ed ia Winterthor sino al giorno prima 1,008 azioni. 

Argovia. Il gran consiglio, nella sua tornata dei 
21 geonaio, ha adottato la seguente risoluzione: 

1. Per la linea da Baden ed Arau è impartita la 
concessione alla strada ferrata settentrionale, a patto 
che incominci i lavori entro un aono e li compia entro 
quattro: si riserva di deliberare intorno alla compar- 
tecipazione del Cantone. 

2. Per la linea da Arau a Woschnau non si im- 
partisce peranco alcuna concessione, e nulla si risolve 
sinchè non i dovuti conti 
sulla linea richiesta n° assemblea del distretto di 
Zofioga, che da Arau passerebbe per Kolliken a Striegel, 
Zofioga e Morgeathal. 

3. Circa alla linea Olfen Zofiaga Locerna sarà di- 
chiarato al consiglio amministrativo della strada fer- 
rata centrale che si è propensi ad impartirgli la con- 
cessione, in quanto esso rinunce solotamente al di- 
ritto di esclusione d’ogui linea in concorrenza accor- 
datogli dai diversi Cantoni. Inoltre si interesserà il 
consiglio am ‘ativo a favore della a di Sarsee 
più favorevole all’Argovia che non quella di Woblausen. 

4. Per la linea Botzberg non sono assegnati due 

ioni che il governo raccomandava di assegnare. 
i i una compartecipi del Cantone in 
questa linea; ma sull’etità di essa si deciderà quando 
la ana società della strada ferrata del Botzberg, 
la quale ne dimandi la concessione. 

5. L'icopiego di membro di un comitato, di una 
direzione o di un consiglio jamministrativo di strade 
ferrate, è incompatibile colla carica di consigliere di 
Stato d’Argovia. ( Gazz. di Genova. ) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Gennaio. 
La soluzione della quistione de’ vapori transatlan- 
tici arriva al suo lottatué. Le commissione o la con- 


ferenza, siccome si chiama, ba terminato le sue in- 
vestigazioni; ha inteso pochi giorni, la lera 
dl Commercio di Parigi su quest’ importante affare, 
che interessa io sì alto grado l'avvenire del nostro 
commercio marittimo. In questo momento delibera e sarà 
subito conosciuta la sua opinione. Se questa opinione 
è conforme a quella di tutte le sommità della marina 
non vi sarà alcun dubbio dhe il porto di Cherbourg 
sia de: to come punto di parteaza e di arrivo de- 
gli steamers. 

La centralizzazione de'vapori in un sol porto 
noo è più un dubbio per nessuno. Questo è il mez- 
zo, con dimiouire le spese d'amministrazione, d'assi- 
curare la fortuna di successo alla compag 

Stabilire la partenza d’u i di questi 

a Bordeaux o a Marsig Ja mao- 

a grave, di coi resterebbero subito peni 
i viaggiatori e lo mercaozie giungendo dal Nord non 
andrebbero a cercare questi vapori trovando a Sou- 
thamptoa gli stessi mezzi di trasporto. 

Gl' inglesi apprezzano i vantaggi che il nostro 
commercio ritirerà dalla scelta del porto di Cherboug. 
Tutti i nostri capitani che hanno fatto numerosi 
viaggi a Londra e a Southampton dacché : questa 
quistione è all’ ordine del giorno, s° accordano nel 
dire che i commerciali coi quali hanno avuto re- 
lazioni confessano che la compagnia fraocese farà una 
rozza concorrenza alla compagnia inglese se il sno 
soggiorno è a Cherbourg, ma che ia un altro porto 

senz’ importanza per quest’ ultima. (F. F.) 


La decorazione di Notre-Dame, ia occasione del 
matrimonio dell'Imperatore, è stata affidata ai signori 
Viellot-Leduc e Lassus. Incaricati del ristaoro di que- 
sto monumento, questi due abili architetti divisarono 
di simulare nello spazio di pochi giorni il ristauro 
compiuto della bella facciata di questa chiesa che, 
per tre anni di sospensione dei lavori, non ebbero 
tempo di termioare. Essi intrapresero a riparare in 
alcune ore i molti guasti cagionati dalla rivoluzione 
del 93 e a ristabilire nelle loro nicchie deserte le sta- 
tue dei nostri primi re di Francia, distrutte o mati- 
late dalle passioni rivoluzionarie. Coll'aiato di dipinti 
e di arazzi vogliono darci un’ idea della bellezza del 
notevole e difficile lavoro che sì felicemente incomin- 
ciarono. La ricchezza dei parati in velluto chermisino 
la varietà degli arazzi, degli stemmi, delle ghirlande 
di fiori e delle oriiamme di coi orneranno l'esterno 
e l'interno della chiesa, daranno più splendore e so- 
lennità a questa augosta cerimonia. Un magnifico atrio 
a tre aperture, le cui arcate saranno adorne di scudi 
collo stemma di S. M. l’ Imperatore, occuperà (tutta 
la facciata della chiesa. L' atrio sarà formato con araz- 
zi aotichi rappresentanti gli aomioi più illastri del XIII 
e del XIV secolo, e con parati eleganti arricchiti di 
disegni e di ricami che corrispondano cogli stupendi 
bassirilieri del portico di mezzo e dei begli ornamenti 
io ferro delle due porte laterali. 

AI disopra dei tre portici saran collocate le due 
grandi statue equestri di Carlomagno, fondatore della 
chiesa, o di Napoleone che lavorò pel primo al ristau- 
ro dei guasti cagionati dalla rivoluzione e reso il cul- 
to cattolico Nella galleria di primo piano, 
detta galleria dei re, si porranno di nuovo ia tutto 
le nicchie vacanti da 60 anni le statue dei 28 più an- 
tichi ro di Francia, da Childeberto a Filippo Augusto, 
che fece terminar la chiesa di Notre-Dame. La balau- 
strata della Galleria della Vergine sarà decorata d' aquile 
dorate, di scudi e di corone legate fra loro da ghir- 
lande di fiori al centro. Dinaozi alla rosa sorgeranno 
le tre belle 


no collocate dinanzi ai dae finestroni laterali. 

La galleria del serbatoio, che sovrasta alla galleria 
della Vergine, sarà coperta di parati verdi sparsi di 
api d’oro; le arcate che sostengono le 34 Virgin 
colonne di questa galleria saranno ornate di stemmi, 
d'aquile e di ghirlande di fiori. 

Una statua colossale del Cristo benedicente si po- 
serà nel mezzo delle due enormi torri ov' è la famosa 
campana che ebbo a padrino e madrina Luigi XIV e 
Maria Teresa 

La decorazione all’ interno he più splen- 
dida: l'altar maggiore, lirato nel dinenzi del coro, 
sarà coperto da un baldacchino riunito ai pilastri della 
chiesa da una galleria a giorno di stile gotico. Ua 
palco a tre gri coperto da un baldacchino minore, 
decorato d’ aquile e sormontato da una corona impe- 

le, sarà eretto dinanzi all’ altare. Esso è de: 
ricevere i magnifici ingiaocchiatoi sui quali si por- 
ranno le LL. MM. II. 

Un altro baldacchino di velluto parpureo e rica- 
mato d’orò coprirà la cattedra dell’ Arcivescovo a de- 
stra dell’ altare. 

Nel coro arà l'illuminazione di 42,000 fn 
13,000 candele. Bandiere di tutti i colori, portanti i 
nomi degli 86 dipartimenti, pendono sulle tribane eret- 
te intorno al coro. ‘ 

Un orchestra sulla quale prenderanno posto 500 
cantanti sarà costruita all’ fngressò della chiesa a li- 
vello dell'organo. (Pays. ) 

ALTRA DEL 24; 

di sig. Mercier ha avuto l'onore di presentare a 
S. M. il Ro di Sas le muove lettere che lo accre- 
ditano presso la corte di Dresda in qualità d’ inviato 
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@ ministro plenipotenziari im- 
peratore dei Francesi. 

S. M. Sassone ba fatto al Mercier la più gra- 
ziosa accoglienza, e gli ha detto ch'ella non. poteva 
diweuticare i servigi che l' Imperatore avea resi alla 
causa dell'ordine in Europa. 

Dopo questa udienza, il sig. Mercier ha assistito 
ad un gran pranzo, al quale erano stati invitati i Mem- 
bri del Corpo diplomatico ed alcuni stranieri di distin- 
zione che si trovano a Dresda. ( Moniteur, ) 

ALTRA DEL 25. 
NAPOLEONE ecc. 

Visto il Senato-consulto del 7 novembre 1852; 

Visto il decreto del 18 dicembre 1852, che con- 
ferisce il titolo di principe francese al nostro diletto 
cugino S. A. 1. il principe Napoleone Giuseppe Bo- 
maparle ; 

Considerando che, posto sui gradini del trono, egli 
deve esserne uno dei più fermi sostegni, c figuraro 
perciò nei primi ordini della gerarchia militare; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il nostro diletto cugino Napoleone Giu- 
seppe Bonaparte avrà il titolo e il grado di Generale 
di Ditisigiie, de porterà la divisa e le'insegne. 

Art. 2. Il preseate Decreto sarà deposto agli ar- 
chivi della guerra. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries li 24 gennaio 1853. 

NAPOLEONE 
( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 26. 

Con decreto di S. M. sono stati nominati nella 
Casa dell’ Imperatrice: 

La signora principessa di Essling, gran maestra; 

La signora duchessa di Bassano, dama d° onore; 

La signora contessa Gustava di Montebello, la 
signora Feray, la signora viscontessa Lezay-Marnezia, 
la signora baronessa de Pierres, la signora baronessa 
de Malarei e la signora marchesa del Las Marismas, 
dame di palazzo; 

Il sig. conte Tascher de la Pagerie, senatore, graa 
maestro ; 

Il sig. conte Carlo Tascher de la Pagerie, primo 
ciambellano ; 

Il sig. visconte Lezay-Marnezia, ciambellano ; 

Il sig. barone de Pierres, scudiere. 

( Moniteur. ) 


Monsignor Arcivescovo di Parigi officierà ponti- 
ficalmente domenica ventura alla metropolitana ; sarà 
assistito da due vescovi suffraganei. Il capitolo metro- 
politano , quello di S. Dionigi e varie deputazioni del 
clero parigino assisteranno a questa cerimonia. 

Monsignor Vescovo di Nacy, primo cappellano del- 
V Imperatore , circondato dai cappellani ordinari , pren- 
derà posto tra le persone della casa imperialo. 

Le porte della Chiesa metropolitana saran chiuse 
a mezzodì. 

L’ Imperatore partirà dalle Tuileries alle 12 e 112; 
entrerà dalla porta maggiore , che si spalancherà all'ar- 
riro di S. M. La messa comincierà ad un’ ora. 

( Débats. ) 


SPAGNA 
MADRID 20 Gennaio. 

Il consiglio reale si è riunito ieri, 19, în seduta 
straordinaria al solo scopo di mettere in possesso del- 
la vice-presidenza il sig. Martinez de la Rosa, nomi- 
nato testé a quelle importanti funzioni. ( Heraldo.) 


PORTOGALLO 

Lettere di Lisbona, in data del 16 corrente gen- 
naio , assicurano che il ministero portoghese può far 
capitale sopra una maggioranza forte e compatta nella 
Camera de’ deputati. ( Heraldo. ) 

MADERA. 

Ia seguito della perdita dell’ ultima raccolta del 
vioo a Madera, gli abitanti di quell’ isola sono ri- 
doti nel più miserabile stato. L’ aspetto della popola- 
zione che è di 100,000 anime ricorda quella degli 
irlandesi poco tempo fa. L'esistenza degli abitanti di 
Madera dipende assolutamente dall’ naica raccolta del 
vino, ed il territorio dell’ isola trovasi talmente diviso, 
che i prodotti nelle migliori epoche bastano appena ai 
bisogni di tatti i piccoli proprietari. La quantità dei 
viai raccolti nelle buone annate non ha mai oltrepas- 
sato 25,000 pipes. Recentemente è caduta a 15,000 
e soltanto un cinquantesimo della raccolta è consu- 
mato dai coltivatori. 

La raccolta quasi tutta intera è donque espor- 
tata. Ma l'anno scorso in vece di 15,000 pipes gli 
isolani ne hanno ottenuto solo 400. Quegl' infelici 
sono minacciati di morir di fame se non si va in loro 
aiuto, ciò che il governo del Portogallo e i proprie- 
tarii del suolo non saprebbero fare. Di modo che ona 
soscrizione è stata aperta in loghilterra per soccorrer 
gli abitonti di Madera. ( Times. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Gennaio. 
L’ uso fanesto di fumare l’opio che s' iotredusse 
disgraziatamente da qualche anno nel Regoo-Unito si 
va sempre più spandendo ogni giorgo. 
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Il rapporto uffiziale publ recentemente 
l'importazione di questa derrata lo prova con cifre 
irrefragabili. Così, nel corso dei primi undici mesi 
degli anvi 1850, 1851 e 1852, vennero importate 
successivamente nel nostro paese 103,748 libbre,118,915 
libbre, e 251,792 libbre d'opio, ciò che forma un 
totale di 474,425 libbre. 

Sarà fatta quanto prima una ricerca sulle malat- 
tie cagionate dall' abitudine d: fumare |’ opio. 


È noto che gli abitanti degli Stati-Uniti applicano 
al loro uso particolare tutte le invenziooi devolute 
alla scienza moderna. Perciò dal momento che la te- 
legrafia elettrica prese rango fra le scoperte facilmente 
volgarizzabili, i banchieri, negozianti, armatori ed 
industriali se ne impadronirono e la posero a profitto 
per le corrispondenze loro personali. Colni che aveva 
il suo gabinetto distante dai magazzeni, dall'ufficio 0 
dal laboratorio, stabili sollecitamente uo filo elettrico 
fra i due punti nei quali dovera metter capo la sua 
corrispondenza, e più tardi quel filo si prolungò sino 
al casino di campagna del capo della casa, dimodochè 
col mezzo del telegrafo elettrico le distanze sono as- 
solutamente soppresse. 

Un industriale di Parigi seguì quest’ esempio. La 
sun casa di commercio era occupata dalle mercanzie 
e dagli impiegati al piano terreoo, al primo piano ed 
al secondo; egli fece stabilire undici comunicazioni 
telegraliche fra questi tre piani, e così non devono 
più salire nè scendere la scala ogni volta chs vogliono 
avere qualche informazione. L'apparecchio è posto 
sulla stufa in modo che non occupa inutilmente una 
piazza. Un segno di richiamo avverte quando qual- 
cuno ba bisogno di servirsi del telegrafo , un qua- 
drante alfabetico indica esattamente le domande e le 
risposte. 

Non si può che far plauso a quest’ intelligente 

ativa presa dal capo di una casa di commercio 

portante di Parigi. Speriamo che in breve la tele- 
grafia particolare sarà considerata indispensabile da 
tutti i capi di case commerciali. (F. 1) 


ALTRA DEL 24. 

Frai passeggieri ultimamente arrivati a Southam- 
pron sul Repon, trovasi un inglese che ha fatto nel- 
l'Australia io brevissimo tempo una fortuna di 75 
mila lire sterline raccoglieodo le sabbie aurifere. 

(F. L) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 22 Gennaio. 


Rapporto alla manovra da tenersi da una sezio- 
ne dell’armata prussiana nelle vicinanze d'Erfurt uni- 
tamente ai contingenti degli stati turingi, si sostiene 
che i goveroi della Turiogia banno proposto di tene- 
re la detta manovra, perchè essa ha luogo nell’ inte- 
resse della Confederazione. La proposta verrebbe so- 
stenuta particolarmente dalla Prussia. (Corr Hal.) 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Gennaio. 


Il parere espresso dalla commissione speciale isti- 
toita per proporre le aggiuote da farsi alla legge del 
1837 risguardante la tutela della proprietà letteraria, 
fu già presentato sl ministro della giastizia, © stao- 
do al Corresp. Bureau, gli è probabilissimo cho ver- 
ranno compiuti i voti dell'unione dei periti tecnici la 
quale fece le proposte in proposito. Le disposizioni 
addizionali verranno elaborate quanto prima al miui- 
stero di giu: 

— Oggi fu solennizzato nella sala dei cavalieri 
del regio castello la festa dell’incoronazione e della 
ii zione dell'ordine. Fra i decorati sono da nomi- 
narsi più specialmente: L’aiutante generale de Ger- 
lach ottenne l'ordine dell’ aquila rossa di prima clas- 
se colle froudi di quercia: lo stesso ordine senza fron- 
di di quercia ebbe il sotto-secretario di Stato nel mi- 
nistero degli affari esteri de Le Coq; l'ordine del- 
laquila rossa della seconda classe colle frondi di quer- 
cia ricevette il ministro delle finanze di Bodelschwing 
el’ ambasciatore prussiano a Roma de Usedom; l'ordi- 
ne dell'aquila rossa della terza classe |’ ambasciatore 
prussiano alla dieta federale sig. de Bismark, il qua- 
le non ha guari ebbe lo stesso ordine della quarta 
classe, inoltre il sig. Bloch presidente del commercio 
marittimo, il sotto-segretario di Stato de Manteuf- 
fel ed il tenente colonnello de Manteuffel. — Il Prio- 
cipe di Prussia non è gianto qui da Coblenza come 
si credeva, per assistere alla festività. 


Havvi tutta la probabilità che le negoziazioni in- 
tavolato fra il sig. de Bruck e il sig. de Pommer- 
Esche verranno condotte a termine ancora nel corso 
di questa settimana. Ne' circoli diplomatici non se ne 
dubita punto. Ua trattato commerciale coll’ Austria 
per la durata di dodici aoni e la ricostituzione dello 
Zollverein sono adunque da riguardarsi come fatti com- 
piuti. In febbraio verranno riaperte le conferenze do- 
ganali di Berlino, giacchè esauriti i lavori preliminari 
ancora nel corso della scorsa stale ora non vi sara: 
no difficoltà esseoziali che potrebbero impedirne l’ aper- 
tora. Il precipuo, accordato nell’Aanover mediante il 
trattato di settembre, sarà l’ unico punto che condur- 


pi non è impos- 
si un accordo. Si dice che l' Aonover rinunzierà 
alle sue pretese. ( Corr. Ital. ) 


BRESLAVIA 20 Gennaio. 


Sua Eminenza il Cardinale Priacipe Vescovo di 
Breslavia ha cessato di vivere le notte del 19, dopo 
lunga e dolorosa malattia , nel castello di lobanuisberg 
(Slesia austriaca ). La sua perdita destò l' uoiversale 
compianto. Il barone Melchiorre de Diepenbroch era 
nato il 9 gennaio 1798 a Bocbolt ia Vestfalia di una 
delle più aotiche famiglie. Parecchi de’ suoi antenati 
si sono segnalati al servizio della Chiesa o dello Sta- 
to. Il barone Melchiorre scelse da priucipio il mestie- 
re delle armi ed al suo tempo debb’ essero stato «un 
distinto uffiziale di cavalleria. Ma dopo vari anni di 
servizio, credette di riconoscere ch'egli era destinato 
alla carriera ecclesiastica, lasciò l'esercito e studiò 
teologia a Monaco. Nomin: rimieramente prevosto 
del capitolo di Ratisbona cquistò un nome nella 
letteratura tedesca mediante la sua traduzione classica 
degli scritti minori del pio poeta Fiammingo Hendrik 
Conscience. Egli era Priocipe Vescovo di Bresla 
dal 21 aprile 1845. Il suo Re e tutta la sua patria 
sanno ed apprezzano lulto quaoto ba fatto in questa 
posizione. La Santità di N. S. Papa PIO IX lo ha 
nominato Cardinale alli 30 settembre 1850. La sua ma- 
lattia ha eccitato tutte le simpatie, ed alcuno settima- 
ne sono speravasi una fortunata convalescenza, quan 
do quest’ oggi il tristo annuncio della morte del de- 
gno prelato venne a distruggere tutte le speranze. 

(La Bilancia.) 
ALTRA DEL 23. 

Il programma per l'inumazione di Sua Eminenza 
il defunto Cardinale Vescovo di Breslavia barove de 
Dicpenbrock fu digià stabilito. Ml corpo del general. 
mente compianto principe ecclesiastico verrà Iraspor- 
tato martedi 25 corrente alle 4 pomeridiane , per la 
strada ferrata nell’ alta Slesia da Iobaovisberg a 
Breslavia, e accompagnato con solenne cortéo alla 
chiesa del duomo. La sera e durante la notte la sal- 
ma sarà esposta in uo sarcofago munito di emblemi 
e di insegoe. 1 sacerdoti e gli alunni invigileraono 
a vicenda. Mercoledi mattina, il rinomato predi- 
catore canonico Forster terrà l'orazione funebre e 
dipoi segairà l'inumazione mediante Sua Eminenza il 
Cardinale ed Arcivescovo di Praga Principe di Schwar- 
zevberg. Il requiem di Mozart sarà il fine dell'uffi- 
cio, a cui interverrà cerlamente una grande quantità 
di fedeli che non potrà mai abbastanza deplorare la 
morte di uno dei più efficaci sostenitori della religio 
no cattoli (Corr. Ital. ) 


SASSONIA 


La Gazzetta di Cassel dice sapero che gli spoa- 
sali del priacipe Alberto di Sassonia verranno cele- 
brati in luglio, e che la giovine coppia non abiterà 
a Meissen, ma nel cosidetto palazzo Massimiliano di 
Dresda, che a quest'uopo verrebbe anche adobbato. 
Quest ultima asserzione però non è vera , poichè la 
giovine coppia matrimoaiale fermerà la sua residenza 
nel palazzo dei principi. 


MAGONZA 
L'imp. reg. fanti, Arciduca Ranieri, qui di sta- 
zione, porterà per la morte del suo illustre proprieta- 
rio uo lutto di sei settimane, e terrà un solenne uffi- 
cio nella chiesa di S. Pietro. Il reggimeoto porta il 
nome di Arciduca Ranieri gia dal 1801, adunquo da 
cinquantadue anvi. (Corr. lial. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Gennaio. 


AI sig. consigliere ministeriale nel Ministero della 
pubblica istruzione, nobile dottor di Well, fu conse- 
gnata, mediante la Legazione imperiale ottomana, da 
parte di S. M. il Sultano, una ricca tabacchiera, guer- 

di brillanti, in ricognizione della pradeoza ed ener- 
gia, colle quali il signor dottor Well esercitò la dire- 
zione superiore degli studii, ai quali dovettero assog- 
gettarsi gli alunni turchi, qui iaviati nell'anno 1847. 

( Gazz. Uffiz. di Vienna. ) 
ALTRA DEL 26. 

Dei buoni del tesoro lombardo-veneti trovavansi 
in corso all’ ultimo dello scorso aano solamente di 
lire 1,260,000. 

— Due tgiorni or sono gionsero qui le creden- 
ziali per l'ambasciatore francese a questa Corte, si- 
goor de la Cour; dicesi che il latore di esse, il si- 
nor de Rothschild, sia stato rattenoto per via per 
cui arrivò appena adesso. ( Corr. Ital.) 


POLONIA. 


Viaggiatori arrivati dalla Polonia in Prussia an- 
nunziano che sulla frontiera una divisione d’ infanteria 
Russa prese il suo quartier d’ inverno. La divisione 
è comaudata dal generale Drescheron il quale stà 
col suo stato maggiore nella città di Kielce. Alla 
frontiera di Czenstochau trovasi il generale Chinszejew 
coi cacciatori. Vi sono inoltre numerosi distaccamenti 
dì cosacchi. (Medit. ) 


AMERICA 


A Charleston il cholera continua a desolare 
quella città ed in una sola settimana occorsero nume- 
rosi casi. 

— Lo Stato di Nuova-York ha speso durante l'an- 
no 1852 82,249,814 per l’ istruzione pubblica. 

Le spese annue dello scorso periodo del Governo 
della città di Nuova-York ascendono a 83,542,233. 

Il numero di decessi nel 1852 è di 21,183 fra i 
quali annoveransi 11,406 faocialli. Giunsero ia questo 
porto dall’ Europa 299,504 emigranti e fu recato dalla 
California in polvere aurifera il valore di 38 milioni 
di dollari. Si contano in Nuova-York 657 omnibus e 
5,798 stabilimenti ove vendonsi liquori e vino. 

Coll arrivo di un barco Americano a Boston da 
S. Domingo abbiamo avuto la lagrimevole notizia che 
il vomito nero mieteva numerose vittime in quell’ isola. 
Il Console francese morì del terribile morbo e quello 
degli Stati Uniti ne era gravemente infermo. A $. Do- 
mingo non si era Inteso alcun rumore circa |’ occu- 
pazione da parte della Francia della Penisola di Samana. 

— Nelle acque di Cuba i crocieri inglesi hanoo 
cattorato4 legni destinati per l'Africa, con tutti gli appa 
rati onde trasportare degli schiavi nell’ Isola di Cuba. 

— La città di Avana è desolata dall’ epidemia 
del vaiuolo, e molti abitanti ne muoiono giornalmente. 
(L'Eco d' Italia.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 28 Gennaio. 

Le differenze esistenti fra |' Austria e |’ America 
sono accomodale: ed uno scritto speciale arrivato da 
Washington a Vienna con apposito corriere quel go- 
verno dichiara che da parte degli Stati-Uniti domina- 
no i sentitueoti più amichevoli verso | Austria, 

— La festa patalizia di S. M. I. R. l'arcido- 
chessa Sofia, fu ieri solennizzata a corte mediante uu 
solenne ufficio divino tenuto nella chiesa parrocchiale 
di corte, cui assistettero tutti i qui presenti membri 
della Casa imperiale. 

— Le spoglie mortali di S. A. I. R. il defunto 
arcidoca Ranieri, giusta le ultime disposizioni dello 
eccelso defuato, furono sepolte nella nuova chiesa 
parrocchiale di Bolzano. Il traslocamento della salma 
nel mausoleo apposito dietro l’ altar maggiore doveva 
aver luogo al 25 del corrente. ( Corr. Ital.) 

PARIGI 27 Gennaio. 

Per decreto segnato del 25 gennaio 1853, sono 
stati nomioati per l'aono 1853: il sig. Mesnard pri- 
mo vice-presidente del Senato ; i signori Drouyn-de- 
L’Huys, il generale Baraguey d'Hilliers , il generale 
conte Regoaud de Saiat-Jean-d’Aogely, vice-presidenti 
del Senato. 

— Per decreti segnati del giorao medesimo, s0- 
no stali nominati per l’anno 1853 : il Billault, 
presidente ; signori Schoeider e Reveil, vice-presiden- 
ti: signori generale Vast-Vimeux e Hebert, questori 
del Corpo legislativo. 

Moosig. Arcivescovo di Parigi è andato que- 
st'oggi ‘al palazzo dell’ Eliseo a fare una visita a 
S. E. la Contessa di Montijo. 
ALTRA DEL 28. 
Si assicura che la guardia nazionale sarà coman- 


go il tragitto del corteggio dell’ Imperatore in con- 
correnza coll'armata. 

— S. Emza il sig. Cardinale Arcivescovo di Reims, 
finito il concilio della provincia di Reims, s' è recato 
a Parigi per anirsi al grao numero di prelati che as 
sisteranno alla cerimonia religiosa del matrimonio im- 
periale. 

— Ieri ed oggi la duchessa di Teba, accompa- 
gnata dalla signora contessa di Muntijo sua madre, 
s'è recata in parecchi fondachi de’ Soulevards e della 
via Vivienoe. 

La futura Imperatrice essendo stata riconosciuta 
dalla folla ne ha ricevato la più simpatica acco- 
glienza. ( Patrie. ) 

— La Commissione municipale s'è riunita iu se- 
dota straordinaria ed ha deciso di mettere a dispo- 
sizione del Prefetto della Senna la somma di 900,000 
fr., per una collana da offrirsi alla futura imperatri- 
ce del valore di 600,000 fr. e per atti di beveficen- 
za, 300,000 fr. 

— Una festa di ballo ha avuto luogo lunedì al 
ministero di Stato. Il fiore della società parigina af- 
Muiva nei saloni, ove si sono notati le AA. LL. Il. 
principessa Matilde , principe Napoleone, principessa 
Camerata , principe Luciano Bonaparte, la marche 
Bartolini , i presidenti del Senato , del Corpo legis 
tivo e del Consiglio di Stato, i membri del Corpo di- 
plomatico, i ministri, i grandi ufficiali della Corona e 
tutte le notabilità della politica, dell’ arte e della 


scienza. ( Patrie.) 
BORSE 
Parigi 28 (ennaio. 
Quattro e */, per cento aperto a 
chiuso a |. È 
Tre per cento aperto a. — 80 60. 
chiuso a. . . — 80 35. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO JI GENNAIO AL GIORNO 4 FREBRAIO. 
Barsanti David, di Toscana, Negoziante, da Trevignano. 
Bianchi Sante, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Cipollonia B., di Napoli, Dottore, da Napoli. 
Hersent Edoardo, di Francia, Dottore, da Firenze. 
Mischianti Ilario, del Chilì, Religioso, da Firenze. 
Soupe Gio. Batt., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
PARTENZE 
DAL giorno 3I GENNAIO AL Gionno Î FREBRAIO. 
Boury Pietro, di Francia, Sacerdote, per Piacenza. 
Brownrigg S., d'Inghilterra, Capitano, per Marsiglia. 
Castellani Atanasio, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Chevereau Ippolito, di Francia, Vieario, por Marsiglia. 
Dumarsais S., di Francia, Proprietario, per Gerusalemme. 
Galgano Pompeo, di Siena, Corriere, per Marsiglia. 
Hubbard C., di America, Proprietario, per Marsiglia. 
Lestanville L., di Francia, Proprietario, per Gerusalemme. 
Nathemuel W., di America, Possidente, per Firenze. 
Petri Federico, di Toscana, Corriere, per Firenze. 
Rogerio L., di Spagna, per Spagna. 

Woodvord T., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze 
= — 
COMMISSARIATO APOSTOLICO DELLA S. CASA 
E CITTA' DI LORETO 
Notificazione. 

Sono da rimpiazzarsi nella Cappella Musica di 
questo ven. Santuario un Basso profondo ed un Con 
tralto, per l'elezione dei quali si terrà, secondo il so- 
lito, pubblico esperimento nella sala del palazzo apo- 
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della S. Casa e i componenti la Cappella alle ore 3 po- 
meridiane del giorno 2 marzo prossimo. Gli a«piranti 
dovranno premettere l'invio all’ iafrascritto ufficio del- 
l’analoga petizione corredata dai ducumeuti autentici, 

1.° Dell'età, che non dev'essere superiore agli 
ani trenta. 

2.° Dell'abitoale stato di salute. 

3,° Della buona condotta morale; mentre della 
politica verrà direttamente richiesta informazione alle 
rispettive autorità. 

La maggioranza assoluta di voti nella ballotta- 
zione determinerà l'eletto; ma il medesimo nuv acqui 
sterà verun diritto all'impiego, se non dappresso la 
sanzione superiore dell'atto di concorso, che deve at- 
tendersi dalla S. Congregazione Loretana, alla quale 
pure è riserbata la nomina patentale del soggetto. 

Data iu -Loreto dall'archivio di S. Casa 11 Gen- 
naio 1853. 

Enea Marini Segretario Archivista. 


CARITA' ROMANA 

Un cuore pietoso, ed inchinevole alla commise- 
razione dei propri simili, onora grandemente la uma- 
na natura ; ma se questo cuore sia eccitato dalla ca- 
rità cristiana, diviene ammirazione degli uomini, e 
riceve benedizione dal cielo. Tale è appunto oggidi 
io Roma il Principe D. Alessandro Torlonia, il qua- 
le sembra, che alla bonta del suo cuorc abbia spo 
sata la generosa pietà del defunto, e da tutti ben 
compianto illustre fratello D. Carlo. Altra volta ab- 
hiamo fatto cenuo, come egli con munificenza degna 
di principe romano, apriva una ben fornita farmacia 
a beneficio dei poveri malati di tre vastissime par- 
rocchie diretta dalle zelantissime e benemerite Figlie 
della Carità, coadiuvate da un apposito medico e chi- 
rurgo per la cura dei suddetti infermi, ed alle gra- 
tuite medicine aggiungeva largizione di pane, di bro- 
di, di biancherie, di oggetti di vestiario, ed anche 
di danaro. — Ora a tributo di laude del caritatevo- 
le Principe siam lieti di annunziare, che la sfera dei 
beneficati si è per lui ampliata a tutta la estesa con- 
trada della Longara. Non è quindi facile a ridire co- 
me la sentita gratitudine di tanti sovvenuti infelici innal- 
2: preghiere al sommo Iddio per ogui prosperità dell'ama- 
imo benefattore. Mentre ancor noi benediciamo 
all’ inclito personaggio, ficciam voti che il Cielo ar- 
rida propizio a lui, ed alla nobilissima, © non men 
caritatevole Principessa sua sposa, e gl' ispiri di at- 
tuare il lodevole progetto, che sappiamo aver già ma- 
nifestato, di eriggere un Ospedale per i poveri cro- 
nici, onde sulla corona della Carità Romana brilli per 
lui questa gemma, acciò gloria non mai peritura pres 
so Dio, e presso gli uomini torni al Principe illustre 

ed acclamato benefattore. Ss. B. 


AVVISO 

È giunto in Roma un viaggiatore, il quale ha re- 
cato seco dalla Esposizione di Londra una quantità di 
penne metalliche colla punta tonda, lo che è di grande 
vantaggio alla mano, e fa che non sia danneggiata la 
carta. Il medesimo ha pure un assortimento di porta» 
penne-lapis e di penne d'oca, e di aghi da cucire. 

Quelli che compreranno all’ingrosso avranno un ri- 
basso del dieci per cento. La sua abitazione è in Via 
del Gambaro n. 30 primo piano. È sempre in casa dal- 
le ore a alle 5 pomeridiane. 


data per domeuica prossima, e che formerà l’ala lun- U stolico di questa citta avaoti Monsignor Commissario | 


lle __—_—__—@—@—È—@—@—@—@—@—@—@  _—_.errmtEE__—i 


AVVISI 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AYCTISI NEL MESE DI GENNAIO 1853. 
Nuovi depositanti num. 265. 
Depositi num. 2,688. 
Somme depositate . 
Somme restituite . 


35,602 62 - 
14,557 44 5 


MANCIA DI SCUDI TRE 

Essendosi smarrita una borsa di pelle nera 
con due chiavi dentro, unagrande, ed una piccola 
fatta a serpe, ed interessando el proprietario delle 
medesime di riaverle, promette tre scudi di man- 
cia a chi le riporterà all' inquilino della casa si- 
tuata in Piazza di S. Claudio de' Borgogooni n. 96, 
dorgiciliato alla mano sinistra del terzo, ossia ul- 
timo pisno della medesima, che lo soddisferà la 
enunciata regalia. 

Roma 3 Febbraio 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Tribunale Civilo del Vicariato. 

Nella Causa in Prot. o. 772 del 1852 fra la 
8g. Catarina Frita contro il sig. Girolamo Corsini. 
Bull'istanza diretta ad ottenere il pagamento di 
s0. 12 dovuti a forma di documenti ec. interporre 
1’ opportano decreto, rilasciare l'ordine esecutorio 
oo la condanna alle spes. 

_ Visto ec. Considerato eo. Invocato il Nome 
S8îo di Dio. Noi Fr. Antonio Ligi Bussi Arcive- 
scovo d' Iconio e Vicegerente di Roma, pronun- 
giendo definitivamente in-primo grado di fiurisdi- 
zione ammettiamo l' istanza dell'Attore, e con- 
dsoniamo il citato al richiesto pagamento di scu- 
dI 12 ed alle spese che liquida in sc. 4 78 oltre 

i quelle di redazione © notifica della presente Sei 


tenza. — Giudicato a Roma nell'udienza del gior- 
no 10 Gennaio 1853 redatta li 16 detto mese ed 
anno — Visto Vincenzo Alfonsi Udit. — Camillo 
Diamilla Not. 6 Cancel 

Sia notificata per affissione atteso l' incognito 
domicilio, a forma del $, 483 copia della presedto 
Sentenza al sig. Girolamo Corsini per ogni effsito 
di legge © di ragione. A. Sironi. 


In vigore di Sentenze emanato del Trib. Civ. 
di Roma in secondo Turno nel giorno 7 Mag- 
gio 1851 a petizione del sig. Marchese Lodovico 
Gatotti, con la quale venne ordinata la vendita 
giudiziale dei seguenti fondi eo., ed in sequela del. 
la produzione effettusta al fascio. n. 868 del 1838 
iorno 26 Aprile 1852 tanto del capitolato, quen- 
to degli estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie. 
Nel giorno 42 Febbraio corrente alle ore 10 
antimeridiane, nella pubblica Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giudiziale dei seguenti fondi 
apprezzati dai Periti giudiziali sig Domenico Cqp- 
tioi e Luigi Morelli, a forma dei loro rapporti pro- 
dotti nel suddetto fascicolo i gioroi 22 Febi 
6 4 Aprile 1854, ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà la cifrà apposta ad ogoi 
fondo già depurata dal capitale de'Canoni ed altri 
posi di dativa e tasso strade 
Porzione di casamento esistente nella città di 
Marino con due in siti ciò, uno nella Via 
S. Barnaba Via Larga segnato col numeri 77 
e 78, e l'altro nella Via Rue num. 29 e 30, 
composto da boltega,,tinello, oliara, grotta e die- 
ci ambienti al primo piano, confio. al di sopra com 
altro piano dello stesso debitore ritennto oggi 
gli eredi Armati, | beni dei sigg. Torquati od An- 
tonio Pomardi , ed il primo pi 
quello apposto dal Perito sc. 1657 50. — Cani 
imeoti in Marino io Via Fuori le Mure, 
la capacità di num. 42 botti, e confio. coi bepi 
i fratelli Testa, © sopra quei del sig. Quagliari 
ni. — Stalla 
confin. da un 


ituata entro il cortile fuori le mura, 
to coi suddetti fratelli Ter 
i del sig. Marufti, compost 

in ciascuno la mangi 

— Altra caotina posta entro il me- 


ni, della capacità di num. 46 botti, confin. coi 
beni di Antonio Muccini, e quei di Antonio Qua- 
glisrini ed Antonio Capri. — Altra caotina conti- 
i num. 12 botti. — Due stanze 
sopra la suddetta cantina , coofin. coi granari del 
sig. Maruf ed il cortile, salvi ec., ed il primo 
prezzo d'incanto di questi locali in complesso sa- 
rà di se. 1270 82 e mezzo. — Diretto dominio 0s- 
sia Canone annuo di so. 11 65 imposto sopra vo 
terreno vignato posto nel Territorio di Marino in 
vocabolo Civitella , confia. con i beni degli eredì 
Giaoni e Collegio Scozzese, della quantità di rub- 
bio 1 e quarte 2, ritenuto in enfileasi dal sig. Ao- 
tonio Rocchi, stimato dal Perito del valore di scu- 
di 223, che a senso del $ 4339 il primo prezzo 
per l'incanto sarà di sc. 478 40. — Terreno can- 
netato posto nel suddetto Territorio e contrada 
confin. coi beni degli aredi Armati, Collegio Sco: 
Rocchi, della quantità di scorzo 1, 
ato di Canone annuo di sc. 4 a favore del Pria- 
cipe Colonna, ed il primo presto per l' incsato de- 
purato dal capilale del Canone sarà di so. 28 75. - 
Diretto dominio ossia Canone annuo di sc. 6 im- 
posto sopra un terreno olivato posto nel Territo- 


quantità di quarte 2, scorzo f, quartucci 2 6 si 
foli quadrati 141, ritenuto in enfiteusi da France- 
sco Baldiai, stimato fial Perito del valore di so. 120 
per cui a forma del $. 1339 Il primo prezzo per 
l'incanto sarà di so. 96. 
Agostino Rem-Picci Proc. 
Paolo Bonomi Cura. Civ. 


Ia virtù di sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma in secondo Turno giorno 28 Settembre 
I sig Domenico Mannucci colla 
one ordioata la vendita giudiziale del qui 
appresso descritto Fondo ed aonessi: ed in sequela 
della produzione effettoata sotto il giorno 4 Apri- 
le 1851 al faso. num f311 del 1850 avaati il sul- 
lodato Trib. tra! 
Ul autentici 


Urbana «i procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla Vendita giudiziale del seguente Fondo ed 
annes 

Casa da cielo a terra posta in Rom Rione 
Trastevere nella via di S. Cecilia marcata coi ci- 
vici numeri 13, 44 645 composta di vani terre- 
ni e due piani superiori, suffilte e cantioe con- 
finante con la via di 8 Cecilia, con altra casa dei 
debitori ed i beni del sig. Viacenzo Tanlongo sal- 

c. gravato di due annui canoni, il primo di se. 4 
a favore del Ven. Monastero di S. Cec 

la porzione marcata col num 

Ù 
8. Lorenzo in Miranda gravante l'alira. porziooe 
al una. 43, ed il primo prezzo sul quale si aprirà 
l' incanio viene desunto dai registri censuari in 
so. 900. io Manassei Proc. 


Paolo Bonomi Curs. Civ. 


ta Società Pontifi- 
di 8. E.il sig. Da- 
lente domic. nel pro- 

di Venezia, rapp. dal sotto» 
scritte Proc. — In virtù di Sentenza proforita dal 
primo Turno dei Trib. Civili di Roms li 27 Set- 
tembre 1850, quale ordinò la vendita del fabbri- 
cato posto qui in Roma nel Vicolo del Vaotaggio 
dal n. 8 al 16, confin. i beni del Conservatorio 
della Divina Provvidenza , gli eredi del fu Car. 
Wicar, e colla proprietà del Cav. Menoscci , sti- 
mato, nello stato come attualmente trovasi , dal- 
I Architetto sig. Gaetano Bonoli so. 11460 28 e 
9 decimi. — Nel giorno di Mercoldì 9 del pros- 
simo mese di Marzo nella pubblica Depositeria Ur- 
bana di Roma sita in Via dell' [Impresa o. 21 alle 
to l'incanto per 


“Ad istanza della Privile; 


Sulla somma di sc. 11460 28 e 9 decimi, e nou 
avrà luogo la vendita definitiva se non vi sono df- 
ferto che eccedino tale prezzo sumeotato almeno 


di un decimo. 
Raffaele Borghi Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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Num. 27. — 1853. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
Il Grornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceituati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre. .....9 50 
Alle Province (franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


IROLOGICHE FATTE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i Gruppi, co- 
6 le richieste d’ingerzioni, dovranso 
* essore diretti affrancati ‘all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 33. 


dr 


A_DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIURNI Barometro ridotto 
DELL'OSSENVAZIONE alla Temperat. di 0°R | 


Ore 7 antim. 
3 Febbraio. $ » 3 pomer.!  » 
» 9 pomer.' 


| Fermometro R, 
ester. al Nord | a capello 


Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Calma, Coperto. 
Calma. Nuvoloso. 
Calma. Sereno. 


o 
Osservazioni fatte ad ove diverse 


Temperat. min. + 4,8 


ROMA 4 Febbraio. 


et 


EDITTO 
RVANZA DELLA QUARESIMA PER L'ANNO 1853 
Con Indulto Apostolico. 


Cosraxtiso per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. €. Card, PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ” DI 
Nostro Sicwone Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 
Qualora si rifletta a quanto leggiamo nelle Sante 

Scritture intorno alla premura che mostra Iddio della 

nostra santificazione, o alla pazienza che esercita nel 

sostenere, ed aspettare i peccatori a penitenza, o alla 
festa, che l'Uomo-Dio ci assicura farsi in Cielo sulla 
conversione di alcuno di questi, potrebbe da taluno 
non assai versato nei misteri della carità, e della pro- 

Videnza di Dio, inferirsi, che Egli abbia bisogno di 

noi, e quasi discapiti di alcuna cosa per la nostra 

ostinazione ed ingratitudine. Ma no! La cosa non è 

così. Dio sì, vivamente desidera la nostra salvezza : 

Dio non vuole la morte del peccatore, ma che si con- 

verta e viva: e le accogl che trovano presso Lui 

i tanti prodighi figli dopo il ‘dissipamento delle loro 

sostanze nel ritorno alla casa del loro padre, e le 

consolazioni, che sperimentano le tante pecorelle smar- 
rite nel vedersi senza grida, senza percosse ricondotte 
all’ovile sulle spalle del buon pastore, e le tante espres- 
sioni amorose, colle quali il nostro Redentore c’invita 
a ritornare a Lui, sono altrettante prove di quel de- 
siderio vivissimo, che ha Gesù, che tutti ‘si appro! 
tino di quel Sangue prezioso , che Egli ha sparso 
per la salute del mondo. Del resto poi, se noi ci 
ostiniamo nei nostri peccati, se disgraziatamente ci 
danoiamo, che va Egli a discapitare? « Quid prodest 

Deo si justus fueris » (Tob. 22. 3. ) ? Non conseguisce 

forse liltis i! fine per cui ha creato tutte le cose ? 

E se non avranno uomini voluto lodare le suc 

infinite misericordie in cielo, sfuggiranno forse dalle 

sue mani ? e non dovranno esaltare per tutta una eter- 
nità la sua a giutizia nell’ Inferno? 

Ah! Cristiani! Persuadiamoci una volta di sif- 
fatte verità: chiudiamo gli orecchi agl' inganni del de- 
monio e de’ suoi seguaci, ed assistiti dalla fede at- 
tendiamo al pericolo gravissimo di non poter fare più 
quello, che trascuriamo di eseguire adesso. Non ri- 
mettiamo ad un tempo incertissimo, e per ogni lato 
pericolosissimo di nostra morte, il riconciliarci con Dio. 

Che se è così! Vi potrà mai essere tempo più 
opportuno per provvedere agli interessi delle anime no- 
stre di questo, che ora si avvicina della S. Quare- 
sima? » Ecce nunc tempus acceptabile, ecce nunc dies sa- 
tutis » (Corinth. 6. 2). Oh come la Santa Chiesa pre- 
murosa, che i suoi figliuoli se ne approfittino, tutte 
pone in opera le sue industrie per vederne assicura- 
ta la sorte! E dopo aver loro agli orecchi, ed al cuo- 
re ricordata la caducità della vita, l' incertezza del- 
l’umane cose, l'eternità futura, che tutti aspetta , si 
dà premura di preparare quanto più può mezzi di sa- 
lute, da ogni parte fà risuonare parole affettuose di 
abbandono del peccato, di ritorno a Dio, d' indulgen- 
za, di perdono, di pace. O 

Entriamo dunque, o fedeli, con buone disposi- 
zioni in questo tempo salutare, e santifichiamo i no- 
stri digiuni, le nostre penitenze. Sebbene! Ed a che 
si riduce a' tempi nostri una sì decantata penitenza ? 
Oh quanto una volta era più pesante, più grave ! 
Imperciocchè anche in quest’ anno secondando Sva 
SantiTÀ' gl' impulsi del suo cuore, e facendo nso di 
quella autorità, che ha ricevuta dal Divino Fondato- 
re della Chiesa, intende mitigare in gran parte il ri- 


gore della Quaresima. Però avvertite, o cristiani, che 
per siflatta moderazione non è variata la misura di 
ciò che si deve a Dio per i nostri peccati. La mi- 
tezza dunque cui si ristriuge l' osservanza di questo 
tempo, vi porti ad un impegno maggiore nel fare il 
bene. Devoti pertanto portatevi ne' sagri Tempi a pre- 
| gare: fatevi veder frequenti in quelli specialmente nei 
quali è esposto il SANTISSIMO SAGRAMENTO in 
forma di quarant ore, 0 dove si luerano le stazio- 
nali indulgenze; accorrete a pascervi della Divina pa- 
rola; usate colle dovute disposizioni bene spesso de’ 
Santi Sagramenti ; non vi risparmiate di soccorrere 
il povero con limosine; non mancate di visitare gl'in- 
fermi per amore di Gesù Cristo. 

Eccovi poi l' Indulto Apostolico, ed eccovi ja 
chiare note le prescrizioni per l'osservanza dell''im- 
minente tempo Quaresimale. Il Sommo Pontefice ci 
ha ordinato di dichiarare, che in questa Quaresima 
(ferma sempre restando la legge del digiuno per quel- 
li che vi sono obbligati) sarà permesso a tutti gli 
abitanti di Roma, e suo Distretto, compresi i Iteli- 
giosi dell'uno e l'altro sesso, non astretti da voto 
particolare a maggior astinenza, il cibarsi di qualua- 
que sorta di carne; restando egualmente permesso 
l'uso dell’ unto e strutto pe’ condimenti. 

Da questa benigna concessione sono cccettuati il 
Mercoledì delle Ceneri in capite jejuni, la Vigilia di 
S. Giuseppe, e gli ultimi tre giorni della Settimana 
Santa. In questi cinque giorni non si potrà far uso, 
che di cibi di stretto magro, ed il condimento di 
strutto ed unto sarà in essi parimente proibito. 

Nei tre giorui della Tempora è proibito il ci- 
barsi di carni, ovi, e latticini s ma sono permes: 
condimenti di grasso come sopra. 

Negli altri Venerdì e Sabati, non compresi nei 
giorni sopraindicati , si permette l’uso dell’uova, e 
latticini, ed il condimento di strutto ed unto. 

È proibito in tutto il tempo della Quaresima, com 
prese anche le Domeniche, la promiscuità de' cibi, 
vale a dire l'unione di carne e pesce in una mede- 
sima commestione. 

Le persone obbligate al digiuno non potranno 
(eccettuate le Domeniche ) usare de’ cibi di carne, 
ova e latticini se non nell’ unica commestione: pos- 
sono però servirsi de' condimenti di grasso nell'altra 
piccola refezione tollerata oltre il pranzo. 

Che se non ostante l'ampiezza di questo Indulto 
vi fossero di quelli, che a motivo d’ indisposta salute 
dovessero cibarsi di carne anche nei pochi giorni ec- 
cetluati, non potranno questi in tutto il tempo di 
Quaresima far uso che di carni salubri, e dovranno 
premunirsi dell’ attestato del medico da rilasciarsi 
gratuitamente, e da sottoscriversi dal respettivo Par- 
roco, ed inoltre da uno degli infrascritti Deputai 

Quantunque dopo un Îndulto sì esteso non pos- 
siamo dubitare, che tutti si facciano un dovere di 
adattarsi alle note prescrizioni, che in questo tempo 
sogliono ingiuogersi ; non ostante per non mancare al 
nostro officio ricordiamo , ed ordiniamo sotto le pene 
altre volte comminate a tatti i Trattori ed Osti, Lo- 
candieri ed Albergatori di tenere in pronto nei gior- 
ni eccettuati cibi di magro, perchè non si vegga che 
manchi l'alimento prescritto, mentre abbonda quello 
che è solamente tollerato. Quante volte poi dovessero 
in questi giorni apprestare cibi di grasso lo facciano 
in camera appartata, onde si evitino gli scandali, e 
si conosca da tutti che siamo nella capitale del mon- 
do Cattolico. 

Ed è perciò cho comandiamo ancora a' Caffet- 
tieri e Pasticcieri sotto le medesime pene di non 

«S0mministrare indistintamente pozioni di latte ed ova 
nei giorni vietati, e di digiuno, e dovendole appre- 
stare lo facciano in luogo separato non soggetto per 
quanto si può alla pubblica vista. 


| 


Resta altresi proibito nei giorni indicati di stret- 
to magro di girare per la citta vendendo ovi, 0 cibi 
di grasso. I contraventori saranno soggetti alla per- 
dita della mercanzia. Una tal vendita si permette nei 
giorni non cccettuati dall’ Indulto , perchè può sup- 
porsi che tali cibi servano per le persone non obbli- 
gate al digiuno, o per l’unica commestione. 

A vista di così poco con cui voi, o Romani, po- 
treste santificare la Quaresima, quanto non sarebbo 
mai inescusabile la vostra condotta se disprezzando 
siffatte prescrizioni, che sono indicatissime nel cen- 
tro della cristianità mostraste dimenticare col fatto il 
tempo santo e misterioso, che siamo per percorrere ? 
Al contrario poi, qualora con esattezza le praticaste, 
di qual bene non potreste arricchire le anime vostre? 
Imperciocchè quel Dio, che si protesta non volere il 
sagrifizio , ma |’ obbedienza » Obediensiam volo et non 

d atth. 9. 6.) accetterà quel poco che 
noi faremo pei santificare la Quaresima , come gra- 
diva ed accettava quel tanto di più che si praticava 
da’ Padri nostri. 

Dato dalla nostra residenza li 3 Febbraio 1853. 

C. Cano. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


ERE LE LICENZE 


10 Generate dell'Ordine de' Predicatori in 8. Maria 
supra Minerva 
P. Generale de' Carmelitani in S. Maria in Traspontina. 

Rino P_Generale de' Minori Osservanti in 8. Maria in Ararat. 

Generale de' Minori Conventuali in Ss. XII Apostoli. 

degli Agostiniani in S. Agostino. 
enerale de' Servi di Maria in S. Marcello 

. Preposito Generale della Compagni 

Segretario del Vicariato. 


+e=gero+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La pia Unione de’ Sacerdoti secolari di S. Paolo 
Apostolo, dopo avere celebrato il 25 del p. p. gen- 
naio nella Ven. Chiesa di Santa Maria della Pace la 
festa della Conversione dell’ Apostolo, da cui prendo 
il nome, si adunò nelle ore pomeridiane di lunedì 31 
del suddetto mese nella Ven. Chiesa di S. Apollinare 
presso il Seminario romano, per udire le glorie di 
così inclito Santo, invece della solita spiegazione del 
caso morale. 

Fu la paoegirica orazione di Monsig. Francesco 
Gentilini Arcivescovo di Tiana e Canonico della Pa- 
triarcale Basilica Vaticana, il quale colla sua ben nota 
facondia e perizia tolse a dimostrare come S. Paolo 
fosse grande per lo zelo, maggiore per la dottrina , 
massimo per le vittorie, che ovunque riportar seppe. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Patrizi Vesco- 
vo Albanese e Vicario generale di Sua SANTITÀ’ 6 
Simonetti Segretario de' Memoriali della stessa Sam- 
mita’ Sua: Vescovi, ragguardevoli Prelati, e buon nu- 
mero di ecclesiastici secolari e regolari, in ispecie di 
quelli che appartengono alla pia Unione, accorsero 
a rendere questo omaggio di divozione all'Apostola 


delle genti. 
+0BE-0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 1 Febbraio. 
Notificazione. 
la adempimento delle Sovrane disposizioni per l'at- 
tuazione della Statistica Generale, va a formarsi an- 


che in questa Provincia il censimento della popolazio- 
ve, a base delle operazioni che il Superiore Ministero 


‘ ha commesse alla Giuota Provinciale di Statistica da 


noi presiedota. 

A tale scopo è affidato alle Giunte Comunali di 
recente instituite l’ ufficioso incarico di raccogliere e 
coordinare gli elementi opportuni alla formazione sol- 


lecita ed esatta del censimento su mentovato ; e gli 


onorevoli Capi delle Magistrature, cui fauno centro, 


le Giunte Comunali, disporranno per la legalità delle 
ricerche a domicilio, giusta le istruzioni loro comu- 
nicate, ed avvertiranno con pubblico avviso la popo- 
lazione sia del cominciamento delle operazioni come 
del personale autorizzato ad eseguirle. 

Non potendo dubitare, che l' int; Hizenza e il buon 
senso della popolazione nou esiti a riesco nel det- 
to lavoro statistico un oggetto di pubblico interesse, 

ba tutta la fiducia che singolarmente i RR. Parochi, 
i Preposti ai Corpi Morali , ed i Padri-famiglia gareg- 
geranno coi propri lumi, e nella rispettiva attitudine 
a favorire la missione pratica delle Giunte, rendendo- 
la ad esse facile, spedita © sicura. 

Dalla nostra Residenza, Bologna il 29 gennaio 1853. 

Il Commissario Pontificio Straordinario e Pro Legato 
G. GrasseLLiv 
( Gazz. di Bologna. ) 
+0EEat 
TATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
VOLTERI 

Frequentando il Collegio dei PP. Scolopi di que- 
sta città fui condotto dal Rey. P. Provinciale Luigi 
Cheri ad osservare l' Altare di una Cappella contigua 
alla pubblica Chiesa, e che serve di Oratorio per le 
pratiche religiose degli Scolari esterni, al quale Al- 
tare si venera una Madonna che con facilita sì, ma 
con mia sorpresa potei riconoscere essere di mano 
dei Della Robbia, sebbene fosse iu gran parte coto- 
rita malamente a olio. Osservando poi i pilastri lat 
rali e il tabernacolo, ov'è situata la Madonna , co- 
nobbi esser questo lavoro di marmo statuario condotto 
con stupenda esecuzione ornativa, che peraltro appena 
si distingueva, essendo per la massima parte murato, 
imbiancato e con dei residui di doratura. Il P. Pro- 
viociale volendo riparare al barbarismo commesso , 
non so in qual’ epoca, e rimettere in luce un’ opera 
che avea tutte le apparenze di uo assoluto merito 
artistico , ordinò che Ja Madonna fosse. pulita dalla 
tinta a olio, e che fosse scoperto in ogai sua parte 
il marmo. Accettai io stesso ben volentieri l'incarico; 
ed ora si vede il lavoro restituito alla primitiva bellezza. 

La Madonna di graodezza quasi naturale, e di 
quasi tondo rilievo, è seduta, riccamente vestita, e 
tiene con bella grazia al lato destro il pargoletto 
Gesù che sta ritto poggiando i piedi sopra un bianco 
cuscino situato sopra le ginocchia della Vergine Ma- 
dre, Il Gesù, figura tutta nuda, tiene nella sinistra 
una rondine, e con la destra si sostiene con sorpren- 
dente naturalezza a quella della Madre, Il modeliato 
di tutto il gruppe è tale, specialmente nella figura 
del Gesù, da doversi credere di mano di uno dei 
migliori maestri Della Robbia. 

Il Tabernacolo alto braccia 4 14 è largo 213 che 
nel complesso forma il quadro dell’ Altare, è in marmo 
statuario, tutto stupendamente ornato, e dello stile 
caratteristico e verissimo del 1470 circa. Il basamento 
è scorniciato e spartito da un risalto nel mezzo per 
dare maggior profondità alla nicchia. Questo è ornato 
da uo’ aquila e i due spazi laterali da due fantastiche 
© bellissime sfingi. Due pilastri ricoperti di mazzi 
di frutta aggruppate con moltissima arte e di un ef- 
fetto che sembrano vere, e sormontati da capitelli 
variati e assai graziosi, formano i fianchi del taberna- 
colo, e sostengono il cornicione di sagoma gradevolis- 
sima c tutto convenientemente ornato. In questo è 
da ammirarsi il fregio con tre teste di serafini che 
sostengono dei festoni di frutta, e tanto gli uni che 
gli altri disegnati cd eseguiti per eccellenza. Nel 
centro sta la nicchia nel cui emiciclo vedesi una bel- 
lissima conchiglia, e nel resto pare che una volta la 
nicchia dovesse essere spartita, e che fosse in origine 
destinata a contenere altro simulacro, mentre per 
farvi capire l'attuale si vedo chiaro essere stata 
smembrata. Ai lati della nicchia sono due colonnette 
su i due terzi di rilievo, finamente scanalate, e sor- 
montate da duo graziosi capitelli che giungono all’im 
posta dell’ arco della nicchia, sul quale si forma ua 
rialto che le serve di cornicione, e intorno a questo 
ricorre un festone strettamente legato e assai rilevato. 

Tutto l'insieme è un lavoro bellissimo ; e solo 
sarebbe da desiderarsi che fosso situato in luogo da 
ricevere maggiore e miglioro lince per esser gustato 
al primo presentarsi all’ occhio dell’ osservatore. 

Ho creduto mio dovere far conoscere l' esistenza 
di questo capo d’ opera finora inosservato e negletto, 
che è stato rivendicato all'arte mercè le cure dei 
benemeriti PP. Scolopi, e che ;io riguardo come un 
altro fiore da aggiungersi alla ghirlanda dell’ antica 
Scuola fiorentina. FeRDINANDO BATELLI. 

( Corr. dell'Arno.) 


+04 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Scrivono a Einsielden ( Svitto ) 22 gennaio i se- 
guenti fenomeni della straordinaria temperatura pel 
corrente mese : Questa mattina, alle ore 1 3/4, noi 
avemmo lampo o tuono; nevicava e spirava un lieve 
vento, eravi una luce come di meteora ; il cielo era 
Pieno di fuoco, come di rossa fiamma del Bengala : 


26 Gennaro. 


dopo un secondo seguì un forte tuono : indi piovig- 
ginò, nevicò impetuosamente, e grandinò. Il barome- 
tro era bassissimo , il termometro sotto zero. 

( Patria. ) 


FRANCIA 
PARIGI 23 (Gennaio. 

Domenica 30 genuaio 1853 alle ore 11 del mattino 
due carrozze della corte andranno a prendere | Impe- 
ratrice nel palazzo dell’ Eliseo. 

la prima carrozza saranno la grande Maestra 
di palazzo, la Dama di onore, ed il primo Ciamber- 
lano di Sua Maestà 

Nella seconda carrozza 

LA ImpEnATRICE, 
. E. la signora contessa di Montijo, il gran mac- 
stro della casa della Imperatrice: lo Scudiere di S. M. 
starà allo sportello. 

Le carrozze, scortate da un distaccamento di ca- 
valleria, entreranno pel cancello del padiglione di Flora. 

Il gran Cramberlano e il grande Scudiere, il primo 
Scudiere, quattro Ciamberlani, gli ufliciali di ordinanza 
di servizio, riceveranno | Imperatrico alla porta del pa- 
diglione dell’ orologio. 

Le LL. AA. RR. il principe Napoleone e la prin- 
cipessa Matilde aspetteranno S. M. a piè dello scalone. 

Il corteggio lo salirà per andare alla sala dell’ Im- 
peratore. 

L'Imperatore, accompagnato da S. A. I. il prin- 
cipe Girolamo, dai Ministri, dai Marescialli e Ammi 
ragli, dal grande Maresciallo di Palazzo, dal gran Cace- 
ciatore, andrà innavzi alla Iinperatrice, fuori della sala 
dell’ Imperatore e la condurra in questa sala. 

Dopo le 9 del mattino un Maestro e gli aiotanti 
di ceremonis andranno alla Cattedrale per distribuire 
i posti agl’invitati alla ceremonia. I membri dei corpi 
costituiti e i funzionari saranno in uniforme: le dame 

abito accollato o col cappello: gli uomi invitati 
in abito nero. 

Le porte laterali alla grande, quelle settentrionale 
e meridionale della Chiesa saranno le sole aperte per 
gl’ invitati. 

La porta centrale è riservata esclusivamente per 
le Loro Maestà, e agli Ambasciatori e Ministri. stra- 
nieri venuti in corpo e colla scorta. 

Un orchestra fino all’ arrivo dell' Imperatore farà 
udire una musica sacra, 

Nel mezzo della chiesa sopra un grande palco 
rimpetto all'altare saranno collorati sotto un baldac 
chino due sedie di onore e due inginocchiatoi per le 
Loro Maestà. 

Vasti palchi a guisa di anfiteatro riempiranno tutti 
i bracci della croce latina, e sarnono destinati pel cor- 
po diplomatico estero e francese, pel Senato, pel Corpo 
legislativo e pel Consiglio di Stato 

Le tribune della croce latina saranno per le dame 
del Corpo Diplomatico, e quei membri della famiglia 
dell’ Imperatore, che non corteggeranuo le LL. MM., 
alle mogli dei presideuti dei grandi Corpi di Siato, a 
quelle dei Ministri, de’ Marescialli, Ammiragli; alle 
vedove dei grandi dignitari dell’ Impero, de’ Marescialli, 
e Ammiragli: alle mogli de' grandi officiali, alle dame 
della casa della Imperatrice, e a!le mogli degli officiali 
della casa dell' Imperatore, 

Altre tribuno e gallerie saranno riservate alle dame 
e agli uomini non funzionari invitati. 

Le prime file dei palchi disposti nella nave sa- 
ranno pe’ Marescialli, Ammiragli, pel gran Cancelliere 
e pe’ Gran Croci della Legion di Quore. 

Il resto della nave sara occupato dalle deputarioni 
de' Corpi costituiti, dagli alti funzionari delle ammi- 
nistrazioni pubbliche, e dalle altre persone iavitate. 

A mezzogiorao le Loro Maestà partiranno dal pa- 
lazzo delle Tuileries: salve di artiglieria lo anvun- 
zieranno. 

Una doppia ala di Guardia nazionale e di troppa 
sarà per tutta la strada che il corteggio dovrà percor- 
rere dalle Tuilleries all’ atrio di Nostra Signora. 

Saranno le prime carrozze occupate dagli offici 
civili e militari dell’ Imperatore preceduti e seguiti 
da uno squadrone di cavalleria. 

Di pui verranno: 

Le carrozze dei Ministri; 

Degli officiali e dame de’ principe e priacipesse; 

Una carrozza in cui saranno le persove addette 
alla casa di S. A. I. la principessa Matilde; 

Uno squadrone di guide; 

Una carrozza in cui saranno le dame di palazzo 
dell’ Imperatrice; 

Altra occupata dal gran Maestro e dal primo Ciam- 
berlano dell’ Imperatrice; 

Un' altra a sei cavalli occupata dai grandi offi- 
ciali della casa dell’ Imperatore. 

Altra simile nella quale saranno S. A. I, la prio- 
cipessa Matilde, S. E. madama la contessa di Montijo, 
la grande Maestra della Casa dell’ Imperatrice e la 
Dama di onore di S. M. 

Altra simile in cui si troveranno le LL. AA. RR. 
il principe Girolamo Napoleone e il principe Napoleone. 

In una carrozza ad otto cavalli saranno 

L’ IMPERATORE E L’ IMPERATRICE. 

La carrozza delle Loro Maestà sarà seguita da 
uno squadrone di guide, e da uu reggimento di grossa 
cavalleria 


Avvertito dell’ avvicinarsi del corteggio monsignor 
Arcivescovo di Parigi, preceduto dal suo Clero s' in- 
dirizzerà processionalmente verso la porta grande per 
ricevere le Loro Maestà. 

Si apriranno le porte grandi: l' Imperatore dando 
la mano all Imperatrice farà ingresso nella Basilica. 
Le Loro Maestà si collocheranno nel Trono. 

Monsignor Arcivescovo officiando saluterà le Loro 
Maestà e darà principio al sacro rito. 

Dopo la benedizione degli oggetti di oro e del- 
l'anello nuziale le Loro Maestà si condurranno a p 
dell’altare, vi staranno ritti e si daranno la mano destra. 

Monsignor Arcivescovo rivolgendosi all' Imperatore 
riceverà le loro dichiarazioni di prendersi per sposi, 
e consegnerà di poi all'Imperatore gli oggetti di oro 
e l'anello. 

L'Imperatore consegnerà gli oggetti di oro al- 
l'Imperatrice e le metterà l'anello nel dito. 

Dopo la ceremonia le Loro Maestà torneranno al 
trono. 

Fioito il Pater noster le Loro Maestà andranno 
a piè dell’altare € si porranno iu ginocchio: il primo 
cappellano dell’ Imperatore ed un altro Vescovo sten- 
deranno sulla testa delle Loro Maestà un drappo di 
broccato di argento, e così lo terranno durante la 
orazione. 

Ia tempo della benedizione episcopale e della let- 
tura del Santo Esangelo il coro canterà a più riprese 
Domine salrum fac cce. 

Monsignor Arcivescovo presenterà l'acqua bene- 
detta alle Loro Maesta ed intuonerà il Ze Deum, che 
sarà seguito dall'orchestra e dai cantori. 

Dopo il Te Deum i grandi ufficiali della Corona, 
i Princip , i Ministri, ed altre parsone arrivate col cor- 
leggio riprenderanno i loro posti. 

Le Loro Maestà scenderanno dal trono e si por- 
ranno in cammino nel mode stesso, com'erano venute. 

Mousignor Arcivescovo li precederà immediata. 
mente per ricondurle processionalmente fino alla porta 
grande, 

Il corteggio delle Loro Maestà uscirà dal palazzo 
delle Tuileries per la porta di onore. 

Traverserà il Carrousel, la corte del Louvre e 
passerà per 

La strada de' Fosses Saint Germaio |’ Auxerres, 

La strada di Tivoli, 

La piazza del palazzo di città, 

La riva di Gévres, 

Il ponte di Nostra Signora, 

La riva Napoleoce, 

La strada di Arcole, 

L’atrio di Nostra Signora. 

AI ritorno 

La strada di Arcole, 

La riva 

La riva dei Fiori, 

IL ponte au-Char 

E le strade fino al ponte della Concordia 

Rientrerà nel palazzo pel giardino delle Tuilleric 

Domenica sera (30 gennaio) i pubblici edifizi 
saranno illuminati. ( Moniteur. ) 


Napoleone, 


ALGERIA 


Delle voci allarmanti si erano sparse sullo stato 
sanitario di Lagouat: questa polizia è smentita. 

Leggiamo nell’ AK4Sar del 20 gennaio. 

1 Diemaa des Beni-Nzab sono sul puoto d'arri- 
vare ad Algeri per portare al governatore generale la 
sottomissione di tutta la loro contrada, cioè a dire 
del Nzab orientale che comprende Guerara e Berrian, 
e del Nzab occidentale, nodo principale che chiamasi 
Khamsa Ksour o le ciaque borgate e che si compono 
di Ghardia capitale; di Bounoura; Mika la citta san- 
ta; Beni Irgneo e El Atof. E servendoci della parola 
sacra di sottomissione , ricorderemo che questa popo- 
lazione laboriosa, che abbonda nelle nostre citta, oon 
ha mai esercitato alcun atto di ostilità contro di poi, 
e che anche nella prima spedizione di Mascara in di- 
cembre 1835, un centinaio di loro, condotti dal loro 
animo hanno combattuto da volontari nelle linee del- 
l’armata francese. Ricorderemo pure che in febbraio 
e marzo 1851 il sig. Berbrugger inviato io missione 
nel Sahara dal ministro della guerra, fu perfettamen- 
te accolto dai Beni Nzab, il quale traversò il paese 
venendo da Quargla a Lagonat. 

Allora questo paese non era sottomesso ed il si- 
goor Berbrugger era il primo cristiano che vi si fos- 
se veduto viaggiare apertamente, senza dissimulare 
la sua religione, nè la sua nazionalità ; iutanto non 
ha avuto che a lodarsi da pertutto delle autorità c 
della popolazione. Se dunque oggi i Beni Nzab si 
sottomettono , si può esser certi, dietro i loro buoni 
antecedenti, che questo è un atto serio e di cui gli 

ranno durevoli. (È. E.) 


SPAGNA 
MADRID 20 Gennaio. 
tero delle finauze si dà attivamente opera 
alla compilazione di molti progetti di leggi finanziario 
che debbono essere presentati alle cortes. Tra altri pro- 
getti, si parla di quello concernente le cedole che il 
sig. Bravo Murillo non volle riconoscere nel suo as- 


amento del debito. ( Corresp. ) 
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si chiamerà Conde de Venadito, e il Cinto debbono par- 
tire per la stazione navale dell’ Avana : il Neptuno per 
le isole Canarie, e il Guadalquivir alla volta di Porto 
Ricco. Il vascello da trasporto Pinta e Marigalante 
muoveranno verso Cuba, con un rinforzo di truppo 
per quell’ isola. Il capo di squadra Don A. Agiular 
Tablada è stato nominato comandante in secondo del 
dipartimento marittimo di Cadice. ( Commerc. ) 


GRAN BRETAG 
LONDRA 22 Gennaio. 


I giornali di Londra annunziano che il seguente 
avviso è stato alfisso alla stato maggiore dell’ armata, 
sotto il titolo di /ncoraygiamento ai soldati: D' ordine 
della regina, saranno peasionati ufficiali e sotto uf- 
ficiali, i quali saranno raccomandati da loro colon- 
nelli. Sarà accordata una somma di 150 lire sterline 
ai sott' ufficiali di cavalleria, ed una somma di 100 
lire sterline a quelli d’ infanteria a titolo d' indennità 
per le spes di equipaggio. Tutti i sergenti , caporali 
e semplici soldati riceveranno una gratificazione quan- 
do avranno molti anvi di servizio, o che si saranno 
distiuti per buona condotta ; vale a dire i sergenti 15 
lire sterline, i caporali 10 lire, ed i semplici soldati 
5 lire. Essi riceveravuo inoltre un'altra paga al giorno 
in più dell ordinario (EL) 

Avrna pet 25, 

La guerra del Capo è di fatto terminata, ma non 
si è ancora preso nessun capo della rivolta. Un capo 
nitbalder, fatto prigione, ha detto che i Cafri von 
aveano perduto finora che 4120 vomini. 

Il generale Catheart con 2500 uomini d'ogui ar- 
ma ha passato il fiume Orange il 30 novembre, cd è 
entrato vella provincia di Orange. ( Globe.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 17 Gennaio, 

Il Corrispondente d'Amburgo arreca, tradotti dal 
danese, l'atto di assicurazione dell’ accettazione della 
Principessa Luigia di Glucksburgo, del 18 luglio 1851; 
ed il consenso di suo marito, Principe Cristiano di 
Glucksburgo, della stessa data. Il passo più importante 
del primo di questi due atti è il seguente, che con- 
Lene l'essenziale della dicliarazione : 

€ Emettiamo quindi immediat:monte in questo 
momento di libera volontà e cos pu: yionterazione, 
nel più solenne modo, la decivivoe e Vobblizo di dor 
nei il nostro assenso, perché tutti i diritti, che ci 
Spettavo secondo le sulilette rinuncie e cessioni di no 
stra madre, di nostro fratello e di nostra sorella, 0 
secondo il regolamento di successione della legge del 
Regno di Danimarca, vengano da S, M. il Re 
rico VII trasferiti nel nostro amatissimo consorte, 
S. A. il Priacipe Cristiano, e nei nostri e suoi eredi 
e discendenti, in conformità al'a legge di successione 
ereditaria pel Regno di Danimarca, facendolo però 
espressamente nel seguente modo, cioè : Pel caso che 
noi stessa ed il nostro consorte Principe Cristiano, ed 
il nostro consorte suddetto solo, accadendo il caso 
della successiune, dovessimo essere in vita, allora non 
noi, ma il nostro consorte Principe Cristiano dovrà 
avere come Re tanto il Regno di Danimarca, vale a 
dire le Isole danesi, il Nord-Jutland e lo Schleswig, 
coi paesi e le colonie aonesse quanto pure i paesi, 
che la Corona danese o la Casa reale danese possed 
no per diritto speciale di proprietà, cioè il Ducato 
Lavemburgo, i già possedimeuti allodiali di Schaum- 
burgo e gli anteriori paesi di Plon nell’ Hulstein , co- 
me anche tutti i diritti, che ancora, dopo esame ed 
accordo legale, dovessero essere assegnati alla Corona 
od alla Casa reale di Danimarca sul già Ducato feu- 
dale di Holstein. Tutto ciò avranno dopo di lui i suoi 
e nostri eredi c discendenti. E tutto ciò per guisa, 
che il nostro amato consorte, il Priucipe Cristiano , 
riconoscer debba di aver conseguito questo Regno, 
questi paesi e diritti e queste pretensioni, non in for 
za di nessun diritto ereditario suo proprio, ma in 
conseguenza del trasferimento, che ne fu fatto o ia 
modo legale in virtù dell’antecedente nostra dichiara- 
zione e cessione , per guisa inoltre che i nostri e suoi 
eredi e discendenti, in modo eguale, creditino , non 
dal loro padre, nostro amatissimo consorte, ma da 
noi, loro madre, il Regno di Danimarca, gli altri 
possedimenti della Corona danese, e le rimanenti pre- 
tensioni di diritto dei Re di Danimarca: cosicchè il 
nostro consorte, il Principe Cristiano, e dopo di esso 
i nostri e suoi eredi e discendenti, debbano governa- 
re e proteggere, in conformità alla presente dichiara 
zione, il Regno di Danimarca, vale a dire le Isole 
danesi, il Nord-Jatland e lo Schleswig, coi pàei e 
le colonie annesse, come un Regno indivisibile, infe- 
parabile ed indipendente, secondo la costituzione é la 
successione ereditaria valevoli pel Regno di Danimar- 
ca, e debbano ad un tempo conservare gli altri pos- 
sedimenti e diritti della Corona e della Casa reale di 
Danimarca. Pel caso poi che noi medesima ed il no- 
stro consorte, il Priucipe Cristiano, ovvero il nostro 
consorte suddetto solo, dovessimo passare ad altra vi- 
ta , allora, quando, per volontà divina, aprirsi do. 
vesse la successione, essa avrà luogo nei nostri c suoi 
eredi e discendenti linea per linea, in conformità alla 
legge di successione eredi s operativa pel Regno 
di Danimarca ; cosicchè , secondo quella legge di suc- 


cessione , l' erede più prossimo e non noi, pel caso 
che noi fossimo ancora in vita, ottenga come Re, tan- 
to il suddetto Regno di Danimarca, quanto i suddetti 
paesi, diritti e pretensioni, che spettano alla Corona 
ed ai Ro di Danimarca, però ia tal modo ch'egli r 
conosca per sè, pei suoi eredi e pei suoi discendenti, 
aver egli ed essi ottenuto questo Regno, questi paesi 
e diritti, e queste pretensioni, non dal caro no- 
stro consorte , loro padre, ma da noi, luro madre, 
e ch'egli ad essi, in conformità alla presente dichiarazio. 
ne, governeranno e proteggeranuo il Regno di Dan 
marca, vale a dire le Isole danesi, il Nord-Jutland, 
e lo Schleswig, coi paesi e le colonie annesse, co. 
me un Regno indivisibile, inseparabilo ed indipenden- 
te secondo la Costituzione e la successione ereditaria 
valevoli pel Regno di Danimarca, e conserveranno con- 
temporaneamente gli altri possedimenti , diritti e pre- 
teosioni della Corona e della Casa reale di Danimarca. » 
(G. Udi V.) 


PAESI BASSI 
AIA 21 Gennaio. 

Il consiglio comunale d'Amsterdam ha deciso ieri 
con 26 voli contro 9 la conversione volontaria del 5 
per cento comunale in 3 e mezzo per cento da emer 
tersi alla ragione di 87 e mezzo per cento fiuo alla 
concorrenza di fiorini 16,500 000.— 

Questa misura costituisce un’ economia annua di 
fiorini 140,675 dei quali 60 mila saranno applicati ai 
bisogui del budget ed il resto all' atmortizzazione del 
debito. 

Si pensa che la seconda Camera riprenderà i suoi 
lavori verso il 15 del prossimo mese. 

La Camera s' occuperà, nei primi giorni deli'aper- 
tura, del progetto di legge sulla pubblica beneficenza. 

(E 


ERMANIA 
Dal Virtemberg sono emigrati nello scorso anno 
circa 22,000 uomini, ed in quest’ anno si prevede il 
doppio del mentovato numero. ( Corr. Ital.) 


RO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Gennaio. 

S. M. l'Imperatore ha spedito a tutte le corti una 
notificazione della morte di S. A. LR. l'arciduca Ra 
nieri Giuseppe, 

— S. M. l'Imperatore ba sanzionato la riorganiz- 
zazione dei consotati delle Indie orientali, e lo statuto 
relativo vieve attualmente discusso nel ministero. 

— I viaggio di S. M. la Regioa di Grecia io 
Germania, progettato, ma non effettuato, nell’anno de- 
corso, a quanto udiamo avrà luogo in quest’ anvo ed 
in tale occasione Sua Maestà visiterà eziandio Vienna. 

— Tra le leggi, i di cui progetti furono elaborati 
dall'or cessato ministero d’agricoltura e montanistica, 
sonovi pure due leggi importanti, l' una risguardante 
le miniere, l’altra il diritto sull’acque. 

— A tenore dei più recenti prospetti nei seguenti 
stati esteri esistono i. r. uflici consolari od agenzie 
Nell'impero ottomano ed attincati paesi 94, nell'Alg 
ria 6, nel Marocco 6, nella Grecia 11, nelle isole lo- 
nie 4, nella Sicilia 34, nello Stato Pontificio 17, nella 
Toscana 5, nella Sardegna 43, nella Francia 49, nella 
Spagna 24, nel Portogallo 8, nell'Inghilterra 22, nel 
Belgio 1, nell’Olanda 3, negli Stati della confederazione 
10, nella Danimarca 2, nella Svezia e Norvegia 6, nella 
Russia 13, nell'America 47, nelle [odio orientali 6,in 
China 4. fa complesso 322 uflici cousolari ed agenzie 
da essi dipendenti. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 28. 

Le conferenze incamminate qui cogli stati della 
coalizione di Darmstadt, a quanto udinmo, progredi- 
rono a tale, che a' prossimi di verrà fatta lettura nel 
grembo della confereoza del trattato compiuto. Ri- 
guardo alle trattative pendenti a Berlino tra il pleni- 
potenziario austriaco e quello prussiano, risappiamo, 
che si manifesta da ambe le parti seriamente il desi- 
derio di un accordo. Al 24 di sera ebbe luogo nel mi- 
nistero degli esteri di colà una conferenza tra il mi- 
nistro presidente, quello di commercio, quello di fi- 
nanza, il plenipoteaziario prussiano de Pommer Esche 
e vari consiglieri degli anzidetti ministeri onde rac- 
corre ulteriore materiale per le prossime trattative tra 
il sigoor de Pommer-Esche e il signor de Bruck. Se 
ne può a ragione dedurre che le trattative sono bene 
avviato e vanno incontro a prospero fine. 

( Corr. Ital. ) 
BOLZANO 22 Gennaio, 

Il trasporto della salma di S. A. I. l’Arciduca 
Ranieri nella vecchia chiesa parrocchiale seguirà que- 
sta sera, senza alcuna solennità , e con accompagna- 
mento delle sole persone del seguito dell'A. S. I. e 
della gente di servigio. La salma sarà ivi esposta sur 
va letto di parata, a questo fine eretto, e vi verrà 
lasciata darante la domenica ed il lunedì. In questi 
due giorni, il pubblico sarà ammesso nella chiesa dalle 
ore 8 sino alle 12 meridiane, e dalle 2 alle 6 della sera. 

Martedì, 25, alle ore 10 della mattina, avranno 
priacipio in questo duomo le solenni esequie, con un 
ufficio funebre. Indi seguirà con tutta la pompa il 
trasporto del cadavere dalla vecchia nella nuova chiesa 


parrocchiale, avranno luogo le altre cerimonie ecclesia- 
stiche, e poscia la tumulazione. La tomba, destinata 
a riceverlo, sarà quella che giace dietro l'altare mag- 
giore del duomo, e nella quale venivano in addietro 
sepolte le mortali spoglie dei reverendissimi preposti. 
Questa tomba viene presentemente dilatata ed acco- 
modata all'uopo. (Mess. Tir.) 


TRIESTE 25 Gennaio, 

Col primo marzo anno corrente entrerà in attività 
il nuovo ordine delle corse pei piroscafi del Lloyd Ao- 
Striaco. A tenore di queste nuove disposizioni, ver- 
ranno istituite delle linee, e le già esistenti verranno 
accelerate ed aumentate. 

I piroscafi destinati per Costantinopoli abbando- 
neranno in avvenire il nostro porto venerdì invece che 
giovedì e giungeranno quindi la domenica a Costan- 
Unopoli. — Nel ritorno essi partiranno il lunedì da 
Costantinopoli e giungeraono il martedi a Trieste. La 
lunga e per tutti i viaggiatori si molesta dimora in 
Sira verrà accorciata, giacchè i piroscafi del Levante 
si recheranno prima al Pireo e poi a Sira, sicchè si 
eviterà il trasporto dei viaggiatori destinati per Atene. 

I viaggi alla volta di Ancona e della Grecia ver- 
ranno estesi ed intrapresi ora ogni settimana, ed in 
quei viaggi si tocchera il porto di Molfetta ed altri 
porti del golfo di Corinto. 

La congiunzione colla linea del Levante rimane 
in vigor 

Sarà intrapresa la lioca laterale dal Pireo per 
Idra, Spezia e Nauplia, e s' istituirà una nuova lioca 
dal Pireo a Negroponte. 

Le corse settimanali da Costantinopoli e Sa'oniero 
verranno estese sino a Nolo, e siccome in questo viag- 
gio si foccheranuo anche Xeroahori e Stilida, la Gre- 
cia acquista una doppia comunicazione con Costanti- 
nopoli, una volta per Smirne c l’altra per la Tessaglia. 

Oltre che la città di Smirne viene già in comu- 
nicazione colla capitale della Turchia mediante le corse 
dirette da Trieste a Costantinopoli. essa verra. posta 
in comunicazione con quella capitale anche per mezzo 
di altre corse settimanali, colle quali si toccheranno 
i porti di Gallipoli, Dardanelli, Tenedos, Capo Baba 
e Metelino. 

Da Smirne saranno istituite corse settimanali per 
Alessandria, l'una direttamente e di ritorno lungo la 
costa della Caramania e della Siria, e l'altra toccando 
Bairuth col ritorno diretto. 

Lo corse alla volta di Varna e Borges verranno 
aomeotate e portate ad una per settimana; quelle per 
Trebisoada verranno aumeatate secondo le circostanze. 

Il numero delle corse sul Banubio restano inva- 
riabili, però si cangieranno i giorai della partenza. 

Per l avvenire un piroscafo partirà da Trieste per 
Fiume in tutte le stagioni dell’anno ed una nuova 
liuea sara istituita da Fiume lungo la costa della Croa- 
zia sino a Zara. 

1 viaggi per la Dalmazia saranno raddoppiati, con 
essi si toccheranuo nuovi porti. 

In conziunzione colla linea della Dalmazia verrà 
aperta settimanalmente una corsa lungo la costa alba- 
nese, la quale finirà a Zante, onde mettere |’ Albania 
iu comunivazione con Costantivopoli. 

Le corse dirette per Aiessaodria restano invaria- 
bili. Nel corso dell’avno e tosto che saranno compiuti 
i piroscafi che trovansi in lavoro, entrerà in attività 
anche la linea fra Corfu, Messina e Malta, e finalmente 
la navigazione del Po. 

Fra pochi mesi il Lloyd austriaco otterrà inoltre 
tre grandi piroscafi ad elice destinati ad offrire al mo- 
vimento delle merci fra Trieste ed Ancona un mezzo 
di trasporto sicuro e più celere. 

Secondo il nuovo piano delle corse, la città di 
Trieste starà quiadi in comunicazione mediante la na- 
Vigazione a vapore nel modo seguente. 

Giornalmente con Venezia; — due volte alla set- 
timana coll’ Istria e la Dalmazia; una volta alla se 
timana con Fiume, la Croazia è |’ Albania; settima- 
Nalmente con Ancona, la Puglia, la Sicilia e Malta; — 
due volte alla settimana con Atene (una volta per 
l’istmo, l'altra direttamente pel Pireo ); due volte al 
mese dal Pireo a Nauplia e due volte all’ Eubea; — 
quattordici volte al mese con Corfù, dodici volte con 
Zaote, quattro volte per Cefalonia, e quattro per San- 
ta Maura; — settimanalmeote con Smirne e Costau» 
tinopoli, e da questa città settimanalmente con Burgas 
e Varna, e nell’ estate sei volte al mese con Galatz; — 
due volte al mese con Salonicco, Tessaglia e Stilida; — 
finalmente due yolte al mese direttamente con Ales- 
sandria, poi due volte per Smirne direttamento con 
Alessandria «d altre due volte per Smirne e Beirut 
con Alessandria 

La congiunzione con Beirut avrà luogo due volte 
al mese direttamente da Smirne e dae volte per Smir- 
ne ad Alessandria ; spesso succederà però il caso cho 
si potrà approfittare delle corse dirette da Trieste ad 
Alessandria, quali comonicazioni più celeri coo Beirut. 

Le comunicazioni verranno aumentate coi seguenti 
paesi © porti: Trieste, Fiume, Segoa, Dalmazia, An- 
cona, Brindisi, Isole Jonie, Grecia, Smirne ed i porti 
fra Smirne e Costantinopoli, Varna e Burgas, Ales- 
sandria, Beirut ed i porti fra Smirne e Beirut, Sa- 
lunicco. 

Le nuove corse dei piroscafi del Lloyd saranno 
estese ai seguenti porli e paesi: 


a) In Austria: Rabaz, Szelze, Jablanaz, Carlopa- 
go, Macarsca, Mogline o Milna. 

6) In Italia: Molfetta e Messina. 

c) Possedimenti Inglesi: Malta. 

d) Grecia: Missoluugi, Amifissa, Idra, Spezie, Cal- 
cide, Stilida e Xerochori. 

e) Isole Jonie: Santa Maura. 

f) Turchia: Avtivari, Durazzo, Valona, Carizza, 
Volo, Mersioa (Tarso), Alessandretta, Latacbia, Caifa 
e Jalla. 

La linea albanese non può essere aperta che 
quando sara tolto l'attual blocco di quella costa. 

La toccata di Nerochori dipende ancora dalla isti. 
tuzione di un uffizio savitario, e finalmente le corse 
alla volta della Caramania finiranno a Jalla fino a 
tanto cho non venga levata la quarantena fra i 
ed Alessandria, il che succederà probabilmente quanto 
prima. 

Il Lloyd è occapato attualmente nell” elaborazione 
di una nuova tariffa delle merci, la quale verrà pub 
Blicata quaato prima ed offrira considerevoli facilitazioni. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 16 Gennato. 

Il 410 gennaio al mattino vi eran» 476 ammalati 
di cholera, nella giornata si contarono $7 nuovi ca i, 29 
guarigioni, 46 morti ; alla mattion dell'11 vi erano 488 
ammalati, c nella giornata si contarono 92 casi, 34 
guarigioni © 37 morti ; il giorno 12, 63 casi, 26 mor- 
ti; i 13 v' ebbero 74 casi, 20 guarigioni , 34 morti ; 
al’mattino del 14 vi restavan 546 ammalati. 

( Patria. ) 


AMERICA 
PANAMA’ 5 Gennaio. 

Monsignor Torres, Vescovo di Cartagena pell'Ame- 
rica Meridionale, costretto, com'è noto, ad allontanarsi 
dalla sua Diocesi, recussi a Lima, dove fu ricevuto nel 
modo il più onorevole. 

Il Govervo del Perù si affrettò di decretare in 
favor suo una pensione mensile di durcento scudi. 

Monsignor Arcivescovo gli ba offerto la più cor- 
diale ospitalità, dandogli alloggio vel suo palazzo, e 
ricolmandolo delle più tenere sollecitudini: gli stessi 
giornali e la popolazione hanno manifestato altamente 
il loro rispetto e la loro stima verso un sì illustre 
prelato. ( Univers. ) 
._r———————+++—+_-+-+---m 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 25 Gennaio. 

Dietro istanza dell’associazione commerciale di 
Manchester, lord Ioho Russel ha incaricato il signor 
Drummond-Hay, console generale di S. M. britannica 
a Taoger, di faro tutti i suoi sforzi per indurre il 
governo di Muley-Abderrhamau a togliere per lo me- 
no le difficoltà ultimamente recate allo sviluppo del 
commercio inglese con l'impero del Marocco. 

( Daily News. ) 


Il Morning-Advertiser avnunzia che il reclatamento 
dei soldati della marina va progredendo ottimamente. 
Treatasei ufficiali se ne occupano in Inghilterra sol- 
fanto. 

Si logge nel Globe. 


Doe nuove compagnie dell’ artiglieria reale saran- 


no aggiunte quauto prima alle due che sono al pre- 
sente di guarmigione a Dousres: 240 cannoni debbo- 
no essere montati sulle batterie della piazza. 


PARIGI 27 Gennaio. 


, Monsig. Vescovo 
nperatore, ha ce- 


Questa mattina alle ore die 
di Navcy, primo cappellano dell’ 
lebrato la messa nella cappella dell’ Etiseo , alla pre- 
za di S. M. e di Sua f la contessa di Teba. 
M.cS la contessa di Teba hanno ricevuto dal 
le mani di Mousignore la Santa Comunivue. 


ALTRA DEL 28. 


Il sig. Marchese di Castelbaiac che aveva rice-, 


voto il 14 gennaio le sue nuove credenziali , chbe 
l'onore di consegnarle nel giorno seguente nelle mani 
di M. l'Imperatore di tutte lo Russie. I sig. Mi- 
nistro di Francia si recò al palazzo accompagnato dal. 
Ie persone della sua Legazione , © fu introdotto dal 
primo maestro di ceremome nel Gabiaetto dell’ Impe- 
ratore. S. M. gli espresse in termini animati tutta la 
soddisfazione che provava nel vedere le sue correla» 
zioni officiali stabilite col Governo di Sua Maestà Im- 
periale. ( Montteur. ) 
ALTRA DEL 29. 

La futora Imperatrice, con una sua lettera com- 
movente indirizzata al comizio mumcipale, esprime 
il voto che la somma di 600,000 fr. votata per lo 
acquisto della collana di diamanti che le doveva es- 
sere offerta, venga destinata ad un’ opera di bene- 
ficenza. 

Questa manifestazione dei più nobili sentimenti 
fu rispettosamente accolta dal consiglio , il quale de- 
liberò di acquistare un immobile consacrato all edu- 
cazione ed allo stabilimento di giovani ragazze povere 
sotto il nome e sotto la protezione di S. M. l' Impe- 
ratrice. (F.F.) 

VIENNA 29 Gennaio. 

S. M. l'Imperatore ricevette ieri ad udienza spe- 
ciale l'i. ambasciatore francese e ministro plenipoten- 
ziario a que.ta corte, sig. de la Cour, e vintervenne 
eziandio il sig. ministro degli esteri, co. Buol Schau- 
ensthin. In tale occasione l’altefata Maestà sua si degnò 
esprimergli che da parte dell'Austria si seppe dovuta- 
mente apprezzare i servigi dell’ Imperatore dei Fran- 
cesi pella conservazione della pace del mondo, e che 6 
da sperarsi che il cambiamento avvenuto nella forma 
di governo in Francia contribuirà a raggiungere defi- 
nitivamente questo scopo. Dopo tale udienza il signor 
de la Cour ebbe l’ongre di essere ricevuto dagli au- 
gusti genitori di Sua Maestà l'Imperatore. 

Il vice-presideote montenegrino, sig. Giorgio Pe- 
trovich, è partito mercoledì sera alla volta del Monte- 
negro Esso porta seco, a quanto si assicura, dal no 
stro governo l'assicurazione, che l’Austria farà con 
sollecitudine ed energia i passi necessarii per procac- 
ciare la sicurezza al Montenegro e la tranquillità ai 
cristiani della Turchia. ( Corr, Ital.) 


BORSE 
Parigi 29 Gennaio. 
— — 104 70. 
104 90 404 85. 
IH: 
80 50 79 50. 


Quattro e */, percento aperto a 
chiuso a +. . + 

Tre per cento aperto a 
chiuso a 


Vienna 29 Gennaio. 


Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 9/16. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 91/2. L. 93/4. 


e —_—__—r_ree”’ 
ARRIVI 


DAL GIORNO A AL GIORNO 2 FEBBRAIO. 
Abeel Gio., di America, Proprietario, da Genova. 
Bruna Angelo, di Sardegna, Incaricato di dispacci, da 
Torino. 
Bulytscoff, di Russia, Proprietario, da Genova. 
Bailly Ippolito, di Francia, Proprietario, da [Genova. 
Burronghes, d’laghilterra, Proprietario, da Genova. 
Bacourt, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Bas Alessandro, d'Inghilterra, Ufficiale, da Genova. 
Canaple, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Ciurcia Luigi, di Austria, Proprietario, da Firenze. 
vardo ed Anna, di Russia, Conte e Contessa, 
70. 
ancesco, di Piemonte, Possidente, da Genova. 
ia, di America, Proprietario, da Conova. 
Imo, d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
gni, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Fraser Guglielmo, d'Inglulterra, Proprietario, da Londra. 
Forsani Ferdinando, di Rota, Cantante, da Firenze. 
Gaume Giuseppe, di Francia, Canonico, da Parigi. 
Germano D., di Genova, Negoziante, da Genova. 
Hausmann, di Austria, Proprietario, da Firenze. 
Hay Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Hull sara, d'Inghilterra, Proprietatia, da Napoli. 
Ieasi Emanuele, di Spagna, Generale Onorario, da Firenze. 
Liveriam Giuseppe, d'Imola, l'ossidento, da Firenze. 
Lerguronich Lazzaro, di Turchia, da Firenze. 
Labat, di Francia, Medico, da Firenze. 
Micholoweky C., di Russia, Proprietario, da Firenze, 
Morando Cio., di Genova, Marchese, da Genova. 
Maleguzzi G., di Modena, Conte, da Modena. 
Norris Antonio, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Noel Ernesto, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Oliott Gio., di America, Proprietario, da Parigi. 
O'Dwyer Gio., dei Paesi Bassi, Proprietario, da Livorno. 
Pralormo Conte (Di), Incaricato di S. M. il Re di Sar- 
degna, da Torino. 
Perkacin Martino, di Turchia, da Firenze. 
Prescott Guglielmo, di America, Proprietario, da Parigi. 
Petty Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Read Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Sulio Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, da Genori 
Stewart Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia» 
Valdemar Pierson, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Vannì Gio., di Firenze, Ministro, da Firenze. 
Werd Giorgio, di America, Proprietario, da Genova. 
Whitaker T., d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Wallfisch Carlotta, di Russia, da Firenze. 
Wissarion S., di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Walsh Lodovico, di Francia, Proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 FEBBRAIO. 


Breton Vincenzo, di Francia, Peeprletanio»; per Fironze. 
D' Avellino, di Napoli, Principe, per Nap 

Gnoming F., di Danimarca, Proprietarlo, per Firenze. 
Groning G., di Danimarca, Proprietario, per Firenze. 
Huit Augusto, di Svizzera, per Firenzo. 

Leguani G. B., di Austria, Possidente, per Napoli. 
Moffat Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
O Brien I., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Pitolli Gio., di Rieti, Legale, per Napoli. 

Quattrini Sebastiano, di Alatri, Religioso, per Napoli. 
Ricasoli B., di Firenze, Possidente, per Napoli. 
Roberts Alfredo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Serafini F., di Viterbo, Possidente, per Napoli. 
Torricelli Dante, di Fossombrone, Studente, pi Napoli. 
Wilfon R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
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AVVISI 


none in contrada Piszza Tosti nel 
inte alle ore 22 saranno deliberati al or 


46 Febbraio 


di sc. 560 


medesima dell’ annuo complessivo Canone di se. 28, | pos 
il quale capitalizzato al 5 per 100 dà un capitale 


— 3. Terreno olivato con alberi di 


coma |’ anzidetto, migli ione di Luigi Pa- 
trizj, di coppe 5 e quartucci 3, confin. Baronio @ 
Valentini, valutato sc. 26 52. — 12 Terreno a 


VENTE D' ARTICLES DE MODES 
ET LINGERIES CONFECTIONNÉES 
DE PARIS 

Madame G. Rondelet prévient toutes les d: 
mes de cette ville qu'elle vient d' arriver do Pa- 
ris avec un choix mognifique d' objets de modes 
tels que : 

Chapesux, Bonnets pour théAtre , Guirlandes 
de fleurs, Plumes avec or et argent, et Coiffures 
pour bals costumés. Toute la lingerie fine en gé- 
néral pour demes et pour enfans, tels que: Che- 
misettes, Manches, Boonets de matin, Dentelles Va- 
lancienne, Robes d' enfans, Layettes, Articles de 
Irousseaux , Dessios de Broderies sur mousseline , 
manzou etc. 

Madam» G. Rondelet vent des prix excessi- 
vement limités, elle engage done toutes ces demes 
de bien vouloir l' honorer de leur confance, les 

urant è l'avance d'une entière satisfaction. 

La vente se fait. petit Palais Borghese n. 110 
au 2me éiago, chambre n. 14, do 11 heures a 5 
heures de soir. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fendita giudiziale. ® Esperimento. 

1 Tribunale Civile di Frosinone cos Sentenza 
del giorno 7 Gennaio 1847 ordinò la vendita dei 
fondi qui appiò descritti, i quali nel pubblico in- 
canto che si terrà nella Sala Comunale di Frosi- 


re osservato il disposto di legge. — I titoli 
voluti dal S. 1308 del Regol. leg. in vigore sono 

prodoiti nella Cancelleria del lodato Trib. vel 

cicole della Causa o. 1441 del 1845 sotto il gior- 

no 44 Febbraio 1847. — Le passività gravanti li 
fondi si leggono nel capitolato 
sopra prodotto. L'incanto sarà aperto per 
ma complessiva di sc. 4419 60 ciuè : 
per il fondo urbano, e di sc. 919 60 per i fondi 
rustici. 

Descrizione del fondo urbano. — Casa posta 

tro il Comune di Bauco nella contrada 8. Ma- 

contin. na parte coi beni Olivieri, e da 
tro lati la strada pubblica, composta come appres- 
so. 4. Ambiente per uso di cantina coperto a vol- 
ta facente paro della caso Comelti, posta e confin. 
come sopra. 2. Ambiento che segue pure coperto 
3. Altro ambiente per uso di entrone coperto pu- 
te a volta. 4, Corlile con vasca e pozzo, con for- 
nella per uso di stillo, e mura che sostengono la 
scala che immetto al primo piano. $ Camere in 
angolo sul lato del mezzo giorno. 6. Camera che 
segue immediatamente dopo l'anzidetta. 7. Camera 
che viene appresso allo due nominate 8. Camera 
che segue dopo le medesime 9. Camera di lato a 
quest' ultima per uso di anticamera. 40. Camera 
di pranzo io angolo di ponente. 

Descrizione dei fondi rustici situati tutti nel 
Territorio di Bauco. — Fondi di libero dominio. 

4. Terreno pascolivo, olivato posto nella con- 
trada Montorli, conf. Franchi e Vellucci per la 
Comune di Bauco, della estenzione di rubbia 2, 
coppa 4 e quartucci 2 4/2, valatato so. 170 91.- 
2. Terreno alberato situsto nella contrada Fosso 
Riparo; coltivato da Andrea Tull), confin. coll'an- 
tecedente, della estenzione di coppe 8 @ quartuo- 
cio 4, valutato se. 32 23. Terreni eufileutici vesti 
ti Industrialmente di dominio diretto dell' Eccita 
Commenda di Casamari, e gravati a favore della 


quercia posto in contrada Quarto dell'Ara, o Fon- 
iena Campanile, migliorazione di Caterina vedova 
Loffarelli, confin. con Buccitti, Palmegiani e 
seppe Lolforelli, valutato sc. 440 45 — 4 
reno posto come sopra, migliorazione di Luigi Pal- 
meziani, confin. la ved. Buccitti, il fosso marstro, 
è il fosso della macchia, della estenzione di quar- 
te 2 © coppe 3, valutato sc. 40 61. — 3. Terreno 
seminativo vitalo situato come l' anzidetto, confin. 
col fosso e la macchia, migliorazione di Pietro Pal- 
megioni, di coppe $ e quartucci 2, valutato sc 
‘di 21 98 — 6. Terreno seminatito vitato pusto 
nella contrada Collepiscioso, migliorazione con c 
colonica di Niccola Loffarelli, confin. con Giu 
pe @ Gio. Batt. Fabrizj, la strada e Giuseppe 
firelli, di coppe 5 ed un quarto di quertuccio, 
lutato sc. 66 58. — 7. Terreno situato come si 
pra, nna parte seminativa vitata di coppe 7 ed uo 
terzo di quartuccio, confin. Franchi, Olivieri, Giu- 
senpe Laîlrelli , Palmegiani , Comelti} è per csì 
ione di Niccola 


dell'annuo Canone di hai. 40 a favore della Mos- 

comune di 8. Michele Arcangelo, confin. st 

, Filonardi e Morziale, di coppe 12 e quartuc- 
ci 3, valutato sc. 193 08 — 9. Terreno olivato e 
vitato con alberi di gelso, situato lo contrada Cam- 
po Cologni, migliorazione di Arcangelo Mizioni , 
confin a due lati la strada, Marchese Companari, 
Arcipretura di Bauco, della quantità di coppe 15 
@ quartucci 2 4/2, valutato sc. 447 01. - 40 Ter- 
reno pascolivo, seminativo vitato ed olivato nella 
contrada Valle Fronte o Pece, migliorazione di 
Luigi e Filippo Patrizj, di coppe 8 © un quartuo- 
cio, confin. da piedi la strada 0 S. Onofrio, da ca- 
po Marziale, da un lato Olivieri, e dall' altro Va- 
lentini, valutato so. 64 68. — 44. Terreno olivato 


berato nella contrada S Angelo subenfiteusi di Gio- 
vanni è Vincenzo Peniballi di tav. 42 @ 72, conf. 
la strada, il fosso e Marziale, valotato sc. 86 09. - 
43. Terreno vitato con quercie, gelsi ed altri 
eri situato nella contrada il Cancello, miglior: 
zione di Domenico e Francesco Capogna, di cop- 
po 6 e quariueci 3 4/2, confin. a due lati la stra- 
da, Filonardi e Cicala, valutato scudi 53 08. — 
44° Terreno olivato ia contrada Vis Antica , mi- 
gliorazione di Francesco Capogoa alias Tuzzo . di 
coppa 4 e quartucci 2 e due terzi, tav. 1 90, 
confin. la strada, Ss. Michele Arcangelo e Fi 
cesco, valutato sc. 13 30. — 15. Terreno olivato 
in contrada Costa Mannarella, migliorazione di Ar- 
cangelo Capogna, di quartucci 2 e canne 8, conf. 
Beneficiati di $. Michele Arcangelo ed 


a Casa Cinelli, migliorazione 
confin. la strada, e dagli altri lati Bene- 
lutato se. 13 03 — Fondi eofiteutici di 
come gli anzidetti, nudi o patu- 
47. Terreno macchioso in contra- 
da Fratta del Pero, confin col fosso 0 Palma 
giani, e da capo con Giuseppe Loffarelli , della 
estenzione di rubbia 3 e canne 44, valutato scu- 
di 3419 12. — 48 Terreno pascolivo seltato posto 
Ja Colle piscioso, di coppe 2 e quartuc- 
di quello riportato 
nel presente 1, valutato so. 7 01. - 
49. Terreno nudo prato nuovo e vecchio in con- 
trada Fornace, confin. il SSino, BI 
ceduti dai Cometti al sig Conte Negroni, valutato 
sc, 54 44, 

Si nota che il prezzo di sc. 919 60 è depu- 
rato dsl Canone di se. 560 a favora dell’ Eccia 
Commenda di Casamari, come superiorme nto 
avvertito. G. Narducci Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissate 
A Roma per trimestre. .....92 50 
Alte l'rovince (franco) 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


RVAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI ME 


ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 


GIO "ROMANO ALL'AL' 


Sabato Febbraio. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Reme, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


OMA 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


| 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Ore 7 autim. | Poll. 27 lin. 8,4 | 


4 Febbraio. $ » 3 pomer. » 2a 79 | + 
E 


» 9 pomer. » 7» 18 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | acapallo | 


Direzione del eento | Stato del e‘slo 


100 0 | N.N 
131 S-S-E. Nuvoloso. 


Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


i Ser. nuv. sp.| Dalle 9 pom. del 3 Febbraio , fino alle 9 pom. del 4 detto. 


Temperat. mass. + 9,2 Temperat. min. + 1,0 


ROMA 5 Febbraio. 
——Treoe—_ 


La Santità” Di Nostro Signone, ieri matti; 
alle ore 10 partì dal Vaticano e si recò alla Basili- 
ca dei SS. Lorenzo e Damaso. 

Ricevuta alla porta da S. E. Ruta il sig. Car- 
dinal Amat di S. Filippo e Sorso Vice-Cancelliere del- 
la S. C. e Commendatario di detta Basilica, adorò 
il SS. Sagramento esposto in forma di Quarant' ore, 
quindi passò in Sacristia dove ammise al bacio del 
piede quel Capitolo. 

Poscia la SanriTA” Sua si degnava d' onorare 
di Sua Augusta presenza il Palazro già Medici in 
Piazza Madama, dedicato per Sovrana munificenza 
ella riunione di tutte le Direzioni e gli Uflici compo- 
nenti il Ministero delle Finanze. 

Il sig. Commendatore Angelo Galli Pro-Ministro 
delle Finanze, coi signori Direttori, Sopraiutendenti e 
Capi d' Offizio del Ministero e l' Architetto ch' ebbe 
la direzione del lavoro, riceveva a piè della scala la Ve- 
nerata Sawrita' Sua accompagnata dalla Corte Pon- 
tificia. Ascesa al primo piano ov'è la residenza mi- 
nisteriale, assisa in Trono ammetteva al bacio del 

iede il lodato sig. Pro-ministro , e tutti coloro che 
lo avevano seguito. 

Dopo ciò la Santità Sua si degnò di prendere 
la generica cognizione dell’ edifizio prestando benevola 
attenzione alle Piante di tutto il Fabbricato, nel modo 
come si trova ridotto e ripartito che Le umiliava lo 
Architetto Direttore delle opere; e mosse poscia all’esa- 
me di tutti e singoli i principali locali ‘dell’ Edificio 
intraprendendo con buon'ordine il giro in guisa, che 
col minore possibile incomodo potà tutto osservare. 

Ne' singoli luoghi la Santità" St: si leguò muo- 
ver parole amorevoli e benevole agl' impiegati, che 
tutti ritrovavansi a’ loro rispettivi posti nell’ esercizio 
delle proprie funzioni, e di commendare alla diligenza 
de' Direttori, Soprintendenti, e Capi d’Officio per 
l'ordine che ebbe occasione di rimarcare. 

Dopo due ore intiere che SuA BEATITUDINE si 
degnò di dedicare a quest’ uopo; dopo avere il tutto 
esaminato e nella sua alta penetrazione e nella elevatezza 
de'suoi lumi ponderato, esternò al lodato sig. Pro-Mini- 
stro la sua compiacenza per aver rinvenuto beninteso 
quanto è nello assieme e nel dettaglio degli Offici re- 
spettivi e nel rapporto de' medesimi con l' intiero 
Fabbricato, la semplicità con cui venne il tutto ordinato, 
la economia delle spese incontrate per la eseguita 
riduzione; e dimostrò la Sua Sovrana soddisfazione per 
il bene ed il vantaggio che dall'opera ne venne nell’ io- 
teresse della cosa pubblica, nel pronto disbrigo degli 
affari, e nella generale comodità che dal voto unanime 
da lunghi anvi si desiderava. 

Quindi ammessi nuovamente agli atti di vene- 
razione il nominato sig. Pro-Ministro e coloro che lo 
seguivano si partiva la Sanita’ Sua dal Palazzo delle 
Finanze, mentre eransi innalzate nella prima Corte 
dell’Edificio rimpetto al suo ingresso principale le due 
lapidi che perpetuavano la memoria di questo fausto 
avvenimento; al cui scopo puranco, fu appositamente 
coniata una medaglia che il sig. Pro-Ministro delle 
Finanze rispettosamente umiliò alla SanriTA” Sua avanti 
che si partisse dal Palazzo. 

A mezz' ora dopo mezzogiorno Sua SANTITA' ri- 
tornò al Vaticano. 


NONA ASIA 
NOTIZIE DIVERSE 


Da vari anni i sacerdoti secolari della pia unione 
di San Paolo Apostolo sono usi nel giovedì grasso 
di celebrare una particolar festa del Sacro Cuore di 
Gesù nella ven. chiesa di S. Maria della Pace, ove 


risiede la Primaria Congregazione dell’ istesso  Sa- 
cro Cuore. 

La mattina circa le 8 e mezza segui la comu- 
nione generale, straordinario fu il numero di coloro 
che si accostarono alla cucaristica mensa. 

Nelle ore pomeridiane dalle ore 3 e tre quarti 
fino all’Ave Maria si praticò il pio esercizio del- 
l'ora santificata. I dotti colloqui del sig. Don Rai- 
mondo Pigliacelli, Canonico della patriarcale Basi- 
lica liberiana, vennero tramezzati dalle patetiche me- 
lodie, di scelti professori di musica. 

Grande fu il concorso non solo del popolo: ma 
eziandio di persone ragguardevolissime di ambedue 
i sessi. 

Il 29 dello scorso gennaio incominciarono i con- 
sueti divertimenti carnevaleschi e corse di cavalli. 

Nelle ore pomeridiane, allorquando il tempo ge- 
neralmente piovoso lo permise , vi fu la solita folla 
briosa per la via del Corso. 

Nella sera tutti i teatri sono sempre pieni di 


spettatori. 
+0EE-4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1 Febbraio. 
FERDINANDO II. 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE @ICILIE 
EC. EC. EC. 

Volendo provsodere aflichè la Scuola Nautica di 
Castellammare risponda sempre più all’obbietto della 
sua istituzione; 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e 
Real Segreteria di Stato dell’ Interno; 

Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue: 

Art. 1. L'insegnamento della Scuola di Nautica 
di Castellammare comprenderà le seguenti materie: 

4. il diritto marittimo; 

2. la navigazione per 
tica; 

3. lo matematiche, ossia la geometria piana e so- 
lida, l’aritmetica ragionata, l’algebra fino alle equa- 
zio secondo grado, colla dottrioa dei logaritmi, 
e la trigonometria piana e sferica; 

4. la geografia; 

5. la lingua francese; 

6. la liogua lana con esercizi di composizio- 
ne di lettere e rapporti; 

7. la calligrafia. 

Art. 2. Vi saranno i seguenti maestri coi soldi 
qui assegnati: 

Un maestro di navigazione con dacati quindici 
al mese; 

Un maestro di matematiche e di geografia con 
ducati quindici al mese; 

Un maestro di lingua italiana e francese e di cal- 
ligrafia con ducati dodici al mese; 

Il diritto marittimo s' insegnerà dal professore di 
navigazione , il quale avrà per questa lezione una gra- 
tificazione mensuale di ducati nove. 

Uno dei due professori di navigazione e di ma- 
tematiche verrà da noi destinato per Direttore della 
Scuola. 

Art. 3. Sarà addetto alla stessa un Prefetto ec- 
clesiastico per la istruzione religiosa e per invigilare 
su la disciplina e su la morale dégli allievi, con lo 
onorario mensuale di ducati otto. — Vi sarà pure un 
bidello col soldo mensuale di ducati sei. 

Art. 4. Si assegnerà dai fondi della Scuola la 
somma di ducati quattro al mese per acquisto di car- 


ima e l'astronomia paa- 


te geografiche, istrumeati nautici ed altri oggetti ve- 
cessari per il mantenimento della medesima. 

Art. 5. Il Direttore del Ministero dell'Interno ci 
proporrà un regolamento , nel quale siano determinati: 

1. le attribuzioni degli uffici del Prefetto eccle- 
siastico ; 

2. le norme a serbarsi per la nomina dei profes- 
sori; 

3. i requisiti, cognizioni ed altro necessario per 
l'ammissione nella Scuola; 

4. gli obblighi degli allievi per lo mantenimento 
della disciplina, regolarità di condotta, e prova di 
profitto. 

Art. 5. Il Direttore del Ministero e Real Segre 
teria di Stato dell’ Interno è incaricato dell’ esecuzione 
del presente Decreto. 

Caserta 20 Dicembre 41852. 

FERDINANDO. 


(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


Ricavismo da une notizia sulla vita e morte della 
signora Paolioa Francesca Giuseppa de Sales, mar- 
chesa di Roussy, i segueoti ragguagli riguardanti que- 
st’ ultimo rampollo del ramo che ha prodotto quel gran 
Saoto, Francesco di Sales. 

Figlia del march. Maorizio Benedotto de Sales, 
passò la sua gioventù alla corte della ven. Maria Clo- 
tilde regina di Sardegna. Era stata sposata al march. 
de Rous:y, degno al tatto delle sue virtù. Ritiratasi 
dal mondo nel 1830 si diede totta alla educazione di 5 
suoi figli, dei quali quattro ancora le sopravvivono. 
Nel 1851 andò a Nizza, di là a Lione e poi a Vichy, 
ove infermò a morte. 

Mentre i circostaati parenti si illudevano speran- 
do sulla sua guarigione, essa non peosara che a mo- 
rir nel Signore. Ricevuti i conforti della Chiesa con 
grande trasporto e devozione , indirizzando ai suoi ca- 
ri queste ultime voci: — » Amate sempre Iddio, ser- 
vitelo fedelmente; questo è il solo bene che rimane 
nell’ uscire dal mondo » — spirò il 14 agosto 1852. 

Il seguente tratto del suo testamento, meglio d'ogni 
elogio, servirà a dipingere la bell' anima soa. 

» In nome della SSma Trinità, Padre, Figlio e 
Spirito Santo , invanzi al cospetto delle tre divine per- 
sone, io, Francesca Paolina De Sales, march. de Rous- 
4y; bo risoluto disporre dei beni che la misericordio- 
sa Provvideoza mi ba largito seuza alcun merito mio. 

» Mio primo dovere , e primo sentimento del mio 
cuore è di ringraziarla per avermi fatto nascere nella 
S. Religione cattolica , apostolica e romana, ch'io con- 
sidero come mia madre, e di cui credo, rispetto ed 
amo lutti gli insegnamenti. 

» Io la ringrazio ancora per avermi fatto nascere 


da parenti cristiani 0 virtuosi, e d' avermi dato il no- 
me d’uo Santo sì illustre per le sue virtù, di coi mi 
dispiace aver così poco imitato gli esempi, che esser 
dovevano la regola della mia vita. . . . 

» Non ho bisogno d'esprimere a mio figlio Eugenio 
l'importanza che sonetto acciocchè la terra di Thorens 
noo esca mai dalla nostra famiglia 

» Il pensiero che S. Francesco di Sales è nato in 
questa cappella, che ha abitato questo castello, che 
ba benedetti questi luoghi colla sua presenza fche noi 
la ereditammo da lui; tuttociò mi fa desiderare che 
il castello, il bosco de Sales, ecc. , ecc. , non siano 
mai alienati. 

» Se Dio accorderà ad Eugenio una posterità , 
queste preziose e sacre ombre gli lo più preziose 
ancora ; i suoi figliuoletti apprenderenno dagli esempi 
di mio marito, dai suoi e da quelli dei nostri ante- 
pati, che la fede e l’ onore farono e devono essere la 
norma degli eredi di S. Francesco di Sales. . » - 
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» Io faccio a Dio il sacrifizio di questa vita che 
egli mi ha dato; rimetto il vostro avvenire ed il mio 
nelle paterne suo mani. Amatelo , servitelo, leggete lo 
lettere così belle di mio padre, e credete che in que- 
sto mondo la pace e la felicità non abitauo che nei 
cuori virtuosi e cristiani, 

» Ricordatevi di me, e impetratemi che io possa 
riposare nel seno di Dio, onde ottenere di là le più 
abbondanti benedizioni su di voi, » ( Cattolico. ) 


REGNO LOMBARDO._VEN 
MILANO 25 Gennaio. 
NOTIFICAZIONE 

La soppressione degl'Istituti Doganali Austriaci , 
Estensi e Parmigiani sulle sponde del Po soggette al 
rispettivo Dominio, la qualo col prossimo primo feb- 
braio avrà pieno effetto per l'attivazione della Lega 
conchiusa col trattato 9 agosto 1852, toglie i mezzi 
per la continuata efficace osservanza delle discipline fi- 
nora in corso a tutela dell’ioteresse finanziario dipen- 
dentemente dalla libera navigazione del detto fiume 
introdotta col trattato 3 luglio 1849 ed a norma del 
regolamento 12 dicembre 1850 e della notificazione 10 
dicembre 1851 della Commissione internazionale resi- 
dente a Ferrara. 

È quindi necessario di provvedere altrimenti a di- 
fendere l'industria ed il legittimo commercio dei tre 
Stati collegati dalla concorrenza delle speculazioni di 
contrabbando, ed a garantire gl'iutroiti daziari della 
doganale Unione dal grave pericolo di pregiudizio, a 
cui col nuovo ordine di cose darebbero facile adito le 
spedizioni per la via fluviale del Po. 

Per questi impellenti motivi, riportato 1’ assenso 
dei rappresentanti Ducali presso la Commissione In- 
ternazionale per la Lega Austro-Estense Parmigiana, 
presi gli opportuni concerti colle Il. RR. prefetture 
delle Finaoze di Milano e di Venezia, e dandone la 
conveniente partecipazione agli Alti Ministeri delle Fi 
manze dei tre Stati collegati ed alla Commissione In- 
ternazionale per la libera navigazione del Po, di cui 
prima ebbesi a consultarne la volontà, quest'I. R. Pre- 
sidenza ha determinato di adottare, come adotta io via 
d'urgenza le seguenti interinali misure, salve le suc- 
cessive disposizioni da combinarsi per la delinitiva re- 
golazione della procedura doganale vel commercio sul 
detto fiumo in concorso dei rappresentanti dei quattro 
Stati segnatari la Convenzione di libera navigazione 
3 luglio 1849. 

1. Il tratto di Po, che scorre internamente alle 
Province Austriache, Esteusi e Parmigiane dal punto 
di Bosco Tosca a quello di Ficarolo sarà dal 1 feb- 
braio 1853 in avanti considerato e trattato come parte 
integrante del territorio doganale dell’ Unione, ed il 
movimento delle merci entro le acque del detto tratto 
fluviale sarà sottoposto alle discipline vigenti per la 
circolazione al di qua della linca  daziaria a termine 
del Regolamento austriaco sulle dogane e privative 
dello Stato adottato anche pei Ducati di Modena e di 
Parma. 

2. Le acque del Po fra gl'indicati punti estremi 
del territorio della Lega vengono dichiarate quale strada 
doganale degli Stati collegati pel commercio coll'estero 
a sensi del $ 20 e successivi del succitato Regolamento 
sulle dogane. 

3. AI passaggio della linea daziaria esterna attra- 
verso il corso del Po a Bosco Tosca ed a Ficarolo sarà 
applicabile anche il divieto del trasporto di merci pri- 
ma del levare e dopo il tramontare del sole, salve le 
speciali eccezioni che si trovassero di concertare. 

4. A datare dall’accennata epoca nessun naviglio 
potrà oltrepassare i punti estremi del Po interno agli 
Stati collegati senza adempire all’ obbligo della rego- 
lare professione daziaria d’ entrata o rispettivamente 
d’ascita presso un Ufficio dell'Unione. 

5. La professione d’assegnamento in entrata o di 
transito potrà però farsi anche anticipatamente o posti- 
cipatamente all’ingresso nelle acque del Po interno, e 
il daziato d'uscita delle merci da esportarsi potrà pa. 
rimeote eseguirsi in via anticipata prima dell’ arrivo 
al posto finanziario all'estremità del Po interno, o po- 
sticipatamente presso un ufficio austriaco sul Po ar- 
cifinio, 


ETO 


6. L'anticipata professione doganale per le barche 
che fanno il viaggio discendente dovrà aver luogo presso 
la Ricevitoria principale del confluente del naviglio 
fuori di Pavia, o presso altro degli uffici daziari sulla 

i ustriaca superiormente a Bosco Tosca. Sarà am- 
le per le merci estere non daziate anche la pro- 
fessione di transito fatta presso un ufficio austriaco 
prima di toccare le acque di libera navigazione, pur- 
chè la Ricevitoria del Coufluente o quell'altro ufficio 
sul Po, a cui viene presentato il carico per la pro- 
cedura d'uscita, invece delle pratiche per la consuma- 
zione del transito, lasci intatti i suggelli apposti ai col 
e vidimi la bolletta di transito per Bosco Tosca al- 
l'uopo dello svincolo a Ficarolo o della destinazione 
ad un Ufficio doganale entro il territorio della Lega. 
In tal caso competerà alla Ricevitoria di Ficarolo di 
certificare l'uscita del transito, o rispettivamente 
all'Ufficio interno assegnatario di trasmettere il certi- 
ficato d'arrivo all'Ufficio assegnante. 
,._.7: Bei navigli che fanno il viaggio ascendente, 
l’anticipata professione d'assegnamento o di transito 
potrà sotto l'osservanza delle stesse discipline farsi presso 


oltro degli Uffici Austriaci di Cavanelle, di S. Maria 
in Punta, o di S. Maria Maddalena, c persino presso 
un Uflicio doganale Austriaco precedente, come, per 
esempio, a Venezia, Chioggia o Trieste. 

8. Per le spedizioni di transito cho escono dal 
territorio doganale a Ficarolo od a Bosco Tosca, senza 
aver percorso le acque del Po fuori della linca da- 
ziaria dell'Unione (quali sarebbero quelle che dalla 
Toscana vanno all’Adrialico attraversando i Ducati e 
prendendo la via fluvialo a Guastalla), l’ attestazione 
dell'uscita del traosito, spetterà alla Ricevitoria Au- 
striaca di Ficarolo, e rispettiramente a quella Parmense 
di Bosco Tosca. 

9. Ai punti di Bosco Tosca e di Ficarolo si atti. 
varono sul Po imbarcazioni di guardie di finanza col- 
l'incumbenza d'impedire l'ingresso nelle acque interne 
o l'uscita dei navigli, le cui merci 

a) o non siano stale anticipatamente sottoposte 
alla competente procedura doganale per conto della 
lega e iudi, trattandosi dell'entrata, non siano stati re- 
golarmente suggellati i colli, e inoltre non sieno per- 
venute sotto scorta continua della guardia di finauza 
durante il tragitto per le acque del Po nov compreso 
nel territorio dell'Unione; 

6) ovvero non si sottopongano all'esaurimento della 
procedura doganale nel circuito d'ufficio della Rice- 
vitoria di Ficarolo, e rispettivamcaote della Ricevitoria 
di Bosco Tosca; 

c) oppure, trattandosi dell'entrata, non si lascino 
scortare dal punto d'ingresso sino alla Dugana di Pia- 
cenza nel viaggio discendente e nel viaggio ascendente 
sino alla Ricevitoria Austriaca di Ostiglia ed alla Ri- 
cevitoria Estense di Guastalla a piacimento delle parti 
per adempirvi all'obbligo delle pratiche daziarie pro- 
scritte per le merci procedenti dall'estero. Nel viaggio 
ascendente i navigli potranno farsi scortare anche alla 
Ricevitoria sussidiaria di Revere per lo stesso scopo, 
quando portino merci il cui daziato d’eatrata stia nelle 
sue attribuzioni : 

d) o trattandosi d'esportazione non si lascino scor- 
tare dall'estremità del Po interno sino all'Ufficio della 
Lega dove sarà da farsi il daziato d'uscita. 

I navigli pei quali non si verificherà altra delle 
caunciate condizioni saranno respinti. 

10. Ne deriva che non v'ha sempre pei medesimi 
l'obbligo di approdare alla Ricevitoria di Ficarolo, o 
rispettivamente alla Ricevitoria di Bosco Tosca, ma 
che invece possano, particolarmente nei casi dell’arti- 
colo 9 lettera a), c), d), per ischivar maggior sosta 
mettersi in contatto colla detta imbarcazione, preseu- 
tare ai fuozionari di finanza ond'è composta i recapiti 
d'accompagnamento del carico, e prestarsi alle ispe- 
zioni loro demandate. L’imbarcazione nel caso suesposto 
sotto l'articolo 9 lettera c) disimpegnerà gl'incumbenti 
di un posto d'avviso. Trattand»si del caso contemplato 
in fine dell’art. 6 e nell'art. 8, l'imbarcazione non 
procederà alle occorrenti verilicazioni e pratiche se non 
coll'intervento d'un impiegato della Ricevitoria di Fi- 
carolo, e rispettivamente di Bosco Tosca, il quale sarà 
tosto chiamato ad assicurarsi personalmente dell'uscita 
del transito per poterla certificare come fu stabilito. 

11. I navigli colle boccaporte e coi parapetti sug: 
gellati sono dispensati dalla scorta voluta nei puoti a) 
e c) dell'articolo 9. Per le merci sopra coperta e non 
ammagliate si provederà però come se il naviglio non 
fosse stato per quelle sottoposto alla suggellazione. In 
quaoto al suggellamento del camito per le barche flu- 
viali possa applicarsi la preseote facilitazione , verrà 
giudicato di caso in caso dai Superiori dell' Uflicio 
d'ingresso e d’egresso. 

12. Per agevolare la scorta nei casi prescritti si 
riuniranno i navigli più volte al giorno in convogli 
viaggiauli ad ore determinate. 

13. Ai conduttori dvi navigli incumberà di sod- 
disfare le competenze della scorta da conteggiarsi se- 
condo le vigeoti norme, 

14. Per lo spedizioni di merci di prodazione degli 
Stati collegati o di quelle estere regolarmente dazia- 
tevi d'entrata, quando sono destinate a percorrere 
qualche tratto delle acque del Po fuori del territorio 
doganale dell'Uuione, si dovrà adempire alle discipline 
prescritte per‘ l'assegnamento delle merci che nell’in- 
terna circolazione oltrepassano la linea daziaria, ferme 
anche per lo medesime le disposizioni della presente 
Notificazione. 

15. 1 piroscafi sono eccezionalmente dispensati dal- 
l'obbligo della presentazione alle imbarcazioni summen- 
tovate e della scorta qualora ricevano a bordo durante 
l’intero viaggio dal Confluente a Cavavello, e viceversa, 
uo Impiegato doganale con un addetto alla Guardia 
di finanza, che eserciteranno per le merci trasportate 
sui piroscafi stessi le funzioni dell'Ufficio di confine, 
ed avranno specialmente l’incarico di permettere per 
merci procedenti dall'estero lo sbarco nei punti inter- 
medi nel Po della Lega solo quando dai ricapiti d’ac- 
compagoamento e dall'appostavi suggellazione risultino 
già regolarmente professate in entrata, e di non la- 
sciarvi imbarcare pel trasporto al di là delle acque 
interne se non merci regolarmente già daziate d'uscita. 

16. Dipeaderà, dalla volontà degli Alti Governi 
Duc: determinare se a bordo dei suaccennati pi- 
roscafi abbiano a montare anche individui addetti alla 
propria Guardia di. finanza. 

Il che si deduce a pubblica notizia a norma del 
commercio e degli aventi interesse, e per la corrispon- 


dente esecozione da parte delle Autorità ed Uffici delle 
province, fra cui è più stretta la Lega doganale. 

Milano 25 gennaio 1853. 

L’I. R. Luogotenente 
Presidente della Commissione internazionale 
per la Lega doganale Austro Estense-Parmigiana 
SrrAsoLDO. 
(F..Uffi. di Verona.) 


+e Bere+, 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Gennaio. 


Fra le carrozze che si vedranno domenica alla so- 
lennità del matrimonio, le due principali servirono di 
già in circostanze molto care, alla memoria del popolo. 

La carrozza ad otto cavalli, nella quale saraono 
le LL. MM. 1’ Imperatore e l' Imperatrice, è la stos- 
sa che condusse similmente alla Metropolitana nel 1804 
per la cerimonia della consacrazione Napoleone I. e 
Giuseppina. 

La carrozza a sei cavalli, destinata alle LL. AA. IL. 
il Principe Girolamo Napoleone, ed al Principe Napoleo- 
ne, è ilmente quella che servì nel 1811 al batte- 
simo del figlio di Napoleone I. 

Queste due carrozze erano al Museo di Trianon, 
dove il sig. Barone De La Crasse le aveva fatte col- 
locare nel tempo del suo ministero. 

Mettendo a contribuzione il lusso e le arti, nelle 
quali i nostri operai sono così eccellenti, sarebbe sta- 
to facile di avere altre carrozze non meno magnifiche, 
ma nulla poteva supplire per |’ Imperatore e la popo- 
lazione di Parigi le carrozze alle quali sono addet- 
te rimembraoze così religiose. (F..F.) 


TOLONE 


Si è formata a Parigi una società anglo-francese, 
per l'esecuzione d'una strada di ferro da Tolone a 
Nizza. La stessa società si propone di domandare la 
concessione della strada ferrata da Nizza a Genova, 
per assicurare all’ iutera linea gli elementi d'una grao- 
de prosperità. 

Ecco i nomi onorevoli de’ membri del consiglio 
provvisorio che tutti baono firmato l'atto di società 
e la dimanda di concessione: il sig. barene Carlo Du- 
pin senatore, membro dell'istituto ecc. ; il marchese 
di Beausset-Roquefort antico magistrato, cavaliere 
della Legion d'onore, membro della camera consulti- 
va di agricoltura di Tulune ecc.; Prospero Gauia an- 
tico prefetto; il visconte di Kervegue deputato e mem- 
bro del consiglio generale del Var; il barove Giulio 
di Portalis id., id. ; il visconte Partouneaux id., id.; 
Giulio Taschereau antico deputato ecc. 

Fra i membri inglesi si rimarcano le sommità fi- 
nanziere di Londra, soprattutto |’ antico presidevte 
della Compagnia delle ladie. 

Il 18 geonaio il ministro dei lavori pubblici ba 
ricevuto in udienza particolare i wembri francesi del- 
l'amministrazione. S. E. ha fatto la più graziosa ac- 
coglienza alla dimanda di concessione ; tuttavia ha 0s- 
servato che il governo non era ancora deciso a fare 
nuove concessioui. Il ministro ba riconosciuto |’ im- 
portanza politica e strategica della strada da Tolone 
a Nizza che non può che fissare l’attenzione del go- 
verno in modo particolare; sono stati ordinati gli stu- 
di su questa linea, ed il risultato deve servire a fis- 
sare le condizioni della concessione. 

Dietro il prospetto inglese, la strada di ferro di 
Nizza partirebbe da Tolone alle gare del Mourillon, 
traverserebbe la Garde, la Grau, Hyères, Sollies- 
Pont, Cuers, il Luc, Vidauban, il Muy, Fréus, 
Cannes, Antibes, Villeneave, Cagues e St. Laurent. 
Seguirebbe presso a poco la stessa direzione della 
strada nazionale 5 ma crediamo che gli studi apporte- 
rebbero modifiche a questa traccia, avvicinando la 
strada ferrata della costa, e facendole seguire dalla 
parte di Frèius l'antica via Aurelia. 

La compagnia stima che questa strada costercb- 
be 47 milivvi. (F. F.) 


3 Gennaio. 


HARDINGHEN 


Una comunità di Padri Passionisti si è stabilita 
a Hardinghen ( Passo di Calais) sotto il patronato d 
monsignor Parisis. Quest’ ordine religioso nato in Ita 
nello scorso secolo, non s’ era punto propagato in Fran- 
cia. Il genere di vita dei Passionisti è molto austero; 
la loro missione priocipale è d’istruire i poveri e fare 
esercizi di pietà. (F. F.) 

NANTES. 

Venerdì 14 di questo mese fra le 7 ele 8 il bel 
condotto della strada ferrata costrutto sul fiame Huisne 
a Yvré, è stato completamente distrutto. 1 due archi 
che poggiavano alla riva destra hanno cedato sotto la 
pressione dell’acque, e sono stati portati via; quello 
della riva sinistra è ancora in piedi ma ba perduto 
intieramente il suo appiombo, ed i riaforzi sono sepa- 
rati dal terrapieno di circa due ciò che fa de- 
sumere che da un momento all'altro non tarderà ad 
affondarsi come gli altri due. Il pilastro di destra è 
orribilmeoto crepato e noa potrà più servire. 

( Phare. ) 


— Ill — 
SPA IMPERO AUSTRIACO 


A 
MADRID 23 Gennaio. 

Il Ministro delle Finanze ha riunito ieri vari ca- 
pitalisti, per assicurarsi se sarebbero pronti a prendere 
parte ai negoziati, i quali hanno per iscopo di fare 
un prestito di vari milioni. 

1 rapporti sulle disposizioni degli elettori nello 
province sono sempre più favorevoli al ministero. 

Il capitano generale delle Filippine colla data del 
23 novembre p. p. dice che la tranquillità pubblica vi 
continua perfettameote, e che i terremoti sono affatto 
cessati. (F. S.) 

— L' Herallo annunzia la morte, avvenuta a Ma- 
drid, del generale di cavalleria D. Alonso Segundo 
Pacheco. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Gennaio. 

Una terribile collisione ha avuto luogo nel ca- 
nale, ed ha portato la perdita completa della bella na- 
ve l’ Herald riccamente apparecchiata di Madras. Tut 
to l'equipaggio è perito ad eccezione d'un sol uomo e 
di due soldati invalidi della compagoia delle Indie orien- 
tali. L'Zferald di 400 tonnellate era sotto gli ordini 
del sig. Vertue, marino molto sperimentato. Aveva 17 
uomini di equipaggio. 

L’avvenimento ha avuto luogo nella sera di ve- 
nerdì. La nave contro la quale ha urtato |’ /ferald 
era uno schooner che ha pure delle avarie. Questo ha 
cagionato all’ /era/ un'apertura per la quale il mare 
agitato in quel momento è penetrato cd ha affondato 
il legno. ( Daily Nere. ) 

— Il colonnello Fleury, della casa militare del- 
l'Imperatore dei Francesi, é giunto a Londra per com- 
prare cavalli per le scuderie da caccia deli’ Imperatore. 

(Sun. ) 


DANIMARCA 
ALTONA 23 (Gennaio. 

Sua Maestà il Re di Danimarca avendo concluso 
un accordo con S. A. R. il Duca di Augustenbourg 
per l'indenvita de' suvi demani situati nel ducato di 
Schleswig, l'argeoteria, le gioie e gli altri oggetti pre- 
ziosi appartenenti al Duca, trasportati a Copenbaghen, 
gli verranno restituiti. 

Le casse contenenti gli oggetti sono di già arri- 
vati ad Altona: sono siate deposte alla zecca per es- 
sere trasmesse ulteriormente al maodatorio del Duca 
di Augustenbourg presso ricevuta. (Monit.) 


GERMANIA 
PRUS 


BERLINO 25 Gennaio. 

La legge presentata ultimameate circa l'imposta 
sulle strade ferrate, differisce dal progetto di legge 
dell’anno scorso in ciò, che qual termine dell’ attoa- 
zione dell'imposta non si propose l'anno venturo ma 
il 1 gennaio 1854. Prima si aveva accordato questa 
facilitazione per non esercitare una dannosa influenza 
sul corso delle azioni. Il numero delle ferrovie che 
avranno a contribuire un’ imposta ammonta a 21, sen- 
dochè quella della Bassa-Slesia è divenuta proprietà 
dello Stato. Esse presentano insieme un capitale di 83 
e mezzo milioni di talleri. L'imposta calcolata secondo 
la rendita del 1851 importa 194,000 talleri. Non diede 
alcun introito netto nel 1851: la strada da Sturgarda 
a Posnania con 5 milioni di capitale, quella da Mag- 
deburgo a Wuttemberg con 3 '|2 milioni, la strada 
Principe Guglielmo con 1,500,000, ed il ramo della 
Bassa-Slesia con 1,400,000 talleri. Secondo il $ 40 del- 
la legge 3 novembre 1838, dopo l’ammortizzazione 
delle imprese delle ferrovie si duvrà stabilire in modo 
che l’introito della strada non sorpassi le spese per 
la conservazione ed amministrazione di essa. Nell'at- 
tuale progetto il Governo dinota come una delle più 
benefiche conseguenze dell'imposta sulle strade fer- 
rate, che il Goveruo con essa verrà posto in grado di 
diminuire considerevolmente la tassa di porto, e di 
avere uo avanzo siguificautissimo nelle casse dello 
Stato. ( Corr. Ital.) 


MAGONZA 26 Gennaio. 

L'incendio avvenuto nella tipografia di Ropfer- 
berg ha impedito quest'oggi la pubblicazione del gior- 
nale di Magonza. Secondo un avviso della redazione 
il foglio verrà pubblicato domani come di solito. 

— Il reggimento priocipe Emilio d' Assia num. 54 
spedito a Magonza per sostituire l'I. R. reggimento 
di linea austriace num. 11 è uno dei belli dell’ armata. 
Esso fu istituito nel 1661 sotto il nome conte Sparre 
e si distiose nella guerra dei 7 anui sotto il barone 
Sincere, più specialmente poi nelle campagne dal 1805 
al 1815 si è segnalato sotto il nome Froon de Kircbrath. 

( Corr. Ital.) 


BAVIERA 


MONACO. 
lo questi giorni giunse qui da Pietroburgo, |’ In- 
tendente della casa ducale di Leuchtemberg, consigliere 
di Stato de Roux. Ei portò le carte necessarie per ri- 


levare la facoltà esistente nella Baviera. 
( Corr. Ital.) 


VIENNA 29 Gennaio. 

I membri della conferenza doganale ehbero anche 
in questa settimana regolarmente le loro consultazioni. 
Tostochè saranno chiuse quelle concernenti la tariffa, 
i pesi e le misure doganali, s° imprenderà a discutere 
sul contrabbando e sulla protezione del confine. 

— Fu presentato al ministero di finanza un pro- 
getto d' introdurre sulle bevande spiritose, al momento 
della loro importazione, una sopratassa che servirebbe 
a sovvenire i Monti di pietà. 

— Tra le leggi prossime ad esser pubblicate evvi 
pure la legge riveduta sulle emigrazioni. La patente 
dell’ emigrazione ch'è attualmente in vigore data 
dal 1832. 

— È morto testè all'Aia l'I. R. ambasciatore 
austriaco alla corte d’ Olanda barone de DobblhofT. 

— Il movimento della popolazione era nel mar- 
graviato di Moravia nell’anno 1851 il seguente; ma- 
trimoni 17,347; nascite 78,309; morti 56,376. Il nu- 
mero delle nascite superò di 21,933 quello delle morti. 

— Dalla fiera di S. Agnese di Cilli non esiste più 
diffatto l’agio sull’argento. I merciaruoli incassarouo 
per la prima volta in quel giorno argento senz’ agio. 
Un mercatanto di animali comperò due paia di buoi 
al prezzo di 400 fiorini e chiedeva dal venditore qual 
che facilitazione avveguachè lo avrebbe pagato ia ar- 
gento, questi però asseriva essergli più care le ban- 
conote. Indi ne venne che tutti scambiarono seoz’al- 
cuna differenza l'argento verso cedole. 

— Negli atti della reale accademia delle scienze 
di Praga tra gli scritti dei soci corrispondenti di quel- 
l'illustre istituto, trovasi una memoria italiana dei 
Scavi di Salona nel 1850 del professore dottor Carrara. 
la questa sono esposti i risultati delle ricerche scien- 
tifiche fatte dal dottor Carrara a Salwna in quell’ auno, 
© priocipalmente gli studi fatti sull’anfitratro e sul 
teatro. Negli scavi del primo, l'autore della memoria 
mostra d'aver seguito gl’ indizi che trovava negli avan- 
zi visibili; per il secoudo egli applicò le teorie di Vi- 
truvio al caso pratico, e le scoperte corrisposero pie- 
namente. Alla Memoria v' è aggiunta nu' appendice sulle 
lapidi epeziane. Sci tavole litografate rappresentano i 
rilievi geometrici di alcune celle mortuarie, 20 monu- 
menti funerari, la pianta d'una sezione scavata dal- 
l'aoliteatro e il rilievo degli scavi fatti al teatro. 

(Corr. Ital. ) 
we 
MONTENEGRO 

Dall’ Osservatore Dalmata del 23 e del 24 corrente 
togliamo i seguenti fatti sulla guerra del Muntenegro. 

Parlando nell’ ultimo nostro foglio dello scontro 
fra que’ di Grabovo e la truppa ottomana, accenuam- 
mo come i Grahovliani si ritirassero nella propria 
borgata aspettando intrepidamente un altro attacco. E 
infatti il giorno 15 genuaio la cavalleria ottomana li 
assaliò impetuosamente e circuilli. Ma i Grabovliani, 
aozichè lasciare in potere degl’ inimici le proprie abi- 
tazioni, stimarono meglio di fappiccarvi eglino stessi 
l inceudio. Il Voivoda frattanto, circondato da 40 dei 
suoi prodi, si mise alla custodia del proprio tetto de- 
ciso fermamente di spargere cu’ suoi fidi sio l'ultima 
goccia di sangue pritna che arreudersi ai propri ne- 
mici, Le ultime notizie ci recano che le fiamme an- 
davano orribilmente  dilatandosi nella borgata e che 
fervea quel sanguinoso conflitto. Dicemmo inoltre che 
le truppe di Selim-beg, comandante di Antivari, ven- 
nero respinte dai Montenegrini fino all’ alture di Go- 
dinie al confine dell’ Albania. Iimbaldanzite dalla niti- 
rata di Selim, le tribù montenegrine della Germoiska 
vahija tentarono il 16 gennaio, rafforzate da nuovi 
combattenti, di ricacciarlo da quelle posture; ma non 
vi riescirono, essendovisi fortificati i nemici. Circa le 
operazioni di Omer pascià contro i montanari della 
Berda nulla peranco sappiamo. 

Il 24 lo stesso giornale ricevette qualche nuova 
di Grahovo. Le dirottissime pioggie degli ultimi giorni 
caddero propizie su quella borgata; per cui l’incen- 
dio, che parea minacciosamente dilatarsi, si spense 
poco a poco. Ne' dintorni di Grabovo stanno attendati 
dei drappelli d' infanteria e cavalleria gransignorile. 
Rumoreggia il cannone ottomano contro la borgata, 
e specialmente contro l'abitazione del Voivoda. I guer- 
rieri di Grabovo proseguono la lotta con indicibile 
coraggio; al fuoco dei nemici rispondono imperterriti 
col fuoco, ed accennano con urla di entusiasmo di 
combattere all’ ultimo sangue. Più sopra da Niksic 
la truppa ottomana capitanata da Reis pascià, giunse 
per l’ angusta via di Planizza ad Ostrok del Monte- 
negro noo lunge dai confini dell’ Erzegovina, e vi 
abbruciò il convento de’ Monaci. Da Ostrok una sca- 
brosa via conduce, attraverso Piesavazza Cevo e Bie- 
lize, a Njegus. 

Questo passaggio fra giogaie e precip 
stato nei secoli scorsi intieri eserci 
della Bosnia, che doveano darsi a precipitosa fuga. 
Frattanto, ricevata la nuova dell’avanzarsi di Reis 
pascià , il priacipe Danilo mosse ad incontrarlo con 
eletti drappelli di combattenti. A quest’ ora dovea 
seguirvi uno scontro. Mentre ciò succedeva dalla 
parte dell’ Erzegovina, i belligeri montanari dello 
Berda piombarono gagliardamente sul corpo ottomano, 
che asceodeva alla nabija di Bjelopaylich, e, respio- 
tolo valorosameate ne uccisero 150, e fecero piogue 


bottino di armi, munizioni e cavalli. I Turebi nella 
ritirata sbbruciarono il villaggio mootenegrino di Mar- 
tinic. Dalla parte della Cermuiska nabija, che guada 
al lago di Scutari, nulla è accaduto di nuovo. Il 
principe Danilo diresse una lettera ai prodi delle duo 
nabije Rieska a Cermniska, encomiandone il valore, ed 
esortaudoli a proseguire nella fraterna concordia e 
perseveranza, Selimbeg, comandante del 3. corpo otto 
mano, riposa fortificato sulle altare di Godinie, fra 
Skozza e Karuke, al confine dell'Albania. 

— AI momento in cui partiva da Cattaro il piro- 
scafo del Lloyd, era pervenuta ivi la notizia, trasmessa 
qui alla Zriest Zeit., che la casa in cui si difendeva 
il voivoda Jacopo Vuiatich, dovette cedere alla forza 
maggiore dei cannoni turchi, e che egli venne fatto 
prigioniero insieme ai suoi 40 valorosi guerrieri. Con- 
temporaneamente si diceva che Reis pascià sia stato 
respinto con grave perdita dal principe Danilo dalla 
sua forte posizione presso Ostrok. Queste notizie me- 
ritano però conferma. 

— Scrivono poi allo stesso foglio in data di 
sano 22 corrente, ore 11 della sera, che la casa di 
Vuiatich fa incendiata dai Turchi e che 18 Grahovliani 
( fra cui il fratello del voivoda ) i quali, combattendo 
da eroi sino all'ultimo istante, non vollero arrendersi 
a nessun patto, trovarono la loro morte nelle fiamme, 
Non era noto a Risano, se il voivoda Vuiatich fosse 
caduto nelle mani dei Turchi, ovvero se egli si fosse 
salvato nella sua grotta. 

— Ci scrivono dall'Albania in data di Scutari 19 
correate: La fregata ottomana a vapore Saici Madie, 
comandata da Ismail hey, avente a bordo Abmet pascià, 
comandante la squadra, ed il piroscafo da guerra Fregli, 
comandato da Abmet bey, giunto in Aotivari il 12 

sono finora rimasti sempre ancorati in quel 
porto, e la fregata ottomana Megrdié, arrivata in quel 
porto nello stesso giorno, parti il 13 incontro alla squa- 
driglia, che si sta attendendo, onde rimurchiarla nei 
paraggi di Anlivarie di Dulcigno, ed attivare il blocco 
su quelle coste. ( Monit. Tosc. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 29 Gennaio. 

Il Moniteur ha un imperiale decreto degli 11, con 
cui è stabilita la casa del principe Girolamo Napoleone 
nel modo seguente. 

Primo sendiere, barone Augusto di Plancy; se- 
gretario degli ordini, barone di Stoelting; intendente 
generale, sig. Varcollier; primo aiutante di campo, 
generale Ricard; aiutanti di campo, De Prébois, Du- 
casse, Renault, De Larminat, De Chauoy. 


Ecco la lettera cho S. E. la contessa di Teba in- 
dirizzò al Prefetto della Senna, e che da questo fu 
comunicata alla commissione municipale della città di 
Parigi nella seduta del 28. 

« Sig. Prefetto, 

» To sovo molto commossa nell'intendero la ge- 
nerosa decisione del Consiglio municipale di Parigi, 
che manifesta io tal modo la sua simpatica adesivne 
all'unione contratta dall'Imperatore. Provo però un 
penoso sentimento nel pensare che il primo atto pub- 
blico riguardante il mio nome nel momento del mio 
matrimonio, sia una considerevole s| per la citta. 
Permettetemi dunque di non accettarne il dono, per 
quanto sia per me lusioghiero: voi mi renderete più 
contenta impiegando in att 
nata per la collana offertami dal Consiglio manicipale. 
lo desidero che il mio matrimonio non sia occasione 
di alcun nuovo aggravio per la naziouo alla quale or- 
mai io appartengo; e la sola cosa che io ambisco è 
il dividere coll’ Imperatoro l' amore © la stima del po- 
polo francese. 

» Vi prego, sig. Prefetto, di esprimere al vostro 
Consiglio tutta la mia riconoscenza, e di accettare, per 
voi l'assicurazione dei mici sentimenti distinti. 

» Dal palazzo dell’ Eliseo li 26 gennaio 1853. 

Eucexia Coxtessa pi Tesa. » 


I giornali sono pieni soltanto dei minuti raggua- 
gli concernenti matrimonio imperiale. 

— Seguono gl’ indirizzi dei Municipi all’ Impera- 
tore pel suo matrimonio. 

— Il 22 è morto a Parigi il principe di Beaof- 
fremont Courtenay, rampollo d'una delle più illustri 
famiglie di Francia. (F. F.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
MADRID 24 Gennaio. 

Ua ricorso firmato da parecchi elettori, da varii 
Senatori e Deputati per domandaro che non si frappon 
gano ostacoli all’ esercizio del diritto elettorale è stato 
respiato dal Governo. ( Gazz. di Genova ) 

LONDRA 28 Gennaio. 

La Noval and Military gazzetta assicora che il Go- 
verno ha intenzione di chiamare sotto le armi tutta la 
Milizia del Regoo Unito in aprile o maggio. 

Gli esercizi militari durerebbero un mese per la 
Milizia di tutto il Regno ad un tempo. (Ivi. ) 


CIAMBERI” 30 Gennaio. 
Parigi 30 Gennaio Mezzogiorno. 
Le LL. MM, vaono dalle Tuileries alla volta del- 


la cattedrale, circondate da una folla, immensa, che 
con vive acclamazioni attesta le suo simpatie. 
Icorteggio passa fra la truppa di linea e la guar 
dia nazionale, le cui file son numerose e compatte. 
Un tempo magnilico secondava questa imponente 
solenni (Ivi. ) 
Dispaccio Telegrafico dell’ Osservatore Triestino. 
Parigi 30 Gennai 
Il matrimonio dell’ Imperatore fu celebrato. Tutto 
il Corpo diplomatico assistetto alla cerimonia. Gli au- 


usti sposi partirono la sera per Saint-Cloud. Vi fu 
Eotosins { Monit. Tosc.) 


ARRIVI 

pal. GIORNO 2 AL GIORNO 3 FFERRAIO. 
Aquin Giuseppe, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Arcos Antonio, di Spagna, Proprietario, da Liverno 
Apraksin Antonio, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Angelini Sante, di Francia, Dottore, da Parigi. 
Bersantini Maria, di Lucca, Possidente, da Firenze. 
Blanchart E., di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Bell Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Bagon Cesare, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Butter Taddeo, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Londra. 
Bazin S., di Francia, Sacerdote, da Parigi. 
Benassaglio Giuseppe, di Austria, Possidente, da Milano. 
Burbiage G., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Bruschelli B., di Cortona, Parroco, da Firenze. 
Bianchy Angelo, di Francia, Viaggiatore, da Napoli. 
Becren Bernardo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Butman Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Blaheley, d’IngluIterra, Proprietario, da Firenze. 
Clyde Giacomo, d' Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Caparelli Antonio, di Napoli, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Chepreobi, di Russia, Proprietario, da Venezia. 
Corbelli Tommaso, di Cortona, Possidente, da Firenze. 
De Meester Pietro, del Belgio, Proprietario, da Marsiglia. 
De Nostilz, di Russia, Conte, da Marsiglia. 
De Backer Luigi, del Belgio, Ecclesiastico, da Parigi. 
Dalrsmp!e E., di America, Proprietario, da Londra. 
Dester Hawkins, di America, Proprietario, da Londra. 
Dyne Fenton, d' Inghilterra, Ufficiale, da Londra. 
De Tartar G., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
De Tonmeges C., di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Diligenti Fraucesco, di Cortona, Nobile, da Firenze. 


Dain Tell, di Francia, Studente, da Napoli. 

Dain Sigliclio, di Francia, Proprietario , da Napoli. 

Dowley Levi, di America, Proprietario, da Napol 

Fochessati Alessandro, di Mantova, Dottore, da Napoli. 

Frech Fedorico, di Prussia, Proprietario , da Parigi. 

Gall Alessandro, di America, Proprietario, da Firenze. 

Grove, di Danimarca, Tenente, da Napoli. 

Hougl Giuseppe, di Baviera, Proprietario, da Genova. 

Johnston R., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Ihon Andrea, d’ Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Kieran Michele, d'Inghilterra, da Londra. 

Kesergh A., d'Inghilterra, Interprete, da Genova. 

Laduchin Michele, di Russia, Proprietario, da Livoruo. 
jo Antonio, di Aust: Possidente, da Milano. 

Laciè Elia, Ottomano, da Trieste. 

Licut Jones, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Malaspina Carlo, di Toscana, Marchese, da Firenze. 

Mora Paolo, da Novara, Proprietario, da Napoli. 

Milles Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario: da Napoli. 

Miller, di Austria, Corriere, da Firenze. 

Maesacland G., di America, Proprietario, da Firenz. 

Mayer, di Francia, Ufficiale, da Civitavecch 

Nixon Enrico, d' Inghilterra, Proprietario , da Londra. 

Norman, di America, Propriet igi 

Oliver Elena, d’ Inghilterra, Proprio 

Oliver Silvestro, d’ Inghilterra, Proprietario, da Londra. 

Paz Paolo, di Spagna , Ministro di Guerra e Marina, 

da Madrid. 

Pappenheim, (De) di Baviera, Ufficiale, da Genova. 

Picat Francesco, di Francia, Pittore, da Pari 

Palkonen P., di Russia, Proprietario, da Livorno. 

Papponier Anozzo, Ottomano, da Trieste. 

Phepson Luigi, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Petersen Antonio, di Danimarca, Proprietario, da Napoli 

Rossi G. B., di Napoli, Gesnita, da Napoli. 

Spaccapietra Vinc., Veso. d’Arcadiopoli, da Civitavecchi: 

Stassoff Bladimir, di Russia, Proprietario, da Firenze. 

Schutz Andrea, di Danimarca Proprietario, da Napoli. 

Sprot Iohn, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Schmal Teodoro, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 

Scott G., di America, Proprietario, da Parigi. 

Stoddart G., di America, Proprietario, da Marsiglia. 

Thallwitz, di Sassonia, Barone, da Genova. 

Tover Clemente, di Baviera, Conte, da Genova. 

Vanmanen G., dei Paesi Bassi, Proprietario, da Napoli. 

Walson G., di America, Proprietario, da Parigi. 


PARTENZE 


DAL gionno 2 aL gionmo 3 ri 
Angiarakan P. A., Religioso, por Vienn 
Cattaneo Giuseppe, di Genova, Marchese, per Genova. 
i 


AVVISI 

Esistendo nella Ven. Chiesa di S. Maria della Vit- 
toria alle Terme una Cappella dedi a S. Francesco 
di Jus Patronato della famiglia Merenda di Forlì, sup- 
ponendosi estiota detta famiglia ed occorrendo a detta 
Cappella dei risarcimenti; si deduco a notizia per la 
terza volta di chiunque avesse diritto, 0 sapesse chi 
potesse avere tale diritto per discendenza, disposizione 
testamentaria, o qualsivoglia altro titolo alla Cappella 
suddetta, di esibire i relativi titoli nell'Oflicio del sig. 
Monti Notaro del Vicariato, nel termine di giorni qua- 
ranta da oggi decorrendo; passato qual termioe il Sa- 
periore di detta Veo. Chiesa disporrà del Patronato 
dell'anzidetta Cappella. — Roma 5 Febbraio 1853. 

Silvestro Pediconi 
Procurat. di Collegio e dell’ Ord, dei Carmelitani Scalsi. 
Conpowinio pei. Mowte BexTivogLIo DI Roma 

Restano avvertiti i signori Proprietari delle azioni 
del suddetto Condominio dimoranti, così nello Stato 
Pontificio, come altrove che nel pubblico Banco di 
S. Spirito si è aperto il pagamento del primo riparto 
di rendita del corrente anno a tutto il 12 Gennaio 1853. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprietari 
ed Esattori |’ obbligo della rinnovazione delle procure 
che segnano una data più antica del decennio, puiché 
in caso di mancanza a tal prescrizione, verrebbe ri- 
fiutato il pagamento. 


È giunto in Roma un viaggiatore, il quale ha re- 
cato seco dalla Esposizione di Londra una quantità di 
penne metalliche colla punta touda, lo che è di grande 
vantaggio alla mano, e fa che non sia danneggiata la 
carta. Il medesimo ha pure un assortimento di purta- 
penne-lapis e di penne d'oca, e di aghi da cucire. 

Quelli che compreranno all'ingrosso avrauno un ri- 
basso del dieci per cento. La sua abitazione è in Via 
del Gambaro n. 30 primo piano. È sempre in casa dal- 
le ore a alle 5 pomeridiane. 


AVVISI 


Esseniosi ottenuta la superiore appri 
dell’ Eccîa Presidenza di Roma e Com: 

1' appalto dei lavori da eseguini in qosta Comune 

per la nuova ricostruzione della riruntuttura + e 

pubblica fontana 8 forma della Perizia compilata 

ratore Gregorio Sarti, che fa 

a sc. 696 95; e volendosi ve- 

‘appalto suddetto, s' iovila chiunque voglia 

accudirvi di dare la sua offerta in carta da bollo 
chiusa, e sigillata in mani del sottoscritto 
nel termine di giorni trenta da oggi a deo 
per quindi veoirue all'apertura, e prendersi 

siderazione, salvi i consueti termini per la Vige- 

sima e Sesta. 

La suddetta perizia Sarti, ed il rispettivo ca- 
pitolato sarà ad ognuno visibile presso lo stesso 
sottoscritto Sindaco. 

Magliano Pecorareccio li 30 Gennaio 1853. 

Il Sindaco Francesco Anwatpi. 


Diffidazione 

Essendo cessata col giorno 21 Ottobre 41852 
1a società cho esisteva tra il sig. Luigi Napulioni 
ed il sig. Pelle Forzani relativa alla Pi 
cherin posta in Via di Ripetta n. 256 e 257 
proprietà del Napulioni, e pendendo attualmeote 
giudizio inoanzi l' Eccmo Trib. di Commercio di 
Roma per la espulsione del Forsani dalla detta Piz- 
2icheria, si difida chiunque volesse somministra 
generi sl medesimo di non farlo so non a pron 
contante, ovvero sulla fiducia del solo Forzani ; 
protestando il Napulioni socio capitalista di non 
voler' essere affatto responsabile di qualunque coo- 
tratto, od scquisto si facesse, 0 si fosse fatto dal 
Forzaui socio d' industria in contrave 
ticolo 4 dell’ apoca sociale già prodotta in fascicolo. 

E la presente diflisazione valga per ogni ef- 
fetto legale. Giuseppe Vaselli Proc. 


Dovendosi vendere per cagione di prossima 
portenza un buon cavallo da sella e da tiro , chi 
vorrà farne acquisto potrà dirigersi alle scuderie 
dell’ artiglieria francese fuori la Porta del Popolo. 


dei 17 Gennaio p. p.; per dare lo offerte 
all’ acquisto del negozio di pasticceria © liquori in 
Via della Scrofs n. 33. Si dedace a notizia degli 
oblatori per loro istruzione e norma. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Atberghini. 
Romana Emendationis damnorum. 

Cit D. Marcus Mariotti sb incognitum domi- 
cilium per affizionem juxta $. 483 pro secunda 
Vice ad comparendum cor. Îilmo et Riîmo Domino 
sive etc. in prims audientia post octo dies, et prae- 
via infirmatione Sententiae latso a Trib. Commer- 

24 Julii 1851, videndum decerni esse 

tionis damoorom it li obvento- 
rum facto, et culpa citati ad formam Instaoi 
primordialis, et pro eorumdem importantia relszari 
ordinem easgualorien tom reale, quam personale 
cum condempatione in expen: loribut 
extrajadicialibus et decreti. ra 

Tastante D. Josepho Eq. Mazzoni possid. de- 
gen. a Genzano pro D Toe ei Mi otardì Pr. 

Oggi 26 Gennaio 4853 affissa copla alla porta 
dell' uditorio. M. Quattrocchi Curs. 


A termini del S, 1543 del vig. Regol. leg. e 
giud , si deduco a notizia del Pubblico che nel 
giorno di Mercoldì 9 del corrente alle ore 8 anti- 
meridiane, nella casa in Piazza di S_ Maria Mag. 
giore o_20 ultimo piano; per gli atti dell' infra- 
scritto Notaro Collegiale, © ad istanza dei 
Carlo e Maddalena Belardi como coeredì w 
del loro avo Paolo Belardi, defunto in Roma il 2 
dell'andante mese con Testamento aperto e pub- 
Dlicato a rogito dello stesso Notaro Il giorno suc- 
cessivo, avrà principio l'Inventario legale de' beni 
lasciati dal defunto medesimo, per esser quiadi 
proseguito nei luoghi , giorni ed ore da destinarsi 


59. 
Felice Giannini Not. di Collegio. 
Mercoldì 9 del corrento Febbraio alle ore 11 
jane, si darà principio all’ Inventario per 
gli atti del sottoscritto Notaro, della bo. me. Can- 
dida Scotti ved. Do Cinquo nell’ ultimo suo domi 
cillo Vis della Missione n. 6 ia casa della di lei 
figlia Laura Silvani, © ciò ad istanza degl' Illii 
siguori Cav. Ferdinando, Gio. Paolo, Giuseppo An- 
tovio Raniero, Flamminia, Adelaide e Laura fra- 
telli è sorelle Do Cinque per il di loro interesso 
che hanno nella eredità testata della defunta. 
Roms 4 Febbraio 1859. 
Augusto Apolloni Not. di Collegio. 
Ad istanza di SE. il sig. Principe di Ro- 
viano D. Prospero Barberini Colonna di Sciarra , 
come erede fiduciario universale della ch. mem 
Moosig. D. Francesco Valdina La Gr 
manca già Uditore della 8. Rota Romans 
cederà nel giorne 40 del corrente. mese 
braio alle ore 9 idiane, per gli atti del 
frascritto Notaro all’ Inventario legale dei beni 
sciati dal saddetto defunto, ed avrà principio un 
tale atto nell’ appartamento già dal medesimo abi- 
tato entro il palszze Fiano posto Piazza di 8. Lo- 
renzo in Lacina n.4, e quindi ove fla duopo col- 
l'opera ed assistenza de' rispettivi Periti, 6 sotto 
tutte le riserve di ragione. 
Si deduce a pubblica notizia per ogoi effelto 
di ragione a forma del $. 1548 del Reg. leg. © giud 
‘Roma 5 Febbraio 1853. 
Giuseppe Megliorucci Not. di Collegio. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
. Per il sig. Carlo Birletti contro chiunque. 
Oggi 1 Febbraio 1853 è comparso in Cancel- 
leria il detto sig. Carlo Sirletti cognito al signor 
Pietro Amici a mo ec. noto, il quale ha dichiara- 
to di rinunciare all' eredità del defanto suo padre 
Gio. Sirletti morto in Roma li 30 Dicembre 1852, 
dichiersndo di volersene astenere. 
Su di che ho re: | presente verbale che 
è stato firmato come api 
nuncio come sopra. — Pietro Amici per 
zione. — Pel Cancell. sig. Martorelli, V. Montelli. 
Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 
Trib. di Commercio di Roma. 


Ad istanza dol sig. Vincenzo Tonni pegozian- 
te domic. in Roma Via Pisoinula n. 54, rapp. dal 


fuelli domio. di Pescia Stato Toscono, a 
forma del SS. 479, 483 e 1640 del Regol. di Pro- 
cedara civile, a compar. entro il termine di gior- 
ni 40 per seotirsi condsnnere soche con arresto 


senza cauzione colle clausole 
mento di sc: 344 59 all'Isteo- 
te dovuti per prezzo di formaggio vendutogli a for- 


ma dei documenti, ed alle # p. di ogdi al- 
diritto co. 'Ponziano Desantio Pare.” 


Oggi 24 Gennaio 1853. lo sottoscritto Carso: 
re ho portato copia all' Illo sig. Assessore di Po 
lizia che appose il visto all'originale, ed altra co- 
pia ho affisso alla porta dell' uditorio di questo 
Tribunale. M. Quattrocchi Curs. Civ 


Vendita giudiziale. ? Esperimento. 

* Con Sentenza del Tribanale Civile di Frosinone 
dei 15 Luglio 4844 fu ordinata la vendita giudi- 
ziole degli infrascritti fondi esecutati ad istanza del 
sig. Filippo Podagrosi possidente domicillato a Fe- 
reatino, 6 periziati dal sig. Gaspare Ricci Ingegnere 
deputato a forma di legge. 

Si previene il Pubblico che detti fondi ver- 
ronno deliberati al maggiore offerente nell'incanto 
che avrà luogo nella sala del Palazzo Comunale 
di Frosinone nel giorno 49 Febbralo corrente alle 
ore 22. — Il capitolato unitamente agli altri titoli 
voluti dal $. 1308 del Regol. leg. e giud. fu pro 
dotto nella’ Cancelleria del sudetto Tribunale sotto 
il giorno 18 Febbraro 1850. — L'incanto si aprirà 
solla stima complessita di sc. 284 11 

Fondi da vendersi. — 4 Casa di tro ambienti 
con sito scoperto annesso in conirada S Pietro, 
confinante colle proprietà Carboni, Ridolî, e Tra 

stimato sc. 61 91. — 2 Terreno seminativo 
alberato, 3 eminativo nudo, in con- 
uperficie di un rubbio, 
meno canno 48 dividesi il fruttato al 
mato sc. 59 70. — 2. Piccola Macchia unita al 
sopraseritto fondo, della superficie di mezza quarta 
stimata sc, 10. — 4 Terreno seminativo vitato, an- 
nesso ai due precedenti della superficie di coppa 1 
stimato sc. 5. I tre descritti appezzamenti con0- 
nano colle proprietà Canale, Quatrini, Pistolesi 
e Pietropaoli, È Terreno con olivi in 
contrada la Costa di S. Rocco, della superficie di 
coppa 4 confinanto colla proprietà del sig. Patrizi, 
strada; salvi ec. stimato sc. 14. — 6. Terreno se. 
minativo, in contrada le Prata, della superficie di 
coppe 4, confinante colla proprietà di Tranquilli, 
Ridol è colla strada , stimato so. 36. — 7. Ter- 
reno olivato in contrada Valla Civita, 0 la Rocca, 
della superficio di quarta 4 confin. colle proprietà 
dei Signori Patrizi stimato so. 57 30. — 
8. Terreno olivato, seminativo in contrada la Fon- 
tans o Fraginale , della superficie di coppa 4 con- 
fin. colla proprietà Lolli, Carbone, e strada, sti- 
mato so. 40 30. Quali fondi sono posti nella Ter- 
re @ Territorio di Morolo. @. Narducci Proc. 


Vendita giudiziale. — In forza di Sentenza 
data dall' Ilio sig. Governatore di Castelnuoro di 
Porto del giorno 27 Settembre 1851 solla Causa 
segnata al Protoc. n. 281 722 del 1850 colla que- 
le ad istanza del sig. Vincenzo Antonini Possid. 
domic. a Castelnuovo di Porto , ed a carico 

Moria Simoncelli vedova Fiori possidente 
mic. ove sopra, fu ordinata la vendita dell’ infra- 
scritto fondo , ed in sequela della produzione vel 
capitolato @ tutt’ altro prescritto nel $. 41308 della 
Procedura, eseguita solto il giorno 4Ù Marzo 1852 
nella Cancelleria del Governo di Castelnuovo di 
Porto sulla Causa segnata al detto Protocollo. 

Sotto ii giorno di Venerdì 18 Febbraio cor- 

Co- 


vendita giudi: 

di vo fondo 

beri di viti evento un vano ad uso di stalla, posto 
in Castelnuovo di Porto vocsb. l'Orto o Valle Con- 
cs, della quantità superficiale di scorsi 9, conio. 
colle mura dirute, con Felice Simoncelli, con Gia- 
como Polinari, @ con Costantino Novelli, salvi 60. 
Il primo presso, sul quale ai aprirà l' incanto , è 
di so. 04 24. Vittorio Laugeni. 


Rinnovazine di rendita giu 
Ad istanza vel Rito Capitoîo 
per eso di sie © 
D. Luigi Coloni è DL 
siciliali 3 ed ip Civita Las 
scritto Dro. — Nel giorno sh Luordi 34 Feb- 
braio corrente alls ore 17 nella Cancelleria del 
a Castellana , si proce- 
anto pubblico incanto del- 
pignorato a danno del sig. Mi- 
m atto del Cursora Alessandrini, in 
conformità ‘della Sentenza dell'Illîin e Rio Vics- 
rio Gen. di Civita Castellana Jel 29 Luglio 1849. 
L'incanto si aprirà sulla sotnwa di se 89 45 1 v 
lore stabilito dall’ Ingegnere sig. Cordeschi , coma 
da Perizia, capitolato ed altro esibito in Cancelleria. 
Fabbricato posto entro Rignaao contrada il 
Borgo, confin Astolfi, C. Orlandi, strada cc., com- 
posto di una sala con solfita. 
Cesare De Angelis Proc. 


BORSA DI ROMA 
ori ii d pesunaro 1553. 
e. 
Napoli 
Livorno 
Firenze 
Venezia metal 
Milago. metal 
Geao È 
Parigi 
Marsiglia . 


Bologna . CA, 3 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1859. . . . . So. 9375 
AZIONI DELLA BOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1852 
ed interessi dal primo Luglio 1852 
Di garanzia di . . . Sc. 108 65 So. 140 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 1852. 
Agioni di sc. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
6 9 decimi di garanzia. . . . . So. 70 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche CANE 

Vitello . 

Buble. Ria 

Vitello bufstine 

Castrati . sie ai nile SI 

Maiali. .... . 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

GIovEDI 3 R venzRDI 4 FERBRAIO. 

Buoi 6 Vaccho . ...........N. 

Vitelle camparecce. . 

Castrati. . .. 


DELLE CARNI 
ssnonE 
e LI DeL campo 
stalla @ di erba ogni 40 lib. daj. 
Detti a peso ..........-... 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


CONDIZ 


Li Giiorna 


eccettu 
A_Rona 


Alle Pro 
All'tster 


5 Febbraio 


| G Febbr è 


Il 

la Caroli 
zione da 
sua costui 
dell' Epi 

membro 

crelea n 
per lun 
lo comu 
evangeli || 
nome di 

culto este] 
nie cattol 
soggetto | 
effetto, » 
docili ai 

d' intenda 
renza e | 


le trame 
timaronn 
sè innanz 
eran lai 
dott. Yvel 
assoluto 
ventura 1] 
comunivi 


Nel mesi 
dell Arci 
gomenti 


do tenut 
mando e 
of my rel 


rinunzia 
per que: 
antica sil 
pagatori 
da ed il 
medesim 


Num. 29. — 41853. 


s———r—U@-<—+—___qF_AC 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


I. (isornale di Roma uscira ogni giorno 
cecettuati i fostivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . ....92 50 
Alle Promioce (franco)... ...2 80 
All'&stero ; fravco fino ai cunlini), 2° 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FAT] 


LI 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA 


unedìi 7 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il dottore Levi Yves già vescovo protestante del- 
la Carolina del Nord, uomo riguardato con venera- 
zione da' suoi per rispetto alla sua dottrina ed alla 
sua costumatezza, apparteneva alla porzione puseistica 
dell’ Episcopato Auglo Americano ; e piuttosto che un 
membro erane l'anima ed il capo. Conciossiachè egli 
credea nella confessione, ed ogni mese la frequentò 
per lungo tempo: credea nel celibato dei cherici, e 
lo commeadava ai suoi sudditi : credea nci consigli 
evangelici , ed avea fondato un certo suo chiostro col 
nome di Valle della Croce: credea nella maestà del 
culto esterno, edi suoi riti esemplava dalle cerimo- 
nie cattoliche. D' indi fu che il clero anglicano a lui 
soggetto ebbe stupore di cotali novità, ma con diverso 
effetto, secondo la varietà delle disposizioni. Nei più 
docili ai suggerimenti del lor prelato , e più capaci 
d' intenderne le ragioni , allo stupore seguitò l’ ade- 
renza e la soggezione : e Iddio benedisse la loro fles- 
sibilità col chiamarne molti alla verità cattolica. I più 
restii aombrarono, e dallo stupore passarono alle mor- 
morazioni, dalle mormorazioni alle trame occulte, dal- 
le trame alle aperte nimistà , e alla fine nel 1851 in- 
timarono al Vescovo di presentarsi a dar ragione di 
sè innanzi ad un’ Assemblea , nella quale i due terzi 
eran laici, e degli altri i più eran suoi sudditi. Il 
dott. Yves non ebbe a durar gran fatica ad uscirne 
assoluto : ma quel che più importa, non ebbe poca 
ventura all’uscirne che fece disingannato appieno d'una 
comunione senza gerarchia , senza costanza, senza 
principii, senza autorità. Laonde lungo il corso del 
4852 tenne segretamente alcune conferenze coll’ Arci- 
vescovo cattolico di Nuova York , e col dott. Forbers 
allora parroco cattolico nella stessa città e non guari 
tempo innanzi puscista come lui ; anzi suo confesso- 
re, tuttochè entrambi fossero a quei di anglicani. Le 
conferenze, e più delle conferenze le preghiere che 
per sei mesi si fecero nelle chiese cattoliche di Ame- 
rica per la conversione di chiarissimo personaggio, fu- 
rono coronate dal pieno ravvedimento del dott. Yves. 
Nel mese d’ ottobre ci' fece la sua abiura nelle mani 
dell’ Arcivescovo di Nuova York, autenticata cogli ar- 
gomenti più certi che possano adoperarsi a far fede 
d'un atto sì solenne, benchè tenuta da lui e dai suoi 
cooperatori in altissimo segreto, Indi partissi di pre- 
sente per Roma , ove riserbavasi di dar personalmente 
al S. Padre la nuova della sua conversione, e di rin- 
novar nelle mani di lui l’ abiura. Il di 26 dicembre 
del caduto anno nella privata cappella di S. S. PIO IX 
il dott. Yves adempiva al suo desiderio , e poi che 
ebbe fatta da capo la professione della fede cattolica, 
ricevè dalle mani del Sommo Pontefice il crisma del- 
la santa confermazione. Dopo di che presentò al S. 
Padre la croce, l' anello e i sigilli, insegne del gra- 
do tenuto da lui per lo innanzi fra gli Anglicani, scla- 
mando con lagrime: Holy Father , here are the signa 
of my rebellion; Santo Padre, eccovi i segni della mia 
ribellione. Alla quale ‘inaspettata offerta il cuore del 
Pontefice fu commosso : E questi segni, rispose, della 
vostra sommessione vogliamo sieno appesi alla tomba 
di S. Pietro. 

Il dott. Yves è il primo Vescovo anglicano , il 
quale nel pieno e legale esercizio della sua dignità 
rinunzia al protestantesimo per farsi cattolico ; ed è 
per questo il suggello più cospicuo di questa verità 
antica sì, ma troppo dimentica da certi moderni pro- 
pagatori di luce : ‘che cioè la scienza ampia @ profon- 
da ed il costume immacolato se si accoppiino in una 
medesima persona , questa 0 è già cattolica , 0 il di- 


verrà infallibilmente; astiando solo ad occhi veggenti 
il cattolicismo l'ignoranza e la scostumatezza. 
( Cicdià Cattolica. ) 


+0 3BII+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DEL DUE SIC 
NAPOLI 3 Febbraio. 


lo Ariola ed iu altri comuni di quel circondario 
stiatese nella note del 20 ana 
scossa di tremuoto che durò circa un mitiuto secondo, 
senza cagionar danno di sorte alcuna. 
( Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CATANIA 24 Gennaio. 
Zafferana 2 gennaio alle 8 antimerid. 


dello scorso mese 


Si è ammortita la lava cho scorreva nella Vaile 
di Calanva, e non ne esiste che qualche ramificazivne 
ne' dintorni del cratere: il famo e lo spleadore in 
decresceoza; detonazioni nessuna. 
9 detto alle 9 antimerid. 
La eruzione mostra perduta la vigoria che aveva 
ne’ giorni scorsi riacquistata. 
4 detto alle 8 antimerid. 


Nulla di nuovo. 
5 delto alle 8 antimerià. 
La lava prosiegue nelle adiacenze dell’ aperto 
seno del vulcano. 
6 detto alle 9 antimerid. 
Il tutto come nel precedente rapporto. 
© detto alle 10 antimerid. 
I rami di fuoco scendono dai punti circostanti 
all'apertura, e crescono di forza per altri che ne 
sopravvengono. 
8 detto alle 9 antimerid. 
Sebbene il famo non sia copioso, e nun si sen- 
tono i rimbombi delle esplosioni, prodotto dalla cor- 
reote de' vapori elastici, pure le aumentate materie 
vulcaniche tramandano la notte un vivo lume, ed al 
solito prendono lor direzione per, la valle di Calanna. 
9 detto alle 10 antimerid. 
Il monte igniromo continua ancora ad essere 
attivo; e le fiamme, rinforzate dai rivoli che ne sie- 
guono e che le incalzano, avviansi per la pianura 


di Calanoa. 
40 detto alle 9 antimerid. 


Il tutto come ieri. 
41 detto alle 8 antimerid. 
Nessun rimbombo; il famo non molto; la lava a 
piccoli e vari sirati per la valle di Calanna scoza pe- 


rò indurre alcun timore. 
412 delto alle 9 antimerid. 


Nulla di nuovo. 
43 detto alle 9 antimerid. 


La eruzione al solito: diversi rami di lava, suc» 
cedentisi |’ un l'altro soa discesi per la portella del- 
le Giumente sino alla valle di Calanna, e continuano 
ivi il loro cammino : noa si sente alcuna detonazione; 


il fumo non é copioso. 
14 detto alle 9 antimerià. 


Il chiarore del corso della notte é stato vivo an- 
zichè no: la linea di fuoco progredisce per la mede- 
sima pianura. 

45 detto alle 11 antimerid. 

Non vi banno fenomeni diversi nè aumento di ef- 
fervescenza. ( G. di Catania. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 3 Febbraio. 
Da persona dégna di fede, si ebbe l’infausta no- 
tizia oggidi pervenuta, che Monsig. Luigi Guglielmi , 


Vescovo di Verona, e che di giorno in giorno dovea 
qui fare il suo solenne ingresso, spirà nel bacio del 
Signore, nel giorno 29 u. s. Geunaio, a Zara, in con- 
seguenza di violeuta infermità. (F. di Verona.) 


+e Qere+ 
STATI ESTERI 
FRAN 
PARIGI 28 Gennaio. 

L'attenzione generale portasi in questo momento 
sulla chiesa Notre Dame, nella quale si stanno facendo 
preparativi immensi che sorpassano di gran lunga Lulte 
le antiche memorie di precedenti decorazioni. 

I lavori di apparameoto camminano quasi simol- 
taneamente con quelli dei falegnami; si è sorpresi nel 
vedere che dei massi di legno condotti sull'atrio No- 
tre Dame, e quasi immediatamente tagliati, formano 
subito dei palchi stabiliti cou solidità geometrica uel- 
l'iaterno della chiesa. 

Tutte le fabbriche di stoffe lavorano in questo mo- 
mento; Lyon, Beauvais, Amiens inviano, pezza per 
pezza appena confezionate, i velluti, le sete, i ricami 
necessarii a questa superba decorazione. Per dare uo’ 
idea della quaoutà di stoffa che sarà impiegata vi dirò 
che l'armellino solo, che non figurerà se nun per imi- 
tare in qualche parte la fodera delle drapperie, s'ele 
verà alla cifra di più di 1300 metri sopra una lar- 
ghezza di tre metri. 

Il soglio dell’altare ed i fregi che lo circondano 
sono di velluto bleu, le cortine cremisi foderate d'ar- 
mellino con frange in oro. 

Il tappeto dell'inginocchiatoio imperiale sarà d'ar- 
mellino ed i gradini dell’altare coperti di velluto cremisi. 

AI disopra della prima galleria penderaono grandi 
drapperie di colore imperiale seminate di farfalle e fo- 
derate di armellino, sulle quali saranno due corone 
aventi al centro le cifre delle LL. Maestà. Fra queste 
drapperie saranno situate le armi delle principali città 
di Francia; delle ghirlaode saranno al di sopra ed al 
disotto; si sta occupandosi di copriro di stoffe, colore 
azzurro, le parti delle volte diagonali de’ bassi lati 
della chiesa, le punte ed i rilievi resteranno solo nudi. 

Le portiere saranno formate di drappi alternati di 
velluto intrecciato in oro e di stoffe d'oro pieno; que- 
sle portiere saranno ornate d’enormi frange e di ghian- 
de in oro. 

Tutti i lavori di decorazione del monumento sa- 
ranno terminati sabato dopo pranzo. 

— La guardia nazionale della Senna formerà il 
cordone domenica sul passaggio del corteggio a dritta 
partendo dalle Tuileries fino a Notre Dame. 

(F. F.) 
ALTRA DEL 29. 


Ordine generale. 

Il Maresciallo comandante in capo l’esercito di 
Parigi e la prima divisione militare decreta le dispo- 
sizioni seguenti nella circostanza della solennità del 
matrimonio di S. M. l'Imperatore, stabilita domenica 
30 del corrente gennaio, a mezaogiurno. 

Formazione del corteggio per recarsi alla chiesa metropolitana. 

La musica del 7° dei lancieri. 

Uno squadrone della guardia nazionale a c 

Lo stato maggiore generale della guardia n 

Gli altri squadroni della uardia nazionale a cavallo. 

Uno squadrone del 7° dei lancieri. 

Il generalo di divisione Korte, io luogo del Ma- 
resciallo comandante in capo, che sarà personalmente 
allo sportello sinistro della carrozza dell’ Imperatore. 

Lo stato-maggiore generale dell’ esercito di Parigi 
e della 1° divisione militare. 

Gl' impiegati dell’ iatendenza. 


allo. 


— ill — 
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Il generale comandante la piazza di Parigi o la 
suddivisione della Senna. 

Lo stato-maggiore della piazza di Parigi. 

Il generale comandante la scuola dello stato-mag- 
giore, ed un plutone a cavallo di questa scuola. 

Il 7° dei laocieri. 

La musica del 12° dei dragoni. , 

Il generale Partouneaux comandante la 1° bri- 
gata di cavalleria. 

3 squadroni del 12° di dragooi. n 

Le carrozze degli ufliziali civili e militari del- 
1° Imperatore. 

Uno squadrone del 12° dei dragoni. 

Le carrozze dei Ministri. ian 

Le carrozze degli uff. @ delle dame de’priocipi 
© principesse. 

Una carrozza delle persone addette alla casa del- 
la principessa Matilde. 

Una carrozza delledame di palazzo dell'Imperatore. 

Una carrozza del gran Maestro e del primo Ciam- 
bellano dell’ Imperatrice. 

Uno squadrone di guide. 

Una carrozza di sei cavalli dei graodi uffiziali 
della casa dell’ Imperatore. 

Uoa carrozza a sei cavalli della sig. principessa 
Matilde. 

Uva carrozza a sei cavalli del priocipe Girolamo 
Bonaparte e del principe Napoleone. 

I signori uftiziali generali non aventi comando. 

Una carrozza a otto cavalli: | Imperatore e 
1 Imperatrice. 

Gli aiutanti di campo dell’ Imperatore e suoi uf- 
fiziali di ordinanza. 

Uno squadrone di guide. 

La musica del 6° dei corrazzieri. 

Uno squadrone del 6° dei corazzieri. 

Il generale di brigata d' Allouville comandante 
le 2 brigate della cavalleria di riserva. 

Lo stato maggiore della divisione di cavalleria. 

Il 6° dei corazzieri. 

Il 7° dei corrazieri. 

Il generale di brigata Ferray comandante la bri- 
gata dei carabinieri. 

Il 4° reggimento dei carabiaieri. 

Il 2° reggimento dei carabinieri. 

Uno squadrone della gendarmeria della Senna. 

Uno squadrone della guardia a cavallo di Parigi. 

Seguono le disposizioni sal collocamento delle 
truppe avanti la partenza, la marcia del corteggio, 
il ritorno ec. 

Collocamento della truppa di fanteria. 

Le truppe di fanteria, salve le disposizioni par- 
ticolari che saranno indicate, formeranno ala a sini- 
stra uscendo dal Carrousel dall’ ingresso della contrada 
del Louvre, e si spiegheranno sino alla cattedrale. 

Il 4° battaglione della gendarmeria scelta formerà 
ala sinistra nel giardino delle Tuillieries, dal cancello 
del ponte-Tournant al palazzo. 

Il 2° battaglione formerà la destra dell’ala di 
faoteria principiando dalla contrada del Louvre. 

Le truppe di fanteria saranno formate per or- 
dini di divisioni e briga 

600 uomini di artiglieria senza cannoni nè casse 
concorreranno a formare l'ala fra la geodarmeria 
scelta e le 6 compagnie del genio. 

Distaccamenti del treno dei parchi di artiglieria, 
del treno di equipaggi a piede, di operai costruttori, 
della compagnia di operai di amministrazione e delle 
compagnie d’ infermieri militari saranno collocati 
sulla piazza della Concordia a sinistra della faoteria. 

Ua distaccamento di 100 militari invalidi , 

Un plutone somministrato dalla scuola politec- 
nica, 

Il battaglione della scuola militare speciale con- 
correraono a formare l' ala nel giardino delle Tailliories 
dal padiglione dell’ orologio , stendendosi nel gran viale 
di mezzo. 

1 signori uffiziali generali saranno in pantaloni 
bianchi e stivali alla scudiera. 

Le truppe si recheranno alle oro 11 del mattino 
ai posti stabiliti. 

Il signor generale comandante la piazza è inca- 
ricato di indicarli e di collocarle. 

fi rà compiutamente formata, i 
generali si collocheranno a destra delle 
divisioni e brigate, secondo il loro comando. 


rarne | esecuzione. 

Totte le puoizioni lineari sono tolte. 

L’ Imperatore accorda una doppia razione di vino 
alle truppe; una razione sarà bevuta alla zuppa del 
mattino, e l’altra a quella della sera. 

, i mangerà nella mattina prima di pren- 
dere le armi. 

AI quartier generale di Parigi il 28 gennaio 1853. 

Il Maresciallo comandante în capo MacnAN. 
( Moniteur. ) 


Eugenia di Teba nacque in 
Gronata. Ha 24 anni. É alta, ben fatta: ed ha quella 
Yigorosa grassezza, segnale di gioventù e alute, 
Tutti i suoi lineamenti sono di une perfei 


Auburn, e che i grandi pittori veneziani hanno amato 
di riprodarre ne’ loro quadri. 

La straordinaria venustà, gli occhi di color azzur- 
ro cupo non indicherebbero affatto quell’ origine spa. 
gnola, la quale ben si discopre dalla vivacità ed espres- 
sione degli sguardi e specialmente dalla perfetta na- 
turalezza di ogui movimento. 

La sua madre nata Kirkpatrich di Closeburo è 
dell’ Andaluzia, com’ essa, ma di uo' antica famiglia, 

cobita, la quale dopo l'esilio degli Stuarts 
bilita nella Spagoa. 

Il suo padre era il secondogenito del conte di 
Montijo, grande di Spagna e distinto diplomatico, la 
cui casa a Madrid era il convegno di tutte lo celebrità 
della corte di Carlo Ill. 

Ebbe in principio il nome di conte di Teba, ti- 
tolo che appartiene al secondogenito della casa di Mon- 
tijo e che oggi porta la fatura Imperatrice dei Frao- 
cesi. Ancor fanciullo fu destinato alla carriera 

Usciva appena dalla scuola di artiglieria di Se 
via, quando pieno di entusiasmo per la gloria dell'Im- 
peratore, prese servizio nella truppa francese e sotto 
quello bandiere assistette a diverse sanguinose battaglie 
della penisola. 

Dopo lo sgombramento delle troppo francesi dalla 
Spagna fu adoperato a tracciare le fortificazioni di 
campagna le quali si facevano in Parigi nell’ avanzarsi 
degli alleati. 

Si battè valorosamente nelle colline di Saint-Chaa- 
mont il 20 di marzo 1814 alla testa degli allievi della 
scuola politecnica, i quali gli erano stati dati per ser- 
vire i pezzi di artiglieri 

Rientrato nella Spagna alla pace, che segoì l’abdi- 
cazione dell’ Imperatore, ia principio fu preso in so- 
spetto, ed anche perseguitato dal partito che allora 

e che non gli perdonò, nè l'attaccamento 

nè le opinioni liberali. Più volte fu im- 

prigionato: più volte designato alla vendetta dei faa- 

tici, che credevano di fare ua’ opera pia correndo ad- 
dosso ad uo nero. 

Ia giorni così difficili egli dovette la vita all’ at- 
taccamento e alla presenza di spirito della sua moglie, 
la quale giunse ad allootanario dalla Granata, e a tro- 
vargli un asilo presso alcuni poveri fittaiuoli dell’ Al- 
pujarres. 

Il conte di Teba era adorato d: uoi vassalli, 
e conviene dirlo ad elogio de’ contadi pagouoli, fra 
moltissimi che conoscevano Il suo ritiro, non si trovò 
ua solo traditore che osasse denunziarlo. 

Più tardi, alcuni fanatici del partito contrario ac- 
cusarono il conte di Tebe di moderantismo : perchè odia- 
va gli eccessi di tutte le fazioni e non riconosceva se 
non ua solo partito quello delle persone dabbene. 

La morte del conte di Montijo, suo fratello pri- 
mogenito, lo fece succedere ad una considerevolissima 
fortuna della quale faceva il più nobile uso. La sua 
casa a Madrid è conosciuta da tutti i forestieri, e so- 
prattatto dai francesi che hanno visitata la Spagna. 
Trovavano in casa del conte e della contessa di Montijo 
la franchezza castigliana congiunta all’ eleganza delle 
maniere, che ricordavano loro le più brillanti conver- 
sazioni di Parigi. 

Il conte di Montijo, già grande di Spagna sette 
volte, vale a diro erede di altrettante case, in cui la 
grandezza è ereditaria, fu chiamato nel Senato, allor- 
quando fu questo corpo istituito. Si mostrò premuroso 
degl’ interessi del paese e del trono di quel Sovrano, 
che l’onorava di una sì particolare stima. 

Morì a Madrid nel 1839 avendo meno di 50 anni, 
@ lasciando di se graadissimo desiderio in tutte le 
persone. 

Aveva, come melti altri militari, la superstizione 
de’ giorni disgraziati. Ne rideva egli stesso: nondimeno 
ferito più volte il 2 febbraio, imprigionato, o colpito 
in tal giorno da altri accidenti, all’ avvicinarsi un tale 
tempo aveva ogni anno an dispiacevole presentimento, 
che non per questo gl'impedì di andare a combattere. 

Il conte di Montijo lasciò due figlie, ambedue 
giovanissime al tempo della sua morte. La primoge- 
nita Donna Francesca di Sales, contessa di Moatijo e 
Duchi Peneranda, sposò nel 1845 il Duca di 
Berwick e di Alba, erede dell’ ultimo degli Stuarts e 
del terribile capitano di Filippo II. 

Alcuni giornali hanno parlato della genealogia di 
Madamigella di Montijo, de’ no: de’ titoli, i quali 
hanno nella maggior parte stranamente storpiato. 

Diversi le danno il titolo di Duchessa forse per 
adalazione; ma ignorano, che fra le grandezze di Spa- 
gna i titoli di Duca e di Marchese non danno alcuna 
preferenza, © che la maggior parto sono di origine 
recente, 

La nobiltà della contessa di Teba risale molto più 
in alto dell'origine di quelle grandezze, di cui ha essa 
tre titoli: Teba, Banos e Mora. 

Quello ch'è molto più glorioso n' è l’annoverare 
fra gli antenati molti personaggi i più illustri della 
Spagna come sono un Gonsalvo Fernandes di Cordova, 
che noi chiamiamo Gonsalvo di Cordova, e che gli 
spagnuoli hanno soprarinominato ilgran capitano, An- 
tonio di Leva, il più valoroso generale di Carlo V, e 
per andare anco più imoso Gusmano il Suono, 
uno di quegli eroi, di cui tatti i contadini spagouoli 
narrano ancora le imprese. 

Nel 1293 Alonso Perez di Garmin era alcado o 


|| I capelli portano quella tinta, che gl’ iaglesi chiamano | governatore di Tarifa assediata dai Mori. Questi por- 


tarono innaozi alle trincere il suo figlio unico caduto 
nelle loro mani, e minacciarono Guzman di 

il prigioniero se non veniva ad essi ronduta la 
Guzmaa per risposta gittò loro un coltello, dicendo 
se ne servissero: poi entrò nel salone e si mise a pran- 
zo. Pochi momenti dopo si udì un grido sulla breccia : 
era il grido di orrore degli assediati nel vedere la testa 
del prigioniero. Il padro si a corre ai baluardi: 
gli si dico cho il figlio é morto: Tante urla, rispose, io 
mi credeva, che i mori dessero l’ assalto. 

lu memoria di questa lealtà stoica i Guzman ten- 
gono questo nobile motto: Il mio re più che il mio 
sangue. 

Una donna della stessa famiglia ha di già ciota 
una corona; la contessa di Teba sarà la seconda so- 
vrana del nome Guzman. Luisa di Medina Sidonia 
moglie del Duca di Braganza il quale fu eletto re di 
di Portogallo. Sì che questa priacipessa fu l’anima 
della congiura, che nel 1640 tolse questo regno al 
debole Filippo IV. 

Se non temessi di spaventare l' Europa aggiangerei 
che la contessa Eugenia di Teba avrebbe eventualmen- 
te diritti da far valere sulla corona di Ca ii 
sendo pronipote del figlio primogenito di fonso X. 

Sancio, il secondo genito, s' impadroni della coro- 
na ia pregiudizio de’ figli del primogenito, gl’iafaoti 
della Cerda, 

Si può stare tranquilli sapendo che appartiene al 
cugino della contessa di Teba, il Duca di Medina-Coeli, 
il diritto di reclamare contro un’ usurpazione un poco 
antica, e che si limita ad una protesta, quando si co- 
rona uo Re di Spagna, protesta, che punto non im- 
pedisce di essere senatore e suddito umilisvimo di Sua 
Maestà Cattolica. ( Moniteur. ) 

BELGIO 
BRUSSELLES 27 Gennaio. 

Nella tornata d'oggi la Camera dei deputati ba 
approvato , alla maggioranza di 75 voti contro 5, la 
proposta di legge concernente l’ annessione del nuoro 
Quartiere Leopoldo alla città di Brasselles. Questa leg- 
ge è stata motivata dall’ incremento coptiouo dei fab- 
bricati e delle caso nei dintorni della città. 

(F. B.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 11 Gennaio. 

Abd-el Kader è arrivato venerdì solla fregata 
a vapore francese il Labrador. Appena ancorata, questa 
nave fece un saluto reale che le fa reso dalle batte- 
rie di Tophané; ne fece in seguito un secondo al 
quale rispose la goletta di guerra che si trova di sta- 
zione all'entrata del porto. L’Emir e tre persone del 
suo seguito, suoi più iotimi parenti, discesero l’iodo- 
mani a terra verso le 11 +/, del mattioo, e la loro 
prima cura fu di portarsi alla moschea di Tophané per 
fare la loro preghiera. Di là andarono al palazzo di 
Francia, ed alle due presso il Cheik-ul-Islam, iodi alla 
Porta. Il gran visir lì ha ricevoti colla più viva pre- 
mura, e le tre persone che accompagnavano l' Emir 
essendosi ritirate in un vicino appartamento, S. A., 
come pure il Serraschiere e Moustafà pascià presidente 
del consiglio che vennero subito a raggiuagerlo, con- 
tiouarono ad iotrattenersi coll’Emir per circa un'ora. 
Abd-el-Kader, accompagnato da suo nipote e da duo 
altri suoi parenti, s'è recato oggi al palazzo imperiale 
in caique con cinque coppie di remi dell'ammiragliato. 
Il gran visir era ivi per riceverlo, e Faud-Effendi pri- 
mo segretario del Sultano l'ha introdotto presso 3. M. 
imperiale, che ha fatto all’illustre Emir un'accoglienza 
piena di cordialità e di distinzione. Abd-el-Kader di- 
mora oggi a bordo del Labrador e partirà fra qualche 
gioroo per Brussa. 

— Un deplorabile arvenimeoto ba avato luogo nel 
porto di Costantioopoli il 4 gennaio. La fregata a va- 
pore di Medjidit imbarcava truppe per la guerra del 
Montenegro. Una delle mahonne che le conduceva a 
bordo, andò ad urtare contro la gomena d'ona nave 
ed andò sotto sopra, Tutte le navi ancorate avanti 
Tophané mandarono le loro barche ia soccorso dei 
soltati naufragati e ne salvarono il più gran numero. 
La fregata è partita l’8 per Salonica. 

— 1 direttori della Banca di Costantinopoli fanno 
sapere con una circolare che in seguito della risoluzione 
del governo turco che ordina la liquidazione di quella 
banca, quello stabilimento non ha più ad occuparsi che 
del regolamento de’ suoi conti. Le sue tratte in circo- 
lazione, che, son sei i, s'elevano un milione e 
mezzo di lire sterline, si trovano oggi ridotte a 400,000 
lire sterlino circa, ed i fondi necessarii io Europa per 
i pagamenti sono assicurati in virtù d’an contratto pas- 
sato fra la Sublime Porta © cinque negozianti di Co- 
stantinopoli. (Mediterr. ) 

Col piroscafo giunsero oggi lettere e giornali di 
Costantinopoli, siao alla data del 22. Il Journal de Con- 
stantinople pubblica il testo del firmano im 
accennato in all 
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comaadato ai governatori di vegliare iduamente per 
la conservazione della tranquillità e sicurezza pubblica, 
e si consigliano loro lo misure più opportune per il 
conseguimento di questo scopo. — Il citato periodico, 
per provare come fosse falsa la notizia, pubblicata da 
alcuni giornali parigioi, di recenti turbolenze avvenute 
nel Kurdistan, reca una corrispondenza di Erzerum, 
dalla quale risulta che tutta la provincia del Kurdi- 
stan gode perfetta tranquillità, e che le operazioni della 
leva militare procedettero quest'anno in piena regola. 
—Abd-el Kader parti al 16 da Costantinopoli col pi- 
roscafo francese il Labrador alla volta di Brussa, luogo 
destinato a sua residenza. Il sig. Nicolas, dragomanno 
dell'ambasciata francese, accompagnò l’emiro per vi- 
gilare alla buona istallazione del medesimo nella sna 
nuova dimora. 

Quanto alle cose del Montenegro, troviamo sol- 
tanto nell'/mpartia del 24 il seguente carteggio di 
Salonico 41 corrente, che riproduciamo unicamente af- 
finchè si conosca il modo con cui i periodici turchi 
espongono que’ fatti, sui quali abbiamo già riferito 
ragguagli diretti e più recenti. 

Confermando la presa del forte di Zablijak |per 
parte delle truppo ottomane, la corrispondenza di Bi- 
tolia del 6, in seguito ad alcuni nuovi fatti d'armi 
sempre favorevoli a queste ultime, fa sperare la pros. 
sima e completa sommissione de'Montenegrioi. Il ge- 
nerale in capo dell'esercito di spedizione si trova a 
Scutari con una parte dell'esercito; l'altra porzione è 
a Durazzo. Le operazioni sono diretto da queste due 
città, o specialmente dalla prima. Dicesi che 200 pri. 
gionieri montenegrini siano in viaggio alla volta di 
Costantinopoli »— Hadgi Kiamil pascià , governatore 
generale di Smirne, fa richiamato a Costantinopoli, e 
si anouncia che A'ali pascià, già ministro degli affari 
esteri, indi granvisir, andrà ad occupare il suo posto. 
Si crede che Kiamil pascià sarà nominato a qualche 
altro ufficio importante, ( Ossero. Triest. ) 


L’Impero turco secondo un prospetto statistico 
compilato in Costantinopoli da persona esperta, avreb- 
be nell’ Europa, Asia ed Africa un territorio di 43,500 
miglia quadrate tedesche. La Turchia europea (Ru- 
mili ) contiene 15 milioni e mezzo di abitanti, l’asia- 
tica ( Anadolu) 16,050,000, e |’ africana (Garb), 
3,800,000 , quindi un totale di 35,350,000 abitaoti , 
di cui Osmanli in Europa 1,100,000; in Asia 10 mi: 
lioni 700,000; Slavi 7,200,000; Rumeni 4,000,000 ; 
Arnauti 1,500,000, Greci in Europa 1,000,000, in 
Asia 1,000,000, Armeni in Europa 400,000 ed in 
Asia 2,000,000. Esercito. L'armata del paese consiste 
di 6 corpi d’ armata ( Ordus) di cui una metà è sem- 
pre in servizio attivo, e l’altra metà forma la riser- 
va. Ogni corpo d’armata è composto di 3 Reggimenti 
d’artiglieria con 32 cannoni; questi 12 Reggimenti 
formano un totale di 30,000 uomini, in tempo di pa- 
ce però di soli 25,000. Il totale complessivo dell’ ar- 
mata regolare è il seguente. Infanteria 100,800 uomi. 
ni, Cavalleria 17,280, Artiglieria di campo 9100, Ar- 
tiglieria di fortezza 3900, Genio 1600 e corpi stac- 
cati 6000, quindi un totale di 138,680 uomini. La 
truppa irregolare è forte di 61,500 uomini. I con- 
tingenti delle province tributarie importano 110,000 
uomini. La flutta si compone di 74 navi, con circa 
4000 caononi e 25000 uomini. Le finanze turche so- 
no da 4 anni in una situazione assai critica ciò ia 
forza dell’esorbitante esaurimento della attività dello 
stato solto il vecchio sistema di amministrazione, e 
non si è ancora d’ accordo sulle misure da prendersi 
per ristabilire l’equilibrio. 

Il budget presenta una rendita di 731 milioni di 
piastre (44,848,000 talleri prussiani ) ed una spesa 
di 731,800,000 piastre (44,871,000 talleri ). 

( Austria. ) 


SMIRNE 20 Dicembre. 


È ormai notorio, che da parecchi anni una ban- 
da di malfattori esercita il brigantaggio sulle pubbli 
che vie e nelle campagae vicine alla città, e che da 
circa due anni questi masnadieri , non contenti di spo- 
gliare le carovane ed i viaggiatori nei luoghi più 
lontani e deserti, assalgono le persone nei villaggi, 
alle porte della città, e quasi sotto l'occhio delle au- 
torità incaricate a proteggere la vita e le so- stanze 
della popolazione. 

Le prime vittime di questi aggressori furono cir- 
ca due aoni or sono, i sigaori Samiotaki suddito gre- 
co, e Galatti suddito austriaco, i quali, trovandosi 
a caccia a Orap-Deri (luogo distante pressochè due 
miglia dal villaggio di Cukludgia, e più vicino anco: 
ra al corpo di guardia di Baburnu) furono assaliti , 

rmati e spogliati dei loro orologi e di tutto ciò 
che aveano seco di qualche valore. Onde liberarsi dal- 
Je mani dei briganti dovettero pagare la somma di 10 
mila piastre, essendo stati minacciati di essero tru- 
cidati qualora non pagassero la somma richiesta. 

Poco tempo dopo fu assalito il sig. Riccardo Van 
Lennep, vice console dei Paesi Bassi, in una sua vi 
goa presso il villaggio di Sevdikioi , e tenuto dai mas- 
nadieri in ostaggio fino a tanto che la sua famiglia 
ebbe sborsate 50,000 piastre pel suo riscatto. A 

Il sig. cav. de longh, console generale di Da ni 
marca in questa città, vide spogliare la sua casa in 


famiglia dai masnadieri ond' essere condotta secoloro 
per farsi pagare una grossa somma di riscatto. For- 
tunatamente quella persona potè fuggire cammio fa- 
cendo. — Nella scorsa state furono assaliti i signori 
Luc Amira, negoziaote russo, ed i due fratelli Mal- 
tas, negozianti inglesi, nelle vicinanzo di Budgia men 
tre si trovavano alla caccia , e non furoo lasciati in 
libertà che dopo aver pagato ua riscatto di 80,000 
piastre. 

Saranno circa 20 giorni da che 4 giovani di 
Smirne, i sigoori Nicolò Blessas, Alessandro Savva, 
Emilio Croustala e Caghelidi, i quali si recavano a 
Cukludgia, furono aggrediti in pica meriggio all'in. 
gresso di questo villaggio in presenza di parecchi vil- 
lani e condotti nelle montagne. Essi non furon lasciati 
iu libertà che dopo aver pagato 16,000 piastre, cho 
uno di essi venne a cercare a Smirne. 

Aliri atteotati furon commessi dalla medesima 
banda in altri villaggi, contro abitanti cristiani. Due 
fanciulli foron involati a Varla. A Niofio ed a Bunar- 
bachi furono pure commessi parecchi assassinii di not- 
te tempo a mano armata. 

La stessa città di Smirne non offre punto io que- 
sti momenti una sufficiente sicurezza. Subito dopo il 
tramonto, il girare per la città anche nello vie più 
frequentate diviene pericoloso. Questi giorni molte 
persone d’ambo i sessi furono spogliale di quanto ave- 
vano indosso, ed ogni mattina si odo parlare di qual- 
che furto commesso durante la notte, con affrazione 
dello case e dei magazzini. (Fog. Uffic. di Ver.) 


ASIA 
BAGDAD. 

Un battello a vapore inglese è entrato nel Tigri, 
ad oggetto di vedere se sarà possibile di stabilire uva 
comunicazione regolare di battelli a vapore fra quel 
fiume ed il golfo persico, I risultamenti di questa es- 
plorazione potranno tornare a sommo vantaggio del 
commercio inglese e di quello del resto di tutte le 
nazioni civili del mondo. (F.L) 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino: » Il" piroscafo 
la Germania, arrivato la notte del 27 » in ore 136 1]2, 
da Alessandria, ci recò giornali di Bombay 3 gennaio 
e di Calcutta 22 dicembre. Il fatto più importante , 
che vi troviamo, è che la guerra contro |” Impero bir- 
mano , la quale pareva vicioissima al suo termine, si 
rinaovò inaspettatamente, e che i Birmani, che fino- 
ra si erano limitati per lo più a difeudersi, presero 
l' offensiva contro gl’ Inglesi, sicché poco mancò che 
questi non perdessero il frutto delle ultime battaglie. 
Fu già anounziato che, dopo la presa di Pegù, av- 
veou ta il 21 novembre, il generale Godwin era ritor- 
nato a Rangun, col grosso delle sue forze. A Pegù era 
rimasto il maggiore Hill, con una guarnigione di soli 
300 uomini, e sebbene tot’ i luoghi circostaati fos- 
sero pieni di predoni birmani ( qua e là organizzati 
persino in bande di parecchie migliaia), che commet- 
tevano orribili devastazioni, sembra non si temesse puo- 
to un attacco contro la guarnigione. Il 4 dicembre, 
un eorpo di 5000 Birmani assali Pegù, ese non fos- 
se stata la fermezza e il coraggio del presidio inglese, 
sarebbe riuscito ad impadronirsene. Essi s' imposses- 
sarono di alcune scialuppe del Commissariato, ucci- 
deudo l' equipaggio e depredando il carico di esso. Una 
spedizione fluviale di 400 uomini, mandata l’ 8 di- 
cembre per rinforzare il presidio di Pegù, si trovò 
rinchiusa nel fiame, e non potè procedere più oltre; 
ma , vinta dal numero, fu costretta a ritirarsi. Appena 
furono conosciuti questi fatti a Rangun, si fece par- 
tire immediatamente uu corpo d' oltre 1400 uomini, 
parte per il fiume, parte per la via di terra. Aoche 
1 generali Godwia e Steel accompagnarono la nuova 
spedizione fluviale. A_Bombay si cominciava a temere 
fortemente per le truppe de Pegù. Ma il 14 dicembre 
si seppe che i Birmani, i quali avevano tentato tre 
volte disperatamente d’impossessarsi della fortezza , fu 
rono respioti su tutti i punti, con terribile strago; e 
il presidio ioglese , che si sostenne con tanto valore, 
non sofferse che tenuissime perdite. Il generale God- 
win, colle sue forze, era atteso quanto prima a Pegù, 
e ritenevasi che, dopo il suo arfivo, non si avrebbe 
più alcun motivo di temere nuove aggressioni per par- 
to dei Birmani. 

» Il Telegraph and Courier annanzia che fu deci- 
so di marciare contro Ava, e che le operazioni a tal 
uopo comiacieranno verso la metà di gennaio. 

» Si annunziano nuovi combattimenti nella fron- 
tiera nord-ovest. Avendo alcuni fanatici Hiodu invaso 
i Dominii di Jehandad Khan, alleato britaanico, e sic- 
come gl'Inglesi hanno molte obbligazioni verso di lui, 
fu da essi allestita una nuova spediziono in suo soc- 
corso. Probabilmente non ne risulteranno fatti gravi. 

» Le turbolenze di Candeish terminarono felice- 
mente senza eflusiono di sangue. I sollevati, avendo 
conosciuto i vantaggi che si ritrarranno dal sistema 
dell’ ispezione della rendita, si dispersero tranquilla- 
mente, e gl’ ispettori procedono ali opera loro , senza 
soffrire alcuna molestia ». "i 


I giornali inglesi celebrano la conquista del Pegù 
testè fatta sui Birmani. Sieno come si voglia i risul- 


tati pel residuo di quest'impero, il significato di questo 
primo passo è immenso. Il nostro dumioio orientale 
(dicono essi) non è più limitato allo Iadie. Abbiamo 
già raggiunto i limiti geografici del nostro territorio 
asiatico. Piccoli stabilimenti di lieve importanza si 
rinvenivano , è vero, obbedienti alla bandiera inglese 
al di la della frontiera, ma il gran corpo dell'impe- 
ro, circondato da una liuea, compatta trovavasi dietro 
le naturali barriere dei monti Solimano, Himalaia e 
Yooma. Tali erano le frontiere dell’ impero indiano 
della Gran Brettagna. Ma presentemente, le frootiero 
inglesi si estendono all’ Asia orientale. Che per gl'in- 
glesi la presa di Pegù sia una misura preparatoria, 
basta guardare sulla carta geografica: Pegù comanda 
tutto il commercio marittimo del paese. 

Ma i Birmani, popolo ignorante e fanatico, non 
si acquieteranno alla lezione che hanno ricevuto, ar- 
riveranno nuove provocazioni, arriverà la lotta e gli 
loglesi, volere o no (i loro giornali a un dipresso 
parlano tutti cosi) dovranno provvedere alla, sicurez- 
za della loro dominazione asiatica. Poco o nulla è 
noto del paese montuoso che costituisce i confiai orien- 
tali del territorio che sembra dover subire il mede- 
simo destino del Pegù, ma tuttavia i governi interni 
del regno di Ava non dovrebbero essere di un diffi- 
cile reggimento, nè più nè meno del Peojeab. I risul- 
tati politici e commerciali dipendenti da questa nuo- 
va conliguraziove, saranno immeasi. Ci troveremo, di- 
cono gli loglesi, in contatto immediato colla China 
e col Thibet. Il sogno di un commercio colla China 
luogo la via di terra sarà realizzato. È già noto quan- 
to venissero desiderati i lanifici nei paesi fronteggian- 
ti il lembe settentrionale dei Birmani. Ma i Russi ban- 
no sapato impadronirsi del monopolio di quel commer- 
cio e la prova che sia proficuo risulta dalla sola cir- 
costanza che i Russi lo proseguono malgrado l' im- 
mensa distanza fino ai depositi moscoviti di Kiakhta 
che debbono attraversare, e l’arduo ostacolo di vali- 
care i deserti della Moogolia. Fin d’ ora la città di 
Bhanmo posta sul fiume Irawaddi al 24.mo grado di 
latitudine e distante poche poste dalla frontiera dei 
Chinesi, è l’emporio, da cui partono annualmente, ma 
in piccola quantità, le manifatture di lana inglesi, per 
entrare nel Celeste Impero. Questo puato è già un mer- 
cato bell'è fatto e il traffico che esiste basta a rimu- 
nerare i Birmani che vendono al dettaglio e di se- 
conda mano. È facile immaginarsi quanto ne prolit- 
teraono i negozianti inglesi, quando faranno il com- 
mercio iu grande e di prima mano. (F.L) 


AMERICA 

Scrivono da Guayamas, in data del di 8 dicem- 
bre: 187 uomini della compagoia Raousset, banno, 
senza il soccorso di quest'ultimo , trattato della loro 
sottomissione col generale Blanco ; 3 feriti, restati a 
Hermolisa, hanno aderito al trattato fatto dai loro com 
pagai. Il numero dei Francesi uccisi nel tragitto da 
Hermolisa a Guayamas ascende a 34, quello dei fe- 
riti a 35. Il 3 novembre, a 5 ore pomeridiane, il ge 
nerale Blanco s'è recato al campo dei Francesi co’suvi 
aiutaati di campo e 15 uomini di scorta; ha arriagato 
i nostri compatriotti nella Joro propria lingua, ed ha 
loro partecipato la decisione da lui presa di accordar 
loro ana pace onorevole, a condizione ch'essi manife- 
stassero la ferma volontà d' obbedire allo leggi dol 
paose, e di rispettare le autorità, alla qual cosa essi 
si obbligarono. 

Il generale Blanco ha finito la sua allocuzione con 
degli evviva in onore della pace, della libertà, della 
fratellaoza © del governo di Messico. I Francesi hanno 
risposto colle grida di Viva il generale Blanco! Dopo 
quest’abboccamento, i signori Lenoir e Martincourt, 
che eran succeduti al sig. de Raousset nel comando 
della compagnia, si son messi agli ordini del generale 
Blanco, e, il giorno seguente 4, è stato firmato il trattato. 

Il commercio di Guayamas, prendendo in consi- 
derazione lo stato disgraziato nel quale si trovavano i 
membri della spedizione francese, ha fatto dar loro 
10,000 lire per sopperire alle spese del loro trasporto 
a San Francisco. Pare che i nostri compatriotti siano 
stati molto soddisfatti della fiducia che aveva avuto il 
general Blanco, presentandosi quasi solo in mezzo a loro. 

Il 9 novembre, il generale Blanco tornò al campo 
de'Fraacesi, coi quali entrò in città, e che accompa- 
guò fino alla casa ov’erano stati alloggiati al loro giun- 
gere nel paese; colà ebbe luogo la consegna delle ar- 
mi di cuì è parola nel trattato. Tutti i nostri com- 
patriotti protestarono contro ogni idea di aver giam- 
mai voluto impadronirsi della Sonora o di tatta la re- 
pubblica, come ad alcuni è piaciuto di dire. Vaolsi 
che il sig. de Raousset attendesso un riaforzo di 400 
uomini, comandati da un certo Chapelet. 

( The New-York-Herald. ) 


NUOVA-YORK 12 Gennaio. 

Il New York Herald dà le seguenti notizie: 

Le discussioni sull’affare di Cuba cominceranno 
domani nel Senato. 

Deve pur esser presentata la proposta di mettere 
10 milioni di dollari a disposizione del nuovo Presi- 
dente per far fronte agli avvenimenti che potessero 
nascere dalle nostre relazioni con altre potenze e ri- 
chiedessero immediata azione. v 

Sabato scorso è stata inaugurata a Washiogion 


la statua del gen. Jackson, opera dell'americano ecul- 
tore Mill. 

Il geo. Santanna è stato eletto presidente della 
repubblica domiugana, in luogo del gen. Baez, i cui 
poteri spiravano. 

In California si pone mano a varie strade ferrate. 

ALTRA DEL 14. 


La nave Ericcson fu assoggettata ad un nuovo espe- 
rimento. Molti scienziati si recarono per questo a bordo. 
La prova fu in ogni modo soddisfacente. Il bastimento 
fece 18 miglia in due ore e mezzo, io direzione e 
contro la marea, benchè alle inacchine non fosse data 
che la metà della forza. 

— Il Senato si occupò dell'esame del Trattato 
Clayton e Bulwer. Il Presidente fu invitato a presen- 
tare il carteggio tenuto fra l'inviato americano Lawreo- 
ce ed il governo inglese rispetto all'America centrale è 
specialmente riguardo alle pretese della Gran Bretta- 
gna sulla costa dei Mosquito e sopra qualche punto 
del territorio dell'Honduras è dell'Yucatan. La discus» 
sione fu aggiornata. 

— Il celebre viaggiatore e naturalista principe 
Paolo di Wurtemberg è giuoto a Nuova York dalla 
California. 

— Da Valparalso scrivono che il generale Flores 


preparava una nuova spedizione contro l' Equatore. 
(F.L) 


NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 15 Gennaio. 


Scrivono da Odessa che il sig. Schwelzer scoper 
se dall’ Osservatorio di Mosca una nuova Cometa tra 
la stella 4/a del Dracone , e la Zeta della piccola 
Orsa. La posizione della nuora Cometa e la seguente 

Ascensione diritta, . . . . 214° 
Declinazione. . . . . . .. 68° 
Ulteriori osservazioni dei signori Schwelzer, Troitsky 
e Oussoltsew, stabiliscono che il movimento di quel- 
la Cometa mamfestasi in modo che indica il suo av- 
vicinamento alla Stella A/fa del Dracone. 

— Il colèra continua a far grandi stragi in alcu- 

ne contrade della Russia. (Port. Malt.) 


DispAcci TELEGRAFICI 
Parigi 29, 8 ore e tre quarti di sera. 
L’ Imperatrice è entrata nelle Tuilleries. Il popolo 
proruppe in vive acclamazioni. Intervennero alle Tuil- 
leries lord Cowley a vari altri ambasciatori. 
Parigi, 30 mezzodi. 
Le LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice si re- 
cano alla cattedrale. Tutto il Corpo diplomatico è pre- 
sente. Un’ immensa quantità di popolo sta in attesa. 
Eatusiasmo geoerale. L'ordine non è minimamente 
turbato. 
4 ore dopo mezzogiorno. 
La cerimonia religiosa è finita. Le LL. MM. ri- 
tornarono alle Tuilleries donde partirono poscia per 
St-Clood, salutati dappertutto dall’ acclamazione po- 
polare. Per la sera è preparata una graudiosa illu- 
Minazione. 
Parigi 31. 
Furono aggraziati 3000 condannati del dicembre 
e restano ancora 1200 privi di grazia; i nomi ne ver- 
ranno quanto prima pubblicati Parigi si mostrò molto 
contenta. La contessa di Moutijo, Gerolamo, il prin- 
cipe Napoleone, il signore e la signora Montebello ac- 
compagnarono la coppia imperiale a St-Cloud. 
( Corr. Ital.) 


PARIGI 31 Gennaio. 
Il Moniteur d'oggi aonunzia che più di tremila 
grazie furono accordate dall’Imperatore, in occasione 
el suo matrimonio. Gl’individui condannati per la par- 
tecipazione alle turbolenzo di giugno vi furono in nu- 


mero di 54. I loro nomi saranno pubblicati quanto 
prima. Dopo l'esecuzione di questo decreto rimarranno 
1200 persone incirca soggette all'espulsione o alla tra- 
sporiazione. 

ALTRA DEL 1.° Febbraio. 

Parigi s'è spontaneameote illuminato ieri sera. Su 
tutte le linee percorse dal corteggio, oltre le ghirlande 
di lampioncivi che soli erano stali disposti all'ammi- 
nistrazione, tutte le finestre brillavano di fuochi a mille 
colori. La linea de'Soulevards non era men vaga. Do- 
vanque e a tutti i piani delle case lampioni e lanterne 
colorate. 

Si notavano le ricche illuminazioni de’ teatri e 
quelle di parecchie case particolari. 

Il palazzo del sig. barone di Ruibschild era splen- 
ditamente illuminato. 

I quartieri abitati dagli operai, i sobborghi S. Mar: 
cello o S. Antonio, hanno pur essi preso parte alla 
festa notturna. La maggior parte delle case erano il- 
luminate fino ai piani più elevati 

Sui boulevards e uelle pri ali strade circolava 
una folla numerosa e curiosa di vedere queste illumi- 
nazioni che non avevano nulla d’officiale e che aveva 
improvvisate l'entusiasmo di Parigi. ( Patrie) 

— L'Imperatore ha voluto che le spese delle fe- 
ste del suo matrimonio sicno iulieramente sopportate 
dalla sua lista civile. (FF.) 


VIENNA 1 Febbraio. 


Io seguito alle leggi vigenti sugli affari forestali, 
in ogni paese della corona verrà istituito uo catasiro 
dei boschi e delle foreste ed una specilica delle per- 
sone iacaricate dell’amministrazione. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 


Vienna 1 Febbraio. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 95/8. L. 93/4. 


-—rr.rProUliii 
ARRIVI 

DAL GIORNO 3 AL Gionso 4 FE 
Bouchet Andrea, di Francia, Meccanico, da Marsiglia. 
Chaillet Pietro, di Francia, Meccanico, da Marsiglia. 
Chauncey Enrico, di America, Proprietario, da Firenze. 
Da Valsalico M., di Genova, Religioso, da Genova. 
Farnum Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Groening Carlo, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Howland S., di America, Proprietario, da Firenze. 
Hickesch L. O., di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Krueger Gio., di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Lazo Gio. Giuseppe, di America, Proprietario, da Livorne. 
Morison I., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Montblanc A., di Francia, Gentiluomo, da Firenze. 
Pastacaldi Luigi, di Pistoia, Possidente, da Napoli. 
Page-Turner E., d'Inghilterra, Barone, da Firenze. 
Rambaldi Angelo, di Bologna, Possidente, da Napoli. 
Romoli Tommaso, di Roma, da Napoli. 
Ramon Ochon, di America, Proprietario, da Livorno. 
Rusconi Onorato, di Como, Religioso, da Genova. 
Tadolini Scipione, di Rotna, Scultore, da Firenze. 
Thevenard Gio., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Vignetti L., di Bologna, Bibliotecario, da Napoli. 
Vail E. Lorenzo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Wells Guglielmo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Warre Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Warre Arturo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

pat giorno 4 aL GIORNO 5 FERBRAIO. 
Alessi Rosario, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Aspinwall H., di America, Proprietario, da Napoli. 
Barbort Carlo, di Marsigl ario, da Marsiglia. 
Bianconi Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Bouscault F., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Casiraghi Adolfo, di Sassonia, Proprietario, da Firenze. 
Compani Narciso, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
De Mecus, del Belgio, Conte da Firenze. 
Ertel Giorgio, di iera, Meccanico, da Ancona. 
Elaredge Carlo, di America, Proprietario, da Livorno. 


| 


Fallerton Alessandro, d'Inghilterra, da Firenze. 
Gorga Francesco, di Perugia, Conte, da Firenze. 
Henrignez David, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Imylh S., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Mosa Niccola, di Napoli, Console, da Ancona. 
Nolan Alixe, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Newman Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Pell Gio., di America, Proprietario, da Livorno. 
Romanelli Finzi, di Como, Avvocato, da Ancona. 
Soret Luigi, di Genova, Proprietario, da Livorno. 
Suadras Pietro, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Urmènyi F., di Austria, Consigliere, da Ancona. 
Willeperdrix A., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Wager Ambrogio, di America, Proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 


DAL GIORNOI AL GIORNO 4 FEBBRAIO. 


Buffi Francesco, di Firenze, Comico, per Firenze. 
Bochi Matteo, di Francia, Possidente, per Livorno. 
Conway L., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
De Frieseri Riccardo, di Sassonia, Barone, per Napoli. 
Fournier Giuliano, di Francia, Possidente, per Napolt. 
Hook Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Kellogg Jobn, di America, Proprietario, per Napoli. 
Mengucci Carlo, di Sinigallia, Sacerdote, per Napoli. 
Ruitz Luigi, di Roma, Possidente, per Napoli. 

Valery Rosa, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Zuliani Angelo, di Verona, Religioso, per Napoli. 


aL Gionvo A aL cionvo 5 reBpnaro 


Albin Lorenzo, di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
Bini T., di Lucca, Prelato, per Napoli. 

Besongnard Paolo, di Francia, Possidente, per Firenze. 
Calvillo W., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
De Donnechose, di Francia, Proprietario, per Parigi. 
De GruyIters E., del Belgio Proprietario per Napoli. 
Fraser G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Gully Beresford, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Guarpe-Destouches A., di Francia, per Firenze. 
Gautier Alessandro, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Lauzau Gio., di Francia, Possidlente, per Firenze. 
Michalwsti Giulio, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Rapazzini Paola, di Milano, Comnica, per Torino. 
Ristori Enrico, di Milano, Comico, per Venezi 

Stovin Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Wissarion Timoteo, di Russia, Proprietario, per Napoli. 


AVIS 

La Station quadragésimale sera préché à St. Louis 
des Frangais par le R. P. Bazi, de la Compagoie de 
Jesus, les Dimanche, Mercredi et Vendredi è 4 heures, 

Le premier Sermon aura lieo le Mercredi des 
cendres 9 ier, le second le Dimanche soivant 13. 

Avviso. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione che non ostante l’ Avviso inserito il 1 corr. Fe- 
braro nel Giornale di Roma num. 95 del sig. Vincen- 
zo Jacovacci asserto Affittuario dei Teatri di Apollo, e 
di Argentina, onde procurarsi il subaffitto dei medesimi, 
l’Eccmo Comune e Senato di Roma e per Esso S. È. il 
sig. Cav. D. Vincenzo Colonna Conservatore ff. di Se 
natore vuole salvi ed illesi i suoi diritti per servirsi 
del Teatro di Apollo nello stagioni di Carnevale, e del 
Teatro di Argentina nelle stagioni di Primavera e di 
Autunno, d'aver principio con la stagione Autunnale 
del corrente anno, per quel tempo che richiederà la 
pubblica causa, a termini di ragione,ed in conformità 
del modo espresso dal Tribunale della S. Rota nella 
Decisione del a1 Febbraro 1851 in Ponenza di Mow- 
signor De Silvestri sulla disputa fra il detto Comune, e 
8. E. il sig. Principe D. Alessandro Torlonia Propris- 
tario dell’ enunciati Teatri, non che analogamente al- 
l’atto notificato il giorno 3 corrente ad istanza del lo- 
dato Comune di Roma tanto al sig. Vincenzo Jacovacci, 
quanto al sig. Principe Torlonia al quale etc. 

Roma questo di 5 Febraro 1853. 

SranisLao VannuTELLI Procuratore Comunale. 


NZIO LETTERARIO 


eria Bonifazi in Piazza di Venezia 

no 40 Febbraio corrente 6 giorni 

pubblica aozione la 

scelta libreria erudita, ecclesiastica e legale, appar- 
tenuta alla ch. me. del Curiale Rotalo Luigi Leon- 
cini. Nell' istessa libreria si distribuisce il catalogo. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
Avviso di Vigesima e Sesta 
a migliore offerta rinvenuta 


po Morzo, e precisamente nella 
num. 135 e 135 A, composta di piano terreni, due 
piapi superiori, vasche, acqua perenne ec. fa quel- 
la del signor Antonio Celli, il quale ha esibito la 
somma di sc. 3830 assoggettandosi a tutte le con- 
dizioni del capitolato esistente nell'O@icio Notarilo 

qui appresso indicato. 

Il proprietario dell'indicato stabile invita chioo- 
offrire la Vigesima e Sesta sull’ anzi- 
sigillata i i ate 
) lata in carta legale c - 
dicazione del domicilio, depositandola. nell” os 
Notarile Via Borgo Nuovo n. 474 nel termine di 
giorni quindici per la Vigesima da oggi decorren- 
do, e di aliri giorni quindici per la Sesta, scorsi 


i quali termini saranno le offerte medesime sperte 
per essere prese in considerazione. 

Roma 3 Febbraio 1853. 

" Filippo Corazzini Proc. Rot. 

Dovendos! vendere per cagione di prossima 

i lo da sella e da tiro, chi 

to potrà dirigersi allo scuderie 
incese fuori la Porta del Popolo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Venerdì 41 del corrente mese 
di Febbraio ore 10 antimeridiane cella cass 
di ultima abitazione del defunto Luigi Bomba po- 
sta in Rieti in contrada Porta Carceraria , per gli 
atti dell' infrascritto Notaro, ad istanza dei signori 
Francesco, Gennaro e Fileno Bomba Tiatori figli 
ed eredi beneficiati del suddetto, si procederà alla 
confezione dell' Ioventario dei beni ed effetti la- 
sciati dal medesimo. 
BI deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1548 del Reg. leg e giud. 
Raffaele Rosati Notaro ed Archivista in bist. 
Mi Avv. Soffredini Asses. Civ. 
Ad istanza dell'Illio sig. Antonio Granjacquet 
lente domic. Via di Campo Marzo num. 63. 
rappr. dal sottoscritto Proo. — Bi cita il sig. Gia- 
seppe Belardinucci per affissione ed inserzione nel 


foglio a forma del $. 483, a compar. innanzi 9.9. 
Ilia nell'udieoza dopo tre giorni per sentirsi con. 
dannare al pagamento della somma di sc. 22 per 
importo de' Canoni maturati a tutto li 14 Novem 
bre p. p. a forma de' documeali , venga rilasciato 
1° opportuno ordine esecutorio colla c)ndanva alle 
spese anche stragiodiziali. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Tribunale Civile in Civitavecchi 

Ad istanza del sig. Pietro Sante Abnibali pos- 
dento domic. in Monte Romano , rappr. dal Proc. 
sig. Benedetto Blasi. — Si deduco a polizia dei 
oreditori ipotecari iscritti del sig. Luigi Capotondi 
di Vincenzo, che l' Istante con atto privato dei 12 
Gennaio p. p. reg. a Civitavecchia li 24 detto al 
vol. 35 f. 4 c. 4 65, ba comprato una casa da 
cielo a terra posta in Monte Romano nella Via di 
Monte Cavallo, confin. colla suddetti da una 
parto ; il vicolo dall'altra , altra strada, i beni di 
Giuseppe Pucciatti e Giovanni Urbani, pel prezzo 
di so. 450; e che Il suddetto contratto è stato tra- 
scritto all'Officio delle Ipoteche di Civitavecchia 
li 25 Gennaio 4859 al vol. 40 art. 3. E tuttociò 
si deduce loro a notizia ln esecuzione e per gli 
effetti dei $$. 189 © 205 del Regol. leg. © giud., 
intendendo l' Istante di voler purgare e render li- 


bero il foado acquistato dalle ipoteche che lo gra 
vano, e possono gravarlo. 
Benedetto Blasi Proc. 


SI rende noto e forma del $. 483 del vigente 
Regol. giud. a Teresa Mancini d' incognito domi- 
cilio, che 8. E Milia e Riîa Monsig. Enea Sbar- 
retti Giudice in Roma delle Caus Ecclesiastiche, 
nella Causa in grado di appello fra l'Illino e Rito 
sig. D. Igni asquetti Arciprete della Chiesa 
parrocchiale di Cerveteri, è la suddetta sig. Teresa 
Mancini, non che la Ven. Congregazione dell'Ora- 
torio di 8 Filippo Neri nell'udienza del giorno 21 
Novembre 4852, previa la conferma della Senten- 
20 emanata dall’ Illmo e Rmo Vicario Gen 
Porto e S. Rufina del giorno 19 Luglio 1852 ha 
ordinato a favore della Ria Arcipretura di Cer- 
veteri la restituzione del Terreno olivato posto nel 
Territorio di Cerveteri in contrada Mola vocabolo 
8. Pietro , di rubbio 1 e me 
strada pubblica, la casa e vig 
stinisni, con la condanna dell' appellante Mancisi 
alle spese. Tale Sentenza fino dal giorno 29 Geo- 

io 4853 dal Cursore Rosati venne notificata per 
affissione alla la ini atteso l'abbandono del 
suo domicilio io Cerveteri. 
Gio. Baldassarre Nuvoli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 


S.M 
ha appro 
trodiga 
governo 
pel migli 
sommo | 
rittimo d. 
opportuo 
devono ill 
di Malani 
i maggio 
pienti ia 
nate dalla] 
dominavi 
all’ imboci 
servare | 
lootanare 
rono fino 
livello de 
porsi alle 


sè l'atte 
Una com 
chiesti dal 
atteso lo 


del nord; 
trodiga, d 
nale del | 
tratto veri 


Num. 50. — 1853. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
4 Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 


All'Estero ( franco fino ai coofini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


AVVERTENZE 
lettere, i pieghi, i grappi, co- 
i, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ELLA SPECOLA DEL COLLE 


3IO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


‘ Termometro R. | Jgrometro 
alla Temperat. di 0°R | wster.al Nord | a capello 


Direzione del vento. | Stato del cielo 


Ore 7 antim. 
7 Febbraio. < » 3 pomer.! » 
» 9 pomer. » 


Poll. 27 lia. 8,3 
ZI» 70 
27 » 5,0 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


986 | Calma. 
| S-S-E. dd. 


712 
747 | E-S-E. dd. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 6 Febbraio , fino alle 9 pom. del 7 detto. 


Temperat. mass. + 12,2 Temperat. min. + 7,0 


ROMA 8 Febbraio. 


—eo—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera dei 5 vi fu il ballo, da noi annun- 
ziato, a benefizio degli Asili Infantili. 

Si esitarono settecento biglietti allo stabilito prez- 
zo di scudi due, e vi furono inoltre largizioni par- 
ticolari. 

La festa fu quanto benefica altrettanto magnifica. 


Le LL. EE. il sig. Ambasciadore e la signora 
Ambasciadrice di Francia nelle sere dei 3 e 5 cor- 
rente uvirono nel loro appartamento una Società a 
sentire Commedie recitate da illustri dilettanti. 

Ieri sera poi diedero un magnifico ballo in una 
delle grandi gallerie del palazzo Colonna. 

Gl' invitati furono 1400. 

La festa fu onorata da S. M. il Re di Baviera 
incognito sotto il nome di Conte di Verdenfels. 

Le danze si prolungarono lietamente fino alle 
ore 5 di questa maltina. 


Ieri sera arrivò in Roma il sig. Generale di Di- 
visione Allouveau di Montreal nuovo Comandante la 
Divisione Francese di occupazione. 

+0BE-#+ 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
La controdiga di Malamocco. 

S. M. con sovrana risoluzione 15 dicembre p. p. 
ha approvato il progetto per la costruzione della con- 
trodiga di Malamocco. Per far comprendere quanto il 
governo austriaco sia stalo mai sempre premuroso 
pel miglior regolamento dei porti di Venezia, e qual 
sommo benefizio sia per ridondare al commercio ma- 
rittimo dalla recente sovrana concessione , crediamo 
opportuoo accennare alle opere cardinali, che costituir 
devono il sistema di regolazione del porto principale 
di Malamocco, per dove entrano nelle venete lagune 
i maggiori navigli. Per le continue deposizioni prove- 
nienti dai fiumi superiori, a grado a grado trasci- 
nate dalla corrente litorale, massime in virtù de’ veoti 
dominanti da greco, si formò uno scanno rimpetto 
all'imboccatura dei porti. I veneziani intenti a pre- 
servare le foci dei porti rivolsero le loro cure ad al- 
lontanare la corrente litorale: ed a tal uopo costrai- 
rono fino da tempo antico degli speroni sporgenti dal 
livello dell’acqua, onde arrestare le sabbie, ed op- 
porsi alle correnti che le conducono. Malgrado però 
questi provvedimenti, la cattiva condizione del porto 
di maggior importanza, cioè di quello di Malamocco, 
era tale al principio del nostro secolo che chiamò a 
sè l’atteoziooe del governo. Nel 1805 fu istituita 
una commissione per proporre i priocipali lavori ri- 
chiesti dalla deiezione dei canali e dei porti, i quali, 
atteso lo stato di guerra, non vennero eseguiti dalla 
parte di mare; e soltanto nel 1835 l'Imperatore Fer- 
dinando I. approvava la nuova regolazione del porto 
di Malamocco sulle norme cardinali della commissio- 
ne francese, introdacendovi tuttavia non pochi impor- 
tanti cangiamenti. 

Tre sono le costruzioni richieste per il regola- 
mento di quel porto, cioè la diga esterna rettilinea 
del nord; la diga esterna rettilinea del sud, o con- 
trodiga, che deve partire dalla estremità selteotrio- 
nale del litorale di Pelestrina, e correre per minor 
tratto verso il mare par: ente alla diga del nord: 
e per ultimo una diga interna curvilinea , che deve 
conterminare l'estremità meridionale di Malamocco 
dalla parte della Laguna. Nel 1840 incominciarono i 


lavori della diga del nord, la quale fu testà compia 
ta, mediante l'enorme spesa di lire aust. 4,200,000, 
Quest’ opera colossale, uella parte subacquea è com. 
posta di grossi macigni di pietra viva, tolta dalle ca- 
ve d'Istria, e del litorale, il di cui minor volume 
del macigno è un terzo di metro cubo. La parte su- 
periore della diga è rivestita nei fianchi, e coperta 
da grandi conci di pietra tagliata, ed il nucleo io- 
terno è di muratura di getto con pozzolana, e sca- 
glia di pietre d’ Istria. 

Lo scopo della costruzione era quello di costrio- 
gere le acque entranti nel flusso, ed uscenti nel ri- 
flusso dalla bocca del porto, a solcare lungo la diga 
stessa una foce più profonda, e più retta. Impedendo 
per tal modo alla corrente di espandersi al nord, il 
moto dell'acque si fa più concitato, le quali proce- 
dono poi con maggior celerità attesa la resistenza 
delle sponde, che costituiscono le scarpe della diga. 
Il divisato intento fu conseguito in gran parte, e su 
periore all’aspettazione dei periti, mentre una porzio- 
ne dello scanno, spezzato dalla diga, che rimase al 
sad, si è notevolmente portata verso il mare; lascian- 
do un canale’ t 


All’ uopo poi di accrescere l’ efficacia del movi- 
mento delle acque sì nel flusso che nel riflusso, si è 
stabilito di procorare |’ incanalamento delle acque, 
mediante uu’ altra sponda, che si avvanzi i mare par- 
tendo dall’ altra estremità della bocca del porto — a 
questo ufficio è destinata la diga esterna di sud o 
controdiga, di cui venne ordinata la costruzione col- 
l'odierna disposizione sovrana. 

Iocomincierà essa dalla punta orientale dell’estre- 
mità nord del litorale di Pelestrina, e si avanzerà nel- 
la direzione di Levante mezza quarta incirca a sci- 


reate, che si determinerà fra lo due dighe toglierà di 
mezzo ogoi rimasuglio di scanno, e genererà un ca- 
nale d'ingresso, largo, netto e profondo. Quest'opera 
gigantesca sarebbe stata intrapresa sino dal 1848, se 
le vicende politiche non ne avessero protratta la co- 
strazione sino ad oggigiorno, io cui il supremo Im- 
perante non maocò di prestare la sua benefica atten- 
zione a questa monumeotale città, ed ai suoi porti, 


che sono la cagione primaria del florido passato, e di 
più ridente avvenire. 

Affine poi di sollecitare il lavoro delle dighe, e 
delle correnti, la munificenza sovrana ha fatto da pa- 
recchi anni l'acquisto d' un cavafango, o curaporto a 
vapore, il quale torna ast proficao, e degno sem- 
pre più di particolare riguardo. 

E cel mentrech il parlamento piemontese sta di- 
scutendo da tanto tempo sol trasporto dell’ arsenale 
militare di Genova , alla Spezia, e tante vane diatri- 
he di partito si manifestano su di questo progetto, 
ed intanto che il commercio genovese desidera invano 
di veder sorgere i dock mercantili : il governo austria» 
co invece provvede con sollecitudine a migliorare la 
posizione marittima e commerciale dell’ emula Vene- 
zia colla costruzione delle dighe per preservare i suoi 
porti, colla concessa franchigia, per far più esteso 
il suo commercio, e col prolungamento delle strade 
ferrate, per render più vaste © più facili lo sue co- 
municazioni, (C. Ital.) 


MILANO 1 Febbraio. 

Oggi ha luogo la soppressione delle dogane au- 
striache, estensi e parmigiane sul nda del Po, ed 
ba pieno effetto la lega conchiase col trattato 9 ‘ago- 
sto 1852, , 


rocco per la lunghezza di 200 metri. — La forte cor- 


Siccome con ciò resta menomata la osservanza 
delle discipline in corso a tutela dell’ interesse finan 
ziario, per le speculazioni di contrabbando, così la 
commissione internazionale ha trovato di adottare al- 
cune interinali misure finché possa essere sanzionata 
una procedura doganale pel commercio del Po. 

( Epoca.) 


PAVIA 28 Gennaio. 

Questa mattina verso le ore 9 cadde una meteora 
che entrata dalla finestra nella cucina a pian terreno 
nella Casa in Contrada di S. Primo al civ. N. 1007 
offese gravemente una giovane d'anni 18 nella testa 
e nelle braccia, mettendole pure a fiamma gli abiti 
che indossasa. Dopo di che, passata nella stanza at- 
tigaa sortì, da una finestra, distruggendone tutti i ve- 
tri, senza però che si abbia potuto conoscere ove sia 

a finire. La giovane offesa venne trasportata 
le per csservi curata. 

Lasciamo ai sapieoti nostri fisici la spiegazione 
di questo fenomeno , strano particolarmente nella fred- 


da stagione. ( F.di Verona.) 
+egeze+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 31 Gennaio. 

Il Moniteur descrive il corteggio col quale l'In- 
peratore si è recato dalle Tuilleries alla Cattedrale, la 
magnificenza colla qualo questa era decorata, quiadi 
prosegue: 

Quiadici mila lumi ardevano nella Cattedrale: nul- 
la potrebbe dare idea dell'imponente colpo di occhio 
prodotto dai palchi occupati dal corpo diplomatico, dal 
Senato, dal Corpo legislativo, dal Consiglio di Stato, 
dalle mogli de' miaistri, de’ marescialli, ammiragli, e 
pel fiore do'francesi ed esteri presenti a Parigi. Il corpo 
diplomatico vi era tutto. Lord Cowley, ritenuto per 
indisposizione, era rappresentato da tutta l'ambasciata 
inglese. 

Stavano alla sinistra dell’altare le LL. Eminenzo 
i sigaori Cardinali, i Vescovi, i membri del Capitolo 
metropolitano , canopici titolari di San Dionigio, i 
Canonici onorari di Parigi. 

Ad un'ora il suono de’tamburi e le entusiaste accla- 
mazioni del popolo banno annunziato l’arrivo del cor- 
teggio. Subito Monsignor Arcivescovo di Parigi prece- 
duto e seguito dal suo Clero colla mitra e col pasto- 
rale andà processionalmente verso la porta gra 

Appena aperta l'Imperatore dando la mano alla 
Imperatrice è entrato nella basilica. S. M. aveva l’uni- 
forme di Tenente generale col grande cordone della Le- 
gione di onore e colla stessa collana che l'Imperatore 

‘apoleone portava alla sua coosecrazione, e colla col- 
lana del Toson d'ora stessa portata altre volte da Carlo V. 

L'Imperatrice aveva un lungo abito di seta bianca 
coperto di merletti col diadema e cintura di brillanti. 
Stava sotto il diadema uo lungo velo d’Iaghilterra sor- 
moptato da fiori di aranci. 

Tutta l'assemblea era profondamente commossa 
contemplando que’traiti, che insieme riunivano grazia, 
distinzione e bontà. 

Le LL. MM. salutando a diritta 0 a sinistra ca- 
minavano lentamente sotto un baldacchino di velluto 
rosso e di setini bianchi. L'orchestra eseguiva una 
marcia istromentale larga 6 pomposa, 

Dopo avere ricevuta l’acqua benedetta e l'incenso 
le LL. MM. si collocarono sul palco: l’Imperatrice stava 
ulta destra dell'Imperatore. 

Più io basso alla diritta del trono dell'Imperatore 
vi erano le sedie per le LL. AA. RR. il principe Gi- 
rolamo Napoleone, il Priacipe Napoleone, e S. A. I. la 
principessa Matilde. 
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I principi e le principesse della famiglia imperiale 
designate da S. M. e Sua Eccellenza la sigaora Con- 
tessa di Montijo stavano ai lati della sinistra della 
Imperatrice. 

1 ministri stavano alla dritta del palco dinnanzi 
alla tribuna del Senato. La grande maestra della Im- 
peratrice, la dama di onore, le dame di palazzo sede- 
vano dietro l'Imperatrice in un banco. 

1 grandi ofliciali e gli ofliciali della casa dell'Im- 
peratora sono rimasti in piedi durante la ceremonia. 

Ogouno aveva preso il posto assegnatogli dal ce- 
remoniale. 

Monsignor Arcivescovo officiante avvertito dal gran 
Maestro delle ceremonie ha salutato le LL. MM; lo 
quali sono andate a piè dell’altare, e vi sono state ritto 
dandosi la destra. 

Monsignor Arcivescovo rivoltosi all’ Imperatore e 
alla Imperatrice ba detto loro: 

» Vi presentate quì per contrarre il matrimonio 
in faccia alla chiesa ? 

L'Imperatore e l'Imperatrice hanno risposto, 

» Si, Signore. 

Dopo queste parole il primo Cappellano dell’Im- 
peratore, preceduto da un maestro di ceremonie, ba 
presentato in una sottocoppa d'argento dorato gli og- 
getti di oro e l'anello a Monsignor Arcivescovo che 
gli ha benedetti, 

Quindi Monsig. Arcivescovo ha indirizzato all’Im- 
peratore le seguenti parole : 

» Sire, Voi dichiarate, riconoscete, innanzi a Dio 
e in faccia della Santa Chiesa di prendere ora per vo 
stra donna e legittima sposa la signora Eugenia di 
Montijo contessa di Teba qui presente?» 

L'Imperatore ba risposto: 

» Sì, Signore. 

Allora Monsig. Arcivescovo rivolgendosi all'Impe- 
ratrice le ha detto: 

» Madama, voi dichiarate, riconoscete e giurate 
innaozi a Dio e ia faccia alla Chiesa di prendere ora 
per vostro marito e legittimo sposo l'Imperatore Na- 
poleone III quì presente ? » 

» Si, Sigoore. 

Monsig. Arcivescovo ha consegnato allora all’Im- 
peratore gli oggetti d'oro e l’anello, e Sua Maestà li 
ha subito presentati alla Imperatrice dicendole: 

» Ricevete il segno delle convenzioni matrimoniali 
fatte tra me e voi. 

Allora l'Imperatore ha posto l'anello nel dito della 
Imperatrice dicendo: 

» Vi do quest’anello in segno del matrimonio che 
da noi si contrae. 

L'Imperatore e l'Imperatrice si sono inginocchiati, 
e l'Arcivescovo stendendo la mao sopra gli sposi ba 
pronunziata la formola sagramentale e la preghiera: 
Deus Abram, Deus Isaac etc. 

Dopo le orazioni le LL. MM. sono tornate al Trono, 
ed è subito cominciata la Messa, 

Duraote il sagrifizio si è dall'orchestra cantato il 
Credo, e lO Salutaris Hostia della messa del Cherubini, 
il Sanctus della messa di Adolfo Adam, e il Domine 
Salvum fac Imperatorem istromeotato dal sig. Auber. 

I ceri di offerta sono stati quindi presentati al- 
l’Imperatore da S. A. I. il principe Napoleone, inca- 
ricato degli onori dell'Imperatore e all’Imperatrice da 
S. A. I. la priocipessa Matilde incaricata degli onori 
di Soa Maestà. 

Monsig. Vescovo di Nancy primo cappellano del- 
l'Imperatore, e Monsignor Vescovo di Versailles hanno 
tenuto il velo sopra il capo delle LL. MM. 

Dopo la messa, mentre l'orchestra eseguiva il 7e 
Deum di Lesueur, Monsig. Arcivescovo accompagnato dal 
Curato di S. Germano-l’Auxerre, parrocchia delle Tui- 
leries, si è accostato alle LL. MM., ed ha loro presen- 
tato il libro del registro, ov'è scritto l'atto religioso 
del matrimonio. 

1 testimoni erano: 


Per l'Imperatore: S. A. I. il principe Girolamo 
Napoleone e S. A. I. il principe Napoleone. 

Per l’Imperatrice : S. E. il sig. marchese di Val- 
degamas Inviato Straordinario e Ministro Plenipoten- 
ziario di Sua Maestà la Regina di Spagna; il duca 
d'Ossuna, il marchese di Bedmar, grandi di Spagna; il 
Conte di Caluc, il generale Alvarez Toledo. 

Finalmente |’ Arcivescovo col capitolo Metropoli 
tano hanno ricondotto le Loro Maestà, mentre tutte le 
orchestre vocali ed istromentali eseguivano L’Urbs beata 
di Lesuear. 

Appena le Loro Maestà sono comparse sul limi 
tare della grande porta la folla immensa che trovi 
accalcata sulla piazza fece sentire l'eco nella cattedrale 
delle grida mille volte ripetute di Vica l Imperatore! 
Viva l'Imperatrice! 

Il corteggio si ricondasse nel medesimo ordine 
alle Tullieries percorrendo questa volta la linea della 
strada sino alla piazza della Concordia. Le Loro Maestà 
trovarono nel giardino le deputazioni degli operai. 

. Rientrando nel palazzo pel Padiglione dell’Orolo- 
gio le Loro Maestà hanno fatto ia carrozza il giro della 
piazza del Carrousel, ove le truppe le hanno novella- 
mente accolte con grida di gioia. 

Le Loro Maestà sono quiadi risalite ne loro ap 
parlamenti col ceremoniale osservato all'arrivo dell'Im- 
peratrice prima del matrimonio religioso. 

L'’ Imperatore e l’Imperatrice si sono successiva: 


mente affacciati alle finestre del cortile e al balcone 
del giardino. h 

La folla e le truppe hanno fatto seotire lo stesse 
acclamazioni. 

Anche il tempo volle’ favorire così magnifica festa. 
Rare volte si concede nell'inverno un cielo sì puro, 
una temperatura sì dolde. ) 

Attesi tutti i provvedimeoti presi per l'insieme e 
po’ particolari della ceremonia, non si è avuto a lamen- 
tare alcuno inconveniente io un giorno, che lascerà nella 
popolazione di Parigi indelebili themorie. 

( Moniteur.) 


Durante il defilé del corteggio che ha scortato le 
LL. MM. a Notre-Dame, alcune deputazioni dei co- 
muni dei contorni, di Seine et-Oise e di Seine-et-Mar- 
ne, precedute da’ loro Maires e aggiunti, come pure 
tuite le corporazioni industriali e filantropiche di Pa- 
rigi, dei contorni e del dipartimento di Seineset-Oise, 
in numero di circa quattrocento , colle loro bandiere, 
erano collocate sulle terrazze della piazza della Con- 
cordia, e nel gran viale delle Tuilleries dal cancello 
fino a piò del palazzo. 

Le loro bandiere portavano generalmente i colo- 
ri di Francia e di Spagna, turchino , bianco e rosso; 
rosso giallo e rosso. Alcuoe erano bianche, verdi o 
paonazze. 

Notavansi le deputazioni di Saino-et-Oise ; le de- 
potazioni dei quattordici circondari del dipartimento 
della Seona; il collegio degl'Irlandesi ; gli operai fon- 
ditori di sego ; gli operai delle società d’ illuminazione 
a gaz; gli operai degli ammazzatoi Popincourt; i por- 
talettere della posta ; gli operai della Lelle-Jardiniére; 
la deputazione dei Corsi ; gli operai della Zecca ; gli 
operai del servizio municipale, gli operai delle cave, 
gli operai delle strade furrate; gli operai della navi- 
gazione della Senna" gli operai delle dogane: gli ope- 
rai dei ponti e strade; gli operai dei condotti e delle 
acque di Parigi; le deputazioni del comane di Gentil- 
ly; gli operai dei lavori della via di Rivoli e del Lou- 
vre; la corporazione degli operai fornai; la società 
de’ muratori ; il servizio della navigazione ( operai dei 
porti ) e i barcaiuoli del Gros-Caillou ; i vecchi sol- 
dati dell’ Impero; gli operai della Stamperia Nazionale 
e d’ altre stamperie ; i lavandai e le lavandaie ; gli 
operai della manifattura de’ tabacchi, le corporazioni 
dei mercati; gli amici della Previdenza, i caricatori 
e scaricatori della dogana, una deputazione dei Qui 
Vingts, la società degli Epicurei , i carbonai colla 
daglia , i lastricatori di Parigi, i manescalchi , la so- 
cietà dei lustratori di carta, gli operai raffinatori ec. 

( Debate. ) 


Il J. des Debats così termina un suo articolo, in 
cui esamina il prospetto, ioserito nel Moniteur, delle 
merci importate ed esportate nel corso del 1852. 

« Il nostro commercio estero del 1852, benchè 
abbia un po’ sofferto in alcune parti delle sue espor- 
tazioni, è in progresso manifesto sopra quello del 1851: 
ma lo stato delle cose chiama nondimeno un miglio- 
ramento nelle nostre relazioni internazionali; esso ri- 
chiede, se pur nou vogliamo che la nostra produzione 
nazionale giacciasi in una specie di torpore e resti cir- 
coscritta nei limiti dell'antica sua clientela, e se vo- 
gliamo farla partecipare ai muovi esiti che si aprono 
© si preparano in Asia, in America, in Africa, io 
Oceania, all'industria europea; esso richiede, diciamo, 
che si rechino efficaci modificazioni a un corpo di ta- 
riffe e di leggi doganali che respiogono i più impor- 
tanti articoli della manifattura estera, o aggravano di 
diritti eccessivi le materie prime o le derrate di cui 
si alimentano il lavoro ed il consumo. Il vincolo delle 
nazioni si estende e si fortifica ad un tempo; il campo 
delle loro imprese si allarga ogni giorno più; non già 
col conservare tra di noi le vecchie ed impotenti tra- 
dizioni della proibizione, noi feconderemo la fortuna 
commerciale della Francia. 

— Il 23 dello scorso gennaio fu inaogurata so- 
lennemeute nella città d’ Albi la statua del celebre na- 
vigatore Lapeyrouse. 


ALTRA DEL 1° FEBBRAIO. 


Le strade ferrate hanoo condotto ieri ed oggi più 
di dugento mila forestieri nella capitale ; ciò spiega 
la prodigiosa affluenza di curiosi che ingombrava tatti 
i punti ove doveva passare il corteggio , fin dalle 9 
della mattina, ( Union.) 

— Posdimeni eotrerà io vigore il regolemento de- 
liberato dalla commissione mista, incaricata di proporre 
i mezzi d’ agevolare i trasporti per le strade ferrate 
colla Prussia, e col Belgio e co’ Paesi B L' effet 
to di questo regol ‘è di assicurare al nostro 
commercio coi P: spiegazione diretta dalle 
soe merci senz’ altra formalità che quella della piom- 
batura dei colli alla stazione d'imbarco e la loro vi- 
sita a Rotterdam o Amsterdam, sotto gli occhi dei 
destinatari. ( Presse. ) 

SPAGNA 
MADRID 24 Gennaio. 

Con regio decreto, inserito nella Gazzetta di Ma- 

drid, don Gabriel di Aristizabal Realt, ex-ministro 


delle finanze , è nominato a direttore della Giunta del 
debito pubblico. 


— Con R. decreto del 12 gennaio la Società di 
Commercio La Fenice è stata disciolta. 

— Il di 19 arrivò a Siviglia il duca di Tarancoo 
che dopo aver passato uo mese di congedo presso l' au- 
gusta sua madre, la regina Cristina, si trasferisce in 
uno degli stabilimenti marittimi dello Stato per farvi 
i suoi studi di marina. 

ALTRA DEL 26. 


Il governo si occupa attivamente della questione 
finaoziaria. Parecchi capitalisti sono dispostissimi a rin- 
novare i loro impegni verso il Tesoro alla fine del 
mese; la Banca di S. Ferdinando rinnoverà le sue 
ticipazioni di 24 milioni, e di più negozia col go 
no altre transazioni. (F.S.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Gennaio. 

Il generale sir Harry Smith, già governatore del- 
la colonia inglese del Capo di Buona Speranza, è s 
to nominato comandante militare del distretto occi- 
dentale ( provincia di Plymouth ), in surrogazione del 
generale sir Iobn Rol, che ha dovuto rassegnare il 
suo uffizio per ragioni di cattiva salute. 

Il governo ha dato ordine, affinchè Portsmouth 
io istato di difesa. 

— I giornali inglesi del 26 corrente gennaio re- 
cano il risultato della riduzione della tassa delle let- 
tere ia Inghilterra, sulla circolazione postale, dal 1839 
ia poi. 

Nel 1839, l’amministrazione postale del Regno 
Uaito trasportò 76 milioni di lettere; è l'altimo ao- 
no in cui il marimum della tassa era di 4 pence. 

Nel 1840, primo aono della riduzione a un pen- 
ny, la cifra delle lettero trasportate ammontò a 93 
milioni; nel 1841 ammontò a 196 e mezzo milioni; 
nel 1842 a 208 e mezzo; nel 1843 a 220 e mezzo; 
nel 1844 a 242; nel 1845 a 271 e mezzo; nel 1846 
a 299 e mezzo; nel 1847 a 322; nel 1843 a 329; 
nel 1849 a 337 e mezzo; nel 1850 a 347; nel 1851 
a 360 e mezzo; finalmente nel 1852 a 379 e mezzo 
milioni. (F. 1.) 

— Il Times anounzia che è stata ordinata la co- 
struzione dei magazzini da polvere soi bastioni di Go- 
sport, © su quelli d’ Hilsea. Si eseguiranno lavori in 
terra a Gomer Pond, precedentemente all’ erezione di 
un forte permanente. Le torri di osservazione innal- 
zate sulla costa di Sussex saranuo armate immedia- 
tamante. 


DANIMARCA 
ALTONA 2 Gennaio. 

Si è qui scoperta una banda di ladri, che ba le 
più estese ramificazioni. Esse giungono, a quanto 
finora ne sappiamo , oltre il confine sud-est ed vcci- 
dentale del nostro Ducato, nel Mecklemburgo e nel- 
l'Annover. Questa Società di malfattori conta più di 
ceoto complici, fra' quali ve n'ha parecchi, che non 
appartengono alle ultime classi della società. Io vero 
le Autorità, preposte alla pubblica sicurezza, si ado- 
peravano da un annoio poi per scoprire il bandolo che 
mettesse sulle tracce di questa pericolosa società, quan- 
do finalmente una prima scoperta fu fatta poco avan: 
ti le feste di Natale. Finora furono arrestati 56 indi 
vidui, sospetti di ladroneccio , di complicità e di oc- 
cultamento ; si spera di giungere sulla traccia di al- 
tre associazioni; il processo di questa banda e: 
senza dubbio il concorso simultaneo di parecchi altri 
governi. Da alcune settimane, avvennero molte aggres- 
sioni nelle strade stesse d’Altona e di Amburgo. 

(G. Uf. di Mil.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 29 Gennaio. 

I fogli di Berlino concedono finalmente , che un 
trattato commerciale e doganale fra |’ Austria e lo 
Zollvereia sia imminentissimo. Vogliono essere anche 
informati delle particolarità del seguito accordo, ma 
non le ritengono per autentiche. Per comunicare al- 
cunche ia proposito, i fogli citano una lettera spedita 
da Vienna alla Gazs. univers. di Nassau, in cui è 

lato |’ aumento dei 

interi chiesto dall’ Austria, e 

che quest ultima accetti la modificazione del pro- 

getto di Vienna, a proposta del commissario prussiano. 

Nell’ Aonover sarebbero già fa preparativi per 

l'aumento della tariffa, voluto dal trattato di settembre. 
( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Gennaio. 

La seta è indubitatamente uno degli articoli più 
importanti della produzione austriaca, ed è general- 
meute noto, che il regno Lombardo-Veneto deve la 
maggior parte della sua prosperità alla ‘produzione e 
alla coltura di quest’ oggetto. L'industria serica è 
nelle province italiane veramente di casa; il contadino 
ricava i bozzoli e li lavora da sè, o li vende ai viag- 
giatori di commercio, che ne traggono la seta nei fi- 
latoi ad uso di fabbrica. 

Beochè d' ordinario le materie greggie e i pro- 
dotti primi non s’addattino facilmente al trasporto in 


stadio 
quanto 
imprenì 


paesi lontani, a cagione del loro peso e volume mag- 
giore, se sono anche di minor prezzo, pure per la 
seta greggia non è questo il caso, essendo seducente 
molto il suo prezzo, e insignificante il suo peso. e 
facile il suo trasporto ne’ più loutani paesi. 

Noo si può sostenere, cho la produ 
d'Italia sia rimasta arenata negli ultimi anni, pure 
le si fè contro una seria concorrenza da parte della 
Cina. Lo smercio di seta cinese, specialmente sulle 
piazze d’Inghilterra, va quotidianamente crescendo. È 
parecchie ne sono le cagioni. Principale fra queste si 
è il rapido ed innegabile progresso del commercio 
cinese-britanno. 

La posizione dell’ Inghilterra di faccia alla Cina 
ne è mediatrice, e la predilezione dei ciuesi pei pro- 
dotti industriali dell’ Inghilterra favorisce grandemente 
lo sviluppo delle relazioni commerciali fra que’ due 
paesi. 

È noto che ogni commercio d’ importazione, ove 
è possibile, chiama in vita un proporzionato commercio 
d’ esportazione, e da ciò derivò, che le merci inglesi 
veonero pagate con crescente quantità di tè e seta. 
La comparazipne dell’ importazioni di sete in Inghil- 
terra negli ultimi dieci anni riesce svantaggiosa per 
1’ introduzione dall’ Italia, che scemò di meglio che 2 
milioni e mezzo di lire sterline, mentre un’ eguale 
quantità ne fu ritirata esclusivamente dalla Cina. Ia 
qualità la seta cinese non è di più molto inferiore al- 
l'italiana, ed in quella si va rimarcando un progres- 
sivo miglioramento, perchè anche il suo valore va 
sempre aumentando. Una volta era Londra la preci- 
pua sede della fabbricazione serica inglese; ora è 
invece Liverpool, e l'enorme commercio d’ esporta- 
zione che si fa da questa città marittima per le Indie 
e la Cina, indusse certamente gli speculatori di Li- 
verpool ad aver riguardo alla reciprocità del commer- 
cio, e diresse la loro attenzione alla seta cinese. Si 
può dimostrare che l'importazione di questa seta 
crebbe in Ioghilterra in ragione dell’ incremento che 
ne prese la fabbricazione a Liverpool o Manchester, 
in ragione che diminuì quella di Londra, e nella stessa 
proporzione decrebbe l'importazione dall’ Italia. Da 
quest’ esempio si vede uo’ altra volta con quanta 
fortuna e vantaggio l'Inghilterra sa far valere le for- 
ze, che ella possiede su tutte le parti della terra, 
contro la concorrenza delle industrie continentali. 

Lo smercio della seta cinese potrebbe in breve 
non limitarsi soltanto all’ Inghilterra, ma trovare 
eziandio la via nel territorio dello Zollvercin tedesco, 
le cui relazioni colla Cina si trovano appunto in uno 
stadio d' ognor crescente sviluppo, e tanto più, in 
quanto che |’ Ioghilterra trova proficua occasione di 
imprendere lucrosi affari di spedizione di seta cinese 
pei mercati del continente europeo. 

Per tali circostanze il trattato commerciale e do- 
ganale fra l’Austria e lo Zollverein, reagirà molto 
vantaggiosamente sulla produzione serica d’Italia, sic- 
come sarà noo solo agevolata l'esportazione di seta 
greggia per la Germania, ma, ciò che più monta, 
in seguito alle estese relazioni commerciali, avrà luogo 
aoche uno smercio maggiore di quest’ articolo sui 
mercati alemanni. 

Oltrediciò sarebbe però da desiderare che nella 
filatora della seta italiana s’introducessero totti i pos- 
sibili miglioramenti, e segnatamente i soccorsi d'una 
meccanica perfezionata, per sostenere la concorrenza, 
la quale se non viene combattuta , nel corso d’ un al- 
tro decennio potrebbe raggiungere un'estensione mol- 
to pericolosa. (C4,) 

— A senso della nuova organizzazione fu fissato 
per la suprema autorità postale e pegli uffici postali 
del Lombardo-Veneto, il seguente personale: Il diret- 
tore superiore delle poste; 19 amministratori postali; 
2 aggiunti di direzione; 1 segretario; 1 economo ; 1 
cassiere; 24 controllori; 87 officiali; 38 accessisti; 37 
allievi, e 17 aspiranti gratuiti. 

— Essendochè nella Sardegna i giudicati in af- 
fari civili pronunciati da tribunali civili esteri, prima 
d'essere messi ad esecuzione, vengono assoggettati 
ad ua esame se il tribunale estero sia competente e 
il giudicato non patentemente ingiusto: il ministero 
di giustizia autorizzatovi da parte sovrana, ha ordi- 
nato che anche io Austria’ sia adottata l’ eguale pro- 
cedura rispetto a giudicati dei tribuo di 

— Il patrimonio del comune di Vienna T 
a circa 14 milioni di fiorini. Di questi 8 milioni cou- 
sistono i beni si Il comune prese finora parte a 
tutti in prestiti di stato, cosicchè la somma comples- 
siva ne ascende a circa 4 milioni di fiorini. Il passivo 


del comune è di circa 4 milioni di fiorini. 
( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 1 FEBBRAIO. 


Al trattato conchioso non ba guari colla Sviz- 
zera in affari telegrafici, seguirà fra breve la pubbli- 
cazione del trattato in affari di strade ferrate. Giuo- 
sero diggià in questa capitale i relativi documenti. 

— A 25 p. p. ebbe luogo nell'i. r. palazzo di 
corte al cospetto di S. M. l'Imperatore, delle AA. II. 
RR. gli arciduchi e di tutti i ministri |’ apertora 
del testamento di S. A. I. R. il decesso arciduca Ra- 
nieri, mediaote il sigoor ministro degli esteri e della 
Casa imperiale conte Buol-Schaueastein, 3 

— La Gazzeua delle Poste di Francoforte anuuozia 
che la priacipessa Wasa, madre della priacipessa Ca- 
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rolina, ha, come sua figlia, abbracciato il cattolicismo 
in Moravia. 

— Giusta una Notificazione pubblicata a Costan- 
tiaopoli saranno ivi condotti, per essere condannati, 
tutti i prigionieri fatti a' Mootenegrini. (Lloyd. ) 


UNGHERIA 


La Gazzetta di Pest riferisce da Iolova 9 gennaio: 
» Per la natura dell'iaverno di quest'anno è caratte- 
ristico un fatto, avveratosi tre giorai fa sul Konigsberg. 
Com' è noto, il Kcnigsberg è il punto più alto del 
Comitato di Gomorj; sta 4000 piedi sopra il livello 
del mare, e sulla sua cima trovausi massi di pietra , 
che sembrano tagliati dallo scarpellino ed ammontic- 
chiati l’uno sull'altro da giganti. Quest' alpe gigan- 
tesca suole regolarmente, in novembre, coprirsi del 
suo bianco mantello di neve: quest’ inverno però è 
ancora senza nevi come anche tutto il distretto mon- 
tuoso di Gran, solla strada ducale del quale, maca- 
damizzata, fa polvere, come in estate. La sera del 6 
si offerse agli abitanti de' siti circostanti, che solen- 
nizzavano in quel giorno la festa di Natale, un note- 
vole spettacolo. L' erba arida e non pascolata dell’alpe 
erasi, non si sa come, infiammata, ed arse in una 
grande estensione, dando così al monte quasi l’aspet- 
to d'un vulcano ardente. Centinaia di contadini, con- 
dotti da impiegati ducali, ascesero sul monte onde in- 
frenare |’ incendio; il quale, se avesse attaccato i pioi 
ed i boschetti di abeti posti al di sotto, avrebbe po- 
tuto recare danni incalcolabili. I più vecchi contadini 
di quel distretto non si ricordano d' un inverno tanto 
fuor del comune. » (G. uff. di V.) 


INNSBRUCK 20 Gennaio. 


La Gazzetta del bersaglio reca le seguenti inte- 
ressanti notizie da Verona sulla strada ferrata fra Ve- 
rona e Bolzano. Questa strada progredisce rapidamen- 
te verso la prossima sua costruzione: L'approvazione 
superiore non si farà attendere a luogo. Il tratto sarà 
lungo miglia 19 1]8,, diviso in 150 rettilinee e 108 
curve, delle quali la più breve ha 400 metri di cor- 
da; vi sono 80 cambiamenti di declivio, 25 dei quali 
sono in linea orizzontale. La salita più grave sarà 
di 4623 pertiche col 7 per mille. Vi si trovano 282 
ponti e passaggi, fra’ quali 3 ponti sull’ Adige. Furono 
progettate 16 stazioni e 146 case di custodi. La spesa 
totale ammonta a circa 10 milioni. 

(G. del Tir. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 26 Febbraio. 

Da più giorni a questa parte continuano i venti 
aciroccali. Sono fortunato d'anounziarvi che nou so- 
pravvenne alcana disgrazia alla navigaziove nè dentro 
il canale , nè nei luoghi circonvicini, a meno di qual- 
che lieve arenamento , non susseguito da circostanza 
dispiacevoli , nè avarie. Questa mattina il vento è al- 
la tramontana; ma tutto fa temere qualche brusco cam- 
biamento dell’ atmosfera, poiché questi doe venti prio 
cipali si trovano in pieno contrasto da alconi giorni. 
Intanto l’ inverno è quasi per la metà compito, e la 
temperatura si mantiene pressochè costante ai 15 e 16 
gradi del termometro Reamuriano. ( Port. Malt. ) 


CESMÉ 23 Gennaio. 


Ua caso di baratteria ebbe luogo nelle vicinanze 
di questo porto nei giorni 14, 15, 16 e 17 del cor- 
rente mese. Un bastimento di 18000 chilò di frumento 
(grano tenero ) e di fagiuoli bianchi, avente soprac- 
carico , bandiera turca, capitano greco o jonio, e ma- 
rinari cefaleni, approdava alle isole Spalmatari la not- 
te del 14. All'indomani veniva fatta la vendita a vi- 
lissimo prezzo in quelle isole di una parte del carico. 
Indi, partito di là, si arrestò al Capo Bianco , ove 
ne venne venduta uo’ altra porzione. A Vromolimiona 
vi fu compiuta la vendi prezzi ancor più bassi de- 
gli altri porti, I compratori che accorrevano con bar- 
che e carichi da Cesmè, da Alaceta, da Scio , da Sa- 
mos e da Ipsarà, ritornando ai loro paesi menavano 
vaoto della loro buona fortuna, aveodo comperato per 
10 ciò che vale 50. Le autorità locali dei diversi por- 
ti non fecero interpellanze, nog mossero un passo per 
conoscere il nome del capitano, la spettanza del ca- 
rico e la sua desti; ione; ma impassibili ed inerti 
lasciarono compiersi il furto per non togliere, come 
esse dicono, agli abitanti queste industrie-marittime. 

( Port. Mali. ) 


SERAIEVO 26 Gennaio. 

I reverendi padri francescani di tre conventi della 
Bosnia consegnarono al governatore Hurschid pascià 
ed al commissario imperiale Kiamil pascià, che ora 
trovasi in Seraievo, una supplica, ia cui chiedono 
dalla Sublime Porta il permesso di poter erigere due 
nuove chiese e sei piccole cappelle. Questa istanza 
era stata fatta già sotto il regime di tre visiri, e per- 
sino quando era comandante Omer 3 tutte 
le promesse erano rimaste però sinora senza effetto. 
Finalmente |’ attuale governatore Hurschid pascià di 
accordo con Kiamil pascià, diede una favorevole eva- 
sione ai petenti e destinò tosto l'ingegnere Esrefl- 
effendi perchè esamini i piani dello muove chiese. Il 


culto cattolico trovava sinora molti impedimenti nella 
Bosnia; 150,000 cattolici non avevano che cinque chie- 
suole in pessimo stato, e la maggior parte dei cat- 
tolici doveva assistere alle sacre fuozioni all’ aria aper- 
ta in mezzo all'insopportabile calore o in mezzo al 
freddo. Allorquando il sultano Mehmed Il conquistò 
la Bosnia nel 1463 si trovavano nel paese, 33 chiese 
e conventi cattolici, i quali ultimi avevano tutti del- 
le poss . Quel sultano aveva emanato un firma- 
no che sussiste tultora, col quale veniva assicurata 
protezione alle chiese, malediceodo a qualunque sul- 
tavo che avrebbe agito iu contrario; eppure il fana- 
tismo mussulmano fece distruggere 30 di quelle 
chiose. (0. 1.) 


AFRICA 
TUNISI 24 Gennaio. 


Attualmente questa reggenza gode di una tran- 
quillità generale. La quistione che si era sollevata al- 
cuni mesi addietro intorno al futuro successore del bei 
è risolata. Sentiamo da persone autorevoli che il bei 
del campo sia la persona destinata a succedere il bei 
regnante. Ben Ayet, da quaoto si dice, non mancò di 
adoperare a Parigi tutti i suoi intrighi in favore di 
Sidi Lemin, fratello del bei attuale, ed era quasi riu- 
scito presso il Governo francese, il quale, per le sue 
misure la reggenza, avrebbe forse accundisceso alle 
istigazioni di Bea Ayet; pare però che |’ logbilterra 
si sia energicamente opposta ad una cosa tanto scan- 
dalosa e che riguardavasi come oltremodo ingiusta, non 
solo dagli europei qui residenti, ma anche dalia popo- 
laziove indigena. Beo Ayct ha cercato di muovere que- 
stione intorno alla parentela della famiglia regnante 
nella lusinga forse che fra i litiganti sarebbe stato egli 
quel che avrebbe goduto: ma questa volta non chbu 
il suo intento. Ben Ayet, non contento di aver ridotto 
Tunisi in uno stato di perfetta miseria, avendo usur- 
pato col suo monopolio tutta la ricchezza pubblica, che 
trasporiò secolui in Francia, tenta io sua assenza di 
disturbare |’ armonia or da molti anni prevaleute fra 
le famiglie dei defunti Ehsen bei e Mustafa bei. Mal- 
grado tutti gli sforzi e tutte le mene del famoso 
monopolista, l'armonia più perfetta si conserva sem- 
pre tra i cugini viseati, i quali putrono reciproco ri- 
spetto e stima. 

Da circa 15 anni si andava costruendo, sotto la 
direzione del sig. Bartolomeo Gaspary, uua fregata 
sullo scalo della Goletta. Questo bastimento trovavasi 
da alconi mesi pronto per essere lanciato in mare; la 
quale cosa, staute la malattia del bei, non ha potuto 
avere luogo che il 9 del corrente, in mezzo ad una 
immensa popolazione, che sarebbe stata maggiore se 
non fossero mancate le comodità di trasporto. lo detto 
giorno S. A. il bei si portò, unitamente alla sua corte, 
nell’ arsenale, ove rimase per circa 3 ore in compagnia 
di sir E. Baynes e del sig. Béclard. S. A. e tutti gli 
gli astanti rimasero altamente soddisfatti per la facilità 
colla quale venne lanciata la nuova fregata. Appena 
terminato lo spettacolo, il bei si restituì al suo palazzo 
della Goletta, ove trovavasi di residenza. Sentiamo che 
il sig. Gaspary è stato promosso nell’ ordine del .Nisciun 
ed ha avuto di più iu regalo una bellissima tabacch 
ra di oro guaraita di brillanti, e 5 mila piastre iu 
effettivo. 

Trovansi attualmente ancorati sulla nostra rada 
i vapori da guerra francesi Mogador e Solon. 

S. A. il bei il 18 abbandono la Goletta e trasferi 
la sua residenza al nuovo palazzo vicino Mobammedia, 
dove, come si dice, passerà la stagione inveruale. 


Gli affari commerciali hanno ripreso una buona 
piega, dopo le notizie di aumenti sugli oli pervenu- 
teci coll ultimo vapore. Il cambio che negli scorsi 
giorni era a soldi 13 e mezzo è già arrivato a 14 e 
ua ottavo, Questo slancio rovviso è stato prodotto 
io gran parte dalla vendita di alcune cambiali sopra 
Malta ad un prezzo di circa 3 per cento inferiore al 
corso delle valute, cosa mai praticata in questa piazz 
Pare che il venditore di quelle cambiali non fosse in- 


formato del valore corrente di quel giorno. 
( Port. Mali.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
NUOVA-YORCK 18 Gennaio. 


Accertasi che il Comitato degli affari militari e 
marittimi proporrà al Senato di aumentare le truppe 
di terra e di mare, la fortificazione della costa del 
Pacifico e la creazione di una marineria mercantile a 
vapore. (Gazz. di Genuva.) 


AVANA 11 Gennaio. 


Il sig. Beyla, inglese, ricevette dal Governatore 
l'ordine di lascisre |’ isola entro due ore. Intervenuto 
il Console britannico, a nulla giovò. (Ivi. ) 


PARIGI 1 Febbraio. 


Un decreto imperiale nel quadro di ri- 
serva gli afficiali generali di marina messi ia riposo 


nel 1848, 


Da Ciambery 8 Febbraio, ore 10. 
Parigi 2 Febbraio. 
L'Imperatore verrà a Parigi mercoledì prossimo 
per presiedere il Consiglio dei Ministri. _ 
Le Loro Maestà devono pranzare oggi nel palazzo 


di Versailles. ? , A 
Si annunzia che il barone Brenier è nominato in- 


viato straordinario di Francia a Costantinopoli. Il s 
gnor Brenier sta per recarsi a Tolone ove 8’ imbar- 
cherà a bordo dell’ Eclaireur. (Gazz. di Genova. ) 


LONDRA 31 Gennaio. 


Il visconte Stratford Radcliff ha data la sua de- 
missione dalla carica di ambasciatore presso la Porta 


Ottomana. (Ivi) 
BORSE 
Parigi 3 Febbraio. 


Quattro è */ per cento apertoa — — 104 60. 
chiuso a + 104 85 104 65. 


Tre per cento aperto a . — — 78 70. 
chiuso a. . . 7935 78 70. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 

Giovedì 10 Febbraio corrente, alle ore 4 e mezzo 
pomeridiane io punto, si terrà Adunanza nell’Aula del- 
l’Archigionasio della Sapienza, nella quale il Socio Or- 
dinario Sopraonumero Signor Professor Paolo Mazio, 
col sussidio di una carta inedita del Tabulario Farfense, 
illustrerà le origini del domiaio effettivo della Chiesa 
Romana velle terre umbre e sabinesi che formavano il 
Ducato di Spoleto. 


STABILIMENTO AGRARIO-BOTAN 
DI FEDERICO BURNIER A FIRENZE. 

Il nuovo supplemento del Catalogo Generale si 
distribuisce gratis presso i siguori Wergniére e Schlat- 
ter miei rappreseotaoti, palazzo Lavaggi primo piano 
Roma. 
—____________——_ _——& 


APPENDICE 
IL MONTENEGRO 
Il Montenegro confina al nord coll’Erzegovina, 
all'est-snd colla Zeta ed Albania, e all’ovest colla Dal- 
mazia. Esso è formato dalla propriamente detta Cernagora, 
ch’ è la parte originaria montana , e dalle Berna, terre 
annessevi in seguito dal Vladica Pietro I. 


La Cernagora propriamente «detta si divide in quat- 
tro nahie, o distretti, ciascuno dei qual suddivide 
in Kuezine (contee) e in plemena (stirpi o tribù). 

I. La nahia Katunsha con 5 knezine: Cotigne, Nie- 
gusi , Cellici, Bielize, Zuze, Cevo od Osrinici, Komi 
ni, Zagaraz © Pliesivcì. Questa nahia abbraccia quasi 
la metà della Cernagora. Si stende dal monte Lovcen, 
sopra Cattaro, fino a Niksie ( nell’Erzegovina), e trae 
il suo nome dalla parola katuza (stan , o abitazione) 
perchè nessuno vi abitava per lo innanzi tranne pa- 
stori coi loro Kotuni. Il numero degli abitanti e di 30 
mila, fra cui 5500 combattenti. Essa è il punto più 
montuoso del Montenegro; ricoperta di rupi e ciglioni, 
piena di precipizi © burroni, ogni macigno è una roc- 
rocca ed un agguato , alle cui cime appona l' ardita ca- 
pra si arrampica. In essa vi ha la valle di Cetigne lar- 
ga 1000 passi all'incirca, e sei volte più lunga, tutta 
all’intorno ricinta di monti e di rupi. 

II. La‘nahia Zerischka con Î, Inezine: Bolievici, 
Limliani, Gluhido , Bercele, Dubilo , Sotonici e Pod. 
gor. Si stendo al lago di Scutari ed è la più bella e 
ricca parte del Montenegro. Conta circa 20,000 abitan- 
ti, fra i quali 3500 combattenti. Una valle di due ore 
di cammino in lunghezza e mezz'ora in larghezza 
estende dal lago di Scutari, 0 conduce in questa nahi; 

III. La nahia Rieska con 5 knezine : Gradiani, Liu» 
botini, Ceklin, Dobersko Selo e Korsieri. Forma la me- 
dia parte della Cernagora propriamento detta, ed ha 
15,000 abitanti, fra cui 2500 combattenti. 

IV. La nahia Liesanska con 3 knezine: Drazevina, 
Gradez, Buronie. Si estende lungo la Moraclca, e con 
ta 10,000 abitanti, fra cui 2000 combatteni 

Oltre queste nahie, che formano la Cernagora pro- 
priamente detta, vi sono al nord-est le Berda (monti), 
divise pure in quattro nahie. 

I, La nahia Bielopavlich con tre tribù (plemena): 
Petusinovici , Pavisevici , Vrayogermzi. Ha 15,500 abi» 

fra cui 2700 combattenti. 

II. La nahia Piperi colle tribù: Cernci Stijoniani, 
Ginrkovici. Conta 8000 abitanti, fra cui 1500 com- 
battenti. 

III. La nahia Rovacka-Moracka con le tribù di 
Rovza, dell’ inferiore e snperiore Moralka, e degli Usco- 
chi. Ha 8000 abitanti, fra cui 1500 combattenti. 

IV. La nahia di Kuci con le tribù de’ Drelcalovici, 
Bratnxonici, Vassoievici, Orahovo, Zagrebaz. Questa 
nahia è unita appena col Montenegro nel 1830. Ha 
15,000 abitanti, fra cui 2700 combattenti. 

Finalmente si può aggiungervi anche la borgata di 
Grahovo , limitrofa al Montenegro, nell’ Erzegovina. 
Dal 1840 Grahovo si rese indipendente, ed ha il suo 
voivoda. Stretta in intime relazioni col Montenegro , e 
veggendo in periglio le proprie libertà , si associa ai 
montenegrini per dividere e sorti delle armi. 

Tutta la popolazione del Montenegro ascende a cir 


ca 120,000 anime. Il numero degli nomini e giovani 


atti alle armi importava nel 1849 (in cni ne venne 
sposta dal vladica la numerazione, da cui sono tolto 
queste indica; ) 29,000 individui. Però in tempo si 
ponno calcolare fino a 30,000 uonini. 

Il Montenegro è tutto attorniato n corso da al 
monti, che si ergono a guisa di ciclopiche muraglie am- 
massate dalla natura. fi nord-est v'ha il Kom-Kucki 
dell'altezza di 3200 fino a 5oco passi, che divide il 
Montenegro dall' Erzegovina e dall’Albania turca; al- 
l’est la catene dei monti di Ostrok; al sud il monte 
Sutorman dalla parte di Antivari, e all’ovest la Biela- 
gora dell’altezza di 6000 passi. Da queste catene i 
montagne si protendono d'ogni parte nell'interno al 
tri monti. Nella nahia Katunska troviamo il Loveen, 
il Garaz, il Pusti-Lisaz, o nella Rieska il Doberstak. 

Fiumi. Uno dei fiumi principali è la rieka Ceruoe- 
vich, che sgaturisce dalla montagna di Ceklin, e, dopo 
un corso disordinato , metto attraverso la Rieska nahia, 
nel lago di Scutari. Ebb'esso il nome di Giorgio Cer- 
noavich, che, circa la metà del secolo XIV, fabbricò 
sopra un'altura, al margino di questo fiume, una ci 
tadella, le cui rovine veggonsi tuttora. Giorgio Cornoe- 
vich fece trasportare in Olodniak (così si nomava la 
cittadella ) una tipografia serba , in cui si stamparono 
vari libri ecclesiastici. 

La Moracka scaturisce nella parte snporiore della 
nahia di egual nome, e si versa, non luuge della for- 
za di Zabliak, nel lago di Scutari. 

La Cermnizza, piccolo fiumicello, esce sull’ altura 
della campagna di egual nome da un punto #13s0s0 del 
monte, e sì spando egualmente nel lags di Scutari. 

La Zeta, scaturisco dal monte di Ostrok, presso il 
villaggio di Povije, e sì versa nella Moraka, più si di 
Podgorizza. 

Strade. Due strade condneono pel Montenepr»; nna 
da Cattaro oltre Niegus, Celigne, Dobersko Selo o Ce- 
klin fino al fiume Cernoevich; la seconda mena da Nie- 
gns oltre Ceklin, Bielize, Covo e Piesavazza fino a Nil- 
sig, nell’Erzegovina. Ma tutte 0 duo queste strade, non 
meritano veramente un tal nome, essendo in certi punti 
così cattive che non può passarvi il cavallo, © all'uopo 
vi passa stentatamente il mulo. Tutti gli altri pa mg 
se si eccettui quelle che dalla Cernagora mena alla 
nahia Bielopavlich, sono così scabrosi che -vi si cam- 
mina a gran stento. Il maresciallo Marmont propose ai 
montenegrini di fare una strada, che conducesse da 
Cattaro, attraverso il Montenegro, a Niksic nell’ Erzo- 
govina; ma essi la rifiutarono, amando meglio restarne 
sonza, che appianare l’accesso ai nemici. 

Clima. Ineguale è il clima del Montenegro. In tntti 
i distretti montuosi (eccettuato Bielopavlich ) l’aria è 
gida, ma salubre, e negli altri mite quanto alle mari- 
ne. Specialmente nella vallo di Cormina la temporatura 
e così dolce che i vecchi Slavi la denominarono Zupa, 
ossia terra senza nove. (Cor. Ital.) 


defunto Canonico Niccolò Del Bufalo della Valle, | colla detta Via di Tor di Quinto, della quantità 


AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirnr- 
gico di Roma si vende \' Estratto di Salsapariglia , 
rimedio efficacissimo nelle malattie del sangue e 
della pelle, composto delle parti più attive della 
Salsapariglia, non che di altri estratti di sostanze 
vegetabili, senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 
cere scrofolose e sifilitiche , da quei mali che so- 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente spa- 

4 di emorroidi, o di qualunque affezione umo- 
rale, e che abbiano bisogno dei così detti depu- 
rativi del sangue, possono molto sperare da que- 
sto farmaco, il quale può amministrarsi in tutte 
le stagioni. La forma pillolare lo rende più sod- 
disfacente al medico e più comodo all'ammalato , 
perchè conlieno in picciolissimo volume tutte le 
Virtù medico delle decozioni e de' sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

Il deposito in Ruma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, Via del Babuino n. 98. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetfo di r 
gione ed a forma del $. 1596 del Regol. leg., che 
dalla Saotità di Nostro Signore accogliendosi l'ista 
23 del sig. Avv. Raffselo Semeraro con benigno 
rescritto del giorno 23 Gennaio p. p., e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'infrascrit- 
to Notaro, il medesimo è stato esonerato dall'off- 
cio di Contutore e Concuratore del pupillo Felice 
Della Torre, e surrogato al detto Semeraro l'Illiîo 
@ Rio Moosignor Emanuele Valguarnera 

Roma 5 Febbraio 1853. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Illiîo è Rio Monsig. Sbarretti Giud. Ecole 

Ad istonza de'nobili signori Marchesa Maria 
na Capponi, Marcheso Francesco Maria Gentile F; 
rinola nella qualifica di marito ed Amministratore 
legittimo di detta sig Marisnna ; Marchese Attilio 

della fu Marc. Ortenzia Capponi 
ca di Amministratore legittimo dei si- 
gnori Lodovico, Ferdinando e Carlo Incontri figii 


suoi e di detta Orlenzia; Marchese Cav. Gino 
Capponi usufruttuario, ed Am 
triwouio tanto della di lui figlia March. Marianna 


Capponi ne' Gentile Farioola, quanto della fa Or- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. 


tenzia Capponi Incontri ; March Luisa Riccardi del 
Vernaccia; March. Francesco Riccardi del Vernac- 
March. Carlo Gerini nella qualifica di Cura- 
tore del detto Francesco Riccardi; Cav. Vincenzo 
Serazzi nella qualilica di Consulente giudiziario del 
detto March. Francesco Riccardi del Vernaccia ; 
Marchesa Violante Pitti ne' Baldini nella qualifica 
di erede universale del fu Cav. Andrea Arrighetti; 
Avv. Vespasiano Baldini nella qualifica di marito, 
ed Amministratore legittimo di detta sig. Violante 
Pitti erede Arrighetti, tutti possidenti dimoranti in 
Firenze, che a forma di legge hanno eletto domi- 
cilio in Roma nella casa di abitazione del sig. Sal 
tore Rebecchioi in Via Marforio n. 109, rappr. 
dal sig. Giacomo Tommasi Proc. di Collegio 
Si citano gl'infrascritti a compar. nella prima 
tidienza dopo quaranta giorni dalla esecuzione del 
la presente rapporto ai domic. in Firenze, e di otto 
giorni rispetto ai domic. in Roma; ed attesochè 
dopo riunito lo Stato Pontificio all'Impero Fran- 
cese con Sentenza delinitiva del 21 Giugno 1809 
pronunciata dal Tribunale di prima istanza di 
ione del Curatore deputato alla 
della Prelatura Riceardi, e dei minori nati 
e nascituri aventi interesse alla medesima, fa giu 
dicato la Prelatura suddetta, @ i beni a quella sot- 
topusti esser liberi e prosciolti da ogni vincolo idi 
Fedecommesso nel Patrimonio del March. Viocen- 
20 Riccardi, ed in conseguenza di ciò | beni me- 
desimi essere rimasti obbligati, ed affetti come gli 
altri beni disponibili del Patrimonio stesso al pa- 
gamento dei di lui creditori ; Attesochè tale Sen- 
tenza venne confermata in grado di appello dalla 
Corte Imperiale nel 


i del 
finalmente in quanto alla rata di 


0 Del Bufslo in favore del sud- 
detto March. Francesco Riccardi del Verosesia. e 
ciò in soddisfazione de'loro legittimi crediti colne 
dalla Sentenza suddetta prodolta in atti; Sentir de- 
cretare, che niun diritto compete ai citati nei no- 
mi qui sotto espressi per impedito la esecuzione 
di essa Sentenza dei 42 Settembre 4890, e che 
mozi della medesima debba ordinarsene, siccome si 
domanda, la esecuzione a seconda della sua forma 
e tenore, e perciò, chi rizione ipote pre. 
sa nell'OfMcio delle Ipoteche di Roma » favore 
dell’ anzidetto March. Vincenzo Riccardi li 28 Lu: 
glio 1810 rinnovata eo. contro la defunta D. Ma 
ria Elena Bonarelli della Rovere Colonna, e con: 
tro il Cav. D. Girolamo e Cav. D. Vincenzo Co- 
loana ; contro | sigg. Psolo Biondi sc. ; contre fl 


e contro il March. Ottavio Paoto Det Bufalo a sicu- 
rezza ec. venga trasferita a favoro degl'Istanti Mar- 
chesa Marianna Capponi, Francesco Maria Geptile 
Farinola ec., Attilio ed altri Incontri ec., Marche- 
se Gino Capponi, Luisa Riccardi, Francesco Ric- 
cardi ec. nei nomi e qualifiche come sopra éc., ri- 
lasciando sulle premesse cose qualsivoglia ordine 
esecutorio, perchè il Conservatore delle Ipoteche 
di Roma debba eseguire le dette traslazioni con 
farne annotazione nei Registri ipotecari a forma in 
tutto e per tutto delle vigenti leggi, con la con- 
dauna di chi di ragione alle spese, selvo sempre 
qualunque altro diritto ec. riorelli Cam 
Sig. Marchese Vincenzo Riccardi nel domici- 
lio eletto in Roma in casa ec. — Sig. Marchese 
Carlo Riccardi domic in Firenze in ogni opportu- 
na qualifica, e per qualuuque suo diritto. — Si- 
gnori Lorenzo Gargiolli , Gioram 
renzo Panettoni rappresentanti la A 
ditori del suddetto Vincenzo Riccardi, e sotto ogni 
altra opportuna qualifica domic. in Firenze. - Si- 
goor Antonio Sciarra Proc. di Collegio nel suo co- 
gnito legale domicilio, qual Curatore deputato alli 
futuri chiamati alla così detta er Prelatura Rio- 
cardi, ossia al Fedecommesso qualificato istituito 
da Francesco Riccardi il dì 44 Ottobre 4715 in 
Firenze, per ciò che riguarda i beni siti in Roma. 
Giacomo Tommasi Proc. di Collegio 
Oggi 8 Febbraio 1853. Dichiaro io sottoscritto 
aver lascialo quattro copie del presente atto i 
mani del sig. Assessore di Polizia, il quale ba ap- 
posto il suo visto, ed affissa a forma di leggo per 
i domic. in Firenze. —R. Bertoni Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Ad istanza dol sig. Sabato di Moisè David Ge- 
mazzano rappr. dal sottoscritto Proc. — Si citi di 
nuovo stante la contumacia allegata il 1° Febbraio 

I sig. ppe Trois Barba d' incognito 
domicilio e dimora per afissione, a compar. alla 
prima udienza dopo oito giorni per sentirsi or- 
dinare la consegna delle somme dichiarate dal 
gnor Alessandro Mantovani, tanto sc 
scadere in diminuzione del credito dell' Istante ja 
so. 1343 25 è ec. rilasciandosi l' ordine di 
consegna anche progressivo colla condanna alle 


@ la sentenzi 
iueppe Carfagna Cu 
wigi Mascetti Proc. 


To forza di Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Roma primo Turno il giorno 16 Novembre 1852 
istenza del signor Luigi Ripari figlio ed erede 
della defunta Lucia Ripari possidente e negoziante 
domio. in Via Frattina o, 84, rapp. 
to Proo. — Nel giorno 19 Febbraio corrente alle 
ore 40 aotimer., nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma, si procederà per pubblico incanto alla vend 
giudiziale del qui appresso descritto fondo con tutti 
i suoi an i, connessi eo. cioè : 
Vigo fuori di Porta del Popolo pres- 
il terzo miglio in contrada Tor di Quinto, con- 
colla vigna Geatili, col Vicol 


di pezze 20 circa cu. casino padronale e casa ru- 
rale gravata di due annui perpetui canoni, uno di 
sc. 42 68 a favore del Riîo Capitolo di S. Pietro 
in Vaticano, © l'altro di se 20 25 a favore del- 
l'Eccima Casa Bonelli (oggi del sig. Priocipe i 
Piombino ) compresi o»Ila vendita suddetta alcuni 
attrezzi e stigli di tinello, descritti ed apprezzati 
ell’ infradicenda perizia alla quale ec 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti il sul- 
lodato primo Turno sotto il giorno 414 Dicembre 
4852 al fasc 2112 dell'anno medesimo trovasi pro- 
dotto il capitolato e l'estratto auteptico delle Iscri- 
zioni Ipotecarie. Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l' ineanto già defalcati i suddetti aonoi ca 
noni, sarà di sc. 1030 03 a forma della Perizia 
del sig Pier Luigi Brunì perito Ingegnero depu- 
tato come dal di lui rapporto in stu prodotto li 
41 Novembre 1852 al su. letto fascicolo, tenendo 
luogo dell’ estratto dei Registri Censunri 8. forma 
del $. 1805 del vig. Regol leg. e giud, essendosi 
aumentato di sc. 20 staate l'equivoco d' aver cal 
colato il suddetto canone Piombino in se. 2 28, 
ia vece di sc. 20 25. Gio. De Romanis Proc. 


Carlo Danesi Curs. Civ. 


Vendita Giudiziale — Ad istanza del sig. 
Achille Fiorcotini, domiciliato in Roma. Negoziante, 
ed in forza di uo verbale di esecuzione redatto 
dal Cursore Giovanni Patrizi, addetto sl vire-Go- 
verno di Nepi li 27 Gennaio 4854 e nella Caucel- 
leria del detto vice-Governo prodotto li 30 Aprl- 
le 1852, il publico è prevenute, che nel giorno 
44 Febbraio corrente alle ore 16 neîla publica De- 
positeria della Città di Nepi avanti il sig. Deposi 
tario, coll' assistenza di un OMciale di Polizia si 
procederà alla vendita giudiziale di num. 80 Pa- 
core matricine, ed un Cavallo a valutate dal Perito 
giudiziale sig. Silvestro Pontani la somma di sc. 1 60 
per ciascuna Pecora e la vendita verrà fatta al mag- 
giore e migliore obiatore osservate le regole di 
procedura, colla diminuzione di due decimi a for- 
ma del $. 1299 del reg. 


Giovanni Patrizi Curs. 


Ad istanza dei sigg. Canonico D. Agostino e 
D. Giambattista D' Aversa il Trib. Collegialo di Be- 
mevento con Sentenza del dì 8 Ottobre 1852 or= 
dinò la vendita giudiziale del sottoscritto fondo : 
per l'effetto nel Palazzo Comunale di detta città 
Il giorno 4 Marzo prossimo alle ore 4î anlimeri- 
diane ne sarà aperto l'incanto. 
Il fondo è l' utile dominio, e migliorie di una 
riori e 4 inferiori nella ri- 
#1 Ponte Calore, confioata 
con detta strada, beni degli eredi Scalose, beni dei 
sigg. D' Aversa ed altri. — Nel giorno 10 Gea- 
naio 1853 furono prodotti in atti il capitolato per 
la vendita, gli estratti autentici delle iscrizioni ipo- 
tecario gravanti il fondo, e della stima (sttane dal 
Perito Zoppoli ec. JI primo prezzo dell’incanto 
Giusta la perizia è di ducati 234 44 4 oltre | 
mento legale. Vincenzo Cimbarol Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Hi lirornale di Koma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissan 
A_loma per trimestre . 
Alle èrovince (franco) 
all'Estero ( franco fino ai coufioi) 


2 80 


GIORNALE 


Ù 


Mercoledì 9 Febbraio. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
e richieste d'inserzioni, dovranao 
‘e diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
inistrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


nta lac 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


pa 
GIORNI 
vaLt'ossuntAzione 
Ore 7 antim. Poll. 27 liu. 
8 Febbraio. $ » 3 pomer.! » 
» 9 pomer. 


Termometro R. 
ester.al Nord | a capello 


Igrometro Direzione del cento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


1.8 | 797 
MERE 


73 8 


Coperto. 
Coperto. 
Ser. nuv. sp. 


1,2 
7,6 


Dalle 9 pom. del 7 Febbraio , fino alle 9 pom. degli 8 detto. 


Temperat. min. + 7,0 


Temperat. mass. + 9,4 


ROMA 9 Febbraio. 


it 


Questa mattina, mercoledì delle Ceneri, la | 


Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX ac- 
compagnato dalla sua nobile Anticamera si è 
condotto alia Cappella Sistina. 

Asceso al Trono ha ammesso alla obbe- 
dienza gli Eminentissimi e Reverendissimi si- 
gnori Cardinali, i quali si sono quindi vestiti 
de’ sacri paramenti propri dell'Ordine ri- 
speltivo. 

Quindi Sta Santità” ha fatto secondo il 
rito la benedizione delle Ceneri, ricevendole 
Egli per primo dall’Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Ferretti Penitenziere Maggiore, il quale 
gliele ha imposte stando senza guanti, senza 
anello pontificale, senza mitra, e tralasciando 
le consuete parole Memento homo ecc. 

Il Santo Papre le ha quindi imposte al 
Sacro Collegio, agli Arcivescovi, ai Vescovi, ai 
Prelati, all’ Eccma Magistratura Romana, e 
a quanti hanno l'onore d’intervenire alle 
Pontiticie Cappelle, non che ad alcuni indi- 
vidui presenti dell’ Eccmo Corpo Diplomatico 
e ad altre ragguardevoli persone romane ed 
estere che avevano implorato tale grazia. 

Essendosi dagli Eminentissimi e Reveren- 
dissimi signori Cardinali riprese le cappe fu 
la solenne Messa cantata dal sopraddetto Emo 
e Rmo sig. Cardinale Ferretti, Penitenziere 
Maggiore. 

Dopo l’Evangelo il p. Giuseppe M. Pa- 
pardo Procuratore Generale de’ Chierici Rego- 
lari pronunziò la latina orazione analoga alla 
circostanza. 

Terminata la Messa furono distribuiti ai 
signori Cardinali, e a quanti trovavansi alla 
Cappella i libri di preghiere per l'acquisto 
delle Indulgenze Stazionali, che in questo me- 
desimo giorno hanno cominciato in Santa Sa- 
bina, in Sant’ Alessio ed in Santa Maria in 
Cosmedin. 

Jeri mattina Sua SanTITA' alle ore nove e mezzo 
antimeridiane partì dal Vaticano in forma semi-pub- 
blica e si recò alla Chiesa del Gesù. Ricevuta alla 
porta principale del Tempio dal Rmo P. Roothaan Pre- 
posito generale alla testa dei religiosi della casa pro- 
fessa adorò il Santissimo Sacramento esposto in for- 
ma di quaranl'ore. 

Entrata quindi in Sacristia si degnò di ammettere 
al bacio del piede i religiosi, il collegio dei Nobili, 
ed il Germanico-Ungarico, ed alcune altre distinte e 
divote persone. Recossi quindi la SawTITA” Sua a vi- 
sitare l'ospedale di S. Maria della Consolazione , ri- 
pristivato da non molto tempo con molti ristauri alla 
cura degli infermi dell'uno e l'altro sesso con ferite, 
fratture e scottatare. 


Ricevuta all’ 
Cardinale Morichini, Presidente degli Ospedali e da 
Monsig. Barbolani Deputato, ne percorse varie parti, 
consolando quegli infermi con dolci e sante parole. 

Ordinò la distribuzione di copiose elemosine ai 


iugresso da Sua Emza Rma il sig. 


bisognosi accorsi tanto alla Chiesa del Gesù che al- 
l'Ospedale. 

Alle ore 11 c mezza 
Vaticano. 


antimeridiane ritornò al 


INVITO SACRO 


Cosrantivo per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della $. R. €. Card, Pamizi, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITA' DI 
Nosrro Signore Vicario (renerale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 
Venerdì, Sabato e Domenica 11, 12 e 13 cor- 

rente Febbraio nella Ven. Chiesa del Gesù si ce- 

lebrerà alle ore 4 e mezza pomeridiane dagli Asso- 
ciati all'Opera Pia del Battesimo dei Bambini Cinesi 


pertanto la recita del santo Rosario, 

SANTISSIMO SAGRAMENTO, e reci- 
tate quindi alcune analoghe preghiere col caoto delle 
Litanie Lauretane, si darà termine alla sacra Funzio- 
ne colla Benedizione del VENERABILE. 

Domenica poi ultimo giorno del Triduo, dopo la 
recita del Santo Rosario , vi sarà un Discorso sulla 
istituzione dell'Opera Pia e sui copiosi vantaggi spi- 
rituali che da essa derivano. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX con- 
cede a tutti i Fedeli la Indulgenza parziale di cento 
giorni ogni volta che v' interverranno, e la Indulgenza 
plenaria, applicabile anche alle Anime Sante del Pur- 
gatorio, a coloro che intervenuti nei tre giorni al Tri- 
duo, si accosteranno ai Santissimi Sagramenti della 
Confessione e Comunione, pregando fervidamento il 
Signore secondo la particolare intenzione di Sua 
Santità. 

Sono esortati tutti i Fedeli a concorrere con re- 
ligiosa frequenza a questo pio Esercizio sì per l’ac- 
quisto delle sante Indulgenze, che per implorare da 
Dio, mediante la valevole intercessione della REGINA 
Avcusta peL CieLo, la propagazione e l’ incremento 
di un' Opera così santa , diretta ad introdurre nella 
eterna vita tante migliaia di fanciulli figli di genito- 
ri infedeli, avvolti miseramente nelle tenebre dell’er- 
rore, nel vastissimo Impero della Cina. 

Dato dalla nostra Residenza. li 3 Febbraio 1853. 


C. Carp. Vicario, n 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


Il Discorso si farà dal Rev. P. Secondo Franco della Compagnia 
di Gesù odierno Predicatore annuale in detta Chiesa. 


Le preghiere da recitarsi si dittribuiranno gratuitamente i 
giorni del Triduo nella Sagrestia. 


+0BE0+ 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli alunni dell’ Ospizio Apostolico di S. Michele 
mercè le cure più che paterac dell'Emo e Rmo sig. 
Cardinale Tosti, Visitatore, hanno anche in quest’ an- 
no dato un saggio del profitto ammirabile nell'arte 
del canto e della mimica con un melodramma intito- 
lato il Trionfo di Giuseppe in Egitto. La musica fu del 
bravo Lodovico Lucchesi, già aluuno. Egli col sig. mae- 
stro Scardavelli, cui è coadiutore, insegnando il canto; 
ed il Cav. Luigi Casciani ammacstrando nella mimica 


e dirigendo in ogni cosa que’ giovinetti hanno riscosso 
applausi universali. I Cori e le parti a solo non po- 
tevano a più bello effetto. Giovanni Battista Deves 
di genita nglesi, e raccolto dalla Romana carità, 
benché bilustre, sì nel cantare che nell’ azione ha fatto 
onore grande a se ed a'suoi maestri. Hanno pure con 
esso lui splendidamente gareggiato i giovani alunni 
sig. Giovanni Cecchi, baritono, Vincenzo Scoppola, te- 
nore, e Pietro Cianciarelli, contralto. 

Moltissime persone sono andate a godere di questo 
spettacolo bello, istruttivo e vero, ciò che fa onore 
al giovine poeta. L' orchestra diretta dal sullodato 
sig. Lucchesi e composta di bravi Professori, alcuni già 
alunni anch’ essi dell' Ospizio, cbbe gratuitamente a 
primo Violino l’ eccellente sig. Cav. Del Nero. 

+eBee+ 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

FERRARA 4 Febbraio. 

AI provvido fine di sempre accorrere al miglior es- 
sere dei sudditi della S. Sede, venuto il Superiore Go- 
verno nel divisamento di compilare una Statistica ge- 
nerale dei Dominii Pontifici, dopo di essere stato insti- 
tuito un Officio Centrale di Statistica presso l’eccelso Mi- 
nistero del Commercio, Agricoltura ecc. con saggio in- 
tendimento è il medesimo devenuto alla nomina in ogoi 
Capo-luogo di Provincia di una Giunta Statistica Pro- 
vinciale, non senza disporre la elezione di tante Giunte 
Comunali; quante sono le rispettive Comuni, onde dal- 
l’ officio Centrale diramandosi alle Giunte Provinciali 
le ricerche necessarie all'importante operazione, e da 
queste chiamato il sussidio delle Giunte Comunali rac 
coglierne gli elementi opportapi. 

Compita in questa Provincia la benintesa organiz- 
zazione di tali Rappresentanze Statistiche, la Giunta 
della Provincia di Ferrara è stata composta dei seguenti 
oaorevoli nomi: 

Avventi Conte Colonnello Francesco; 
Barillari Pacifico Ingegnere io Capo; 
Buosi Professor Luigi; 

Canonici Marchese Ferdinando ; 
Casazza Andrea; 

Deliliers Avvocato Filippo; 

Ferlini Professore Marco; 

Grossi Camillo; 

Malagò Monsignor Canonico Paolo; 
Pasetti Avvocato Francesco; 

Solieri Cavaliere Dottor Sante; 
Tranz Cavaliere Francesco. 

Per ciò che delle Giunte Comunali composte 
totte delle migliori capacità dei luoghi ci limitiamo 
ad indicare i distiati nomi di quelli dei quali è for- 
mata la Giunta di questa Comunità, e cioè; 

Trotti Conte Comm. Camillo Gonfaloniere; 
Borromei Professore Giovanni; 


Galinelli Conte Giovaani Juniore; 
Martelli Monsig. Luigi Canonico Provosto; 


Mayr Giuseppe. 
9 di (Gazz. di Ferrara.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
HAVRE. 

Nel momento che si agita la questione sul se 
zio dei pacchetti transatlaotici, non sarà privo di ia- 
teresse il geltare uno sguardo sulla situazione com- 
merciale dei porti principali. 

L'Havre ricevette nel 1852, 637 
luogo corso, contro 491 nel 1851, e 4 


L'aumento è, come vedesi, considerevole. Ha esso 
principalmente avvantaggiato le relazioni della Fran- 
cia col Brasile, Haiti, la Plata, il mare del Sud, il 
Messico e la costa occidentale d' Africa, paesi cui quali 
la navigazione è aperta alla libera concorrenza, mentre 
esiste, il fatto merita di essere osservato , riduzione 
© stato stazionario nei rapporti della Francia con Bour- 
boo, la Martinica e la Guadalupa , paesi di naviga- 
zione riservata alla sola bandiera nazionale. 

Ecco nel loro ordive d'importanza relativa, co- 
me si classilicono, pel 1852, i paesi coi quali ebbe 
luogo il movimento marittimo: Stati-Uniti, 217 navi. 
gli, contro 179 nel 1851; Autille Francesi ( Guada- 
lupa e Martivica ), 81; Haiti, 72; Brasile, 58; la Pla- 
ta, 41; Perù, Chili, Messico e Colombia, 71; le 
Antille straniere, 38; Cayenna e costa d'Africa, 26; 
Judia e Chiva, 21; Bourbon, 9. 

I risultati del 1852 sono, siccome dicemmo, su- 
periori a quelli degli anni precedenti. Peraltro 
marchevole che si sono trovati sorpassati una volt: 
il 1847 aveva contati 641 navigli, io seguito però di 
eircostanze eccezionali che non si rinnoveranno pro- 
babilmente nel 1853, i trasporti straordinari di grani 
che effettuarono gli Stati Uniti in quell’anno calami- 
toso, erano una delle prime cause di molte altre ul- 
teriori calamità! Un fatto dispiacevole, in vero, a 
constatare questa volta nel movimento marittimo del- 
) Havre, è il decrescere delle pesche della balena : 
sono queste successivamente decadute, dal 1840, dai 
40 bastimenti a 16 nel 1852, e ciò malgrado gli enor- 
mi sacrifizi che si è imposti la Fraucia per questo 
importante ramo dell'industria marittima. Si sa che la 
legge del 22 lugiio 1851 accorda sino al 1861 ad ogni 
naviglio baleniere un premio di 120 franchi per ton- 
nellata, ciò che per un bastimento di 600 tonnellate, 
assicura all’armatore un premio di 72 mila franchi. 
Speriamo cho la legge, la di cui applicazione è per 
altro recente, porterà più tardi frutti migliori. 

Gl'iotroiti delle dogane dell’ Havre hanno ecce- 
duto di molto nel 1852 quelli dei precedenti esercizi : 
essi sono giunti alla cifra di 34,600,000 franchi con- 
tro 26,000,000 nel 1851. Si può dunque affermare che 
le importazioni dell’ Havre sono state molto attive. Per 
non citare che i cotoni, vediamo che gli arrivi sono 
stati di 388,000 balle, contro 301,500. Quanto al com- 
mercio d’esportazione, ha preso all’ Havre uno svi- 
luppo insolito, e si è osservato che le linee regolari 
di servizi marittimi non erano sempre bastate per la 
massa de’ colli che gli spedizionieri hanno fatto per- 
venire all’ Havre a destinazione di tutti i punti del 
globo. Questa grande attività, altre volte l'abbiamo 
detto, é dovuta sopra tutto al transito, giacchè |’ es- 
portazione dei prodotti nazionali francesi si è poco ac- 
cresciuta nel 1852. 

Il grande cabotaggio dell'Havre si è aumentato; 
il piccolo cabotaggio, cioè a dire quello che non si 
estende al di là del littorale oceanico, s° è al contra- 
rio un poco diminuito. Insomma su questo punto lo 
stato è presso a poco s'azionario ; ma per l' insieme 
v'è negli affari commerciali dell’ Havre nel 1852 un 
miglioramento molto rimarchevole. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 26 Gennaio. 


Ieri, nelle sale del generale Aupick, ambasciato- 
re di Fraucia, ebbe luogo il ricevimento consueto del 
martedì. La riunione era pià tumerosa del solito; il 
matrimonio dell’ Imperatore dei francesi con una no- 
bile e bella spagnuola fa il tema di tutte le conver- 
sazioni e la causa di numerose felicitazioni. 

Domenica prossima al palazzo della regina Maria 
Cristina vi sarà un gran ballo ia presenza di tutta la 
famiglia reale. 

Si assicura che il duca di Valenza rispose all’ol- 
tima comunicazione del ministro della guerra , nella 
quale gli trasmetteva l'ordinanza reale del 17 gennaio, 
che i dolori che soffre abitualmente eransi fatti più 
vivi, ed era impossibilitato d'intraprendere al presen- 
te vo viaggio a Vienna, ma che lo farebbe appena si 
troverà meglio. (F. S.) 

— La Gazzetta di Madrid dà la seguente circolare: 

» È prossimo l'anniversario del giorno ià cui un 
orribile attentato, macchiando le pagine della nostra 
storia, forni nel tempo stesso l'occasione d’ vervi 
la cristiana rasseguazione ed iuesaoribile carità della 
regioa, l'ardente amore del popolo per la sua sacra 
persona , e soprattutto |’ infinita misericordia di Dio 
che salvò miracolosamente la preziosa vita di S. M, 

Quest avvenimento si cancellò dalla sua me- 
moria; ma ciò che non fu cancellato e che vi resterà 
sempre scolpito, si è il segnalato favore del quale è 
debitrice alla provvidenza; e quantanque essa innalzi 
ogni giorno ferventi preghiere all’ Onnipotente per so 
e per la felicità del popolo che le fu affidato, crede 
però io quest’ occasione di dovergli rendere un so- 
Jenne tributo d’azioni di grazia, 

» Perciò S. M. ordina che il 2 fobbraio prossimo 

celebrato in tutte le cattedrali del regoo una ce- 

monia religiosa alla quale ino fè autorità e 

corporazioni civili e militari. A Madrid, la cerimonia 
religiosa avrà luogo nella ci di Isidoro. a 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Gennaio. 

Ieri è morto il visconte di Melbourne, che fa lun- 
go tempo al servizio diplomatico dell’ Inghilterra, ed 
era meglio conosciuto sotto il nome di sir Frederick 
Lamb e lord Beauvale. Fa a lungo ambasciatore bri- 
tannico alla corte di Vienna. Il suo titolo si estingue, 
non lasciando egli eredi. 


Nello strado di Londra circolano tutti i giorni 
3,000 umoibus, ognuno dei quali trasporta 300 viag- 
giatori in tutto 2,000 ogni omnibus per settimana. 
Totale per gli omnibus che circolano, 6,000,000 viag- 
giatori per settimana, e 300,000,000 all’ anuo. Sup- 
ponendo che ciascun viaggiatore paghi 3 soldi, gli 
omuibus guadagnano 3,000,939 lire sterl. all’ anno. 
Ua conduttore d' omuibus percorre nello spazio di 7 
anvi l'enorme distanza di 173,880 miglia, anche non 
variando il suo itinerario da Chelsea alla Banca. Que 
su conduttori vi guadagnano la loro esistenza, ma è 
già molto se lasciano morendo, tanto da farsi seppel- 
lire. Contansi 6,000 cocchieri e conduttori, 3,000 
guardie dei cavalli, 2,000 supplenti. Totale 11,000 
uomini che costituiscono il personale dell’ amministra- 
zione degli omnibus. Il valore degli stabilimeoti de- 
gli omaibus della capitale è stimato 162,000 lire st. 
vale a dire: 600,000 lire sterline, valore in cavalli; 
300,000 lire, valore delle vettore; 60,000 lire, valore 
di bardature, varie 2,000 lire. Le spese sono: 907,000 
lire pel grano, 225,000 lire per la paglia, 750,000 
lire per il fieno, 7,800 lire per ferrature de’ cavalli. 
Bisogna aggiungervi 156,009 per riparazioni, e 180,000 
per le bardature, il diritto del governo, si eleva 
a 393,856 lire. (F. 1.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 25 Gennaio. 

La legge presentata ultimamente circa |’ imposta 
sulle strade ferrate, differisce dal progetto di legge 
dell’ anno scorso in ciò, che qual termine dell’ attua- 
zione dell'imposta non si propose l'anno venturo ma 
il 1 gennaio 1854. Prima si aveva accordato questa 
facilitazione per non eserctiare una dannosa influenza 
sul corso delle azioni. Il numero delle ferrovie che 
avranno a contribuire un'imposta ammonta a 21, 
sendochè quella della Bassa-Slesia è divenuta proprietà 
dello Stato. Esse presentano insieme un capitale di 83 1)2 
milioni di talleri. L'imposta calcolata secondo la reo- 
dita del 1851 importa 194,000 talleri. Non diedero 
alcun intruito netto nel 1851; la strada da Stargarda 
a Posnania con 5 milioni di capitale, quella da Ma- 
gdeburgo a Vittemberg con 3112 milioni, la strada 
principe Guglielmo con 1,300,000, ed il ramo della 
Bassa Slesia con 1,400,000 talleri. Secondo il $ 40 
della legge 3 novembre 1838, dupo l'ammortizzazione 
delle imprese delle ferrovie si dovrà stabilire in modo 
che l'introito della strada non sorpassi le spese per 
la conservazione ed amministrazione di essa. Nell’ at- 
tuale progetto il governo dinota come una delle più 
benefiche conseguenze dell’ imposta sulle strade ferrate, 
che il governo con essa verrà posto in grado di di. 
mivuire considerevolmente la tassa di porto, e di 
avere un avanzo siguificantissimo nelle casse dello Stato, 


00 


MONTENEGRO 


I Montenegrini ebbero sempre a sostenere le lotte 
più frequenti ed ostinato contro i pascià di Scutari. 
Ciò spiegasi, pri tutto, colle reciproche preten- 
sioni dei due capi vicini, dei quali l’uno, cioè il pascià 
di Scutari, non considera il Montenegro se non como 
una Pro che dovrebbe legalmente appartenere al 
suo pascialaggio, ma che si sottrae in fatto, mediante 
ribellione continua, alla legittima sua autorità. I Vla- 
dica del Montenegro, all’ opposto, videro sussistere sò 
stessi ed il loro paese, per la forza delle proprie armi 
indipendeati in fatto, da luogo tempo, dalla Turchia, 
Nou minori frequenti occasioni a scambievoli dissidii 
diede il lago di Scutari, al cui possesso iadiviso il 
pascià non vuol rivuaciare, e del cui parziale possesso 
i Moatenegrini, in negson caso, possono far a meno 
per la pesca, ad essi indispensabilmente necessaria. 
Nutri inoltre le perpetuo contese la diversità della na- 
zionalità e della religione dei due popoli ini; dei 
quali l'uno è composto di varie razze di Arnauti (Ski. 
petari, Albanesi ), che in parte sono cattolici romagi, 
e per la maggior parte son maomettani: i Montene- 
grini al contrario, sono Serviani e di religione orien- 
tale ortodossa. Ambedue sono egualmente guerrieri va- 
lorosi ed avidi di preda. Dee aversi riflesso anche alla 
circostanza che la grande fertilità dei terreni, situati 
intorno al lago di Scutari, fa sempre, pei poveri alpi- 
giani del Montenegro, un eccitamento continuo a discen- 
dere dalle loro rupi, e che, d'altro lato, i siti di di- 
mora di alcune tribù delle Nahije montenegrine di Riet- 
schke , Lieschanska e Rielopavlitjka, dalla parte loro 
orientale, sono accessibili agli Arnauti ua po’ meno di 
quello che le altre NaAjio lo sieno, dalle altre parti, 
ai Turchi della Bosnia e dell’Erzegovina. 

A questi motivi di eterne contese, se ni 
un altro, che è fondato puramente nell'individualità 
dei due avversarii, che cominciarono la presente guorra. 


Del giovine Priacipe dei Montenegrini, Danillo, è stato 
già detto altra volta. Non ci sembra però superfluo 
dire sull'attuale pascià di Scutari qualche cosa, che 
contribuirà non poco a far intendere meglio e più fa- 
cilmente la guerra attuale fra'Turchi ed i Montenegrini. 

L’attuale visir di Scutari, Osman pascià, non è 
Turco puro, nè Albanese, ma Bosniaco, o propriamente 
un Serviano di religione maomettana. È figlio di quel 
Solimao pascià, tanto famigerato in Servia, che, dal 
suo paese nativo di Skoplie, in Bosnia, era chiamato 
Skopliak, e che, nominato in autunno del 41813 visir 
di Belgrado, fra le altre sue crudeltà, fece, il 5 di- 
cembre 1814, appiccare i alle quattro porte di 
Belgrado 150 Serviani, ed impalare l'Igumen di Trnawa, 
con 36 altri Serviani ragguardevoli; quello, che per 
tale motivo, e principalmente per le sue oppressioni 
forzò, nella primavera del 1815, i Serviani, sotto il 
Milosch, a ribellarsi dai Turchi, e più tardi 
dal loro paese il duro giogo ed a farsi libei 

Durante la signoria di Milosch in Servia, Osman 
pascià fu qualche tempo comandaote della fortezza sul 
Danubio Ada Kale (Orsova Nuova). In quale anno 
propriamente ei sia venuto a Scuta 
è ben noto, da quel tempo però 
dieci anni. Anche i precedenti visir di Scuti 
bensi, con maggiore o minore successo, replicati ten- 
tativi di spargere disunione e discordia fra’ Montene- 
grini, e di eccitarli contro i loro superiori: ma Osman 
pascià superò tutt'i suoi antecessori, giovandogli spe- 
cialmente la circostanza di poter parlare in lingua ser- 
viana, e trattare quindi senza interprete coi Montene- 
grini; il che diede facile adito alle sue insinuazioni 
od eccitamenti, cosa, a cui contribuì certo assai an- 
che l'aver egli saputo rimanere così lungo tempo a 
Scutari, in modo contrario del tatto al costume turco, 
ch'è di cambiare sovente i pascià, 


Allorchè il defunto Vladica, nel 1843, venne in 
campo verso Grabovo contro il visir dell' Erzegovina 
di allora, Alì pascià Stotscheviti (ucciso a tradimento 
nel campo di Omer pascià il 18 (30) marzo 1851), 
O.mao pascià, sebbene allora non fosse in guerra coi 
Montenegrioi , inviò all’impeosata truppe contro le 
isole montenegrine di Lessendra e Branima (al confine 
nord ovest del lago di Scutari ), e ad essi le portò via. 
In tal modo, causò ai Montenegrini, non solo un danno 
molto sensibile per riguardo alla pesca nel lago, ma 
tagliò anche ad essi la più vicina comunicazione per 
acqua tra la NaAjia Cermuitschka e le altre Nahjia si- 
tuate al nord-est, in modo ch'e: in seguito, pote- 
rono soltanto comunicare fra esse pei sentieri, molto 
più lontani ed incomodi, della montagna. Allorchéè, nel 
1847, vi fu nel Montenegro graode carestia, ed il Vla- 
dica trovavasi a Vienna, Osman pascià chiamò a sè 
quelli di Piperi e di Cermnitschka, promiso ad esi 
grani, e diede a totti quelli, che vennero a Scutari, 
non solo vettovaglie, ma anche denaro, vestiti ed armi, 
onde distaccarli dal Vladica, mentre, al tempo stesso, 
gli assicurò che si sarebbero trovati molto meglio 
sotto di lui, che sotto il presente loro Signore. Gli 
riuscì in fatto, mediante queste promesse e corruzioni, 
di acquistare alcuoi partigiani nella tribù dei Boieviti 
nella Nahja Cermoitschka, la quale abita immediata- 
mente sul lago di Scutari. distogliendoli dal Viadica. 
Omer pascià inviò ad essi, oltre a ciò, troppe in aiuto. 

Ma gli altri abitanti nella Nahyja Cermoitschka, 
rinforzati da altri Moptenegrini, batterono, condotti 
dall'attuale vicepresidente del Senato , Giorgio Petro- 
vich, quello troppe ausiliarie; e in quell'incontro Gior- 
gio fu ferito in un piede. La tribù dei Bolievitii a lui 
si arrese, eccettuato un certo Markischa Plamenatz; 
che se ne fuggì dai Turchi, ma che più tardi fu ar- 
rivato ed ucciso da una palla del Montenegro. 

Dopo la morte dell'ultimo Vladica, il Senato del 
Montenegro conchiuse la pace con O. P la 
quale fu però rotta dopo 9 giorni. Due Arnauti del 
pascialaggio di Scutari uccisero un Mootenegrino; e 
quando il Senato del Montenegro ne portò lagnanza 
al pai ebbe in risposta, essere uno degli assassini 
già stato, l’altro fuggito, non sapevasi dove. 

lorché, durante l'estate ultimamente trascorsa, 
il Priucipe Danillo ritornò da Pietroburgo, rese noto 
al Mootenegro voler egli introdarre una picciola im- 
posta, alla quale ognuno dovrebbe contribuire in pro- 
porzione del suo patrimonio. Appena Osman pascià lo 
seppe, fece dire a que'di Piperi che, se volessero ab- 
bandonare Danillo ed unirsi a lui, nov solo non avreb- 
bero pagato la più piccola imposta, ma sarebbero stati 
invece provveduti di tutto ciò, che loro fosse neces- 
io. Alcuni si lasciarono infatti persuadere, ed Osmaa 
pascià promise d'i e ad essi aiuto, se Daoillo vo- 
lesse di nuovo, colla forza delle armi, assoggettarli alla 
s AI tempo stesso, Osman pascià diede 
istruzioni in questo senso ‘archi ed Albanesi, pros- 
i confiui. Il principe Danillo conobbe tali mene 
il 7 (19) novembre dello scorso anno, e radunò tosto 
circa 1000 armati della NaAija Katunska, coi quali il 
9 (21) novembre uscì in campagna contro que’ di Pi- 
peri. Appena fu conosciuta la spedizione del Principe, 
la tribù di Ceklin della Nahija Rietschka, abitante im- 
medistamente al di sopra Zablijak, fece d'impulso 
pro] una diversione, che dovera da questo lato iw- 
ped ‘ Turchi di andare al soccorso di quelli di 
Piperi. Now più di 30 uomini della suddetta tribù sor- 
presero nell’11 (23) novembre il piccolo forte di Zabliak, 
© se ne resero padroni. 
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Zabliak è fabbricata su una cima di monte, vi- 
cino al confine a settentrione del lago di Scutari, ed 
è circondata da due braccia del fiume Moratschka, che 
gittasi nel lago un poco al di sotto del forte. È dun- 
que circondata dall'acqua, il che deve anche, in certo 
modo, significare il suo nome. Intorno al piccolo forte, 
specialmento dal lato orientale, havvi un certo numero 
di case forti di pietra, spettanti a' Turchi, somiglianti 
a blockhaus, che ivi chiamansi Kule (torri ), e che sono 
più diflicili a prendersi dello stesso forte: esse sono 
meglio guardate, e difese anche più ostinatamente, per- 
chè coloro, che le abitano, ne sono proprietari. Nel 
forte hanvi tre case, una moschea ed una magazzino 
di polvere. Cinque Nizam (soldati regolari turchi) e 
7 altri, col comandante Selim agà, stavano nel piccolo 
forte: eltri 15 Turchi, inviati da Scutari, stavano in 
una delle case forti, fuor delle muraj; cosicché tutta 
la guarnigione di Zabliak, oltre ai nativi, era di 27 
uomini con tre cannoni quasi inservibili. 

I suddetti 30 Montenegrini passarono, di notte, in 
battelli, il braccio della Moratschka, montarono sulle 
loro scale d'assalto, portate a pezzi, e poi insieme riu- 
nite, le mura; ed assalirono la piccola e spaventata 
guarnigione con tanto impeto, che di 12 uomini cin- 
que ne furono ammazzati, e quattro, fra i quali tre 

m, furono fatti prigioni. Il comandante, Selim agà, 
rimasto ferito, si riachiuse, coi tre uomini rimastigli, 
io una delle suddette case: si rese però, il giorno dopo, 
a discrezione, e fu lasciato liberamente andare. Vuolsi 
poi, come dicesi, inviare a Costantinopoli i quattro pri- 
gionieri. Quasi nello stesso modo, i Monienegrini ave- 
vano preso Zabliak anche nel 1835, ma allora furono 
invece che in trenta, in dieci: tre dei quali presero 
parte anche al presente attacco. 

Appeva la notizia della presa di Zabliak giunse a 
Cettigue, ben videro il presidente ed il vicepresidente 
del Senato, Pero e Giorgio Petrovich, che la cosa po- 
teva avere altre e maggiori conseguenze. Radunarono 
tosto quaati guerrieri si trovavano nelle vicinanze, e 
marciarono verso Zabliak, dove si erano in buon nu- 
mero portati anche i Turchi ed Arnawi. Più tardi il 
pascià di Scutari prese egli stesso il comando innaazi 
a Zabliak, c così cominciò la guerra da ambe le parti. 

Iotaoto il Priucipe Danillo giunse colle sue forze 
presso Piperi, e l’attaccò appunto dal lato, dal quale 
ella attendeva le truppe di rinforzo di Osman pascià. 
Questa è la parte a mezzodi della Nadia Piperska, 
ove il fiume Zeta forma il confine. Necessariamente, 
il Principe Danillo attaccò ivi ia zuffa coi Turchi ed 
A'banesi, raccolti intorno a Spusch e Podgorizza, che 
volevano accorrere in aiuto di que' di Piperi però, come 
videro che, il Principe avendoli attaccati da quel lato, 
essi erano del tutto separati dai Turchi, loro supposti 
soccorritori, si resero a lui. Egli perdonò a tutti, meno 
a cinque, che già si trovavano coi Turchi. Così sviluppos- 
si la guerra fra i Montenegrini ed il pascià di Scutari, 

I Turchi, da parte loro, adducono un altro ante- 
riore motivo della guerra, che finora non toccammo, 
per essere esso più veramente un pretesto. Trovavasi, 
cioè, nella passata estate a Nikschitschi un capo di 
Arnauti, nominato Giul che doveva proteggere il 
paese contro i Montenegi e tenere ad un tempo la 
città obbediente al pascià. Era valoroso, ma odiato dai 
Turchi e dai Cristiani per le sue violenze e crudeltà. 
Vedendo Giulek che il numero degli Arnauti, che aveva 
seco, non bastava a quei fini, andò a Mostar, onde 
levarvi nuove troppe albanesi. Ritornando da quel luogo, 
egli e la sua truppa, composta di circa 200 Arnaati, 
furono attaccati da una forte 7scheta di Montenegrini, 
ch'era uscita a far razzia nel Distretto di Gasko, Essa 
uccise il capo, con circa 15 uomini, e sbaragliò gli 
altri. Questo fatto, da non iscusarsi, ma non raro in 
quei paesi, nè ordinato nè approvato dalle Autorità 
delle due parti; ano di quei due fatti, ch’erano ay- 
vezzi da ambi i lati a coprire col silenzio, fu riferito 
verisimilmente a Costantinopoli in proporzioni assai esa- 
gerate. Ciò dee aver promosso le misure guerresche 
della Porta contro il Montenegro, prima aucora che 
avessero avuto luogo i conflitti di Zabliak e con quelli 
di Podgorizza. Ciò è tanto più verisimile, in quanto 
che la Porta, dopo l’ultimo assoggettamento della Bo- 
snia e dell'Erzegovina, dee aver pensato d’assoggettare 
i confinanti, pericolosi ed odiati Caradagli ( abitanti 
del Montenegro ); il che siamo autorizzati a ritenere 
anche per le espressioni stesse di Omer pascià. Si ap- 
profittò d’an pretesto: lo si trovò in quel fatto ; lo si 
sarebbe trovato altrove. 

Nel 1835, i Montenegrini avevano tenuta Zabliak 
alconi giorni soltanto, e l'avevano abbandonata, per 
ordine espresso del Viadica, che allora non voleva dare 
occasione a conflitti serii colla Turchia. Adesso l’oc- 
caparono per 32 giorni, dall'11 (23) novembre, fino al 
13 (25) dicembre dell’anuo passato, in cui il Principe 
Daoillo , in seguito a serio e replicato consiglio, per 
non dire istruzione diretta, di una grande Potenza cri- 
stiaoa, ordinò a’ suoi Moatenegrini di sgombrare il pic- 
colo forte, e di ritirarsi entro ai confini del loro paese. 
È dunque verissimo trovarsi Zabliak di nuovo in mano 
de’ Turchi; è egualmente vero che i Turchi non fida- 
roosi di entrare nel forte abbandonato, per timore di 
mo’ astuzia guerresca, per bea 24 oro dopo la 
dei Montenegrioi. È falso però quello, che Osmai 
riferì col mezzo d'un tartaro a Costantinopoli : di 
cioè, ripreso di nuovo ai Montenegrini la fortezza di 
Zabliak. 


Le perdite, sofferto finora dai Moutenegriai, 
sono ia complesso di 48 morti e 60 feriti, dei quali 
ultimi, alcuni sono già guariti, alconi altri possono 
morire per le loro ferite. Tra' feriti gravomente , tro 
vasi Maschan Petrovich, fratello del vice-presidente 
del Senato, Giorgio, che fu ferito gravemente al piede 
da una bomba. Non si dispera però finora di vederlo 
risanato. Memorabile © veramente spartana è la ris- 
posta , data dal ferito ,,ch' era trasportato iu barella 
alla domanda, fatta dall' accorso suo fratello Giorgio 
se Maschan fusse vivo o morto? « Sì, fratello, vivo 
» aocora; se fossi morto, lodato Iddio! nou avrei 
» bisogno di morire. » 

. Cosa sorprendente! nella presa di Zabljak non fu 
ferito nessun Moatenegrino. I morti e feriti lo furono, 
parte nelle varie zuffe intorno alle case forti, e valo- 
rosameote difese, intorno a Zabljak; parte nell’ assalto 
del campo turco, bensi teatato, ma non riuscito, in 
causa del terreno paludoso, inaccessibile; parte infine 
nell’ assedio e bombardamento di Zabliak, rimasto 
seaza risultato pei Turchi. Tutto quello, che varii 
giornali scrissero, dell’ assalto di Sputsch, d'una grande 
battaglia campa!e a Podgorizza, ec. ; si riferisce a ciò 
che abbiamo narrato, e che nei pubblici fogli, parte 
fu alterato, parte travisato ed assai esagerato. 

Pe lo sgombro di Zabliak e pel ritorno all’ obbe- 
dieoza di quei di Piperi, potrebbe considerarsi finita 
la guerra fra' Montenegrini ed i Turchi, e rimesso 
di nuovo l’anteriore stafu quo. Non sembra però che 
i Turchi la intendano così, e pensano di coudur iu- 
nanzi la guerra e di soggiogare , ove sia possibile, del 
tutto i Montenegrini. (0. T.) 


EGITTO 


Le notizie d'Alessandria sono del 20 corrente; esse 
noo annunziano alcun fatto d' importanza ; il vicerè é 
sempre io viaggio nell'alto Egitto, e noo sarà di ri- 
torno al Cairo che verso la metà del mese di febbraio; 
i ministri l’aspettano per la decisione a prendere re- 
lativamente a misure regolamentarie della percezione 
dell'imposta di cui s' occupa il governo. 

(Il Mediterraneo.) 


AMERICA 


Il sig. Victor Beaumont, ingegnere civile, descri- 
ve in questi termini, nel Courrier des États Unis, il 
nuovo motore sul quale l’ attenzione è fissata in que- 
sto momento così al vivo. 

Il Calorie Ship Erickson è uscito ieri dalla baia 
pella seconda volta, importaodo una cinquantina d’in- 
vitati, per la massima parte, giornalisti. Partito da 
piè del Castle Garden a ore 9 1/2, esso s’ è spiato fi- 
no al di fuori del forte HamiNoo, ed è tornato a get- 
tar l’àncora presso della Batteria verso un’ ora. La- 
sciando da parte le speeches e i resolved d' uso, noi 
teoteremo di spiegare il gioco della macchina, senza 
sperare tottavia di giungere a quel grado di lucidità 
col quale il cap. Erickson ne ha fatta la descrizione 
a’ suoi invitati, al rumore degli soum-boum de’ suoi 
immensi pistoni. 

Il gran principio che serve di base, quello della 
ricorrenza del calorico, ha voluto dall’inventore ven- 
U anoi di riflessioni per esser tradotto in macchina: 
esso consiste nel servirsi costantemente del medesimo 
calore per iscaldare l'aria che si fa entrare ne'cilindri. 
L’ apparecchio per mezzo del qualo si applica questo 
principio si chiama rigeneratore, ed uno può farsene 
un’ idea chiara supponendo che un uomo abbia la boc- 
ca piena d’ una spugna metallica calda : 9’ egli aspira, 
l’aria esterna, traversando i pori della spugna calda, 
si riscalderà ed arriverà calda ne' polmoni , mentre che 
la spugna, avendo ceduto il suo calorico, sarà dive- 
nuta fredda; s'egli espira l’aria così riscaldata, que- 
st aria, traversando di nuovo la spugna, la scalderà 
e arriverà raffreddata all’ esterno. Se, invece di pro- 
durre questi movimenti pelle contrazioni de’ muscoli 
del petto dell’ individuo , un soffietto ordinario viene 
adattato alla bocca per produrre l° aspirazione e l’ espi- 
razione, noi abbiamo a ua dipresso la macchina d' Eri- 
ckson. 

Questa macchina si compone di due cilindri ver- 
ticali sovrapposti ; quello di sotto è il ciliadro opera- 
tore ; quello di sopra è una tromba che comprime l' ai 
in on serbatoio posto al di sopra. Questo serbatoio 
e il cilindro sono uniti da un tubo che traversa il ri- 
generatore e porta delle valvole ordinarie per aprire 
© chiudere la comonicazione. Sotto il fondo del cilia- 
dro è un focolare. 

Il fuoco essendo acceso , la prima operazione da 
farsi per mettere la macchina ia moto è, per uo mez- 
zo esterno, di comprimere l’ aria nel serbatoio ; ciò 
fatto, si apre la comoni ne col cilindro ; l'aria, 
precipitandovisi , spinge il pistone verso l’ alto, e, sic- 
come questo pistone è legato per via di fusti di ferro 
con quello della tromba, questa comprime immediata- 
mente nel serbatoio la quantità d’aria che n° è uscit 
La superficie del pistone-motore essendo un dipresso 
doppia di quella della tromba , l’aria ba preso a con- 
tatto del fondo del ciliadro la quantità di calore ne- 

per raddoppiare il.suo volume conservando la 

sua pressione. La metà della forza contenuta in que- 

ressa, è impiegata dalla tromba a com- 

ere dell’ aria fredda ; |’ altra metà costituisce la 
forza della macchina. 


Quando il pistone arr ll'apice della sua cor- 
sa, le valvole sono manovrate per modo da chiudere 
il serbatoio d’aria fredda e da lasciare uscire l'aria 
calda del cilindro a traverso del rigeneratore, Que- 
su i ‘are nella atmo- 
sfera e vi lascia il calore in serba; il peso del pisto- 
ne basta per produrre questo resultato e condurlo esso 
stesso in fondo al cilindro. Le valvole essendo rimes- 
se nella loro posizione iniziale , il pistone risale di 
nuovo ; ma, da questo momento, l'aria che passa dal 
serbatoio al cilindro scaldandosi col traversare il rige- 
neratore, il fondo scaldato del cilindro non ha più da 
fornire che la piccola quantità di calore portata via 
dall'aria esclusa e da quella perduta dal raggiamento 
delle superfici calde. 

La costruzione dell’ Erickson non è un’ intrapre- 

commerciale , è un’ esperienza di fisica sopra una 
scala gigantesca del giovine gigante americano. Il gu- 
scio del naviglio rimarchevole pella perfezione delle 
forme ha 250 piedi di lunghezza, 40 piedi di maitre 
bau 0 d'altezza, e sul peso della carena 17 piedi. Al 
disopra del ponte, quattro cammioetti di 30 pollici di 
diametro s' elevano 12 piedi soltanto al disopra del 
ponte, due di essi sono i camminetti dei focolari ; i 
due altri servono a rigettare al difuori l’aria che esce 
da' rigeneratori. Le ruote baono 32 piedi di diametro 
€ 10 piedi di larghezza. 

L'albero motore, di 18 pollici di diametro, porta 
nel suo mezzo un gomito di 3 piedi 8 pollici di rag- 
gio alla curva del quale vengono ad attaccarsi due 
bracci inchinati a 45°; al davanti dell’ albero v' han- 
no due apparecchi simili a quello che abbiamo descrit- 
to; questi due apparecchi attaccati a uo bilanciore 
mettono in moto uno de’ bracci; due altri cilindri 
colle loro trombe disposte in modo simile al didietro 
dell’ albero, fanno andare l’altro braccio. 

Cilindro e pistone. — | cilindri hanno 14 piedi di 
diametro e il pistone ba sei piedi di corsa. Ora é un 
auno appena , che i più larghi cilindri che mai fos- 
sero stati fusi avevano 8 piedi di diametro, si dubi- 
tava che fosse possibile di fonderne dei più larghi sen- 
za reoderli inetti. Oggidi i signori Hoggs e Dalama- 
ter sono pronti ad eseguirne da 20 piedi a loro rischio 
e pericolo. Ua' altra difficoltà, dichiarate da molti in- 
sormootabile, era quella d’ impedire i pistoni di ri- 
sceldarsi, lo che distruggeva l'armatura impedendo lo 
spalmamento. 1 pistoni sunv scatole incavate piatte al 
disopra e concave al di sotto; la loro grossezza agli 
orlì è di sei piedi, ma l'armatura non occupa che la 
parte superiore. L'interno de' pistoni è ripieno di ges- 
so e carbone, corpi che sono cattivi couduttori. Que- 
sto aggiustamento è riuscito sì bene, che il calore del- 
l'armatura è appena bastante per struggere il sego. 

Focolari e fondi dei cilindri — Il fondo dei cilia- 
dri è una superficie convessa al di sopra e formata in 
modo da incastrarsi esattamente nel pistone quando 
questo discende. Questo fondo ha un pollice e mezau 
di grossezza, ed è scaldato dal calore raggiante del 
fuoco d'antracito o di coke posto cinque piedi più 
sotto. Questa distanza è stata adottata acciocchè i fon- 
di non divenissero rossi ed ha così bene corrisposto a 
quanto se ne attendeva, che si suppone di già ch'es- 
si potranno, quaotungue a contatto dell'aria , durar 
più di 4 anni, la durata media delle caldaie a vapore 
agli Stati Uniti. 

Rigeneratore -- Questa parto dell' apparecchio, la 
più notevole senza dubbio, è quella che è stata in- 
veotata per la prima e ha dato dipoi meno imbaraz- 
zi all’ ioventore. Il rigeneratore si compone d'ana se- 
rie di tele metalliche poste perallelamente le une ac- 
canto alle altre in una cassetta di 6 piedi di larghez- 
za sopra 4 d'altezza. Ciascuna tela ba dunque 24 pie- 
di quadri; ve ne sono 200 per ciascun ciliadro: sono 
circa 20,000 piedi quadri. Il numero delle maglie è 
calcolato a 100 milioni. Le file delle tele hanoo un 
sedicesimo di pollice di diametro. 

Pressione e temperatura. — La pressione stata tro- 
vata la più vantaggiosa è quella di 12 libbre per pol- 
lice quadro, cioè un po’ più che un'atmosfera. La più al- 
ta temperatura a cui l’aria s’ ionalzi nell’ interno del 
cilindro è 384° Farenheit. Per raddoppiarne il volu- 
me, bisognerebbe ch’ essa arrivasse a 450°, ma questa 
temperatura avrebbe degli inconvenienti che si è vo- 
luto evitare. Quando l’aria, dopo aver fatto il lavoro 
assegnatogli nella macchina, è rigettata fuori del bat- 
tello, non ha più che 30 gradi di calore sopra la te 
peratora esterna. Quaodo la macchina dà 15 colpi di 
pistone per minuto, la quantità d'aria che ha funzi 
nato ogni ora nell’ apparecchio è in peso di 75 ton- 
nellate. Si può con questo dato calcolare la quantità 
di calore portata via dall'aria rigettata al di fuori, 
rammentandosi che la capa calorica di questo gaz 
ha soltanto un quarto di quella dell’acqua. 

Forza d’ espansione. —}Un aggiustamento essenzi 
le, quantunque non apparente, è quello degli appa- 
recchi di espansione che, chiudendo le valvole prima 
della fine della corsa, permottono d'impiegaro la po- 
tenza d'espansione dell'aria. Nella tromba, l'aria presa 
alla pressione esterna non giunge alla pressione di 12 
libbre che quando il pistone ha percorso 30 pollici 
della sua corsa. Nel ciliadro, la pressione è di 12 
libbre per pollice, durante i due terzi della corsa; la 
valvola è allora chi e l'ultimo terzo è percorso dal 
potere espansivo dell’aria. Or, per avere 12 libbre di 
pressione reale, siccome vi sono da una parte del pi- 


ernia. 
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stone 15 libbre di pressione atmosferica , vi sono al 
di deutro 27 libbre di pressione ; ciò disteso nella pro- 
porzione di due volumi a tre, lascia alla fiae della 
corsa 18 libbre. Sono soltanto tre libbre per pollice 
al disopra della pressione ordinaria. 

Le altre parti della nuova macchina non offrono 
nessuna disposizione che ci sembri meritare d' essere 
menzionata particolarmente. 

Il sig. Erickson afferma che il suo battello con- 

soltanto sci tonnellate di carbone per 24 ore, 
producendo il lavoro di 600 cavalli. L' esattezza di 
queste previsioni deve ricevere la sanzione della pra- 
tica; ma, se esse si realizzano, egli prenderà posto 
accanto a Watt e a Fulton, compicado una di quelle 
rivoluzioni pacifiche che fanno guadagnor dei secoli 
all'umanità. 

Terminando le sue spiegazioni, il capitano Erickson, 
che non è ricco, ha detto: » Da vent'anni ch’ io lavo- 
ro alla mia macchina , sono stato trattenuto ben di 
sovente da difficoltà impreviste 3 ho avuto delle im- 
possibilità apparenti da sormontare ; ma giammai von 
sono stato trattenuto dalla mancanza di capitali. » Que- 
sto è il più bel complimento che mai sia stato fatto 
al genio d’ intrapresa degli Americani, e quelli che 
oggi ne potevano prender la maggior parte per sè era- 

ignori Kitching e Stoughton. (F.L) 


NUOVA-YORK 15 Gennaio. 

Il Senato degli Stati-Uniti si è occupato per di- 
versi giorni del trattato coll’ loghilterra circa le pos- 
sessioni di Honduras. 

Un progetto di legge fu presentato alla legisla- 
tura di Nuova-York per ristabilire l'antica legge, re- 
pressa pochi anni or sono, che riconosceva ed assi- 
curava gli schiavi al proprietario allorché ve li re- 
cava, mentre transitava nello Stato. 

Un vasto incendio è occorso a Shasta ( Califor- 
nîa) cagionando una perdita di centomila scudi. Lo 
recenti ed abbondanti pioggie banno cagionato gravi 
danni agli esploratori nelle miniere. 

Il vapore Illinois è giunto da Aspinwall con 2 
milioni di polvere d’oro e 200 passeggieri da S. Francisco. 

Uno bastimento da guerra della repubblica del- 
l’ Equador naufragò sui Banchi di Guascana, con 60 
persone d’ equipaggio. 

Il brick sardo, la Nuova Orleans, partito da 
Genova il 18 dello scorso ottobre, nun è ancora giunto 
in Nuova-York. 

— Ci è noto che fansi grandi preparativi per al- 
lestire la seconda spedizione esplorativa destinata dal 
sig. Eorico Grinnell, per le regioni artiche in cerca 
di sir Joho Franklin. La data per la sua partenza è 
fissata per circa la metà del prossimo aprile. Consi- 
sterà del brick Advance, che formava parte della 
prima spedizione, ed è sempre in buonissimo ordine, 
eccetto la carena, che fu rotta dal ghiaccio. Credesi 
che sarà posta nella darsena fra circa tre settimane. 
Avrà uo equipaggio d’uomini scelti, sotto il comando 
del tenente Kane, della marina degli Stati-Uniti, e 
sarà ampiamcote provvista di slitte e stivali di gom- 
ma elastica, coi quali penetrare nelle regioni ghiac- 
ciali, servendosi del modo di trasporto che possa più 


facilitare il loro progresso. La carne di cervio secc 
sarà l’ alimento essenziale. Durante il suo viaggio set- 
tentrionale il brick Advance approderà a Greenland , 
e farà una provvista di cani Le slitte ed altri aroesi 
staonosi preparando. La direzione da prendersi sarà 
la regione di Smitb's Sound; e siccome la spedizione 
sarà accompagnata da un corpo di osservatori sciea- 
tifci, anticipansi resultati interessanti di natara 
scientifica, quand’ anche la spedizione fallisse nel suo 
scopo pr . Il tenente Kane è particolarmente 
adattato pel comando di questa intrapresa filantropic 
nè potrebbe intrapreudersi sotto auspicii più promettenti. 
(Eco d' Italia. ) 
————PPPrrPrPPTTTTTTTTT[TE. -—É 


NOTIZIE POSTERIORI 


CORFU' 20 Gennaio. 

Ci scrivono da Corfa che il 20 gennaio ancorò 
in quel porto il vapore da guerra francese Chaptal , 
comandato da M. Pontier, proveoiente dal Pireo, af- 
fine di provvedersi di vu piloto per le acque d'Alba 
ia alla cui volta si dirige onde esplorare gli affari 
del Montevegro. Lo stesso giorno ritornò in Corfù la 
fregata a vapore inglese Wasp dalle acque di Scutari. 
La maggior parte della divisione turca continua ad 
essere ancorata a Butrinto. (F.T.) 


PARIGI 2 Febbraio. 

Le Loro Maestà sono uscite ieri lune 
20 giorno e mezzo, e sono andate a Versailles dove 
banuo visitato il palazzo; al loro uscire una folla piut- 
tosto considerabile le aspettava, e le ha accolte con 
attestati di devozione. 

— Ieri, lunedi, l'Imperatore e l' Imperatrice so- 
no venuti a visitare la manifa.tura di Sèvres. 

ALTRA DEI. 3. 


Il giornale officiale conferma ne’ termini seguenti 
una nuova che abbiamo noi annunziata 2 giorni fa 

» Il sig. barone Brenier si recherà fra pochi gior- 
ni a Costaotinopoli per sdempirvi una missione straor- 
dinaria durante |’ assenza del sig. marchese de Lava- 
lette, che sen viene io congedo. 

» Il ritorno del sig. de Lavalette, i cui servigi 
sono apprezzati, non è motivato che da ragioni di 
salute. » 

— La duchessa d'Alba, fra gli altri regali, man- 
derà a sua sorella l Imperatrice Eugenia una muta di 
otto maguifici cavalli andalusiani, (F. F.) 


VIENNA 3 Febbraio. 

Le trattative pendenti tra la lega postale austro- 
alemanna e la Francia, che hanno ad oggetto un ri- 
basso del porto lettere, e segnatamente la equiparazio- 
ne della corsa oltre Brusselles colle altre corse, furo 
no coronate del desiderato risultato, cosicchè non hav 
vi più dubbio che il trattato verrà effettuato. 

— L'imposta fondiaria, industriale, casatico e 
sulle rendita per la città di Vienna fu commisurata 
per l’ anno corrente con circa 6 milioni di fiorini. 
Vienna conta 74,385 parti soggette all’ imposta foo- 
diaria, 8381 casatico, e 33,400 l' industriale , 28,800 
pagano a Vienna l' imposta industriale. 

( Corr. Ital.) 
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ALTRA DEL 4. 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
DEILL' OSSERVATORE TRIESTINO 


La Wiener Zeitung pubblica uo articolo riguardo 
la questione della Turchia, il quale tende a tranquil- 
lare il Pubblico e la Borsa. Vi è detto che l’Austria 
non procede punto in modo aggressivo. 


———_—_T__—______——_—_——— 
ARRIVI 


pal GIORNO 5 aL GIORNO G renmnalo. 
Brettes (De) Carlo, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Berthier Emilio, di Francia, Proprietario, da Parig 
Birhbeck Luigi, d'Inghilterra, Proprietario, da Genova 
Buxton Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Barneawel, d'Iughilterra, da Genova. 
Besnier Enrico, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Baffetti Gioacchino, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Blancot Gio., di Francia, da Firenze. 
Clay Giulio, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Contes (De) A. 6 G., di Francia Proprietari, da Livorno. 
Crowder T., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Crous Rodolfo, di Prussia, Negoziante,, da Livorno. 
Cattero Giuseppo A., di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 
Durergier, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Fautrier Giulia, di Sardegna, da Livorno. 
Fornoni Antonio, di Austria, Possidente, da Firenze. 
Ferretto Giacomo, di Austria, Possilente, da Venezia. 
Gardel B., di America, Proprietario, da Genova. 
Hunghes Michele, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Halley Gio., di Francia, Possidento, da Milano. 
Hill Clezz, d'Inghilterra, da Londr 
lanssens Gio, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Kobpurant, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Kum Lorenzo, di Baviera, Proprietario, da Marsig 
Linne Ermanno, di Annover, Corriere, da Genova. 
Mesnard (De) E., di Francia, Contessa, da Firenze. 
Mercandino Carlo, di Sardegna. Farmacista, da Livorno. 
Marrone Francesco, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Mazsloff (De), di Russia, Capitano, da Alessandr 
Malacarne Antonio, di Austria, Possidente, da Venezia. 
Manin Benedetto, di Austria, Possidente. da Vonezi 
Moinery Antonio, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Marcassus G., di Francia, Barone. da Marsiglia, 
Pagenatecker G., di Prussia, Proprietario, da Geno 
Parazols Luigi di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Papalini Luigi, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Pooper Togler, di America, Generale, da Napoli. 
Raboisson Carlo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Russo Gaetano, di Napoli, Proprietario, da Napoli 
Rambaud Eugenio, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Soulacroix, di Francia, da Firenze: 
Saucerotte A., di Francia, Proprietario, da Napoli 
Titone Giuseppe, di Anstria, Possidente, da Vonezia. 
Vinvood Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze, 
Wanchope Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napol 


PARTENZE 
par giorno 5 aL GIORNO 6 FEBBRAIO. 
Antoniella M., di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Combè Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Lervg Pietro, di Francia, Proprieterio, per Napoli. 
Mad Loustaux, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Ricasoli Alberto, di Toscana, Proprietario, per Napoli. 


al citato un 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Che si effettuerà Giovetì 10 Febbraio corren- 
te alle ore 40 antimeridiane, di tutti i stigli ad 
uso di Caffè e Liquorista della bottega in Via S. Sil. 
vestro in Caplte n.87 vicino la Piazza di S. Cla 
dio, consistenti in mostre, lampione, vetrioa, bai 
cone, tazze, chicchere, servizi da colazioor, bottl- 
glie nere, dette per rosali, bottiglioni, cuccomi di 
rame, sedie, tavolini, digiunè con vaso di fiori, 
lumi a flmbò ed altro da rilasciarsi. al migliore 
offerente. 

Terminata la vendita si affitta il detto negozio 


Tra i prodotti, che la chimica apparecchia pei 
bisogoi giornalieri dell’uomo stimasi generalmente 
che quella specie di olio chiamato pabulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli) , sia un ritrovato 
molta otilità per la testa, dappoichè ne conserva 
assai più lungamente la chioma, e la preserra dal 
la canizie, mantenendo il colore naturale ai capel- 
Ji, e conservandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà, e per l'uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al 
negozio del signor Simonetti , posto in Via della 
Croce n. 3. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Costanza. Giorni vedova 
Bomba tanto come madre e tutrice del pupillo En- 
rico Bombs , figlio ed erede testamentario del fa 
Niccola Bomba morto in Roma li 23 Gennaio de- 
corso con Testamento pubblicato per gli atti del- 
1’ infrascritto Notaro nello stesso giorno, quanto in 
nome proprio per qualsiasi suo interesse, e del 
gnor Annibale Baracconi contutore ed esecutore 
testamentario , Sabato 42 Febbraio corrente alle 
ore 3 pomeridiane nella casa di ullima abitazione 
del medesimo defunto posta in Roma in Via La 
rina n. 40, col ministero dell’ infrascritto Nota 
© sotto tutte le riserve di ragione, si darà princi 
pio all' Ioventarlo stragiudiziale de' beni 

dal defunto suddetto, per quindi prosegui 

modi consueli ovunque occorrer 


Si deduce a pubblica notizia per ogoi effetto 
di ragione a forma del $. 1547 del Reg. leg. e giud. 
Roma 8 Febbraio 1853. 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 


Ad istanza del sig. Andrea Pieri Scalma 
gale, rappr. da sè medesimo — Si citano gl'in- 
frascritti quali eredi del fu Baron Domenico Cas- 
siani Passerini, a compar. dopo quaranta giorni per 

otirsi condannare al pagamento di sc. 208 per 
residuo di funzioni e spese fatte per conto dell'ere- 
dità del defunto Baron Passerini a forma ec.; e per 
delta somma di sc. 208 od, altra che verrà dal Tri- 
bunale liquidata, rilascisre ogui ordine esecutorio 
da eseguirsi coniro i beni ereditari ' colla condan- 
na a tulte le spese, con esj dichiarazione che 
non comparendo si procederà a forma di legge al 
la spedizione della Sentenza deflniliva, @ tuttociò 
salvo il diritto ec. 

Sig. D. Tommaso Raron Madonna domie. af- 
l'Aquila. — Sigg. D. Sevizia Madonna o D. Gian- 
nicola Cucchiarelli coniugi domic. in Orzogna Pro- 
viacia di Abruzzo Citeriore. — Sig. Costanza Ma- 
donna, e Giaseppe Antonio Vasetti domic. nel Co- 
mune di Guardigula Provincia di Abruzzo Citerio. 
re. — Sig. D. Luigia Chiodi o Chioti ved. Lepidi 
domic. in Popoli Provincia dell'Aquila. — Signo- 
ra D. Maria Chiodi o Chioti dom. in Guardiagrele 
Provincia di Abruzzo Citeriore. 

Visto dalla Direzione Generale di Pelizia li 5 
Febbraio 1853. L'Assessore gen L. Dandini. 

Oggi 5 Febbraio 1853 lo sottoscritto Cursore 
presso ll Tribunale Civ. ho portato copiv sette al- 
l'Hllmo sig. Assessore di questa Direzione Gene- 
rale di Polizia, il quale vi ba apposto il so0 visto, 
altra copia simile l' ho affissa alla porta principale 
dell' uditorio di questo Tribunale. 

M. Quattrocchi Cure. Civ. 
Andrea Pieri Scalmani. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel 
Nella Causa posta in Protoc. dell’ 

n. 334 vertente fra il signor Angelo Wanve; 
placchista domio. Via della Croce num. 32 Attore 
rappr. dal Proc. sig. Gioacchino Cuocioni da una 

rte, ed il sig. Vincenzo Felicisngeli come erede 
della fa Annunziata Pioravaoti ved. Carelli per af. 
fissione stante l' incognito domicilio reo convenulo 
contumace dall'altra. 


Sull' istaoza diretta a prefigge: 
breve termine s ricevere quattro lettero gotiche di 
metallo, e due corone cisellate, 0 pagare scudi 14 
prezzo convenuto, quale scorso venissero Iraspor= 
tate alla pubblica Depositeria Urbana a ci 
schio del citato e condannato Il medesi 
porto della suddetta somma ed alle spese. 

Vista la suddetta istanza. Visto tutt’ altro da 
vedersi. Considerando ec. Considerato tutt'altro da 
considerarsi Invocato il Nome SSmo di Dio. Noi 
Felice Avv. Cecconi per l' Assessore del Tribuoale 
Civile di Roma giudicando definitivamente in pri- 
mo grado di giurisdizione prefiggiamo al reo con- 
venute il termine di giorni tre a ricevere le quat 
tro lettere gotiche 0 due corone di cui uell’istan- 
20, © pagare contestualmente il prezzo in sc. 14, 
quale inutilmente scorso ordiniamo il deposito dei 
suddetti oggetti nella pubblica Depositeria a tutto 
rischio © pericolo del cilato, e rilasciamo il man- 
dato per la suddetta somma di sc. 14 con la con- 
dipna in ambo i casi alle spese che liquidiamo in 
so. 7 90 oltre quelle di spedizione è notifica del. 

— Giudicsto a Roma nell'udienza 
del giorno 29 Gennaio 1853. — F. Avv. Cecconi 
pro Assessore. Gioacchino Cuccioni Proc. 


Regnando la Santità di N. S. Papa Pio IX. 


Benevento 44 Genpaio 1853, Il Tribunale riu- 
nito in Camera di Cousiglio per l° infradicendo og- 
gelto composto dagl' Nllii ed Ecemi Signori a ter- 
mini di leggo cioò : Avv. Felice Cav. Garronj Pre- 
sidente ; Avv. Salvatore Gramignazzi Serrone Giu- 
dice; Avv. Francesco Pantanetti Giudice; Avv. 
Giovanni Capobianco de' Marchesi di Cari Giud. 

Cariale Domenico Mazziotta Presid. della 

di Disciplina dei Procuratori, Giud. suppl. 

aggiunto ; Giuseppe Galasso Basso vice Cancelliere. 
Vista l' annessa dimanda del fermacista signor 

D. Paolo Zanchiello beneventano , con la quale si 
è fatto a chiedere la interdizione del di l 
mano Modestino, per vizio di m 

to costare fu incoata si 
dell' altro germano ora defunta Canonico Vincento, 
limarglisi nel tempo stesso un Cu 


oflo nella città d' segnata 
li 23 del mese di Novembre del testò "decorea 

no 1852, legsimente ricevuta @ bollata in questa 
Delegazione, dalla quale emerge che lo stesso Mo- 
destiao Zanchiello condotto in quello Stabilimento 


fin dal Marzo detto anno 41852, ed ora tutta 
esiste affetto da demenza  — Vista la memoria 
avanzata dall’ altro or trapassato comune germano 
Canonico Vincenzo Zanchiello a cui fa seguito la 
Ordinanza del 21 Gennalo 4854 inserite al num. 5 
del 9° registro di Cancelleria, con cui vennero de 
stinati in Periti i Dott. medici D. Giuseppe Schi- 
nosi, e Chirurgo D. Angelo Antonio Rossi, wi 

fetto di procedere a quanto vien disposto dal $. 1587 
del vig. Regol. leg. e giud. avanti il Giudica sup: 
plente Avv Manciotti all’ uopo deputato, incom- 
benti non più da verificarsi per l'assenza del de- 
mente, perlocchè no supplisce al correlativo ver- 
bale l' enunciata fede dei menzionali Amministra» 
tori del detto Reale Moratrofio. - Visto e ponderato 
tutto e quanto altro era a vedersi e considerarsi : 

Il Tribunale medesimo invocato il nome SSmo 
di Dio ba reso e rendo la seguente Ordinanza. 

Si dichiara interdetto per vizio di mente il 
sig. Modestino Zanchiello beneventano del fu Gio- 
vanni, c per gli effetti opportuni » termini del 
Comma secondo dell' altro $ 1599 del succennato 
Reg. se gli destina in Curatore il postulanie suo 
germano D. Paolo, il quale adempito avrà il dis- 
posto del successivo $. 1593, valga ad eseguire 
quanto trovasi indicato nel $. immediato seguen- 
te 1594, e quanto altro venga a tale uopo dalla 


Felice Cavalier Garronj Presid. 
Gramignazzi Serrone Giud ; Avv. Francesco Pap- 
tanetti Giud.; Avv. Giovanni Capobinco de’ Ma 
d. supp! ; Domenico Mezziot- 
pl.; Giuseppe Galasso Basso Vice-Cancel. 
Concordia col suo originale segnato al num 3 
del 9° registro di Cancelleria per l'esercizio del 
volgente anno 1853. Ordinismo e coma 
i tatti Cursori di porre in esecuzione la 


pei 
lagistrati dell'ordine gi 
effetto la vostra antori 
iete investiti ; a voi forza pubblica fl- 
nilmente di pri all'effetto stesso la vostra 
q — la fede di che rilasciata a 
Benevento dalla Cancelleria del Tribunale Coll 
giale oggi 18 Gennaio 1853 - Per spedizione Giu- 
seppe Galasso Basso vice Cancelliere. 
Coo dichiarazione emessa nel giorno 4 Feb- 
presso gli aiti del Tribun. suddetto 
D. Paolo Zanchiello ha accettato la curatela di ovi 
sopra, e si è obbligato di bene adempire il proprio 
oleio. Vincenzo Nobile Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 


Alioni 
Alle Pr 
AlPESI 


Il ( 
adunato 
di Sua 
Altieri. 
l'iotiera 
no 7 de 


pella pe 
rocchiali] 


staurazi 


te poser 


isornaie di Koma ascità ogni giorno 
cocettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A lioma per trimestre 
Alle Province (franco)... ...2 80 
All'Estero ( franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNALE 


DI 


Bpvedi 40 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piéghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESFO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AZI OROLOGICHE FAT 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto | 


DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 53 
9 Febbraio. £ » 3 pomer.|  » 27» 46 
» 9 pomer. n 27» 46 


Ù Termometro R. 
alla Temperat. di 0°R | ‘ester. al Nord | 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


| Coperto. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


877 | s-50. dd. 
729 | SSO. £ 
842 | SSE È 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. degli 8 Febbraio , fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass. + 10,7 Temperat. mio. + 6,7 


ROMA 10 Febbraio. 
—T ece__& 


Nota de’ sacri Oratori, che nella corrente quaresima ban- 
diranno nelle principali Chiese di Roma la divina 
parola. 

S. Giovanni in Laterano. — R. P. Ignazio di S. Fi- 
lippo Neri, Carmelitano Scalzo. 

S. Pietro in Vaticano. — R. P. Domenico da Castel 
Nuovo, de’ PP. Cappuccini. 

S. Maria Maggiore. — R. P. Marco Rossi, della Com- 
pagnia di Gesù. 

S. Lorenzo e Damaso. — R. D. Bernardino Buschelli. 

S. Maria in Trastevere. — R. D. Enrico Fabiani. 

Chiesa del Gesù. — R. P. Gio. Battista Rossi, della 
Compagnia di Gesù. 

S. Agostino. — R. P. Angelo Bruna, de’ PP. Agostiniani. 

S. Maria in Vallicella. — R. P. Massimo da Vessa- 
lico, de’ PP. Cappuccini. 

Ss. XII Apostoli. — R. P. M. Domenico Venturini, 
de' PP. Minori Conveotuali. 

S. Maria in Aracogli. — R. P. Giuseppe Antonio da 
Casale, de' PP. Minori Osservanti. 

SS. Concezione di Maria Vergine de' PP. Cappuccini. — 
R. P. Autonino da Monte Porzio, de’ PP. Cap- 
puccini. 

S. Carlo al Corso. — R. P. Abate D. Ilarione Sillani, 
Procuratore generale de’ Monaci Silvestrini. 

S. Luigi de’ Francesi. — R. P. Giosuè Bazin, della 
Compagnia di Gesù. 

S. Maria de' Miracoli. — P. M. Filippo Cascia dell' Or- 
dine Eremitano di S. Agostino. . 

S. Maria dell’ Anima* — R. D. Gio. Reich Missionario 
Apostolico, attuale Predicatore de’ Tedeschi. 


+9BE-e+ 
PARTE NON OFFICIALE 


Il Consiglio Provinciale di Roma e Comarca fu 
adunato ai 9 dello scorso Gennaio sotto la presidenza 
di Sua Eminenza Reverendissima il signor Cardinale 
Altieri. Discusse molti e gravi articoli risguardanti 
l’iotiera Provincia, e chiuse le sue sessioni nel gior- 
no 7 del corrente Febbraio. 


+0 ZE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Febbraio. 

Il memorando tremuoto della Basilicata danneg- 
giava grandemente la Chiesa matrice di Lavello, co- 
stringendone il Capitolo a trasfer un’angusta cap- 
pella per l'esercizio del culto divino e delle cure par- 
rocchiali. Ma con una volontaria soscrizione promos- 
sa dal Vescovo della diocesi che primo diede 100 du- 
cati, si raccolsero ducati 800, co” quali e con altri 900 
largiti dall’inesauribile mupificenza del nostro piissi- 
mo ed adorato Sovrano, si dava tosto opera alla re- 
staurazione della Chiesa, concorrendovi voleaterosi 
molti devoti operai e pietose donne che gratuitameo- 
te poser le mani al lavoro. In men di due mesi la 
Chiesa di Lavello si ebbe, sc non interamente com- 
piuta perché ancor priva di ornamenti, atta però al- 
la celebrazione dei Divini Misteri e di molto iogran- 


dita nel coro. Quindi la sua inaugorazione per dispo- 
sizione dello stesso Vescovo ebbe luogo il 22 novem- 
bre dello scorso anno, giorno sacro al santo protet- 
tore S. Mauro martire, nel qual giorno i Dignitari e 
Canonici assumevano la Cappa Magna di recente ot- 
tenuta. Con pomposa processione restituissi nella ri 
staurata chiesa la statua del Santo Protettore che fra 
le rovine erasi trovata illesa; dopo di che monsig. Ve- 
scovo pontificò solenne Messa, pronunziò analugo di- 
scorso, e compì la solennità col canto dell’ Inno Am- 
brosiano e colla benedizione del Saxtissimo. La sacra 
cerimonia commosse vivamente la religiosa populazio- 
ne di Lavello riempiendola di riverente letizia. 
ALTRA DEL 7. 

Teri sul mezzodì seguiva la solenne inaugurazio- 
ne del Telegrafo-Elettrico in Terracina, panto ia cui 
finiscono le fila della linea napolitana e comiaciauo 
quelle della romana. In quella stazione sottoposta al 
patrocinio di S. Pietro e S. Pavlo erano convenute tut- 
te le Autorità Pontificie quivi dimoranti non meno che 
i magnati della città. Moasignor Aretini Sillani Ve- 
scovo di Terracina benedicev& du' opera sì atile e bel- 
la, mercè la quale i due Stati geograficamente e mo- 
ralmente congiuoti, non hanno ormai comunicazione 
più lunga di quella che può esser misurata dal pen- 
siero. La salutazione di Viva il Nostro Santo Padre, 
Viva il Re Ferdinando II. con l’augusta Consorte e Real 
Famiglia, innalzata fu dal corteo romano, poiché la 
cerimonia ebbe il suo compimento: salutazione che noi 
qui registriamo come segno di rivereoza e come og- 
getto di maraviglia per la rapida contemporaneità con 
cui giungeva èll’aule eccelse dov' era diretta. 

Aveado, allorchè inaugarossi questa nostra tele- 
grafia elettrica, rese le lodi dovute all’ egregio Co- 
lonnello dello Stato Maggiore Duca*di Mignano, ed 
al solerte suo fratello Capitano Nunziante, sotto la cui 


direzione il lavoro fu intrapreso, è giusto rionovar i 
nostri più vivi elogi or ch'è sì perfettamente compiu- 
to con reciproca soddisfazione de’ due Governi. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
CATANIA 28 Gennaio. 
Zafferana 16 gennaio alle 8 antimerià. 
La lava che scorreva nella valle di Calanna si è 
raffreddata: lo splendore questa notte si mostrava ap- 
pena nell’aere soprastante: nessuna detonazione. 
47 detto alle 10 antimerid. 
Non si vede alcun lume; sin’ ora nessun novello 
ramo d’infocate materie è venuto fuori del cratere. 
48 detto alle 9 antimerid. 
Dopo*due giorni di calma, è tornata la energia 
con ispiugersi in alto fra spessi e forti rimbombi sco- 
rie e fraotumi; e su i primitivi strati pei dintorni della 
eruzione colano bracciuoli di lara per contrada monte 
Finocchio. 
10 detto alle 10 antimerid. 
Il tutto come ieri. 
20 detto alle 9 antimerid. 
Quoest'oggi non si sono intese esplosioni di vapori 
elastici, ma le materio che si eruttano prendono al 
solito il loro corso. 
21 detto alle 10 antimerid. 
Nella passata notte lo continuate e fragorose do- 
fonazioni a modo di cannonate, e l'aumento dello splen- 
dore, che ha vinto la caligine delle copiose colonne di 
fumo, han rinnovato quei fenomeni che cinque mesi, 
or sono, presentava il monte ignivomo: la lava si è 
rivolta di nuovo dalla portella delle Giumente per la 
valle di Calanna, ma i rivoli che ne scorrono son tali 
da non indorre alcun timore. 
22 detto alle 9 antimerià. 
La effervescenza è scemata, infatti più debole chia- 
rore, minor famo, più rari e più leggierì rimbombi. | 


23 detto alle 9 antimerid. 
Il vulcano prosegue a maudar faori sostanze in- 
fiammat, che spargendosi pel terreno, volgono verso 
la Valle di Calanna; e si sentono a quando a quando 
or fragorose ed or lievi detonazioni. 
21 detto alle 11 antinerid. 
Nulla di nuovo. 
25 detlo alle Y antimerit. 
Non si è avverato alcun forte rumoreggiare; il 
fumo non copioso nè denso ; il chiarore riverberanto 
dai rivoli di fuoco li appalesa tutt'ora visi anzichè vu. 
26 detto alle 9 antimerid. 
Il tutto, giusta le precedenti notizie di ieri. 
(G. di Catania. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 5 Febbraio. 


S. M. I. R. A., con Sovrane risoluzioni del 24 
ottobre e del 26 dicembre 1852, si è graziosameote 
degnata di approvare la riorganizzazione del servigio 
postale nel Regno L. V. Sarà quiodi sciolta la Dire- 
zione superioro delle poste in Verona, e convertita, 
conservato però l’attuale suo nome e la sede ia Ve- 
rona, in un' Autorità amministrativa, la quale provve- 
derà in prima istaoza alla direzione ed amministrazione 
di tutto il sistema postale nel Regoo Lombardo Veneto. 

L’ Austria aggiunge che la Direzione superiore 
delle poste io Verona continuerà ad amministrare anche 
la parte ammioistrativa del servigio dei telegrafi, se- 
condo la norma, che è in vigore dal 1.° marzo 1852. 
Le Direzioni provinciali delle poste, che attualmente 
provvedono ad una parte degli affari d’amministra- 
zione, cessano, e vi sono sostituiti, nei rispettivi luo- 
ghi di residenza, II. RR. Uffizii postali, col titolo di 
Direzioni postali, i coi capi hanno il titolo di Direttori, 
e devono regolare le loro fanzioni secondo le dispo- 
sizioni dell'Istruzione d’ Uffizio prescritta pegli am- 
mipistratori degli Uffizi postali ( Postamisverwaltera ) 
degli altri Dominii della Corona. Presso la Direzione 
superiure delle poste, oltre il direttore, i suoi duo 
aggiunti ed il segretario, per avvenire non sussisterà 
più un personale speciale di concetto e di cancelleria, 
secondo calegorie separate; ma l'occorrente numero 
di impiegati sarà preso dallo stato complessivo del per- 
sonale postale subordinato. Pel servizio di manipola- 
zione, oltre i direttori postali ed i controllori 
ranno ancora officiali, accessisti, alliovi ed aspiranti, 
che costituiranno uno stato complessivo separato pel 
Regno L. V., e saranno assegnati a servire presso le 
singole Direzioni postali a secondo del bisogno, e presso 
la Direzione superiore delle poste, quando lo richieg- 
gono gli affari di servigio. Sarà separatamente notfi- 
cato il momento, nel quale entrerà core la muova 
Direzione superiore e le Direzioni postali, a lei soggette. 


(F. di Verona.) 
+eGe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
MONTPELLIER. 

Il giorno 26 di gennaio una tartana la Giuseppina 
S. Luigi d' Agdo è stata fatta a pezzi da uo colpo di 
mare sulla spiaggia di Frontignano vicino all’ entrata 
del porto di Cette. 

Si è constatato che niano si trovava nel bordo 
nel momento del naufragio: ma non si è potuto sapere 
se l'equipaggio fosse riuscito a salvarsi. 

La nave era carica di farina e di crusca. 

Il Siadaco del mare si è dato premura di cer- 
carae il ricoperamento degli oggetti. ( Honit. ) 


AL 

Santo delle ultime notizie pubblicate dal Moniteur 
Algérien : 

La tranquillità noo regnò mai in un modo sì ge- 
nerale nelle tre province d' Orano , d' Algeri e di Co- 
staotina, e dalla frontiera di Marocco fino a quella di 
Tunisi. Di tutti i fatti d’ armi cho contribuirono al 
ristabilimento della pace nelle nostre contrade meridio, 
nali, il memorando assalto del 4 dicembre domina di 
molto tutti gli altri; ma, come già dicemmo , |’ ar- 
dito colpo di mano eseguito lo stesso giorno sui sol- 
levati del mezzodi, per parto del nostro Khalifa-Si- 
Humza, fino al centro del paese dei Beni-Mzab, git- 
tò luagi d' iotorno uu terror salutare. a 

Abbiamo inoltre da riferire altri prosperi succes- 
si che hanno scoraggiate del tutto le popolazioni no- 
madi dissidenti. Il comandante superiore di Busada , la 
cui piccola colonna mobile aveva raccolto la sua parte 
di gloria legittima alla presa di Laghuat, aveva ripi- 
gliato , fin dal 13 dicembre, la strada del suo circolo 
con 300 fanti, 100 cavalli regolari , ed alcuni cava- 
fieri dei gum, quando gli si venne a segnalare la pre- 
senza , a sette leghe al sud di Kzar di Demed o Me- 
scad, d'una frazione ribelle degli Uled-Nail, gli Uled- 
Taba. Prese con grande intelligenza le sue disposi 
zioni, il comandante Peiu attaccò vigorosamente il ne- 
mico nel Gebel Korobtite , il 16 dicembre , uccise 30 
de’ suoi fanti e gli tolse 60 cammelli e 3000 montoni. 

Parecchi ufliciali, sottufficiali e soldati di quella 
piccola colonna, che già si erano fatti onore all’ asse- 
dio di Laghuat, si distinsero nuovamente in quest’ ul- 
timo affare; e sono i capitani Buttet e Susbielle del 
terzo battaglione di fanteria leggiera d’ Africa, i sot- 
tufliciali Lacaret, Lafieur e Blac dello stesso corpo , 
il luogotenente Butet del secondo reggimeato della le- 
gione straniera , il furiere Durand del battaglione dei 
bersaglieri indigeni di Costantina, Gli Uled Tabba, dopo 
questa sconfitta, fecero tosto domande di sommessione. 

Sentiamo che il comandante Pein, depo il suo 
ritorno a Busada, trovò ancora l'occasione di battere, 
verso i 10 di gennaio, a Frmel-Karrub, un resto d’in- 
sorti, gli Uled Sidi-Zian, che disperso senza che essi 
abbiano osato trarre va solo colpo di fucile. Tutti i dis- 
sidenti degli Uleid-Nail-Sceraga spaventati sono veuuti 
a composizione. 

L’oceupazione permanente della città di Laghuat 
per parte di una guernigione francese, abbastanza for- 
te da permettere al comandante superiore di quella lo- 
calità di mostrarsi sopra tutti i punti con una piccola 
colonna mobile , assicurerà da ora innanzi la nostra 
dominazione nel mezzodì. Già le frazioni degli Uled- 
Nail c dei Larbaa, che aveano seguitata la bandiera 
dello scerif, hanno chiesto l’ aman al comandante Du- 
barrail, e parecchie centinaia di tende di Larbaa cam- 
peggiano in questo momento sotto il cannone della piaz- 
za. Tutte le città dell’ vasi dei Beni-Mzab inviarono 
deputazioni in Algeri per trattare della loro sommes. 
sione. Una nuova éra si è aperta pel sud relativamen- 
te ai nostri affari politici, militari e commerciali. 


SPAGNA 
MADRID 27 Gennaio. 


Le conversazioni in tutte le rianioni della capi- 
tale, e soprattutto fra le signore, si aggirano unica- 
mente da due giorni sul grande avvenimento che oc- 
cupa in questo momento |’ Europa tutta: il matrimonio 
della nostra bella compatriotta, la giovine contessa di 
Teba, coll’Imperatore dei Francesi. È questo un fatto 
che eccita nel sesso femminino Madrid va vivo in- 
teresse sotto molti rapporti, e ciò che riguarda i regali 
di nozze non è il meno gustato. La duchessa d' Alba, 
fra gli altri regali, manderà a sua sorella una mata 
di 8 maguifici cavalli spagnoli. 

Dicesi ne’ circoli dell’ alta società che la regina 
Isabella II invierà all’ Imperatrice francese, per regalo 
di nozze, una corona imperiale ricca di diamanti e di 
altre magnifiche pietre preziose. Il valore di questo 
regalo sarebbe di molli milioni di re 

— Dietro un’ ordinanza reale inserita quest’ oggi 
nella Gaceta, e controseguata dal presidente dei mini- 
stri, sarà creala una commissione incaricata di occu- 
parsi di tutti gli affari di oltremare e d' intendersi su 
ciò col presidente del Consiglio dei ministri. Questa 
commissione sarà composta dai signori generale San- 
tiago, Mendes, Vigo, il conte di Velles, Cayetano Zu- 
niga, Bernardo della Torre e Joaquia Rocca de To- 
gora segretario. 

— Per la morte di S. A, I, l'Arcidaca Rainieri, 
zio di S. M, l' Imperatore d' Austria, la Regina ordinò 
che la corte di Madrid prendesse il lutto per 8 giorni 
cominciando dal 27 gennaio. 

, Il governatore capitano generale di Porto Ricco 
scrive, in data del 30 dicembre ultimo, che in quel. 
l'isola continuava a regnare la più piena tranquillità. 

F. S.) 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 31 Gennaio. 
Il vascello The Calliope è partito l'altro ieri da 
Southampton per l’Australia, recando a bordo da 3 
2 400 emigranti. Fra breve due altri vascelli The Har- 


tiet © The Bride partiranuo alla stessa volta col mede- 
simo scopo. 


— Dal prospetto settimanale della Banca d’ In- 
ghilterra, per la settimana scaduta il 22 decorso gen- 
naio, risulta una diminuzione di 187,595 lire st. nei 
biglietti in circolazione cho erano scesi a 23,473,775 
lire ster., 0 un aumento di 256,412 lire ster. uci va- 
lori metallici che ammontavano a 19,404,919 LA 

(F.L 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 30 Gennaio. 

La Dieta germanica ha deposto il pensiero di for- 
mare uo corpo di esercito federale presso Francoforte; 
soltanto la guarnigione di quella piazza sarà riuforza- 
ta, e a tale scopo si costruiranno in quest’ anno due 
caserme federali. 

Quest anno si procederà ad un'ispezione dei 
contingenti federali. Questa misura è di qualche im- 
portanza, essendo detto che il contingente danese del- 
l’ Holstein (compreso nel 10° corpo ) sarà soggetto 
all’ ispezione. Fu dato avviso al governo danese di 
questa misura, informandolo nello stesso tempo che 
uo generale annoverese avrebbe proceduto all’ ispe- 
zione presso Celle, però non si sa qual effetto avrà 
questa misura, essendo il contingente dell’ Holstein 
di guarnigione nell'interno e le province germaniche 
occupate da truppe danesi. ( Patria. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 30 Gennaio. 

Secondo una disposizione, emanata dal Ministro 
dell'interno, i Polacchi nun possono essere più esiliati 
io Francia. Ad essi non sono aperti altro che il Bel- 
gio e l'Inghilterra. A tali individui, cacciati all’ ester- 
no, sono dati passaporti forzati fino a' confini, I pas- 
saporti pe' paesi forestieri, scelti a dimora da esiliati, 
vengono inviati all’ Autorità di polizia del paese di con- 
fine, e vengono da questa consegnati a chi spetta. lo 
tal modo è fatta possibile una controlleria. 

(G. Uffic. di V.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Febbraio. 

Nella Bulgaria verranno instituiti, a quanto di- 
cesi, tre muovi Viceconsolati; a che diedero motivo 
le ripetute querele di sudditi austriaci contro gl'im- 
piegati turchi. I pastori della Transilvania ( mocani ) 
passano in autunno con numerosi branchi di pecore, 
capre e cavalli al di la del Danubio onde isvernare , 
pagando per ciò un affitto di 800 in 1590 piastre. Il 
numero dei mocani, che passano l'inverno nella Bul- 
garia, ascende talvolta a 5000, e i loro greggi consi- 
stono in circa 600,000 pecore e 3000 cavalli, che rap- 
presentano un valore di oltre 14 milioni di piastre; 
capitale, che esige naturalmente una valida protezio- 
ne. Questi pastori, conosciuti sotto il nome di mo- 
cani, godono nella Bulgaria i diritti di sudditi au- 
striaci, a norma dei trattati, ma sono pur troppo l’og- 
getto di moltiplici estorsioni, per parte delle Autori- 
tà turche, cosicchè un aumento dei Consolati in quel 
paese sembra ora uo’ assoluta necessità. (0.°7.) 


ALTRA DEL 3. 


Sua Maestà I. R. A., venuta a cognizione del 
luttuoso avvenimento , che nel tentativo di salvare il 
naviglio commerciale austriaco Pegno d'amicizia, che 
naufrago alla costa olandese, perirono nove marinai 
olandesi: compiacquesi graziosissimamente d'accordare 
ai superstititi dei medesimi, mediante risoluzione del 
24 novembre a. p., un sovvegno di quattromila fi. m. c. 

— Nei circoli politici di qui regnano le più di- 
vergenti opinioni riguardo al contegno dell’ Annover 
nella quistione doganale. Meotre il governo aunove- 
rese aggiornò la convocazione degli stati d' un mese 
oltre il termine voluto dalla costituzione diede con- 
temporaneamente a divedere in modo non ambiguo, 
che esso è altresì pronto a frastrare l'attuazione del 
trattàto di settembre. Nel paese stesso si manifesta 
un’ agitazione contro il trattato di settembre; una 
commissione di parecchie corporazioni commerciali 
del regno d' Aonover ha inoltrato al ministero in data 
12 gennaio un'estesa rimostranza contro la unione 
dello Steuer collo Zoltvereio. 

— È giunto in questa città il duca di Coburgo. 

sua presenza però non avrebbe alcan motivo po- 
litico; esso vuole solamente conferire colla autrice 
Birch-Pfeiffer, che scrive il testo per ana sua nuova 
opera, 

— Il Senato di Brema conchiuse soll’ Annover 
uo trattato per 10 anni, secondo il quale quest’ ultimo 
assome la difesa militare di Bremerhaven verso uo’ an- 
nua somma di 5500 talleri. ( Corr. Ital.) 


BOLZANO 25 Gennaio. 


Diamo in brevi cenni la descrizione della solenne 
sepoltura seguita quest'oggi. A nòve ore e mezzo 
del mattino si raccolsero le autorità, le corporazioni, 
lo dame, i dignitari e i cittadini della città nella 

le per prendere i posti loro assegnati. 
Intanto nell’ antica chiesa parrocchiale si toglieva dal 
catafalco la bara ove giaceva la salma di S. A. I. il 
defunto arciduca, si metteva io avviamento in seguito 
del funerale, e il reverendo clero atteadeva l'arrivo 
delle LL. AA. II. i serenissimi arciduchi. 


Verso le 10 ore cominciò a mettersi in via # 
tendo dalla piccola chiesa verso la nuova parrocchi 
le. Precedeva il clero colla croce; la bara era portata 
da dieci cittadini e i cantoni del palio dagli Il. RR. 
ciamberlani. 1 bersaglieri di Caldaro, d' Eppao e delle 
vicinanze di Bolzano facevano spalliera. Giunta la 
salma nella chiesa maggiore, fu depos in mezzo 
al presbiterio, i serenissimi arciduchi presero i loro 
posti, e cominciò la messa mortuaria celeb) da 
S. A. R. il principe vescovo di ‘Trento. Fi la 
messa, cominciò la funzione delle benedizioni che 
furono eseguite dal priucipe vescovo assistito dai 
prelati. 

la seguito, la salma fu di nuovo levata e depo- 
sitata nella tomba, e verso le ore dodici il funerale 
era compito. 

Questa funzione aveva un'impronta d’ una lut- 
tuosa sensazione a cui assisteva la 'maggior parto 
della popolazione, e un gran numero di forestieri che 
vi presero parte. Questo giorno fa un gioroo di lutto 
pel comune e per tutte le vicinanze; tutti gli affari 
furono dimessi , e le botteghe restarono chiuse. I cit- 
tadiai come furowo concordì nel dolore per la perdita 
sofferta, così saranno concordi nell: ima alla memo- 
ria del defunto, e con riconoscenza rivolgeranno la 
loro venerazione all’ eccelsa signora a lui legata coi 
viacoli d'amore e delle virtù e verso la quale sono 
rivolti gli sguardi confideoti di migl 

( Mess. Tirol.) 


ZARA 29 Gennaio. 


Riferimmo negli ultimi numeri dell’ Osservatore 
che il corpo di Reis-Pascià avea, nel giorno 16 gen- 
naio, sorpassato le alture di Planizza, ed avvauza- 
tosi ad Ostrog, vi abbrucciava il convento di Sauta 
Trinità, ove soggiornarano 3 monaci. 

Il Priacipe Danilo, alla testa de' più eletti drap- 
pelli, mosse ad incontrarlo; e ne seguiva, due giorvi 
dopo, una sanguinosa lotta. I montenerini, gittatisi 
quai rabidi mastini sulla milizia ottomana, la misero 
in piena rotta, e ne distrussero an intero battaglione. 
Scoraggiati i Tarchi, indietreggiarono fino al punto 
di Povia, che non è troppu discosto dai confini del- 
l’Erzegovina. Si dice che lo stesso comandaute Reis- 
Pascià sia rimasto prigioniero; però questa voce dev'es- 
sere accolta con la debita riserva. 

Si vede finora che la fortuna delle armi sorrido 
ai Montenerini. Omer Pascià, che andava millantaodosi 
di assoggettare il Montenero entro un mese e moez- 
10, retrocesse all'impeto dei valorosi moptanari delle 
-Berda, ed in 20 giorni, da che si diede principio al- 
l'attacco, non avvanzò d'un passo sul territorio mon- 
tenerioo, e trovasi col suo quartier generale a Spuz. 

Selim-beg, comandante del 3° corpo ottomano con- 
tinua a riposare sulle alture di Godioie al confine del- 
l'Albania. (0 Dalm.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 21 Gennaio. 


Nella mattina del 20 si contavano in cura 571 
ammalati di cholèra. 

Nella giornata furonvi 55 muovi casi, 28 guari- 
gioni, e 21 morti. Restavano 677 malati. 

(Journ. de S. Petresb.) 
ALTRA DEL 22. 

Le ultime notizie del Caucaso ci fanno apprendere 
che una divisione del lato sinistro della linea del Caucaso 
ha distrutto il 28 dicembre ultimo |’ acul Kaokale. 
Questo era l' altimo rifugio de' Circassi ribelli sulla 
riva dell’ Atgoun. Profittando dell’ oscurità e del fred- 
do rigoroso della notte del 25 al 26 dicembre, l’ aiu- 
tante di campo generale principe Barantinsky s’ era 
messo in marcia verso l’ aul; occupò il defilè di Chan 
Kaliscshoi ed ordinò al colonnello Tschitschalcheft di 
tagliare la strada dell’ Argouo agli abitanti, e s’ avan- 
20 per prendere d'assalto l'aoul. I circassi si resero 
dopo una leggiera resistenza. I Russi haono fatto 159 

rigionieri ed hanno preso all’ inimico 3,000 capi di 
estiame. Noi non abbiamo avuti che due soli morti e 
nove feriti. 

— Scrivono dai confini di Polovia il 26 gennai 
il quioto corpo d’ infanteria stazionato nella Russia 
meridionale vicinissimo ai principati del Danubio il 
quale fu messo l'anno passato sullo stato di pace, de- 
ve essere rimesso sullo stato di guerra. Questo cor- 
po, comandato dai generali Liiders e Pawlitschelf, de- 
ve osservare gli avvenimenti nella Turchia ed esser 
prooto a marciare, e la flotta rassa nel Mare Nero 
sarà proota per trasportare delle trappe, perchè una 
parte del quinto corpo d' infanteria ha preso quartie- 
re d’ iaverao nella penisola di Crimea. Ia Polonia non 
vi è movimento delle truppe, ma si aspetta con ansia 
grandissima il ritorno del feld-maresciallo Pashewitseh 
da Pietroburgo. (Il Mediterraneo.) 

ODESSA 
Il Commercio del 1852. 


Il commercio d’Odessa ha ripreso nel 1852 quel- 
l'andamento progressivo che dopo il 1847 ( annata che 
fa eccezione ) pareva avesse abbandonato. Dalle cifre 

che si hanno sott’ occhio, il commercio di que- 
città preseota nel 1852 brillantissimi risultati ; 
quest’annata può stare a confronto delle più raggoar- 
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devoli di questi ultimi temp quelle del 1846 
© 1847 per il totale delle sue operazioni commerciali. 
Qade mettere piu in evidenza questo fatto, trascrivia- 
fo qui sotto il totale del suo valore in lire nuove. 

li totale del valore del commercio coll’estero fa 
di lire 138,420,304, cioè: 

Per l'esportazione ia prodotti russi L. 98,999,876 

Id iu numerario » 110,988 

L. 99,110,864 

Per l'importazione in merci » 30,726,168 
Id. in numerario » 8,783,272 

L. 138,420,304 

Nel 1846 il totale del commercio di Odessa am- 
montò a 122,033,848, e nel 1847 a lire 183,714,240. 
Se il 1847 è superiore di più di 60 milioni al 1846, 
il 1852 lo è pure di pià di 36 milioni al 1851, non 

endo questo arrivato agli $0 milioni. 

Una così grande differenza fra due anni che si se- 
guono, cagionata da circostanze straordinarie, non può 
servire di base del progresso di questo commercio; ciò 
nullameno essa dimostra una tendenza pronunciata al 
progresso. Il commercio di OJessa ha ogni tanto i suoi 
momenti di calma ed anche di retrocedimento, ma non 
si può negare che la sua marcia non sia progressiva. 

L'eccedenza che chbe luogo nel 1852 devesi prin 
cipalmente all'esportazione dei cereali, primo prodotto 
del paese; però le lane, il semelino ed il sevo occu- 
pano anch'essi una parte rilevante nel commercio di 
esportazione, come si rileva dalle cifre seguenti: 

Merci esportate. 

Frumeoto, ettolitri 3,935,393 Valore L. 56,264,124 
Segala, » 624,661 =» » 5,536,716 
Orzo, » 101,408 » » 848,236 
Granone, » 859,436 » » 6,377,296 
Semelino, » 391,555 » » 6,577,208 
Farine, chilogrammi 278,432 

Lane, » 3,596,448 » » 17,072,576 
Sevo, » 1;871,476 » 1,758,928 
Cordami, ” 634,896 » 704,008 

Dal totale del frumento esportato, più di 2 mi- 
lioni di ettolitri furono diretti per il Mediterraneo , 
compresovi i porti dell'Adriatico, dell'Arcipelago © di 
Costantinopoli, e più di un milione e mezzo di ettoli- 
tri per l'Inghilterra. Per il nord del continente si 
esportarono circa 190,000 ettolitri. Per la prima volta 
Stocolma ha richiesto da questo porto qualche carico 
di frumento e di segala. Ibrail ha pure richiesto circa 
3,000 ettolitri di frumento di qualità superiore per 
servire di semenza, all’oggetto di migliorare la qualità 
dei frumenti di Valachia. 

La segala fu priacipalmente spedita per il Belgio, 
l'Olanda, Brema ed Ambargo; se ne esportò puro in 
quantità per la Norvegia, qualche poco per la Svezia 
e per l'Holsteio, e 67 mila ettoli ieca per Trieste, 
Fiume, e poca cosa per l'Inghilterra. 

L'esportazione del granone nel 1852 fu superiore 
a quella di tutti gli anni precedenti. Altre volte que- 
sta grana si spediva principalmente per il Mediterra- 
neo; non è che dal 1846 che l'esportazione per l'In- 
ghilterra si è accresciuta; la quantità esportata fu di 
474,547 ettolitri per quella destinazione, ed il rima- 
pente per il Mediterraneo. 

L’orzo fu spedito per l'Inghilterra e per i porti 
del nord; l’avena pel Mediterraneo, e la farina per 
Costantinopoli. 

Aggiungendo al deposito rimasto al primo gen- 
naio 1852 i trasporti di cereali arrivati dall'interno e 
messi a disposizione del commercio nel corrente del- 
l’anno suddetto, si banno le seguenti quaoltità: 

Deposito al 4. genn. 1852. Arrivati dall'interno. Totali. 
pel 4842. 

Grano, ettol. 1,173,120 ett. 4,368,000 ett. 5,541,120 

Segala, » 52,000 » 1,468,480 » 1,520,480 

Orzo, » 29,000 » 343,200» 372,200 

Avena, » 54,000 » 544,960 » 798,960 

Granone, » 93,600 » 14,114,880 » 1,208,480 

Il totale fa l'enorme somma di 9,241,440 ettolitri 
di cereali. Da questa massa si esportarono circa cioque 
milioni di ettolitri; deducendo ancora quello che servì 
al consumo locale, deve rimanere un deposito di circa 
tre milioni. Effettivamente si trova nei bollettini dei 
sensali giurati che il deposito approssimativo al primo 
di gennaio 1853 era per il 

Frumeoto di ettolitri 2,174,344 
Segala » 228,800 
Orzo » 72,000 
Avena » 41,600 
Granone » 249,600 


Totale. . . + ettolitri 2,723,344 circa, 


Le grandi operazioni in grani sovra indicate la- 
sciarono dei buoni guadagoi al paese ed al commi . 
L'importazione del numerario che supera otto m lioni 
di lire, ne è prova evidente. Forse questi guadagni sa- 
rebbero stati più vistosi, se questo commercio non si 
trovasse sovente incagliato da prezzo troppo elevato 
dei prodotti, comparativamente a quelli dell'estero; 
dal nolo pure elevato dei bastimeoti nel momento in 
cui se ne ha bisogno; infine dalla scarsezza del denaro 
che si: fa periodicamente sentire. 

Le lane nel corso del 1852 furono sostenute, La 
graode attività che regnò nelle fabbriche dell’ estero 


epoca suddetta, la sensibile diminuzione del- 
l'importazione in Inghilterra delle lane delle sae colo- 
nie, furono le cause per cui i prezzi di questo pro- 
dotto eccedessero quelli del 1845, anno il più favo- 
revole a quest'articolo nel periodo degli ultimi 10 anni. 
Per conseguenza, l'esportazione se n'è riseatita, e la sua 
importanza supera quella degli ultimi 8 auni , meno 
però quella del 1849. 

Da qualche auno l'esportazione del sevo va sensi. 
bilmente diminuendo. L'Inghilterra per dove si diri- 
Beva prima quasi intieramente quest'articolo, lo ricevo 
ora dall'America del Sud, dalle sue colonie, ed anche 
dal Baltico, a prezzi assai bassi, coi quali la Russia 
meridionale nov può lottare, atteso la carezza del suo 
bestiame, L'esportazione del 1852, a fronte di quella 
dell'anno precedente, fu limitata, e non ebbe luogo che 
per Trieste, Costantinopoli e Galatz. Le fabbriche lo- 
cali di candele, sapone e stearine, ne consumano cir- 
ca 800,000 chilogrammi all'anno, la più gran parte 
sevo di montone. D'altronde la produzione è minore 
per la diminazione del bestiame in molte località ove 
il progresso della coltivazione va trasformando i pa- 
scoli degli steppi in campi di frumento. Devesi inoltre 
notare che questo prodotto, il quale prima esclusiva. 
mente veniva diretto per Odessa, ha preso un’altra via, 
dirigendosi ora per la Polonia © per l'Austria. 

( Gazz. Piemontese.) 


IMPERO OTTOMANO 


I Montenegrini vogliono stancare i Turchi con 
Una guerra formile di guerriglie. I Turchi deg- 
giono essere attirati aelle gole perchè non isfuggano 
alla loro rovina. Ogoi singolo villaggio è diviso in 2 
parti, che si riuniscono solo quando i Turchi sieno 
già fra’ monti. Questo modo di guerra, rammentar fa 
fa guerra gallo-ispana. I Muatenegrioi, fino al 16, 
avevano ottenuto contro i Turchi rilevanti vantaggi. 
Omer pascià aveva scelto Podgorizza, chiave di Cer. 
nagora, come puato di attacco, e vi penetrò con 10 
mila Nizam e 14,000 Raià, reclutati nella valle di 
Moratscha. Quattro legni da guerra sotto Achmet pa- 
scià, arrivati da Costantinopoli, avevano sbarcato ad 
Aotivari 10,000, capitanati da Osman pascià di Scu- 
tari. Il pascià dell’Erzegovina, alla testa di 8000 uo- 
mini, conduceva la terza schiera. I Turchi desolaro- 
no prima i distretti di Piva e Zapa, ed i Montene- 
grini impedire non poterono che incendiassero Zupa e 
che prendessero il sito fortificato di Ostrog. Da 30 
in 35 Turchi e 3 Montenegrini caddero : fra questi 
uitimi il vessillifero di Niegoschi, Marco Petrovich, 
fratello del Principe, inviò come trofei 3 teste di Tur- 
chi a Cettigoe, Il 13, alla testa dei Baniani Drobujia- 
chi ed Uscocchi della Moratscha, dic’ una battaglia 
di 8 ore a' Turchi, © respinse il nemico fino a Nik- 
schisch, mentre Osman pascià che nel medesimo gior- 
no operava con 5000 uomini di Antivari contro i vil- 
laggi Montenegrini di Limmiani, Bolievice e Gobinie, 
non fu più fortunato. L’ incendio di Limoioni » situato 
vicino al lago di Scutari, destò la vendetta di una 
piccola schiera di Montenegrini che respinsero il ne- 
mico, superiore di forze, con disperato valore fino al 
monte di Sozine. ch'è il confine fra l'Albania e la 
Nakjia di Czermniscka. Il di 14, i Turchi marciaro- 
no per uno stretto, non osandv oltrepassare il confi- 
ne austriaco, da dove il passaggio essere poteva fa- 
cilmente sforzato, e valicando rupi quasi impratica- 
bili, verso il monte Sutorman, dove furono presi di 
fianco da circa 600 uomini di Glubido, e dove attac- 
cossi la più aspra battaglia. Sette testo di Turchi fu- 
rono inviate a Cettigne da questa zuffa. Non più fe- 
lice fu lo stesso Omer pascià, che d'essere stato cac- 
ciato dai monti di Berda. La Nahjia di Kueer, cho 
può mettere in campagna 6000 fucili, dichiarossi pel 
Montenegro, Oltre al Principe Danillo, comanda in 
quei siti Kursto Maschan , congianto di esso. Sono 
prese le necessarie misure onde impedire violazioni di 
territorio in Dalmazia. L’ aiutante generale dell’ Impe- 
ratore, barone di Kellner, vide personalmente dal 
forte di Presieka la zulfa. AI confine bosniaco croato 
dee aver avuto luogo una insignificante violazione di 
territorio. Le lagoanze per le augherie , cui sono espo- 
sti i mercanti e sudditi austriaci in Bosnia, si au- 
mentano all'infinito; il che fa pensare che il Governo 
austriaco in questo ed in qualche altro argomento , 
farà udire parole molto più serie. In questo riguardo 
è di grande importanza la missione dell’ I, R. tenente- 
maresciallo conte di Leivingen , cho partì per Costaa 
tinopoli con un piroscafo del Lloyd, 

(G. Uf. di V.) 


AMERICA 
STATI-UNITI 


Nuova macchina Ericcson coll’aria 
rarefatta sostituita al vapore. 

L'esperimento ebbe luogo a Nuova Yorck il mar 
tedì 4 corrente. 

Ricaviamo dal Morning Advertiser è dalla Patrie di 
Parigi, che consacra un lungo articolo a questo argo- 
meoto, quanto segue: 

La nave sola quale venne sperimentato il nuovo mo 
todo ha il nome dell'inventore Ericcuon, e sotto l'aspetto 
della costruzione navale è una delle più belle opere 
che siano uscite finora dai cantieri di Nuova-Yorck. 

Ha la capacità di 2200 tonnellate; è luogo sulla 


tolda 260 piedi, largo ai bagli 40 piedi, profondo 27. 
L'Ericcson, partito nella mattina del 4 a buon'ora 
dal suo cantiere di Williamsburg, traversò la bai , ed 
alle 9 e 56 minuti voltava il segnale di Governor' s 
Island; alle 10 © 30 ‘t/a minuti era sopra il Forte Dia- 
mante, avendo percorsa una distanza, misurata con trian- 
golazione, di miglia 7%, ia 34 :/s minuti. La velo= 
cità ottenuta sarebbe dunque di 14 miglia l'ora. 

Quanto al consumo di combustibile, dietro calcoli 
assai minuti, risultò di 6 (sei) tonnellate inglesi per 
24 ore; il che darebbe un risparmio dell’ 80 per 100 
sul consumo pei piroscafi costrutti nelle migliori con- 
dizioni. 

Ecco il fatto del quale, secondo le corrispondenze 
di Nuova-Yorck, fu testimone quella metropoli com- 
merciale dell'America del nord. 

Esse fanno il computo seguente: che, cioè, con 
Una teque provvista di 100 a 200 tonnellate |’ Ericcson 
può andare da Nuova-Yorck a Livespool. Ciò per- 
Metlerà di compiere viaggi di circumnavigazione con 
pochissimo ingombro e toccando assai pochi scali.— 
Osservano inoltre che Questa invenzione è appena sal 
Dascere, e che perfezionata può dare forse una molto 
più grande velocità. Essa verrà pure sperimentata fra 
poco salle ferrovie. 

Il capo ingegnere Ericcson è svedese. 

Fu uno dei primi iuventori, e da quanto pare il 
primo applicatore dell'elice ai piroscafi. 

Da 20 aoni studia il problema di trovare una forza 
più economica e di più facile impiego del vapore 
acqueo. Dopo inutili tentativi nella sua patria 6 nel- 
l'Inghilterra, finalmeote pare che sianv stali coronati 
i suoi sforzi in America, 

Così i fogli citati è soprattatto la Patrie. 


Il foglio di Nuova Yorck intitolato Shipping unt 
Commercial list non parla dell'enorme risparmio di com- 
bustibile, ma dice che l'esperimento riuscì oltre ogni 
speranza per la velocità, Aggiunge che prima d’intra 
prendere ua lungo viaggio di prova per Filadelfia, Bal- 
timora e Charlestown, l' Ericeson si fermerà qualche 
tempo in porto onde ricevere alcuni tiglioramenti nelia 
macchina giudicati necessari’ dopo la prima espericu- 
za. Dice ancora che la curiosità della popolazione era 
somma, © che essa accorreva in gran folla alla Vat- 
teria per vedere il nuovo piroscafo. 


Le notizie degli Stati-Uniti che arrivano fino al5 
gennaio paiono di pico momento. I direttori delle Com- 
pagnie di navigazione a vapore che percorrono le due 
linee da Nuova-York all’ Avre ed a Brema, si sono ri- 
volte nuvvamente al Cougresso onde ottenere un au- 
mento di sovvenzione, seoza di cui dichiarano di non 
poter proseguire i loro serv 

Il Boston Atlas annunzia che la nave a vapore, 
armata secondo il sistema del capitano Ericssoo, ha fat- 
to» il 4 gennaio, nel porto di Nuova York, esperi- 
meati dai quali risultò una celerità di dodici miglia 
marine all’ ora. Se il fatto è esatto, è notizia impor- 
taate per tutte le industrie e tutti gli iateressi che si 
riferiscono alla marina. 

I giornali iuglesi annunziano , come il dispaccio 
telegrafico che abbiam ricevuto, che de Raousset-Boul- 
bon, dopo due combattimenti falliti nello Stato di So- 
nora , fu obbligato a capitolare, e cho i suoi soldati 
avrebbero reso le loro armi. Però non forniscono al- 
can dettaglio circa ciò, come del parii giornali ame- 
Ficani che ne sono giunti. 

All’Avana, tutto è tranquillo , ma il vaivolo me- 
na strage nell’ isola. 

Le notizie del Brasile e della Plata giungono fino 
alla data del 2 dicembre per Buenos-Ayres e del 15 
per Rio Janeiro. L’ impero del Brasile sempre gode di 
profondissima pace ; le elezioni che furono fatte dan- 
no al governo una immensa aggioranza. 

Nella Plata, la guerra civile scoppiò di nuovo e 
corse sangue. Il govero dello stato di Buenos-Ayres 
pigliò l° iniziativa. Per suo ordine, il generale Mada- 
riaga da una parte, ed il generale Hornos dall'altra, 
alla testa di una divisione di 4000 uomini , comincia. 
rono le ostilità contro Urquiza, Stante che le notizio 
che possiamo raccogliere partono esclusivamente da 
Buenos Ayres, noi crediamo che vi abbia talana esa- 
gerazione ni successi che annuoziano. Se però dobbiam 
crederle, il geuerale Horuos sarebbe già vittoriosamen- 
te entrato sopra il territorio di Entre-Rios e si ap- 
parecchiava ad ingaggiare una battaglia decisiva col 
geo. Urquiza, che più non avrebbe che un pugno di 
genti con sè e sarebbe di più minacciato di vedersi 
tagliare la ritirata dal generale Paz da una parte, 6 
dall altra dal colonnello Caceres, che verrebbe altresì 
ad attaccarlo alla testa di una divisione di Correatiai. 

Anche aonanziano , ma noi non vgrremmo già gua- 
rentire l’ esattezza di questa notizia , che il governo 
di Paraguay pubblicò ua decreto col quale invita gli 
strao non solo a recarsi a visitare il Paraguay, ma 
ancora a stabilirvisi, loro promettendo aiuto e prote- 
zione e liberalissima accoglienza. 

( Gazz. di Genova. ) 


ISOLA DI CUBA E GIAMMAICA, 


Traduciamol'articolo seguente dal Kingstpn Despatch 
del 30 decembre: 7 
» Abbiamo ricevute delle informazioni conceracoti 


l'isola di Cuba c la prospera condizione della tratta 
dei neri, p 

» È veramente rimarchevole che mentre il rap 
porto delle nostre piantagioni va diminuendo ogni an- 
no, i raccolti dei paesi da scl non fanno che aumen- 
tare. Noi sottomettiamo questi fatti al giudizio dello 
società inglesi per l'emancipazione degli schiavi; quau- 
do esso saranno informate dei contrasti nella cond 
zione del piantatore cubano e dell'agricoltore colo 
le, della prosperità delle ricche piantagioni di Cuba, 
e delle statistiche della decadenza delle proprietà nella 
Giammaica, giudicheranno ingiusta la nostra madre 
patria ed uniranno i loro sforzi ai nostri per ottenere 
giustizia. Noi siamo garauti dell’ esattezza dei fatti 
che esponiamo. Ù 

» Nel 1846 il distretto di Cienfuegos nell’ iso- 
Ja di Cuba produsse 12,673 tonnellate di zuccaro e 
4,667,000 galloni di melassa. 

» La raccolta del 1852, nello stesso distretto fu 
22,243 tonnellate di zuccaro e 2,300,000 galloni di 
melassa. 

» Ci si dirà ora che la popolazione de’ schiavi 
non aumentò in questo distretto nel periodo di que- 
sti sette anni ? 

» E se questo fatto è ammesso, ci si dirà donde 
provenga quest aumento, se non che dall’ iutroduzio- 
ne fraudolenta degli schiavi ? 

» Le rendite di una proprietà appartenente ad 
un’ americano posta nel distretto di Cienfaegos si elo 
varono nell’anvo 1852 alla somma di fr. 116,00 
questo podere era coltivato da 420 schiavi d'ogni et. 
Potrebbesi indicarci il modo di rendere il lavoro li- 
bero altrettanto produttivo? (Il Mediterraneo.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 2 Febbraio. 

L'Imperatoro è venato oggi a Parigi per presio- 
dere il cousiglio dei ministri che si tenue verso mez- 
zogiorno al palazzo delle Tuilerie. 

Dopo il consiglio, le cui deliberazioni si sono 
prolungate più del solito, S. M, partì di nuovo pel 
palazzo di Saint-Cloud, ove continuerà a risiedere fi- 
no a sabato prossimo. (F. F.) 

Le varie società di carità materne sussidiate so- 
no poste sotto la protezione dell’ Imperatrice. 

(Honiteur.) 
ALTRA DEL 3. 

Nella paniera contenente il regalo di nozze per il 
matrimonio dell'Imperatrice, l'Imperatore avea fatto met- 
tere, invece della borsa di uso, un portafoglio contenente 
ducento cinquanta mila franchi. L’Imperatrice volle che 
questa somma fosse interamente consacrata ad opere di 
carità. Ordioò che cento mila franchi sieno divisi fra le 
Società materne che banno per iscopo di soccorrere le 
povere donne partorienti, di provvedere ai loro biso- 
gni, e di allattare i loro figli, e che sono state messe 
sotto l’ augusto patrocinio di Sua Maestà; cento cin- 
quanta mila franchi serviranno a fondare nuovi letti 
all’ ospizio degl’ iocurabili in favore dei poveri infermi 
dei due sessi, la designazione de’ quali spetterà al- 
1’ Imperatrice. ( Moniteur. ) 

DISPACCIO ELETTRICO. 
Parigi 3 febbraio 1853. 

Un decreto in data d'oggi, organizza il consiglio 
superiore del commercio, dell'agricoltura e dell'ia- 
duatria, sotto la presideoza del sig. di Persigoy e la 
vice-presidenza del sig. Billault. 

1 membri nominati con questo decreto sono i 
gnori d’Argout, duca di Mouchy, Schneider, Rercil, 
Parieu, Vuillefroy, di Moray, Legentil, Gautier, Du- 
four, Dubergier, Seydoux, Eichral, 


Ecco la designazione dei consiglieri di Stato in- 


caricati dell'ispezione delle prefetture per verificare la 
influenza del decreto sulla decentralità: i signori Car- 
lier, Stourm, Waisse, Bouluy, Fremy, Cariste e Bou- 
latignier. 


(Gaz. Piem. ) 


— BORS 
Vienna 3 Febbraio. 
Cinque per cento 94 3/16. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 101/2. L. 10 3/4. 


ARRIVI 


pat GIORNO G aL GIORNO 7 reaBRAIO. 
Besuard Augusto, di Austria, da Genova. 
Bezard Bdoardo, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Bisio Pietro, di Genova, Macchinista, da Civitavecchia. 
Boni Tito, di Livorno. Commerciante, da Livorno. 
Claye Antonio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Dalyell Gio., d'Inghilterra, Capitano, da Londra, 
Desavoye Luigi, di Francia, Artista, da Napoli. 
Gran, di Svezia, Proprietario, da Napoli. 
Grenet Giulio, di Francia, Medico, da Malta. 
Grenville, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Kennedy, di Francia, Missionario, da Malta. 
Keulin Edoardo, di Francia, Architetto, da Napoli. 
Lormont Paolo, di Francia, Proprietario. da Firenze. 
Malet Emilio, di Francia, Proprietario, da Genova. 
Perpignan Edoardo, di Francia, Dentista, da Gonova. 
Prowne Giacomo, d’Inghilterra, Capitano, da Londra. 
Sacchieri Gio., di Genova, Religioso, da Viterbo. 
Watson Andrea, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 

par giorno T AL ionNo 8 FEBBRAIO. 

Brivio Francesco, di Milano, Paesista, da Napoli. 
Bronzi Ignazio, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
De Bechenec I., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Do Sent Chaman, di Francia, Visconte, da Firenze. 
Falardi M., di Padova, Negoziante, da Velletri. 
Grahl Augusto, di Prussia, Pittore, da Firenze. 
Granisi Salvatore, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Hopkias Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Manzini Vincenzo, di Modena, Ingegnere, da Firenzo 
Mazzamuto, R., di Napoli, Armiere, da Napoli 
Rossi Carlo, di Napoli, Negoziante, da Napoli 
Turner Alfredo, d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 

pat giorno 6 4L GIORNO 7 F 
Briaug Augusto, di Francia, Proprietario, per Firenze: 
Gibbes G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Grassellini A., di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Grassiori S., di Toscana, Negoziante, per Firenze. 
Ladeschin Michele, di Russia, Possidente, per Firenze. 
Matarelli Giacomo, di Firenze, Corriere, per Napoli. 
Modigliani Alberto, di Roma, Negoziante, per Firenze. 

DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 FEBBRAIO. 
Allais Carlo o Niccola, di Oneglia, per Genova. 
Honywood R., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Rayer Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Riccard Ippolito, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Vernon, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
—_____________—_—_—_— 


APPENDICE 
ACCADEMIA FILODRAMMATICA ROMANA. 


Se mai altra volta la nobile Accademia Filodram- 
malica Romana si è meritato |" elogio universale in oc- 
casione di sue adunanze , le rappresentazioni dei 27 
@ 31 del p. p. gennaio hanno raggiunto tal grado da 
rimanerne lunga e soave la ricordanza. 

Il vaghissimo teatro, che dai Cesarini ba nome, 
schiudevasi novellamente in quelle sere, ed espone: 
dagli illustri socii Un segreto, dramma io tro atti di 
Arnould e Fourvier, e la farsa Un bacio di Luigi Ros 

L'eleganza della sala, la squisitezza degli abbi 
gliamenti, la cortesia degli accademici erano la parte 
già antivedota di chi colà si recava in quelle sere: am- 


BRATO. 


mirabile varietà degli 
stria degli attori furono cose aspettate ben-ì, ma non 
quanto esse s' apposero al fatto. È 

Ora di queste due condizioni direm qualche pa- 
rola, non potendo quel molto che da noi si vorrebbe. 
E per la prima, basti solo che dopo la cospicu ada- 
naoza della sera 27 gennaio ben 4’ avvantaggiò l' 
tra dacchè la presenza di S. M. il Re Massimiliano 
Baviera, iucogaito sotto il nome di Conte di Werden- 
felds , col suo seguito, di Eminentissimi Principi, di 
molti personaggi del Corpo diplomatico, di molussimi 
ragguardevoli romani e stranieri pose al colmo la magoi- 
ficenza. E qui parmi sia luogo di avvertire che. nulla 
poteva desiderarsi nello accogliere |’ eletta di tali per- 
sonaggi, mercé la rara compitozza del Duca di 
Magliano D. Pio Grazioli, che ad essa Accademia pre- 
siede. 

Dirò degli attori pochissimo: cioè che tutti gareg- 
giarono di bravura. i 

Ma siccome è di tutte umane cose che siavi gra» 
do di bontà , così l'additare qualche tratto mi valga 
non per isceverare il bello dal suo contrario, ma solo 
per attiogerne il più squisito. 

La signora Clelia Massimi va innanzi tratto no- 
minata ad onore , come quella che primeggiò ( nè di 
rado le avviene ) per quella sua perizia di sceneggia- 
re ed esporre naturalmente , che è il vero di quest” 
arte che drammatica si appella. Tempo è omai che si 
abbia io onore chi ispirato si sia alle savie scuole del- 
la Ristori e del Morelli, trasaodando la turba de- 
gl' inopportani declamatori. E ben si può dir maestra 
la signora Massimi, che nella diflicile parte di Fanny 
nel Segreto lo provò sino alla convinzione. Verità furo- 
no i suoi atti, le sue lagrime, le sue pasgioni ; tutto 
fa verità dipiotrice. 

Della signora Rosa Marucchi Aurelia, del sig. Fran 
cesco Scifoni Laville, del sig. D. Giovanni de' Principi 
Chigi Verneuil , del sig. Giovanni Valania Darbert, si 
pel giusto metodo della loro recitazione si per la fi- 
nitezza dello starsi in sulla scena, assaissimo pur sa- 
rebbe a dirsi di bene, lo che non si può pri brevi 
limiti a quest’ articolo concessi. Come eziandio non 
vaono tacioti i signori Giovanni Fattori, Lorenzo Bian- 
chi, Camillo Regiani , i quali nelle secondarie parti 
( nelle filodrammatiche società tutte di egual peso ) 
aggiunsero dal loro lato quel tanto che servisse a com- 
pletare un assieme senza fallo sorpreadente. 

Così basti nominare l'altra signora Giulia Mas- 
simi-Bianchi e ripetere i siguori Chigi e Scifoni per 
far certi i nostri lettori che la farsa Un bacio fosse 
con una gaiezza, che mai la simile, rappresentata. E 
già chi è stato presente ai tanti applausi che la stessa 
signora Massimi-Bianchi ha riscosso , può ben esser 
testimonio della simpatia universale di cui essa è l'og- 
getto, e che è dovuta alla maestria che possiede. 

Lode ai signori Filodrammatici Romaoi! Lode 
ad essi che sanno esigere meritatissimi applausi, e 
quelle tante acclamazioni che scaturiscono dal cuore 
spontanee ed eloquenti. 

Nè mancarono copia di fiori e scelte armonie 
alle splendide serato. Le signore Teresa Armellini © 
Serafina Mozzi, il maestro Domenico Alari, con altri 
valenti professori, decorarono co’ lor canti i vari iater- 
valli delle produzioni. 

Nominai, come in passando, il generoso preside del- 
l'Accademia, il sig. Daca Grazioli. Dovere m'impone di 
narrare, che la splendidezza della seconda rappresen- 
tazione fu tutta opera di lui, che volendo all' Acca- 
demia procurare un decoro solennissimo, sovvenne di 
sua mano alle nuove spese, e manifestò chiaramento 
agli Accademici, quanto bene essi deliberarono al- 
lorchè la somma gli affidarono del loro reggimento: 

V. P. 
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AVVISI 


Sua Eccellenza Ria Monsig. D. Luigi De'Mar- 


ciale Curatore della detta sig. Erminia Raozi Ro- | si 


iale esibiti negli atti del. 
Avvocato Federico Ga- 


di Guido Romiti 
mora contro 
esso Romiti dall' Arcisped 


di S. Spirito in Sas 
i Roma, pei non pagati Canoni delle sei vigne 


Illo e Riîlo Monsig. Sbarretti Giud. Eccles. 
in appello. 


Ad istanza del sig. Vincenzo Gasparro padre 
e legittimo Amministratore della di lui figlia Emi- 


Ruffo specialmente pet 
loro titoli, e conti 
lotaio di detta Regia Chiesa di Studio in 
iazza della Cancelleria entro un meso da oggi, 
per redigere lo stato regolare di dette amministra» 
Zioni, avrerlendo, che decorso detto termine senza 
aver questi esibiti, protesta @ dichiara che i titoli 
non presentati si riterramno già quietanzati , 
avranno per decaduti da qualunque prete: id si 
deduce a pubblica notizia per tutti gli effetti di 
legge, onde ec. 
Gioacchino Degli Abbati Notaio di detta 
Regia Chiesa. 

Dovendosi vendere per cagione di prossima 
partenza un buon cavallo da sella e da tiro, chi 
vorrà farne acquisto potrà dirigersi alle scuderie 
dell' artiglieria francese fuori la Porta del Popolo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetfo di ra- 
gione ed a forma del $. 1596 del Regol. leg.; che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliondosi l'i 
2a della signora Erminia Rsozi Romolini con be- 
nigno rescritto del giorno 27 Gennaio scorso, e 


molini, e surrogato al detto Galeotti Il sig. Avv. 
Felice Maria Des Jardins 
Roma 7 Febbraio 1853. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


Fallimento. — Coerentemente al disposto nol- 

Vart. 406 Regol. Commere. si avvertono i sigoo- 

ri creditori del fallito di Leone Campagnano di 

presentarsi 0 personalmente, 0 per mezzo di Pro- 
di 


daci del fallimento; di dicl 

tolo, o per somma essi sono creditori; e di 
rimettere ad essi | loro titoli di credito, 

porli presso la Cancelleria di qu 

bunale di Commercio, ritirandoi 


Niccola Luigioni allro dei Giudici del lodato 
Tribunale, e Giudice Commissario deputato a det- 
to fallimento. 

Dalla Cancelleria dell’ Ecciîo Tribunale del 
Commercio di Roma li 9 Febbraio 1853. 

Romualdo Polidori Sostit. Canc. 


Monsig. Giudice Ecol 

Ad istanza del Maggior Mon- 
sig. Giuseppe Contini dom. in Via del Corso n. 397 
rappr. dal sottoscritto Proc. — Si citano gl'infra- 
scritti a compar. nel termine di giotoi otto per 
sentir ammettere gl' Istanti come creditori iseritti 


riunite in un sol corpo poste a Monte Mario rite- 

nuto In enfiteusi dal suddetto citato : facendosi ogni 

più opportuna sentenza, rifuse le spese ec., salvo eo. 
Sig. Guido Romiti d'incogoito domic. e dim. 
Giovanni De Romanis. 


Trib. Civile Vescovile di Veroli. 


A senso del S. 1574 del vig. Regol. leg. e giud. 
si rendo noto a ehiunque possa avervi Interesse, 
qualmente 8. E Ria Mopsig. Venturi Vescovo di 
Veroli con Ordinanza del giorno 34 Gennalo pros- 
simo passato regist. a Veroli stesso in due pagini 
sotto questo giorno 3 Febbraio corrente a! vol 38 
f 78 c. 6, e so za della signora Caterina 
Pontelli , ha Il sottoscritto in Curatore 
all'eredità della bo. me. Giuseppe Pontelli Notaro 
di Veroli, rimasta giacente per rinoncia formal- 
meote emessa jo Luisa ed An- 
na Moria n trib. suddetto il 
dì 45 Oltobre 4852, alla quale ec. © però ec. — 
Veroli questo dì 3 Febbraio 1859. 

Ignazio Massoli Proc. e Ci 

Io sottoscritto riferisco di 
pie simili al presente atto ; un 
bunale Cir. Vescorile di Veroli ; altra alla porta 
della casa del fu Giuseppe Pontelli; e la terza 
nelle pubblica piazze del Mercato di detta città , 
oggi 3 Febbraio 1859. 

Vincenzo Arci Curs. Vesc. 


Benevento, rappr. dal si- 


per a@ssione alla porta del 
in sequela del decreto 


attesochè il credito dell Istante di duc 

per frutti decorsi nell' Ottobre 1850, al cul pa 
mento si condannano i citati dall’infra 

tenza, è basato sopra pubblico Istromento matri- 
moniale stipolato a rogito del Notaro beneventano 
Francesco Antonio D'Aversa nel 13 Oltobre 41819 
© la causa è sommaria, per queste ed altre ra- 
gioni da dedursi in progresso 

dinare l'esecuzione provvisoria della Sentenza ema- 


to all'udienza del 20 Novembre 1854 non ostante 
appello interposto, ed emanarsi l' analoga Senten- 
28) sposo siservate. 

Sigg. Eloisa Gasperro © Ferdi 
marito per ogni effetto di ragio: 
Comune di 8. Martino Ave Maria Gi 
Proviacia del Principat 
gno di Napoli. — Pa 
Palma, Cireondorio di Nola Comune del vicino Re- 
quo di Napoli. 

Esoguita per affissione nel 7 Febbraio 1853. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


piena, 
olteriore nel vicino 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


Num. 535. — 1853. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

Il Giornale di Roma ascirà ogni giorno 
cecettuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 

All'éstero (franco fino ai confini). 2 80 


Di 50 
2 80 


GIORNALE DI ROMA 


erdi 14 Febbraio. 


AVVERTENZE 
© lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iaserzioni, dovranno 
iretti afframeati all'Ufficio d'Am- 
amministrazione del Giornale di Roma, iv 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


"OSSERVAZIONI ME 


EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello | Direzione del vento | 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| DELL' OSSERVAZIONE 


Poll. 27 lin. 
27 » 
27 » 


34 
34 
4,3 


10 Febbraio. 


» 3 pomer.! » 
» 9 pomer. n 


pr 7 antim. 


+ 9,6 
+ 10,2 
+ 7,4 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 9 Febbraio , fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 11,2 Temperat. mio. + 6,3 


ROMA 11 Febbraio. 
Ate 

Ricorrendo ieri l'anniversario della morte del 
Sommo Pontefice Leone XII di santa memoria, gli 
Emi e Rmi signori Cardinali da lui creati residenti 
in Curia, Macchi, Fransoni e Barberini, gli fecero le 
consuete esequie nella cappella del coro della Pa- 
triarcale Basilica Vaticana. 

Monsig. Gentilini Arcivescovo di Tiana e Cano- 
nico della stessa Basilica ha cantato la solenne messa, 
ed ha fatto le assoluzioni d’ intorno al tumulo. 

Vi assistevano eziandio gli altri Emi e Rmi si 
gnori Cardinali, i quali terminata la sacra an 
nia vennero ringraziati dall’ Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Macchi Decano del Sacro Collegio, prima dello 
creature superstiti di quel defunto Pontefice. 


+0Be-e+ 


Questa mattina nel Palazzo Pontificio al 
Vaticano il P. Lorenzo da Brisighella de’ Mino- 
ri Cappuccini Predicatore Apostolico ha dato 
incominciamento al sacro suo ministero reci- 
tandola prima predica della corrente quaresima. 

Vi hanno assistito la Sanrira’ pi Nostro St- 
cyore, gli Emi e Rmi Signori Cardinali, la 
prelatura, i capi degli ordini religiosi e quanti 
altri sono soliti ad intervenirvi. 


+0-BE-e+ 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTA’ DI Nostro SicnoRE, a proposta del 

sig. Pro-Ministro delle Finanze, si è degnata di ap- 

rovare gli avanzamenti per alcuni Impiegati nella 

Birezione Generale delle Dogane, ed alcune nomine 

e promozioni per altri addetti ai diversi rami dipen- 
denti dalla Direzione stessa, come appresso. 

Nell' udienza del 5 p. p. dicembre negli Uffici 
interni della Soprintendenza delle dogane e dei dazi 
di consumo in Bologna: 

Sono promossi 

Carlo Bianchi Grossi da 4° Somatore ad Aggiunto 
al magazzino e dispensa de’ libri bollettari; 

Emilio Panzini d’ Alunno provvisorio a 4° So- 
matore. 

Nell’udienza del 18 dello stesso mese negli Uf- 
fici esterni dell’ Azienda medesima: 

Sono promossi a ff. d' Assistenti: 

Giacomo Zangheri, e Cesare Bettocchi il 4° da 
Soprannumero, ed il 2° da giornaliero. 

Nella successiva udienza del 22 detto nel Mini- 
stero doganale: 

Sono promossi 

Gioachino Cristofani da 2° Ministro di bollettone 
presso la dogana di Cologna a 1° Ministro di bollet- 
tone in quella del Porto Corsini; 3 

Francesco Ballanti d' Aluano presso la dogana di 
Ferrara a Ministro di bollettone in quella dell' Oleno; 

Anton Domenico Cavallari d’ Alunno presso la 
dogana del Ponte Lagoscuro a Ministro di bollettone 
in quella della Mesola. [asa 

Nell’ udienza del 5 gennaio p. p. nell’ Officio in- 
terno della Direzione generale: 

Sono promossi i Commessi 

Camillo Nasini dalla 4* alla 3* class 

Ubaldo Pisani dalla 5* alla 4* class È 

Filippo Benincampi, ed Antonio Olivieri dalla 6 
alla 5° classe; 


Emanuelo Santini e Paolo Benucci dalla 7* alla 
6* classe; 

Francesco Biagioli, ed Aristide Laudon d' Alunni 
a Commessi di 7* classe. 

Nell’ udienza del 12 dello stesso mese nella do- 
gana e banco di l’escheria: 

Sono promossi 

Giuseppe Giraldini da 5° a 4° Scrivano; 

Giuseppe De Martini da 1° Commesso Esattore 
a 5° Scrivano; 

Giuseppe Franchi da 2° a 1° Commesso Esattore. 

Nell’ udienza del 19 dello stesso mese pel Mi- 
nistero doganale : 

Sono promossi 

Enrico Bornaccini da Bollatore presso la dogana 
di Ancona a Rincontro di 2* classe in quella di Pesaro; 

Francesco Davani da Dichiarante Bollettario di 
2° classe presso la dogana di Rimini a Rincontro di 
2° classe in quella di Ferrara ; 

Alessandro Simoni da 1° Maestro di bollettone 
presso la dogana di Casumaro a Dichiarante bollet- 
tario di 2* classe in quella di Rimini; 

Niccola Ferlini da 1° Mtàistto di bollettone al 
servigio della dogana di Petrelle a Rinconiro di 3° 
classe in quella di Faenza; 

Luigi Bonvicini da Dichiarante bollettario di 4* 
classe presso la dogana di Pesaro a 1° Ministro di 
bollettone in quella di Casumaro; 

Pietro Egidi da 2° Custode doganale io Rimini 
a 1° Ministro di bollettone nella dogana della Cat- 
tolica; 

Giuseppe Albini da Maestro ff. di Rincontro pres- 
so la dogana di Acquapendente a Rincontro di 4* clas- 
se al servigio della dogana stessa; 

Luigi Giustiniani d' Alunno presso la dogana di 
Terra in Roma, a Dichiarante bollettario di 4° classe 
in quella di Pesaro ; 

Ettore Mascioli d' Alunno presso la dogana di 
Rimini, a 2° Custode doganale nella stessa città. 


+0TREZe+ 
PARTE NON OFFICIALE 
Notificazione. 


Per lo replicate istanze inoltrate dai Curiali onde 
ottenere la qualifica di Procuratori Rotali, è stato 
stabilito di tenere il solito esame per ammetterne un 
numero determinato a forma delle Apostoliche Costi- 
tazioni, e di altre Disposizioni Sovrane. Restano quin- 
di prevenuti tutti coloro, i quali volessero presentarsi 
al detto concorso di esibire le loro istanze ed i loro 
requisiti a Monsignor Pro-Decano della S. Rota non 
più tardi del giorno 15 marzò prossimo futuro. 

Quelli soltanto che saranno in perfetta regola col 
presentare i requisiti qui sotto enumerati, potranno 
essere ammessi al Concorso. 

Resta esclusa qualunque dispensa, e proroga per 
la Laurea Dottorale. 

Col giorno del seguito esame s° intenderà irrevo- 
cabilmente cessata qualunque autorizzazione provviso- 
ria o speciale di patrocinare in S. Rota, accordata a 
persone che non avevano la qualifica di Procuratori 
Rotali. 

Il giorno dell'esame verrà stabilito in appresso, 
e notificato ai singoli ammessi al Concorso. 

Dato dalla nostra Residenza questo di 26 Gen- 
naio 1853. 

Pierro De-Siuvestnis Pro-Decano della S. Rota. 
Requisiti 
1. Età non minore di anni 30. 
2. Prove di buoni costumi, ed integra condotta. 
3. Laurea Dottorale.. , , i 
A, Prova di aver studiato pratica, e sollecitato in Rota. 


5. Ascrizione nell' Elenco de' Procuratori della Curia 
Innocenziana. 

6. Certificato del Presidente del Tribunale Civile di 
Roma di aver lodevolmente esercitato in Curia. 

7. Attestato di due Procuratori Rotali, i quali depon- 
gano che il concorrente ritiene lo Studio aperto 
in qualità di principale con libreria. 


Notificazione 
Dovendo aver luogo verso la fine dell’ Anno Ro- 
tale il consueto esperimento pel titolo di Avvocato, 
si rende noto a tutti quelli, i quali volessero essure 
ammessi al detto concorso, che le loro istanze cun i 
relativi documenti, a forma della Notificazione Deca- 
nale 9 Febbraio 1827, dovranno esser presentate a 
Monsiguor Pro-Decano della S. Rota non più tardi 
del giorno 30 Aprile prossimo futuro, dopo il quale 
non potranno esser più ricevute. 
Dato dalla nostra Residenza, questo di 1 Feb- 
braio 1853. 
Pietro De-Sivestris Pro-Decano della S. Rota. 


+e 
NOTIZIE DIVERSE 


S. M. il Re Massimiliano II. di Baviera, inco- 
gnito sotto il nome di Conte di Werdenfels, ieri sera 
partì alla volta di Napoli. 


Il signor Generale di Divisione Gemean già Co- 
mandante la Divisione Francese di occupazione, ed 
ultimamente nominato Senatore, ieri parti da Roma 
alla volta di Francia. 

Il giorno 9 del corrente alle 4 pomeridiane nel- 
l'arsenale fuori di Porta Portese, coll' intervento del 
Commendatore Angelo Galli Pro-Ministro delle Finanze, 
del vice-Direttor generale delle Dogane Cav. Stanislao 
Sterbini, di molte altre distintissime persone fra le quali 
Sua Eminenza Rma il signor Cardinal Tosti, e di 
molto popolo che accorse, sotto la direzione del ff. di 
Soprintendente ai Vapori Vincenzo Caetani ebbe luogo 
il varo di uno Scafo in ferro costituente un battello 
a vapore. 

Fu questo il primo lavoro, che si può dire quasi 
di costruzione sortito dall' arsenale romano, poichè il 
battello venne prolungato di circa palmi 33 e ripa- 
rato nel corpo a modo, che appena un quinto dell'an- 
tico fu conservato perchè in istato buono. 

Il Capitano Costruttore Candeloro Luzzetti ed il 
Meccanico dei Vapori Giovanni Mazzocchi ebbero la 
direzione del lavoro, che è sortito di una solidità ed 
esattezza, al certo soddisfacente , e incoraggiati dal- 
l'esito felice di questo esperimento vanno senza indu- 
gio a dar principio alla costruzione di un nuovo scafo 
in ferro per un battello a vapore, che deve far la na- 
vigazione del tronco superiore del Tevere, qual lavoro 
progettato già dal Sopriatendento ha ottenuta la supe- 
riore approvazione. x 

Se però sì felici risultati si provano, sono tutti 
dovuti alla Sovrana munificenza, che ha voluto accor- 
dare al nostro arsenale tanti incrementi dai ei ne 
seguono sì belle utilità, e principale atto di bontà si 
è stato quello di aver appodiato con uo muro di re- 
cinto tutto il piazzale avanti al predetto arsenale, l'aver 
concesso di costruire un magazzino per la lavorazione 
e livellazione delle macchine mai osistito e tanti altri 
giovamenti tutti degni del Suo cuore paterno. 

Sotto sì segnalati auspici secondati tanto bene 
dal Pro-Ministro delle Finanze, mediante |’ energia 
che dimostra il Soprintendente de' Vapori, e colla 
premura ed intelligenza tauto dei nostri costruttori e 
meccanici non che dei lavoranti tutti si può esser 
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sicuri della riuscita non solo di questo nuovo lavoro ma 
di quant’ altri potranno esserne necessarii, e ciò deve 
far sentire la più viva compiacenza a chiunque ama 
l'incremento delle arti e del commercio nel nostro Stato. 


+9BE4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 5 Febbraio. 


Il signor ministro dei lavori pubblici accompà: 
gnato da alcuni membri del consiglio speciale dello 
strade ferrate, dal signor intendente generale dell’azien- 
da, da diversi uficiali del ministero © dagl’ ingegneri 
addetti ai varii servizi partiva col primo convoglio ordi- 
mario diretto ad Arquata. Colà giunto, un convoglio 
speciale portava la comitiva sino a Busalla, arrestan- 
dosi lango il cammino per visitaro i grandiosi lavori 
di quel tronco, prossimi affatto al loro compimento. 
Generale ed unanime fu il senso d'ammirazione che 
destò in tutti gli spettatori la vista dei prodigi durati 
per vincere le difficoltà della natura giudicate dap- 
prima insormontabili e non state vinte dappoi che me- 
diante studii e fatiche straordinarie sorretti e guidati 
da una rara energia di volontà e da indomita costanza 
di proposito. Per dare ai nostri lettori un'adeguata 
idea e ad un tempo un’ evidente prova del nostro as- 
serto citeremo le principali opere d’arte secondo l'or- 
dine in cui s'incontrano partendo da Arquata per alla 
volta di Busalla. 1 La galleria detta di Pietra Bissarra 
lunga 660 metri rivestita intieramente in muratura di 
70 centimetri di spessore. 2 Un viadotto detto di Pie- 
tra Bissara opera colossale che ben si può dir romana. 
3 Un ponte ad un solo arco di 40 metri di luce a 
sistema di torri detto di Morella sulla Scrivia. 4 Ua 
ponte obbliquo ia tre archi di 20 metri di corda ca- 
dono sullo stesso torrente. 5 Un gran muro di soste- 
gno in muratura di pietre. 6 Un altro ponte ad un 
sol arco di 40 metri di luce egualmente a sistema di 
torri. 7 Un terzo ponte sulla Scrivia di 40 metri di 
Jace fatto secondo il sistema ordinario. 8 Un viadotto 
detto dell'Isola. 9 Un quarto ponte sullo stesso tor- 
rente eguale al precedente. 10 Una galleria, detta di 
Cravesina, lunga 860 metri rivestita totalmente in mu- 
ratura. 11 Ponte obbliquo attraverso la Scrivia di 3 
archi di 20 metri di luce cadauno. 42 Galleria, detta 
di Villavecchia, della lunghezza di 500 metri, rive- 
stita con muro. 13 Altro ponte obbliquo sempre sulla 
Scrivia a 45 gradi in cinque archi. 14 Poote ordinario 
come sovra io cioque archi. 15. Scogliera in mura- 
tura lunga 800 metri circa. 16 Galleria della Pieve 
dell'estensione di 864 metri rivestita di muratura. 
17 Altra scogliera presso la Pieve lunga 500 metri. 
18 Ponte a tre archi sul Rivo Traversa, 19 Scogliera, 
detta di sant'Anna, lunga 800 metri. 20 Ponte sul rivo 
Bausaletta, Queste 20 grandiose opere aggiuntevi tre 
stazioni, la prima d'Isola del Cantone, la seconda di 
Ronco, la terza di Busalla, senza far caso di varie 
altre minori, si riscontrano nella breve tratta di 18 
chilometri circa che corrono da Busalla ad Arquata..... 

Aperto il tronco da Arquata a Busalla, solo 22 
chilometri o poco più di strada rimarranno a compiersi 
per giungere a Genova; il risultato della seguita corsa 
di ieri ci lascia fondata lusinga che se non sopraggiun 
geranno eventi straordinari non si chiuderà il corrente 
anno senza che, varcata la barriera dell'alta catena 
dei Giovi, una locomotiva 8’inaoltri nella capitale 
della Ligaria. ( Patria.) 


SPIGNO. 


Uo povero sacerdote del Inogo di Spigno, con- 
teoto del poco, e niente sollecito per sè dell’avveni 
re, fece, senza recare alcun aggravio alla famiglia a 
cui appartiene, il generoso assegnamento per anni 8 

lire 500 all'anno, per la fondazione in detto pae- 
se di una scuola delle figlie povere, chiamando alla 
direzione della medesima le Suore dette della Miseri- 
cordia, già assai benemerite dell'educazione femmini- 
Je in vari luoghi del Genovesato, 

Quel pio divisamento fu assecondato dall’ammi- 
nistrazione comunale e dalla congregazione di carità 
del suddetto paese. Mercà i fondi da esse aggiunti, 
ed il contributo della privata beneficenza, fu quella 
scuola stabilita ed aperta nello scorso dicembre, ed è 
ora frequentata con soddisfacente risultato da cento e 
più figlie. 

Questo numeroso concorso eequel felico avvia. 
mento dimostrano quanto sia vantaggioso il sacrificio 
fatto dal fondatore, e formano la più grata di lui ri- 
compensa: non vuole esso che il suo nome sia fatto 
pubblico; ma non debbono essere ignorati la buona 
di lui opera ed il favore che questa trovò presso le 
amministrazioni, e la popolazione di quel comune. 

(.Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
PAVIA 1 Febbraio. 

La nostra Gazzetta ha aonunziato che una meteo 
ra, entrata da una finestra e uscita da un’ altra io 
una casa di questa città, ba ferito una giovine di 18 
anni, Narrando questo fatto siogolare, la Gazzetta ha 
eccitato gli scienziati a studiare lo strano fenomeno; 
tanto più strano, in quanto ebbe laogo nel cuor del- 
l'inverno, 


Posso assicurarvi che la singolare meteora non 
era altro che polvere manipolata e costretta in un car- 
toccio, e la causa dell'accensione, non fu già un ful- 
mine, nè altro fuoco celeste, ma l'imprudenza della 
giovine, che mise del fuoco a contatto colla polvere. 
Questa, com'era ben naturale, scoppiò, e ferì l’im- 
provvida fanciulla nello mani e nel volto. ; 

Di questo fenomeno! non si occupano punto gli 


scienziati, ma le competenti Autorità. 
(G. Uf: di Mil.) 


+0BE0+ 
ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Febbraio. 

NAPOLEONE È 

Per la grazia di Dio e per la volontà nazionale 
Imperatore de’ francesi, 

A tutti i presenti e futuri salute: 

Sul rapporto del nostro Ministro Segretario di 
Stato nel ministero dell’ioterno, dell' agricoltura e 
del commercio; 

Visto il Senatus-Consalto del 23 dicembre 4852; 

Vista l'ordinanza del 29 aprile 1831; 

Considerando che l'art. 3 del Senatus-Consalto 
del 22 dicembre 1852 ci confida la decisione sovrana 
di tutte le modificazioni fatte alla tariffa delle dogane 
in virtù de' trattati internazionali: e che questo è in 
conseguenza per noi un motivo di più per operaro 
con somma prudenza nelle cose, che risguardano gli 
interessi vitali dell’ agricoltura, dell’ industria e del 
commercio; 

Considerando che la sicurezza è il primo bisogno 
di questi interessi, e che assai importa, che le qui- 
sioni economiche sieno esaminate con sapienza e 
maturità. 

Volendo profittare de'lumi e dell’ esperienza acqui- 
stati dagli uomini, i quali hanno consumata la vita 
nello studio di queste quistioni, o nella pratica degli 
allari agricoli, d' industria o commerciali. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. E stabilito presso il governo un consiglio 
superiore di commercio, di agricoltura e d’ industria. 

Questo Consiglio, posto fra le attribuzioni del 
nostro ministro dell’ interoo, agricoltura e commer- 
cio, sarà da lui presieduto, e verrà composto da 

Un vice-presidente ; 

Due membri del Senato; 

Due membri del Corpo legislativo ; 

Due membri del Consiglio di stato ; 

Dei notabili, scelti fra gli uomini i più versati 
nelle cose agricole, commerciali ed industriose. 

Inoltre ne saraòuo membri di diritto del Consi- 
glio superiore: 

Il direttore generale delle dogane e de'dazi indiretti; 

Il direttore dell'agricoltura e commercio; 

Il direttore de’ consolati e degli affari commerciali; 

Il direttore delle Colonie; 

Il direttore degli affari dell’ Algeria. 

Art. 2. Il decreto speciale che nominerà il vice- 
presidente e i membri del Consiglio superiore del 
commercio, dell'agricoltura e dell’ industria nominerà 
uo segretario addetto al consiglio con voto consultivo. 

Art. 3. Il Consiglio superiore di commercio di 
agricoltura e d'iodustria decide tutte le quistioni, 
che il governo crederà d' inviargli: specialmente i 
progetti delle leggi, i decreti concernenti le tariffe 
delle dogane, i progetti de’ trattati di commercio e 
navigazione, la legis! 

e dell’ Algeria, i sistemi d’iocoraggiamento per le 

pesche marine, quistioni di coloniali e di emi- 
grazioni. Se fa di mestieri il consultare alcuni fatti 
il consiglio superiore potrà sentire le persone capari: 
potrà anco, ove sia d' uopo provvedere anco a giudi- 
ziali processore coll’ autorità del ministro. 

Art. 4. I nostri ministri entreranno nel consiglio 
superiore, vi delegheraono commissari per esporvi le 
quistioni, su cui dovrà il consiglio deliberare, dare 
particolari informazioni, e que’ documenti che si giu- 
dicheranno opportuni. 

. Art. 5. Lo disposizioni dell'ordinanza del 29 
di aprile 1831 relative alla formazione e alla costitu- 
zione del consiglio superiore di commercio sono e sa- 
ranno riferite. 

,._ Art. 6. Il nostro Ministro segretario di stato per 
l'interno, agricoltura 6 commercio è incaricato del 
presente decreto. 

Fatto alle Tuilleries 2 febbraio 1853. 

NAPOLEONE. 
Per l' Imperatore 
1l Ministro dell’ interno, agricoltura e commercio 
F. Ds PERSIGNY. 
( Moniteur. ) 


STA 


NAPOLEONE 

Per la grazia di Dio e per la volontà nazionale 
Imperatore de’ francesi, 

A lutti i preseni 

Sal rapporto del nostro Ministro Segreti 
Stato nel Ministero dell' Joterno; 
. Conoscendo i servigi renduti dalle società di ca- 
rità materna nelle diverse citta dell’ im ero; 

Volendo in pari tempo onorare ed incoraggiare 
così benefiche istituzioni , facilitarne quello sviloppe- 


mento che può loro assicurare la carità privata, e 
dare alla Imperatrice Eugenia, nostra cara ed amata 
consorte, una particolare prova della privata nostra 
affezione; . 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Le società di carità materna soccorse dallo 
stato sono collucate sotto la presidenza 6 la protezio- 
ne della Imperatrice. 

Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'Ioterno ci sottoporrà un regolamento speciale per 
la esecuzione del presente decreto. 

Fatto al Palazzo delle Tuilleries il 2 febbraio 1853. 

NAPOLEONE. 
Per |’ Imperatore 
Il Ministro dell' Interno F. De PeRsIGNY. 
( Moniteur.) 


Oggi il busto dell’ Imperatrice eseguito dal con- 
te di Nieuwerkerke è stato esposto presso Susse, ia 
piazza della Borsa. Tutti ammirano la bellezza del- 
l'opera e del modello. 

L’ Imperatore compra co'suoi denari la collana 
di 600,000 fr., che l'Imperatrice rifiutò di accettare 
dal consiglio municipale, per vederne il valore ap 
cato ad una fondazione pia, L'imperatore non volle 
che la sua sposa fosse priva della preziosa collana, 
e nemmeno volle che l’ industria perdesse questa oc- 
casione di collocare uno de’ suoi prodotti più magnifici. 

La stessa corrispondenza, parlando della cerimo- 
nia religiosa del matrimonio dell’ Imperatore a Notre- 
Dame, dice: Ciascuno dei membri del corpo diplo- 
matico, nell’abito officiale della propria nazione e 
con tutte le insegne de’ suoi ordini equestri, era cir- 
condato dal personale della sua legazione. Si distin- 
guevano gli ambasciatori d'Inghilterra, del Belgio, di 
Spagna, i ministri di Russia, di Prussia, d’ Austria, 
di Sardegna, di Danimarca , di Svezia, di Annover, 
di Napoli ecc. 

— Il ministro dei lavori pubblici ha incaricato 
una commissione di studiare diligentemente le cagi 
ni dei vari sinistri che si producono sulle strade fer- 
rate, di compilarne la statistica, e cercare i mezzi di 
prevenirli. ( Pays.) 


ALTRA DEL 3. 


Il registro degli atti dello stato civile della fami- 
glia Imperiale, su cti è stato scritto l'atto del ma- 
trimonio dell’ Imperatore, era stato trasmesso nel 1814 
presso di un'ordinanza reale al sig. Cancelliere Dambray 
dal sig. Conte Regnaud-de Saiot-Jean-d' Angely. 

Da tale tempo il registro venne gelosamente con- 
servato e salvato dalle ricerche dalla sig. Contessa Re- 
goaud-de' Saint Jeaa d' Angely. 

Nel 1849 il suo genero sig. generale Regnaud de 
Saint-Jean d'Angely restituì questo prezioso deposito 
all' Imperatore, allora presidente della Repubblica. 

(Moniteur. ) 
ALTRA DEL d. 

Il di 2 fu battezzato nella Cappella delle Tuile- 
ries il figlio del generale Blangioi, di cui è stato com- 
pare Sua Maestà l'Imperatore, rappresentato dal suo 
Ciambellano marchese di Gricourt. La duchessa di Ta- 
ranio era comare. 

— Il marchese di Villamarina, ministro di Sar- 
degna, diede il di 2 ua gran pranzo fra i cui convitati 
si distinguevano S. A. I. la Priocipessa Matilde, il 
sig. Fould, ministro di Stato e il maresci 
colle loro consorti, il duca di Bassano, i mi 
Belgio e di Sassonia, ed altri notabili personaggi. 

— La casa nuovamente restaurata al canto della 
via di Rivoli e della piazza delle Piramidi ha ricevuto 
questa iscrizione: Ministero della casa dell'Imperatore. 

— Il celebre scrittore Beer è stato io Parigi coo- 
vertito al cattolicismo dal reverendo padre Ratisboo. 

— Il telegrafo elettrico tra Londra e Marsiglia è 
ia attività. Leggesi nel Courrier de Marsiuue uci 30: 
Ieri un dispaccio elettrico di 80 e più parole fu spe- 
dito a Londra alle due pomeridiane; la risposta giuuse 
a Marsiglia allo 3 e mezzo. (FF) 


Il palazzo di cristallo prima ancora di esser co- 
strutto, continua a subire ogni sorta di avventare ed 
episodi. Preso, lasciato © ripreso finirà forse per sor- 
gere dal suolo. La costruzione che doveva costare ai 
suoi primi intraprenditori 13 milioni, è stata da essi 
ceduta, prima di porvi mano, per 11 milioni ad uno 
dei più grandi intraprenditori inglesi che in questo 
momento ha a suo carico per oltre 200 milioni di la- 
vori da eseguirsi in Europa, il sig. Yorcke. Egli si 
obbligò, dicesi, di dare quel palazzo fioito pel dicem- 
bre 1853. 

— Il sig. Orfila, tanto benemerito nella scienza, 
è chiamato a giusto titolo il creatore della tossicologia. 
Prima di lui, quando cadi ospetto di un avvele- 
namento, facevano inghiottire ai cani le sostanze 
che potevano averlo cagionato: ma dopo i profondi 
suoi stadi di oltre 30 anni, egli è pervenuto a d 
strare ia qual modo si po; con ripetate ai 
scoprire il veleno, anche quando è in minerale, noa 
solo allorchè è ammassato ancora nell’ organo che lo 
ha ricevuto, come lo stomaco per esempio, ma ezian- 
dio dopo il suo assorbimento , e perfioo quando s'è 
iutrodotto nella circolazione ‘del sangue. 

. Ora volendo egli rendersi sempre più utile alla 
scienza che tanto predilige, e per dare maggior iu- 
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cremento a diverse istituzioni e specialmente alla asso- 
ciazione de’ medici della Senna da lui istituita nel 
1833, prelevò dalla sua sostanza, che non è gran fatto 
ingente, la somma di 150,000 fr., che venne ripartita 
in questo modo: 
1. Allo Stato, per terminare il Maseo 
Orfila . * *. + * + + Fr. 60,000 
2. AIl’ Accademia di medicina, per fon- 
dare un premio di 2000 franchi, 
una iscrizione di 1000 fr. di ren- 
dita 3 per 0/0. 
3. Alla scuola di farmacia, per fondare 
un premio di 1000 franchi, una 
iscrizione di 500 franchi di ren 
dita 3 per 0/0. 
4. All’associazione dei mediciodel diparti- 
mento della Senna, an' iscrizione 
di 400 franchi di rendita 3 per 0/0. 
Queste tre rendite essendo sta- 
fe acquistate all'84 per 0/0 dan- 
no la somma di . . ..., 52,000 
5. Alla Scuola d'iniziamento di medi- 
cina di Bordeaux. . . .. 1,000 
6. Alla Scuola d’iniziamento di medi- 
cina d'dlbgere; > 4... , 2,200 
7. Allo Stato per le spese di manuten- 
ZIONGLOCE. e su i e la e nia (ASG00 
Il sig. Orfila si è obbligato inoltre di pagare tutti 
gli anni finché vive la somma di 1000 franchi per 
arricchire il Musco del suo nome di diversi oggetti 
d'anatomia microscopica. (F 


Nel Memorial bordelais si leggo il seguente fatto, 
riportato anche nel Moniteur universel. Una gioviuetta 
di circa vent'anni, abitante nella strada d’ Aquitania 
a Bordeaux, erasi accorta che una povera donna, sua 
vicina, non veniva più, com'era solita, a lavorare al- 
la finestra. Audò un giorno a vederla e la trovò gia- 
cente in letto, presa da crudel malattie; due fanciul- 
line di dodici anni appena la curavano, mentre il pa- 
dre loro affaticavasi a tutt uomo per soccorrere ai bi- 
sogni della sventurata famiglia. Questo spettacolo com- 
mosse vivamente il cuore della giovine, la quale vo- 
lendo porgere aiuto alla povera inferma la pregò d’ac- 
cettare qua!che poco di danaro ; ma tutto fu inutile: 
insistette di nuovo, ma le offerte furono un’altra vol- 
ta respinte. 

Ogui mattina la giovinetta recavasi a visitar | am- 
malata, e portava alcun sollievo a' suoi patimenti. — 
Se facessi venir qui un medico, le disse un giorno, 
vi guarirebbe. — Oh! no, rispose la poveretta, non 
è necessario ; mi sento meglio da qualche giorno, e 
poi non ho danaro. — Non ci pensate , io provvede- 
rò a tutto, 

Iuutili cure. La malata non ne volle sapere di me- 
dico, ed iotanto la sua salute indebolivasi, le forze 
l abbandonavano sempre più, ed il suo volto pallido 
e dimagrato , la voce che s° andava sensibilmente estia- 
guendo ne annunziavano vicina la morte. 

Non ha guari la povera donna ricevette una let- 
tera ed una scatoletta accuratamente avvilupata in car- 
ta e ben suggellata. Nella cassetta , che affrettossi ad 
aprire, trovò una somma di 35 fr. Ecco il contenuto 
della lettera 1 

» Cara sorella, 

» Ho saputo con dolore la tua malattia; sai che 
le mie occupazioni non mi permettono d' assentarmi; 
t’iavio aduoque 35 franchi , i quali troverai nella sca- 
toletta. Quando sarai convalescente, verrai a passar 
qualche giorno in campagoa a Mtrignac. 

» Tua affezionata sorella 
» Giovanna B. 

La buona sorella di Mérignac altro non era che 
la giovane vicina. Essa aveva fatto uso di questo stra- 
tagemma, persuasa che la povera donna non avrebbe 
ricusato il dono della sorella, che abita infatti nel Co- 
mune di Mérignac. Sarebbe difficile descrivere la gioia 
della malata, che sembrava tornare io vita alla vista del 
danaro onde le poteva esser permesso ricevero i soc- 
corsi del medico. Assidue cure, alimenti sostanziosi le 
rendettero in breve le forze; e di presente lo stato 
della povera malata più non ispira inquietudini , e va 
sensibilmente migliorando. 

Ecco per certo un atto commovente di carità, che 
meritava esser pubblicato. Ne duole soltanto di non 
potere far conoscere ai nostri lettori il nome della gio- 
Vinetta che ha ridonato la vita ad una povera famiglia 
col mezzo d’una di quella astuzie che la sola carità 
sa ispirare. 


BELGIO 
Statistica Mepica RURALE. 

Per un progetto di provvedimento medico-rorale 
il ministro dell'interno del regno belga ba pubblica- 
ta una curiosa statistica del 1848, nella quale estra 
te le proprietà cittadine sono rese le più importanti 
notizie sull’abilità territoriale. Quanto alle città essen- 
do esse fuor del progetto non sono iscritte che per 
memoria, ciò non di meno per la estensione, la reo- 
dita e gli aiuti alla beneficenza pubblica, si ritengo» 
no in tutta lor parte solidali e figurative. Il prospet- 
to è per proviuce, distinte in circondari, in giudica» 
turo di pace o in comuni. 


— 135 — 


Le giudicatare di pace (i nostri mandamenti ) 
pei comuni rurali, cioè escluse lo città di 5000 e più 
abitanti, son 190 sopra una superficie di ettari 2 mi- 
lioni 834,477, © per una popolazione di 3,337,480. 
Il numero dei poveri iscritti per sussidii, presa una 
media pegli anni dal 1840 al 1847, è di 516,321, il 
quale ragguagliato alla popolazione dà un povero ogui 
abitanti 6, 46. 

La rendita dei comuni di quella popolazione nel- 
lordinario è calcolata a franchi 9,298,204, dei quali 
si distraggono 2,002,479 per servizio di beveficenza; 
a questo servizio gli u speciali amministrarono al- 
tri franchi ( d'ordinario ) 3,201,799 che uniti ai pri- 
mi formano la somma di 5,204,278. Divisa questa 
somma sulle teste degli indigenti ne ragguaglia una 
media di franchi 10 08 ad ognuna. 

Lo spese di beneficenza pel servizio medico non 
toccano i 370 mila franchi, quindi il povero ha ap- 
pena 0 72 per premiare la cura dei medici e compra- 
re le medicine. Questa cifra è an gran documento 
della carità degli ufficiali della pubblica e della pri- 
vata salute. Conciossiachè essendo 1181 i medici e 
chirurghi, 888 gli assistenti ai parti fra maschi e fem- 
mine, e 415 i farmacisti, rilevati i costi delle medi- 
cine forse non raccapezzeranno fra loro un centinaio 
di franchi ; © il servizio è gravo si pel numero medio 
dei poveri che ragguagliato ai medici e chirurghi sa- 
rebbe di 437 ciascuoo , e per quello degli assistenti 
gi parti ad ognuno dei quali sembra potersi assegna. 
re cento femmine, tenendo conto delle sole maritate 
che sogliono essere il 35 per cento della popolazivue 
femminile, 

Percorrendo lo tabelle s'incontra la provincia in- 
tera della Fiandra Orientale di ettari 281,268 e di 
una popolazione rurale di quasi 600,000 abitanti sen- 
za un farmacista, e quella del Lussemburgo di etta- 
ri 441,106 e 181,000 abitanti con soli 7 speziali, 
meotre l'Hainaut per 355,757 ettari e 600,000 abi- 
taoti ha farmacisti 145. Sarebbe utile avere per que- 
ste tre province rurali, il numero delle nascite, delle 
morti e della durata media detla vita. 

Non essendo, come dissi, le città nei fini del- 
l’autore del progetto del provvedimento medico rura- 
le, non è dalla statistica dato di esse tanto da com- 
porre i ragguagli che avemmo pei territori. A ogni 
modo ci dice che le 53 città delle 9 province del re- 
gno sopra ettari 111,404 tengono una popolazione di 
981,724 con una rendita comunitativa di franchi 12 
mila 434,412 da cui si distrae per la beneficenza la 
somma di 2,366,559. Confronto fatto fra le città e lo 
campagne si ha che queste concedono alla pubblica 
beneficenza lire 21 53 ogni 100 delle loro reudito or- 
dinarie, e quelle solo 10 90; donde scenderebbe va 
argomento grandissimo in favore della pietà dei cam- 
paguoli e dei possidenti rurali. Il numero dei poveri 
iscritti nelle città non e’ è che per una popolazione di 
414,893, ed è di 91,750; se le altre città delle al- 
tre proviace non differiscono, dalle notate, si avrebbe 
un povero ogni abitanti 4, 505 ciò che vorrebbe si 
concludesse essere nelle città maggiore la povertà 6 
minori i soccorsi pecuniari. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 29 Gannaio. 

Scrivono alla Correspondance: 

La regina ha nominato Josè de Mesa, intendente 
dell’Avana, a sopriatendente geuerale delegato delle r. 
fivanze a Cuba. 

— Per decreto reale, in data 25 gennaio 1853, 
inserito nella Gazzetta di Madrid del 28, è aperto al 
ministero dell’interno un credito supplementare di 
1,200,000 reali applicabile alle speso riproduttive della 
stamperia naziovale e dell'amministrazione delle poste. 

(E S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Febbraio. 

Douvres avrà ben presto di guarnigione 500 uo- 
mini d'artiglieria. Le nostre batterie difese ec., torne- 
Deranno quanto prima quali erano già quando Douvres 
era uno de’primi porti e una delle più forti guarai- 
gioni dell’Inghilterra. Si aspetta una compagnia di zap- 
patori e minatori i cui servizi saranno utilissimi per 
la costruzione di fortificazioni e opere militari di ogni 
specie. A Falkestone, alcuni ufficiali d'artiglieria haono 
visitato la batteria ed il piede dello scoglio. Si stabi- 
lirà, dicesi, una batteria a Rye. 

Allorchè la batteria occidentale di Pembroke sarà 
terminata, essa sarà formidabile e potrà sostenere qua- 
lunque attacco. Si fortifica il porto mediante torri di 
guardia. Si spera che nno costratte delle caserme 
delle quali si ha gran bisogno, le attualmente esisten- 
ti non potendo conrenere che un pugno d'uomini, 
sufficienti appena alla guardia giornaliera de’ caotieri. 

| (Morn. Her.) 

— Scrivono da Portsmouth al Morning Herald, in 
data dei 31 gennaio, che il Duke of Wellingion, vascello 
di guerra a elice di 130 cannoni, fu tratto dal nuovo 
cantiere nel bacino a vapore, e collocato sui grappioi 
per disporlo a ricevere la sua alberatura. Si dà atti- 
vamente opera affinchè questo superbo vascello sia 
messo al più presto in istato di servizio attivo. 

— Alcuni giornali avevano detto che il governo 
pensasse a rinforzare la guarnigione di Exeter: quesi 


notizia è priva di fondamento. Il governo intende bensi 
provvedere efficacemente alla difesa di Plymouth. 

— I forti, le torri e le batterie dell'Îrlaada sono 
difese da 214 bocche da fuoco. 

— Risulta da dati statistici esatti, che ogni giorno 
200‘000 persone vanno e partono da Londra per mezzo 
delle strade ferrate che conducono ai diversi punti del- 
l'ioghilterra. La sola compagnia del North-Western- 
Railway impiega al suo servizio 11,000 persnne. 

— Secondo il Morn:ng-Chronicle, sir Joh Cheape 
succederebbe al generale Godwih al comando dell’ eser- 
cito delle Indie. 

— Il Times dice che si prestava poca fede a un 
imprestito di 6,500,000 sterline per condurre a ter- 
mine le strade ferrate ia Russia; ma l'affare si credeva 
differito soltauto. 

— Lo stesso giornale annunzia che il 31 gennaio 
il telegrafo da Londra a Parigi, compresovi la linea 
sottomarina, fu aperto per la prima volta. 

(F. 1) 


IMPERO AUSTRIACO 
VI A 3 Febbraio. 
Scrivono alla £. P. Zg.: Il Bano della Croazia ha 


assuato la direzione superiore del corpo d' osservazio- 
ne al confine del Montenegro. — Ieri furouo spedito 
delle batteri di razzi aila volta di Cattaro. la com 
plesso sono destinati 12,000 uomini a proteggere gl'i. 
r. confio. Due reggimenti di fanteria e parecchi squa- 
droni di cavalleria sarebbero già colà arrivati. I fog- 
giaschi e coluro che ledono le disposizioni territoria- 
li vengono disarmati. 

— L'eccelso ministero del commercio s’ occupa 
attualmente dell'aprire vie e rinvenire mezzi vude in 
camminare dello relazioni commerciali lunga la costa 
dell'Africa tra l Egitto e | Algeria e nell’iuterno del- 
l'Africa. A tal uopo si cerca tananzi tutto di ravvi- 
vare il commercio con Tunisi, essendochè cio @ di 
speciale importanza per avviare ed estendere ognor mi 
glio lo sopradette congiuuzioni. La corsa di Trieste a 
Tunisi presenta così puche diflicoltà che potrebbe « 
ser impresa financo da costieri; eppure il commercio 
con Tunisi era finora di uulla rilevanza. 

(F. F.) 
MONTENEGRO 

Stando alle ultime notizie pervenute da Cattaro in 
data del 30 genuaio, la causa dei Montenegrini si tro- 
verebbe ora a mal partito. Le donne che giungono al 
bazzarro di Cattaro funno seatire i loro lameati sullo 
stato di desolazione in cui trovasi il loro paese, e so 
è vero che manca loro un piano di difesa, se è vero 
che i Montenegrini si sono divisi in due partiti, alla 
testa dei quali stanno da una parte il principe Danilo, 
dall'altra suo zio Pietro, è probabile che l’esercito ot- 
tomano, approfittando dell’ioterna discordia, possa pe- 
netrare nella Cernagora quando meno si supponga. 
Vuolsi che Pietro Patrovich si sia espresso in un’adu- 
nanza, di non voler battersi insieme agli altri, ma cho 
combatterebbe qualora i Turchi attaccassero focolari 
dei suoi partigiani. Dicesi puro che il principe non 
abbia sotto il suo comaado più di 3000 uomini. Gior- 
gio Petrovich, il quale, come è noto ai nostri lettori, 
si era recato a Vienna, e si è imbarcato alla volta di 
Cattaro, non era ancor giunto sino ai 30 gennaio nel 
Montenegro dove lo si attendeva con ansietà vode de- 
cidere se si avesse a continuare la difesa, ovvero si 
dovesse cedere le armi. Frattanto i Turchi si impos- 
sessarono di molte nabije, poste per lo più ia fertilo 
pianura, ed ora dicesi s'apparecchino a penetrare nel- 
l'interno, procedendo da Kuchevi Most, dove credesi 
concentrata la loro forza maggiore. Si è sparsa la voce 
cho il principe Daoilo abbia risposto ia modo insul- 
tante ad Omer pascià quando questi lo invitò a cedere 
le armi. Se è così, non è improbabile che al 1 cor- 
rente sia seguito l'attacco, avendo Omer pascià dichia: 
rato di soggiogare entro quattro giorni tutto il Mun- 
tenegro quando fosse spirato infruttuosamento il ter- 
mioe da lui prefisso per la resa siuo a tutto il 31 
gennaio. 

— A tenore di lettere pervenuteci da Durazzo 
era giuoto in quel porto il di 22 gennaio un piroscafo 
da guerra ottomano, formante parte della flottiglia de- 
stinata al blocco dell'Albania. La sua venuta aveva per 
oggetto di prendere delle granaglie e della polvere da 
cannone per le truppe ottomane acquartierate in Au- 
tivari © ripartì in tutta fretta con 500 staia di grano. 
Il comandante della flotta Mehmed pascià era comparso 
il 10 gennaio sopra un vaporo da guerra dinanzi a 
Vallona, e dopo aver visitate le fortezze diroccate di 
quel luogo, riparti per Scutari, Il piroscafo su cui era 
partito il pascià ritornò il 4 a Vallona, ove rimase al- 
cune ore e si diresse poscia per Dulcigno. lo tutte le 
parii dell’Albauia si spargevano le più false ed assurdo 
notizie riguardo alle vittorie riportate dai Turchi vel 
Montenegro. Il di 22 gennaio si diceva a Dulcigno che 
il principe Danilo era stato consegnato ai Turchi da- 
gli stessi Montenegrini e che fra pochi giorni dovea 


‘realizzarsi la compiuta sottomissione di quel paese; 


però tutte queste notizie furon ben presto smeutite da 
corrispondenti imparziali di Scutari, e si suppone non 
senza fondamento, che tali notizie vengano sparse dalle 
autorità turche e per ordine di Omer pascià onde man- 
tenere in soggezione quelle popolazioni. 


— 11 30 dicembro era giunto a Valona una fre- 
gala ottomana ad elice, la quale attese l’arrivo della 
flotta composta di 14-15 legni con a bordo la truppa 
d'infanteria. X 

— A tenore delle ultime corrispondenze di Scu- 
tari in data 26 gennaio, Omer pascià avea rimandato 
dal campo di Spuz e Bielopavlich circa 3000 uomini 
di truppe irregolari fra Albanesi, Scutarioi, montanari, 
Tarchi e cattolici, perché non si mostrarono obbe- 
dienti ai suoi ordini, intenti solo a predare l’inimico. 
Egli tratteone però nel campo 200 dei primari Scu- 
tariui e 1200 montanari del pascialicato di Scutari, Sic- 
come giunsero circa 3000 soldati d’iafanteria dalla Ru- 
melia, l'esercito del serraschiere somma anche attual- 
mente circa 20,000 uomini. Veuticinquo capi del di» 
stretto di Piperi sono stati inviati io ostaggio a Scu. 
tari, meotre Omer pascià impiega gli altri capi di quel 
distretto come emissari onde persuadere tutti gli abi- 
tanti ad arrendersi alle armi della Porta. Vuolsi che 
per guarentirsi ulteriormente di fermo possesso del 
Montcuegro si esigerà che i Muntenegrini non siano 
più soggetti aè ad un governo come quello del Vladica , 
nè ad uu governo puramente civile come l' odierno , 
ma che ogai siagolo comuno sarà diretto dai vegliardi 
secondo i loro usi e origine municipale. Essi duvranvo 
servire colle armi all'occorrenza il Governo Gransigno- 
rile, che userà ogni mitezza in fatto di imposte. 

Promesse tutte che ad altro non tendono che a 
sedurre quegli abitanti. Dicesi poi che come le altre 
montagoe dell'Albania ogni distretto montenegrino do- 
vrà avere io Scutari e Mostar un capo turco che lo 
rappresenti presso i rispettivi visiri, mentre il potero 
supremo sarà coucentrato gei visiri di Scutari ed Er- 
zegovion. Nell’ Erzegovina o nell’ Albania vi saranno 
sempre degli ustaggi montenegrini che si cangeranno 
con nuovi arrivati; finalmente nei punti più impor- 
taoti saranno erette delle opere fortificatorie presidiate 
da un dato numero di milizia ottomana, Se l'armata 
della Bosuia giuuge ad unirsi con quella di Omer pascià, 
allora il Mootenegro avrà da lottare contro 50,000 
uomini oltre ad una imponente artiglieria, la quale non 
veniva gran fatto impiegata nelle guerre antiche del 
Moptenegro. Ora si adoperano anche piccoli cannoni 
a dorso dei muli, onde poter così mitragliare i mon- 
teoegrini. Fu a tale operazione che i turchi debbouo 
la vittoria di Martinich riportata il 14 gennaio contre i 
montenegrini. Oltre ai cannoni a dorso dei muli impie- 
garono i tarchi in quei giorni 20 cannoni da campagna. 

Due battelli ottomani con vari ufficiali apparte- 
nenti alla squadra di Antivari penetrarono nel lago di 
Scutari, facendo lo scandaglio dalle coste, poichè la 
Sublime Porta intende inviare dei piroscafi da guerra in 
quel lago per tatelare la propria forza contro il Mon- 
tenegro di cui una parte tocca le sponde del lago sud- 
detto. 

— Lord Heiting si era recato per informarsi sugli 
affari del Montenegro, e ritornò il 22 gennaio di sera 
a Scutari dove stette poche ore del dì seguente presso 
il consolato inglese, indi fatta una visita al luogote- 
nente locale, parti immediatamente per Corfù a bordo 
della fregata Wasp. 

— Nel porto di Antivari trovavansi sino al 26 
geonaio i due piroscafi Eregli e Saici Hadie ( a bordo 


di quest ultimo era il viceammiraglio Abmet pasc ) 
Il di 18 era giunto in quella rada una corvetta ed un 
brick, i quali uscirono puscia dal porto onde costeg- 
giare le rado ed attivare il blocco. (Osser. Tr.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 5 Febbraio. 

Napoleone , ec. , abbiamo decretato e decretiamo 
quanto appresso : 

Art. 1. Le misure di sicurezza generale pronun- 
ziate dalla commissione di revisione della prima divi- 
sione militare e dalle commissioni miste dei diparti- 
menti cesseraono d’ avere il loro effetto a riguardo 
dei 4312 individui compresi nello stato che segue. 

Il Moniteur pubblica dipoi la lista delle persone 
graziate , lista che occupa otto grandi pagine del gior- 
nale ofliciale col suo supplemento. 

In virtà dell’ articolo 2, i ministri della giusti- 
zia, della guerra e della polizia generale sono inca- 
ricati dell’ esecuzione del decreto. ( Moniteur. ) 

— Fra le 4,312 persone ampistiate , trovasi un 
membro dell'Assemblea Legislativa , il sig. Hugoenin, 
dell’ Alta-Saone ( espulso ), e tre redattori di giornali 
di dipartimento, sigg. Oustry , redattor principale e 
gerente dell’ Aveyron républicain ( detenuto in Algeria ); 
Desolme, giornalista a Perigueux ( espulso ), Amou- 
roux, giornalista a Chateauroux ( io priocipio allontana- 
lo, poi internato ). 

— Gli ordini più precisi sono stati dati dal go- 
verno , acciocchè le persone graziate o amnistiate dal- 
l'Imperatore sieno immediatamente messe in libertà. 

( Patrie. ) 


GENOVA 7 Gennaio, 
DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 


Ciamberì stamane alle ore 10. 

Parigi 5 Febbraio. 
Il decreto d’amnistia in occasione del matrimonio 
dell'Imperatore, non comprende i generali Changar- 
nier, Lamoricière, Bedeau, Leflo, colonnello Charras e 

quasi tutti gli antichi rappresentanti Montagnardi. 

( Gazz. di Genova.) 

Londra 

Ne' giorni scorsi erasi accreditata la voce che la 
banca d’Ioghilterra preparavasi di aumentare per la 
terza volta la sua tassa di sconto. La voce era priva 
di fondamento. La riunione dei direttori della banca 
ebbe luogo, ma nessuna misura di questo genere fu 

presa. ( Ivi.) 


Spagna. 

Con dispaccio di Madrid 30 gennaio veone inti- 
mato nuovamente al generale Narvaez l'ordine di re- 
carsi immediatamente a Vienoa, sotto pena di essere 
considerato ribelle. (Ivi.) 


BORSE 
Vienna 5 Febbraio. 
Cinque per cento 94 1/8. 


Quattro e mezzo per cento 84. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 10 3/4. L. 11. 


ARRIVI 


pat giorno 8 at GIORNO  resmnaio. 


Carlton G., di Francia, Conte, da Napoli. 

Do la Crouel E., di Francia, Banchiero, da Firenze. 
Da Cetona Anselmo. Religioso, da Firenze. 

Fos Ernesto, di Napoli, Sacerdote, da Napo! a 
Guerrito Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Moyes Ianet, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Massoni Enrico, di America, Proprietario. da Napoli. 
Manning Guglielmo, di Lucca, Marchese, da Firenze. 
Magnotti Carmelo, di Napoli, Religioso, da Urbino. _ 
Sconciaforno G.. d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


pat gionso 8 AL cronno 9 renBRAIO. 
Bon F. A., di Venezia, Comico, per ‘orno. 
Birhbeck Ernesto, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Buxton E., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Bouchet Andrea, di Francia, Commerciante, per Napoli. 
Benvit Luigi, di Francia, Architetto, per Napoli. 
Cursi Luigi, di Recanati, Corriere, per Napo Î 
Damertin P., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Evangelista G., di Napoli, Negoziante, per Firenze. 
Grangua Luigi, di Piemonte, Medico, per Piemonte. 
Gurga Giorgio, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Guermoni Gio., di Bologna, Cantante, per Firenze. 
Halley Gio., di Francia, Propgietario, per Napoli. 
Herries Alberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Lumè Ermanno, di Annover, Corriere, per Napoli. 
Morelli A., di Brescia, Comico, per Torino. 
Mamini Antonio, di Faenza, Professore, per Firenze. 
Malet Emilio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Rigo Fulvio, di Verona, Cantante, per Verona. 
Rambaud E., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Rollins G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Ronzi P., di Firenze, Maestro di Musica, per Firenze. 
Sourda Gio. Batt., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Santecchi Lnigi e Carlotta, di lesi, Comici, per Livorno. 
Stassoff V., di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Toffanari Luigi, di Firenze, Cantante, per Firenze. 
Tring Golfredo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Vestri Pietro, di Padova, Comico, per Livorno. 
Weldon T., d’Inghilterra, Proprietario, per N° 
Wymberby G., di America, Proprietario, Re 
Zamarrini Carlo, di Trieste, Comico, per To: 


poli. 
rino. 


ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 13 del corrente febbraio gli Accade- 
mici Tiberini terraono solenne Adunanza nelle Sate 
del Palazzo Sabino alle ore sette e mezzo pomeridiane. 

Il sig. D. Raimondo Pigliacelli Canonico della Pa- 
triarcale Basilica Liberiana, Professore di Sacra Teo- 
logia nel Pontificio Collegio Urbano, tratterà il segueo- 
te argomento. 

Un nuovo eroismo della cristiana pietà nel racco- 
gliere i Bambini Cinesi. 

lodi seguiranno i poetici componimenti de’ soci. 


AVVISI 


Si notifica qualmente i RR. PP. Regolari So- 
maschi in S. Maria io Aquiro avendo alcune cap- 
pelle della detta ven. chiesa di S. Maria in Aquiro 


Nazzareno già detta della Pi 
cappella dedicata a 8. Sebasi 
e s interpella chiunque credesse di aver un titolo 
di proprietà, o juspalronato, 0 altra qualunque ra- 
gione, o pretesa sopra taluna delle indicate cappel- 
le, ad esibire entro il termine di un mese a de- 
correre da questo stesso giorno, i rispettivi titoli 
e documenti giustificativi della loro proprietà, o di- 
ritto qualsiasi al Rev. P. Rettoro della Pia Casa 
degli Orfani di Roma in detta S. Maria in Aquiro, 
chiarare nel lempo stesso se intenda assogget= 
orsi alle spese indispensabili per i restauri da ese- 
guirsi nelle su indicate cappelle analogamente alla 
strultora, e decenza della detta ven. chiesa, ed ob- 
Bligarsi altresì alla necessaria: manutenzione ; 
corso il qual termine inutilmente s° intenderà che 
niuno abbia diritto in dette cappelle, od anche 
avendolo, che non voglia assumere il peso dei re- 
stauri, ritenendosi con ciò di aver rinunciato taci- 
tamente a qualunque litolo ed interesse che potes: 
sc avere sopra ciascuna di delte cappelle, ed es- 
sere perciò in facoltà dei detti RR. PP. Somaschi 
di disporre liberamente delle medesime come di 
cosa loro propria, fscendo quei restauri che cre- 
deranno convenienti e necessari, anche mediante 
Ja facoltà dell' autorità competente, quante volte vi 
fosse di bisogno, per disporre delle suddette 
in quel modo , che si crederà si detti RR. 
beneviso. 
deduce tutto ciò a pubblica notizia per ogni 
© qualunque siasi effetto di legge 6 di ragione. 
Roma 14 Febbraio 1853. 
Raffaele Buglioni Proc. della Pia Casa de- 
gli Orfani in Roma in S. Maria în Aquiro. 
1. E R. ISTITUTO ORTOPEDICO DI TOSCANA 
NELLA VILLA DI VACCIANO 
> arinaro minanze 
'ondato e dire i proprietari ) 
Prof. Ferdinando e Dotk dagelo Ca 
Questo grande Siabilimento , già eretto sino 
dal 1839 in Firenze, è stato di recente trasportato 
in una delle più salobri ed amene colline del con- 
torni di detta città dalla quale non è distante che 
di mezz' ora; ed è situato nel centro di una este. 


ricca delle più piacevoli e variate passog, 
piano, al colle, al bosco e nei coltivati 
per l'interesse della scienza, una copiosissima © 
nel suo genere unica collezione di modelli in gesso 
delle più variate deformità umane state ivi curate 
posti a lato ed a confronto coi modelli delle parti 
stesse dopo la ottenota guarigione ; ed offre per il 
vantaggio dei pensionari, oltre a quanto sia neces- 
ed utile per le loro cure e per il loro fisico 
miglioramento, como bene aerati dormitorj, bagni, 
un ricco armamentario ortopedico, diverse officine 
di artigiani per la confezione degli apparecchi, gia- 
nasj forniti del più variati ed utili giuochi giona- 
stici, e l'uso esclusivo di dilettevoli giardini ; a0- 
che tutto quello che serva al conveniente loro svi- 
luppo morale, cioè un oratorio uffiziato per la os- 


ori collegi, 
le arti di oraemento; di più un teatro, 
una sala da ballo e lutto quello che possa riuscire 
al loro onesto sollievo, e far loro sentire il meno 
possibile la privazione e lontananza dei loro pe- 
renti essendo tenuti ed assistiti a modo di una vo: 
ra ed affettuosa famiglia. Esso contiene finalmente 
ad nso di quelle famiglie che bramino di non se- 
pararsi dai loro congiunti duranti le cure ortopo- 
diche, una serie di liberi appartamenti muniti di 
tutte le comodità desiderabili, una sala di bigliar- 
do, scuderie 6 rimesse, e quanto giovi a renderne 
loro piacevole il soggiorno. Si curano nell' Istituto 
le deformità di ogni genere, avrentizio © della na- 
scita , sia del tronco che delle membra , come le 
deviazioni spinali ; Il torcicollo ; i piedi’ torti le 

carvature delle membra per rachitide ; le storp) 

tura © deviazioni di e anchilosi, 
semi-paralisi 0 per retrazione muscolare ; le’ false 
lussazioni 6 le vere non troppo sntiche ; le defor- 
mità consecutive a cure chirurgiche non ben con- 
dotte, a ferite, a cicatrici ; la cifosi di Pott, il co- 
xarirocace e | tumori bianchi, sino al loro secoo- 
do stadio e le deformità da dette malattie risultanti. 
com- 
chilosi , 0 comuoque 

‘almeate , slle quali si possa rendere 

per di meccanici congegni totalmente © in pi 
te la mancante 0 difettosa funzionalità @ figura di 
un membro; e vi si «mmettono per ultimo, a mezza 
retta, quei giovanetti di ambo | sessi , che senza 
enere deformati nelle membra, presentino une co- 
slitozione nervoss @ delicatissima, cd un manche: 


vole fisico sviluppo, e perciò possano risentire van 
taggio da una cura În parte medica, in parte igie 
nica e gionastica saviamente diret! 

Per più dettagliate informazioni dirigersi di- 
rettamente all' Istituto suddetto, od in Firenze al 
Bureau di corrispondenza col medesimo. posto in 
Via del Proconsolo, palazzo Lanari n. 636. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 
Pel sig. Cristofaro De Simone, contro i si- 
gnori Pacifico Monetti, e Pietro Censi. 
Dichiarazione di sequestro. 
Oggi 29 Dicembre 1852 è comparso io Cao- 
celleria il sig. Antonio Sciarra Proc. di Collegio a 
eciale mandato di pro- 
cura debitamente reg. a Terracina li 17 Dicembre 
detto vol. 21 fog. 46 r. o. 6 percetti bai. 40 che 
produce, e servendosi delle facoltà nel medesimo 
conferitegli, in nome e vece del suo Costituente , 
edin seguito del sequestro trasmesso li 23 Novem- 
bre 1852 per la somma di sc. 36 73 e mezzo, ha 
dichiarato, e dichi giuramento che bi 
prestato in mani î 
suo Mandante che come Ammini 
31! indiviso patrimonio 
ed Alessandro Censi dall' Ecemo Trib. Civ. di Ro- 
ma, niente altro deve al sig. Pietro Censi, che la 
mensile somministrazione # titolo di alimenti di 
so. 10 decretata dal lodsto Trib., che a tutto No- 
vembre ultimo vi è una differenza di pochi scudi 
dovuti a saldo di quel mese di alimenti, che stan- 
te il sequestro fatto al sottoscritto dal sig. Pac 
Monetti creditore del Censi di sc. 36 73 e me; 
come da atto del Cursore del Governo di Terra. 
cina Salvatore Di Fagio del 23 Novembre decorso 
e successivo intimo 44 Dicembre corrente non ha 
spedito gli alimenti in corso , benchè richiesto , e 
minaccisto con replicate lettere, onde sentire la vo- 
lontà del Giudice, e non compromettere il suo par- 
ro6 uniformarsi a 
inoltre di null'al- 
0 aver cessato di ritenere con dolo di 
detto Pietro Censi , ed ha protestato 
di voler essere rimborsato delle spese dell pre- 
sente dichiarazione ed altri alti successivi se avran- 
no luogo, ed ha costituito per totti gli effetti di 
legge in suo Proc. lo si 
tonio Sciarra, che pre 
me Cancelliere — Antoni 
Cancelliere G. Massari. 


sig Avr. Desanctis Asse. Cit. 

tanza del sig. Pacifico Monetti Orzarolo 

domic. Via della Fontanella di Borghese num. 24, 
rappr. dal sig. Gioseppe Vaselli Proc 

SI notifica al sig. Pietro Censi per a@ssione , 
ed inserzione in Gazzetla siteso l' incogoito domi- 
cilio, a forma del $. 483 del vig. Regol. la sopre 
trascritta dichiarazione, e si cita il medesimo uni- 
tamente al sig. Antonio Sciarra Proc. del seqne- 
stratario sig. Cristofaro Desimoni, a compar. alla 

a udienza dopo tre giorni, ed in seguito della 
dichiarazione in atti emossa, e salvo il diritto d'im- 
pugnarla in quella parte ia cui non dà discarico 
delle altre rendite dell' indiviso Patrimonio Ceosi, 
sentir per ora ordinare che lo prestazioni come 
sopra dichiarate decorse, e da decorrere in appresso 

nate all'Istante fino al- 
trasmesso: 
sequestro, e dello spese del preseote giudizio com- 
prensivamente a quelle dovute al sequestratario, con 
la condanna del debitore principale a tutte lo spese. 
iuseppe Vaselli Proc. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istenza del sig. Michele Paptanelle rappr. 
dal sig. Camillo Gavini Proc. — Si citi nuovamente 
atteso la contumacia del giorno 34 Gennaio pp. 
il sig. Loreto Paniccia per affissione atteso l' inco- 
gnito domicilio, a comparire nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentir condanoare anche con 
arresto personale il citato Panic 
di pagamento non ostante esccu 


scudi 60 importo di farinella , rilasciarsi ogni, e 
qualunque necessario ordine eseculorio reale e pei 
sonale colla condanna alle spese, @ ciò 4. p. 
riare, amp 
e ragioni eo. 
Trib. di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Michele Pantanella rappr. 
Camillo Gavini Proc. $i citi nnovameote 
contumacia del giorno 31 Genaaio pp. 
Loreto Paniccia per affissione atteso l' inco- 
gnito domicilio , a comparire nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi condannare anche con 
arresto personale al pagemento di scudi 50 importo 
di farinella, rilasciersi l'ordine esecutorio reale @ 
personale colla condsnna alle spese, e ciò s. p. di 


|| altri diritti, orediti ed azioni ec. C. Gavini. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
li Gioruale di Roma uscira ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A_Roma per trimestre. .....2 50 
Alle Province (franco)... ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le ieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
inistrazione del Giornale & Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO.ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 


e 


=; 
ester. al Nord | Tarare Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | Potl. 27 lin. 51 
411 Febbraio. $ » 3 pomer.;  » 27» 5,0 
5,1 


» 9pomer.! » 27» 


+ 5,6 86 8 | SSE d Coperto. Dalle 9 pom. del 10 Febbraio, fino alle 9 pom. degli 11 detto. 


+ 9,7 | 617 | Cilma. Coperto. , | 
+ 6.6 70. m. Coperto. | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. mass. + 10,7 Temperat. mio. + 5,2 


ROMA 12 Febbraio. 


o 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Tevere, gonfio delle copiose pioggie cadute ne- 
gli scorsi giorni, ieri uscì dal suo letto, ed inondò 
alcuni tratti delle vie di Ripetta e dell'Orso, della 
piazza del Pantheon, e di alcuni altri luoghi più bassi 


della città. 
+0 BEe+- 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 1 Febbraio, 
Opirici a VaponE. 

Non è chi non sappia, o revochi in dabbio gli 
immensi vantaggi, che il commercio, le arti, l’indu- 
stria traggono dalle macchine a vapore; e non v ha 
subietto per fermo, che sia di maggiore importanza 
quanto questo fluido aeriforme per le Lante, e sì sva- 
riate applicazioni che se ne suno fatte, e che se ne 
vanno tuttodì facendo, Il perché si può beo dire, che 
esso è l'anima dell'industria. Ognuno sa, che la for 
za degli uomioi, o di altri esseri animati dipende al 
tutto dalla volontà del motore; ma sia ancora , che 
questa forza si affievolisce coll’ esercitarla | e che fa 
d' uopo rimetterla e rinnovarla col riposo. Ognuno sa, 
che i motori inanimati, cui la natura ne offre, come 
a dire la correutia delle acque, c quella de’ venti, 
vanno soggetti alle leggi generali della natura, e che 
non è in balia dell'uomo né di augumentarli oltre i 
limiti naturali, nè di trasportarli ove gli talenti. Da 
ciò ne discende, che | attività e la industria hanno 
confini desigaari , e che non possono disporre di tali 
forze come vorrebbero, essendo costrette di servirs 
ne con tutti gl'ioconvenienti locali , che le circonda- 
no. Non così riguardo alla forza motrice dell’ acqua 
ridotta in vapore per l’azione del fuoco, che ha ca- 
ratteri ben altramente diversi: che se non è sempre 
la più economica, rende però servigi » che la fanno 
riguardaro come la pù vantaggiosa sotto ogni rappor: 
to. L'uomo se la può creare da sè dovunque sienvi 
combustibili ed acque, ed assoggettarne la inteusità 
a' suoi desiderii , ed estenderoe i come più gli 
aggrada. Questo motore, cui noi chiameremo il mo- 
tore per eccellenza, avrebbesi a preferire a qualonque 
altro, dovrebb'essere |’ universale agente delle grandi 
meccaniche operazioni dell’ industria, il più proprio a 
secondare ogni vista del genio della meccanica , pre- 
standosi a tutte quelle combinazioni , che il genio 
stesso può produrre. " : Ù 

Da per tutto, e precipuamente ne’ paesi , che vi 
vono d’industria manifattrice, se ne fa un uso che 
mai il maggiore; ivi le macchine in argomento furo- 
ne poste io opera per le trattore di seta, per la fab- 
bricazione del sapone, della cera, delle candele di s 
go, per la raffinatora degli zuccheri, per la fabbi 
caziove delle vernici, delle resini , degli amidi, de 
gli oli e va dicendo. Ne' paesi agricoli sono puro di 
utilità non lieve, potendo servire alla riduzione delle 
materie prime, cumo a dire de’ filugelli, della cana- 
pa; de’ lini ec., esse tornerebbero loro a gran van: 
taggio segnatameote per la macinatura de' cereali , e 
er pilare il risove. 

5 Gli è per questo, che fino dal maggio 1847 fa 
proposto a Ferrara uno Stabilimento di malini O di 
pile a vapore per la macinazione specialmente de' ce- 
reali e per pilaro il risone, il cui prodotto si v 
ognanno aumentando nelle vaste depresse superficie 
non suscettibili di altro sicuro prodotto : a Ferrara, 
dose si soffre difetto di forze idrauliche perenni !m- 
perocchè i mulini fluviali del Po, soprattutto quelli 
esistenti presso la sponda destra di detto fiume, n00 


rado rimangono inofficiosi o per sovrabbondauza o 
per difetto d'acqua, e quelli a cavallo sparsi per lo 
campagne danno del sovente motivi di lagno pel nun 
troppo fedele servigio. 1 gravi eventi degli ultimi tem- 
pi furono d'ostacolo alla effettuazione di un tal pro- 
: ma tosto che le cose Irovaronsi composte a 
, vennero ripresi gli opportuni studii, e fu co- 
nosciuto essere necessarie pe cereali dodici macine, e 
due batterie di pestelli a pilare il risone; e pel loro 
movimento due macchine a vapore della complessiva 
forza di 60 cavalli, per lo che occorre un capitale di 
cinquanta mila scudi, divisibile in cinquecento azioni 
di cento scudi l'una, da pagarsi in quattro rate, a 
prima delle quali entro ua mese dal dì, ia cui verrà 
partecipata la stipulazione del contratto col Governo, 
lo altre ve’ tre trimestri suc . Da tale una im 
presa , secondo i calcoli fatti, ne dovrebbe risultare 
un'aonua rendita netta, alta a contribuire pon solo 
il frutto del cinque per ceuto agli azionisti, ma a for- 
mare eziandio un avanzo da assegnarsi per un decimo 
alla Casa di ricovero, e per nove decimi alla estin- 
zione del capitale, o all'aumento della intrapresa io- 
dustria. 

Questa impresa avrà il carattere di società ano- 
nima, e il suo scopo sarà per ora la macinatora dei 
cereali, e la brillatura de' risoni ; potendosi in discorso 
di tempo estendere ad altri opificii , come a dire ad 
una filanda di seta, ad una di canapa, e ad una car- 
tiera, cose tutte che tornerebbero a gran profitto del 
nostro paese, ove la coltivazione della canapa si è di 
assai dilatata, e il prodotto de’ filugelli, un tempo te- 
nuissimo, ha preso sì larghe proporzioa!, essendosene 
venduti nello scorso anno a meglio di 133,114 libbre 
nel nostro Pavaglione. 

Lo Stabilimento verrà fondato sulla destra spon- 
da del Po di Volano, qualora circostanze imprevedute 
non inducessero gli azionisti a scerro altra località, 
che si dimostrasse più opportuna. 

Non appena saraonosi ottenute le firme degli azio- 
nisti per quattro q che la Società si terrà per 
costituita, un' amministrazione verrà formata, che avrà 
sede in Ferrara, e sarà diretta da un Consiglio di sor- 
veglianza , il quale inaanzi tratto disporrà tutto che 
farà d'uopo per l’effetto di un tal progetto, e forme- 
rà quindi lo Statuto fondamentale per la gestione del- 
l'Impresa sociale. 

La Commissione promotrice degli Opifi vapo- 
re è composta di ragguardevoli personaggi, sempre 
intenti a promuovere tutte quelle utili pratiche, che 
possono far divenire i nostri campi copiose fonti di 
vantaggio»i commerci. Il perchè noi speriamo vedero 
in breve trapasso di tempo eretto questo Stabilimen- 
to di pubblico decoro , e di utilità generale. 

Giuseppe M. Boxoli. 


Questa eccelsa Delegazione Governativa, nell’ indefesso suo 
interessamento pel bene del paese , non potendo non 
concorrere a favoreggiare fino dal suo nascere l'uti- 
lissima Istituzione degli Opifici a Vapore, ha dira- 
mato la seguente Circolare: 

N. 734 Seg. Gen. 

IMustrissimo Signore 

Sotto gli auspici della Sovrana ottenuta conces- 
sione si è divisato di iostituire presso questa città 
uno stabilimento di Molini, e Pile a Vapore col mez- 
zo di una società anonima. 

Una commissione di facoltosi e reputati cittadi. 
ni Ferrare: è posta alla testa di quest’ impresa , ed 
ha pubblicato il \Programma: di cai rimetto a V. S. 
Ilima alcuni esemplari, insieme ad altrettaoti fogli vo- 
lanti contenenti ciascuno quattro boltette a: madre e 

figlia, per l’ esito delle azioni corrispondenti. 

Ì La distiata qualità delle persone impeguote per 


la esecuzione di questo progetto, e l’ utile che può 
derivarne, come non mi haono tenuto esitante nel pro- 
curare la Sovrana concessione, così mi animano d' iu- 
teressare le Autorità a procurare l’ esito delle azio- 
ni, molto più pel buon risoltato che anche iu riguar- 
do dell'interesse degli Azionisti ne promette la cspe- 
rienza ove siffatti opifici sono stati attivati. 

Voglia adunque la S. V. Illma favorire, e pro- 
teggere, pel desiderato scopo questa istituzione presso 
i notabili della di lei giurisdizione , i quali deciden- 
dosi di impiegare azioni, com'è da sperarsi, concor- 
reranno ad un’ opera che ad un onesto lucro potrà 
associare vantaggio e decoro al paese, ed alla intera 
Provincia, 

Con distinta stima mi confermo 

Di V. S. Illust 
Ferrara 24 Gennaio 1853. 
Il Delegato Pontificio 
Affmo di Cuore 
FiLippo conre comm. FoLicaLpi 
Ai signori Governatori, Gonfalonieri 
e Priori della Provincia. 


(Gazz. di Ferrara.) 
+0RE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Febbraio. 

Piacerà a’ nostri lettori trovar qui alquanti più 
particolareggiati ragguagli della bella e sorprendente 
strada di Amalfi, monumento nobilissimo della Sovrana 
Munificeoza, di cui facemmo parola il di 3 di questo 
mese descrivendo i festeggiamenti del Principato Ci- 
teriore nel di Natalizio di Sua Maestà il Re N. S., 
solennità alla quale fu giustamente serbata la inaugu- 
razione d'una delle più grandi opere, non che di 
quella provincia, del Regno. 

La nuova strada rotabile già compiuta, va da 
Vietri ad Amalfi: opera maggifica per la grandissima 
utilità che apporta, per la somma vaghezza che offre 
nel suo disegno, e per la ingente spesa che si è so- 
stenuta per condurla ad effetto. Gli abitanti de'co- 
muni che si spargono in quei siti alpestri e scabro- 
sissimi, i quali in gran parte si addentrano intorno 
al golfo dî Salerno e costituiscono il vasto circuito 
della Costiera di Amalfi, han sentito sempre il bisogno 
di superare gli ostacoli che si opponeano al loro com- 
mercio interno col capoluogo della provincia. L' im- 
menso vantaggio che risultava se le frequenti e grandi 
difficoltà di tragitto svanissero e si rendesse agevole 
il traffico di quelle popolazioni, facea in esse perma- 
nente il più grande desiderio di vederlo attuato. La 
saggezza del nostro Monarca, accesa incessantemente 
dall'amore per le sue popolazioni, ha già soddisfatto 
l'ardente brama degli abitanti della Costiera di Amalfi, 
i quali han veduto con lieta meraviglia debellati tutti 
gli ostacoli, e sorgere la più deliziosa strada là dovo 
l’asprezza del sito rendea più malagevoli le loro re- 
lazioni commerciali. 

Questa via che in Vietri, terra prossima a Sa- 
lerno, congiunge ormai il capoluogo della provincia 
con la storica Amalfi, cangia ora in istato più florido 
la sorte di que' luoghi rendendo agevole al traffico 
quella incantevole proficua costiera, che circondata da 
alpestre suolo si trova racchiusa dal mare. Ed alla 
grande utilità che da essa deriva vuolsi tener conto 
altresì della sua propria bellezza e del vago e deli- 
zioso che offre negli ameni e svariati punti di veduta 
che ad ogni tratto s'incontrano in percorrerla da un 
capo all'altro. Rivaleggiando con quella bellissima di 
Sorrento, e vincendo nella gara, può dirsi essere un 
loggiato, tagliato nelle rocce e sporgente sul mare. 
Dovunque il viatore volga lo sguardo, ei scopre tutto 
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l'ampio golfo di Salerno, e di lontano le eccelse vette 
dall’ Alburno, e classiche spiagge di Pesto, ed ivi ap- 
presso la isoletta Licosa ( Leucosia) celebre in poesia 
er la Sirena di questo nome che v' ebbe sede e tomba. 
ittoresca sovrammodo ed incantevole, giungendo alla 
punta detta del Tumulo o di Capo d’Orso, è la pro- 
spettiva che vi si presenta di un immensa giogaia di 
monti che vanno a spiegarsi a forma di anfiteatro, 0 
sulle cui vette e colline s' innalzano le antiche città 
di Ravello e di Scala, un tempo nobilissime e famose; 
sulle rive del mare sottostante si spandono le amene 
spiagge di Maiori e di Minori co'loro verdeggianti 
giardini spessi di pomi, di cedri e di aranci. 
là si vede Amalfi, co’ suoi borghi, in mezzo ai paesi 
di Atrani e di Conca; la famosa Amalfi tuttavia sem- 
pre celebrata per le sue glorie antiche dell’ esteso 
commercio ne’ mari e per l'incremento che alla nau- 
fica scienza ha dato il suo gran Flavio. Un sì bel 
quadro termina © si disperde all’Ovest colla veduta 
lelle poetiche isolette S:renuse, del promontorio Ateneo 
e di quella Capri isola famosissima per istoriche me- 
morie e per naturali bellezze. 

Gli abitanti della Costiera di Amalfi esultano già 
del compimento de’ loro più fervidi voti, e mostrano 
una riconoscenza pari al beneficio ricevuto dal muni- 
ficente Sovrano. 

( Giorn. del regno delle due Sicilie. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
NIZZA. 

Apprendiamo che ua nuovo servizio di grande 
economia si stabilirà fra Nizza, Marsiglia e Parigi, 
corrispoadendo con Genova per mezzo di un battello 
a vapore facendo la traversata di gioroo e corrisponden- 
do con Parigi, coi nuovi vapori i Parisiens , andando 
da Avignone a Lione io un sol giorno, locché permet- 
terà ai viaggiatori d' andare da Nizza a Parigi ed an 
che da Genuva a Parigi passando una sola notte in 
vettura, 

Sarà stabilito egualmente un servizio sopplemen- 
tare che farà riposare i viaggiatori a Dragoignan, ciò 
che faciliterà ai medesimi il viaggio da Parigi a Nizza 
e Genova senza passare alcuna notte in vettura. 

Faraono il servizio le vetture chiamate Les Inver- 
sables che esistono già a Parigi, Bordeaux e Vichy. 
Tali vetture offrono in effetto grandi vantaggi ai viag. 
giatori, 

Desideriamo che questa notizia si confermi, giac- 
chè più avremo mezzi di comunicazione con Genova, 
Marsiglia, Parigi, Londra, più avremo forestieri a 
Nizza sia per soggiornarvi sia per rendersi in Italia. 

Se siamo ben iuformati, si sta occupandosi già 
del luogo degli uffizi di questa nuova iotrapresa, in 
vicinanza de’ grandi alberghi come l' albergo Vittoria, 
l' albergo di Francia , l’ albergo Chauvaia, l’ albergo 
des Empereurs. ( Medit. ) 


+e 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La corte d’ assise di Thun condannò in contu- 
maci 12 anni d’ergastolo il già presidente comu- 
nale di Frutioga, Pitt Schneider, graa consigliere ra- 
dicale, che nel 1851 scappò in America portando seco 
18,566 franchi di denari apparteneati allo Stato. 
Schneider vive a New York. 

— Morì ad Altorf an vegliardo di ben 90 anni, 
Giovanni Ascwanden, il quale nelle sue folte chiome 
non aveva nè un capello grigio. ( Corr. Ital. ) 


FRANCIA 
TARBES 3 Febbraio. 

L'otilità e l’uso giornaliero delle sanguisughe, 
ed il commercio importante che se ne fa in Francia, 
danno interesse al fatto seguente. 

Il sig. Pratil, medico morto or ora, ha lasciato 
per testamento una somma di 25,000 franchi destinati 
jo premio a chi troverà uo rimedio per la malattia, 
da cui sono di frequente assalite le sanguisughe. 

Si sa che questa ttia distrogge ogoi anno 
circa un terzo di questi animali. 

(Journ. des Tarbes, et do Marseill.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Febbraio, 
Dicesi che il governo abbia progettato di stabilire 
una milizia per la difesa delle coste, ma non 
cora se adotterà il piano dei militi marittimi 
pitano Elliot, o quello che il sig. Anderson propose 
Camera dei comuni nell’ ultima sessione, di ser- 
virsi, per difesa , dei piccoli piroscafi mercantili 
che è certo si è |' atliva occupazione per ogliere 
questo affare. Il capitano Elliot propose di dividere le 
coste in distretti, di arrolare dei militi marittimi, 
che verrebbero esercitati sui battelli ed epoche stabi- 
lite dell’ anno. Questi uomioi così ammaestrati riceve- 
rebbero una paga equivaleute alla perdita 
su dieci o venti, secondo la circostanza 
ben' organizzata con dei vascelli a sua disposizione in 
caso di bisogno, dispenserebbe dal tenere un gran np- 
mero di vascelli da guerra nel canale o a Spithead. 


Subito dopo la riunione del parlamento, lord Pal- 
merston segretario di Stato del dipartimeuto dell in- 
terno domanderà un aumeoto dell’ armata sino alla 
concorrenza di 20,000 uomini. Egli vuole anche che 
la milizia sia organizzata per battaglioni ed in brigato 
coi reggimenti di linea per il servizio interno. Crede» 
si che 3000 uomini o tre battaglioni di rinforzo 
ranno aggiuati nell’ aprile prossimo all’ artiglieria re 
le. Il corpo dei zappatori e dei minatori sarà rinforza- 
to ed organizzato coi secondi battaglioni como era an- 
ni sono. Îl corpo della marina riceverà pure dei riuforzi. 


Venerdì ( 28 gennaio p. p. ) la Società reale geo- 
grafica tenne pubblica adunanza nel solito locale del- 
l' Istituto reale in Albermarle-street. Presedeva il ri- 
nomato geologo sir Rodrigo Murchison. Furono pro- 
clamati socii il capitano della real marinoria , sig. Le- 
froy, ed il deputato James Locke. Il dottor Hodgkio 
diede lettura di una relazione di viaggio sul Nilo Lian- 
co, fatto dal sig. Brun Rollet, e comunicata dal pro- 
fessor Cristoforo Negri, impiegato nel ministero de- 
gli affari esteri a Torino. Il sig. Nock comunicò la re- 
lazione di un viaggio d’ una caravana di mori da Zan- 
zebar a Bengaela, dall’ oriente cioò all’ occidente del- 
l’ Africa. Questa relazione era stata mandata alla so- 
cietà dal Foreigo-Office. Il dottor Barth parlò di duo 
spedizioni nell’ Africa centrale. A questo proposito il 
cav. Bunsen, ministro di Prussia, il presidente ed il 
miaistro di Portogallo fecero varie osservazioni sul mo- 
do di meglio indirizzare i viaggi nell’ iaterno dell Afri- 
ca. Il ministro portoghese promise che il suo governo 
non avrebbe mancato di aiutare, con tutte le cogni- 
zioni ed i dati di fatto che possiede, i viaggiatori che 
si recano ad esplorare quella regione del mondo. L' adu- 
nanza dopo questi discorsi si sciolse. (F.1.) 

ALTRA DEL 2. 

Le grandi esportazioni delle verghe d’oro avve- 
nute da vari giorui ( oltre le varie cagioni della de- 
ficienza della borsa) danno una novella importanza 
sulla quistione del probabile vicino arrivo dell'oro del- 
l'Australia in qualche mese, salle riserve della bauca 
© sulla circolazione in generalo del denaro. 

Si credeva, poco tempo fa, che molti arrivi di 
oro aspettato nell’ lughilterra ne aumenterebbero as- 
sai la circolazione, e si è rimasti sorpresi della consi 
derevole diminuzione avvenuta nell’ incasso della banca. 
Si opina che i prossimi arrivi aumenteranno di molto 
le riserve della banca: ma non si riflette che l'oro tro- 
vato abbondantemeute nell’ Australia deve al suo ar- 
rivar qui essere pagato sotto qualche nuova forma. 

Sv mercanzie di un valore equivalente non sono 
esportate bisogna che il deficit sia coperto coli’ argeo- 
to: il che precisamente avviene nelle nostre relazioni 
commerciali coll’ Australi: 

La quantità di oro inviata in Inghilterra essendo 
molto più grande, che i cambi delle mercanzie, lo 
specie deposte alla banca d'Inghilterra escono in gran- 
de quantità dai suoi scrigni, e sono esportate io cam- 
bio de' prodotti non colpiti, o non cangiati in mone- 
ta dai miuatori: quindi le grandi esportazioni di spe- 
cie per le colonie. Le specie faraano naturalmente ri- 
torno, quando gli abitanti delle colonie spioti dall’ab- 
bondanza del denaro, avranno portato un maggior con- 
sumo di oggetti di necessità e di lusso, che saranno 
forniti dagli abitanti della madre-patria. 

Ciò no deve avvenire immediatamente: ma a 
suo tempo. 

D'altronde è evidente che lo specie di oro alla 
banca non saranno più considerevolmente aumentate 
dalle provenienze delle società delle mine dell’ Austra- 
lia, almeno da qui a qualche tempo, 1 milione o 2 
d'aumeoto nell’ esportazioni per una nuova colonia, 
costituendo una fortissima proporzione, soprattutto 
se si considera che altri paesi, come l'Ioghilterra, 
specialmente l'America, inviano articoli di manifattu- 
ra allo stesso destino. 

Inoltre il namero degli emigraoti per l'Australia 
sarà grande ancora per quattro mesi: questi emigranti 
porteranno con esso loro più o meno specie, anche 
questa è una circostanza a diminuire per tal natura 
l’incasso della banca. Così non è probabile che |’ ar- 
rivo de' metalli preziosi delle colonie ristabilisca l’equi- 
librio: almeno quanto al presente. 

L'importanza di questa quistiono è grando se si 
considera, che la banca è forzata di restriagere la 
sua circolazione di viglietti ia. ragione delle diminu- 
zioni dell’incasso, 

Senza dubbio questì ragionamenti noo andranno 
a genio alle persone, il cui interesse è di mantenere 
sempre alto il prezzo di ogni specie di valore: ma fi- 
nslmente è sempre meglio di conoscere la vera si- 
tuazione. ( Morn. Chron. ) 


OXFORD. 


atona, il quale ha già spe- 

Le ‘a dissertaziove, che occupa appena va 

paio di ta ine. Si attende con molto desiderio la de- 
cisione dell’ università di Oxford. (F.Lj 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 1 Febbraio. 

Sua Maestà l’ Imperatore d’Austria ha accordato 
mediante rescritto sovrano ai due inventori del cotone 
fulminante , professore Botteger a Fraocoforie, e pro- 
fessore Schonbeio a Basilea, un importo di 30,000 fio- 
rivi qual premio per Ja comunicazione del secreto. Il 
pagamento di questa somma seguì l'altrieri mediante 
una casa bancaria di qui, in modo che il sig. Botteger 
ne ricevette un terzo, ed il sig. Schonbeia due terzi, 
perchè ad esso compete la priorità dell'invenzione. 

— leri sera è giuoto fra noi l'imperiale regio in- 
viato presidente barone de Prokesch-Osten. 

— In commemorazione del defunto cardinale prio- 
cipe arcivescovo de Diepenbrock fu celebrato nel duomo 
cattolico di questa città un’esequie funebre, ia seguito 
a requisizione delle autorità militari prussiane. 

( Corr. Ital) 


PRUSSIA 


BERLINO 1 Febbraio. 

L'altro ieri di sera ebbe luogo presso il stro 
del commercio signor v. d. Heydt una veglia, a coi 
intervenne S. M. il Re e tutti i priocipi della Casa 
reale trovantisi a Berlino. Il sig. de Bruck non era 
presente, c' interrenno però il commissario della Ba- 
viera presso il comitato ceotrale dello Zollvercin di 
qui, sig. de Meixner. 

— Le negoziazioni fra |’ Austria e la Prussia si 
trovano in ono stadio così favorevole, che persino la 
Gazzetta Crociata non può fare a meno di comunicare, 
che la definitiva conclusione delle negoziazioni seguira 
ancora nel corso di questo mese. Di particolare im- 
portaoza per queste negoziazioni apparisce un memo- 
riale inoltrato in questi giorni al ministro presidente 
dalla presidenza della società economica nazionale per la 
lega doganale germanica. Il memoriale contiene innanzi 
tutto un ringraziamento per l'assunzione delle nego- 
ziazioni coll’ Austria, perché con ciò fu reso possibile 
il ristabilimento dello Zollverein. Esso trova nell’ ac- 
cordo coll’ Austria una diretta apertura di favorevoli 
veduto per il commercio e l' industria dello Zollverein 
qualora esso venga conchiuso ia base a reciproche con- 
cessioni commerciali. Si esterna inoltre la speranza che 
i prodotti d' industria d'ogni genere non vengano esclu- 
si dalle facilitazioni doganali, poichè in caso diverso 
lo Zollverein non avrebbe un equivalente pel pagamen- 
to dei prodotti greggi che giungerebbero in grande 
quantità dall’ Austria. Il memoriale ritiene necessario 
un avvicinamento delle tariffe onde poter ommettere 
i certificati d'origine per gli articoli che entrano nel 
commercio intermedio. Esso propone anche come prin- 
cipio d' adottarsi, la classificazione nella tariffa dello 
Zollvercin como esiste in Austria all'uopo di avvici- 
nare le tarill'e esterne. 

ALTRA DEL 2. 

La nostra borsa era oggi a 
Gazzetta di Voss ed il foglio ministeriale il Yempo aves- 
sero portalo questa mattina la notizia, che il governo 
farà prossimamente alla camera una proposta circa 
l'aumento della forza armata mediaote rinforzo dei reg- 
gimeoti di riserva. In connessione con questa misura 
sta l'ordinanza in seguito alla quale in questo mese 
dovrà riunirsi una commissione onde far la rassegna 
di totti i cavalli abili al servizio. So la borsa non viene 
disanimata mediante questi arvenimenti, il motivo n'è 
che appunto nell’aumento della forza essa scorge il 
mezzo di conservare la pace. 

— Il Correspond. bureau scrive: Quello che pos- 
siamo rilevare sulle pendenti negoziazioni della confe- 
renza doganale concorda pienamente colle notizie che 
pronosticano bene del risultato in argomento. Sembra 
fuor di dabbio, che sui punti di divergenza si addi- 
verrà ad un accordo. Prossimativamente si dovrà rea 
lizzare l'approvazione del trattato commerciale da parto 
di tutti gli stati finora appartenci Io Zollverein e 
l'accessione di una parte di questi alla Lega doganale. 
Per compiere questi affari non basterà però questo meso 
come da molte parti si voleva sostenere. 

( Corr. Ital. ) 


WIESBADEN. 
Il Francf Jotir. reca: Por quello che si sente, 
nella scorsa settimana una commissione della casa Roth- 


schild, di P. vrebbe intavolato delle trattative per 

l'acquisto delle miniere di Schaumburg. La commis- 

sione sarebbe autorizzata di offrire 38 milioni di franchi. 

A quest'ora sarà stato probabilmente stipulato il re- 

lativo contratto. ( Corr. Ital.) 
WALDECK 31 Gennaio. 

L'altrieri ebbe luogo nel castello di Begheim il 
solenne matrimonio del conte Court di Puckler-Sim- 
Purg colla contessa Agnese de Waldeck e Pyrmoat in 
presenza del principe regnante di Waldeck © Pyrmuot 
e di altri illustri ospiti. ( Corr. Ital. ) 


KOETEN. 

Alla dieta di Anbalt-Bernburg fu preseatato il 
bilancio priacipale pel 1853, secondo il quale l’introito 
ammonta a 822,777 talleri, e le spese a 853,768 tal- 
leri. Rimarrebbe adunque ua deficit di 30,990 talleri. 

( Corr. Ital. ) 
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VIENNA 4 Febbraio. 


Misure dirette ad impedire il contrabbando 
delle merci in Italia. 

Il 4 febbraio entrò in vigore il trattato d’ unione 
doganale fra |’ Austria e i ducati di Modena e Parma. 
Affinché l’ allargamento dei confini doganali non di- 
venga favorevole al contrabbando, la commissione do- 
ganale internazionale residento a Milano ordinò, che 
nel distretto confinario del Lombardo-Veneto come pure 
dei ducati di Modeua e Parma, siano le seguenti merci 
da considerarsi come soggette a controllo: a) zucchero 
(in polvere, raffinato, e sciloppo di zucchero ), caffè, 
pepe bianco e nero, pimento (semen amomi); 6) co- 
tone greggio, e tutti i fabbricati di cotone, aoche se 
sono misti d’altre materie, eccettuati i filati a mano, 
se non sono ulleriormente lavorati e destinati al com- 
mercio; c) aracca, rum, e bibite spiritose raddolcite, 
escluso il distretto confinaute colla Svizzera; d) ac- 
quavite ordinaria © spirito di vino paro o misto, però 
soltanto luago i confini del Piemonte; e) seta greg- 
gia, filata o torta, colorita ( eccettuati i bozzoli), ri- 
tagli di seta greggi o lavorati (durante il trasporto ), 
quindi tutte le merci di seta o mezza seta; f) vini 
esteri senza eccezione; g) vini indigeni, eccettuato il 
distretto confinario veneto da Venezia e lungo il con- 
fino marittimo fino all' Adige, poscia il distretto con- 
finario nella sfera della intendenza di Morbegno ( Val: 
tellina e Chiavenna); A) olio d'oliva e morchia ; 
f) pesci, salati, asciutti, affumicati e marinati; ) strac- 
ci d’ogai sorta, adoperabili per la fabbricazione della 
carta (durante il trasporto ). 

In tutta la periferia del territorio doganale dei 
fre Stati, sono soggetti 1 al controllo semplice ; a ) co- 
tone greggio, comprato, venduto o spedito da filatori 
di cotone a macchina; 6 ) tutti i prodotti di cotone, 
se sono anche misti d'altri oggetti, eccettuati i filati 
a mano, fino a tauto che non sono lavorati e destinati 
al commercio; c) prodotti zucchero da materie 
greggie iadigene, finchè giungono nel commercio o 
nelle raffinerie che lavorano zucchero greggio estero. 
2. Alla coatrolleria rigorosa vanno soggetti, a) caffé, 
5) zucchero, e sciloppo di zucchero, se non sono sog- 
gette al controllo semplice. 

Se le merci indicate non sono destinate a com- 
mercio, esse vengono trattate pel distretto confinario, 
come liberi da controllo, nelle seguenti quantità : caf- 
fè G libbre metr., zucchero io polvere, zucchero raf- 
finato, e sciloppo di zucchero lib. metr. 14; pepe e 
pimento 6 oncie cotone greggio 28 lib.; filati di co- 
tone 4 lib. e mezzo; bobbinet 3 oncic; altri filati di 
cotone 9 lib. (°); seta greggia e filata, ritagli di seta; 
o merci di seta lib. 3; vino 3 miue, acquavite, spirito 
di vino, aracca, rum ed altre bibite spiritose 14 piote; 
olio d’ oliva e morchia 3 miae; pesci salati, asciutti, 
affumicati e marinati lib 6; straccie atte alla fabbri- 
cazione della carta, lib. 14. L’ impaccamento delle mer- 
ci in vari piccoli colli non esenta dall obbligo del con- 
trollo, se il totale dello merci spedite mediante lo stes- 
so condattore e da uno speditore, ad un solo indirizzo 
sorpassa il peso o la misura sopra indicati. 


(*) So una pezza di cotone tessuto sorpassasso il peso di $ lib 
bre metr. devesi trattare lutta la pezza come libera di controllo. 


A quanto udiamo, riguardo alla continuazione 
delle conferenze politico-commerciali fu fatta la pro- 
posta, che per l'avvenire le conferenze non debbano 
tenersi che nel luogo dove risiede l'autorità federale 
alemanna, laddove verrebbe eziandio istituito un offi- 
cio centrale per simili affari. 

— S. M. l'Imperatore Ferdinando si recherà an- 
che quest’ anno, verso la fine di primavera, al castello 
di Reichstadt in Boemia e vi si soffermerà sino a tar- 
do autanno. 

— È giunta a questi dì dalle miniere di Schem- 
pitz e Kremoitz nell’ Ungheria la solita porzione men- 
sile d’argeoto per l'ammontare di 4000 fior. m. c. 

— Si crede, che S. M. il Re di Prussia giangerà 
io questa metropoli da qui a 6 od 8 settimane. Nel- 
l’i.r. palazzo di corte si allestiscono già gli apparta— 
menti che saranuo abitati dalla M. S. 

— Giusta i prospetti posta! porto postale per 
i giornali spediti da qui aumentò circa 100,000 fior. 

— Nell'anno 1852 morirono a Vienna 19,100 
persone e nacquero 21,700 bambini. 

— Il fabbricatore di macchine, sig. Cekerille a 
Seraing nel Belgio, ha già allestito alcuni locomotori 
che sono destinati per il tronco di Semmering. Le mac- 
chine furono costruite colla possibile esattezza, dal mi- 
glior materiale, da distinti lavoratori e serviranno, di- 
cesi, in ogai riguardo di modello. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 5. 

I movimenti di truppe verso il Montenegro, che 
ebbero luogo io questi ultimi giorni, diedero motivo 
a dicerie, le quali, per quanto fossero esagerate, puro 
non rimasero senza influenza sul barometro molto sen- 
sibile della Borsa. Onde ridurre tali dicerie al loro 
giusto peso, la Wiener Zeitung di ieri pubblica nella 
sua parte non ufficiale un articolo, che spiega chiara. 
mente ed in modo traoquillizzante la posizione del- 
l’Austria dirimpetto alle duo parti belligeranti. 

Quest'artitolo suona così: 


» Dopo i rilevanti progressi, che nei primi gioroi 
dell’anno si manifestarono nelle condizioni della valuta 
e nei prezzi dello cartelle di Stato, venne una oscil- 
lazione, della quale non si dovrebbero cercare le ra- 
gioni immediatameoto nella sfera delle finanze austria 
che. Le momentanee condizioni del devaro all’estero, 
notizie infondate sulle relazioni con potenze estere, 6 
principalmente gli avvenimenti ai confini del nostro 
territorio situato all’oricate del mare adriatico, occu- 
pano l’atieozione del pubblico iafluente alla Borsa. 

» È naturale che gli avvenimenti nel Montenoro 
e nell’Erzegovina richieggano da parto dell'Austria mi- 
sore di precauzione onde proteggere i suoi confini da 
una qualunque lesione. 

» Importauti corpi armi trovano nelle più 
prossime vicinanze della Dalmazia ia una lotta, ad ogni 
modo deplorabile; taoto il carattere della popolazione 
cui viene fatta la guerra, quanto la composizione delle 
forze impiegato cootro di lei, imposero |” obbligo al 
governo austriaco di disporre on numero conveniente 
di truppe, alla qual cosa la sperimentata orgaaizza- 
zione militare dei distretti confinarii croati, offre una 
parte dei mezzi. La particolare conformazione dei no- 
stri confini, porta con sò, che un appostamento di 
truppe sull’ Uona rende completa la difesa della Dal- 
mazia. 

» La concentrazione d’alcuni corpi d’ armata io 
quel punto, non ha quindi che uno scopo difensivo. 

» Siccome lo intenzioni del governo imperiale sono 
dirette esclusivamente al mantenimento dello status quo 
territoriale © dei diritti garantiti da trattati, ed ogoi 
misura offeasiva è lontana dalle tendenze dell’ Austria, 
così si può attendere con fiducia , che le rimostranze 
fatte alla Porta non mancheranno di produrre buon 
effetto, © cesserà presto il bisogao dello prese misure 
di precauzione. 

» Noa sono quiadi per tali disposizioni da temersi 
minacciose complicazioni, e nalla v'ha in esse, che possa 
ratteoere il miglioramento delle nostre condizioni fi- 
maoziarie, e meno ancora farlo retrocedere. » 

A Costantinopoli viene istituita una commissio- 
ne speciale, la quale esaminerà ed accompagnerà del 
suo parere tutte le petizioni consegnate al commissario 
della Porta nella Bosaia, Kiamil pascià. A quanto 
udiamo, furono nominati anche dae raiah a membri 
della commissione. Non sappiamo però quanta confi- 
denza sia da riporre ia questa commissione, e se n'è 
sperabile an qualche risultato. 

— La nuova che Sua Maestà l'Imperatore d'Au- 
stria ha preso la deliberazione di steadere la sua mano 
protelirice anche sul capo dei cristiani viveoti in Tur- 
chia, rallegrò tatti i cuori e fece desiderare che Dio 
accompagoi le imprese del cavalleresco Sire. 

— Aache il corrispondeute viennese nel Belgio 
indica, d’accordo colla nostra notizia, i seguenti tre 
punti, quale contenuto delle istrazioni ricercate dal 
conte Leiuiogen per la sua missione di Costantinopoli: 
1.° L'Aostria offre i suoi buoni servigi e la sua me- 
diazione onde ripristinare lo Status quo ante rigaardo 
al Montenegro. 2.° Quale potcaza protettrice dei cri- 
stiaoi abitauti al confine, pretendo che cessino le per- 
secuzioni e gli arbitrii contro i raiah nelle province 
turche. 3.° Pel caso che il governo turco non aderi- 
sca a tale giustissima pretesa, il conto Leiningen do- 
vrà anounciare alla Porta che l’Austria ha deliberato 
di intorvenire, però soltanto onde proteggere i cristiani 
contro l'oppressione, senza voler influire sai rapporti 
della Turchia verso il Montenegro. 

— Tra oggi e domani è atteso qui il primo cor- 
riere da Costantinopoli, il quale recherà notizio sul 
risultato delle trattative del sigaor conte Leiniagea 
Westerburg colla Porta. 

— La camera di commercio di Vienna ha nomi- 
nato una commissione la quale consalterebbe sai mezzi 
onde promuovere nell’ Austria la seticoltura. 

( Corr. Ital. ) 


ZAGABRIA 28 Gennaio. 


Iatorno al fatto successo ultimamente al nostro 
confioe colla Turchia, che* dara quasi occasione ad 
un serio intervento per parle nostra, la nostra gaz- 
zetta ufficiale reca oggi da fonte autentica un esteso 
ragguaglio, di cui facciamo il seguente estratto: 

Tre confinari del villaggio Slusniza, del reggi- 
mento Sluio, si erano accorti il 3 corrente essere 
stato rubato del bestiame dal loro pascolo, e seguendo 
le traccie sino al confine, si poterono persuadere cho 
il loro bestiame fu trasportato nel villaggio turco di 
Sturlic. Ottenuto un regolare passaporto dal coman- 
dante del cordone di Ogulino, si rono a Sturlic, 
cade procurare in persona la restituzione degli ani- 
mali ra Ivi trovarono in casa del musulmano 
Mujo Disdarevio, in mezzo ad altri Ottomani, uo 
certo Uso n, impiegato di oggetto al 
mudir di Casin. Questi chiese ai tre croati hi motivo 
del loro arrivo in Sturlic. Quando i confinari ebbero 
esposto tale motivo, Usein stracciò loro il passapor- 
to, ed ebbe persino l’ audacia di pronunciare parole 
offensive contro l’augusto nostro Imporatore e contro 
Sua Eccellenza il Bano, derubò indi i Croati di varii 
oggetti e del poco danaro che portavano con sè in 
presenza degli altri Tarchi; li cacciò via, e sparò 
una pistola dietro di essi la cui palla non feri nessuno. 

Su Eccellenza il Bano fece esaminare in giudizio 


i 3 coofinari offesi, e dopo che ebbero confermato 
tale fatto con giuramento, l’ Eccellenza Sua fece ia- 
formare di ciò il camaicen di Bihac, alla cui giuris- 
dizione appartiene il villaggio di Storlic, deodo in 
pari tempo per tale atto offensivo una soddisfazione, 
ivè a dire, che il turco Ugo Useia si presenti eotro 

3 giorni al castello di Zavalje onde ivi scusarsi dinauzi 
al comandante superiore del cordono tenente-marescia]- 
lo conte Deym, gli ufficiali ed i confinari , e che il 
bestiame rubato ai tre croati sia restituito in natura 
iosieme agli altri oggetti, ovvero in danaro a tenore 
di una stima fatta sotto giuramento. Onde dare mag- 
gior forza a queste domande e pel caso che venissero 

tate, $. È. il Bano preso tutte le necessario dis- 
posizioni militari, 

Il caimacan di Bihac fece porre tosto in arresto 
il detto U: e lo fece bastonaro alle piante dei 
piedi e porre in catene, perchè non volle confessare 
l'accaduto, ad onta della deposizione fatta da tanti 
testimoni. Addi 22 comparve a Zavalje il segretario 
del caimacan Bihac ed al 23 lo stesso caim n, onde 
indurre colle loro solite proteste di amicizia il signor 
teneate-maresciallo conte Deym a desistere da quella 
domanda di soddisfazione. Ma veduta |’ inatilità e la 
ferma risoluzione per parte dell'I. R. militare, di 
rendersi soddisfatto da sè in caso di un rifiuto, il 
segretario del caimacan, poche ore prima che spirasse 
il termine domandato da S. E. il Bano, presentò il 
tarco Uso Usein a Zavalje, perchè domandasse scusa, 
e siccome gli oggetti rubati non poterono essere re- 
stituiti in natura vennero pagali in tante lire austriache. 

La soddisfazione ebbe dunque luogo, ed ora de- 
sideriamo che i Turchi imparino dall’ energia e fer- 
mezza con cui si procedelle per parte nostra, anche 
per l'avvenire, come l' Austria non sopporterà giam- 
mai tali azioni che ledano il diritto delle genti. 

( Oss. Triest. ) 


AMERICA 
BOSTON 10 Gennaio. 


L'’ Abeille de Boston racconta un viaggio del si- 
gnor Petin. 

Questo intrepido areonauta discese sabato scorso 
nel lago di Borgne, e non sulla sponda come fu da 
aleuni annunziato per errore. Questa disgrazia fu ca- 
gionata da an accidente avvenuto nel momeote che 
uno dei viaggiatori gettava una parte di zavorra. La 
corda attaccata alla valvola sfuggi dalle mani dell'ae- 
reonauta, il gaz sortì impetuosamente, e fu impossi- 
bile di moderare a tempo la rapidità della discesa. 
Caduti nel lago alla distaoza di due miglia dalla riva, 
gli arditi navigatori furono trascinati ad una profon- 
dità di quindici o venti piedi sott’ acqua. Ma lo stea- 
mer Alabama trovavasi alla vista, e quando tornaro- 
no alla superficie colla navicella che galleggiava, fu- 
rono accolti a bordo. (EL) 


CALIFORNIA 


Ecco la tassa degli onorari fissati per le visite o 
operazioni , secondo un regolamento adottato dai me- 
dici stabiliti io California © specialmente a San Frao- 
cisco. 

Per un consulto medico a domicilio ed una vi- 
sita 32 dollari, 169 fr. 60 cent. 

Per ogni visita 12 dollari, 63 fr. 60 cent. 

Per un consulto 16 dollari 84 fr. 80 cent. 

Per una visita straordinaria che oltrepassa no'ora 
32 dollari 169 fr. 60 cent. 

Per una consulta di notte 100 dollari 530 fr. 

Per una consulta fuori la città 10 doll. a mi- 
glio 53 fr. 

Per un certificato giuridico 450 dollari 795 fr. 

Per una dichiarazione avanti il giudice 200 dol- 
lari 1060 fr. 

Per ua certificato mortuario a dimanda della fa. 
miglia 100 dollari 530 fr. 

Per uno sgravo 3000 dollari 45,900 fr. 

Per l'estrazione d’ un calcolo 1000 doll. 5300 fr. 

Per un’ operazione del catarattismo 32 dollari 
169 fr. 60 ceat. 

Per l’amputazione d’un dito 100 doll. 530 fr. 

Per l'operazione del trapano 2000 doll. 10,600 fr. 
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NOTIZIE POSTERIORI 
TORINO 7 Febbraio. 
DISPACCIO ELETTRICO. 
Da Ciamberì, 7 febb., ore 41, min. 15. 

Lonpra 4 febb. La Borsa di Londra è sconcertata 
por essersi posto in circolazione un libello francese con- 
tro |’ Inghilterra. 

Gli speculatori persistovano a credere ad un nuo- 
vo aumento dello sconto. 

Una scommessa originalissima si è impegnata fra 
il generale Brotberton che crede alla guerra, e il sig. 
Cobden che crede alla pace. Il generale darà sino ad 
uo’ invasione uno scellino per settimana ad uno stabi- 
limento di beneficenza ; e il sig Cobden pagherà, s0 
l’ invasione si avvera, 10,000 lire sterline. 

Vena-Cruz. Questo porto è chiuso al commercia 
estero e al cabotaggio. Le merci dal porto istesso deb- 
bono spedirsi nell’ interno. ( Gazs. Piem. ) 


MILANO 7 Febbraio. 

Si legge nella Gazs. Ufficiale di Milano : 

La quiete pubblica è stata ieri turbata. Il partito 
sovversivo cui grava che i tranquilli cittadini si ab- 
bandonino agli innocenti piaceri del carnevalo ha vo- 
luto sacrificare nuove vittime alle sue velleità rivolu- 
zionarie. leri verso lo sei pomeridiane si videro ca- 
pannelli per la cit Alcuni militari furono parzial- 
mente aggrediti. L'autorità diede in tempo le suo 
disposizioni , forti pattuglie percorsero la città: fu- 
rono arrestati parecchi individui armati di lunghi stili 
e muniti di grimaldelli, e duraudo ancora tra noi lo 
stato d'assedio, saranno processati e giudicati mi- 
litarmente. 

All ora degli spettacoli serali la quiete era ab- 
bastanza ristabilita da non impedire l'iotervento ai 
RR. Teatri che rimasero aperti. 

Si deplorano alcuni feriti e morti tra i militari 
ed i civili. Furono tentati uomiui del popolo con de- 
naro e con eccitamenti d'ogoi genere, ma il buon 
senso dei cittadini respiose i sedottori e tutto il po- 
polo non solo rimase tranquillo, ma condannò aper: 
tamente il pazzo tentativo come opera di vera empietà 
e di demeoza. 

L'Aotorità 6 forte e saprà far rispettare l’ordiac 
e la pubblica sicurezza con tutti i mezzi vigorosi che 
saranno richiesti dalle circostanze. 

Nelle province la quiete pubblica non è stata punto 
turbata. 

Per questa circostanza fa affisso il seguente 

PROCLAMA. 

» I deplorabili disordini di ieri furono provocati 
da un partito, il quale impotente a raggiungere lo 
scopo cui teode ricorre ai mezzi più indegni per tur- 
bare il tranquillo cittadino nella sua sicurezza e nei 
auoi passatempi di carnevale, per danneggiare il com- 
merciante e l'operaio nel suo guadagno, e per susci- 
raro negli animi la diffidenza. 

» Nella mia qualità di comandante di questa città 
ho in mano il potere di render vani i tentativi di tale 
partito e di tutelare il pacifico cittadino [nei suoi di- 
vertimenti, come nell'esercizio della sua industria, e 
perciò gli abitanti di Milano non devono abbandonarsi 
a timori, ma confidare nella vigilanza e nella prote 
zione della Autorità, » 

L’I. è R. Tenente Maresciallo 
Conte STRAsoLDO. 


(Gazz. Uffic. di Milano.) 


BORSE 
Parigi 5 Febbraio. 
Quattro e */, per cento aperto a -_ 
chioso a . . . 40 _ 
Tre per cento aperto a. = 
chiuso a . . = 


Questa mattina non sono 
di Francia. 


ARRIVI 
paL cionno 9 aL GIO! 
Coccapani Giulia, di Modena, Marche 
Calb G. B., di Cagliari, Religioso, da Civitavecc! 
Donzelli Niccolò, di Firenze, Computista, da Velletri. 
Martelli Marco, di Toscana, 
Mislei Geminiano, di Modena, Gesnita, da Foligno. 
PARTENZE 
nat sionno 9 aL cionno 40 remmaaIO. 
Actiez C., d'Inghilterra, Proprieterio, per Marsigl 
Aliprandi Luigi, di Napoli, Comico, per Livorno. 
Assailly Enrico, di Francia, Proprietario, por Napoli. 
Balduini R., di Bologna, Comico, per Livorno. 
Baevurt, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Bedlow Alfredo, di America, Proprietario, per Marsiglia 
Benvenuti Niccola, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Bisio Pietro, di Genova, Macchinista, per Genova. 
Bold Ugo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Bonhoto Î. L., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Boni Tito, di Livorno, Negoziante, per Napoli. 
Brettes (De) Carlo, di Francia, Visconte, per Napoli. 
Brufoni Angela, di Mantova, Comica, per Livoruo. 
Brignole Luigi, di Napoli, Cantante, per Napoli. 
Bulytschof, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Carretti Gio. Batt., di Sardegna, Architetto, per Venezia. 
De Biase Pasquale, di Napoli, Cautante, per Napoli. 
Del Monte Angelo, di Roma, Negoziante, per Londra. 
Eichmann, di Prussia, Segretario, per Costantinopoli. 
Fornoni Antonio, di Venezia, Proprietario, per Napoli. 
Fralain Anna, di Anstria, Possidente, per Venezia. 
Giurin Bortolo, di Venezia, Machinista, per Livorno. 
Gruben Teodoro, d'Inghilterra, Corriere, per Firenze. 
Griffin Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Hayttard G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Hingsley E., di America, Proprietario, per Firen: 
Hogg B. I., di America, Proprietario, per Napoli. 
Ichroazzo R.. di Austria, per Venezia. 
Jones Giovanni, d'Inghilterra, Luogotenente, per Firenze. 
Johns Otto, di Amburgo, Proprietario, per Napoli. 
Kastings E., di America, Proprietario, per Napoli. 
Lannier Stanislao, di Negoziante, por Napoli. 
Lasina G. e Gio. B.,di Sardegna, Impresari, per Venezia. 


Lawranec Gio., d'Inghilterra, Uffiziale, per Londra. 
Lempriore G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


Lloyd Samuele, d’Inghilterri 
Luttrg Filippo, d’In hilterra, Proprietario, per Firenze: 
Magnani Luigi, di oa, Studente, per Francia. 
Maroni Raffuele, di Napoli, per Napoli. i 
Marzi Raffaele, di Napoli, Cantante, per Napoli. 
Massa Leopoldo, di Napoli, Cantante, per Napoli. 
Mastrobiso Giuseppe, di Napoli, Cantante, por Napoli. 
Maywood Augusta, di Russia, Ballerina, per Venezia. 


» 
Millcs Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, por Firenze: 


Molagrag Emilio, di Franoia, Negoziante, per Napoli. 
Mulers M., di Prussia, Napoli. 
Nobler Luigi, di R 

Pataaole (De) Luigi 


Vedova Niccola, di Bresc 

Vedova Pietro, di Venezia, Comico, per Livorno. 

Vidal Naquet, di Francia, Proprietario, per Marsig 
Zaunini Domenico, di Venezia, Machinista, per Livorno. 


AVVISI 
L'estrazione della Lotteria » favore dell’ Istituto 
dei Figli di S. Giuseppe, per disposizioni superiori viene 


rimessa alla Domenica 13 marso a un'ora pom. 
Roma li 11 Febbraio 1853. 


Dromslle. 


Il Gran Serraglio di Belve Viventi, situato salla 
piazza di S. Silvestro în Capite, per fare cosa grata 
a questo pubblico, aonunzia che ba diminuito il suo 
prezzo. 

Nelle ore del cibo 

Privi) posti. > + «n. — BAR AS 
Secondi posti . . +. . . . » 10 
Terzi posti + + + + » 5 

Nel rimanente della giornata 
Primi posti + 
Secondi posti . 
Terzi posti 
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ZIO LETTERARIO 


volesse concorrere al nuovo affitto per un noven- 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. fabbri 


juddetto delle smp) 


Martedì 45 Febbraio e giorni consecutivi alle 
ore 3 e mezza pomeridiane in punto, avrà Inogo 
nel negozio di libri di Francesco Cruciani Piazza 
di S. Ignazio n. 123 la vendita di una scelta Li 
breria ecclesiastica ed erudito, già appartenuta a. 
un illustre Sacerdote romano. 

Il catalogo si distribuisce gratis nel suddetto 
negozio, ote si ricevono le commissioni d'incanto. 


AVVISI 
1 Priocipi Altieri e Conti credono di render 
noto a chiunque per ogoi buon effetto , e perchè 
non poss Jarsene ignoranza ; che essi in forza 
di contratti 12 Giugno 1850, e 14 Giugno 485f 
e per altri titoli sono soli, ed esclusivi proprietari 
delle ferramenta esistenti in Rowa per armare la 
strada ferrata da Roma a Frascati, ed eziandio ap- 
paltatori, ed esecutori dell'armatura stessa. Ren- 
dono noto egualmente come siano anche creditori 
della Società Pio-Latina di sc 7700, non che di 
tutti i danni, spese ed interessi occorsi per detti 
titoli E rendono perfino noto, che su le premesse 
cose pende attualmente giudizio nel Tribunale del- 
la Sacra Rota fra essi stessi e la sopranominata So- 
cietà Pio-Latios ; giudizio, che intendono di pro- 
seguire, sia contro la medesima Società Pio-Latina, 
quaoto contro l'altra Società d' Imprese Industriali 
d'Italia residente a Firenze, e contro chiunque 
potesse divenire acquirente 0 rappresentante, per 
inque liiolo delle medesime due Società. 
Roma 40 Febbraio 1853. 
du o e Zaccaleoni Amministratore del 
sig. Principe Cosimo Conti. 
VENDITA DI ARTICOLI DI MODA 
E BIANCHERIA LAVORATA A PARIGI 
La »ig. G. Rondelet previene tutto le signore 
di questa Capitale, esser giunta da P. 
grande assortimento di oggetti di moda , cioè : 
Cappelli, cufBe da società, corsè premiati con 
brevetto, biancheria sopraffina di ogni sorte per si- 
gore © per fanciulle, cioè : camiciette, maniche 
culle da mattino, merletti di Valencie 
ciulli, acconci di ogni genere, @ disegni 
per recami su mussolino e giaconetta. 
La suddetta volendo fra breve partire farà ua 
sso nei suoi prezzi affine di facilitare la ven- 
, persuasa che la signore che vorranno ono- 
rarla della loro confidenza, mentre fin da ora le 
assicura di una intera soddisfazione. 
1 palazzetto Borghese 
. 44, dallo 14 an- 


AFFITTO DI TENUTA 
Terminando il giorno 29 del ventaro mese di 
Settembre del corrente anno l'affitto della Tenuta 
o Tenute di Prato Fiscale, C 
Rotondo di proprietà del 
capacità di rubbia 63 ci 


Roma presso il Ponte fovita chiaoqu 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA 


nio, di presentare la sua offerta chiusa sigillata 
nell’ OMcio del sig. Giacomo Fratocchi Notaro Ca- 
pitolino in Via delle Muratte.num. 20, presso cui 
trovasi il relativo capitolato, entro il termine di 
on mese dalla data del presente, per aversi in con- 
siderazione. 

Roma 5 Febbraio 4833. 

Bramando il sig. Lazzaro Modighiano di ven- 
dere gl'infradicendi fondi, invita chiunque nè vo- 
lesse fare |" sua offerta chiu- 
sa, e sigill Febbraio nell'Of- 
ficio Notarile del sig. Blasi in via dell' Olmo, op- 
pure nello Studio del Curiale sig. Gian Lorenzo 
Popolla in via Larga num. 42 onde averla in cou- 
siderazione. 

Casa nel secondo , @ terzo piano di vani cin- 
que con Loggia, cd aonessi io via Rua num. 46. 

> Casa gel secondo piano di cinque vani , ed 
andessi lo detta via Rus num 46., e 50. 

Uo Gius Gazagà di una Bottega con stigli, e 
Cantina in detta via Rua num. 43, che corrisponde 
scudi 42 32 anovi. 

Altro del secondo piano di trà vani in detta 
Rua num. 44, che corrisponde annui scudi 44 10. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Cessato di vivere ab intestato qui in Roma 
li 4 corrente la bo. me. Pietro Giansonti, si deduce 
4 notizia di chiunque abbia interesse, che il gior- 
no di Venerdì 18 corrente alle ore 9 antime: 
ne, si procederà alla compilazione dell’ Inventa 

di lui bepi ereditari, per gli atti dell’ iafrasor. 

Angelo Monti. 
Trib. Civ. di Roma seconde Turne.: 

Ad istanza del sigg Pietro e Salvatore Ange 

ed Isabella Travalloni Tulorl e Tutrico del 
figli del fù Luigi Aogelini, rappr. dal sotto Proo. 

Si cita a termini dei $$. 483 e seg. del vig. 
Regol. giudiz il sig. Vincenzo Fico domic, in Me- 
soraca nel Regno di Napoli, a compar. dopo 40 
giora! per sentire ordinare la conferma della sen- 
tenza di questo Tribunale in primo Turno dei 27 
Luglio 4846 portante condanna del citato al paga- 
mento di scudi 68 ed alle spese del giudizio 

‘zione Generale di Polizia fl 
jo 4853. — L'Assessore Gen. F. Daddiioi 
De Silva. Luigi Vannutelti Proc. Rot. 
Illo e Riîio Monsig. Vicegerente 
l'Iltîo sig. Avv. Alfoni 


nor 

$ 483 atteso l'incognito domicilio, 

o Il giorno 9 Febbraio corrente è stato fatto se- 
questro a Monsig. Vannini per so. 18 14 @ giezzo 
dovuti in forza di Sentenza emanata da 8. 8, [lia 
nell'udienza del giorno 10 Genriaio p. p., e ciò 


“gli si deduce a notizia per ogni effetto di ni 
Camillo Gavin *. 


di ragi 


x 


Ad istanza del signor Principe D. Tommaso | desime ig. Cav. Gaspare Servi Perito Archi- 


Corsini possidente domic. nel suo palazzo alla Lon- 
gara, rappr. dal sig. Antonio Pagnoncelli Proc di 
Collegio. — Si cita il sig Duca D Alberto D'AI- 
tems già domic. nel palazzo D' Altems ed ora d'in- 
cognito domicilio e dimora anche con inserzione 
in Gazzetta, e colla presentezione di altra copia 
al sig. Giuseppo Seni di lui Agente domic in Via 
della Cuccagna n. 3 per ogni e qualuoque esube- 
rante cautela, a compar. nella prima wWienza Jopo 
il termioe di giorni otto, ad eggetto di sentirsi 
condanna:n al pagamento di se. 500 importo di 
eglial somma , che esso Istante ha dovuto pagare 
. Salvatore Devoti per fideiussione solidale 
A in un debito della di lui defunta genitrice 
D. Margherita Fabbri D'Altems e forma dei do- 
i che saraono in atti prodotti, e sentir ri- 
I° opportuno ordine esecutorio colla con- 
danna nelle spese, s. pdi altri crediti, diritti, ed 
azioni ad esso Istante competenti ec 
In quanto al sig. Sen: consegnata copia 
domestica li 9 Febbraio 1853 
Tom. Berni Curs. 


Illo sig: Governatore di Civita Castell 

Ad istanza di Giovanoi Matteucci, Possidente 
domie. in Castiglione di Sasso-Ferrato , che por 
l'effetto del presente giudizio , elegge il suo do- 
micilio in casa del di lui Proc. sig. Luigi Mon- 
tanari. Si citi a forma del $. 483 Francesco Rossini 
di Coccore ora d' incognito domie , a comparire a 
ter 
medianto pubblico incanto , d'un 
mezzo castagno con impronta di fuoco al più sini- 
stro, esecutato dal Cursore Alessandrini li 12 Gen- 
najo anno corrente, come sl Verbale prodotto nella 
Cancelleria del Governo li 417 detto, emanare l'op- 
porlana seotenza colfa condanna alle spese 

Bonanni Cancell. interino 


Ad istanza della sigoora Eugenla Bandini pro- 
prietaria domic. al Vicolo della Vetrina num. 19, 
rappr. dal sig. Reginaldo Nascimbeno Proc. , che 
come creditrice iscritta prosiegue gli alli di ven- 
dita degl’ infrascritti fc iniziati dai signo- 
ri Sante e Giuseppe Cianfori 
logamente al S. 1308 del vi 

Io forza di Sentenza em 
suddetli signori Cianfarani dal primo Turno del 
Trib. Civ. di Roma il giorno 28 Genosio 1854 coo 
la quale venne ordinata la vendita degl'iofr. fondi. 

Nel giorno 46 Marzo prossimo alle ore 10 
antimeridiane, nella Depositeria Urbana si proce- 
derà per pubblico Incanto vendita giudiziale 
dei qui sottodescritti fondi. 

Casa situata in Roma in Via del Governo 
Vecchio n. 46 e 47, composta di locali terrenì, 
mestanino e due piani superiori, ed altro ambiente 
sotto tetto; cantine eo. In quanto ai pianterrepì 
verso la strada ed il mezzanino , liberi di Canone 
@ dell'estimo catastalo di so. 217 50, ed ia quanto 

noo che sì pianterreno verso il 
favore dell'Ar- 
so. 
dell’ estimo catastale di so. 330, ed essendovi 


tetto sc. 690, confin. coi beni del sig. Palazzioi , 
. Fabbrica di S Pietro, e | 
pubbl di un estimo comples: 
sc. 1237 50. — Casa ossiano due case riunite 01 
formanti uo sol corpo, posta egualmente in Roma 
al vicolo della Farnesina in Trastevere o. 3 al 7 
inclusive, composta di pianterreni, tre piam supe- 
riori e cantine. confin. coi beni dei Ven. Mon: 
stero e Moniche Carmelitane Scalse , quei della 
RC A, la suddetta strada. salvi cc, dell'estimo 
50, alla qual som- 
ma aggiuoto il valore dell’ am 
della perizia del suddetto sig. Ci 
costituisce la somma complessiva di sc. 1617 50. 
Totalo se. 2855, 

Nella Cancelleria avaoti il sullodato primo 
Turno Civile sotto il giorno 14 Decembre 1852 al 
fasc. 2154 dell’anno 1850, trovasi prodotto il nuo- 

capitolato, ed il certificato progressivo della 
iscrizioni ipotecarie, trovandosi prodoito nel su 
detto fascicolo fin dal giorno 2 Aprile 1854 gli 
altri certificati ipotecari, e gli estratti autentici 
delle iscrizioni ipotecarie, non che in data 28 Set- 
tembre 4852 prodotto il nuovo rapporto del si- 

— Il primo prezzo sul quale ver- 

, sarà per la casa in Via del 

chio di sc. 4237 50, e per la casa in 

Via della Farnesioa sc. 1617 50 a forma dei sud- 

detti estimi catastali © perizia Servi. 

Pel sig. Reginaldo Nascimbene Proc. 
Vincenzo Seifoni collega. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
pu pì 1Î ressuaio 1853. 
se 
Napoli 
Livorno . . 
Firenze . . . 
Venezia. metal. 
Milano. metal. 


Bologna . È i 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 por cento godimento 
del primo semestre 1859. . . . . 80. 9 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 4852 
ed interessi dal primo Luglio 1853. 

Di garanzia di . . > 80.408 65 Bo 140 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 4859. 

Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 

9 degimi a 80. 170— 


VIUCCI IN PIAZZA-DE' SS. XII APOSTOLI. 


Alle Pr 
All'Este 


ituto 
Iniene 


Num. 55. — 1855. 


—————_——————————_——_—<<' 


CONDIZIONI DELL' ASSUGIAZIONE 
li Giornale di Ruma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 
I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre . . . . 250 
Alle Province (franco). . . ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ORNALE 


GLI ATTI DEL GOVE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


“Lunedi 14 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
gie le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Homa, in 
Piazza di Pietra Nom. 32 


Ingta Casnc ali 


LA DI LEGIO- FOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OssiRvazione alla Temperat. di 0°R. 


lermometro R. | Igrometro| 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 
{ 3 


Ore 


O) o $ È Coperto, 


9 pomer. del 42 detto. 
o + 5,5. 
el 42 Febbraio, fino alle ore 9 pomer, del 43 detto. 
mas. + 92 Temperat, mio, + 24. 


ROMA 14 Febbraio. 


i cenni 


Ieri, prima Domenica di Quaresima, la 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX ve- 
stita in abiti pontificali, si portò nella Cap- 
pella Sistina del Palazzo Apostolico Vaticano, 
ed ivi assistette in Trono alla Messa solenne 
che pontificò Monsignor Gaetano Bedini, Ar- 
civescovo di Tebe. 

Dopo il Vangelo il P.M. Francesco Gaude, 
Procuratore Generale dell'Ordine de’ Predi- 
catori, pronunziò un discorso latino analogo 
alla ricorrenza. 

Intervennero alla sacra funzione gli Emi- 
nentissimi e Reverendissimi signori Cardinali, 
gli Arcivescovi e i Vescovi, la Prelatura, l' Ec- 
cellentissimo Magistrato Romano, e gli altri 
consueti ragguardevoli personaggi. 

+2Bee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella notte precedente ai 13 il Tevere rientrò 
fra le sue sponde. 
+-0BE-+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 8 Febbraio. 

Sabbato si è radunata straordinariamente questa 
Commissione Internazionale per la libera navigazione 
del Pò, all’ effetto di conciliare la libera navigazione 
stessa colla lega doganale Austro-Estense-Parmigiana, 
Il cav. Luigi Negrelli di Mondelbe Consigliere mini 
steriale di S. M. I. R., Direttore Superiore delle stra- 
de ferrate e telegrafi del Regno Lombardo-Veneto ec. , 
e Presidente della lodata Commissione internazionale, 
è partito ieri mattina alla volta di Verona, come pu- 
re sono partiti i sigoori Comm. Estense e Parmense. 

( Gazz. di Verona.) 


+0BE#+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA. 
Noi non abbiamo Carnevale in quest’ anno , e s0 
l° abbiamo è per gli ultimi tre giorni, dappoiehè dal 1 
al 5 Febbraio in Catania si celebra la festa io comme- 
morazione della Martire nostra concittadina , S. Agata. 
( Giorn. di Catania. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 9 Febbraio. 

Sua Altezza Imperialo e Realo il Gran-Daca vi 
sta la Nota stata diretta dal Ministero degli Affari 
Esteri della Repubblica del Chili in data de’ 30 otto- 
bre 1852 al Console Imperiale Austriaco e Toscano a 
Sautiago e dalla quale resulta , che in coerenza alle 
Leggi di quello Stato dei 16 laglio e 12 novembre 
1850, i bastimenti coperti da Bandiera Toscana, e le 
merci da quelli trasportate saranno, sotto il patto di 
reciprocità, trattato nei Porti di quel Governo alla 
pari dei bastimenti coperti da Bandiera Nazio e 
respettivamente delle merci trasportate da quelli, ha 
con Veneratissima Risoluzione del 4 Febbraio corr. 
ordinato: Re 
Che in tutti i Porti del Gran-Dacetp i bastimenti 


coperti dalla Bandiera del Chifi siano equiparati ai 
bastimenti Toscani quanto al pagamento dei diritti di 
Nawgazione e di Porto, cicè di faro, d’ ancoraggio, 
di carico e di discarico fino a che con vgual tratta- 
mento verranno reciprocati i bastimenti Toscani nei 
Porti della Repubblica anzidetta. 

Che rimave egualmente fermo in coerenza delle 
Leggi veglianti che le merci importate nel Grao Du- 
cato cou bastimenti del Chill, 0 esportate sopra basti 
menti di quella Nazione, non vanno soggette a nessun 
altro dazio, o maggiore di quelli ai quali le merci 
respettive possono essere sottoposte secondo le Tariffe 
Doganali veglianti, ogni qualvolta l' importazione 0 
l'esportazione eccadesse per mezzo di bastimenti To 
scani, (Hani. Gior. dsl Porto-franco di Livorno.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 8 febbraio. 


Si legge nella parte ofliciale della Gazzetta di Hi- 
lano; 


1. x R. Comanpo MitiTARE DELLA LomBARDIA. 
NOTIFICAZIONE. 


La continuazione dei disordini io questa città, e 
le micidiali aggressioni di singoli militari da parte dei 


" sediziosi rendono indispensabile la più cnergica ese- 


cazione dello stato d'assedio. 

Perciò mentre saranno con tutto il rigore appli- 
cate le disposizioni del Proclama 10 marzo 1849 di S. 
E. il sig. F. M. Conte Radetzky vengono emanate le 
seguenti prescrizioni. 

1.° È proibita ogni unione di più di tro perso- 
ne sulla pubblica via, e le pattuglie potranno, ove 
occorra , far anche uso delle armi contro coloro che 
fossero colli in contravvenzione a questo divieto, e 
che non si separassero alla iulimazione loro fatta al 
l uopo. 

2.° Totti gli iodividui, che per il disposto della 
Notificazione 12 aprile 1851. N. 837-H. P. di questo 
I. R. Comando Militare sono obbligati a notificare gli 
individoi cui daono alloggio , entro 12 ore da che gli 
hanno accolti nelle respettive case, vengono diflidati 
ad obbedirvi sotto comminatoria di una multa di 300 
lire da iofliggersi già alla prima contravvenzione, e 
da commultarsi io arresto equipollente quando non aves- 
sero i mezzi di pagare la multa. 

In caso di recidiva sarà raddoppiata la multa o 
l'arresto di sopra comminato. 

Potranno inoltre essere assoggettati alle pene di 
legge siccome complici degli individui che avessero 
presso di sè accolti e non notificati entro il termine 
di sopra accennalo. 

Milano, 7 febbraio 1853. 

LI. 0 R, Tenente Maresciallo 


Conte SrrasoLDO. 


Si legge nella parte non officiale: 
Milano, 8 Febbraio. 

Sono state prese nuove disposizioni per assicura- 
re sempre più la tranquillità pubblica e preveoire qua- 
lanque nuovo attentato contro la vita 6 la proprietà 
de’ cittadini. 

La severa sorveglianza dell’ Autorità si è special 
mente volta sugli operai sedolti. 

Del resto la quiete pubblica è perfettamente ri- 
stabilita, 

Nelle proviace né anche il più piccolo disordine. 

Esercizio dell’ Il. è RR. Strade Ferrate Lombarde. 

AVVISO. 


D'ordine superiore rimangono su questi due tron- 
chi Milano-Monza-Como e Milone. by 


Treviglio, a comio- 


ciare da oggi stesso e fino a nuovo avviso, sospese le 
corse in servizio del pubblico 


Il giorno 6 febbraio, ultima domenica di carne- 
vale, fu funesto in Milano da un incredibile atto rivo- 
lozionario. Nessun' uomo che ha senso comune si può 
far ragione d'una impresa tanto svveotala e insieme 
tanto perversa. La cosa fini con alcuni feriti e morti 
militari e civili. Il popolo diede prova del suo buon 
senso non solo non pigliando veruna parte al movi- 
meato, ma condannandolo anzi apertamente come un 
atto di perfidia e di viltà. L’ Autorità fu provvida, e 
represse a lempo e con euergia ogni atto ribelle. I 
soldato die' prova d'una disciplina e d'uoa modera. 
zione verameote ammirabili. La sommossa durò qual- 
che ora, poi in tuito finito. 

Gli arrestati sono parecchi. Erano quasi tolti ma- 
niti di stilo per uccidere a tradimento, e di grimal. 
delli per aprire asci e forzieri. Si vede che i Mazzi- 
niani vogliono le borse e le vite. Un grido di generale 
riprovazione si è levato contro costoro, che non si 
fanno scrupolo di sacrificare taute innocenti vi ’ 
di rovinare tante povere famiglie, di rubare il pano 
a tanti poveri operai, pel vano sfogo di nb sangoi- 
noso capriccio ! 

L’Aotorità forte e risoluta giudicherà i tristi, 0 
totelerà la proprietà, la vita e la quiete dei cittadioi. 
Tra gli arrestati von pochi sono forestieri. 

( Bilancia. ) 
ALTRA DEL 9. 
PROCLAMA. 

Agli Abitaoti del Regno Lombardo-Veneto. 

A rettifica e completamento delle pubblicazioni 
contenote nella Gassetta di Milano del 7 febbraio cor- 
rente N. 38, trovo di notificare quanto segue. 

Un’orda di Malfattori armata di stili aggredì pro- 
ditoriamente il giorno 6 corrente sull’imbrunire della 
notte nelle contrade della città di Milano singoli uf- 
fiziali e soldati, dei quali dieci resero morti e 54 fu- 
rono più o meno gravemente feriti. 

Penetrato dal più profondo orrore contro il più 
nefando di tutti i delitti, qual’ è l'assassinio prezzo- 
lato, sono costretto di adottar severe misure contro 
la città di Milano, ed ho perciò ordinato in base alle 
comminatorie notificate I mio Prociama del 19 lu- 
glio 1851, quanto segue. 

4. La città di Milaoo viene posta nel più stretto 
stato d'assedio, il quale con tutte lo suo conseguen- 
ze verrà mantenuto col massimo rigore. 

2. Verranno allontanati dalla città di Milano tatti 
i forestieri sospetti. 

3. La città di Milano dovrà provvedere al so- 
stentamento dei feriti per tata la loro vita, como 
tresì per quello delle famiglie degli ucci 

4. Sino alla consegna e punizione dei pramnieri 
ed istigatori dei commessi misfatti, la città di Milano 
avrà da pagare all’intiera guarnigione , straordinaria- 
mente affaticata in causa di questi fatti, delle straor- 
dinarie competenze, dalla cui contribuzione s: no 
però esentati gli individui notoriamente devoti al Go- 
verno, a qualunque classe della popolazione essi ap- 
parteogano. 

5. riservo d'infliggere alla città di Milano se- 
condo il risultato delle inquisizioni la bone meritata 
ulteriore pena o contribuzione. 

A quiete di tutti rendo poi noto, che la pub- 
blica tranquillità non è stata turbata io alcun altro 
luogo del Regno. 

Verona li 9 Febbraio 1853. 

Il Governatore Generale Militare e Civile 
del Regno Lombardo-Veneto 
Feldmaresciallo Conte RapETZKY. 


( Foglio di Verona. ) 


DI ROMA — 


RITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


— 158 — 
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— Il Foglio di Verona riporta una sentenza che 
condonna alla forca sette persone per aver preso parte 
ai fatti di Milano. La sentenza venne tosto eseguita. 


La quiete pubblica è perfetta nella Città o nelle 
Province. La popolazione amica dell’ ordine benedice 
il potere forte e provvido che l’ha rassicurata e pro- 
tetta. 

Jeri ebbe effetto la sentenza contro 7 condannati 
e si vide cun soddisfazione che la legge tutrice del- 
l’ordino fosse eseguita, lo che era da prevedersi, per 
essere stato tranquillo il contegoo della popolazione di 
Milano nel momento dei tentati disordini. 

( Foglio di Verona. ) 


+0BE- 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 4 Febbraio. 


Il Governo austriaco e la Confederazione Svizze- 
ra conviati dalla necessità di far godere al più presto 
possibile i loro rispettivi Stati de' vantaggi risultanti 
dall'unione delle loro diverse lince telegrafiche , per 
le comunicazioni de' governi come per quelle de’ par 
ticolari , hanno conchiuso a tale scopo ua trattato del 
quale ecco le priòcipali disposizioni, 

Il Governo austriaco s'impegua di costruire a 
sue spese, auche se è possibile nel corso del 1853, © 
per essere unite ai telegrafi svizzeri, le lince telegra- 
fiche di Feldkirch, Bregenz e Milano da Como fino 
alla frootiera Svizzera rispettiva. 

La Confederaziono Svizzera si obbliga da parte 
sua di mettere a sue spese, le suddette linee nel cor- 
s0 del 1853, se è possibile, in comunicazione fin dalla 
frontiera con la rete de’ telegrafi svizzeri già esistenti, 
o de’ quali è stata risoluta l'esecuzione con decisione 
federale. 

La Confederazione Svizzera si obbliga di pià a 
fare eseguire a sue spese le lince di Bale e Ginevra 
alla frontiera francese, e quelle di Bale Schaffhouse- 
Altsalten alle frontiere tedese he, e di stabilire a questo 
scopo le convenzioni necessarie coi governi rispettivi, 

La Confederazione Svizzera aderisce ai priacipii 
© disposizioni dell’ associazione de’ telegrafi austro (e- 
deschi. 

Questa convenzione avrà vigore dal giorno dello 
scambio delle reciproche ratifiche (quella dell'Austria 
ha avoto luogo il 22 novembre 1852 ) e continua ad 
aver forza di legge fino al termine 1860, e d'allora 
per un tempo indefinito, sotto riserva d’ una prece- 
dente denunzia dna anno, a meno cha si sia al più 
presto già d'accordo per un’ unione di strade ferrate 
svizzere e tedesche, nel qual caso le diverse linev 
telegrafiche dovrebbero seguire le lince delle strade 
ferrate, dopo che i due stati si saranno intesi su di ciò. 

(Medit. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Febbraio. 


.Nel breve spazio di dieci giorni sono morti tre 
lordi senza eredi, il conto di Oxford, cioè, il visconte 
di Melbourne ed il conte di Tyreonnell. Questi tre titoli 
perciò rimangono estinti, e non figareranno più nell'al- 
manacco nobiliario ( Peerage ) della gran Bretagna. 

. Fra i viaggiatori imbarcati sabato scorso (29 gen 
naio ) a bordo del battello a vapore il Niagara, che 
salpò da Liverpool per gli Stati Uniti era il cav. Hal. 
semano , ministro austriaco presso la confederazione 
americana , che si reca di bel nuovo a Washington, 
10 seguito alle buone relazioni diplomatiche ristabilite 
tra il governo austriaco e quello degli Stati Uniti. 

— La statua equestre di S. M. la regina Vittoria, 
che dee essere collocata a S. Viacent' s Place a Glas- 
.80W, è pressochè terminata, 


ALTRA DEL 3. 

Il Cornelius Grimell uno de’ grandi vapori che 
fanno il servizio tra Londra e New-York, conducendo 
più di 200 emigrati, 8° è perduto a poca distanza del- 
Ja sua destinazione che era New-Yorck. La notte era 
nerissima, il vento soffiava con violenza » la neve ca- 
deva a fiocchi. La manovra era divenuta difficilissi- 
ma ed il capitano Flescher, malgrado la sua esperien- 
29, era in grande perplessità. Si scorso un lume che 
Sì prese pel faro dell’ isola di Fuoco; era quello di 
un bastimento arrenato sulla costa. Il Cornelius Gri» 
mell essendosi diretto verso quel punto, non tardò 
esso pure ad essere gettato sulla costa, ed ivi do- 
vette subire gli assalti d’ un mare burrascoso che con 
terribile forza batteva i suoi fianchi. 1 segnali di po 
ricolo erano stati fatti, dalla riva si misero in mare 
battelli di salvamento. JI capitano Flescher fece tut- 
to il possibile per calmare i passaggieri , affine di pre- 
venire le infelici conseguenze d'una troppo grande 
precipitazione. Si pervenne a salvare tutti. Il basti- 
mento era arrestato sul square Beach, a 30 0 40 mi. 
glia dalla sua destinazione, È meraviglioso che siansi 
potuti salvare tutti i onufragati. Il maro aveva finito 
Ferinompera i fianchi della nave, v'entrava e la de- 
moliva pezzo a pezzo, Gli emigrati so i con- 
dotti a Nuova York, a (Morn. doo)” 


— L'attuale batteria piattaforma a Portsmouth, 


dalla quale vengono fatti i tiri di salute. si navigli, 
i l tutto mutata, ritirata per 30 piedi, e mu- 
bastioni di terra e di cannoni del più grosso 
calibro. Vi viene auche costruita una nuova caserma, 
che potrà contenere 1000 uomini. 
— Giusta il Daily-News, il governo di S. M. B. 
avrebbe il progetto di aggiungere due compagnie a 
ciascuno de' reggimenti impiegati nell’ Indio. 


ALTRA DEL 5. 

— Si legge nel Belfast Banner: 

Un vapore franceso ha incrociato nelle acque di 
Berwick ; la notte i marinai scandagliavano la profon- 
dità del mare, ed il giorno artisti facevano scbizzi del- 
le coste. 


Si leggo nel Morning-Merald: A nessuno importa 
più di conoscere le intenzioni della Banca alla sua riu- 
niune di domani, 6, imperocchè tutti sono d’ accor- 
do a dire che un aumento dello sconto non è neces- 
sario, a motivo sia delle nostre relazioni col continen- 
te, sia delle attuali condizioni della Borsa di Londra. 
lo questo momento i bisogni del commercio sono mo- 
derati, e si trova facilmente a soddisfarli. 


Lo Standard ripete la notizia già data da altri gior- 
nali inglesi; che, cioè, il governo di S. M. B. ha 
l’iutenzione di convocare tutta la milizia inglese in 
aprile o maggio prossimo, a fiue di esercitarla duran 
te un mese; si vogliono anche rettificare i doppii e 
perfino triplici arrollamenti, cho a quanto si presume, 
possono essere stati fatti. 


Sir Tommaso Neitchell, governatore generale di 
New South-Vales, in Australia, ha portato in patria da 
quella colonia un diamante di bella forma e di acqua 
purissima, del peso di tre quarti di carato, trovato 
nelle miniere d'oro di Ophir, all’ovest di Batburst; 
a questo diamante era congiunto un bel zaffiro estrat- 
to dalla stessa località. 


La Società delle arti di Londra fa ora un' espo. 
sizione generale di fotografia a John-Strect-Adelphi. I 
disegni fotografici esposti sono in numero di 779, di- 
viti 10 cinque classi. La prima classe contiene 320 ima- 
gini positive, ottenute sopra carta dalle imagini ne- 
gative, e fabbricate dai fotografi inglesi Talbot, Owen, 
Fry, Sterlok, Barker, Turner e Newton, e dai foto- 
grali francesi e tedeschi Pretsch, Du Camp, Elacherou 
e Lodoisk, 

La seconda comprende circa 220 imagini positive, 
otteaute da negative sopra collodio, 0 di negative so- 
pra collodio trasformate direttamente in positive. 

La terza classe conta 150 disegui positivi, otte- 
nuti da negativi sopra carla cerata 

La quarta classe oumera 80 prove positive sopra 
carla, conseguite da negative sopra vetro albu 

Queste imagioi riproducono statue, quadri, mo- 
numenti, montagne, alberi, macchine, paesaggi ecc., 
con molta verità e precisione, onde è manifesto quan- 
to la fotografia abbia progredito nel corto spazio di 
pochi anni. 


Ua distinto inglese, cultore dell’ astronomia, il 
signor Lassel di Liverpool ba trasportato a Matta il 
suo maraviglioso telescopio di 20 piedi di fuoco per 
continuare lo sue osservazioni, giovandosi della ma- 
gnifica serenità e limpidezza di quel cielo. Si è volto 
da prima alla speculazione di Saturno e de’ suvi anelli, 
l’ultimo dei quali ha conosciuto essere trasparente; 
poscia ha ritrovato e misurato col micrometro i due 
ultimi satelliti di Urano , Ariele ed Umbriale, e visto 
lo stesso pianeta circondato da quattro de’ suoi satelli- 
ti; infine ha seguito il satellite di Nettuno cho compie 
una rivoluzione intera sotto gli occhi dell’ osservatore. 

Lassel da negoziante divenoo dilettante di astro- 
nomia, costrusse da sè il suo telescopio di 25 pollici 
di apertura, ed inoltre inventò alcuno macchine colle 
quali riuscì a fabbricare larghissimi specchi, di una 
forma sferica matematicamente vera e di un lustro che 
non avrebbesi mai creduto di conseguire. (ESE) 


PAESI BASSI 

AIA 41 Febbraio. 
è L' Handesblad annunzia s che il governo di S. M. 
il re dei Paesi Bassi ha ordinato l'invio di truppe di 
rinforzo nella Guiana olandese non per tarbolenze suc- 
cedote a Surinam, come era stato erroneamente asse- 


rito, ma bensì per quelle succedute a Cayenna nella 
Guiana francese. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 1 Febbraio. 

Ua giornale ( Temps, organo semi-ufficiale ) ba 
nonziato che il governo si proponeva d’aumentare 
l'arm Questa misura non ha l’importanza che le 
si dà; ha unicamente per iscopo d’aumentare il nu- 
mero de’ reggimenti. fa questo momento l’arm 
prossiana non conta che 32 reggimenti di fanteria, 


| indipendentemente dalla guardia, e 8 reggimenti di 


riserva uno per ogni corpo d'armata. Si vuole su- 
mentare il numero di questi reggimenti, di modo che 
lo stesso numero di soldati formerebbe i quadri di 16 
reggimeoti nel caso in cui una mobilizzazione dive- 
pisse necessaria. Così la misura del governo non acqui- 
sterebbe importanza che in certe eventualità. 

Il ministro dell'interno ha insiato alle aatorità 
on dispaccio circolare che lor proibisce di dare pas- 
saporti per la Francia ai rifugiati politici. 


COLONIA 1 Felbrajo. 


A quel che pare, saranno rinforzate le guarni- 
gioni sul Reno. Il Governo é anche in trattativa per 
l'acquisto di un grande terreno, a fine di erigervi 
una nuova caserma per la cavalleria. Dicesi che veoga 
qui sumeoteta anche l’srtiglieria a cavallo. 

(G. U. d’ Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Febbraio, 

Negli ultimi tempi è ripetutamente accadato il 
caso, che cittadini austriaci benestanti, specialmente 
osti di campagna, tratti da vane speranze di miglio» 
rare il loro destino, e malcoutenti della loro condi- 
zione in patria, emigrarono in America, e poscia, sprov- 
veduti del tutto di mezzi e fatti poveri, ed arricchiti 
soltanto delle idee politiche e morali, succhiate  nel- 
l'America del Nord, conversando coi rifuggiti tedeschi, 
teotarono di ritornarsene in Austria. Siffatti individui 
divengono un peso ed un pericolo pei Cmuni, ar quali 
appartenevano iu tempi anteriori e migliori per essi. 
I danvi, che ne vengono minacciati al pubblico bene, 
determinarono il Governo ad apporre un argine alla 
immigrazione di siffatti emigrati. Acciocchè nessuno 
possa soffrir danno per la iguoranza di tale misura, il 
Ministero de'l''ioterno ba espressamente ordinato che 
ad ognuno, che desideri di emigrare, venga fatta, dalla 
sua Autorità politica, ammonizione espressa, e gli ven- 
ga fatto conoscere, perdere egli con tal passo il diritto 
di ritoroarsene in Austria ed ogni diritto di riacqui- 
stare la cittadinanza austriaca. Eventuali domande di 
tali individui ondo riacquistare quella cittadinanza, sa- 
ranno in avrenire rigeltate, e, secondo le circostanze, 
non verrà loro nemmeno permesso di ritornare tem- 
porancamente in Austria. 

Onde eseguire tale misura, il Ministero degli af- 
fari esteri ha emanato per tutte le IL. RR. Logarioni 
l'istrazione di non apporre per emigrati simili il cisto 
ai passaporti onde viaggiare in Austria, senz’ averne 
prima chiesta ed ottenuta autorizzazione speciale. Quan- 
do poi siffatta autorizzazione veoisse, in via di ecce- 
zione, accordata, essa dev'essere menzionata nel visto 
sui passaporti. Nello stesso modo, lI. R. Supremo 
Dicastero di polizia ha preso le occorrenti disposizioni, 
acciocchè individui emigrati, mancanti di quel visto sul 
passaporto, vengano ai coofini dell'Impero respinti. 

( Corr. aust. lit.) 
TRIESTE 4 Febbraio. 

Questa mane alle ore 5 e mezzo giunse nel no- 
stro porto l'i. r. piroscafo da guerra Custoza, capitano 
Igoazio Coen, proveniente dalle Bocche di Cattaro in 
giorni 3, con 120 persone e 6 cannoni. Il generale 
maggiore barone di Mamula si era sbarcato a Zara. 

(0.1) 
ALTRA DEL 5 
NOTIFICAZIONE 
Dell’ I. R. Governo centrale marittimo. 

Toerentemente ad ossequiato incarico, avoto dal- 
l'eccelso Ministero del commercio con dispaccio 19 di- 
cembre 1852 num. 9043 H, questo Governo centrale 
marittimo porta a pubblica notizia |’ unito  Regola- 
mento (°) sulla segualazione notturna, ed in casi di 
vebbia, dei bastimenti austriaci a vela ed a vapore, 
che, giusta la prepostavi Ordinanza ministeriale 11 ago- 
sto 1852 num. 5254-H, fu approvato dal prelodato 
Ministero del commercio, d’ accordo col Ministero della 
guerra, avvertondusi che, colla data della presento No- 
lificazione, cominciano a decorrere le epoche fissate 
nella precitata Ordinanza ministeriale, alla scadenza 
dello quali entrerà io vigore esso Regolamento. 

Triesto 25 gennaio 1853. 

WimerreN I. R. tenente maresciallo e presidente. 
LI. R. vice presilente, Gutmannsthal 
LI. R. consigliere di Governo, Vittman. 
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incontro per tutti gli alt austriaci entro G 
mesi, dal di della pubblicazione di esso regolamento. 


(°) Il precitato Regolamento trovasi vendibile, pei navigonti 
striaci od esteri, presso | singoli IL RR Ufizi di porto e sanità ma. 
rituma, al prezzo di corautom 6, moneta di conv. 


(Gazz. di Venezia. ) 


RA 31 Gennaio. 


Stamane alle ore 11 avean luogo le solenni cs 
quie per l’anima di Monsignor Guglielmi Vescovo 
Verona. La cerimonia fu aperta dal funebro convoglio, 
formato dalle pic confraternite, dalla capo scuola nor» 
male, dai reverendi padri conventuali di S. Francesco 
e S. Michele, dal numeroso clero e reverendissimo ca- 
pitolo metropolitano, seguito da Monsignor Arcivescovo 
in pompose vesti pontificali, e dietro tenevano i più 
cospicui funzionarii civili, militari e comunali, un con- 
siderevole numero di ragguardevoli cittadini, le livree 
del locale municipio in piena gala e con torcie, e ub'iu- 
terminabile fila di cerci ardenti. 

Il convoglio , percorse in bell'ordino le maggiori 
contrade della città, fra i lugubri concenti della bauda 
cittadina, entrava nella Chiesa Metropolitana. Il tem- 
pio era magnificamente parato a lutto e doviziosamento 
illuminato. Sorgeva nel mezzo del coro un catafalco 
architettonico, piramidale, fregiato e ricoperto d'inscri- 
zioni e componimenti elegiaci dettati dal cordoglio. 

Monsiguor Arcivescovo Metropolita pontilico la so- 
leone messa mortuaria; commoventissimi erano gli au- 
gusti riti e sì affollato il popolo, che la chiesa n'era 
appena capevole; il dolore intanto e la mestizia erano 
sul volto di tutti. 

Com' ebbe fine la pia cerimonia, fu accompagnata 
la spoglia dell’egregio estinto alla marina, ove la rac- 
colse una barca, e trasportolla allo Scoglietto di Zara. 
Ma questa tomba sarà temporanea, poichè Lissa, ad- 
dolorata di sì inestimabile perdita, accorrà nel suo scoo 
le ceneri del diletto suo figlio. ( Oss. Dalm.) 


IMPERO OTTOMANO 


Da quanto rilevar possiamo dalle ultime notizie per- 
venute dai confivi del Monte o, sembra che la prin- 
cipale cura dei Montenegriai sia ora quella d' impedire 
a qualunque costo l' unione dei due corpi d' esercito, 
comandati l'uno dal serraschiere Omer pascià, |’ altro 
da Osman pascià di Scutari; per cui fortificarono con- 
siderevolmento la pianura di Vir, posta al lago di Scu 
tari, la quale può considerarsi la chiave, che conduce 
al Montenegro. Le due isole turche Vranina o Sesen- 
dra, nel lago di Scutari, sono pore fornite a sufficien- 
2a di caouoni, e bene presidiate. Dalle pianure di Vir 
uva via, costruita dai Muntenegrini, conduce a Cetti 
gne. Or dunque, se i due corpi d’armata riuscissero 
a congiungersi, non sarebbe forse tanto difficile un’ in- 
vasione. Mentre alcuni facevano ascendere tutto |’ eser- 
cito ottomano a 30 in 40,000 vomini, uo corrispot- 
dente della Gazzetta di Zagabria lo fa asceadere al 
numero di 60,000 uomini. Osman pascià trovasi a Li- 
mijani con 8000 uomini; Amzaga è stauziato sulle isole 
di Scutari con 4000 uomini ; sotto il comando di Omer 
pascià, stanno presso Zabijak 100,000 ed ia Pogdo- 
rizza 2000 uomini. Ismail pascià mosse contro Gra- 
hovo con 10,000 uomini, mentre ne fece marciare al- 
tri 10,000 contro Niksic. 

Omer pascià nou potè ottenere finora alcun suc- 
cesso di rilievo, nè presso Zabljak nè contro i Pipe- 
i Dados, che fu attaccata da Omer pasrià, è di- 
fesa da 1300, e la Nabja di Piperi da 3000 Monte- 
negrini. I tre villaggi di Limijani, Boljevici e Gadinj, 
dove fervette quell’accanita pugna, giacciono al lago 
di Scutari. L'attacco era stato dato da 5000 Musul- 
mani, comandati da Osman pas e parte da Selim 
bei di Autivari. Dopo che i Turchi avevano incendiata 
Limijani, si eran ritirati nella chiesa di S. Giovaoni, 
e vi piantarono delle trincee, distruggendo prima la 
chiesa e le sacre immagini. I Monteuegrini tentarono 
per due volte l'assalto, però sempre invano, e scorgendo 
infruttuoso ogoi loro sforzo, desistettero dall'assalto. 
Frattanto circa 300 guerrieri di Glubido della Nahija 
Cermuiska mossero oltre il monte Sutorman, verso 
Spuz e Aotivari, onde conquistare queste due città. 
Si credeva che i Turchi fussero per esser sorpresi 
tergo, dove si accenderebbe una nuova pugna. I Mon- 
tenegrini portarono a Cettigne molte teste e molti ca- 
valli conquistati; e, se non mancava loro la muuizio- 
ne, Osman pascià difficilmente sarebbe riuscito a co- 
struire le sue trincee presso la chiesa di Limljani. I 
Moatevegrini non cessarono dal far fuoco se non quan 
do eran loro rimaste solo due cartucce per ciascuno 
Vuolsi che i Turchi con un qualche stratagemma siano 
riusciti a penetrare sino a Kokota presso Podgorizza ; 
però, secondo le ultime notizie, essi furono respinti 
dagli abitanti, i quali contano appena 400 combattenti. 

I Turchi distruggono dovunque le chiese ed i 
conventi, e si formano quindi sempre maggior numero 
di nemici fra i Cristiani. A quanto vuol sapere la 
Triester Zeitung, i Montenegrim avrebbero ripresa l' of. 
fensiva il 27 gennaio. Il risultato della pugna era an- 
cora ignoto. (0. T.) 


AFRICA 


LA TRATTA DEI NEGRI. Ù 
T negri che sulle coste occidentali dell’Africa si 
vendono ai mercanti che esercitano questo iufame traf- 
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fico sono per la più parte sch caduti io mano di 
ro o capi di tribù nelle lotte che quasi ogni giorno 
rianovano. 

Il 1.° articolo addizionale al trattato di ‘Parigi tra 
la Francia e l'Ioghilterra portava la garanzia che le 
due potenze si sarebbero adoperate per far cessare 
questo commercio: le potenze segnatario del trattato, 
riservandosi ciascuna di provvedero come meglio repu- 
tasse, consentivano sal principio proposto. 

Uguali priocip onoscevavo già dall’ Ingbil- 
terra e dagli Stati Uniti dell’ America pel trattato di 
Gand nel 1814. 


Col trattato del 1844 l’Austria, la Francia, |’ In- 
gbilterra, la Prussia e la Russia dichiaravano pirateria 
questo traffico, e riconoscevauo il diritto di visita, cioè 
il diritto del legno da guerra che d ia crociera di vi- 
sitare se a bordo d'un legno d'una delle nazioni sti- 
pulanti esistano schiavi. 

Col trattato del 1842 gli Stati Uaiti riconobbero 
ancora |’ immoralità del traffico, ma non acconsentirono 
al diritto di visita. 

Col trattato del 4845 la Francia e l' Inghilterra 
riconoscevano il diritto di visita, ma per deroga ai 
trattati del 1831 e 1833, la Fraacia si riserbava di 
far incrociare in quelle acque una flottiglia. 

La Sardegna accedeva al trattato delle cinque po- 
tenze, couchiuso nel 41841, e già citato da noi. 

L'Inghilterra costrinse nel 1815 il Portogallo ad 
abolire la tratta nelle colonie al nord dell’ Equatore, 
e ad abolirla interamente nel 1826. 

L'loghilterra nel 1831, in modo poco consenta- 
neo alle ragioni nazionali, forzò il Brasile ad aboliri 

L’ loghilterra nel 1817 pagò alla Spagna 400[m. 
| sterline per l’ abolizione iutiera della tratta da aver 
luogo compiutamente nel 1820, mediante il diritto di 
visita. 

Ma questa stessa Inghilterra che dal 1814 protegge 
i negri, nel trattato d' Utrecht del 1714, stipulava colla 
Spagna il pacto del assiento dos Negros, cioè il mono- 
polio esclusivo dell’importazione degli schiavi velle co- 
lonie spagnuole. 

La filantropia ingleso fa determinata dal desiderio 
di usufruttare il « precedente» dol diritto di visita sta- 
bilito dapprima colla Spagna, ed esercitato in modo 
vessatorio e peggio. 

Il diritto di visita, diceva lord Castelreagh, in pro 
posito del trattato di Spagna, è un precedente della più 
alta importanza; esso deve all’ Inghilterra la suprema. 
Zia marittima. 


L’ laghilterra ha una numerosa emigrazione, e 
macchine d'ogni specie; non teme quiadi nelle sue 
colonie la mancaoza di braccia ; ma presso le altro na- 
zivni l'emigrazione è uulla. L'Inghilterra è quindi per- 
suasa di rovinare le colonie rivali coll’ ottenere l'abo- 
lizione della tratta; in esse nè la popolazione cresce- 
rebbe in modo da riempiere i voti fatti, nè crescendo 
essa crescerebbe ugualmente la produzione in popoli 
pigri e disavvezzi al lavoro ed all'industria. 

I primi ad abolire la tratta, cioè a proibirla ai 
proprii cittadini, furono forse i Danesi (1792). Però 
mantennero la schiavitù nelle loro. microscopiche co- 
lonie, e talvolta fecero oso del cannone contro & 


schiavi ribellatisi. Non ha guari concessero l' emauci- 
pazione. 

Venne in seguito la Francia che nel 1793 con- 
cesse anche l'emancipazione, poi la ritolse, e nel 1848 


l’ha di nuovo, ma in modo imprudente, accordata. 

lu queste rapide e non preparate mutazioni la 
Francia ebbe a soffrire rivolture degli schiavi e per 
detto la colonia di S. Domingo, in cui i Neri, prima 
emancipati dalle autorità, poi da sé, instavrarono la 
tirannia contro i Bianchi, che li avevano fino allora 
oppressi. 

Ma tutte le nazioni non accordarono ugualmente 
la libertà agli schiavi. L’ Inghilterra nol fece che nel 
1834, perchè fosse compiuta nel 1841. 

Negli Stati Uoiti la erasta è pirateria, ma si fa at- 
tivissima, e la schiavitù è orribile. Per tema di essere 
soverchiati, gli Stati che posseduno schiavi ( quelli del 
Sud ) agogoano l'aggregazione di altri Stati, in cui la 
schiavità sia riconosciuta. 

Il Brasile ha pure nel 1849 fatto una legge se- 
vera contro la tratta, ma la schiavitù esiste. 

Prudentemente e saviamente l'abolirooo lo Repub- 
bliche della Colombia, dell’ America centrale e di quella 
del Sud. 

Il traffico dagli schiavi si faceva finora, massime 
solto bandiera spagouola o brasiliana, e con legni nord- 
americani. Il numero di quelli introdotti nelle antille 
spagauole si faceva ascendere, con evidento esagera- 
Zione però, a 30/m. all’ anno. 
dagliangli-americani fondata una colonia di 
Negri emancipati, che fu detta repubblica di Liberi 
sulle coste d'Africa: conta 8 a 10 mila abitanti. Gli 
Jaglesi uo’ altra ne fondarono a Sierra Leone, di cui 
essi hanuo la sovranità; ma queste colonie fallirono allo 
scopo dei fondatori, di spargére cioè la civilizzazione 
fra i Negri dell’ioterno. 

Finora non partecipa alla civilizzazione del mondo 


altro Stato di Negri che quello d' Haiti, 


(EI) 


| 


AMERICA 
STATI-UNITI 

Da qualche tempo i fogli americani fanno gran 
rumore pel trovato d'un nuovo motore che sttribui- 
scouo all'ingegnero Ericcson e che dall'autore cbbe 
nome di macchina calorifica ( calore engine ). 

La forza motrico impiegata sarebbe la elasticità 
e la espansività dell’aria atmosferica sottoposta all'in. 
fluenza d’ua forte calorico. 

Risultati straordinari che diconsi ottenuti mediante 
questa macchina attirarono su di essa l’attenzione dei 
fisici e dei meccanici. Ma i docamenti somministrati 
dalla stampa americana sono tuttora insufficienti a sta- 
bilire in modo certo la superiorità di questa macchina 
sulle vaporiere già usitate, selbene a detta dell’inven- 
tore vi sarebbe un incredibile sparagno di combustibile, 
da essolui valutato all'80 per 0j0. 

Il sig. Combes, in una sua memoria comunicata 
alla francese Sucietà d'incoraggiamento, ha riassunto il 
poco che si conosce su questa macchina, e senza farsi 
mallevadore delle asserzioni de’ fogli americani cercò 
dare i più esatti ragguagli sul nuvvo motore. Ne ri- 
caviamo qualche cosa, malgrado la difficoltà chs sem- 
pre s'incontra nel descrivere macchine senza aiuto di 
figur 


Le solite macchine a vapore, sia che adoprino il 
vapore acqueo, sia che si servano di altro Muido qua 
lunque, sono poste in moto dalla applicazione non in- 
terrotta del calorico sul fluido stesso. Invece nel si- 
stema Ériceson, a quanto si pretende, basta produrre 
una data quantità di calorico perché questa ponga in 
moto tutte le parti della macchiva senz’alcuu bisogno 
di essere rinnovata. 

Benchè nelle solite macchine a vapore la produ 
zione della forza utile non richieda alcuna perdita di 
calorico, imperciocchè il vapore acqueo entra nel « 
lindro e n'esce conservando la temperatara ; nondimeno 
ciò accade senza vantaggio, perché il calorico del va- 
pure che si condensa dopo avere agito non può essere 
ricondotto alla caldaia se non in debolissima fra- 
zione. 

Il sig. Ericcson pare 
ad impedire tal perdita « 
dal motore. Dicono che vi 
seguente: 
» Quando l’aria calda, ch'è il suo fluido motore, 
sfugge al cilindro, la fs passare a traverso una lunga 
serie di tessuti metallici molto fi simili a quelli 
ond' è circondata la lampada alla Dary. Queste tele 
metalliche rapiscono all'aria tutto il calorico, e la la- 
sciano sortire quasi intieramente fredda. 

» Allorché le tele sono bea riscaldate, con un mo- 
vimento della macchina stessa vengono scambiate con 
altre tele fredde che si riscaldano come le prime. Queste 
invece servono di canale introduttore all'aria fredda, 
la quale cotrando si riscalda considerevolmente. Allor 
chè la temperatura delle tele sostituite s'é troppo al- 
ata e quelle delle prime ritirate si è troppo abbassata, 
succede novello scambio, e così di seguito. 

» Quanto alla forma della macchina, eccone al 
cuni particolari. 

» Due cilindri sovrapposti ed isolati hanno ciasche 
duno il proprio stintello : i due stantuffi sono congiunti 
da sbarre verticali. L'iaferior cilindro quello dove 
agisce la forza: il superiore porta nome di cilindra 
alimeotare. Due valvole si aprono al disopra del cilindro 
alimentare, e due al disotto dell'altro. I due cilindri 
comunicano con un vasto recipiente dove stanno le 
aozidette tele metalliche in due casse chiamate rigene- 
ratori, munite di una specie di cassetti mobili, con or 
digni talmente disposti che lo scambio e il passaggio 
dell'aria calda e della fredda, oonchè delle tele, suc- 
cede al punto necessario. 

» Il focolaro è doppio: trosasi collocato tra la 
parte inferiore del cilindro agente, e tra questo e l'altro 
cilindro: un largo tubo lv fa comunicare col suddetto 
recipiente dell’aria. 

» Per mettere in modo la macchina si accendono 
i fornelli e vi si mantiene lenta combustione fiochè il 
cilindro agente ed i rigeneratori siano giunti alla tem 
peratora di 260 centigradi. L'aria atmosferica vieno 
compressa con uoa pompa nel sottoposto recipiente ; 
riscaldata, solleva gli stantuffi; giunti questi al punto 
suporiore della loro evoluzione, la valvola inferiore si 
chiude, la superiore s' apre, cessa la corrente d’aria 
riscaldata, gli stantufli ricadono pel loro peso, una 
parte d’aria calda ritorna a raffreddarsi nel recipiente; 
ed il movimento ricomincia finchè scambiando i cassetti 
delle tele l'aria raffreddata si riscaldi ancora, e così 
di seguito. 

» Questo all’ ingrosso è il modo d’agire che si 
crede probabile nella macchina Ericcson, almeno se- 
condo i ragguagli venuti dall'America, 

» Del resto la macchina colla quale si farà il 
primo saggio del sistema calorifico avrà 60 cavalli, © 
verrà applicata ad una nave di 2200 tonnellate. Molti 
sono gli obbietti che a prima vista si affacciano quando 
si considerano un po'attentamente le basi della nuova 
locomozione. Ma siccome si devono far quanto prima 
degli esperimeoti iu grande, ogni giudizio dev' essere 
per ora suspese. 


bbia rivolti i suoi studii 
ttiva di calorico assorbito 
pervenuto nel inodo 


( Patrie e Assemblée Nationale ). 


NOTIZIE POSTERIORI 
DISPACCI ELETTRICI. 


CIAMBERI' 8 Febbraio. 
Ore 10 min. 40. 
Panici 7 febbraio. Oggi dalle 6 alle 7 antimeridiane 
sono stati eseguiti varii arresti fra i membri degli 
antichi partiti, che per mezzo di ageoti secreti e cor- 
rispondenze politiche cospiravano contro il governo. 

Sono arrestati i generali di Saini-Priest, Renè di 
Rovigo, della Pierre, di Villemessaot ed altri appar- 
tenenti al partito legittimista. Si fecero perquisizioni 
al loro domicilio. Se ne ignora il risultato. 

ALTRA DEL 9. 
Ore 40 e min. 40. 

8 detto. In un articolo non firmato, e. che la Presso 
attribuisce a comunicazione ofliciale, il Pays dice 
che gli ul(imi arresti chbero per iscopo di porre le 
manì sopra le agenzie secrete e corrispondeoze poli- 
fiche formate da lungo tempo in Parigi sotto |* ispi- 
razione degli antichi partiti. 

In proscritta la Presse aonvnzia che sono state 
rimesse in libertà alcune persone arrestate, specio 
mente il generale di Saint-Priest, e il sig. Renè di 
Rovigo. 

Secondo la Patrie, gli arrestati sono 16, secondo 
il J. des Debats sono 40. ( Gazz. Piemont. ) 

GENOVA 10 Febbraio. 

Abbiamo da notizie telegrofiche che da Domenica 

ia poi l'ordine pubblico non fu più turbato io Milano. 


Ci è grato constatare che în presenza dei moti rivo- 
luzionarii di Milano le province del Piemonte nun ab- 
bandonarono un momento la loro trauquilla attitudine. 
D'altronde il Goveruo provvide sollecitamente e for- 
femeote su tutte le frentiere per rintuzzare qualuo- 
que teotativo fossero per intraprendere gli agitatori. 

(Gaz. di Genova.) 


BORSE 
Parigi 8 Febbraio. 
Quattro è '/a per cento aperto a 104 95. — — 
chiuso a + + 105 — 105. 
Tre per cento aperto 8 — — 7910. 
chiuso a . + 19-79. 
Vienna 7 Febbr. 
Cinque per cento 94 3/16. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 10. L. 10 1/4. 
———— —_____—_——__ _——— 


ARRIVI 


pat giorno 40 aL cioRNO 11 renBRAtO. 
Assailly E., di Francia, Proprietario, da Civitavecchia. 
Croix Giuseppe, di Francia, Impiegato, da Todi. 
Des Cars Giuseppe, di Francia, Conte, da Napoli. 
Des Cars Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Dommartin P., del Belgio, Impiegato, da Civitavechia. 
Gerlach Eugenio, del Belgio, Segretario, da Firenze. 
Ghetti Paolo, di Toscana, Negoziante, da Firenze. 
Jourdan Gio.; del Belgio, Medico, da Civitavecchia. 


Sturbientti Antonio, di 
Turion Antonietta, di Frano! 


Fironz 
da Napoli. 


pAL atonvo 10 aL cionso 14 reBpRAIO 
Abricci Angelo, di Milano, Ballerina, per Milano. 
Adawi Lorenzo, di Austria, Ballerino, per Milano. 
Rellotti Luigi, di Sardegna, Comico, per Torino. 
Beusen Arturo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Bishop F., d'Inghilterra, per Napoli. 
Blacker Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Boldo Gio., di Piemonte, Comico, per Livorno. 
Bonazzi Luigi, di Perugia, Comico, per Livorno. 
Budden R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Cattò Francesco, di Austria, Corsiere, per Napoli. 
Corte Cesare, di Firenze, Suggeritore, per Firenze. 
Courn Paolo, di Piemonte, Corriere, per Napoli. 
Croce Giuseppe, di Milano, Ballerino, per Milano. 
Docci Cesare, di Viterbo, Nobile, per Napoli. 
Ferringhi Marco, di Venezia, Possidente, per Napoli. 
Fissi Maria, di Firenze, Ballerina, per Firenze. 
Galatti C., di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Gorè Fortunata, di Austria, Cantante, per Milano. 
Guallerino L., di Bagnorea, Possidente, per Napoli. 
Hortolan Elia, di Francia, Proprietario, per Firenzo. 
Knight Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, por Napoli. 
Kodermann Giorgio, di Austria, Comico, per Livorno. 
Krueger Gio., di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Landi F., di Firenze, Viaggiatore, per Napoli. 
Laudo Giulio, di Francia, Avvocato, per Venezia. 
Larmont Paolo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Lia Isacco, di America, Proprietario, per Napoli. 
Lustrari P., di Grecia, Proprietario, per Firenze. 
Magyar Enrico, di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Manchi Alfonso, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Miller Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Montinuò E., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Mosca Niccola, di Napoli, Console, per Napoli. 
Niboli Alessandro, di Parma, Corriere, per Napoli. 
Piedalla Giacomo, di Francia, Notaro, per Venezia. 
Plorden Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Richardson Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Roest F. e Carlo, di Danimarca, Conti, per Napoli. 
Sartori Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Schiggi E., di Firenze, Comica, per Firenze. 
Smith Carlo, d'Inghillterra, Proprietario, per Napoli. 
Stone Sapienza; d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Syhes Cristofaro, d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Trouwheller, di Russia, Proprietario, per Napol 


APPENDICE 


Si sono tante volte, e sempre sterilmente, pub- 
blicate ricette contro l’idrofobia, che noi siamo molto 
diffidenti di queste pretese panacee. Peraltro, ecco un 
rimedio che, al dire di va vecchio rispettabile sotto 
tutti i rapporti, avrebbe ottenuto il suo brevetto d' in- 
fallibilità gna pratica sempre felice di seltantaquat- 
tro anni. Noi non garantiremo nolla, ma i pericoli sem- 
pre più crescenti dell' idrofubia ci fanno un dovere di 
dare pubblicazione a questo mezzo di cura richiaman- 
do così l'esame della scienza su di una questione che 
interessa in così alto grado l' umanità. 

Ecco adunque la lettera che lo sperimentatore del 
rimedio di cui si tratta scrive al giornale |’ Union. 

» Signore, 

» Il vostro giornale riproducendo da alcuni gior- 

ni dei muovi accidenti cagionati dalla morsicatura dei 


come chimico , i di cui corsi erano 

ri dui sapienti d' Europa che da' suoi allievi, 5 

autore d'opero di un merito incontestabile , raccoman- 
da lo stesso rimedio nel suo opuscolo sulle aafissio, 
con delle osservazioni sugli effetti vantaggiosi prodotti 
dall’ alcali nella idrofobia , ed è da quell’ epoca o da 
un anno dopo, vale a dire da settantaquattro apn', che 
questo rimedio fu continuamente impiegato nel mio 
paese , colla più costante e la più completa efficacia. 

» Ecco il modo d' impiegarlo : 

» Bisogna cominciare dal calmare , per quanto sia 
possibile , l'immaginazione dell’ammalato ; in segaito 
si applicao sulle piaghe delle compresse inzuppate 
d'alcali volatile puro; dopo si preparano in tre botti- 
glie nuove ed accuratamente pulite tre litri d' acqua 
© vi si metteranno settaotadue goccie d'alcali ogni litro, 
Se ne farà bero on bicchiere al paziente di tre in tre 
ore, durante le prime 24 ore; più tardi, basta di 
farne bere an bicchiere alla mattina ed uno alla sera 
sino alla consumazione dei tre litri. Quell’acqua delle 
bottiglie basterà per riofrescare le compresse, che 
dovranno tenere umide senza levarle. Quando quest” 
acqua sarà finita, ciò che arriva ordioariamente al 
terzo giorno, la cura sarà completa ; sì scopre la pia- 
ga, o se non è cicatrizzata la si cura come una mor- 
sicatora ordivaria. Dissi servirsi di bottiglie nuove, 
giacchè la presenza di un resto d’ acido ia uno 0 mol- 
ti di questi vasi neutralizzerebbe in parte l'effetto del 
rimedio. Per la stessa ragione, durante la cura, non 
si dovrà bere del vino nè mapgiare cibi contenenti un 
acido qualunque. 

» Il rimedio amministrato io questo modo , è di 
un effetto immancabile : ma se per difetto d’ applica» 
zione, il veleno non fosse completamente neotralizza- 
to, la sua presenza sarà manifestata da uo' irri azione 
intorno alla piaga che non terderebbe a riaprirsi, sor- 
tendone un’ acqua rossa, accompagnata qualche volta 
da difficoltà di dormire efda soprassalti nel sonno; ba- 
sterà in questo caso ricominciare la cura. 

» Non posso assicurare che l” alcali sia quel mez- 
z0 di cura perfetta che la medicina lagnasi di non ave- 
re peranco trovala, ma cerlamente egli è il preserva- 
tivo migliore , ed il più efficace che si possa desiderare. 

» Aggradite , signore, l’espressione dei sentimen- 
ti distioti. 

Il barone di CHASTEIGNER. 


Pea 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Martedì 15 Febbraio corrente @ giorni con 
liane nel negozio di libri 
zi Via del Corso n 250, avrà luo- 
er pubblica auzione di una libre- 
‘a ed erndita, già appartenuta 
letterato defunto, conforme al catalogo che 
tamento si dispensa nel detto negozio. 


AVVISI 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
COMUNE DI NAZZANO 
In esecuzione delle determinazioni pres da 
questo Municipio, e degli ordini della Sac. Coo- 
gregazione dei Studi, partecipati per mezzo del 
Rio P. Abate Oidinario di 8. Paolo, dichiariamo 
colla presente aperto il concorso al Magistero di 
Scuola elementare in questo nostro Comune, col- 
l'annuo assegoo di sc. 72 oltre i sc. 8 per pigio- 
ne del locale e con tutti gli oneri soliti e consueti. 
Iovitiamo pertanto tulli i sacerdoti che voles. 
sero oltare a tale impiego, d' inviarci nel termine 
di un mese, a contar dal presente giorno, le 
loghe petizioni franche di posta con | requisiti 
le distinguono, e coll' indicazione del luogo di lo- 
ro origine, ® Diocesi nella quale si trovano per 
essere presi in considerazione dall’ Autorità com- 
petente secondo i vigenti regolamenti, onde pro- 
cedere alla scelta del Maestro a senso dell'art 142 
della bolle Quad divina sapientia, 
alla Resideoza Comunale di N i 
sata di Nazzano li 29 
La Magistratura 
Sitvestro CesreLti Priore. 
Agostino Pace Anziano. 
FuLvio SracnoLi Anziano. 


Pasquale Pace Segr. Comun. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza di Rosa Ripari Lemoreux figlia ed 
eredo testamentaria del fu Giovsoni Ripari morto 
fn Roma il giorno 34 Gennaio p. p., ln virtù di 
Testamento aperto rogato per gli atti del Carosi 
fl 29 detto, il giorno di Giovedì 47 corrente alle 
ore 9 antimeridiane nella casa di ultima abitazione 
del suddetto defunto posta in Via del Corso n.394 


col ministero dell’ infrascritto Notaro si procederà 
all'Ioventario legale dei beni ed effetti lasciati dal 
defunto medesimo. 
Si deduce a pubblica notizia per ogol effetto 
di ragione a forma del $.4547 del Reg. leg e giud. 
Roma 42 Febbraio 4859. 
Costantino Bobbio Not. 


SI deduce a notizia di chiunque possa avere 
interesse, che il sig. Loreto Cecchini avendo 
notizia che Sante Leonardi morto in Villa Macchia 
Regno delle due Sicilie, per gli affari che potesse 


Cecchini tutore, e curatore dei figli minori lasciati 
in atti dichia. 
Tribunale Cir. 


con cui intende di non s 
emettendo la rinunoia più estesa, essendovi anche 
interessi presenti, e di tratto successivo con il Cec- 
chini ed i minori, come meglio dalla suddetta di- 
chiarazione alla quale ec. 

Antonio Guerra Proc. Rot. 


Ilio e Rio Monsig. Vicegerente. 

Ad istanza del sottoscritto Proc. comparento 
per sè medesimo. — Si citi il sig. Mattia Raoleri 
d' ignoto domicilio, a compar. dopo ire giorni e pa- 
garo sc, 16 50 e mezzo residuo di funzioni le 
6 spes Dismilla Cancell. 

Affissa all'uditorio li 23 Gennaio 1853 

G. Valentini Curs. del Vic. 
Filippo Cochetti roc. 
Illo e Rio Monsig. Vicegerente. 

Ad istanza del sig. Fraucesco Franceschini 

Sarto domio. 


{l sig. Federico Ramazzotti d' incognito domicilio 
forma del S. 483 attesa la coolsmecio del 18 cor- 
rente, a compar. dopo tre giorni @ pagare sc. 9 30 
residuo di lavori a forma degli atti, l' ordine ese- 
cotorio colla condenna alle.spese — Li 20 Novem- 
bro 41852 affissa copia a forma di legge. - 

Valentini Curs. 

Cam. Bianconi Proc. 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale. 
In virtù di Sentenza, emanata dall'Ecciîo Trib. 

Civ. di Roma secondo Turno rill 

no 29 M 


vol. 156 f. 32 v. c. 3, ad istanza della sig. 
betta Luciani ved. Lanzoni dom. in Roma Piszza 
Madama n. 17, rappr. in giudizio dal sottoscritto 
Proo. contro l'eredità giacente del fu Filippo Ros- 
si, e per essa il sig. Avvocato Giuseppe Menghi 
Curatore alla suddetta eredità giacente, domic. io 
Via della Chiavica del Bufalo n. 441, colla qual 
venne ordinata la vendita giudiziale del fondo di 
cui trattasi, perciò nel giorno d'Mercoldi 23 Feb 
braio corrente alle ore 11 antimeridiane, nell'Of- 
ficio della Depositeria Urbana di Roma si procede» 
rà per mezzo di pubblico incanto alla vendita giu 
diziale al maggioro © migliore oblatore , del qui 
appresso descritto fondo , cioè : 

L'intiera casa posta in Roma nel Rione IV 
Campo Marzo in Via di Ripetta n. 77 e 78 com- 
posta di piano terreno con quattro vani e due pia- 
ni superiori, acqua perenne di Trevi © lulti | suoi 
annessi, connessi e diritti qual 
dell'annuo perpetuo canone di sc. 3 37 a favore 
dell' Archiospedato di S Giacomo in Augusta det 


qoora Donati ved. Baldini, da 
Nella Cancelleria del suddetto Tribun. trovasi 
prodotto, e ripetuto al fasc. 1418 dell'anno 1838 
solto il giorno 415 Gennaio detto anno. 1° Il capi- 
tolato per la vendita giudiziale di cui trattasi. — 
joni ipo- 


cato dei Registri Censuari. 

Il primo prezzo su cui verrà aperto |' incan- 
to sarà di so. 4150 valore risultante dai Registri 
Censuari. — Affisso il giorno 11 Febbraio 41853. 

Gio. Batt. Ugolini Proc. 
Niccola Parisotti Curs. Civ. 
Rinnovazione. 

Vendita Giudiziale — Con Sententa del Tri- 
bunale Civile di Frosinone del 17 Novembre 1851 
fu ordinata la vendita giudizisle degli infrascritti 
fondi e: ad istanza dei conjugi Appollonia 

io De Bonis possidenti e do- 

iovaoni Te- 

udetto Tribunale. Si previe- 

tti fondi verranno deliberati 

lor offerente nell’ incanto che avrà luogo 

del palazzo comunale di Frosinone il 

giorno 25 Febraio correote alle ore 48. Il capito» 
lato unitamente agli altri titoli voluti dal $. 41308 
del Regolamento Leg. Giud. fa prodotto nella Csn- 
prefato Tribunale li 6, Novembro 1852. 


L'incanto si aprirà sulla stima tota! sen 
323 32 se vi sarà offerta, altrimenti si aprirà sul 
prezzo rispetlivo di ogni fondo come in appresso, 
salvi gli aumenti dalla legge volati. 

1. Metà della casa. posta in Piperno sotto la 

ini, e Vicolo medesimo, e 


Perizia, e dalla divisione giudiziale 

fin. con Appolonia Mariani , col Ven. Mon 

S. Chiara, e con De Castris,e col Vicolo, 

e stimata la detta cantin inza in seudi 75. — 

2. Terreno seminativo aratorio nel territorio di Pi- 

perno in cont. Sterturo , di opere qualtro e mezza, 
imi 49 6 mezzo di misura locale, conffnen- 

rada, con Appolloni: 

Moosstero di Santa Chiara, e la Vedova Scilocco, 

salvi ec. stimato sc. 197 52. — 3. Terreno oliva- 

to alberato con poche viti, ed io pai 

posto nel sudetto Territorio in contrada Codazio- 

cola, di tavole 3 54 conlvante Lui; 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
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Maiali..... AITIRRE 
Per la Comarca. 

Buoi e Vacche. .... 

Malali 


Dal Campo Bosrio li 34 Febbraio 1853. 
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Vo GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN- QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. | 
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osi ROMA 15 Febbraio. I L'offerta venne dopo complimenti accettata. E ta, e perfino al'a Provincia di Milano, si sono or 
ve È = || l'accompagnavano fino in vista della sua abitazione è |! ora qui condotte senz’ altro scope fuorchè quello di 
[cca || ritiravausi. Se non che appena fatti pochi passi un || suscitare il disordine , 0 di approfittarne con perfide 
na STATI ITALIANI acuto grido partito dalla duezione iu cui avevano la- || mire, s' intima loro col presente di sgombrare imme- Î 
por- REGNO DELLE DUE SICILIE sciata quell’ infelice, ritornavano in fretta sui loro || diatamente da qui e restituirsi al proprio prese. | 
bre, ius 2 passi, ma troppo tardi. L' incuuta donna giaceva sul 1 coutravventori ad una od a'tra deile su espresse 
Lisi NAPOLI 11 £ebbraio, suolo, immersa nel sangue e già spoglia del denaro. || disposizioni dovranno attribuire a se stessi le misure 
del FERDINANDO Il. I R. Carabinieri con molta presenza di spirito || rigorose, anche d' immediato arresto, cui verranno 
nvo: PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE correvano iu fretta all’ osteria lasciata poco prima, | assoggettati. 
pe Paci | per accertarsi se alcuno digli individui ivi presenti | Milano, 7 febbraio 1853 
Nolinio sempre Gi proiiadere alla inlegrit oi SISAGRRO: tati La cune x Jero posto; solo l'oste, I LI IR. Coloune!lo Direttore Fraygors. 
9 101 ii ! l cui volto alterato e contrafatto, rivelava una gran- d 
è di salobrità delle acque del fiume Faenza, le quali dal- || de agitazione, eccitò i loro sospetti. Iufatti ivo ne AVVISO 
es la Catena sopra S. Agata de'Goti immesse nello ac- | ceduto ad uaa perquisiziune trosavangli ancora in- Attesa la sospensione per ardine superiore delle 
pa: quedotto Carmignano periengono in Napoli, e servo | dosso la summa carpita. corse sulle Strade Ferrate, le sotivindicate corse po- 
ne ato ‘agli usi della nila/degli abitanitsdella: Capitale; | È inutile aggiuogere che il presente colpevole sul | stali subiscono a cuminciaro d'oggi lo seguenti mo- 
sor- Visto il Real Decreto e Regolamento del 21 sel | quale pesuuo così grari indizi fu subito arrestato. È dificazivni. i 
ua RODiBre 18243 pel quale: rn e AP persico fee (La latria.) {a La corsa che partiva col 1.° Treno della Stra- 
S Me i re A e AA Arma vent da Forata per Cometa potrà lle 4 astimeran 
pez- quindi passano nel conale di Carmignano, comunque || È Ferrovie e e a et 
ve- non siano stati indicati tutti i rivoli o ruscelli che con- Impariamo con seotita soddisfazione dall Acenir | P* pr A Sta LIT. 
de Dciscund cello acosonaia, fiume; || che a tenore di un articolo pubblicato dalla Sentinella | ) Quella che partiva per FOMOORI col î a 
are. Visti gli altri Reali Decreti del 12 settembre 1822 || di Tolone siasi formata una' società anglo-francese a_|| NO PALA e iron dl ene 
Regi o:44\meggio 1823, coi quali si trova proibita la ma- Parigi per l'esecuzione della ferrovia da Tolone a Nizza, a c) E e apri) i consegna noo più tardi 
cerazione della canape e del lino nelle acque così det- || 2 Genova. Il 18 spirato sarchbesi presentata al mioi- SARO } RIVNNOTA De Il 
te di Carmignano, è per tutto il corso naturale delle || stero dei lavori pubblici a Parigi dimanda formale, or) a st Vetta per Dia parte alle ore Guloo 
) medesime dal punto che confluiscono e s'immettono || 0! tipo, e calcoli della spesa e dei prodotti di que: || ne uni o dapralatione delle /latterotversa ‘chicaa 
) io determinato tratto fra Ponte Cardito in tenimento sta ferrovia da Tolone a Nizza. Essa sarebbe quasi si pomeridinz social i p- 
| di Cervinara, e la Catena sopra S. Agata dei Goti, || Paralella alla strada nazionale, soggetta però a subire | | Dal: Direzione: Rrogincialo: dello” Poste, li 
i quale tratto «Mertisameote cosutuisce il fiume Facoza; | Variazioni iu seguito agli studii che il amnistero disso ano, li 8 Febbraio 1853 k 
| Visto il Reale Rescritto de 20 agosto 1845, coi || ordinati su quella linea, il cui risultato deve sersir | LL R. Direttore Base ) 
quale si trova approvato un Regolamento per la veri- || di base sllo cond'zioni da apporsi alla concessione. | gs (Bilancia. ) t 
fica delle contravvenzioni che si possono commettere || Il totale della spesa sarebbe di 47 milioni. natia 
sul cennato corso di acque; (Sent.) i SENTENZA RITI 
Sulla propusizione del Direttore del nostro Mi- — I Brigatti Eligio di Giova ini Antonio, d'anni 25, 
nistero e Ieal Segreteria di Stato dell’ Interno; | DUCATO DI MODENA i di Ronco nella provincia’ milanese, dumniciliato:a Ai | 
Udito il vostro Consiglio ordinario di Stato; | MODENA V Febbraio. | lano PELLI na di pianforti, celibe; — | 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- | Nello scorso lunedì, 7 c. m., giorno in cui si | accioli Cesare di Giuseppe , d' anni 42, di Corte Ì 
to segue: ll. Festeggia Lautava di 5, Gerviniano protattaro. di Mo: lona, domiciliato a Milano, garzone da calle, celibe; i 
Art. 1. È confermata e ripetuta in generale la | dena, gli augusti nostri Sosrani, col solito corteggio || e pmtari Pietro di Gianni, d'anui 23, di Deb. i 
proibizione di arrestare o deviare in modo qualunque || © in treao di gala, si recarono alla cattedrale por 1a i Eiempolilo pliporaniotno Alene/ (Cho und i 
il corso netorale delle acque de’ rivoli o ruscelli tut- | assistervi alla messa solenne puatificalmente celebrata LATTA iaigt Lecierra cl uniczo, Ola oo 
ti che danno origioe al fiome Faenza al di sopra del || dall'Eccellenza di moosignor Voscovo, al Tedeum cd || "°!2 proviucia milanese, domiciliato a Milano , fale- 
Ponte Cardito, e degli altri che vi confluiscono lungo alla benedizione colla reliquia del braccio di detto || 899°» celibe; . 3 ORI i 
il cammino del fiume stesso. Santo nostro Patrono. | Piazza Camillo, di lui fratello, d'anni 26, stam- Ù 
Art. 2. Nella suddetta proibizione va espressamen All'arrivo dello LL. AA. RR. le sigoore Dame || P8t0re di caratteri, celibe; ©. o î 
to compresa la inibizione di adoperarsi le acque ori- || di palazzo ed udicaza erano riunite in Duomo, © al Sira Messandlro dia mbrogio dano? alla” i 
ginarie 0 confluenti al fiume Faenza por la macerazio | limitare di esso trovavansi ad ossequiare i Principi, {| "°5% daniel: pete FT O o i 
ne della canape © del lino. in tenuta di formalità, i signori Goasiglieri di Stato || fp preggni Booaventura di Andrea, d' ani dI, di 
Art. 3. Le contravsenzioni o abusi saranno legal- || e Ciamberlani, li Signori ammessi agli onori di Cor- Lagarno nella provincia comense, dimorante a Milano, 
mente assicarati, e quindi giudicati dalle Autorità | te, la Gaordia nobile d'onore, el Uflicialità tanto || 5°"""}" da marelio, cole Ga 
o competenti, giosta i precedenti Decreti e Regolamen- | austriaca cho esteuso in servigio attivo, © di FISEFNA, | Nite oO la AIGIUSIRO FLO ij 
ti sovranamente approvati. i quali tutti intervennero ai divini oflici tare 20 o del ci aver (DIeso  PAFIe,a una | 
A Art. 4. Il Direttore del nostro Ministero e Real Tutte le truppe sustriacho ed estensi qui stan. | MOSsa Popolare Ci Greorrente;im meda CILS | 
Segreteria di Stato dell'Interno è incaricato dell’ ese- ziate, eseguito le salve d' uso da appositi distaccamenti, ORO Ra di pe su Sti il 
Pos cuzione del presente Decreto. sfilarono in bella mostra, dopo la funzione, davanti || Primi re ei ce ee ermi da taglio e de | 
2 Napoli 17 gennaio 1853. al ducale palazzo, dalla cui ringhiera maggiore lo LL. Re a diversi sediziosi i Natcso SEI I 
2 FERDINANDO. AA. ER. si trattennero ad osservarlo, RIGORI pie er VR) (ft Lean È ill 
86 16 ( Messag. di Modena.) | menti e perfino da rapimento di roba, come avvenne | 
56 (Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) A: | al soldato aggresso dai Piazza, mentre lo stesso Brog | 
n ss È inì era armato di stilo. | 
REGNO DI SARDEGNA RECNOILONBANDO VENETO £°° Convinti essi di tale loro reato col mezzo di te- 
fa sa 3 5 MILANO $ Febbraio. stimoni ed il Canevari anche per propria confessione, 
bos TORINO:6 Febbraîo. I. R. Direzione della Polizia, il medesimo Giudizio Statario Militare, a termini del | 
Ci riferiscono il seguente orribile misfatto : AVVISO proclama 10 marzo 1849 di S. E. il signor Feld-Ma- 
Due carabinieri che trovavansi in un’ osteria po Il dovere di garantire con ogni mezzo la sicu- resciallo conte Radetzky, li condannò alla morte me- 
sta nella strada della Madonna dl Pilone, aveano 0s- rezza personale dei pacifici cittadini contro ogni pos diante la forca, 3 
RH servata una donva occupata a contar pubblicamente sibile noovo attentato dei nemici dell’ ordine e della La quale Sentenza ebbe la Superiore conferma, 
50 una somma piuttosto vistosa, da essa guadagnata sul prosperità pubblica, indace questa Direzione a vietare e fa eseguita nel medesimo giorno di ieri, ma colla 
60 Regio Lotto. Gli ageoti della forza pubblica per nelle presenti circostanze il porto di bastoni sover- facilazione riguardo al Canevari per mancanza di al- 
sd uo’ ispirazione che altamente l’onora, vedendo quanto chiamente grossi, ed a ricordare la vigente proil tra forca. | 
fosse pericolosa quella operazione in presenza di tauta zione di portare qualsivoglia segno . di riconoscimento Milano, dall’ I. R. Comando Militare della Lom- Î 
PA gente, ne l’avvertivano profferendosi di accompagoarla tra i mal intenzionati, od emblemi rivoluzionari. bardia , il 9 febbraio 1853. ( F. di Verona. ) 


fino al suo domicilio posto alla Madonna del Pilone. 


Constando po che persone estranee a questa Git- 
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La Gazzetta di Milano dice : 

La quiete pubblica è perfetta nella città e nelle 
province. La popolazione, amica dell’ ordine , bene- 
dice il potere forte e provvido , che l'ha rassicurata 
€ protetta. 

leri ebbe effetto la sentenza contro sette condan- 
nati, e si vide con soddisfazione che la legge tutrico 
dell'ordine fosse eseguita ; locchè era da presedersi , 
per essere stato tanto tranquillo il contegno della po- 
polazione di Milano nel momento dei tentati disordini. 

La polizia ordinò il di 8 che per ora rimangano 
chiusi tutti i teatri sì pubblici che privati, analogamen- 
te al proclama che vieta ogni adunamento di persone. 


VERONA 10 Febbraio. 

Lo scellerato partito, che mettendo in opera tutti 
i mezzi, anche i più iniqui, cerca con ogni sforzo di 
turbare la pubblica quiete, c l'ordine sociale ; e nien- 
te curando il ben essere e la felicità del tranquillo cit- 
tadino la calpesta , anzi per riuscire nei malvagi suoi 
divisamenti, osò tentare un nuovo colpo ; che però fu 
mandato a vuoto dalla fedeltà delle Il. RR. Truppe, 
e dalle energiche misure prese dalle Autorità. 

Una turba di popolaccio a ciò pagata o sedotta 
da molte persove in parte forestiere, commise a Mi- 
lano il di 6 del correote orribili misfatti. Ufficiali e 
soldati, i quali pacificamente, e seoza nessun sospet- 
to soli passeggiavano per le contrade della città, fu- 
rono proditoriamente assaliti verso le 6 ore della sera 
da sicarii armati di pugnale, ed alcuni uccisi e molti 
feriti ; e si ardi persino dare un improvviso assalto 
alla gran Guardia , ed erigero barricate in diversi puo- 
ti della città. 

L'esito d'una impresa non meno empia che paz- 
za non poteva essere dubbioso : l' attacco repentino fat- 
to alla gran Guardia venne respinto ; le barricate fu- 
rono distrutte, e molti degli assassini colle armi alla 
mano furono fatti prigionieri, e a pubblica tranquil- 
Jità in breve ora ristabilita. 

Furono già prese le più forti misure per punire 
i malfattori, ed impedire il rinnovamento di qualsivo- 
glia altro tentativo di sturbare la pubblica quiete. Il 
pacifico cittadino può ormai senza timore ritornare al- 
Jo sue giornaliere occupazioni , conciossiachè gli sieno 
ora mercè i presi provvedimenti assicurati i frutti del- 
Je sue oneste fatiche , di cui cerca spagliarlo quell'ioi- 
quo partito , che nel sovvertimento della società nulla 
avendo a perdere anzi sperando guadagoo dall’ anar- 
chia e dal disordine si sforza cou ogui arte di con- 
durre ad effetto i suoi perversi macchinamenti. 

Il reo sarà colpito dalla ben meritata pena, ma 
il sangue già sparso e quello che sarà versato ad espia- 
zione di commessi misfatti, cadrà sul capo di quelli, 
che dal loro sicuro nascondiglio , uve stanno celati sen- 
2a alcun pericolo della loro vita, continuano a spar- 
gere le loro malvage e sovsertitrici dottrine ; coi de- 
nari seducendo gli incauti, e facendone molti e molti 
miseramente perire: chè a cotesti scellerati vulla im- 
porta il far perdere agli altri la vita, purchè possano, 
salva però sempre la propria, eseguire i loro scelle- 
rati disegoi. 

Ma ciò non verrà loro fatto ; e l’ ottenere il loro 
scopo sarà ad essi vietato dalla provata fedeltà e dal- 
l' invitto valore dell'esercito imperiale; dalla vigilanza 
e dallo zelo delle imperiali autorità, e dal retto sen- 
tire della parte più numerosa e migliore degli abitan- 
ti, i quali sentirono cou orrore così deplorabili av- 
venimenti. ( F. di Verona. ) 

ALTRA DEGLI 11. 
PROCLAMA 
Agli Abitanti del Regno Lombardo-Veneto. 

Avendomi i nuovi e recentissimi avvenimenti non 
che i risultati delle pendenti inquisizioni, confermato 
nella convinzione, che gli abitanti del Regno Lombardo- 
Veneto meno alcune lodevoli eccezioni si lasciano ter- 
rorizzare dall' infame partito del suvvertimento, aozi- 
chè mettersi lealmente 6 apertamente dalla parte del 
Governo Imperiale, io mi trovo costretto in relazione 
al mio Proclama del 19 luglio 1851, ad avvertire per 
l’altima volta la popolazione di questo Regno che io 
farò applicare in confronto di tutti coloro, che si trova. 
no complicati in intraprese contro il Governo dijSua 
Maestà l'Imperatore, tutta la severità dello leggi e tutto 
quell’estremo rigore, che sta nelle mie facoltà di usare. 

Faccio conoscere in ispecialità che ho ordinato 
contemporancamente alle autorità giudiziarie, di porre 
sotto sequestro, appena vi siano gli occorrenti iadizi 
legali , i beni di coloro, i quali si rendono complici 
in qualsiasi modo di conati d'alto tradimento , anche 
nel caso, che tale complicità consista semplicemente 
nell’ ommissione della denuncia a cui ognuno è tenu- 
to, e ciò allo scopo di indennizzare il pubblico teso- 
ro delle spese straordinarie derivanti dai continui sfor- 
zi sovversivi, 

Jo questo proposito avrerto inoltre che nel tem- 
po stesso ordino, di sottoporre immediatamente alla 
procedura militare e di punire severissimamente co- 
loro, che avessero da rifiutarsi senza gravissimi mo- 
tivi alla esecuzione di un simile sequestro ordinato 
che sia dal rispettivo giudizio militare inquirente. 

Verona li 11 febbraio 1853. 

L’Imperiale Regio Governatore Generale Mi- 
litare e Civile del Regno Lombardo. Veneto 
Feldmaresciallo Conte RaperzKI. 

(Foglio di Verona.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Febbraio. 


Il sig. conte Marescalchi, nominato testè Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. l Im- 
peratore a Carlsrube, ebbe l' onore di presentare il 30 
gennaio le sue lettere di richiamo a S. A. R. il Gran- 
duca di Assia, presso cui era stato precedentemente 
accreditato. 

S. A. R. ha preso questa occasiono per rinnovel- 
lare al rappresentante dell'Imperatore i sentimenti di 
simpatia per la persona e pel Governo di S. M. I. 

Il Granduca ha fatto rimettere al sig. Conte Ma- 
rescalchi il gran Cordone del suo Ordine di Filippo il 
Magnanimo. ( Moniteur.) 

ALtra DEL 5. 

Oggi l'Imperatore ha ricevuto in particolaro udien- 
za le LL. AA. II. i principi Federico e Cristiano di 
Schlewig-Holstein-Sonderbourg-Augusteabourg. 

Le LL. AA. sono state condotte in una carrozza 
di corte all’ udienza di S. M. da un Maestro di ce- 
remonie, introduttore degli Ambasciatori, e presentati 
all’ Imperatore dal gran Maestro delle ceremonie. 

— Malgrado le*smentite ripetute più volto si è 
fatta novellamente circolare voce sopra modificazioni 
ministeriali. 

Queste voci non autorizzate da alcuno non hanno 
alcuna specie di fondamento. (Ivi. ) 

ALTRA DEL 6. 


In virtù d’ un decreto imperiale la Banca di Fran- 
cia è autorizzata a stabilire una succursale alla Ro- 
chelle. 

— La Banca di sconto di Parigi, creata con decreto 
dell'8 marzo 1848 doveva durare 3 aoni soltanto. Una 
deliberazione del 20 febbraio 1850 prolungò di 5 anni, 
cominciando dal 18 marzo 1851, la durata della Società. 
Dunque il termino della esistenza di essa spira il 18 
marzo 1857. Questo breve termine potendo compro- 
mettore l'impresa, il consiglio d' amministrazione ha 
deciso cho si chiederà al Governo una nuova proroga, 
e che il capitale sociale di 20 milioni sarà portato a 
33 milioni 333,500 fr. Il Governo ha aderito. Sarà 
domandata con un progetto di legge al Corpo legisla- 
tivo la proroga. 

ALTRA DEGLI 8. 

Ieri mattina alle 6 il sig. Generale Visconte di 
Saint-Priest, il sig. Renato di Rovigo, il sig. De la 
Pierre, il sig. conte di Mirabaull, il sig. De Getlogon, 
e 40 altre persone, fra le quali si contano vari tede- 
schi ed italiani, sono state arrestate nel loro domicilio 
rispettivo; e dopo una perquisizione di tutte le loro 
carte sono stati condotti alla prigione di Mazas. 

Nella serata, il sig. Generale di Saint-Priest, il 
sig. Renato di Rovigo, il sig. conte di Mirabaud e 3 
0 4 altre persone sono state messe in libertà. 

Ecco io quali termini il Pays giornale semi-ofli- 
ciale annunzia queste carcerazioni. 

» Ua certo numero di agenzie segrete, di corri- 
spondenze politiche eransi da lungo tempo formate ia 
Parigi sotto l’ ispirazione degli antichi partiti, e da que- 
sti centri di diffamazione e di anarchia partivano ogni 
giorno per vie tortuose quegli odiosi ed infami libelli, 
che disonorano una parte della stampa straniera, e che 
tendevano a chiamare il disprezzo dell’ Europa ingan- 
pla sul Governo, che la Francia si è liberamente 

ato. 

» Il Governo, che sapeva queste mene, non poteva 
tollerare più a luugo un talo sistema di denigrazioni 
e d'ingiurie. 

» Varie persone, fra quelle che dirigevano o ali- 
mentavano questa corrispondenza dilfamatoria ed anar- 
chica, sono state arrestale in questa notte, e sono state 
sequestrate le loro carte. 

» L'esame di queste carte trovate nel domicilio 
detterà al Governo i provvedimenti di una giusta se- 
verità, richiesta dall’ interesse della pace_ pubblica. 

( Mont. ) 

Viene additato come un fatto straordinario per la 
stagione un ceppo di vite che reca due grappoli in 
germoglio, e si additan pure dei peri fioriti quello e 
questi nel Comune di Pierrefonds.—Un altro fatto an- 
cor più sorprendente avviene a Gouvieux ( Oise ) Ve- 
desi in una proprietà del sigaor Cristiano Bonnet , 
agricoltore, un albicocco ricoperto, non solamente di 
fiori, ma di frutti ben formati, e che sono già arrivati 
alla grossezza d'una nocciuola. Quest’albero era fiorito 
per Natale. È cosa taato più notevole quanto che trat 
tasi non d'una spalliera aderente ad un muro a mez- 
zodi, ma d’un albero di alto fusto, aerato da tutte 
le parti. 

Un venerabile ecclesi ‘o, il cui solo nome co- 
manda il rispetto e la fiducia, il sig. a i 
ha rivelato alcune particolarità della prima giovinezza 
di S. M. l’Imperatrice, le quali, unite ai tratti recen- 

imi di generosità, già noti al pubblico, son proprie 
a conciliarle tutte le simp: 

Nel 1838, l’Imperatrice Eugenia e sua sorella, og- 
gidi la duchessa d'Alba, si preparavano a 

rima Comuaione. Un giorno, la contessa 
lor madre, andò a trovare il sig. abate G. 


» Mie figlie, sigoor abate, son destinato a godere 
d'una considerevole ricchezza ; è tempo che si adde- 
strino a farne un buon uso. Sono già abituate {a fare, 
ne loro minuti piaceri, la parte del povero; ma quin- 
dinnanzi porrò a lor disposizione somme un po’ più 
important, e desidero che imparino a soccorrere quelle 
miserie, che la vergogna o le infermità sottraggono agli 
sguardi del pubblico. Bisogaa che siano educate ad 
andarleSa cercare ne' tagurii ove languiscono, che le veg- 
gaao co’ proprii lor occhi, e le sollevino colle proprio 
lor mani. Indicatemi duoque una signora, od una suora 
di carità, che voglia iocaricarsi di questa parte della 
loro educazione, conducendole al letto degl’ iofermi ab- 
baudonati e nelle famiglie necessitose. » 

» Cominciando da quel momento, certi giorni della 
settimana furono, in effetto, dedicati a tali pii eserci- 
zii, sotto la condotta d’ una suora di $. Vincenzo di 
Paoli. Mai forse la carità non si rivelò al patimento 
ed alla miseria in più toccanti sembianze. I volti di 
quelle due leggiadre fanciulle, naturalmente vivaci, al- 
legre (parla il sig. abate G....), pigliavano, nell’acco- 
starsi al dolore ed all'indigenza. un’angelica espressio- 
ne di raccoglimento e bontà. Esse baciavano le mani 
degl’infelici e degli ammalati, deponendovi la loro of- 
ferta, ch'era sempre accompagnata dalla limosina del 
cuore : alcune lagrime ed alcuue dolci parole di com- 
miserazione. 

Il sig. abate G....., che ci autorizzò a far cono- 
scere questi particolari, ci assicurò che anche adesso 
la sola vista d'un misero fa correr le lagrime dell’Im- 
peratrice. ( Patrie ) 


ALTRA DEL 9. 


Il Moniteur d'oggi comincia la sua parte non 
officiale nuovamente dichiarando prive di fondamento 
le voci sparse d’ un cambiameoto nei ministeri. 

— L’ Imperatore è ritornato ieri a S. Cloud dopo 
di aver visitato i nuovi lavori che si stanno facendo 
nel bosco di Boulogne, esprimendo all’ architetto che 
ne ha la direzione la sua soddisfazione ed il desiderio 
che vengano spinti colla più grande celerità, onde so 
ne possano godere i vantaggi nel prossimo estate. 

Questa sera assisterà, ci si assicura, coll Impe- 
ratrice al ballo che vien dato dalla principessa Ma- 
tilde. Questa infrazione alle pratiche dell’ antica eti- 
chetta desta rumore pelle schiere di quella società 
che vive delle antiche tradizioni. Essa non vorrebbe 
che | Imperatrice si avesse per la prima volta a mo- 
strare in altro luogo che nelle sale delle Tuilleries, 
circondata dal suo corteggio. (Bi Be) 


Nel Ministero dei Lavori pubblici è stata creata 
una Commissione consultativa per le strade ferrate: il 
Ministro de' Lavori pubblici ne è il presideote,e Vi- 
cepresidente il sig. Rouher. La commissione deve ado- 
narsi tre volte la settimana. 

— L' Imperatore mostrò all' Imperatrice la divisio- 
ne di cavalleria che è a Versailles sotto il gen. Korte. 
Vi si recò accompagnato dai due principi Federico e 
Cristiano di Schleswig Holsteio d' Augustemburgo. In- 
di gli uffiziali ottennero tutti d' accompagnare le LL. 
MM. II. fino alla città di galoppo. 

— Un dispaccio telegrafico annunzia la partenza 
da Rochefort del Camaléon che porta il nuovo gover- 
natore di Caieuna Fourichon. (F. F.) 


STRASBURGO 29 Gennaio. 


Fummo negli scorsi ultimi giorni testimoni di un 
fatto, che dovrebbe fare impressione fra i cultori della 
medicina. Il professor Sedillot, uno fra i corifei della 
chirurgia francese, i coi lavori sono giustameote pre- 
giati anche ia Alemagna, ha imaginato ed eseguito 
un' operazione, che in tutti i casi dev’ essere conside» 
rata assai ardita, e che non dovrebbe essere fatta che 
colla convinzione di un risultamento sicuro. La circo- 
stanza che finora molti malati morirono spaventosamente 
di fame, in seguito al ristriogimento della gola, sug- 
geti al rinomato professore della nostra Università il 
pensiero di togliere gli effetti di quella lesione orga- 
nica, apreudo il basso ventre; faceado, cioè, un taglio 
sul ventre, onde introdurre direttamente per quell’aper 
tura, invece che pel canale consueto della bocca, nello 
stomaco il nutrimento. Al sig. Sedillot era già prima 
riuscito d’alimentare in questo modo gli animali, alla 
cui salute non fu recato pregiudizio. Era poi possibilo 
applicare agli uomini quest’ operazione, riuscita per le 
bestie? L'esperienza ha risposto affermativamente a 
tale domanda. Il sig. Sedillot operò un malato, attac- 
cato da ua inviacibile ristringimento di gola, e quindi 
condannato «la probabilità crudele di morir di fame. 
Fu fatta un’apertura al basso ventre, e per essa fu 
introdotto il nutrimento nello stomaco dell'operato. Delle 
particolarità dell'operazione, parleranno al certo i gior- 
nali di medicina, e noi ci limitiamo ad indicare il fatto 
singolare, il quale prova che, se i malati attaccati da 
ostinato rixtriugimento di gola non possono sempre 
essere guariti, pure il novello metodo del sig. Sedillot 
rende iu ogni caso possibile il prolangar loro ( pur 
troppo abbastanza penosamepte ) la vita, potendo esser 
loro somministrato nuttimento, 6 guadagnandosi ai 
che così, in certi casi, tempo e mezzi onde combat- 
tero efficacemente il morbo già avanzato. È, 

(G. U. d' Aug.) 
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CORSICA 
BASTIA 5 Febbraio. 


Il nostro consiglio generale si occupa in questo 
moment» per ottenere dal governo un servizio postale 
è commerciale di battelli a vapore fra la Corsica e 
l'Algeria con fermata io Sardegna, a Porto-Torros, e 
prolungamento sino a Livorno. Questa linea avrebbe 
il suo puoto di partenza a Marsiglia a giorno fisso 
come il servizio della compagnia Valery. 

Il grande vantaggio che questo servizio è desti- 
nato a produrre alla Francia, e specialmeote alla Cor- 
sica, fa sperare che il governo, sino ad ora propizio 
alla Corsica, non rifiaterà una piccola sovvenzione che 
potrà in gran parte essero coperta colle rendite po- 
stali procurate dalle numerose lettere che affluirebbe- 
ro senz’ alcun dubbio per la facilità aperta da un ser- 
vizio tanto utile. 

È d'altronde di stretta equità , che le linee di 
strade ferrate stabilite con spese immense negli altri 
dipartimenti abbiano un equivalente per gl’ iateressi 
della Corsica nelle linec der battelli a vapori. 

La Camera di Commercio di Marsiglia appoggia 
vivamente questo progetto, e sarebbe una piccola con- 
solazione a questa città per la perdita della con 
ne dei battelli a vapore transatlantici, che sembra 
vocabilmente decisa io favore del porto di Cherbourg. 

L'influenza dei nostri deputati è finalmente cou- 
sacrata alla protezione di questa concessione. 

Malgrado la distruzione dei nostri banditi corsi: 
è per altro con profondo dispiacere che si constati- 
no ancora 22 cause criminali da giudicarsi nel primo 
trimestre di quest’ anno. 

La marina sarda fu messa a dura prova sulle co- 
ste della nostra isola dai cattivi tempi cho vi regna- 
rono in questi ultimi giorni, 

La goletta sarda /ivina Provvidenza di 47 ton- 
nellate partite da Genova con un carico di barili vuoti 
destinati per Porto Torres, naufragò il 27 gennaio la 
sera nel golfo di S. Florent, nel luogo detto la mor- 
tella. L'equipaggio componevasi di 8 uomioi. 

La gondola sarda il San Prospero Fortunato di 7 
tonnellate partita da Capra per rendersi all’ isola del- 
la Maddalena con carico di tabacco s’ arrenò nel gol- 
fo di S. Cipriano (costa orientale della Corsica) nel- 
la notte del 20 al 21 gennaio 1853. L' equipaggio 
componevasi di 4 uomini. 

La goletta sarda la Fiammetta di 56 tonnellate par- 
tita da Genova per Cagliari, con carico di ferro la- 
minato, naufragò nel golfo di Pinarello (costa orien- 
rale della Corsica ) nella notte del 15 gennaio 1853. 
L'equipaggio componevasi di 7 uomini. Felicemente 
tutti gli nomiai d’ equipaggio furono salvi, e diven- 
nero l'oggetto di assidue cure per parte della nostra 
popolazione. (F. F.) 


SPAGNA 


Il ministero è pienamente tranquillo sull’ esito 
probabile delle elezioni ; esso fa fondamento sopra una 
maggioranza forte e compatta. 

— Il Clamor Publico, la Nacion, Las Novedades, il 
Diario Espanol sono stati sequestrati di nuovo peror- 
dine del fiscale della stampa. (Corresp.) 


Un museo unico nel suo genere è aperto al pub- 
blico di Madrid. Questo museo appartenente al Duca 
d’ Hijar si compone della collezione completa dei co- 
stumi, de’ quali da più di quattro secoli tutte le r 
gine di Spagna sono vestite il giorno della festa dei 
re. Ora si sappia che in Spagna l’uso vuole che in 
quella festa la regina regnante si vesta interamente a 
nuovo, e che in virtù d’ uo privilegio, che rimonta 
ad uo’ epoca immemorabile, tutti gli abiti portati dalla 
sovrana nell’ Epifania appartengono di pieno diritto 
alla famiglia ducale d'Hijar a cui debbono essere 


to, degli accessori come cappello, guanti, fazzoletto 
ecc. e degli abiti di sotto, è stata trasportata da due 
commissarii della corte in una carrozza reale scortata 
da un distaccamento di alabardieri al palazzo del Duca 
d’ Hijar, che secondo l’ uso l’ha ricevuta pella sua 
gran’ sala, ove era assiso su d'un baldacchino in 
gran tenota di luogotenente generale e circondato da 
tutta la sua famiglia. 

S. E. ba fatto immediatamente situare il costume 
nella magnifica galleria contenente quelli delle altre 
regine, ed ha ammesso in seguito il pubblico a ve- 
dere quella curiosa collezione. ( Medit. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Febbraio. 

Venticinque o trenta navigli, tatti carichi di grano, 
arrivarono nel Shannon (Irlanda) in questi ultimi 
giorni; portano essi più di 7,000 tonellate, e 60,000 
0 70,000 ba: di farina, ciò che dovrebbe cagio 
il ribasso dei prezzi. Il tempo si è di nuovo cam- 
biato in Irlanda; pioggie dirottissime hanno avato 
luogo, e la temperatura è dolce, I coltivatori temono 
seriamente per le raccolie di quest'anno, essendo 
scomparsa ogai speranza di continuazione di gelo» 


— Saranno demolite a- Plymouth le case che ser- 
vivano di residenza al capitano del porto e all’ uffi- 
ziale incaricato della guardia del serbatoio, a Bovi- 
sand. Si demoliscono perchè la direziouo dell’ artiglie- 
ria fece postare uua batteria dietro queste case, La 
scossa prodotta dall’ esplosione di questa batteria 
spezza i vetri delle finestre, più, in caso d' attacco 
dalla parte del mare, tutte le palle pioverebbero su 
queste case, ove fossero conservate. (Morn. Her.) 

ALTRA DEL 5. 

lo questi ultimi giorni correva voce che gli uf- 
ficiali del genio erano stati incaricati di prendere le 
proporzioni di tutti gli antichi posti militari per sa- 
pere qual numero di truppe possano contenere. Quanto 
alla marina, gli ufficiali del distretto assicurano che 
vi si attende |’ arrivo di una fregata come servizio di 
sorvegli, e d'iocrociatori nelle acque di Frith. 

— Giovedì (3 febbraio ) alle 3 pom. il nuovo 
vicerè d' Irlanda conte di Saint Germans fece la sua 
soleune entrata a Dublino. Il nubile lord fu ricevuto 
dalle autorità municipali della capitale dell’ Irlanda, e 
da tutta la popolazione schierata sul suo passaggio, 
dalla quale fu vivamente applaudito. 

— Si è formata una nuova compagoia commer- 
ciale con lo scopo di mettere a profitto le miniere che 
esistono in Irlanda. Il capitale è di lire ster. 20,000 
(500,000 franchi ), ed ogni singola azione è di una 
lira sterlina (25 fr.). Questa compagnia intende spe- 
cialmeote mettere in attività le miuiere della contea 
di Waterford. 


Oggi alle 2 vi è stato consiglio di gabinetto al 
mioistero degli allari esteri. 

Nel consiglio privato che sarà tenuto lunedì al 
castello di Wiodsor, il principale affare sarà la pre- 
sentazione alla Regina della lista degli alti shérif dei 
diversi contadi. L'aotica cerimvnia che sara praticata 
è la seguente; la lista de’ nomi sarà sottoposta alla 
Regina, la Regina pungerà la carta con un ago di 
oro, e la persona di cui il nome sarà così designato 
diverrà alto shérif. 

Roberto Pries , accusato e convinto d'aver messo 
in circolazione nel commercio tratte false, è stato di- 
chiarato colpevole dal jury avanti la corte criminale 
centrale di Londra. Il barone Alderson dopo il ver- 


dict del jury, ha indirizzato la parola al condanaato * 


io questi termini. 

» Prevenuto, siete stato trovato colpevole , die- 
tro prove le più palpabili e le più evidenti, del 
delitto della più grande gravità che possa esser com- 
messo in un paese commerciale. La Corte in queste 
circostanze mancherebbe al suo dovere se noa ren- 
desse contro di voi la più severa sentenza, cioè che 
vi condanna ad essere trasportato al di là de’ mari 
per tutta la vostra vita. » 

Il condannato non ha mostrato la minima emo- 
zione sentendo pronanziare questa sentenza. 


F, I.) 


PORTSMUTH 5 Febbraio. 


Il capitano Henry Byam Martin questa mattina 
ha preso officialmente il comando del duca di Wel- 
lington, vascello a tre ponti a elice; 1100 uomini ed 

fficiali debbono formare l'equipaggio di questo ba- 
stimeoto. Un corpo numeroso d’operai assistito da un 
forte distaccamento di marivai e di soldati di marina 
hanno incominciato ieri a mettere in piazza il suo 
attrezzo. Non dubitiamo affatto, che questo vascello , 
grazie all'attività dell’arsenale diretto dal sig. Murray, 
non sia pronto a fare i suoi esperimenti a vapore nei 
primi giorni d' aprile. ( Times.) 


PAESI BASSI 
AIA 2 Febbraio. 


Risulta da un documento che è stato pubblicato 
che la flotta mercantile dell’ Olaoda si componeva al 
31 dicembre 1851, di 2,860 navi misuranti 210,753 
lasts, e al 31 dicembre 1852 di 2,972 navi misuranti 
224,432 lasts. 

Il rapporto della banca neerlandese fino al 31 
gennaio accusa una circolazione di biglietti io fiorini 
81,063,210, una somma totale di valore metallici dis- 
pooibili di 93,329,942 fiorini 34 1/2 c. ed un saldo 
di conti correnti di 19,239,374 fiorini 61 c. 

Si assicura che la seconda camera si riunirà il 
15 febbraio. (G. U.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BRESLAVIA 5 Febbraio. 

Dal 18 dicembre, giorno ia cui in questa città 
s'ebbe il primo caso di cholera, fino ai 31 gennaio 
anno corr. s° ammalarono di quel morbo 86 persone, 
e di questi ne morirono 55. Negli ultimi giorni però 
la terribile malattia 8° è aumentata considerevolmente. 

+ ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Febbraio. 


La via ferrata centrale italiana, che va a fonda- 
re un’ immediata congiunzione fra Trieste e Livorno, 
recherà all'impero austriaco ed essenzialmente a Tric- 


ste vantaggi speciosissimi, nè ci affaticheremo a ri- 
metterli in campo avendone già ripetutamente dimo- 
strato l'evidenza. Ci gode ora l'anim® che siffatta im- 
presa ha ottenuto un nuovo impulso, in mod» che fu 
levato testè l’ultimo inciampo al prosperoso sviluppo 
dei lavori relativi. 

La quistione politico-commerciale tiene attualmen- 
te di nuovo occupata la pub! attenzione. In croc- 
chi di solito beninformati si assicura che la soa so- 
luzione è avvicinata di molto e seguirà in modo sod- 
disfacente pell’ Austria. Se anche il signor barone du 
Bruck (il quale a detta dei giornali di questa città, 
dovrebbe giungere a Vienna entro due settimane ) non 
è ancora ritornato, nullameno è indubbio che le trat- 
tative sono prossime al luro fine. ((F. T..) 


ZARA 4 Febbraio. 


Dal Montenero nulla d’importante. Dicerie quan 
te ne vuoi, ma fatti, nessuno. Le truppe ottomane si 
mantengono sempre nelle loro posizioni sui confini 

( F. di Verona. ) 


TRIESTE 6 Febbraio. 


Abbiamo parlato altra volta della Fonderia dei 
signori Strudthoff, come quella, che occopa gran nu- 
mero di lavoranti, e dalle cui oflicine escono bellis- 
simi lavori. Ora abbiam veduto che vi si sta costru- 
endo, per conto dell'I. R. Marina, una macchina ca- 
lorifera, de’ cui maravigliosi effetti parlarono già tanto 
i giornali stranieri. Consiste, come sapete, nel sosti- 
tuire al vapore l’aria riscaldata, come forza motric 
con che si risparmia gran parte di combustibile, 6 
quindi la spesa sarà molto minore. La macchina è in 
gegnosissima, e merita di essere veduta; e, sebbene 
non compiuta, si può farsene un'idea dai disegni, e 
dal modo chiaro e gentile, onde se ne da la spiegazione. 

(Gazz. Uff. di Venezia ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 27 Gennaio. 


Dietro le notizie del Caucaso il general maggiore 
Erdokimoff, comandante dell'ala destra della linea del 
Caucaso, ha passato due volte la Laba per proteggere 
la transmigrazione di alcuni aouls che avevano do- 
mandato di stabilirsi dietro il nostro cordone, e pu- 
nire i ribelli. A tal'effetto avendo riunito ciuque bat 
taglioni di fanteria, diecinove squadroui di cosacchi e 
quattro squadroni di militi con quattordici pezzi di 
artiglieria lasciò il forte d'Akhmet-Gorsk, il 3 novem- 
bre, riuni cioquanta famiglie della tribù de’ Bacbilbais, 
distrasse l’aoul di Diebokoi, prese d'assalto il grande 
aoul di Tam, respiose il nemico nella foresta di Psè- 
men e di ritorno, l 8, sulle alture di Kaladia feco 
rientrare le sue trappe nei loro accampamenti. 

Dopo di averle nuovamente concentrate pel 2 di- 
cembre, ripassò la Laba, raccolse diversi aouls di Ka- 
silbeks e di Bachilbais, e tolse al nemico 1,300 mon- 
toni. In questi 2 movimenti non abbiamo avuto che 
tre morti, e quattordici feriti. Oltre le cento cinquan- 
tatre famiglie che abbiamo ricondotte sulla riva destra 
della Laba, il nemico ha avuto una perdita sensibile 
per la distruzione de'suoi aouls e delle provvisioni dei 
foraggi. (Il Mediterr.) 


Un articolo della Gazzetta di Pietroburgo contiene 
parecchie importanti notizie statistiche sul regno di Po- 
lonia. Ecco le principali : 

La popolazione del regno era nel 1850, di 4,810,735 
abitanti. Il raccolto di frumeoto, nello stesso anno, 
hs somministrato 10,142.733 Ischetwert. I prodotti 
fabbricati avevano un valore di più cho 5 milioni di 
rubli d’argento, gli oggetti manifatturati di lana 2,564,803 
r. a., di cotone 2,673,633, r. a., e di seta 88,960 r. a. 

Il commercio aveva per 6,602,681 r. a. di merci 
diverse. La proprietà di beni stabili nello città e nei 
villaggi era stimata a 146,913,010 r. a. 

Le merci e i prodotti importati dalla Rossia va- 
levano 2,773,590 r. a., dalla Prassia 5,937,520 r. a., 
dall'Austria 1,450,898 r. a. Venne esportato in Russia 
un valore di 960,620 r. a., in Prussia di 3,853,804 
r. a. io Austria di 431,001 r. a. 

Il principale oggetto di esportazione era il fru- 
mento, per un valore di 2,589,266 r. a. 

La strada ferrata di Varsavia ha trasportato 333,535 
persone e 3,818,000 libbre di mercanzie. 

Lo rendite postali furono di 521,433 r. a. Il re- 

no ha 2159 verstes di strade, il cui maotenimento, 
nel 1850, ha costato 598,645, r. a. 
( Gazz. di Parma. ) 


AMERICA 


Le ultime notizie del Messico recano che una 
deputazione aveva pregato il general Saot-Aona di 
porsi alla testa del movimento. 

Il conte Raousset-Boulbon s° imbarcò alla volta 


di San Francisco. (FL) 
+0BEe+ 


——_P———— _——deeeeer, 


NOTIZIE POSTERIORI 
DISPANCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO. 


CIAMBERE V Fobbraiv. 
Ore 11 min 45. 

Pamci 9 felbraio, I Pays avnanzia che le persone 
arrestate domenica sese staie rimesse uelle mani della 
giustizia. Il (onsti utonne! conferma questa notizia 

La festa da bollo offerta dal senato all'imperatore 
e all'imporatrice segni jo sera al Lussemburgo. Vi 
erano 6,000 invitati, 1 diplometi i esteri vi assistevano, 
non che i principi di &:pon, e di Schte.wig=Molstein, 
e il duca d. Beansw 

Bas «pa cio te'egrafico an 
nunzia cl cadi merci fra i gabinetti 
di Vicans e di Berlia T De Bruck 
attende l'amntorizzazione di firmare ua trattato favore- 
vole alla libertà di commercio. 

Lowpra 8 fe4braio. HI conte Clarendon che suben- 
trerà a lord Joha Russell, mivistro degli esteri dimis- 
sionaria, ricevera quiato prima gli ambasciatori stranieri. 

(tiazs. l'iemontese.) 


GENOVA 11 Febbraio. 

Le ultime notizie telegrafiche annunziano che Mi- 
lano e così tutto il Lombardo-Veneto continuava a 
mantenersi tranquilio. 

Nessuna importante nuova dell’ Italia Centrale. 

Alcune misure di precauzione adottate dall'Auto- 
rità in Genova a riguardo dell'emigrazione, sommini- 
strarono all’ Italia e l'anolo d' ieri materia a diverse 
notizie che sono assolutamente false. 

Non è vero, come essi nnuazia, ch» ai corrieri 
che arrivano da Lombardia sia inibito di divulgare no- 
fizie di sorta, e neppur ve giatori del cor- 
riere di avant ieri siansi fi È fuori di città. 


BORSE 


Parigi 10 Feblraio. 
Quattro 8 1/, per cento apertoa — — 105. — 
chiuso a 10520 10540. 
Tre per cento aperto a — — 79.30. 
chiuso a 79 20 79 30. 
Vienna 9 Febbraio. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 54 1/8 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 3/4. L. 10. 


ARCADIA 

Gli Arcadi, giovedì 17 febbraio 1853, terranno 
nella Sala del Serbatoio alle 4 pomerid. adunanza 
generate. 

Il sig. Dottore Baldassare Chimenz leggerà | elo- 
gio del Padre Carlo Giuseppe Gismondi delle scuolo 
pie, Professore di Mineralog nella romana Univer- 
sità, e nostro Arcademiro di chiarissima memoria, 

Quindi si reciteravio dar Soci le poesie di te- 
ma libero. 


ii 


ARTI 


Nella stadio del Vicentina Pietro Roi son espe 
sti al pubblico tre suoi dipinti da lui ultimamente 
condotti n termine, r sentanti il promo S. Doro- 
tea, e gli altri due siti 

Lo stadio è m viad Greci nun, è aperto 


dalle ore 10 ant mera 


di famigli 


_—_____——_ ——_— o 


ARRIVI 


Dun sinavo ff ar aionvo 12 


Borsi Carlo A., di Lugo, Cavaliero, da Napoli. 
Baillo Adelaide, di Francia, Propristaria, da Firenzo. 
Contadee (De) G., di Francia, Ufficiale, ila Nupoli. 
Fabri Giovanmi, di Ravenna, Sacerdote, di Napoli. 
Melzi Barbara, di Milano, Possidento, da Livorno. 
Marinoni Ciaseppo, di Milano, Sacerdote, da Livorno. 
Marcillo F. e Camillo, di Francia, Pittori, da Firenze. 
Rasponi Lucio, «i Ravenua, Conte, la Napoli. 


nat gionso 42 aL cinano 13 vimanato 


Ainsliò A., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 

Hekker Gio., dei Paesi Bassi, Iroprietario, da Napoli. 

Belcastel (DI), di Francia, Barono e Segretario dell’ Au 
basciata, da Fironze. 

Bainvillo L., di Francia, Possideate, da Livorno. 

Brayan Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Livorno. 

Redeau de Lecochere A., di Francia, da Livorno. 

Bergor Pietro, di Francia, Avvocato, da Firenze. 

Caire D., di Francia, Ecclesiastico e portatore di dispac- 
ci, da Livorno. 

Freeman Cobb., di America, Proprietario; da Livorno. 

Guudi Gio. di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 

Heeley Iohn, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 

Kerl Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Koome Carlo, di America, Proprietario, da Napoli. 

Lashier Giulio, di Francia, Avvocato, da Firenze. 

Mac Brayme D., d’Iughilterra, l’roprietario, da Napoli. 

Montigney Bance, di Francia, da Livorno. 

Melli Giacobbe, di Mantova, Avvocato, da Livorno 

Robinson Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, da Firenze. 

Spalding Evegno, di America, Proprietario, da Napoli. 

Shiff M_, di America, Proprietario, da Napoli. 

Salinis (De), di Francia, Vescovo di Amiens, da Livorno. 

Veyssiè, di Francia, Proprietario, da Napoli. 

Willer G., di Norimberg, Negoziante, da Fironze. 


PARTENZE 
pat giorvo 49 at cionso 12 renenaio 


Apralsin Antonio, di Russia, per Napoli. 

Barlaffa F., di Vicenza, Comico, per Napoli. 
Blanchart Ernesto, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Baldissera Gio. A., di Belluno, Corriere, per Marsiglia. 
Bax Alessandro, d'Inglulterra, Proprietario, per Napoli. 
Barronghy Randel, d'Inzhilterra, per Napoli. 
Battaggia Andrea, di Venezia, Console, per Napoli. 
Brenton Gio., di America, Propnetario, per Napoli. 
Broadwnod Susan, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Borsi Antonio, di Lucca, Possidente, per Firenze. 
Cleydo Giacomo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
De Saint Belin, di Francia, Conte, per Napoli. 
Derroud Enrico, di Francia, Proprietario, per Napoli 
D'Abnia Michele, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Fos Ernesto, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Fleckton Anna, d'Inghilterra, Propretariia, per Napoli. 
Tenton Jxloardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
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Gherardi Clorinda, di Piemoste, Comic, per Nipoli. 
Gennari Alessandro, di Riroi rriere, per Napoli. 
Ilernzros, di Russia, Capitano, per Livorno. 
Haglen Vaudor, del Belgio, Proprietario, por Napoli» 
Guglielmo, d'Inghilterra, per Messina. 
er Emilio, di Prussia, Nozeziante, per Livorno. 
Legrand Giuseppe, di Francia, l’roprietario, per Napoli. 
Lurgao, d'Iughilterra, Lord, per Napoli. 
Mattiei G., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
torra Luisa, di Napoli, Comica, por Napoli. _ 
Nixon Enrico, d'Inzlulterra, Proprietario, por Firenze. 
Priquo Alfoneo, di Francia, per Genova. i 
Pakonen Piotro, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Marianna, di Napoli, Comica, per Napoli. 
Adamo, d'Inghilterra, Proprietario, por Napoli. 
Riccini Giovanni, di Modena, Marchese, per Napoli. 
Toriloff Pietro, di Russia, Capitano, per Napoli. 
Uglie Barrou G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze" 
DAL avo 12 aL cioano 13 prunmato. 


Baggio T.. d'Iughiltorra, Conte, per Napoli. 
Candi Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Camac Biagio, di America, Proprietario. per Firenze. 
Cornamusi G., di Firenze, Comic», per Firenze. 
Chaelett A., d'Inghilterra, l'ossidente, per Firenze. 
Cazzani Luciano, di Bologna, Possidente, per Napol 
Cordero Francesco, di America, Proprietario, per Napoli. 
Dapot Filippo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Grove Gio., di Prussia, Proprietario. per Firenze. 
Gnttierrez I., del Messico, Proprietario, per Napoli. 
Gahona G., del Messico, Proprietario, per Napoli. 
Havelaar I. P., dei Paesi Bassi, Proprietario, per Napoli. 
Herrur Roberto, d'Inglulterra, Dottore, per Firenze. 
Hoz Giacomo, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Lissa Francesco, di Sardegna, Corriere, per Napoli. 
Nolli Andrea, di Austria, Possidente, per Cremona. 
Riederer, di Baviera, Barone, per Napoli. 

Ramon Ochoa, del Messico, Proprietario, per Napoli. 
Ranucci Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Rex (De) A., di Saseonia, Conte, per Napoli. 

Silva Michele, di America, Proprietario, per Napoli. 
Strada G., di Piemonte, Possilente, per Napoli. 

Simm Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Toukowsky A. di Russia, Colonnello, per Firenze. 
Valdez Ottaviano, di America, Proprietario, per Napoli. 
Wohottx H., di America, Proprietario, per Napoli. 
Wilson Elia, di America, Proprietario, par Napoli. 


STABILIMENTO AGRARIO BOTTANICO 
DI FEDERICO) BURNIER A FIRENZE. 


Il nuovo supplemento del Catalogo Generale si 
distribuisce gratis presso i signori Wagniére e Schlat- 
ter miei rappresentaoti, palazzo Lavaggi primo piano 
Roma. 


Avviso. 


È giunto in Roma un viaggiatore, il quale ha re 
cato seco dalla Esposizione di Londra una quantità di 
penne metalliche colla punta tonda, lo che è di grande 
vantaggio alla mano, e fa che non sia danneggiata la 
carta. Îl medesimo ha pure un assortimento di porta- 
penne-lapis e di penue d'oca, e ili aghi da cucire. 

Quelli che compreranuo all'ingrosso avrai 
basso del dieci per cento. La sna abitazione è in Via 
del Gambaro n. 30 primo piano. È sempre in casa dal- 
le oro a allo 5 pomeridiane. 
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de' Caprottari num. 67, nello spazio e termine di 
giorni venti decorrendi dalla data del presente, 


Avendo la signora Lutugarda Pievillano dei 
Siadafora vadora ed erote del fu Cav. Giuseppe 


Tot unale Cir. in Civitavecchia 
AX istanza del sig Tintro Sante Annia 


veduto comparire nel fuglio ili Rema n 24 del 12 
Febbraio corrente un avviso. in data del 40 del si 
gnor Avv. Agostino Zsccaleoni Amministratore del 
sig. Principe D Cusimo Conti, in cui si dichiarono 
i sigg Principi Altieri © Conti proprietari esclusivi 
delle ferramenta esistenti io Roma per armare la 
strada fertata da Roma a Frascati, ed eziandio ap- 
paltatori ed esecutori dell'armatura stessa in for 
2a dei contratti 42 Giugno 4850 e 14 Giugno 1851, 
non che creditori della somma di se 7700 inverso 
alla Società, rende noto al Pubblico, per ogni ef- 
fetto di ragione , che, sebbene i signori Principi 
Altieri è Conti accompassero delle pretese contro 
la Pia-Lalina nel termini sopra espressi, tuttavia 
vennero esse con due sentenze definitive dei ) Set. 
tembre 1852 interamente rigettate dall'Eceimo Tri- 
bunale di Commercio di Roma, quali Sentenze ven- 
nero confermate dalle dua decisioni del giorno 7 
Gennoio ora decorso del S. Tribunale della Rota, 
sotto la ponenza di Monsig. Val lina La Grua. 
Rende noto del pori che in seguito delle Sen- 
finitive del pretoJato Tribupale di Com- 
mercio, essa Direzione istruì giudizio aventi al Tri- 
Bunale stesso, onde i sigg Principi Altieri e Conti 
fossero obbligati ad una liquidazione € condannati 
al pagomento di scudi ciuquantasette mila e cento 
(sc. 57.100) da essi ricesuti in Azioni di equi- 
valente valore. 
E tutto ciò in risposta all'avriso. pubblicato 
dal sig. Avv. Agostino Zarcaleoni 
Roma 14 Febbraio 1853. 
Il Direttore Generalo 
Giuseppe Melchiorri. 
ENFITEUSI PERPETUA 
ll proprietario dell'infrascritto fondo avendo 
determinato di darlo in enfitensi perpetua transi= 
tura nd quoscumque, invita chi volesse accudire a 
detto contratto, a dare la sua offerta chiusa 
gillata in corta legale nell' Oflicio del sig. Alessan 
dro Delfini Notaro di Collegio, posto sulla Piazza 


dopa il qual termino si apriranno le offerte per es 
sere prese in considerazione , salvo l' esperimento 
di Vigesima e Sesta. 

Ii capitolato per detta enDiteusi, le pianto del- 
la casa, ed ogni altra notizia opportuna sono osten- 
sibili in detto Oflici 

Roma 42 Febbraio 1959 
Casa libera posta in Roma nella Via di Ripetta se 

guata coi civici num. 258 al 263 quale fa an 

golo sulla Piazza del Popolo, e voîta sulla 

Piazza dell'Oca, ov è segnata col n. 407. 


AN I GIUDIZIARI 

Si fu voto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4596 del Regol leg, che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi 
2a del sig. Federico del fa Camillo 
Niato in Vado, Comune di Monzano, Provincia di 
Bologna, con benigno Rescritto del giorno 23 Di- 
cembre 1352 e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell'infrascritto Notaro, è stota in- 
terdetto al medesimo ogoi facoltà di amministrare 
i suoi beni, e di far contratti di sorte alcuna, ed 
è stato deputato io economo del di lui Patrimo- 

onio Fanti. 


Nat. della Segnatura. 


Ad istanza degl' Iii signori Invocenza Ca- 
stelletti vedova del fu Cav. Vincenzo Apnibaldi ; 
madre tutrice e curatrica di Frnesto, 

Giulio, Rosa, Emilia, G.ustina, Livia e } 

nibaldi, Luigi è Carlotta Annibaldi maggiori di età, 
tutti figli e coeredì del suddetto fu Vincenzo, non 
cho degl' Illimi sigg. Dott. Vincenzo Lavreani con- 
tutore e concuratore, ed Avr. ‘o Tuccimei 
esecutore testameotario ec., il dì 24 corrente alle 
ore 9 antimeridiane nella casa già dal defunto abi- 
tata in Via Monserrato n.454 per gli atti del sot- 
toscritto Notaro sotto tutte le riserve e proteste 
di ragione, avrà principio l' Inventorio del beni 
tutti lasciali dal ridetto fa Vincenzo Annibaldi ; 
tale atto verrà proseguito se fla d'uopo, in eltri 
luoghi, giorni ed ora da destinarsi. Quanto sopra 
si deduce a pubblica notizia per ogai buon fine, 
ed a forma del vig. Regol leg. 

Roma 14 Febbraio 1853. 
B. Pomponj Not. 


Marim ottenuto da Sua Santità la restituzione in 
intero per la ultimazione dell’ Inventarin del beni 
ereditari del defunto. già incominciato Il 3 Agosto 
ultimo come da Rescritto dei 14 Dicembre passato 
anno, e di decreto esecntoriale dei 22 Gennaio di 
quest anno. si procederà all' ultimazione di detto 
Inventatio nel giorno 48 corrente alle ore 9 pre- 
cise antimeridiai I Officio Notarile Pomponj 
Piazza Tor Sanzuigoa n. 40, 
Itoma 14 Febbraio 1853. 
B. Pomponj Not. 
Si deduce a pubblica notizia, che in virtù di 
Ordinanza rilasciata dall’ Eccio Tribunale Civ. di 
Roma primo Torno li 10 Dicembre 182, è stato 
nominato l' Illo sig. Avv. RaMiele Luzi io Cu- 
le delle signore Luiss, Enrichetta e Fi 
lomena, figlio ed eredi del defunto Carlo Palastri 
onde tutelare l'interesse e persono delle medesime. 
Ottavio Unorati Proc. Rot. 


Nel giorno 19 del corrente alle ore 3 pome- 
ridinne, si procederà per gli atti del sottoscritto 
Notaro al legale ed estragiudiziale Inventario dei 
beni lasciati dal fu Tommaso Costaggini morto in 
Xioma D 23 p. p Gennaio; ed uo tale atto avrà 
principio nella casa di ultima jone posta 
qui in Roma Via L por quindi prose- 
guinsi ove sarà, necessario nelle forme di legge, 
Roma 45 Fehbraio 1853. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Ilio sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 

Ad istanza dell'Illîo sig. Antonio Granjaquet 
possidente dom, Via di Campo Marzo n. 63. rapp. 
dal sottoscritto Pror. — Atteso il decreto di coi 
tumaci3 del giorno 44 corrente, si cita per la se- 
conda volta per affissione a forma del $. 483 del 
vig. Regol, il sig. Giuseppe Belardinucci a comp. 
inuanzi S. 8. Ilma nell'udienza dopo tre giorni, 
per sentirsi condannare al pagamento della somma 
di sc. 22 importo de' Canoni maturati a tutto il 
giorno 14 Novembre p. p., venga rilasciato l' or- 
dine ementorio colla condanna allo spese anche 
strogiudizia! Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


tai in Monte Romano. Si nevfica a. craditori ipo. 
tecnri iscritti del sig Luigi Capotonti di Vincenzo 
che avendo l' Istanto cun privato contratto reg. cv. 
comprata nno casa posta in Monte Romano nella 
Via detta Montecavallo confin. ec.. pel prezzo di 
se. 450 e non essendo questo suflicenta a soddisfa 
re le ipoteche che gravano 0 possono gravare la 
casa suddetta. sotto il dì 5 Febbraio corrente è 
stata messa cella Cancelleria del Trb suddetto 
la dichiarazione prescritta dal $. 207 del Reg leg. 
lenedetto Blasi Proe. 


Vendita giudiziale. 3° Esperimento 
Per istanza del sig. Vincenzo Patrizi domic. 
in Roma si ordinava li G Febbraio 1849 dal Trib. 
Civile di Rieti a corico dei fratelli Gio. Battista , 
Domenico, Augelo, Gabriele e Biagio Blast di San 
Giovanni Reatino assistiti dal sig. Conte Luigi Bian- 
coli economo si medesimi deputato, la vendita de- 
gl’ infrascritti stabili ai detti Blasi pignorati, come 
dalla relativa Sentenza debitamente notificati 
scritta quindi pell' Officio de'la Conservazione del 
le Ipoteche di Rieti; in seguito di che sotto il 
giorno 44 Settembre 1852 veniva effettuata la pro- 
duzione richiesta dal $ 4205 del vig. Regol. 
Nella sala pertinto del l'alazzo Comunale di 
detta città il giorno 28 Febbraio corrente un'ora 
prima del mezzo dì si aprirà l'incanto perla ven- 
dita succennata , osservato le condizioni espresso 
nel relativo capitolato sopra In somma di scu- 
di 138 02 3 valore risultanto dalla perizia olevata 
dall'Ingegnere sig Vincenzo Angelucci in alti esibita. 
Descrizione dei fondi. — Terreno voc. Acqua» 
rina sito nel T. rio di S. Giov. Reatino, conf. 
la parrocchiale di S. Giov. Reatino, il Conte Pa- 
i, lo strada, il fosso ed Ermini, salvi ec. con 
annessa, valutato sc. 75 52 5. - Casa 
di abitazione sita in S. Giov. Reatino sudd. com- 
posta di tre piani, confio. da due lati la si 
dagli altri la casa Sacconi, del prerzo di sc, 62 50. 
F. Consoni Proe. 
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ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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Num. 357. — 41855. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissa 
A_Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNAL 


DI 


ercoledì 16 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le ri te d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 
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ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIÙ ROMANO ALL'ALTEZZA DI 


LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 autim. | Poll. 93 


15 Fetbrio. | » 3 pomer. » 27. 104 | 
» 9 pomer » 7a 10,3 | 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


+ 3,0 9L5 Calma. 
+ 89 576 So 
+ 6,3 722 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 14 Febbraio, fino alle 9 pom del 15 detto. | 


Temp: mass. + 9,5 


Temperat. mio. + 2,1 


ROMA 16 Febbraio. 
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PARTE OFFICIALE 
Notificazione 


COMMISSIONE SPECIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Col passato mese di gennaio essendo decorso il 
primo anno dalla pubblicazione dell’ Editto dell’ Emi- 
nentissimo sig. Cardinale Segretario di Stato 24 gen- 
naio 1852, col quale fu estesa la emissione de’ nuovi 
boni di surrogazione ad altri scudi 318,000 pel ritiro 
dei boni della provincia di Bologna, si è resa solle- 
cita il sig. Pro-Ministro delle Finanze di far mettere 
a disposizione della Commissione Speciale nel Banco 
del S. Monte di Pietà di Roma la somma di scudi 
Ventiseimila cinquecento importo della prima quota an- 
nuale dei suddetti scudiî 318,000 per farne giusta 
il $. HI. del sullodato Editto la corrispondente 
ammortizzazione. 

Fa quindi noto la Commissione speciale che gio- 
vedì 10 del prossimo marzo alle ore 11 antimeridiane 
nell’ atrio del palazzo del suddetto S. Monte di Pie- 
tà, previa la legale contazione e verifica della sur- 
riferita somma di scudi ventiseimila cinquecento carta- 
moneta, procederà al pubblico bruciamento di essa 
con le adottate formalità c cautele. 

EMISSIONE DE' NUOVI BONI DI SURROGAZIONE. 

Li nuovi boni di surrogazione, ai quali la Com- 
missione Speciale, a forma del relativo Regolamento 
ha fatto apporre il bollo di Controlleria nelle camere 
di sua residenza, ed alla presenza di alcuno dei 
suoi membri nel passato mese di gennaio, sono mon- 
tati alla somma di scudi ducent’ ottantamilacinguecento 
delle seguenti Serie e Categorie. - 


Serio V. Lett E Categ.Il. da Sc. 50 l'uno N. 700 Sc. 
Categ. I. da Sr, 100 l'uno N. 4,100 Se. 
- » Il. da Sc. 50l'uno N. 700 Se. 
aste VIS “LeltiRi } » Ili.da Sc. 20 l'uno N. 2,000 Se. 
+ V. daSo.  5l'uno N 4,300 Se. 

Categ. III. da Sc. 20 l'ono N. 4,100 Se. 

»  IV.da Sc, 40l'uno N. 4,900 Sc. 

Serio VII Lett.G.d > Vv. daSo. 5l'onoN.4,700 80. 
* Vida Bc. 4 l'uno N. 4,500 Sc. 


Totale So. 280,500 


A pareggio della suddescritta emissione di nuovi 
boni avendo il sig. Pro-Miuistro delle Finanze fatto 
versare nel Banco del S. Monte di Pietà tanta vec- 
chia carta-moneta nell’ identifico valore di' scudi Du- 
cent” ottantacinquemilacinguecento, siccome apparisce da 
N°. 5 fedi di deposito rilasciate dai Ministri di detto 
Banco in credito della prefata Commissione, va que- 
sta a fare la contazione e verifica della sovraindicata 
vecchia carta, per consegnarla alle fiamme nel di so- 
pra stabilito bruciamento. 

Roma dalla nostra Residenza li 14 febbraio 1853. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 
PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLO ANTINORI Uditore della 8. Rota 
DOMENICO Principe ORSINI. 

‘ESARE Principe ROSPIGLIOSI 

VI 0 Duca GRAZIOLI. 
CARLO Morchese BOURBON DEL MONTE 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI 
PIETRO Cavalier RIGHETTI. 
FILIPPO Avv. MASSANI. 


+++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Eccellenza il sig. Conte di Rayneval, ieri 
sera tenne solenne ricevimento per la oecasione che 


fu confermato Ambasciadore di S. M. l'Imperatore dei 
Francesi presso la S. Sede. 

Recaronsi in tale circostanza a complimentarlo 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, il Corpo diploma- 
tico residente presso la S. Sede, la Prelatura e la 
Nobiltà Romana, l'Ufficialità Pontificia e Francese, i 
primari Impiegati della Capitale ed i più ragguarde- 
voli personaggi tanto romani che stranieri che tro- 
vansi attualmente in questa Metropoli. 


+0BE#+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 14 Febbraio. 


I. e R. ArcHivio CENTRALE DI Srato. 


I sovrani decreti che riusizano in un medesimo 
luogo i più ragguardevoli Archivi fiorentiai, e ne 
commettevano il riordinamento, non passarono certa- 
mente inosservati a quanti amano le care e splendide 
memorie del nostro paese: crediamo anzi , che abbia- 
no procacciata molta lode alia muuificenza del Prio- 
cipe nostro per aver provveduto che fossero degna- 
mente conservate tante carte preziosissime, c non più stu- 
diati dai soli stranieri quei documenti, da cui possia» 
mo noi soli far nascere vu efficace e solenue lioguag- 
gio. Quando però non avessimo altro' prove del pub- 
blico gradimeuto, sarebbe assai bella testimonianza la 
fiducia spontanea che abbiam veduto sorgere in ua 
animo veramente signorile , anche prima che la nuo- 
va Istitozione abbia potuto dar saggio dei frutti spe- 
rati. Il marchese Lorenzo Ginori Lisci , sapendo che 
nella biblioteca trasmessagli da' suoi benemeriti mag- 
giori erano carte di raro pregio, e di non punto pri- 
vata importanza, ba voluto che venissero a ricon- 
giongersi negli Archivi dello Stato coo altre carte, 
che parevano desiderarle come deserte compagne. 
questo tal atto che vuol essere pubblicamente saputo: 
nè forse è vano lo sperare che se ne ripeta |’ esem- 
pio in questa Firenze , dove tanti di 
mangono ancora superstiti alle iugiarie del tempo © 
degli uomini. 

Giovi intanto sommariamente discorrere quante 
nuove ricchezze abbia aggiunte ai ricchi Archivi del. 
lo Stato la cortesia del marchese Ginori. — A quello 
delle Riformagioni, dove i documenti della Repubbli- 
ca si custodiscono, vengouo le eopialettere di alquaoti 
Segretari, da Chello d' Uberto a Bartolommeo S 
per ben 50 anni tra il 4328 0 il-1483; e le istruzioni , 
i carteggi e le relazioni degli oratori del Comune 
dal 1428 al 79, per anoi quasi 50: spazio che rac- 
chiude gli acc enti dello Stato; il giogo imposto 
ai vicini, e il giogo sofferto dal duca Guarnieri, poi 
scosso ; le leghe con i Comuni e le signorie d’ Italia; 
le condotte delle milizie mercenarie; i tumulti popo- 
lari; gli esiliî di potenti cittadini; gli esordi della 
grandezza di quella Famiglia che parve spenta con Lo- 
renzo, risorse potente ma cittadina in Leone, princi- 
pesca per papa Clemente. 

Alla importanza dei fatti si aggiunge in questi do- 
cumenti il pregio del sapere ond’erano largamente 
forniti quei segretari © cancellieri della Repabblica. 

chiaro nome nella storia delle letter Bartolommeo 
Scala già ricordato; e prima di lui mantennero il 
decoro del Comune un Carlo Marsuppioi, an Colac- 
cio Salutati, on Boni ura Monachi, delle cui let- 
tere son parecchi registri fra le carte Giuoriane. Del 
solo Coluesio ‘oe abbiamo uore volumi, i quali com- 


prendono gli anni che corsero dal 1375 al 98, cio è 
dal tempo in cui fu dato successore a Niccolò Mona 
chi, venuto ia fastidio al goofaloviere Serragli. Delle 
Lettere scritte dal Salatati fu grande la reputazione 
fio da' suoi tempi; e il trovarne parecchie ia parec- 
chi codici, mostra che si tenevano in conto di opero 
letterarie. Vediamo , difatti, quello da lui dettate in 
volgare nel 1379 esser annoverate fra le scrittore di 
cui gli Accademici della Crusca si giovarono per la 
compilazione del Vocabolario; e fu pensiero lodevolo 
l'ammetterlo fra gli scrittori di autorità, non tanto 
come amico del Petra e contemporaneo del Boc 
caccio , quauto come quegli ch' ebbo occasione d' ado- 
perare la lingua fiorentina io materie più gravi dei 
leggeodari. 

Non meno dell'Archivio delle Riformagioni è ar- 
ricchito il Mediceo per le carte di casa Ginori. Son 
oltre a 2000 documenti, quasi totte lettere , dal se- 
colo XV al XVII. Una grossa filza, che ne racchiude 
più di 600, è miscellanea preziosa di carte relative agli 
arti del concilio di Basilea, al pontificato del Coscia, 
a Cosimo il vecchio e ai primi anni di Leone Xx. AL 
tre filze contengono 139 lettere origi di Carlo V, 
477 di Massimiliano Il, con altre di altri imperatori 
ed imperatrici ai primi Grandochi. Di Cosimo l vi 
sono le istruzioni date a diversi suoi ambasciatori 
dal 1536 al 74, cioè per tutto quel tempo che go- 
vernò la Toscana. I carteggi di monsig. Lodovico An- 
tinori e di Giambattista Concino, ambasciatori alla 
corte di Vienna tra il 1570 e il 74, le minute dello 
lettere scritte dal-Viota a nome di Ferdinando I nei 
primi anni del suo principato 5 le lettere degli amba- 
sciatori riseduti presso l'imperatore dal 1623 al 72; 
ed altre carte spettanti a vari individui della casa 
Medici dal primo Cosimo al terzo; formano un bel 
corredo alle tante carte di una stessa natura, che già 
racchiudeva il Mediceo nelle sue 10,000 e più filze. 

Non è da questo luogo il diffondersi maggior- 
mente nei particolari ; e il cenno che ne abbiam fatto 
è sufficiente a dare al pubblico un'idea dell'atto cho 
onora a uu tempo il marchese Ginori ed il nostro Go- 
verno: poichè ai decretati provvedimenti sopra gli Ar- 
chivi non può esser renduta più bella testimonianza 
che dalla fiducia dei privati, i quali a pubblica uti- 
lità consegnano agli Archivi quo' tesori che non totti 
i nepoti sanvo ugualmente pregiare, e nemmeno cu- 
stodire. Pensiero che potrebbe parere ingiurioso se 
non fosse pur troppo vero, e se non si dovesse ai 
privati rispetti anteporre il pubblico bene: per lo che 
la sapienza di Leopoldo I non dubitò di francamente 
pronunziarlo nel suo Motuproprio del 24 dicembre 1778, 
col quale ordinava la rianione di tutte le pergamene 
disperse per gli Archivi dello Stato nel nuoro Archi 
vio Diplomatico, ed invitava le famiglie a deporvi le 
proprie, provvedendo in tal modo a quella conserva- 
zione che può talvolta giovare all'interesse, e sempre 
al decoro. (Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 10 Febbraio. 


Nel giornale la Patria, si è narrata la storia di 
una doona che, fatta una viucita al lotto, stava pabbli- 
camento enumerando il danaro guadagnato, quando 
sopraggiunti due Ca i l'avvertirono di maggior 
cautela, 0 l' accompagnarono anzi fio sulla porta della 
di lei abitazione, alla Madonna del Pilone; ma noo appena 
allontanatisi i Carabioieri di pochi passi, intesero un 
grido, ed accorsi, Lrovarono già la stessa doona assas- 
sina 


laba di vero. 


Nou havvi ia questo racconto ua: 
i (Gass. Piem.) 


“A 


CREA 


NOVA 12 Febbraio. 

La Mapa di quest'oggi sulla fede della Voce della 

Libertà riproluce alcune notizie che annunziano rico- 
i i moti rivoluzionari in diversi punti della 
Lombrdia. Queste notizie sono assolutamente false. 
Avvisi ofliciali giunti per via telegrafica confermano 
che regna dovuvquo piena tranquillità. 
(Gazz. di Genova. ) 
IL QUESTORE 
DELIA CITTA’ E PROVINCIA DI GENOVA. 

In esecuzione delle prescrizioni contenuto in di- 
spaccio del sig. Ministro dell' Interno, del 10 deil’ an- 
dante febbraio 

Decreta: 

4. Tutti indistintamonto gli Emigrati politici, che 
sì trovano in questa città, e provincia, sono tenuti di 
presentarsi personalmente nel termine di due giorni, 
decorrendi da quello successivo alla pubblicazione del 
presente, e di consegnare all'Autorità di Sicurezza Pub- 
blica locale le loro generalità, e il luogo della loro 
attuale abitazione. 

Tali consegne si faranno per Genova e pei Co- 
muni di San Pier d’ Arena, San Martino, e San Fran- 
e d'Albaro, San Fruttuoso, Marassi e Foce all’ uf- 
ficio di Questura, e negli altri Comuni della Provincia 
al Siudaco. 

Sono compresi nella detta disposizione anche que- 
gli Emig ati, che avessero già fatta prima d'ora la 
loro cou-gna. 

2. Gli emigrati, che adempiranno alla prescritta 
formalità, ovranno depositare il certificato di perma- 
neoza, di cui fossero muniti, il quale cesserà di essere 
valevole, e quando giustifichino buona condotta e mez- 
zi assicurati di sussistenza, potranno riportarne un 
muovo, a tergo del quale verrà per norma stampato 
il presente decreto. 

Questo certificato, revocabile in qualunque caso 
d’abuso, dovrà rendersi ostensivo a semplice richiesta 
degli ufficiali ed agenti di sicurezza pubblica e dell’ ar- 
ma dei R. Carabinieri. 

3. Nessun emigrato potrà allontanarsi dal Comune, 
in cui si trova, senza uo permesso scritto sulla carta 
di permanenza delle autorità di sicurezza pubblica in- 
dicate all’ articolo primo. 

Le semplici variazioni di alloggio nell’ interno di 
uno stesso comune dovranno essere consegnate nel ter- 
mine di 24 ore alle autorità medesime. 

4. 1 contravventori alle precedenti disposizioni sa- 
ranno passibili di arresto, e di espulsione dallo Stato. 

Gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza, e 
l'arma dei R. Carabinieri sono incaricati di curare la 
rigorosa osservanza del presente. 

Genova 12 febbraio 1853. 

Il Questore CuenoTTINI. 

Un manifesto pubblicato a Torino dal Questore 
Deferrari dà le medesime disposizioni. 

( Gazz. di Genova.) 


NUORO 31 Gennaio. 

Nel giorno 22 dell’ andante mese naufrago nella 
rada tra S. Teodoro e Posada, mandamento di Sini- 
scola, un cutter di bandiera sarda capitanato da certo 
Bartolomeo Demontis , di Santa Margherita ( riviera di 
Genova). 

S' ignora d’ onde procedesse e per quale direzione 
veleggiasse, e ci è tuttora ignoto quale carico avesse; 
solo ci gode sapere che l'intiero equipaggio fu salvo. 
Non è poco che, tra tanta sciagura, sieno scampati 
dalle onde sconvolte tanti infelici. (G.P.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 11 Febbraio. 


È stato pubblicato il Regolamento intorno le con- 
dizioni degli strumenti per le misure metriche (Modena, 
pei Tipi della R. Ducal Camera, 1852, con 4 tub. lito- 
grafiche). Esso è preceduto da una notificazione del 
Ministro delle Finanze che dichiara come, dal 1° gen- 
naio 1858 in avanti, si dovrà dal Governo e dalle 
pubbliche Ammivistrazioni far uso soltanto dei pesi e 
delle misure del sistema metrico decimale, restando 
però in facolta dei privati di servirsi nelle contratta- 
ziooi anche dele antiche misure pel corso di un trien- 
nio, onde possano in tal periodo di tempo porsi in 
grado di conoscere ed osservarne le prescrizioni, do- 
vendosi però detto sistema considerarsi d' ora in avanti 
come il solo legale io caso di contestazioni. 

Il Regolamento, compilato dalla Commissione ap- 
positamente creata e presieduta dal cav. prof. Stefano 
Marianini, è diviso in cinque capi: 1° Delle misure 
effettive di lunghezza: 2° Delle misure di capacità per 
le materie secche; Delle misure di capacità per i 
liquidi; 4° Dei pesi in genere; 5° Degli stromenti da 
pesare. 

Contemporaneamente sono state pubblicate la 7a- 
vola dei ragguagli delle antiche misure in uso negli Stati 
Estensi con quelle del sistema metrico decimale e le rela- 
tive Tavole prontuarie, (Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


a MILANO: 6 Febbraio. 
S. A. I. l’arcidoca Raioieri, già Vicerè del Re- 
goo Lombardo-Veneto, nelle molte tilantropiche dispo» 


sizioni del suo testamento 6 maggio 1849, rimase me- 
more anche dei poveri dello quattro sue possessioni 
nelle Province lombardo e venete, cho volle graziosa- 
mente beneficati a cura delle rispettive Amministrazioni. 
Lasciò poi come alla Parrocchia della Città in Bolzano, 
ed ai Padri Cappuccini di Vienna, così puro alla 
Chiesa Parrocchiale di S. Fedele in Milano uo capitale 
atto a garantire 25 sante Messe, da celebrarsi ogni 
anno nel giorno anniversario della sua morte da Sacer- 
doti degni e poveri, in suffragio proprio e della sua 
famiglia. (Gazz. di Milano.) 


ALTRA DEL 9. 

Nell intento di agevolare le comunicazioni colla 
Lombardia e colla Francia sino a tanto che le linee 
telegraliche dello Stato non siano congiunte con quelle 
di detti Stati limitrofi, si è stabilito che volendosi da 
taluno trasmettere per istalfetta a Milano od a Lione 
i dispacci colà che diretti si spediscono col telegrafo 
sino a Novara a Ciamberì ; ciò possono ottenere con- 
segnando l' ammontare della relativa spesa all’ offizio 
telegrafico di trasmissione. (Medit) 


In Milano non si trascurò di volgere un qualche 
pensiero alle sue rarità storiche per vederle meglio 
custodite ed illustrate. Sino dall’ agosto dell’ anno 1845, 
l'illustre e benemerito nostro concittadino Giuseppe 
Sacchi comunicò alla Società d'Incoraggimento delle 
scienze , lettere ed arti, una sua memoria diretta a 
fondare anche in codesta città un museo monumen- 
tale di storia patria. Egli porgeva là storia delle vi- 
cende che soffersero le antichità milanesi dal IV secolo 
sino al presente. Fece conoscere con quanto affetto i 
nostri antenati avrebbero sempre pensato a custodire 
le patrie memorie, adornandune i pubblici monumenti 
e preservandoli dall'opera distruttiva del tewpo c de- 
gli uomini. Mostrò come nella città e nel territorio 
di Milano vi fossero tuttora tante lapidi antiche da 
sorpassare esse sole il nomero di quelle trovate a Man. 
tova, a Bergamo, a Lodi, a Cremona ed a Pavia. 
Additò tutti i monumenti qua e là dispersi che me- 
ritavano di essere raccolti ed illustrati, e propose la 
istituzione di una special società archeologica che sotto 
gli auspicii municipali avesse a raccogliere ed illustrare 
totte le reliquie storiche della città o della diocesi 
milanese. 

Le sue parole non rimasero sterili di effetto. I 
concittadini dell’ Alciato, del Sassi, dell’Allegranza, del 
Fumagalli, dell’ Oltrocchi, del Giuli del Bentivo- 
glio, del Castiglioni e del Catena, si scussero a quella 
voce che a nome della patria carita invitava tutti i 
buoni a raccogliersi intorno a’ ruderi de' padri nostri, 
e fu tosto istituita una Commissione la quale si oc- 
cupò di tracciare un progetto di statuto per la fonda- 
zione di una Svcietà archeologica destinata a couservare 
e ad illustrare le antichità storich» milanesi. Quella 
Commissione era presieduta dall’ illustre storico delle 
Famiglie celebri italiane, ed il Municipio presentava 
quel progetto alla suprema magistratura, offerendosi 
a dare gratuitamente i locali per la fondazione di oa 
musco di storia patria, ed allestendune iniust» uno, 
in via provvisoria, nel locale municipale situato nella 
contrada del Cappuccio. 

Nell’ ottobre dell’anno 1847 |’ Eccelsa I. R. Can- 
celleria Aulica riunita approvava in massima il propo- 
stole progetto ed ora questo è ancora sospeso presso 
chi lo promuoveva. 

Pare ora giuoto il tempo che a siffatto pensiero 
si dia nuova vita. Ormai l'affetto per le rarità stori- 
che si è reso una cara abitudiae per questa colta e 
gentile popolazione. Non vi ha casa, non vi ba fami- 
glia che non custodisca le reliquie d'arte come se fus- 
sero oggetti sacri. A canto ai grotteschi ninnoli che 
ci vengono da Parigi e dalla Cina, ora vediamo col- 
locate quasi in posto d'onore le memorie storiche di 
questa nostra città che è rinata tre volte per non mo- 
rire. L'idea di far rivivere la proposta associazione 
archeologica , & un'idea che deve trovare un favore 
segoalatissimo presso quella parte cospicua do’ nostri 
concittadini che accorrono ed applaudono al corso pub 
blico di archeologia che ora tiene il dottissimo Bion- 
delli. Solo rimane che il Municipio risvegli dall’ oblio 
non meritato questo progetto di cui esso già prese 
una generosa iniziativa, La ciltà capitale dell’ impero 
ha già dato l'esempio: a noi tocca seguirlo con quella 
alacrità e quell'amore che è tradizionale in un paese 
che conta ventitrè secoli di storia non ingloriosa. 

( Epoca.) 


VENEZIA 10 Febbraio. 

Volge ormai il sedicesimo anno, da che Venezia, 
modello di pietà e di beneficenza, tiene raccolti in 
cinque diversi locali un migliaio do’ nostri bam- 
boli, sui quali non può, e talvolta pur troppo non 
59, o non vuole, la materna sollecitudine praticare i 
proprii amorosi doveri, con grave danno della Società, 
e con disdoro del nome veneziano. Sono questi gli 
Asili infantili, che è a diro il supplemento materno, i 
quali prosperano mercè le. spontanee largizioni di que’ 
saggi, cho veggono in essi la sociale rinuovazione. 

La Lotteria del 1846 a favore di questi As 
nella quale i tanti e ricchi dopi furono parlanti testi- 

zo dell'amore e della persuasione verso questi 
tati, recò non lieve sussidio alle loro bisogae; 


e molti di essi, rimasti non graziati, voglionsi esitare 
a soccorso dell’anno corrente. 

A tale oggetto, la Commissione direttrice ed am- 
ministratrice degli Asili suddetti, ottenotene le relativo 
permissioni, terrà nelle sale del Casino Apollineo, gen- 
tilmente dalla Presidenza aperte per questo pio oggetto, 
un'asta per la vendita di essi doni nelle tre prime 
domeniche dell’attuale Quaresima, dal mezzogiorno 
alle ore 3, ove potrà intervenire qualunque persona, 
e dove saranno esposti gli oggetti da vendersi: altri 
dei quali sono in argento, altri in porcellana, in di- 
pioti , in cristalli, io ricami, io libri e in tessuti. 

L’ asta seguirà coi metodi soliti, e l'oggetto verrà 
deliberato al maggior offerente dietro pronto pagameoto, 
ritenuto però che il prezzo offerto sia superiore a 
quello della stima. Nelle sale vi sarà un elenco a tutti 
ostensibile, dove si troveranno descritti gli oggetti da 
vendersi col relativo prezzo di stima e col numero in 
rosso corrispondente a quello che portavano gli oggetti 
stessi nel libretto pubblicato per la Lotteria anzidetta. 

Buoni Veneziani, duemila braccia innocenti rivolte 
al cielo, e mille balbettanii lingue implorano per voi 
benedizioni , e per essi pane. 

Dalla Commissione direttrice ed amministratrice 
degli Asili di carità per l'infanzia, 

Venezia li 10 Febbraio 185 

Il Presidente Nub. conte Nicorò Paruti. 


(Gazz. di Venezia.) 
+02 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI $ 

La festa offerta dal Senato all'Imperatore e al- 
l'Imperatrice è avvenuta in questa sera al Luxenbourg. 

Le LL. MM. avevano prima ricevuto il corpo di- 
plomatico alle Tuilleries e sono arrivate alle 10 

Le LL. AA. il principe Girolamo Napoleone, il 
principe Napoleone, la principessa Matilde avevano pre- 
ceduto le loro Maestà. 

Il principe Luciano Bonaparte, la Principessa Ca- 
merala assistevano al ballo, in cui si trovavano riu- 
niti il corpo diplomatico, i ministri, tutti i Senato 
un grande numero di membri del corpo legislativo, il 
presidente e i membri del Consiglio di Stato, il prefetto 
di polizia, e tutti i personaggi più ragguardevoli nella 
politica, nella truppa, nell'ammiuistrativo, nella lette- 
ratura e nelle arti. 

Eransi fatti per la festa quasi 6,000 inviti. 

Un'immensa galleria, che riuviva l'antica sala del 
Trono, l'autica sala delle sedute del Senato, ed ua 
altro grande salone, erano state trasformate in una sala 
da ballo, ove il riflesso de'lumi faceva brillare le vario 
uoiformi degli vomini e le belle tolette delle donne 

L'Imperatore ha aperto il ballo colla siguora Tro- 
plong e la Imperatrice col sig. Conte Regnaud de Saiat- 
Jean-d'Angely, vice presidente del Senato. 

Una cena si è data a questa immensa riunione. 

Le LL. MM. hanno presieduto alla tavola io cui 
trovavansi 200 invitati. 

Ad un'ora dopo la mezzanotte l'Imperatore e l'Im- 
peratrice sono tornati alle Tuilleries. ( Monit. ) 


Con decreto dell'Imperatore, sono nominati: 

La Siguora Marchesa di Latour Maubourg dama 
di Palazzo. 

Il sig. Damas-Hinard Segretario de'Comandi. 

La signora Contessa Pont-Wagner, leggitrice di 
Sua Maestà. 


La casa di S. A. I. la principessa Matilde è com- 
posta come segue: 
Dame d' onore. 


La signora baronessa di Serlay, nata di Rovigo; 
» Contessa di Gouy d' Arey; 
» Ratomska, nata Williamil. 
Segretario degli ordini. 
Signor Ratomski. 


Correva da qualche tempo la voce che il Mini- 
stero della Casa dell’ Imperatore avesse formato graodi 
disegni, relativamente alla parte, ch'egli è chiamato 
a sostenere rispetto alle arti ed alle lettere. Posso 
anuoziarvi che la formazione di nuove raccolte al 
Louvre è presso che risoluta. Il progetto , ed i rap- 
porti, che ne mostrano l'utilità, sono già in mano 
del sig. Fould, il qualo non dee tardare ad assog- 
gettarli all’ Imperatore, Il Louvre contiene già il Gran 
Museo di pittura, ove son rappresentate tutte le scuo- 
le; il Museo di scultura, detto degli Antichi; il Museo 
egiziano; il Museo assiro, o di Nivivo; il Museo navale; 
il Museo de' disegni de’ grandi maestri; il Museo etno- 
grafico ; il Museo de’ Sovrani, ossia degli oggetti, che 
ad essi apparlennero, e che si termina in questo mo- 
mento. Or bene, si tratta adesso di tre raccolte nuove. 

questa un'idea felicissima; e, iavece di lasciar 
marcire nelle guardarobe tutte le belle opere dell arto 
antica del medio evo, non val meglio salvarle, espo- 
nendole agli sguardi del pubblico ? 

Si parla altresì, pel bene dell’ arto e degli artisti, 
d’ aumentare il nomero de’ Musei di Provincia, che 
ascendono ora a 63, e d’arricchirli col dono di certe 
tele, che sono ammontate ne’ magazziai del Louvre 
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ove sono certo meglio custodite che non fossero le 
stampe della calcografia sotto Luigi Filippo, per mezzo 
alle quali (sopra le quali, a dir meglio) mi sovvieno 
d'aver traversato intere sale, ove facevano semplice- 
mente l'ufficio di coperta al pavimento. 

È probabile che il compimento del Louvre darà il 
segoale d'un immenso progresso in questa via nuova. 

— Un dispaccio telegrafico di Rochefort annuozia 
che la corvetta a vapore il Camaléon, comandata dal 
signor Barbet, prese il largo per portarsi a Caienna, 
ove porta il capitano di vascello Fourichon, nuovo 
governatore, e le persone che furono attaccate all'am- 
ministrazione del penitenziario della Guyana. 

— Il governo ricevetto notizie dell’isola Mayot- 
te. La situazione di questa possessione è eccellente, 
la coltivazione è florida, ed il raccolto superò tutte 
le speranze. 

Mayotte è il centro di produzione più importan- 
te, cd è il miglior mercato per tutti gli abitaoti del 
gruppo di Comores, e per quella importante posizione 
del mare delle Indie. (F..F. } 

Arago ha incominciato nell'Istituto di Francia una 
serie di comunicazioni nelle quali tratterà della figura 
e della costituzione fisica di tutti gli astri, di cui si 
compone il sistema solare. Nella prima comunicazione, 
che fu verbale, si trattenne intorno al pianeta Marte, 
daodo conto delle osservazioni copiose, dirette alla co- 
guizione del medesimo, ch'egli institui e seguitò fino 
dal 1809 

— Becquerel continua lo studio sperimentale in- 
torno alla produzione , artifiziale di vari minerali già 
trovati in natura. I minerali che annunzia di avere con- 
seguito dalle ullime esperienze sono: 1.° la silice cri- 
stallizzata, durissima, capace di radere il vetro, com- 
binata col 12 per 100 di acqua ; 2.° un doppio carbo» 
nato di rame e di soda, in graziosi cristalli di colore 
azzurro chiaro; 3.° diversi arseniati doppi di calce e 
di ammoniaca, di barite e di ammogiaca, cristallizzati 
in aghi. 

Per ottenere questi prodotti, Becquerel introduce 
le materie che deggiono lentamente reagire insieme, 
in vasi che chiude imperfettamente acciò l’aria possa 
penetrarvi, e lascia le mescolanze senza ,toccarle, pa- 
recchi mesi ed anche un anno. 

— Beniamino Delessert ha fatto presentare al- 
l'Accademia delle scienze di Francia una memoria sopra 
uno dei più distinti ivcisori italiani , Mare’ Antonio 
Raimondi di Bologna, corredandola con parecchie ri 
produzioni fotografiche di taluna delle più rare inci 
sioni del medesimo. (F. F.) 


ebbraio.. 


lo occasione della Purificazione non vi è stata 
borsa a Madrid ieri 2 febbraio. 

La regina Isabella Il va oggi alla chiesa di nostra 
Signora d'Atocha per ringraziare l' Altissimo della pro- 
tezione particolare accordatale nello scorso anno in si- 
mile epoca. La famiglia reale ed i ministri le forme- 
renuo seguito. 

Si è calcolato che sui 349 deputati dei quali si 
compone la Camera elettiva le due opposizioni non 
avranno più di 100 vuti. Così la maggiorità ministe- 
riale sarà fortissima. (F.S.) 


GRAN BRETAGN 
LONDRA. 


La Congregazione foodata in Roma dal Servo di 
Dio D. Vincenzo Pallotti, dopo opposizioni e difficoltà 
incontrate per lo spazio di svi anni, ha finalmente ese- 
guita in Londra per mezzo di un suo Sacerdote D. Raf- 
faele Melia la compra del terreno in luogo centrale 
della stessa città per edificarvi una vasta Chiesa a be- 
neficio specialmente degli Italiani, con un Ritiro au- 
nesso per i Preti della stessa Congregazione. 

Li 16 Dicembre dello scorso anno fu fatto l'Istru- 
mento e stipolato il Contratto, pagandosi pel suddetto 
terreno la somma di 7 mila e 500 lire sterline, cioò 
circa trentasette mila e 500 scudi. Varii Principi, e 
molte diocesi specialmente d’Italia hanno concorso colle 
loro limosine a quest Opera tanto utile per la Catto- 
lica Religione. Il Regnante Sommo Pontefice PIO 1X, 
oltre l’avervi contribuito con larghe limosine, ha ma- 
nifestato esser sua volontà, che detta Chiesa sia offi 
ciata al modo Romano, e che sia dedicata al Principe 
degli Apostoli S. Pietro: e nell’ Udienza de’ 18 Giu- 
gno 1848, per organo della S. Congregazione di Pro- 
paganda Fide, dietro la favorevole informazione e voto 
dell’ Emo Wiseman Ordinario Londra, concesse al 
suddetto Servo di Dio D. Vincenzo Pallotti allora vi- 
vente e ai Preti della sua Congregazione la proprietà 
e direzione di detta Chiesa, non che il diritto di am- 
ministrarne i beni, e di celebrarvi le Ecclesiastiche 
Funzioni. 3 

Il signor Francesco Gualandi di Bologna sarà l’ar- 
chitetto del novello edificio, e sarà assistito da altro 
architetto Inglese. n 

In questa Chiesa ove i fedeli d'ogni classe e 
condizione potraono soddisfare alla loro devozione ed 
ai doveri di religione si troveranno Confessori che 
ascoltano le confessioni in totte le lingue; vi saranno pre- 
dicatori che annupziano la divina parola nei principali 
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idiomi eoropei; e vi saranno ancora annesse le scuole 
per ambo i sessi. 

Si spera che ad una sì fausta notizia si metta in 
moto la pietà e carità di tutti i Cattolici, e segnata- 
mente degli Haliani per somministrare nuovo e abbondan 
ti limosine per la continuazione e compimento di si 
grande Opera; mentre la forte spesa che si è dovuta so- 
stenere per l'acquisto del suolo ha esaurito il fondo delle 
collette già fatto. 


Ci scrivono da Cork, in data del 34 gennaio, 
che il primo reggimento di fanteria reale s'imbarcò , 
il detto giorno , a bordo di due de nostri piroscafi , 
il Queen e il Prence pel porto di Queenstown, ove il 
bastimento di trasporto è già pronto a condurre quel 
bravo reggimento a Corfù, sua destinazione. Il quiuto 
partirà prima della metà del mese, e il 71° degli 
Highlanders lo seguirà (dicesi immediatamente.) Tutti 
hauno la medesima destinazione. Alla loro partenza , 
le truppe furono salutate da acclamazioni cordiali. 

, ( Times.) 

— Il sig. Kane è stato nominato a comandante 
della nuova spedizione artica che ben presto muoverà 
in cerca di sir lohn Franklin. Non si potea fare mi 
gliore scelta. Quautunque posto in un grado inferio- 
re, il sig. Kane si è già segnalato mediante la sua 
intelligenza ed energia. Egli ha soprattutto la fede : 
egli crede che sir Iobn Fraoklin sia ancor vivo, e 
nulla trascarerà per giungere a liberarlo finchè gli 
resterà un solo atomo di speranza. Le passate esplo- 
razioni han piuttosto fortificate che indebolite le pro- 
babilità favorevoli alla spedizione di sir Ivbo Franklin. 
Se pare cosa improbabile che i due navigli siano pe- 
riti simultaneamente, lo è anche più che siano iute- 
rameote perduti, e che non abbiaov lasciata alcuna 
traccia del naufragio che faccia nota la loro sorte. 
Nessun avanzo è stato scoperto, sia dalle navi spe- 
dite alla loro ricerca, sia dai putineurs che hauno 
esplorate le costiere per centinaia di mig) 

Non si può spiegare in modo soddisfacente la spa- 
rizione de’ due navigli di sir lobo Franklin nè a mo- 
tivo della tempesta nè a motivo della mancanza dei 
viveri. Possa l’ intrapresa de’ signori Grinnell e Pea- 
body essere altrettanto felice ne’ suoi resultati ch'ella 
è nobile nel suo scopo. In ogni caso, questa spedi- 
ziove farà onore al nome americano. 

(Morn. Ch.) 


PAESI BASSI 
AIA 2 Febbraio. 

La Nuova Gazzetta di Rotterdam da per certo, che 
la seconda Camera degli Stati generali è convocata per 
il gioroo 15 febb. corrente. Fra lo proposte di legge 
che verranno subito presentate alla sua approvazione , 
il detto gioraale iadica quelle relative alla beneficenza 
pubblica ed al nuovo ordinamento giudiziario. 

— L' Handelsblad calcola che la vendita delle ter- 
re restituite alla coltura in seguito al prosciugamento 
del lago di Haarlem basterà appena a coprire la terza 
parte delle spese necessarie all’ attuazione compiuta di 
quella gigantesca impresa. 

— Dal 1 maggio prossimo venturo in poi vi sarà 
un servizio diretto di battelli a vapore da Rotterdam 
a Pietroburgo. Ora si tratta di stabilire pure un ser- 
vizio regolare dello stesso genere fra il porto di Rot- 
terdam e parecchie città collocate sul litorale del 
Mediterraneo. 


ERMANIA 
FRANCOFORTE 5 Febbraio. 

Il signor do Prokesch Osten dedicò i primi giorni 
di sua presenza io questa. città alle visite usuali. Nella 
seduta dei 3 corrente assunse egli formalmente la pre- 
sidenza della dieta e tenne io tal circostanza un'allo- 
cuzione la quale era altrettanto compita nella forma 
che corretta nel contenuto. Egli si dilungò in essa sul- 
l'origine e lo scopo della confederazione e sui mezzi 
e le vie per il conseguimento di questo scopo. Il sig. 
de Bismark-Schonhausen rispose analogamente, salutò 
il nuovo inviato presidente con espressioni di ricono- 
scenza e in nome dell'assemblea rese grazie all’ Impo- 
ratore d'Austria per la felice scelta d'un presidente nella 
persona del signor de Prokesch Osten. 

( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Febbraio. 

Le guarnigioni del Beuo verranno rinforzate, Il 
governo è in trattative per l'acquisto di un fondo si- 
tuato in Colonia onde costituire una nuova caserma 
di cavalleria. Anche l'artiglieria verrà aumentata. 


DANZICA. 

La società dei naturalisti di Danzica ha conceduto 
un premo di 60 federici d'oro al professor Hansen, 
direttore dell’ osservatorio Seeberg a Gotha, per una 
sua memoria iatorno alla teoria del movimento del peo- 
dolo in riguardo alla rotazione terrestre; quesito che 
la suddetta società avea proposto fino dal principio 
dell'anno scorso. ( Gazz. Pim. ) 


SASSONIA 
DRESDA 5 Febbraio. 

Il principe di Wasa futuro suocero del nostro 
principe Alberto, il quale si trattenoe a questa corto 
per parecchi giorni, abbandonò quest'oggi Dresda vnde 
recarsi a Praga. Il principe Alberto è partito quest'oggi 
per la Moravia mude fare una visita alla sua illustra 
sposa. Fra pochi giorni lo seguiranno i suoi serenis- 
simi genitori ed in tal'occasione verrà stabilito il giorno 
del matrimonio. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Febbraio. 

Negli ultimi giorni del gennaio i turchi si con- 
servavano ancora passivi nelle loro posizioni. Il priu- 
cipe Danilo e Pero Petrovich trovavansi a Cettinje, 
dove a quest ora dovrebbe esser già arrivato Giorgio 
Petrovich proveniente da Vieuna. La passività dei tur- 
chi, la loro crudeltà e varie altre circostanze riani- 
marono il prosternato coraggio dei montenegrini. Oltre 
alla fregata a vela Novara, nella baia di Topla tro- 
vansi ancorati ancora i seguenti navigli : l'i. r. fre- 
gata a vela Bellona e l'i. r. fregata a vapore S. Lucia. 
Al teatro della guerra nulla avvenne d' importante sino 
verso la fine del geonaio e ciò principalmente perchè 
Omer pascià voleva aspettare gli effetti che produrreb- 
bo un suo proclama spedito ai Montenegrini. Aucho 
Reis Isman pascià ha indiritto ai Grahovijaui un pro- 
clama in senso tranquillante. 

— Gli è noto che in seguito ad un complotto esi 
steote nell’anno 1849 a Praga i cui fili s' estendevano 
siuo nel centro della Germania, Praga col suo terri- 
torio fu posta in istato eccezionale e fu incamminata 
una procedura marziale contro i membri di quella tur- 
pe combriccola. La maggior parte delle sentenze rela- 
tive fu pronunciata gia alcun tempo fa. Soltanto la 
procedura riguardante alcuni pochi individui non fu 
che testè chiusa. Il risultato ne fu che, Straka, 
uditore di teologia evangelica a Lipsia ; Sabiner, let- 
terato; Zimmer, dottore in medicina, già deputato alla 
dieta di Kremsier, e W. P. Klcinert, uditore di tecni 
ca furono condannati al capestro ; la pena capitale pro- 
nunciata in loro confrouto fu però commatata rispet- 
tivamente io 20, 18 e 15 anni di carcere duro. W. 
Gautsch; aspirante all’ ufficio di giudice; I. Nea- 
mano, Muller, I. Hermanu sopraunominato Fiala, 
possidente ; I. Klapka, possidente ; J. Hanzl, possi» 
dente e J. Kalaus, possidente, furono dichiarati cor- 
rei al crimine di alto tradimento e tutti condannati a 
carcere duro pel primo di 6, pegli altri di 5 aoni, 
nonchè all obbligo solidale di risarcire le spese della 
procedura. 


— Per le osservazioni meteorologiche nell’ Austria 
fu proposto d’ istituire 196 stazioni. Fu stabilita la 
massima che su 130. miglia quadrate almeno abbia a 


cadere una stazione. ( Corr. Ital.) 
—————————— 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 6 Febbraio. 


Il governo riportò una forte maggioranza in tutti i 
distretu elettorali di Madrid. (Gazz. Piem. ) 


BERNA 9 Febbraio. 


La Suisse riferisco che appena giunta a Berna la 
notizia dei casi di Milano, il consiglio federale deli- 
berò d' inviare nel canton Ticino un commissario fe- 
derale. Questa missione cera stata offerta al colonoello 
Kurz di Berna, il quale non l'ha accettata. Finora non 
si conosce sopra di chi sia caduta la scelta del consigilo. 

(G.T.) 


VIENNA 10 Fedbr 


Dai confini del Montenero vico riferito che le 
trappe turche di riserva, le quali avevano già rico- 
vuto l'ordine di marciare alla volta del campo , eb- 
hero ora un contrordine e tra non molto ritornerau- 
no nelle auteriori loro stazioni. (Corr. Ital.) 


Si legge nel (Giornale tedesco di Francoforte del- 
18, dietro un dispaccio telegrafico di Vicuna : 

» Si ha ora speranza che le negoziazioni incam- 
minate per accomodare amichevolmente l'affare di Mun- 
tenegro condurranuo ad un resultato felice. Questa 
nuova è stata arrecata dal primo corriere spedito di 
Costantinopoli dal conte di Leiningen-Westerbourg, con 
dispacci concernenti l'andamento delle negoziazioni che 
egli ha iniziate col Divano, e che pure banvo per og- 
getto la situazione de'cristiani nella Bosnia. » 


PARIGI 10 Febbraio. 

L' Assemblée nationale racconta stamane, in una ma- 
niera inesatta, l'arresto e la liberazione del sig. gene- 
rale di Saint Priest. 

Ecco la verità : È 

Un mandato di perquisizione era stato lanciato 
contro il sig. Carlo de Saiut-Priest, figlio del generale, 
che occupa il medesimo appartamento di suo padre. 

Il sig. Carlo di Saint-Priest è accusato di servire 
d’intermezzo a diverse persone che sono state arrestato 


per la trasmissione all’estero di false notizie e di cor- 
rispondenze calunniose € oltraggianti. 

li commissario di polizia, incaricato della perqui- 
sizione, ha creduto dover procedere all'arresto dell'in- 
colpato. 

ll sig. generale di Saint Priest, desiderando di 
salvare suo liglio pel quale ci temea senza dubbio le 
conseguenze della perquisizione , ha dichiarato essere 
la persona designata vel mandato, c si è lasciato con- 
durre a Mazas. 

Appena riconosciuta la verità, il sig. generale di 
Saint-Priest, il quale fa elogio a' riguardi usali verso 
di lui, è stato messo lu libertà. ( Patrie. ) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 


CIAMBERI” 11 Febbrato. 
Ore 44 min. 15. 
Parici 10 febbraio. La nuova sessione legislativa 
comincerà lunedì 14 febbraio. 
Nell assemblea generale degli azionisti della Ban- 
ca di Francia furono rieletti reggenti per 5 anbi il 
conte Pillet Vill, Jamrs Odier e Alphen. 
( Gax. Piem.) 


MILANO 11 Febbrato. 


Ieri ebbe luogo la condanna e la punizione di al- 
tri quattro individui colti in flagrante nell’ ultima som- 
mossa e muniti tre di coltello stilato ed uno di ua ba- 
stone di ferro. 

‘alle armi ed alle opere degli assassini , tengono 
dietro le pene ioflitte agli assassini. 

La quiete pubblica continua perfetta, tanto io Mi- 
lano quanto in tutte le Province, e nessuno ba osato 
più di turbarla. 


SENTENZA. 

Quali altri degli autori della sommossa popolare 
del 6 corrente io questa città venivano ieri sottoposti 
a Giudizio Statario Militare i seguenti individui: 

Cavalotti Antonio di Baldassare, d'anni 31, mi- 
lavese, aquavitaio , celibe, arrestato mentre con lon- 
go coltello tentava alla vita di un I. R. Ufficiale. 

Scaonini Alessandro di Bernardo , d’ anni 56, di 
Pavia, domiciliato a Milano, maestro privato ginna- 
siale, celibe, arrestato in fuga con molti rivoltosi ar- 
mati di sciabole ed altri stromenti da taglio, mentre 
egli stesso aveva una lunga stanga di ferro; 

Diotti Benedetto di Modesto, d’ anni 40, di Ce- 
sano Borromeo nella Provincia milanese, dimorante io 
Milano, garzone di falegname , celibe, colto nel tem- 
po e luogo dei trambasti col coltello stilato ; 

Mooti Giuseppe di Francesco, d'anni 36, mila 
nese, garzone da falegname, celibe, pure colto nel 
tempo e luogo dei trambusti con coltello stilato, ed 
insieme al detto Dietti. 

Convinti essi per testimoni di questo loro crimi- 
ne, il medesimo Giudizio Statario Militare, in base 
del Proclama 10 marzo 1849 di S. E. il sig. Feld-Ma- 
resciallo conte Radetzky , li condannò alla morte col- 
la forca. 

Una tale sentenza, ottenuta la Superiore confer- 
ma, ebbe esecuzione nello stesso giorno di ieri. 

Milano dall’ I. R. Comando Militare della Lom- 
bardia, l'11 febbraio 1853. ( F. di Verona. ) 


Parigi 11 Febbraio. 
Quattro e '/ per cento aperto a 105 40 105 20. 
chiuso a +. + — — 10545. 
Tre per cento aperto a 79 65 7940. 
chiuso a — — 7970 


ARRIVI 

par gionvo 43 aL cionso 14 animato 
Amato Ginseppe, di Napoli, da Civitavecchia. 
Delsace Felice. di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Dor Luigi, di Francia, da Napoli. 
Figas Andrea, di Francia, Pittore, da Marsiglia, 
Fikegerald G., d'Iughilterra, Proprietario, da Livorno. 
Grenier Claudio, di Francia, Pittore, da Marsigli 
Grenier Edoardo, di Francia, Proprietario, d 
Gros, di Francia, Vescovo di Ver 5 
Jimas Clarke, di America, Proprietario, da Na 
Johanny de Rochely, di Francia, Ecclesiastico, da Mar- 

siglia. 
Jonei Gug., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra, 
Kocholz Gherardo, di Prussia, da Livorno. 
Marechal F., di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Marvilly (De) A., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Melisurgo E., di Napoli, Ingegnere, da Napoli. 
Nuonoff A., di Russia, Luogotenente, da Napoli. 
Ravaglia Annunziata, di Firenze, Ballerina, da Napoli. 
Riveruzzi Marcello, di Spoleto, Impiegato, da Marsigli 
Rosati Fraucesco, di Napoli, Ballerino, da Napoli. 
Rosseaux Luigi © Giuseppe, del Belgio, da Napoli. 
Schwitzgebel D., di Svizzera, Nogoziante, da Genova. 
Vignozzi Ersilio, di Livorno, Possidente, da Livorno. 
Ward Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra: 
PARTENZE 

pAL gionso 13 AL Giorno 14 peBBRAIO. 
Abeel Gio., di America, Proprietario, per Napoli. 
Arnati Aronne, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Amsailly E., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Beerend, di Prussia, Proprietario, per Livorno. 
Burchiage, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Busatti Giuseppe, di Toscana, Gonfaloniere, per Napoli. 
Clarck E. C., di America, Proprieterio, per Napoli. 
Clerici F., di Piemonte, Possidente, per Genova. 
Della Rocca A., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Estevan Emanuele, di Napoli, Comico, per Napoli. 
Galletti Raniero, di Toscana, Negoziante, per Pisa. 
Goggi M., di Toscana, Conte, per Torino. 
Harmony, di America, Proprietario, per Napoli. 
Isaja Giuseppe, di Napoli, Comico, per Napoli. 
Landucci G., di Toscana, Sacerdote, per Toscana. 
Marchisio Giacomo, di Torino, Capitano, per Firenze. 
Mariotti S., di Toscana, Negoziante, per Pisa. 
Nannicini Enrico, di Toscana, Negoziante, per Pisa. 
Scott G. C., di America, Proprietario, per Napoli. 
Wirckau Adolfo, di Russia, Proprietario, per Napoli. 


MINISTERO DEL €. CIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI PUBBLICI. 
Opere di scienze, lettere ed arti, che hanno ottenuto la 

dichiarazione di proprietà, a forma della Notifica- 

zione dell'Emo e Rino sig. Card. Camerlengo di 

Ss. R. C. 

A Gaetano Ferri, professore di ornato, architet- 
tura e prospettiva nel Liceo di belle arti in Mace- 
rata, si è conceduto il diritto di proprietà per le se- 
guenti ventidue tavole, da esso delineate, per servire 
a corredo di un corso elementare di ornato, che in- 
tende pubblicare. 

+ Quercia comune; 

2. Cerro o quercia cerro ; 

3. Vite comune; 

4. Passiflora comune ; 

5. Oppio, pianta comune; 

6. Platano comune ; 


7. Pioppo bianco detto 
8. Edera, pianta rampicante europea; 
9. Lauro nobile ; 
. Pioppo nero; 
. Ramo di olivo comune ; 
. Ramo di palma nascente ; 
. Foglia di magnolia a pagina dritta ; 
Acanto spinoso; 
. Acanto molle, o branca orsina ; 
6. Cardo spinoso salvalico; È 
. Foglie di magnolia poste a direzione verticale; 
18. Foglie di magnolia poste a direzione orizzon- 
tale per mostrarne il movimento concavo e convesso ; 
îo Foglie di magnolia a direzioni oblique con 
scorcio da destra a sinistra; 
20. Foglie di magnolia a irezioni oblique con 
scorcio da testa a piedi, da piedi a testa ; 
21. Mazzetto di foglie di magnolia nel modo che 
si compongono nella cima dei rami ; 
22. Lauro ceraso. 


AI medesimo si è accordato il diritto di proprie- 
tà per le seguenti 14 stampe, da servire a corredo 
dell’ opera illustrativa del Santuario e Città di Lore- 
to, che egli intende di pubblicare , da lui disegnato 
dal vero. 

4. La Beatissima Vergine di Loreto; 

2. La medesima Santissima Vergine colla edico- 
la ove è collocata; 

3. La città di Loreto ed il monte di Ancona, pre- 
si dalla villa di S. Girolamo; 

4. Fonte nella strada traversa e croce antica sul- 
la via di Monte-Reale; 

5. Città di Loreto, veduta presso il Ponte sul 
Musone nella strada di Ancona; 

6. Bastione detto del Teatro del Sansovino, c stra- 
da per Ancona; 

7. Bastione detto dell’ Ospedale, 
sovino, e sobborgo di Monte-Reale; 

8. Piazza detta de' Galli, e veduta di 
mana; 

9. Piazza della Madonna, e prospetto della Ba- 
silica con veduta delle logge di Bramante; 

40. Interno della loggia di Bramante al pian- 
terreno; 

41. Interno del secondo portico di Bramante; 

12. Gran sala o cappella del tesoro; 

13. Pianta del santuario della Santa Casa di Lo- 
reto, e dell’ edificio marmoreo che la riveste all’ e- 
sterno; 

44. Sezione per lungo dell’ interno della Santa 
Casa di Loreto. 


opera del San- 


Porta Ro- 


AI sig. Luigi Bianco si è accordata la dichiara- 
zione di proprietà per anni quattro, per I° istramen- 
to rurale denominato « Il Pettine raccoglitore del ri- 
so » che conosciuto negli altri Stati, egli per il pri- 
mo ha introdotto nei pontifici domin 
= _ rr —_—————————— — 

AVVISI 

Sabato, 19 corrente, nella I. R. Chiesa nazionale 
di Santa Maria dell’ Anima, sarà celebrata, alle ore 10 
e mezza antimeridiane, una Messa di requie io suffra- 
gio dell’ anima del defunto Eminentissimo Cardinale di 
Diepenbrock, Principe Vescovo di Breslavia. 


Dovendosi vendere per cagione di prossima par- 
tenza un buon cavallo da sella e da tiro, chi vorrà 


farne acquisto potrà dirigersi alle scuderio dell’ arti 
glieria francese fuori la Porta del Popolo. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


nel mese di Gennaio 1853. 


MEDITERRA 


ADRIATICO 


1 
A TUTTO 
iL 6 
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» 
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A TUTTO | 


Farina di grano QUDLO 
Fior di farina di grano e paste lavorate. . . 
Semola di grano 


Farina di granturco 

Fagiuoli 

Ceci 

Lenticchia 

Cicerchia 

Fava .. 

Favelta . . 

Biada . . . 

Orzo . .. 

Lupini 

Riso .... 

Patate. . .. 

Castagne con guscio . 
Dette senza guscio e farina di castagae. . 
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RIE SE PRIORITE RIA III SLI 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


egnate 


edico- 


Num. 58. — 1855... 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZI 
Il Giornale di Roma uscirà ogni gii 
eccettuati i festivi. 
I prexsi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) . ? 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUE 


di 417 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


+ 


DI ROMA 


O GIORNALE SONO OFFICIALI. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO if0MANO ALL' ALTEZZ. 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


nua 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R.  Igrometro 


metto sì | Scopello | Direzione del cento | Stato del cielo 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 
pie Febbraio. 3 » 3 pomer.i  » 27» 
| = 9pomer! » 27» 


80 3 E. m. 
829 E. dd. 
90 8 N-N-E. dd. 


Coperto. 
| Coperto. 
Ser. nuv. sp. 


Ouereazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. mass. + 6,0 Temperat. mio. + 3,5 


rn 


ROMA 17 Febbraio. 


ce 


NOTIZIE DIVERSE 


La sera della Domenica 13 corrente Febbraio, 
gli Accademici Tiberini tennero solenne adunanza. Il 
sig. D. Raimondo Pigliacelli Canonico della Patriar- 
cale Basilica Liberiana, professore di sacra Teologia 
nel pontificio Collegio Urbano, dopo avere validamen- 
te provato che la moderna filantropia si riduce ad un 
conflitto di umani interessi, mentre che la sola Re- 
ligione può formare degli uomini altrettanti eroi a 
vantaggio de’ lor simili; passò a dimostrare come la 
cristiana religione accorra pronta a salvare i bambi- 
ni cinesi crudelmente abbandonati dai lor genitori. 

Seguirono il Carme latino del sig. Ab. D. Vin- 
cenzo Diotallevi, il Salmo in terza rima del sig. Pio 
Barbéri Vice-presidente, le Oltave del sig. Giuseppe 
Gioachino Belli Censore; i quali componimenti furo- 
no tramezzati dai Sonetti del sig. Ab. D. Antonio So- 
mai Presidente, del sig. professore Francesco Orioli 
Consigliere di Stato, del sig. Avv. Pietro Merolli e 
del P. Taggiasco delle Scuole Pie professore di elo- 
quenza nel Collegio Nazareno. 

La colta c numerosa udienza rimeritò di applausi 
il letterario esercizio. 


+ee-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 14 Febbraio. 
Il Giornale del Regno delle Due Sicilie continua la 
descrizione delle feste natalizie di S. M. il Re N. S. 
e di S. A. R. il Duca di Calabria. 


PALERMO 3 Febbraio. 

. M. il Re N. S. con venerato Decreto del 3 
dello spirato gennaio, si è degnata di commutare la 
pena di morte rispettivamente inflitta a Salvatore Di 
Lorenzo dal Consiglio di guerra subitaneo della pro- 
vincia di Palermo del di $ giagno dell’ ora scorso an- 
no, a Salvatore Carubba dal Consi lio di guerra su- 
bitaneo della provincia di Trapani il giorno 9 luglio 
detto anno, per Di Lorenzo ia quella di anni 2di re- 
legazione, e per Carubba in quella di anni 6 di re- 
clusione. 

S. M. il Re S. N. con venerato Decreto dato in 
Napoli l' 8 dello scorso mese di geonaio, si è degnata 
di commutare la pena di morte rispettivamente iuflit- 
ta a Vincenzo Gallina dal Consiglio di guerra subita 
neo della provincia di Palermo vel dì 7 aprile dell'ora 
scorso anno , ed a Calogero Ferrante d Consiglio di 
guerra subilaneo della stessa proviocia nel giorno 6 
luglio dell'auao stesso, per Gallina io quella di an- 
ni 19 di ferri da espiarsi nei Bagai, e pel Ferrante 
jo quella dello ergastolo. 

ALTRA DEL d. 

leri l'Esercito perdeva una dello sue glorie nel 
Maresciallo Paolo Pronio, il cui nome suonerà illustre 
nella storia dell’ armi napoletane, come suonò sempre 
caro e benedetto a quanti il conobbero, a quanti spe: 
rimentarono gli effetti delle serene virtù che faceangli 
corona nella vita privata, e fra le quali era prima la 
pietà. 

Oggi con funebre militar pompa, alla quale inter- 
veniva S. E. il Generale in Capo, Luogotenente Ge- 
nerale interino, la salma del Maresciallo Pronio era 
accompagaata al sepolcro. ( Giorn. Offi. di Sicilia. ) 


0 LOMBARDO-VENETO 
MILANO 10 Febbraio. 

In questi ultimi otto giorni di carnevale è facile 
di calcolare le perdite che fa l' industria milanese. I 
teatri semivuoti non fanno iotroiti: frequentandosi 
da pochi le feste da ballo con pagamento , i musi- 
canti, i venditori di maschere, di guanti, di com- 
mestibili, di fiori, di frutta, le trattorie, le vetture , 
i fiacres, tutti questi esercizi sono lasciati oziosi. Le 
soirées, le accademie, i divertimenti di danze presso i pri- 
vati vengono omessi : vi scapiiaoo i tappezzieri, le cre- 
staie, i mercanti di stoffe, di mode, di paooi, i bigiot- 
tieri , i venditori di fiori artiliciali, i calzolai, i cal- 
zettieri, i parracchieri, le sarte, i pasticcieri, gli osti, 
i venditori di vioi, di liquori, di dolci, di bevaode, 
e altri molti esercizi. Non arfivando a Milano , da mer- 
coledì a sabato grasso , gli abitanti facoltosi delle vi- 
cine città che vengono a fare in Milano il Carnova- 
lone , quante provviste che si sarebbero fatte vengona 
aggiornate alla primavera ventura ! quanti abiti, quan 
te carrozze, quanti cavalli nuovi rimangono nei ma- 


gazzioi o nelle stalle invenduti! Quanto denaro perduto 
che sarebbe entrato nelle tasche degli artigiani e del 
popolo , non che in quelle del commercio all’ ingrosso Li 
È poi quando il credito e la confidenza s° afficvolisco- 
no, ci vogliono mesi e mesi per farli ritornare, e in- 
tanto il denaro si nasconde, i ricchi non spendono , 
e i generi di nostra produzione , grani, formaggi, olii, 
sete, si vendono a minor prezzo , © così s° assoltiglia- 
no le entrate di coloro che mantengono indirettamente 
il popolo, dando lavoro alle sue braccia. 

Non ci stancheremo mai e poi mai di predicare 
che la floridezza delle mazioni e delle città trovasi nel- 
la pace e nella quiete. ( Gazz. Uff. di Mil.) 


VERONA 12 Febbraio. 

Questa mattina per cura del Rev. Capitolo Ca- 
nonicale , si eseguirono nel nostro Duomo i Funerali 
e si celebrò la Messa di Requiem in suffragio dell’ ani- 
ma di Monsignore Luigi Guglielmi eletto a Vescovo 
di questa Città @ Diocesi. 

La sacra fanzione che vale anche ad attestare il 
duolo onde è compreso il Rev. Capitolo per l' imma- 
tura perdita di un Pastore, le cui doti di cuore e di 
mente erano di felicissimo augurio per il bene spiri- 
tuale del novello suo gregge, ebbe luogo coll’ inter- 
vento di tutto il Clero della Cattedrale, e di buon nu- 
mero di Fedeli. ( F. di Verona. ) 


+0ee+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 6 Febbraio. 
i antichi usi il bove grasso ha fatto 
oggidi la sua visita allo Toilleries. 
AIl arrivo del corteggio l Imperatore per mezzo 
di uo ciamberlano fece dare l'ordine di aprire le 
ferrate alla folla, che si stringeva sulla piazza del 
Carrousel. 
L’ Imperatore e |’ Imperatrice si sono allora af 
facciati al balcone, 6 sono stati salutati colle più 


ALTRA DEL 7. 


gli scorsi giorni del progetto di co- 
sirvire a Marsiglia un palazzo impe 3 ora si tratta 


di erigerne uno aoche in Lione, per ricevere i sovrani 
al loro passaggio in quella città. 


Una' commissione preparatoria si è adunata nel- 
V ufficio del Progrés industriel, «be ha preso lini 
del progetto. Essa ha risoluto che si metlerebb 
comunicazione coi maires di lutti i comuni della riva 
sinistra del Rodano per prendere una risoluzione de- 
finitiva. Il sito sarebbe la spianata di Fourvières, 
luogo ov era il palazzo degl’ imperatori romani, 0 
l’ioteroo della città, ovvero Saint-Deois-di-Brou, salla 
riva sinistra del Rodano. (F. F.) 
ALTRA DEL 9. 


Il Moniteur del di 8 pobblica un decreto impe- 
riale che nomina ìl Contrammiraglio Lapierre membro 
titolare del Consiglio dei Lavori della Marina, in luo- 
go del Contrammiraglio Deloffre ammesso alla seconda 
sezione del quadro dello statomaggiore generale. 

— Con altro Decreto del 5 sono richiama! 
stato di ritiro, a loro richiesta, e posti nella 
Sezione del quadro dello  statomaggiore dell'armata 
navale, contando dal primo gennaio del corrente an- 
no, i sigg. viceammiraglio barone Hugon — contram- 
miraglio De Martioeng — contrammiraglio De Hell — 
contrammiraglio Mengin du Val d' Ailly e contrammi- 
raglio onorario P. Bouvet. 


ALTRA DEL 10. 


Ua calzolaio di Festobert (Pas de Calais) affatto 
privo d' istrazione chiamato Fiorenzo Gallo, ba fatto 
un organo assai bello; la cui formazione compiuta ia 
ogni sua parte, debbesi alla sua intelligenza : gli ha 
costato sette aoni di lavoro. 

Il sig. Gallo fornito di un sentimento musicale 
assai sviluppato, prese ad esaminare uu organetto 
per canari, @ da esso attinse l’iden d'un istromento, 
di cui lavorò egli tutte le parti. Divenne ora ferraio, 
ora falegname, ora ebanista, ora fonditore seoza 
avere mai avuto antecedentemente alcuna pratic di 
quelle arti. In tale goisa questo meccanico ba imma- 
ginato un'opera che nulla lascia in se a desiderare: 
il suo organo è giusto, grande, sonoro: ® riunisce 
tutti que’ pregi che si ricercaoo negli organi più rari. 

Il calzolaio Gallo è assai rimarchevole per cono- 
scere naturalmente tutte le leggi della meccanica. 

lofatti, meotre componeva il lavoro, di cui par- 
liamo, trovava pure il tempo di combinare un inge- 
gooso sistema, col cui aiuto trasmettero nella soa 

ottega il moto di ua orologio, situato ip un luogo 
vicino. 

Con un meccanismo semplice ed ingegnoso faceva 
corrispondere le indicazioni dell’ orologio con gli agbi 
di un quadrante posto nella sua bottega. Il movimento 
si eseguiva con una perfellissima esailezza. 

Inoltre vi ha aggiuota un' appendico curiosissima: 
essa è una figurina di legno scolpita da lui stesso , 
la quale indica le ore battendo in un timbro. 

( Gazz. de France.) 

— Dopo il rapporto luminoso del sig. Bineau sul- 
l'esercizio dell'anno scorso, rapporto che rassicura gli 

imi soll'avvenire del debito oscillante, ed in cui si 

bilisce che lo scoperto di 52 milioni sarebbe in parte 
colmato da un soprappiù di entrate, il Moniteur d’ oggi 
aonunzia che le presunzioni del sig. Bioeau si avvo- 
rano, che l'aumento dei prodotti e gli sviluppi della 
fortuna pubblica fanno re che, ad onta dell’ ese- 
cuzione di grandi lavori, si otterrà senza eccesso di 
fiducia, |’ equilibrio del bilancio. (F. F.) 


Il prefetto d'Algeri ba istituito premii per la col- 
tivazione del cotone nel suo dipartimento. È questa 
un'eccellente determinazione che non si potrebbe ap- 

ze, e che noi vorremmo, dice l’Esta- 
ja. Quante coltivazioni non 

n incoraggiamento 

te oleose, 


Dalle 9 pom. del 15 Febbraio, fiuo alle 9 pom. del 16 detto. | 


| 
i 
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i prati artificiali, e nel Nord il gelso, che potrebbero 
prosperare sopra tutto il nostro territorio. 


MARSIGLIA 7 Febbraio, 

Giovedì scorso nel mentre che il battello a vapo- 
re il Parisien si allontanava da Taurnoo rimontando 
il Rodano, si fece seolire una sorda detonazione ac- 
compagnata da una scossa delle più violente ; era la 
caldaia che facea esplosione. Il battello fu istantanea- 
meoto diviso ia tre parti, quella del davanti andò a 
cozzare nella sponda destra del fiume. Questa scossa 
avendo rotto la balaustrata che riteneva i viaggiatori, 
quaranta furono precipitati nel fiume. x 

Molti furono salvati, alcuni altri sono disgraziata- 
mente periti. Quattro macchinisti ricevettero delle fe- 
rite più o meno gravi. ( Semaphore. ) 


ALGERIA 
Coltivazione del Tabacco in Algeri. 

Oggidi conosconsi appieno i risaltamenti della col- 
tivazione del tabacco nell’ Algeria durante la campa- 
goa dell’anno 1852. 

1 risultamenti sono così belli com’ erano a deside- 
rarsi. Favorite da eccellenti condizioni atmosferiche le 
piante si sono magnificamente sviluppate. Altrettanto 
è avvenuto nel tempo della raccolta, nel porle nel ma- 
gazzino, del disseccarle, e mercè il raddoppiamento di 
cure e di attività adoperata dai coltivatori incoraggiati 
da una prospettiva sì bella di considerevoli benefizi, i 
prodotti sono stati dappertutto grandi e di una quan- 
tità ammirabile. 

Si sa che nell’ Algeria il tabacco si raccoglie doe 
volte l’ anno ad intervalli assai vicini. Per ordinario 
la seconda raccolta è inferiore alla prima contrariata 
quasi sempre da immature pioggie autunnali. 

Non è accaduto così nel 1852. Influenzata da un 
tempo bellissimo, che non ha mai cessato nell'ottobre 
e nel novembre, la seconda sementa dopo essersi ra- 
pidameote sviluppata è giuota ad una perfetta maturità. 
Il disseccamento si è fatto nel modo più favorevole: 
di modo che i tabacchi non la cedono ia cosa alcana 
a quelli della prima raccolta. 

L’amministrazione delle contribuzioni indirette 
(non si è dimenticato ), ha da alcuni auni istallato 
ne’ principali punti dell’ Algeria alcuni agenti incaricati 
di comprare per suo conto i tabacchi destinati ad en- 
trare nelle manifatture della Francia. Questo provve- 
dimento, che ha per iscopo d’ incoraggiare totale pro- 
duzione, ha non poco contribuito a portarli a quel 
progresso, a cui sono giuuti. 

Le compre, cominciate sul finire della prima rac- 
colta, continuano ancora, 

Nel 20 dicembre salivano già 
finchè al 31 dicembre dell’anno pre- 
cedente non erano che . ur 


753,199 chil. 


264,912 chil. 
da che risulta già in favore del 1852 
un aumento di RO aa n 

e nondimeno le vendite non sono an- 
cora finite. 

Tutto porta a credere cho sali- 
ranno alla cifra almeno di . . 
Vale a dire tre volte più che nel 1851, 
le cui vendite non si sono innalzate 


488,287 chil. 


900,000 chil. 


che ad un totale di . 309,331 chil. 


cifra di + + + 900,000 chil. 

ccresciuta col prodotto del 
commercio pel consumo locale, o per 
l’esportazione estera, la cui valuta può 
essere porlala a... . + + 500,000 chil. 

La quantità dei tabacchi prodotti 
dall’ Algeria nel 1852 è stata dunque 
LIRA a . 1,400,000 chil. 
de’ quali, come si è vedato, 900,000 chil. 
eotreranno nel consumo della metropoli in luogo di 
quantità equivaleoti precedeutemente mandate io Un- 
gheria o io America. 

Il miglioramento dei prodotti è parallelo al loro 
aumento. 

Le specie ioferiori si sono notabilmente diminuite: 
le quaotità delle scelte al contrario hanno di gran lun- 
ga sorpassate, fatte tutte le proporzioni, le quantità 
raccolte nelle antecedenti coltivazione. 

Si è ben lieti in riferire sì belli risultamenti dei 
prodotti de’ nostri Coloni. Perseverino in questa strada 
e i loro prodotti ricercati ogui giorno più, non avran- 
no punto invidia a quelli dell’ America, sì giusta- 
mente rinomati. 

Aocora non è venoto il momento di valutare con 
esattezza i prodotti della raccolta del 1853. 

Nondimeno si può presentire un aumento mag- 
giore di quello del 1852. Sarà tanto più forte, ia 
quanto che le semenze de’ cereali contrariate dall 
chezza del p. p. autunno che non ha permesso d 
guire i lavori in tempo opportuno, &00 un campo 
più vasto alla coltivazione del tabacco, e alle altre pro- 
duzioni industriali, che, come quella del tabacco, sa- 
ranoo sempre una preziosa risorsa pe’ coloni negli anni 
poco favorevoli alla graode cultura. 

Per tale motivo si sono oggidì presentati molti 
nuovi piaotatori all’ Ammioistrazione a fine di ostenere 
che sieno date loro semenze della prima scelta, e gli 


antichi produttori hanno data alla lorò coltivazione una 
estensione inusi Così si prevede, che nella  pro- 
vincia di Algeri soltanto, le compre nel 1853 sorpas- 
seranno quelle del 1852 in tutta |’ Algeria, e potranno 
giungere alla cifra di 1,500,000 chilogrammi. È 
Questa precisione si fonda sopra uo inventario 
recentemente stabilito in quella proviocia e che ha 
portato ad 1,500 i in circa lo terre dedicato 
nel 1853 alla coltivazione del tabacco, la quale nel 1852 
noo ha abbracciato se non una superficie di 654 ettari. 
Il tabacco, seguendo lo stesso progresso nelle pro 


“vince di Orano e Costantina, verisimilmente darà di 


in ognuna di esse 300,000 chilogrammi, ossia 
i 600,000 chil. 


di Algeri +. +... . + + + 1,500,000 chil. 


+ 2,100,000 chil. 
( Moniteur. ) 


danno il totale di . . + 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Febbraio. 

Il Moniteur belge reca una relazione del ministro 
degli affari esteri, sig. di Broukere , a S. M. il Re 
Leopoldo, relativa ad un nuovo ordinamento del per- 
sonale delle legazioni belgiche all'estero, e ad una nuo- 
va ripartizione di supendii. A questa relazione fa se- 
guito il rispettivo decreto, mediante il quale, oltre i 
capi di legazione, vi saranno d'ora in poi a Parigi due 
segretarii di legazione e due addetti, due segretarii 
idem ed un addetto a Londra, a Berlino, a Vienna ed 
all’ Aia, ed un segretario od un addetto a Lisbona, a 
Copenaghen, a Costaotioopoli, a Rio laneiro ed a 
Wasbington. Per quaoto concerne le legazioni in Ita- 
lia ed io Russia, il decreto si riserva di preodere ul- 
teriori risoluzioni. A questo decreto succede un elen- 
co di nomioe fatte per provvedere a vacanze in varie 
legazioni. 
— Il tenente generale Anoal, ministro delia guer- 
ra, è andato io persona al campo di Beverloo per una 
gita d’ ispezione a’ lavori di fortificazione che si stanoo 
attualmente facendo in quella località. 

ALTRA DEGLI 8. 

Un dispaccio telegrafico annunzia che le negozia- 
zioni commerciali fra i gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino sono terminate. Il sig. De Bruck attende l’ auto- 
rizzazione di firmare un trattato favorevole alla libertà 
di commercio. (I. B) 


SPAGNA 
MADRID 2 Febbraio. 

Il retro-ammiraglio, De Quesada uno dei migliori 
afficiali della marina spagauola, ricevette ordine dal 
governo di visitare i dock della Francia e dell’Ioghil- 
terra per studiare i noovi miglioramenti nella costra» 
zione delle navi ed il sistema delle macchiae sul prin- 
cipio a vite. 

ALTRA DEL 3. 

L’ambasciatore di Francia, generale Aupik, e tutte 
le persone addette all’ ambasciata, hanno assistito ieri 
alla Messa solenne che venne cantata alle 10 nella 
chiesa di S. Luigi dei francesi, con Te Deum, in com- 
memorazione della protezione accordata dalla divina 
Provvidenza alla Regina un’ anno fa. 

Il generale Rivero, capitano generale della vecchia 
Castiglia, venne nominato gran Cordone dell’ ordine di 
Carlo III. Il brigadiere Perino Meodiouela, comandante 
le guardie della priocipessa delle Asturie, corpo mili- 
tare creato alla nascita della priucipessa, venne pro- 
mosso al grado di generale di brigata. 

Un’ ordinanza reale notifica che in avvenire il cor- 
po reale degli alabardieri e lo squadrone delle guardie 
della principessa formeranno un sol corpo denominato 
guardie della Regina. Un regolamento speciale fu de- 
cretato dalla Regina. 

La regina Isabella II doveva passare due giorni 
alla sua residenza d’ Aranjuer. Ma il tempo essendo 
io pioggia, S. M. rinunziò a questo progetto di escur- 
sione, 


Nella scorsa settimana arrivò a Madrid il anovo 
ministro di Pruss Giunto verso 
la mezzanotte egli si indirizzara all’ abitazione desti- 

li facendosi seguire da uo uomo che conduceva 
in piccola vettara tutte le sue robe. Ma quando S. E. 
arrivò alla casa, l'uomo e i bagagli erano scomparsi. 
Il sig. De Rosemberg non tardò a recarsi presso il 
Console Generale di Prussia sig. Miautoli, ed espor- 
gli l’accaduto. Alle otto della mattina gli effetti di 
S. E. erano trovati e restituiti, e gli autori del furto 
sono già in mano della giustizia. (FP.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Febbraio. 

Il Horning-Post dice che il primo oggetto delle di- 
scussioni miaisteriali sarà il bilancio, e che il can- 
celliere dello Scacchiere, occupandosi specialmente del- 
la questione dell'Income-Taz, si pone ia grado di sta- 
bilire la sua opinione sulle più scrapolose ricerche fat- 
te circa tal materia. 

—, Le truppe della guarnigione di Chatam hanno 
avato l' ordine di far l' esercizio due volte la 


na invece d' una, con una marcia di 5 miglia prima 
di tornare alle caserme. 

— Il Sun produce dal Leeds Mercury un prospet- 
to comparativo del bilancio delle spese della marina 
ia Francia © ia loghilterra durante gli anoi successi- 
vi seguenti. p È 

Inghilterra, anno 1848, 6,493,000 lire sterline; an- 
no 1851, 5 ,849,916 lire sterline; anno 1852, 6,493,000, 
lire sterline; anno 1853, 7,093,000 lire sterlioe. — 
Francia, anno 1848, 4,627,188 lire sterline; anno 
1851, 3,832,752 lire sterline; anno 1852, 3,985,314, 
lire sterline ( bilancio ufficiale ). LIE 

Le proporzioni delle sposo , giusta i bilanci più 
recenti di ciascheduno de’ due paesi, sono di 56 per 
la Francia a 100 per l’ Inghilterra. Intanto che la Fran- 
cia ha aumentato di 152,562 lire sterline Je spese 
della sua marina, l'Inghilterra ha fatto pel 1852 ua 
aumento di 643,084 lire sterline; e di 6000,000 lire 
sterline pel 1853. 

Io seguito, continua il Sun, quanto è al nume- 
ro de' marinai ia ciascheduna delle due marine, è di 
42,000 nella marina ioglese e di 22,000 nella marina 
francese. Nel mese di dicembre, l'effettivo de’ mari- 
nai ioglesi si è accresciuto di 5000 nomioi, e quello 
delle truppe di marina di 1500. L'aumento della ma- 
rina è stato adunque immensamente più grande dalla 
parte dell’ Inghilterra, che non da quella della Fran- 
cia : per conseguenza , noi non veggiamo neppure l'om- 
bra d'una probabilità d' invasione. 

— lo varie località dell'Inghilterra sono succe- 
date recentemente forti inoadazioni, prodotte dalle ec- 
cessive piogge e dalla neve. Giovedì passato molta 
nevo cadde sulle colline Grampian; quindi, la tem- 
peratura essendosi repentinamente addolcita , la neve 
si è sciolta, ed il fiume Tay rapidamente ingrossan- 
do è straripato, ed ha cagionato nei luoghi circostanti 
danni non lievi. CEL) 

ALTRA DEL 9. 

Il Morning Chronicle accerta che la compagnia 
del nuovo palazzo di cristallo che sorge a Sydbenam 
sta trattando con la compagnia dei battelli a vapore 
orientali ad oggetto di poter mandare uno de' battelli 
di detta compagnia a prendere il celebre ago di Cleo- 
patra, che dovrà essere conservato nel palazzo di cri- 
stallo. 

— Nei primi del vegnente marzo sarà lanciato 
in mare il più gran battello a vapore mercantile ad elice 
che sia stato finora costrutto. Si chiamerà |’ /malaia, 
porterà 3,600 tonnellate, e sarà mosso da una mac- 
china della forza di 700 cavalli. 

— Il duca di Welliagton 
lonnello di un corpo di Carabioieri volontari forte di 
1,000 uomini. II Governo dicesi che abbia autorizzata 
la formazione di questo corpo. 


PAESI BASSI 
AIA 4 Febbraio. 

Il numero delle emigrazioni per |’ America e per 
l'Australia cresce anche in Olanda. Nel comune di 
Ubden si sta ora formando una società di 300 persone 
che appartengono alla parte più agiata de’ contadini, 
e che si propongono di emigrare ia America nella 
prossima primavera. (F. F.) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 6 Febbraio. 

Aoche la nuova Gazzetta di Monaco conferma la 
conclusione delle negoziazioni doganali. 

— Oggi mattina) allo 11 avemmo in questa città 
un caso che ha prodottola massima indigoazione negli 
abitanti. Il commerciante israelita Schwarzschild fu as- 
sassinato di pieno giorno io una delle più popolate 
contrade della città nella sua propria stanza. Due gio- 
vani elegantemente vestiti furono veduti entrare nel- 
l'abitazione dell’infelice. Dalle taote ferito di cui fa 
coperto l’assassinato si arguisce che esso si sia difeso 
lungo tempo. Alcuni vogliono aver udito un forte grido, 
ma non supposero mai quello che accadeva. Farono 
iovolati parecchi oggetti, e nominatamente alcuni ca- 
nestriai con entro delle carte monetate. 

( Corr. Ital. ) 
SASSONIA 
DRESDA 6 Febbraio. 

Sua Eccellenza il ministro barone de Benst diede 
ieri un sontuoso ballo, a cui intervennero le LL. MM. 
il Re e la Regioa, e le LL. AA. RR. il principe Gio» 
vanni, e le principesse Sidonia e Anna, il priocipe 
Giorgio e la priocipessa Augusta. 


VEIMAR 3 Febbraio. 

Il giorno natalizio del nostro amato graodaca fu 
solennizzato ieri nella città e nella campagna con ge- 
nerale festerolezza. Nel castello fa dato un sontuoso 
pranzo di circa 200 coperti, a cui assistettero la gran- 
docale famiglia, i ministri, una grande parto delle ca- 
riche di corte e molti diplomatici esteri. La sera era 
rappresentazione al teatro. Io generale in quest'inveroo 
furono date parecchie belle feste nelle finitime corti: 
così a' cagion impio di recente a Meiniageo una 
splendida mascherata nel teatro filodrammatico, da Gotha 
una sontuosa festa da ballo nel castello Friedenstcio, 
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il quale viene adoperato dal duca soltanto quando si 
tratta di qualche grandiosa riunione di convitati. 
( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 

Stando alle voci che si vanno spargendo, il ritorno 
di S. M. il Redall'Italia seguirebbe alcuni giorni in. 
nanzi al 25 aprile, sendochè S. M. intende di assistere 
in quel giorno alla festività dei cavalieri di S. Gior- 
gio. È probabilissimo che in occasione del ritorno esso 
farà una visita all’imperial corte di 

— Il nostro ministro del commercio e dei lavori 
pubblici presentò già da qualche tempo un progetto 
di un ordinamento industriale, o meglio un'ordinanza 
risguardante l'esecuzione della legge sull'industria 11 
settembre 1825, a tutte le camere e riunioni commer- 
ciali ed industriali, acciocchè queste lo disaminino e 
ne diano il loro parere. Questo esteso progetto ( esso 
conta in 7 sezioni 234 paragrafi) verrà discusso da 
uu’apposita commissione. Questa consiste di 4 impie- 
gati, 3 consiglieri municipali, 3 maestri di politecnica, 
un avvocato, un banchiere, 4 commercianti e 10 mae- 
stri artieri. Le discussioni di questa commissione co- 
miocieranno ai 21 corrente. (Corr. Ital.) 


CASSEL. 


La gazzetta di qui reca in un articolo dal Weser: 
Anche nella città commerciale di Munden situata ai 
confini dell'Assia vi ha una quantità insolita di quelle 
merci le quali finora non potevano essere impostate nel 
territorio dello Zollverein che verso la contribuzione di 
un dazio. Tutti i granai sono pieni e si cerca sempre 
nuove località onde riporre la merci. Gli speculatori 
non si sono però limitati soltanto ai coloniali che vanno 
facilmente guasti, ma riportarono eziandio una quaa- 
tità di tessuti di cotone, i quali fra qualche anno po- 
traovo essere trasportati nel territorio dello Zollyercin 
con gran profitto. Per quello che si sente, il govervo 
assiano, onde ovviare da parte sua agli svantaggi che 
ridondano da ciò a danno della cassa dello Zollvercio 
e dei suoi prodotti industriali, ba trasmesso alla guar- 
dia dei confiui assiani un ordine severo, onde invig 
con tutte le forze all'esecuzione delle prescrizioni in 
argomento. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Febbraio. 


‘Tra il confine della Dalmazia e Vieona fu i 
un servigio regolare di corrieri e mediante ogi 
casione di mare vengono spediti dispacci ufl 
Vienna. Finora e Turchi e Muntenegrini rispettarono 
il territorio austriaco. Nel campo turco fu comminata 
pubblicamente la pena di morte a chi violasse i con- 
fini austriaci. 

— Le nuove massime fondamentali circa la futura 
posizione delle guardie nobili sono già avvanzate, per 
la disamina, a S. M. l'Imperatore, Si adottò la mas- 
sima di riunire tutte le guardie nobili in una guardia 
nobile universale austriac 

— Sabato sera S. E. l'ambasciatore di S. M.l’Im- 
peratore dei francesi a questa i. r. corte, signor de la 
Cour, diede una sontuosa festa da ballo onde solenniz- 
zare gli sponsali di S. M. l'Imperatore Napoleone , e 
fece anche al di fuori illuminare il palazzo d’ambasciata. 
Tra i numerosi convitati, nel numero di circa 400, 
eranvi pare le LL. AA. i serenissimi arciduchi Carlo 
Luigi e Guglielmo, S. A. R. il duca di Virtemberg, 
i signori Ministri, tutto il corpo diplomatico e tutte le 
notabilità dell’aristocrazia. La festa animatissima si pro- 
trasse a tarda notte. ( Corr. Ital. ) 


Il bollettino generale delle leggi recò il giorno 8 
corrente una patente sovrana, colla quale vengono can- 
giate le prescrizioni sulle tasse dei depositi giudiziali. 
Questa legge vale per tutti i dominii della corona, 
tranne il confine militare, e tanto pei giudizii civili 
che militari. I più essenziali dispositivi di questa pa- 
tente sono i seguenti: La tassa viene calcolata o se- 
condo il valore dell’oggetto depositato e contempora- 
neamente secondo il valore e la durata del deposito, 
o soltanto secondo la durata. Alla tassa secondo il va- 
lore e la durata vanno soggetti gli oggetti preziosi, il 
danaro e le carte che sono oggetto di commercio, come 
azioni di società, viglietti di lotterie di beni, lettere di 
cambio ecc. Per tutti gli altri documenti ed oggetti si 
computa la tassa non secondo il valore, ma secondo la 
durata del deposito. 

La tassa secondo il valore dell'oggetto e nel tempo 
stesso secondo la durata del deposito, importa sopra 
ogni fiorino di valore: per danaro ed oggetti preziosi 
pella durata d'un anno 1/4, di car., fino a 5 anni 1] 
car. fino a 10 anni 5/4, oltre i 10 e fino i 15 aoni 
1 car., oltre i 15 anni 1 1j2 car. Ai popilli nov si 
calcola però mai la tassa oltre 1 car. per fiorino. Per 
carte, che sono oggetto di commercio, la tassa è la 
metà di quella sugli oggetti preziosi e sul danaro. 

La tassa da pagarsi soltanto secondo la durata 
del deposito, importa per documenti legali tenuti in 
deposito oltre 5 anni, car. 15, da 5 a 10 anni car. 30, 
da 10 a 15 aoni car. 45, oltre 15 anni fi. 1, ma 
coll’ osservazione che la tassa di deposito, quando i 
documenti delle leggi 9 febbraio e 2 agosto 1850 sono 


sorpassare l'im- 
porto di bollo 0 di-tassa contemplando in quelle leggi. 
Questa tassa è da pagarsi per ogni simile documento, 
se anche molti in una volta si presentano sotto lo stesso 
numero del protocollo. Per tutti gli altri scritti e do- 


cumeati, non appartenenti alla classe dei sopraccennati, * 


importa la tassa da pagarsi pella durata di 5 aoni 
car. 6, oltre i 5 fino ai 10 anni car. 12, oltre i 10 
fino ai 15 anvi car. 18, oltre i 15 anoi car. 24. 

Venendo depositati oggetti, la tassa dei quali si 
deve calcolare secondo il valore, contemporaneamente 
coa oggetti tassabili soltanto secondo il tempo, allora 
per quest’ ultimi documenti si calcola la tassa scpara- 
tamente soltanto quaodo non furono levati cogli altri 
oggetti. 

Attra DEL 10. 

Giusta la nuova istruzione d'ufficio emanata per 
egati delle autorità organizzate fu ordinato, che 
ogni singolo impiegato od ioserviente non è solamente 
ristretto agli affari che corrispondono alla nomenclatura 
del suo impiego, e sono loro affidati con ispeciale ri- 
sponsabilità, ma in generale esso debba agiro secondo 
la speciale indicazione del capo distrettuale come giu- 

sta le istrazioni d’ ufficio. 

— In Vieona furono congiunte in matrimonio nel 
corso dell'anno 1852, 5227 coppie. 

— 1 pagamenti della rata che scade al 10 corrente 
pel nuovo prestito del settembre 1852, furono fatti 
con tutta regolarità. Anche questa volta v'ebbero nu- 
merose anticipazioni. 

— La suprema corte di giustizia e cassazione in 
un caso speciale, ba deciso, che per costituire la cor- 
reità al crimioe di pubblica violenza mediante violenta 
opposizione contro ì pubblici funzionanii nell'esercizio 
delle loro maasioni, non è necessario che ogui singulo 
accusato abbia avuto parte attiva, e sabbia permesso 
minacce pericolose: ma chiunque s'associa ai rei priu- 
cipali © con parole 0 col suo contegno approva l’op- 
posizione, vi ba prestato aiuto, cooperato e contribuito 
alla sicura effettuazione e s'è costituito correo del 
crimine. 

— Scrivesi da Varsavia che S. M. lo Czar, ovo 
impreveduti avvenimenti non esigano prima ancora la 
sua partenza presso l'i. armata attiva, giuogerà colà 
nel prossimo aprile. 

— Fu superiormente deciso che tutte le sentenzo 
in cause civili sulle petizioni che riguardano un di- 
ritto od una prestazione abolita dalla legge 2 settem- 
bre 1848, sono nulle, traone il caso che gli organi 
d'esonero non riconoscano di nuovo valido il diritto. 

— Nella prossima tornata della camera di com- 
mercio e d'industria sarà portata a discussione l' isti- 
tuzione d’uno stabilimento di sovvegno vitalizio per le 
classi operaie che a cagione dell'età o di infermità 
non poono più vivere del prodotto delle loro mani. 
Com’ è noto il progetto fu asseguato ad una commis- 
sione speciale per la relazione. 

— Il regio governo olandese s'è associato alla 
lega dei telegrafì austro-alemanpi. 

— È giunto ia questa capitale l'i. r, T. M. e 
divisionario del secondo corpo d’armata, sig. conte 
Gyulai. 

— Scrivesi da Zagabria che S. E. il Bano non 
abbia mai intrapreso il viaggio verso il confine torco 
come vollero riferire i giornali viennesi, wa attenda 

zi a Zagabria le troppo che giusta le ultime dispo- 
sizioni furono sottoposte al suo comando. A capo del 
suo stato maggiore dicesi designato il colonnello ba- 
rone Raming, che sì distinse nella campagna d'Unghe- 
ria e compilò l’opera storico-militare : « La campagna 
d’Uugheria nell’estate dell'anno 1849. » 
( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 8 Febbraio. 
Circolare dell’I. R. Governo centrale marittimo. 


A scanso degl’ inconvenienti, che offre il passaggio 
per i canali di Venezia di legni non ancora ammessi 
a libera comuoicazione, il Governo centrale marittimo 
trova di ordinare che tulti i navigli, provenieuti dal 
mare e diretti per Venezia, devono insiowarsi per le 
pratiche sanitarie presso le II. RR. Agenzie portuali- 
sanitarie di Alberoni o Lido. 

Le Agenzie predette vigileranno, a mezzo delle 
guardie loro assegnate, che, dopo la pubblicazione 
della presente, alcuno non si sottragga all'ordine 
suespresso, 

Portando ciò a comune intelligenza, in appendice 
alla Circolare 29 gennaio 1852 N, 944, si osserva che, 
riguardo ai piroscafi impiegati nella navigazione tra 
Trieste e Venezia, restano ferme le discipline ora ia 
vigore. 

Trieste, 25 gennaio 1853. 
I° I. R. Tenente maresciallo , e Presidente WimPFFEN. 

L’I. R. Vice-presidente Gutmansihal. 

L’I. R. Consig. di Governo Wittmann. 
(Gazz, di Venssia.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 30 Gennaio. 
Nella mattina de’ 27 gennaio vi erano 465 ma- 
lati di cholera; si sono contati nel giorno 29 nuovi 


casi, 28 guarigioni, 14 morti: restavano 452 malati. 
(FR) 


POLONIA 1 Febbraio. 


Da due mesi i giornali esteri ci parlano inces- 
santemente de’ grandi armameoti, che si farebbero in 
Polonia, e della marcia di due corpi di truppe verso 
la frontiera di Alemagna: nou abbiamo iateso parlare 
di questo. 

In Polonia i movimenti di truppe si spiegano 
coi cangiamenti di guarvigione , che ogui tre musi av- 
vengono nella frontiera. 

Ju Polonia (dal congresso di Vienna) non v'ha 
oggi se non una guarnigione di 80,000 uomini; vale 
a dire la metà meno che negli anni 1849 e 1850. 

Nell'autunno del 1852, quando il cholera si 
sparse ne’ piani della Lituania, bagnati dai fiumi, è 
riempiti di paludi, due divisioni militari furono in- 
viate nelle province polacche del Sud. Questo proba 
bilmente avrà dato luogo alla nuova, che due corpi 
di truppe marciavano verso le frontiere. 

La recluta branke è questa volta limitata a 9 
uomini 

Nel 1849 e 1850 si sono levati 20,000 uomini. 

Non bisogna dimenticare, che il cholera ha fatto 
molte vittime l'anno passato in Polonia. —(Monit. ) 


GRECIA 

Dalla Grecia le notizie giungono sino al 27 gen- 
naio. Un decreto reale del 12 passato, allo scopo di 
agevolare i mezzi per supplire ai bisogoi pecuniarii 
dell’agricoltura e degli altri rami d’industria nazionale, 
nomina una Commissione, composta di membri delle 
due Camere, militari, impiegati pubblici e negozianti. 
Questa Commissione studierà quali siano i mezzi più 
convenienti e il modo vude far fronte ai bisogni sum- 
menzionati, prendendo in riflesso i quesiti, che le ver 
ranno sottoposti dal ministro dell’ interno. 

Il barone Forth-Roueo, ministro di Francia in 
Atene, presentò, il 21 passato, al Re, le lettere, che 

rmano nella stessa qualità presso S. M. ellenica. 

Nesciet bei, nuovo incaricato d'affari uttomano in 
Atene, è giunto ultimamente al suo posto, e rimise le 
sue credenziali al ministro degli affari esterni ; dupo 
di che, fu presentato alle LL. MM. 

La Camera dei deputati votò, nelle sue ultime 
sessioni, senza modificazione alcuna e a sullragii una- 
nimi, i bilanci de' Ministeri degli affari esterni, della 
giustizia, dell’ interno, e dell'istruzione pubblica. Il 27 
geanaio fu iniziata la discussione del bilancio del Di- 
castero della guerra. Il Scoato|, dopo aver votato al- 
cuni crediti suppletorii per l'esercizio del 1852, da 
lungo tempo votati per parte della Camera dei depu- 
tati, e le leggi sulle pensioni della marina e della fa- 
lange, preso a discutere la legge, che accorda un sus- 
sidio provvisorio di 200,000 dr. annue alle isole d'Idra, 
Spezia ed Ipsara. (0. 7.) 


IMPERO ‘OTTOMANO 


Le ultime notizie di Costantinopoli giungono sino 
alla data del 29 geanaio. Il Governo si occupa tuttora 
della questione fivanziaria, la quale assorbe la gene- 
rale attenzione di quegli abitavti. Oltre a questa, la 
cura del Governo, secondo i giornali turchi, sembra 
ora rivolta al miglioramento delle strade, dei canali, 
dell’ agricoltura e del commercin. — L’ exgran-visir 
AYali pascià, il quale, come è già noto ai nostri let 
tori, fu nominato a guveraatore generale di Smirne, 
avrà sotto la sua giurisdizione oltre il territorio di 
Smirne, quello di Aidin, di Sarukham, di Montechè 
e di Sigbala. Egli si fermerà a Smirne circa un mese, 
e dopo che avrà provveduto ai bisogni di quella città 
commerciale, alla sicurezza e tranquillità di quegli 
abitaoti, egli si recherà ad Aidio, dove si fermerà 
qualche tempo onde percorrere poscia tutti gli altri 
luoghi del suo vasto Governo. L' Impartial di Smirne 
considera questa nomina quale un avvenimento impor- 
tante. — Ali Riza bey, ex direttoro della dogana di 
Galata, fu nominato a defterdar di Djedda. — La liqui- 
dazione della Banca di Costantinopoli è diretta dai 
signori Alleon ed Emanoele Baltazzi , © lo rispettive 
operazioni vengono fatte dai signori Francesco Cala- 
roni, Giovanni Peichari, T. Ralli, P. Stefanovich 0 
Giorgio Zarifli, negozianti che assuasero |’ incarico 
mediante un contratto col Governo. — Ahmet Ata 
bey, il quale si cra recato in missione a Tunisi, è 
ritornato a Costantinopoli. — Da parecchi giorni si 
procede alla vendita dei beni dell’ ex appaltatore dello 
dogane Gezaerli. 

Secondo la Triester Zeitung circolavano a Costan- 
tinopoli voci d'importanti modificazioni ministeriali. 
Dicevasi pure che il Sultano, in seguito ad jaterpo- 
sizione della Russia, avesse inviato a Omer pascià 
l'ordine di sospendere le ostilità contro il Muntenegro. 
Le spese di guerra si calcolano asceodere finora a 
32,000,000 di piastre. — Il Sultano autorizzò il Gran- 
visir a sottoscrivere la convenzione sanitaria di Parigi. 

— Secondo lettere della Triester Zeitung io data 
di Beirut 18 gennaio, ebbe luogo alla fine di dicem 
bre un accanito combattimento ad El Arisch sulla 
frontiera d* Egitto , tra gli arabi soggetti alla Porta 
© quelli soggetti all’ Egitto, a motivo di rapine che 
i primi avevano commesse a danno dei secondi. Abas 
pascià, invece di sottomettere l'affare a Costantinupoli 
inviò un drappello di cavalleria composto di 600 uo- 
mini ad EI Arisch ed uo messo con dispacci al pascià 
di Gerusalemme perché questi volesse mettere io udine 


la verteuza, scoza di che la sua cavalleria attacche- 
rebbe gli arabi turchi e li distruggerebbe. — Ii 13 gen- 
naio doveva essere letto a Damasco il noto firmauo , 
con cui vengono estesi i poteri del pascià — I Kurdi 
continuano a fare delle scorrerie contro i Drusi ad 
onta dell'armistizio di 4 mesi. — Dicesi che gli Sceik 
Drusi, dietro uo invito fatto loro dal pascià di venire 
ad un abboccamento, abbiano mandato a Damasco 
A dei loro capi colla proposta di sottomissione a con- 
dizione: 1) di avere per mutselim on Sceik eletto da 
loro stessi, 2) una legge propria ed un ordine di Go- 
verno loro proprio, 3) va esercito imperiale che non 
sorpassi 1000 uomini destinati a difenderti contro gli 
arabi, 4) che il numero delle reclute non sorpassi 50 
nomini ogni anno, 5) che queste restin» sempre 
paese, 6) che venga loro fissato un anavo tributo. 

— Il capo della sollevazione dei Drusi nell’Oran, 
Ismail Trasch, significò al console inglese, il quale 
aveva offerto la sua mediazione, che non si lasciasse 
vedere una seconda volta nel suo campo. 

(Triester Zeitung.) 

Il carnevale sembra animato nella capitale delle 
Turchia. | signori Lavalette, Orerolf e Rose aprirono 
i loro saloni alla società eletta. di Pera. Vi sono inoltre 
pumerose riunioni private, vari balli al casino ed al 
V° Hotel d' Inghilterra; anche il teatro. Naum è molto 
frequentato. 

1° Impartial di Stirne ha un lungo ragguaglio 
concernente un attentato commesso dai masnadieri di 
quei contorni contro il signor Policarpo Barry, ap- 
partenente ad una delle più stimate famiglie del pao- 
se, il quale era stato arrestato dai malandrini sulla 
via Kukludja e condotto nelle montagne. Dopo aver 
sofferto delle torture inaudite il signor Barry fu ris- 
cattato dalla fsmiglia con una somma dì 270 mila pias- 
tre, chiesta dai briganti. Il signor Barry trovasi tutto» 
sa ammalato per le indicibili sofferenze avute durante 
le 72 ore di detenzione fra i masnadieri. (Oss. Tr.) 

La Triester Zeitung ha da Costantinopoli correr roce 
che sì preparino grandi cangiamenti vel ministero e 
nell'ordine degli alti impiegati. Sembra cho si abbia 
deciso di convocare tutti gl’impiegati che non si tro- 
vano io aitività. Chosref pascià, Mehemed Izzet pascià, 
ministri senza portafoglio, finora in disponibilità, rice- 
vettero l'ordine di intervenire d'ora inuanzi alle coi 
ferenze e alle sedute. Parecchi degli attuali miuistri 
sarebbero inviati quali ambasciatori e governatori. Se 
questi cangiamenti avranno luogo effettivamente (0s- 
serva il corrispondente del citato foglio ) se ne dovrà 
dedurre che tutte le persono capaci furono chiamate 
parte al governo, parte all'amministrazione, c ciò allo 
scopo di rimediare in modo pronto ed efficace alle con- 
dizioni tristi e veramente minacciose, in cai lo Stato 
si trova da qualche tempo. ( Corr. Ital.) 


AMERICA 


Ognuno ricorda la spedizione reccotemente ten- 
tata nella Sonora, provincia della Confederazione Mes- 
sicana, da una compagnia di duecento Fraace»i sutto 
il comando del conte Raousset-Boulbon. 

Questa spedizione aveva in mira di prendere pos- 
sesso delle miniere dell’ Arizona, le quali legalmente 
erano state concesse ad una Compagnia di cui il si- 
gnor di Ravusset ed i suoi compagni erano cessionari. 

Si sa qual fu la sorte dei membri della spedizio- 
ne, la quale si termiuò con una capitolazione onorevole. 

Assicurasi che questa capitolazione fu approvata 


al Messico; che i Francesi s' imbarcarono sulla costa 
del Messico per Mazailin, ove sarebbero arrivati, © 
che il signor di Raousset, essendo ammalato, si fer= 
mò in un conveuto nello vicinanze di Guyamas onde 
ristabilirsi. 

In quest' affare, intrapreso coutro il diritto delle 
genti, ma ia circostanze scusabili, i nostri compa- 
trioti s' ebbero moli a lodare dei buovi offizi dei 
nostri consoli e agenti. ( Patrie.) 


—_____________ = 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 11 Febbraio. 

Nomi dei corrispondenti esteri cho vennero arre- 
stati e che sono tuttora nelle mani della giusti 
Sono essi i siguori Coctlogon, Sanski, Pagés-Duport, 
Virmaitre, La-Pierre, Gérard, Villemessant, Etieone , 
Hartmann, Charcau, Chatard, Vergniaud, Loewenfeldt, 
e Pelloquet. (E. F.) 


DISPACCI ELETTRICI. 
CIAMBERI 12 Febbraio. 
Ore 10 min. 15. 

Parici 11 febbraio. Nessuna notizia importante. 

Loxpra 10 febbraio. Oggi il parlamento fa la sua 
riapertura. Pare che lord J. Russell debba dar lettora 
di un programma politico in cui si spiegherà special 
meote sulla riforma parlamentare. 

Un accidente che per buona sorte non ebbe 
gravi conseguenze accadde stamane a sir James Gra- 
ham. Egli recavasi all'ammiragliato in cabriolè ; il 
cavallo cadde disteso morto, sir J. Grabam fu gittato 
violentemente foori della carrozza, con lieve danno. 
Potè assistere all’adunanza dell’ ammiragliato. 

Beanino. Il gobivetto prussiano ha indirizzato 
alle Camero di commercio del regno una circolare ao- 
nuoziante che il trattato commerciale dello Zollverein 
col Belgio sarà denunziato il primo di dicembre pros- 
simo. ( Gaz. Piem. ) 


VIENNA 11 Febbraio. 


Dispaccio telegrafico del luogotenente della Lom- 

bardia a S. E. il sigaor ministro dell’ interno: 
Milano 8 febbraio , 11 ore di notte. 

Qui e nelle province continua regnare la più 
perfetta quiete. Stante lo sdegno generale pell' atten- 
tato, la pronta giustizia eseguita sulle persoue dei 
sette congiurati ha fatto ottima impressione. La con- 
gregazione municipale e quella proviociale di Milano 
lianao presentato indirizzi di devozione. Sì va ognor 
più confermando che la popolazione di Milano non era 
partecipe delle turbolenze. Totti i dicasteri ammi 
strativi sono ia corso regolare. ( Corr. Ital.) 

MILANO 10 Febbraio. 

La Congregazione municipale della regia città di 

Milano pubblicò il seguente 
Avviso. 

« L'eccelso 1. R. Comando militare, con dispac- 
cio di oggi N. 409, ha incaricato il Municipio di por- 
tare a comune notizia quanto segue: 

« « Di qualunque guasto si facesse d' ora in avan- 
ti al selciato della città di Milano, saranno tenuti re- 
sponsabili gl’ inquilini delle case, anche tutta la con 
trada, essendo essi tenuti a rigorosamente impedirli, 
e a darne immediata notizia allo stesso I. R. Comando 
militare ; e ciò sotto comminatoria che, in caso di om- 
missione, oltrechè si procederà ad occupare le caso 


I 


con esecuzione ed occupazione militare, verranno anco 


assoggettati i trasgressori al Cousiglio di guerr 
La Congregazione municipale si tiene certa che 
i propri concittadivi si presteranno all’ adempimento 
degli ordini superi 
» Milano 8 febbraio 1853. » 
(Gazz. di Milano. ) 


NOVARA 10 Febbraio. 


D'ordine del governo tutti gli emigrati dimoran- 
ti nei comuni delle province confinanti colla Lombar- 
dia devono immediatamente trasferire il loro domici- 
lio nelle citta di Vercelli e di Casale a loro scelta. 

(4. della P.) 


BORSE 
Parigi 12 Febbraio. 
Quattro e '/, per cento aperto a 
chiuso a +. + 
Tre per cento aperto a 
chiuso a 


Vienna 11 Febbraio. 
Cinquo per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 10 1/4. L. 10 1/2. 


— _—_——r-_-v---" 


ARRIVI 


nat giorNo 44 aL cionno 45 remmmato. 
Abaza Michele, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Cressati Natale, di Udine, Negoziante, da Velletri. 
De Rabon G., di Danimarca, Broprietario, da Firenze. 
Johnston Gug., di America, Proprietario, da Firenze. 
Mehaseb Francesco, di Grecia, Iuterprete, da Livorno. 
Piermattei Caterina, di Roma, Catante, da Aquila. 
Savage Curtis G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Sehramn Carlo, di Sassonia, da Firenze. 
Vanarsdale John, di America, Proprietario, da Firenze. 
Venanzi Francesco, di Roma, Cantante, da Aquila. 


PARTENZE 


pat gionno 44 aL cionno 15 ransrato 
Adami Felice, di Piemonte, Possidente, per Genova. 
Antonelli Domenico, di Aquila, Proprietario, per Napoli. 
Batton Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, per Livorno. 
Benedetti Luigi, di Aquila, Proprietario, per Napoli. 
Bonanni Michele, di Aquila, Proprietario, per Napoli. 
Bovrg Gio. Batt., del Belgio, Avvocato, per Vienua. 
Cammerl Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Cocali Spirt, di Turchia, Proprietario, per Livorno. 
D' Abrea Narciso, di Portogallo, Marchese, per Marsiglia. 
Dannistonn A., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Davies E., d’Ioghilterra, Proprietario, per Napoli. 
De Contes G., di Fran Barone, per Marsiglia. 
De Contes A., di Francia, Proprietario, per Marsigii 
Do Veron Teodoro e G., del Belgio, Baroni, per Napoli. 
Dommartin Paolo, del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Flare Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Gheido Carlo, di Sardegna, Corriere, per Napoli. 
Gordon Lennon Enrico, d'Inghilterra, per Londra. 
Holford Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Jospersen F., di Danimarca, Capitano, per Parigi. 
Kann Guglielmo, di Austria, Corriere, per Napoli. 
Pantanari Pietro, di Macerata, Possidente, per Padov 
Peters Orazio, di America, Proprietario, per Marsiglia 
Pierozzini G., di Roma, Corriere, per Firenze. 
Riagacci Pietro, di Piemonte, Possidente, per Genova. 
Savignae Antonio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Seaman Gio., di America, Proprietario, per Napoli. 
Tourden Gio., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Wille Guglielmo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Zaccaria Adele, di Milano, Ballerina, per Milano. 


— — 10560. 
— — 10580. 
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ANNUNZIO LETTERARIO 


Lunedì 24 corrente Febbraio e giorni conse- 
cutivi nel negozio di libri di Pietro Agszzi al Cor- 
10 vicino S. Marcello n. 250 alle ore 4 pomeri- 
diane, avrà principio la vendita per pubblica su- 
zione della Biblioteca già appartenuta alla ch me. 
di Monsig. Giovanni Muzj Vescovo di Città di Ca- 
stello ; questa contiene 8s. Padri dello più accre- 


3 Classici italiani, greci e latini, ed altro 
opere di varia letteratu 

Il catalogo dei qua 
nel detto negozio. 


ANNUNZIO MUSICALE 


1 soltoseritti ione De Rossi e C.° editori 
e pegozianti di musica in Roma Via del Corso n. 439 
€ 140 han fatto acquisto in virtù di regolari con- 
tratti della proprietà eselosiva ed assoluta del Me- 
lodramma in tre atti ELena DI Totosa, poesia di 
Domenico Bolognese, postu in musica dal maestro 
Eorico Petrella; e dell'opera tragica in tre iti 
SratIRA, poesia del suddetto Bolognese posta in 
musica dal maestro Saverio Mercadante, tento per 
le rappresentazioni in teatro, quanto per la stam- 
pa in ogni genere e forma. Volendo quindi i ne- 
usare dei diri 


disponsa gratuitamento 


giovarsi di tutti i privilegi accordati dalle leggi, e 
convenzioni sovrane tra i diversi Slati Italiani 
dell ingegno, diffidano i 

signori editori 6 venditori di musica ad astenersi 
i stampa, pubblicazione e riduzione del- 

non che dalla introduzione e 


edizioni. 
Per Scipione De Rossi e Comp. A. Parisotti. 


ica notizia come il negotio 
terraglie ed altri generi situato s Piaz- 
ra segnalo col civ. num. 325 intestato 
Adelaide Freschi in Brnschelli e C., di 
retto ed amuninistrato dal di lei marito Diotallevi 
Bruschelli, essendo seguita la morte di Adelalde 
verrà fin dal presente giorno diretto ed ammini- 
strato unicamente dal suo figlio Giuseppe Bruschelli 
a cui egli ne fece libera cessione a termini dj leg- 
avendo riconosciuto il suddetto Giuseppe 
namento la passata ammioistrazione, cessando così 
fa Diotallevi Bruschel inque facoltà di fare 
contratti. 
del suddetto negozio, @ ciò per ogni effetto di ra- 
gione possa competere a chi abbia avuto interesse 
colla già estinta ditta commerciale. 
Roma 15 Febbraio 1853. 
Diotallevi Bruschelli. 
Per la validità del di contro atto 
Pietro Morosetti Proc. 


VENDITA DI ARTICOLI DI MODA 
E BIANCHERIA LAVORATA A PARIGI 


La sig. G. Rondelet previene tutte le sigaore 
di questa Capitale, esser gionta da Parigi con un 
grande assortimento di oggetti di moda ; cioò : 
Cappelli, cuffie 
brevelto, bianche. 
goo! 
cuffie da mattino, merletti di Valencie 
ti per fanciulli, acconci di ogoi genere, 
per recami su mussolino e giaconetta. 
La suddetta volendo fra breve partire farà un 
ribasso nei suol prezzi affine di facilitare la ven- 
dita, persuasa che le signore che vorranno 


simo avrà principio 


la della loro confidenza, mentre fin da ora le 
ura di una intera soddisfazione. 
La vendita si eseguisco al palazzetto Borghese 
n. 410. secondo piano, camera n. 44, dalle 14 an- 
timeridisne alle 5 pomeridiane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Giacomo Di Cori, nel gior- 
no di Lunedì 21 corrente Febbraio alle ore 9 an- 
limeridiane per gli siti dell' iofrascritto Notaro, si 
procederà sl legale Inventario de'beni del fu Isacco 
Di Cori morto intestato Il 30 Gennaio scorso, sot- 
to tutte le protesto 6 riserve di ragione. Il mede- 

casa di ultima sbi 
‘ne del defunto posta in Pissza Monte Cenci n. 47 
per proseguirsi ove ferà d'uopo nei giorni ed oro 


pubblica notizia per ogni effetto 
ne a forma del $, 4548 del Reg. 
Acindino Buratti Not. Cam. 


Tribunale Civile di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza di Giuseppe Misano rappr. dal sot- 
toscritto Proc. — Sia intimato al signor Girolamo 
Corsini d' incognito domicilio , qualmente sotto il 
giorno 45 corrente è stato trasmesso sequestro ese- 
cutivo a Monsig. Angelo Mi: Vannini Commis- 
sario Generale della R. C. A. a carico dell' inli- 

mato per so. 17 39 e mezzo, credito princi 

spese risultanti da Sentenza resa da Monsig. Vice- 
gerente ossia ec. nel di 26 Luglio 1852, onde ec. 

Bernardino Matozzi Proc. 


ll Tribunale di prima istsoza di Pistoia al 
udienza del: dì 7 Gennaio 4853 ha proferito il se- 
guente decreto. 

Omissis narrat, et visis. 

Accogliendo la istanza del sig. Alessandro To- 

nilli siadaco defloitivo al fallimento dei fratelli 


Cocchi di Ssmmomè scritta nell' atto estbito lì 3 
gennaio corrente, lo autorizza a dirimere per via 
di transazione, la lite iniziata contro Giuseppe del 
fu Paolo, e Raffsello del fu Felice Cocchi con la 

del dì 7 Luglio 1852 alle seguenti cou- 


1. Sarà rispettato © tenuto fermo il contralto 
del dì 19 Settembre 4851 rogato Ser Giuseppo 
Barbi, stipulato fra_D. Benedetto Cocchi, e Giu- 
seppe 0 Raffello Cocchi. 

2.1 sigg. Cocchi, contemi 
pulazione del contratto di transazione, pagheraano 
al sig. Tonelli nei nomi lire 3500 in contanti ef- 
feltivi, ed egli nel ritirarle, e fare quietanza, con- 
sentirà in quanto gli spetta, la cancellazione della 
domenda di vendita del 4 Maggio 1844 dal Pro- 
tocollo esistente in questa Cancelleria, 0 dell'estrat- 

ima dai Registri Ipotecari, © la ceo- 
lone inolire, quanto ai bepi indicati nel 
tato contratto dei 49 Settembre 1851, delle iscri- 
zioni ipotecarie dei 16 Marzo 4844 vol. 215 art. 298 
e del di 8 gennaio 4850 vol. 224 act. 732 

3 Le spose fatto dalle parti fino al giorno 
della domanda di autorizzazione , rimarranno pie- 
namente compensata fra loro, e quelle della do- 
manda stessa, © successive, comprese quelle del- 
Ù lone e suo registro, saranno pagate 

dai Cocchi, 6 metà dal sig. Tonelli nei nomi. 

E ciò fermo stante, ordina Tonelli nei 

volta la parle dispo- 

Giornale dello Sta- 

to, ed in uno dei Giornali che si pubblicano in 

Roma ; ed assegna ai creditori dei fratelli Cocchi 

il pereotorio termiae di giorni quindici decorrendì 

dal di dell'ultima inserzione, » farsi opponenti, è 
loro spese, al presente decreto. 

À 


raneamente alla sti 


ro 
sione. E dice che la tassa di questa pronunzia 
ascende a lire 7. — F. Bicci Presid. — Seb. Ma- 
quelli Cano. — Per copia conforme salto ec. Doll. 
Didaco Mapolò. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS, XII. APOSTOLI. 


al giorno 
anno pie- 
della do- 


dello Sta- 
blicano in 
pIli Cocchi 
i 


Num. 59. — 1855. 


CONPIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Gvornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre |... . |. 50 
Alle Province (franco) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


IORNALE 


\O INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTI 


LLEGIO ROMANO ALL' AL 


erdi 18 Febbraio. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Aw- 

* ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


dr 


ROMA 


SUL LIVELLO 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL'OS$BRVAZIONE 

{Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 4,3 

17 Febbraio. $ » 3 pomer.;  » 27» 3.2 | 
Da 9 pomer. » 7a 3,7 


Ro 
+ 
fe 


Termometro R. 
alla Temperat. di 0°R ester. al Nord 


Igrometro 


S'capello | Direzione del vento Stato del cielo 


5,3 A 0-5-0. 
8,0 2 S-5-0. 
5,6 | Calma. 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 16 Febbi 


Osservazioni fatte ad ore dicerse 


raio, fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. nass. + 8,2 Temperat. min. + 4,0 


ROMA 18 Febbraio. 


— ec 


PARTE NON OFFICIALE 


S. P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE 

Il Comune di Roma ha risoluto di procedere al- 
Y' appalto dei teatri, ch' esso stesso somministrerà, per 
un triennio. Principierà colla stagione del prossimo 
autunno, ed avrà termine colla stagione di primavera 
del 1856. Sono invitati quei che volessero accudirvi 
a dare le loro offerte entro il termine di mesi due, 
partendo da oggi, munite delle debite garanzie. Ri- 
messe le medesime alla segreteria comunale chiuse e 
suggellate, saranno aperte all'epoca suindicata per 


essere prese i azione. 
Il capituizio resta vstensibile presso gli uffici del 
Comune. 
Dal Campidoglio addi 24 gennaio 1853. 
IL Conservatore f. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luci VaxwuTELLI Segr. 


tr 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo in varii Giornali dell’ Alta Italia che 
si attendevano quelli della Media, per conoscere se 
quivi erano accaduti trambusti contemporanei e si- 
mili a quelli di Milano. 

Possiamo però annunziar con piacere che invece 
abbiamo avuto in Roma feste allegrissime a fronte 
dello imperversare della stagione, e tranquillissimo 
Carnevale il quale terminò gaiamente, col solito scher- 
20 dei moccoletti, e ciò senza il minimo sconcerto, 
sebbene si trattasse di uno spettacolo notturno. 

Eguali a quelli della Capitale, sono le notizie 
delle Province, dove i divertimenti carnevaleschi fu- 
rono dovunque lieti e giocondi, e la quiete pubblica 
per nessun motivo ed in nessun luogo è stata alterata. 

La cattiva stagione prosegue ad imperversare, Ol- 
tre una continuata pioggia, questa mattina circa il 
mezzogiorno abbiamo avuto anche la neve; per cui 
i lavori di campagna sono intermessi da più giorni. 
Peraltro in tal circostanza la Polizia non ha ommes- 
so di prendere interessamento a vantaggio de’ poveri 
campagnoli e muratori. Fino dal di 10 del corrente 
mese fa distribuire il Pane a ciascun Individuo. 

La distribuzione si fa dalla Presidenza del res- 
pettivo Rione, ne' consueti Alberghi ove alloggiano 
detti operai, tanto nell’ interno quanto nell'esterno 
della Capitale, e si estende giornalmente ad 8700 in- 
dividui circa. 


+0BE4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 12 Febbraio. 

Fra le molte e svariate cose pubblicate nello scor- 
so anno dal chiarissimo comm. Quaranta, va pure an- 
noverato il discorso da lui letto come Segretario per- 


petuo dell’ Accademia Ercolanese nell'adunanza gene- 
rale della Società Reale Borbonica il dì 30 dicembre 


1851, e che non ha molto è venuto in luce. Egli vi 
passa a rassegna le memorie lette allora ed approva- 
te per esser pubblicato negli atti, e dello quali accen- 
neremo qui gli argomenti. 

Il sig. Agostino Gervasio illustrò il marmo greco 
dei Tiri Puteolavi in tre dissertazioni. 

Il sig. abb. Giacomo Rucca discorse intorno al 
l'origine del nome Osco, ed in altra memoria intor- 
no all’ ipogeo dell anfiteatro di Pozzuoli. 

Il cav. Gioseppe Genovesi interpretò |’ intitolazio» 
ne di vn diploma greco di Ruggiero Normanno del 1145. 

Il padre Raffaele Garrucci della Compagnia di Ge- 
sù inviò una seconda memoria sulle catacombe di Pre- 
testato, un'altra sopra alcuni grafliti e un bassorilie- 
vo powpciano, una terza su duc bassiriliei dell An- 
fiteatro Campano , una quarta sull’ epoca degli anfitea 
tri nella Campania, un'altra. sull’ Apoziomeno o At: 
leta che si stregghia, sul quale argomento una me- 
moria pur leggeva il cav. Goglielmo Bechi. 

ll sig. Giulio Minervini illustrò iu varie memorie 
il marmo di Giove Eliopolitano che è nel Museo Bor- 
bonico, un vaso di Ruvo, un'iscrizione di Pozzuoli, 
l'antica città di Guatia, e due pompeiane pitture. 

Il sig. Salvatore Cirillo illustrava pure una pit- 
tura pompeiana rappresentante Ercole ed Oofale, una 
iscrizione di un certo Cornelio Verna Augustale, un 
papiro Ercolanese intorno alla logica di Epicuro. 

Dà conto pare l’egregio Segretario di altri lavo- 
ri fatti dall' Accademia , e specialmente delle cose ope- 
rate per illustrare ciò che rinviensi in Pompei, fra 
cui primeggia il cippo osco interpretato dal Minervi- 
ni, dal Garrucci e dallo stesso Quaranta come ben 
saono i nostri lettori. Narra di poi come il VII volu- 
me degli atti fosse già prooto per la stampa, e come 
l'Accademia io quell’anno avesse pubblicato due vo- 
lumi di papiri ercolanesi , uno del cav. Ottaviano, l’al- 
tro del sig. Canonico Nicola Lucignano, e parte del- 
l’ illustrazione del tempio d' Iside fatta dal comm. Avel- 
lino. I quali volumi un drappello di accademici pre- 
sentava in Caserta alla Maestà del Re che con lieta 
fronte accoglievali. Ma di ciò sarà meglio lasciare il 
racconto all'autore medesimo che sì al vivo sa espri- 
mere i suoi sentimenti di devozione verso on Sovra- 
no che tanto fa per le scienze e per le lettere. « Con 
aria dolce, con guardo sereno, agl’imi ugualmente 
che a’ grandi affabile, nell'aula dove il meglio vede 
vasi e il più cospicuo di quanto havvi fra noi, asc 
tava benignamente il Sire delle Sicilie le supplicho di 
suoi sudditi ; allorchè avvedutosi degli Accademici, de- 
goava chiamarli in disparte perchè familiarmente con 
loro s'intrattenesse. Sicchè ad essi parevano durare i 
bei giorni di Federico, di Roberto e d' Alfonso, quan- 
do i primi onori erano per quelle lettere, che prepa- 
ran comodo ed ornamento dell’ umano consorzio. Per- 
ciocché, presentati al Re quei volumi, non è a dire 
quaota e quale fosse la magnanimità in accoglierne il 
rispettoso omaggio ; nè potrebbesi mai abbastanza espri- 
mere con che benigne parole degoasse manifestarne 
a' porgitori il suo gradimento: lui compiacersi del- 
l’operosità dell'Accademia Ercolanese : continuasse que 
sta a seguir lo orme dell'immortale Mazzocchi, di quel 
grande che il mondo salutava miracolo di erudizione: 
aver essi Ercolano e Pompei campo vasto alle scover- 
te, ma fecondissimo ad un tempo, invidiato da tutti, 
nuovo, maraviglioso, unico in amendue i mondi: ri- 
cordassero che il primo popolo della terra per immea- 
sità di conquiste e pradenza civile ne avea mandato 
ad apprendero i rudimenti dagli abitatori delle nostre 
province: niuno poter essere cotanto insano da sprez- 
zar quegli studii per cui conosciamo i primordii dei 
regoi, la sapienza de’secoli, i documenti della vita: 
rammentassero quanto fece per l' antichità Carlo HI 
di Borbone, quanto i priucipi sopravveoati: lui esser 
tutto nel - volere la gloria degli antenati perenne, © 


| 


nel confortar l'Accademia di tutti i mezzi che a sì no- 
bile scopo inteodessero ». 


( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 1 Febbraio. 


Ieri nella Real Cappella Palatina celebraronsi gli 
annui funerali per S. M. la Regina Maria Cristioa, 
di santa memoria. Al mesto rito assistevano S. E. il 
Luogotenente Generale interino, seguito dal suo Stato 
Maggiore, i Direttori del Ministero e Real Segrete- 
ria di Stato, i Gentilunmini di camera, i Maggior- 
domi di settimana, i Generali del Real esercito e 
l'Amministratore Generale della Real Casa, insieme 
a tutti gl'impiegati della medesima. 

Monsignor Torrisi , Vicario Generale del Cap- 
pellavo Maggiore, pontificò la messa e fece le ablu- 
zioni al feretro, che sorgea in mezzo al tempio ve- 
stito a bruno e tramotato in cappella ardente. 

leri sera i teatri foron chiusi, come si conve- 
niva in giorno di tanta commemorazione. 


( Giorn. Offic. di Sicilia.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 12 Febbraio. 


Questa mattina alle ore 10 si è celebrato on fa- 
nerale solenoe , ordinato da S. M. , nella sua real chie- 
sa di S. Lorenzo, in suffragio dell’ anima del suo suo- 
cero e zio, S. A. I. e R. l' Arciduca Ranieri Giusep- 
pe d’ Austria. ( Gazz. Piemontese.) 


Molti arresti furono fatti in Torino di persone , 
che uscivano dai caffè, da lunghe barbe, e di viag- 
giatori che giungerano da Genova col treno della 
strada ferrata. Anche in Novara furono arrestate per- 
sone che volevano oltrepassare il confine. 

( Armonia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 10 Febbraîo. 


Allo scopo di regolare il passaggio dalle Porte 
della città, lI. R. Comando militare ha stebilito quanto 
segue : L'orario pel passaggio è fissato dalle 5 del 
mattino alle 8 della sera. Quelle persone, che sono 
muoite di una carta di passo dell'I. R. Comando di 
città, potranno liberamente uscire ed entrare, a norma 
di quanto sarà indicato salla carta stessa. Gli operai, 
che abitano in città e che devono recarsi alla loro 
officina fuori della città, e viceversa quelli, che abi- 
tano fuori e devono recarsi alla loro oflicina in città, 
potranno entraro ed uscire da una delle Porte Tena- 
glia, Comasina, Oricotale, Tosa, Ticiuese v Vercellina, 
posta sulla via più breve fra l'abitazione e l' officina, 
esibendo la loro carta d’inscrizione , mupita del cer- 
tificato del proprietario o dirigente della fabbrica, o 
di chi gli dà lavoro, attestante sotto la personale sua 
responsabilità, Il Capo del Circondario, e fuori di città 
il Commissario o Deputato comunale, dove confermare 
l’esposto. Per i proprietarii delle officine necessita 
sulla carta d' iscrizione la dichiarazione della suddetta 
Autorità, la quale dovrà essere confermata dalla Dire- 
zione di polizia e vidimata dall’ I. R. Comando militare 
di città. Le persone, che si recano in città con carri, 
cc, per portarvi vettovaglie e foraggi , potranno en- 
trare e sortire liberamente, neile succitate oro del 
giorno, da tutte le Porte della città , escluse quelle 
di Porta Viceatina, Lodovica e Portello , esibendo la 


loro carta d’ inscrizione. È libero il passaggio da tatte 

le Porte suindicate a coloro, che hanno il passaporto, 

o la carta d' inscrizione, muniti del visto del Comando 

militare. (E. della B.) 
VENEZIA 11 Febbraio. 

Quale argomento d'onore per Venezia ed Italia, 
togliamo dal Corriere Italiano i seguenti passi del di- 
scorso, provunziato dal sig. barone di Croruing, nel- 
l'atto che incominciavano le discussioni della Commis- 
sione centrale per la conservazione de’ monumeoti ar- 
chitettonici dell’ Austria. 3 

Nella pianura del Po, nell'Italia superiore, svi. 
luppossi per tempissimo la vita politica dei tempi mo- 
derni, mentre il genio per le arti e l’attività artisti- 
ca colà giami #' estinsero del tutto. I molti 
Priocipi, arrivati colà al potere, piacevansi nel supe- 
rarsi lun l’altro in sontuosità e impiegavano molti 
artisti al loro servigio. Del pari gareggiavano tra loro 

li opulenti patrizi delle susseguite Repubbliche cit- 
tadine. Ne sono prova i palazzi Visconti di |Milano , 
Scaligeri di Verona, Carrara di Padova, come non 
meno gl'invumerevoli palagi delle stirpi nobili e dei 
Man delle città dell’ alta Italia, segnatamente i 
magnifici edifici di Palladio. Il più superbo monumen- 
to architettonico di tutti i tempi e di tutto l’ orbe 
terracqneo rifulge nella Laguna, dove, su fondamenta 
artificiali, superba d'incomparabil bellezza, sorge dalle 
acque Venezia, la città composta tutta di tempii e palagi. 

To questo santuario d’ architettura , s' offre allo 
sguardo stupefatto la piazza di S. Marco, i cui con- 
tori raffigurano la storia e lo stile architettonico di 
un millennio, mediante ingegnosi movumenti, i quali 
vanno forniti di quasi tutto ciò che il genio creato- 
re dell'uomo seppe produrre sotto le più nobili for- 
me, dalle waterie più rare d'Oriente e d’Occideute, 
e col dispendio continuato per vari secoli di milioni 
e milioni. La torre di S. Marco, costruita nove se- 
coli or sono, serge tutto di snella nello spazio, e 
oggi ancora rifulge di propria bellezza, quale monu- 
mento ottimamente conservato , il palazzo ducale, che 
comprende io sè una parte considerevole della storia, 
e ricorda l'arte maurica. . + 

Se le semplici e modeste basiliche, che datano 
dai primissimi tempi dell’introduzione del Cristiane- 
simo, tracciano nell’ Austria e nell’ Ungheria la strada 
battuta dallo stile bisantino, unitameute alle dottrine 
dell' Evangelio, la basilica di S. Marco a Venezia, 
specchiando altre condizioni rifulge di magico splea- 
dore, e la sua architettura mauro-bisantina , grazie 
al commercio fiorente dei Veneziani e alla loro po- 
tenza politica nell’oriente, fu completata colle più ra- 
re colonne di marmo, colle più prezioso statue e col 
più ricco addobbo d' oro. . . 

Io nessun altro sito forse, sopr'uno spazio egual- 
mente ristretto, trovasi egual numero di chiese di 
ogoi stile, d’ogni gusto, e di svariata bellezza , co- 
me nella Lombardia e nel Veneto. Dalle chiese lon- 
gobarde di S. Michele e S. Teodoro di Pavia, sceve- 
re d’ogni arte, dalla veneranda metropoli di S. Am- 
brogio a Milano, che data dal nono secolo, e dal duo- 
mo di Monza, la cui fondazione risale a Teodolinda, 
prima Regina cristiana, de’ Longobarbi, e dalla veto- 
ata chiesa di S. Zenone a Verona, quale una immen- 
sa quantità di magnifici edifici sacri non s’offre allo 
sguardo in quel paese, sino alla cattedrale di Cremona 
colla sna triplice facciata e colla più alta torre di 
tatta Italia, sino ai capolavori del Palladio, le chie- 
se del Redentore e di S. Giorgio a Venezia, sino alla 
chiesa di S. Giustina a Padova, che colla sua sempli- 
ce e maestosa grandezza supera tutto lo altre, sino 
all'antico tempio divino, il più sontooso e fornito di 
opere d’arte, la Certosa presso Pavia, costruita egual- 
mente in istilo alemanno come il duomo di Mi 
la cattedrale di Como! (Gazz. di Venezia.) 

ALTRA DEL 12. 

Ci viene comunicata da Vicenza la seguente no- 
tizia che come di generale importanza diamo si nostri 
lettori, conoscendone la fonte degna di totta fede: 

Giuseppe Antonio Tremeschin, di Vicenza, mec- 
canico, premiato due volte dall’ I. R. Istituto veneto 
delle scienze, un tempo addetto alla principale offi- 
cina dell’ I. R. Strada ferrata Ferdinandea lombardo- 
veneta a Mestre, ed ora fabbricatore di macchine a 


cifre, i dispacci, col mezzo del telegrafo-elettro-ma- 
guetico, senza il bisogno di commetterlì alla cogoizione 
dei relativi impiegati, e colla sola aggiunta d'un suo 
Traslatore agli stessi elettro-magoetici , che 
attualmente vengono adoperati. 

_Il vigile Comando di questa benemerita gendar- 
meria, intesa, nel novembre p. p., la scoperta, la 
portò a conoscenza della sua Superiorità, onde otte- 
nere che il Tremeschin venisse, a spese dello Stato, 
autorizzato ad intraprendere gli esperimenti sopra una 
delle linee esistenti. In attesa delle Superiori dispo- 
sizioni, si porla a pubblica notizia questo fatto, e 
per guarentire il primato dell' invenzione al meccanico 
vicentino, e per rendere omaggio alla sollecitudine, 
con cui il rispettabile Corpo della gendarmeria favo- 
risce ogui cosa, che possa tornare di pubblica'utilità. 

(Gazz. di Venezia.) 
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MALTA 2 Febbraio. 
La flotta iogleso del Mediterraneo sotto il vice- 
ammiraglio Duuda è giunta qui vggi da Gibilterra. 
( Dispac. teleg. del Corr. Ital.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Febbraio. 

Napoleone I, sulla fine del suo regno, aveva pro- 
messo officialmente la ricompensa di un milione di fr. 
a coloro che pei primi giungessero a produrre in gran- 
de lo zucchero di barbabietola e la filatura meccanica 
di lino. Egli caddo nel momento che le due cose era- 
no inventate; ma pon potè ricompensare i suoi arditi 
cd iogegnosi inventori. La ristaurazione ed il regime 
costituzionale non fecero nulla per essi. Ora corre vo- 
ce che l' Imperatore abbia iuteazione di riparare la lo- 
ro dimenticanza. 

Per ordine suo, uo monumento commemorativo 
sarebbe inalzato io Lilla all’ inventore dello zucchero 
indigeno, ed una pensione nazionale sarebbe proposta 
al voto del corpo legislativo a favore della famiglia di 
Girard , inventore della filatura meccanica del lino. 

(F.F.) 
ALTRA DEL 9. 

Il sig. Conte Di Marescalchi ha avuto l’onore 
di rimettere a S. A. R. il principe reggento di Baden 
le lettere che l'accreditano presso la corte di Carls- 
ruke in qualità d’ Inviato straordinario 6 Ministro 
pleoipotenziario di S. M. l'Imperatore. 

S. A. R, ha colto questa circostanza per espri- 
mere al Conte di Marescalchi i sentimenti di simpa- 
tia per la persona di S. M. Imperialo e per il suo 
governo. 

Il sig. Barovo di Fortb-Rouen ba avuto  pari- 
menti l'onore di presentare il 29 gennaio a S. M. il 
Ottone le lettere che l'accreditano presso la corte di 
Atene ia qualità d’Inviato e Ministro plevipoteaziario 
di S. M. l’ Imperatore. 

S. M. Ellenica ha lungamente favellato al Barone 
di Forth-Rouen dei servigi resi da S. M. Imperiale 
al mondo intero, e della riconosceoza che le potenze 
devono al nuovo sovrano della Francia. S. M. diò 
fine all’ udienza ricordando i beneficii che la Grecia 
ha già ricevuto dall’ Imperatore. ( Moniteur. ) 


Arrna DEGLI fi, 

Le ultime notizie arrivate dai Dipartimenti an- 
nonziano, che la nomina della Commissione dei Con- 
siglieri di Stato incaricati di uoa inspezione delle Pre- 
fetture ba prodotto un buonissimo effetto sull’animo 
delle popolazioni. Si assicara che i membri i quali 
compongono questa Commissione partiranno per la loro 
missione subito dopo la sessione del Corpo Legislativo. 

( Moniteur. ) 


— Si legge nel Bullestino della Presse. 

Se dobbiamo credere ai giornali di Bordeaux e 
di Naotes, la commissione nominata dal governo per 
esaminare la questione dei vapori transatlantici avreb- 
be terminato i suoi lavori e dato il suo parere. Le 
conclusioni sarebbero affatto contrarie a quelle annuo- 
ciate. Non si farebbe nessun concentramento nè a 
Cherbourg nè altrove. 

La linea di Nuova-York sarebbe accordata al- 
l’Aure; quella di Chagres a Bordeaux o a Nantes; 
quella del Brasile con fermata a Lisbona. Egli è ben 
inteso che queste notizie debbono esser accolte con 
riserva. 

— Il sig. Paolo Gairard, il giovano e abile scul- 
tore , è stato chiamato, son pochi giorni, al palazzo 
di Saint-Cloud dall’ Imperatore, e ricevuto dallo LL. 
MM. colla più affettuosa affabilità. Gli fu dato l’ ia- 
carico di eseguire un basto in marmo dell’ Imperatrice, 
@ tutte le sedute necessarie gli vennero accordate. 

— L’arto medica in Francia ba perduto il signor 
Andral, padre del celebre professore di questo nome. 
Il sig. Andral, padre, era giunto ad avanzata età, ed 
il suo sapere clinico era tenuto in gran pregio. Fa me 
dico dello armate francesi, ed in questa qualità sog- 
giornò parecchi anoi in Italia e specialmento a Na- 
poli. Egli era uno de’ più antichi componenti l' Ac- 
cademia imperiale di medicina di Parigi. 

— È morto in Francia il naturalista , sig. Carlo 
Leopoldo Laurillard, conservatore del gabinetto di 
anatomia comparata nel museo di storia naturale del 
Giardino delle piante. (F. F.) 


ALBY. 

Il 23 gennaio scorso, domenica di settuagesima, 
crollò Una parte della volta della chiesa, e schiacciò 
tutto ciò che vi si trov sotto, cioè sedie, panche 
ed oggetti appartenenti alla confraternita. Rabbrivi- 
disco al solo pensare che se quest’ accidente fosse 
capitato un quarto d'ora prima avrebbe schiacciata 
gran parte di questa buona popolazione. (F. F.) 


PORTOGALLO 
. Il piroscafo a elice il Pelican è arrivato qui da 
Lisbona , recando notizie a tutto il 31 del mese olti. 
mo. Lo sloop da guerra francese il Newton giunse il 30 
decorso a Lisbona col mioistro francese al suo bordo, 


e il Tago , ove sono 
glesi il Sans-Pareil © l' In: 
( Times.) 


e con ordine pel Petrel d 
ancora i vascelli da guerra 
flezible. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Febbraio. 

1 giornali si occupano della imminente apertura 
del Parlamento e dello gravi questioni che forniranno 
argomento alle discussioni dei legislatori dell'loghil- 
ferra, 

Primeggiano fra queste quella concernente la di- 
fesa nazionale, in cui il ministero Aberdeen avrà ad 
avversari il sig. Riccardo Cobdeo ed i suoi amici del- 
la scuola di Manchester ; quella risguardante il bilan- 
cio 6 le tasse, io cui molto si aspetta dal senno e dai 
lumi dell’ onorevole cancelliere dello scacchiere, signor 
Gladstone , quella riflettente l'educazione nazionale e 
quella relativa alla estensione delle franchigie elettorali. 

— La Carta della compagnia dell’ Indie spira nel- 
la primavera del 1854. Il Parlamento inglese dovrà 
dunque necessariamente occuparsi, nella sessione at- 
tuale, della rinnovazione o della modificazione del 
privilegio, in virtù del quale sono amministrati gli 
affari dell’ impero anglo-iudiano. 

— Lunedì lord Russell diede un pranzo diplo- 
matico. 

— Giovedì prossimo è il 13° anniversario del 
matrimonio della regioa Vittoria col principe Alberto, 

— Il duodecimo anniversario della Società fran- 
cese di beneficenza fu celebrato il 7 in Annover- 
Square-Rooms. L'oggetto di questa eccellente istitu 
zione ( dice il Morning-Advertiser ) è superiore ad ogni 
elogio. 

Promotore della festa fu il conte Walewski, am- 
basciatore dell'Imperatore dei francesi presso S. M. 
Britannica, non che i più ragguardevoli personaggi 
della nobiltà francese residevti a Loudra. 

— Il Times pubblica il testo della decisione del- 
l'Imperatore Luigi Napoleone circa il reclamo delli 
Stati-Uniti contro il Portogallo, rispetto al brick Ge- 
ral Armstrong. 

» Considerando che il capitano Rood non avendo 
sin da principio richiesto l'intervento del principio 
neutrale ed avendo ricorso alle armi per respingere 
un'ingiusta aggressione di cui credeva essere log- 
getto, ha così mancato al rispetto dovuto alla neu- 
tralità del territorio del priocipe straniero e disim- 
peguatolo dall’assicarargli la sua protezione con ogni 
altro mezzo che quello d'un intervento pacitico ; 
dal che ne porge che il goverao di S. M. F. non 
potrebbe esser responsabile dei resultati della colli 
sione che ha avuto luogo con dispregio de’ suoi di- 
ritti io violazione della neutralità del suo territo- 
rio e senza che gli ufliciali o luogotenenti sieno 
stati richiesti in tempo di porgere aiuto e prote- 
zione a coloro che ci avevano diritto ; in conse» 
guenza abbiamo stabilito e dichiariamo che il re- 
clamo mosso dal governo degli Stati Uniti contro 
S. M. F. noo ha verun fondamento e che niuna 
indennità è dovuta dal Portogallo, in conseguenza 
| della perdita del brick americano il Generale Arm- 
strong, armalo in corso. 

» Fatto e segnato ec. 

» Dal palazzo dello Tallieries li 30 Novembre 1852. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 2 Febbraio. 

Sappiamo che nella dieta germanica sembra pre- 
valere l'opinione, che il contingente federale sia por- 
tato da 4 0j0 per popolazione ad 4 1|2 per cento pren- 
dendo per base il recente censimento. 

La truppa federale sorpasserebbe allora la cifra 
di 150,000 proposta dalla Prussia e dall’ Austria. 

La truppa federale sale a 303,493 uomini: il 
decimo corpo di armata a 292,377 uomini, la divisione 
di fanteria di riserva ad 11,116 uomini. 

Secondo la matricola federale del 1842 la popo- 
lazione totalo della Confederazione era di 30,164,392, 
abitanti. Dopochè queste province banno lasciato di 
far parte della Confederazione l'antica cifra è stata 
ristabilita. 

Ua somento di contingenti da 1j2 per cento darà 
una cifra di 456.000 uomini. Nel 1819 la popolazione 
è salita a 43 milioni, ed oggidi probabilmente tocca 
i 47 milioni. 

Se frattanto inveco di 4 per cento si prende f 
1]2 per cento, secondo l’ultimo censimento si avrebbe 
un’ armata di 680 a 690,000 uomini, vale a dire il 
doppio della cifra antecedente. ( Monit. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 8 Febbraio. 

Il comandante della città di Cologna, generale do 
Engels trovasi in questa città ed ebbe già parecchio 
conferenze col ministro della guerra. Dicesi, che una 
commissione militare si recherà al Reno onde ispezio- 
nare tutte le fortezze da Magonza fino ai confini del- 
l’ Olaada. Significati sono le offerte di vendita e no- 
minatamento da parte di quegli inglesi che hanno fer- 
mato la loro dimora al Reno. Bona, città in cui vi è 
gran numero d'iaglesi, ne perderebbe set ilmente. 

— Si è dell'intentiono di aumentare la guarni- 
gione a Breslavia, seconda capitale della monarchia. 
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— La corte reale si recherà dopo dimani a Chi 
lottemburgo. 

— Il Corresp. Bureau reca: Quanto riguarda gli 
Stati della coalizione, rileviamo da un lato cui pre- 
stiamo credenza, che venuto a loro coguizione il ca- 
pitolato del trattato commerciale austro-prussiano essi 
si dichiareranno pronti a rimanere anche ulteriormente 
nello Zollvercin. Dubbiosa è ancora la quistione, se 
essi vorraono partecipare ad una conferenza doganale 
da couvocarsi o sc ameranno meglio che la cosa sia 
trattata io via diplomatica. Nella Baviera, Sassonia ecc. 
si riconosce il modo favorevole con cui si va scioglien- 
do la quistione: soltanto vell’ Assia elettorale si avreb- 
be desiderato un'altro esito, ma la necessità vuole 
anche qui an ritorno allo Zollvereio. 

— Il progetto del Governo circa la nuova for- 
mazione fu adottato dalla Camera come segue: 

Art. 1. La prima Camera verrà formata mediante 
ordinanza reale la quale potrà essere modificata sol- 
taoto mediante una legge da rilasciarsi col conseaso 
delle Camere. La prima Camera sarà composta di mem- 
bri chiamati dal Re con diritto ereditario oppure in 
vita. 

Art. 2. Colla pubblicazione di questa ordinanza 
verranno posti fuor d'attività gli articoli 65—68 ( in- 
clusivamente ) dell’ atto costituzionale 31 gennaio 1850 
e la legge provvisoria sull’ elezioni per la prima Ca- 
mera nei principati di Hohenzollern dd. 30 aprile 1852 
ed in loro vece entrerà in vigore l'art. 1 dalla pre- 
sente legge. Fino alla pubblicazione dell'ordinanza reale 
mentovata nell’ art. 1 rimane in vigore |’ ordinanza 
4 agosto 1852 risguardante la formazione della prima 
Camera. La legge fu adottata con 70 contro 42 voti. 

Il numero dell'altro ieri della Urwahler Zeitung 
fu confiscato dalla polizia. ( Corr. Ital. ) 


ANNOVER. 


Ai 6 corrente è giunto io Annover l' ambasciatore 
prussiano, generale conte de Nostiz. Sendochè questi 
non si trovava in Annover che in momenti decisivi, 
abbiamo tutta la ragione di supporre, che anch» questa 
volta il suo arrivo sta in relazione colla quistione 
doganale. 

— Dicesi che i ministri abbiano chiesto decisiva- 
mente l'attuazione del trattato di settembre per il 1 
di marzo. Il Re però lo avrebbe ricusato a motivo del- 
l'Austria ed io seguito di ciò ministri si sarebbero 
decisi di domandare la loro dimissione. (Corr. Ital) 


IMPERO TRIACO 


VIENNA 11 Febbraio. 


Le trattative agitate dal sig. barone de Bruck col 
Governo prussiano riguardo alla vertenza doganale, a 
quanto vaol sapere il Dr. J., sono progredite ad una 
conchiusione, i cui risultati attualmente furono inol- 
trati al Governo imperiale, e giunte le ratifiche a Ber- 
lino, saraono comunicati anche agli altri Governi che 
ci haono interesse. 

— Il T. M. e comandante del nono corpo d’ar- 
mata, coute Strasoldo, ottenne la dignità di consigliere 
intimo. 

— Il trasporto di merci salle ferrovie del sud e 
del nord è cosi imponente, che ogni giorno quasi è 
d’uopo d'un treno separato per inoltrare le merci. 

— La corte suprema di giustizia e cassazione ha 
emanato una decisione importautissima per i proprie- 
tari di caccie. A tenore di essa un selvatico ucciso da 
uo caccialore non autorizzato, sinattantochè giace pel 
territorio di caccia, è da riguardarsi come ancor pos- 
seduto dal proprietario od arrendatore della caccia. 
Appena coll’ asportazione di esso fuori del territorio 
di caccia viene consumato il furto di caccia. Se l’ aspor- 
tazione ha luogo in società, allora evvi furto di so- 
cietà, se anche il selvatico non fu ucciso che da una 
singola persona. ( Corr. Ital.) 

—_ Vw 


MONTENEGRO 


Costumi cueRREScHI pE' MONTENEGRINI. 

Le costumanze dei popoli traggono per ogoi dove 
l'origine loro dai bisogni degli uomini, dalla natura 
del suolo, da quella del clima, e del genere di com- 
mercio. Fra i Montenegrini, molte di esse differiscono 
assolutamente da quelle degli altri popoli dell'Europa, 
tra i quali stanno rinchiusi. 

Il Moptenegrino, nascendo, riceve alla culla le ar- 
mi, ch'egli dee portare tutta la sua vita. Quando ei 
giugne in istato di servirsene, i parenti, gli amici si 
riuniscono, si sottomette il fanciullo alla prova del tiro; 
€ quando, dopo vari sperimenti e' coglie il segno, il 
padre riponendogli le armi in mano, con certe cerimo- 
nie, gli dico gravemente: portale teco e non ricomparir- 
mi mai dinanzi senza di esse. 

Le armi non si ponno scambiare che io tre cir- 
costanze, nel matrimonio cioè , nell’ alleanza intima, e 
nella successione. Nel primo si può usarle come pre- 
sente, che vien fatto da qualcuno de'pareoti: nel se- 
condo gl'intimi fanno lo scambio reciproco delle loro 
armi, e nell’altima le armi del padre o del congiunto 
spettano di privilegio esclusivo, al figlio maggiore od 
al più prossimo. 

Un'armata nel vero significato della parola non 
esiste nel Montenero. Ne' giorni di pericolo si chiama 


una parte o tutti gli uomini atti alle armi quai volon- 
tari. Il Montenegrino porta il lungo fucile albanese; 
è un ottimo bersagliero, e la finezza del suo occhio 
è veramente ammirabile. Dalla fascia di cuoio, che gli 
stringe i fianchi, pendono la pistola, e l'andiiaro, ossia 
coltello. 

1 Moatenegrini posseggono soli quattro pezzi di 
artiglieria, che trovansi a Cettigne. I capi dei drappelli 
si chiamano serdari. In ogni punto, da cui si preseota 
opportuno un attacco contro i nemici, uno di questi 
serdari si mette alla testa. Il popolo viene chiamato 
alle armi medianto una bandiera sul tetto dell’alfiere 
( bariaktar ). Gli alfieri precedono i drappelli raccolti 
dal serdaro, stanno sotto il di lui comando, e dirigono 
i militi nella pugna. 

Fino al 1840 il Vladika avea conferito ai più di- 
stinti nell'armi delle medaglie russe; ma, ricevuto da 
Pietroburgo l'ordine di astenerscac, istituiva ia quolla 
vece un'apposita medaglia d'oro. 

Oltreacciò il Viadika defuoto ba introdotto va 
corpo di milizia, formato di 420 uomini salariati dallo 
stato , cadauvo con 120 svauziche all'anno. 


Questi militi sono distribuiti iu tutte le nahiie , 
servono pell'esecuzione degli ordini impartiti dal Prio- 
cipe, pella riscossione delle imposte ecc. Dodici capi- 
tani, ciascuno de’ quali percepisce | annuo salario di 
300 svanziche, haono il comando su questa milizia 
disciplinata, 

Il modo di combattere dei Montenegrini è quello 
proprio delle guerriglie: approfittare cioè continuamen- 
te dei vantaggi del terreno, combattere possibilmente 
coperti, assallare improvvisamente, quindi disperdersi 
© ritirarsi, e non accettare mai battaglia campale, non 
potendo sostituire i guerrierl perduti 

Nelle guerre noo hanno nè mali, nè carri, ma 
ciascuno porta seco viveri e muuiziooi, uflizio che so- 
vente viene fatto anche dalle donne. Vivono allo sco- 
perto, esponeadosi ad ogni intemperie delle stagioni , 
che essi sopportano senza farvi attenzione; per con- 
seguenza scuza mormorio, © senza provare la meno- 
ma alterazione nella salute. 


A seconda che il loro suolo offre, ad ogni passo, 
delle posizioni nuove, facili e sicure, sanno con molta 
abilità approfittare di questo vantaggio per far la guerra 
difensiva. Nei movimenti offensivi poi, ai quali suno 
forzati dalla natura degli avvenimenti, hanno acquistata 
tanta esperienza, che di rado azzardano mettersi allo 
scoperto, quando fanno il colpo di fuoco; si avvan- 
zano sileuziosi fra le roccie, quai bersaglieri; arrivano, 
senz’essere veduti, alla portata dei loro fucili, si sten- 
dono supini al suolo, o sui sassi, pongono ad una di- 
stanza il berretto rosso su qualche macigno per de- 
ludere i colpi avversari e perchè il nemico si scuopra, 
poscia, col fucile appoggiato, fauno la scarica a colpo 
sicuro. 

Talvolta depongono i luoghi fucili, ed armati di 
pistola ed andiiaro si lanciano iu furti drappelli sulla 
troppa nemica combattendo ad arma bianca, e rag- 
giuuto il prefissosi scopo, si ritirano con indicibile 
celerità, mentre dall'alto delle roccie sogliono alle volte 
gl’iofallibili bersaglieri proteggere la ritirata. 

La manovra di questi muovimenti improvvisi è fa- 
talissima al memico; poichè nel momento il meno at- 
teso, ne’ puoti, il cui sembra non esservi che qualche 
disperso bersagliere, sboccano i Moutenegrini a guisa 
d'una navola di combattenti, che innonda il terreno 
occupato dai nemici. Ma ciò viene eseguito senz’ordiue, 
seoza calcolo, seuz’alcuu comando metodico; tutt si 
abbandonano all'impeto d'un ervico coraggio. Con tali 
manovre riesci ai Mootenegrini di distruggere intere 
armate turche, e farne prigioni parecchi Vesiri, le cui 
teste si serbano ancora a Cettigne come splendide me- 
morie delle gesta degli avi, c quale incitamento ai nepoti. 

Nelle piccole zaffe con gente irregolare la ritirata 
è alle volte protetta dalle dunoe, contro cui gli av- 
versari considerano atto vile di far fuoco; il Monte- 
negrino del pari, dietro questa difesa non ferisce. 

Sogliono inoltre i Muntenegrini, uei più gravi pe- 
ricoli, staccare de'massi enormi fra le gole de'monti, 
© nei puoti più acconci, © legarli con vimini. Se av- 
viene che il nemico vi passi, tagliano i vimiui, e da- 
gli erti gioghi precipiteno que’pendenti macigni, che, 
seco trascinando spaventevoli frane, possono schiacciarvi 
ioteri battaglioni, e dividere l'esercito nemico. 

Per produrre simili sfranamenti i Mootenegrioi 
mettono in opra, dall'epoca del Vladika Pietro Petro 
vich I, un altro non meno terribile mezzo, ch'é quello 
delle mine. Son memorabili nella storia di questo paese 
le grandi mine, disposte dal sullodato Vladika, contro 
l’armata di Ali-pascrà di Gianniaa, Un corpo Monte- 
negrino stava sulla sommità del monte; Alì dava il 
segnale d'un assalto generale; ma le spaventose deto- 
nazioni delle mine, preparate dai Montenegrini, spai 
sero il terrore fra gli Ottomani. La terra, i sassi ba 
zavano © precipitavano coprendo interi corpi nemici; 
le grida disperate de’ morenti estinguevano il coraggio 
titubante, ed ognuno temeva d'un eguale destino. Le 
truppe nemiche si sbandavano; i nascosti drappe! 
de’ Montenegrini sortivano dalle loro imboscate, e, al 
probiitando del terrore generale, completavano la dis- 
fatta de’ turchi ia tutte le direzioni, Un’ armata di 
70,000 ottomani fu pienamente battuta da qualche mi- 
gliaio di Montenegrioi; 36 mila vi perdettero la vit 


Ali pi non potè riunire il giorno dopo che 5 mila || 


uomini; il resto fu disperso ed ucciso isolatamente 
fra i monti. 

Alcuni tacciano di vili i Montenegrini a cagione 
di questo modo di combattere, ma a torto; imperoc- 
chè ogni uomo, ogni popolo è guidato dalla soa pru- 
denza o dall'istinto della propria conservazione. Cia- 
scuno ha i suoi motivi d'attacco e di difesa. L'uso il 
più saggio de'mezzi, che sono propri di ciascuno, è 
quello, che si addatta meglio ai tempi, ai luoghi, allo 
circostanze, al genio, alle risorse, al numero de’ com 
battenti. Quest’ è il secreto, il grande, l'unico segreto 
dell’arduo mestiere della guerra (0. D.) 


—— 100 
ISOLE IONIE 


CORFU' 3 Febbraio. 


Il piroscafo da guerra francese Chaptal coman- 
dato dal capitauo Pauttier, è ritornato il 31 gennaio 
p. p. dalle Bocche di Cattaro, ove, al dire del piloto, 
non gli è stata accordata l’entrata dall’i. r. fregata 
senza un ordine superiore. Esso andò ad ancorarsi 
nel porto di Budua a motivo del tempo contrario. Il 
motivo della sua andata fu per esplorare i fatti del 
Montenegro, i quali al dire del comandante, non 
sono di entità. Il detto piroscafo sarebbe partito icri 
alla volta del Pireo e di Smirne se il tempo contra- 
rio non l'avesse trattenuto in questo porto. L'altro 
ieri giuose da Butriuto un grosso trasporto turco 
Grigani Baekri per prendere un carico di carbone cho 
gli fu somministrato da questo Governo verso cam- 
biali sopra Costantinopoli. Il carbone è destinato pel 
consumo dei vapori della divisione. — Il vice-ammi- 
raglio turco domandò di provvedersi di vettovaglie in 
Corfù per la squadra , e vorrebbe rilasciare cambiali 
sopra il tesoro di Costantinopoli, trovandosi scarso 
di danaro, per cui dovrà acquistare le vettovaglie a 
più caro prezzo. L'altro ieri partirono da Butrinto 
una fregata ed un vapore turchi dirigendosi verso sci- 
rocco del canale di Corfà. A Butriato sono attualmente 
aocorati i seguenti navigli turchi: noa fregata da 50 
cannoni, una corvetta da 22, uo brick da 18 can- 
noni ed un trasporto. 

La divisione ottomana entrata nel canale di Corfà 
e qui segnalata si componeva di dodici legni; cioè 
due fsegate ed una corvetta a vapore, tre fregate a 
vela, tre eorvette e tre brick. Il lord alto commis- 
sario non è partito colla fregata a vapore inglese 
Wasp per le acque di Scutari, ma è rimasto in Corfù. 
La divisione turca destinata al blocco dell’ Albania 
non si è diretta alla volta dell' Albania, come dissero 
i giornali di Trieste del 13 gennaio, ma è rimasta 
sempre ancorata a Batrinto, porto dell’ Epiro nel ca- 
nale di Corfù distaute sette miglia. Da quell’ anco- 
raggio non si mossero che tre vapori e due brick.' 

(Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMAN 
COSTANTINOPOLI. 

Godiamo di un iuveroo delizioso. I fiumi che 
sboccano nel mar Caspio e nel mar Nero sgelano. Nei 
balli e nelle belle serate, che abbiamo frequentissime, 
si possono a stento trovar gelati, la neve dell’ Olimpo 
arrivandoci quasi sciolta. Ab-del-Kader, che abbiamo 
veduto al balio dell’ ambasciata di Francia, e che 
ora soggiorna in Brussa , è lietissimo della dolcezza 
insolita del presente inverno. (0: -T.) 


ASIA 


Leggesi nell Osservatore Triestino : » Il piroscafa 
del Lloyd l'Egitto è arrivato il 10, alle 2 pom. d'Ales 
sandria in 146 ore, con giornali di Bombay 13 gen- 
naio, di Calcutta 5 gennaio e di Houg-Kung 27 di- 
cembre. Il generale Godwia si recò a Prome, e il 20 
dicembre la Provincia di Pegù fu incorporata ai ter- 
ritorii imglesi nelle Indie orientali, mediante proclama 
emanato a Rangun. Quest atto fu reso noto a Calcutta 
il 30 dicembre dal governator generale in Consiglio. 
Si nominarono deputati commissarii e commissarii assi- 
stenti per tutte le più importanti città della Proviacia 
di Pegù. » 


AMERICA 
CUBA. 

Ne’ primi giorni di gennaio p. p. il governatore 
generale, sig. MedoniHa, avea ordinato che fosse espulso 
da San-Jago un negoziante ingleso (il sig. Boylwa ), 
ricusando di dare spiegazioni in proposito al console 
d° laghilterra. Il governatore generale allogava soltanto 
von aver egli nulla a rispondere ad uo semplice 
ce cousole, e che, ad ogni modo, il sig. Boylen noa 
era suddito inglese, e che avea preso solamente una 
carta di domicilio, come fanno tutti gli straniori che 
desiderano di risiedere nell’ isola. Il capitano geaerale 
pareva disposto a sostenere |’ alto arbitrario del gover- 
natore Medonilla, quantunqae il sig. Boylen offra di 
costituirsi prigioniero o depositare una cauzione di 
80,000 dollari. Il console d'Ioghilterra esigeva (dicesi) 
una soddisfazione, ed aveva spedito a Londra una rela- 
zione dei fatti : a Sao Jago di Cuba si era d'avviso, 
che la cosa sarà discussa dinanzi al parlameoto bri- 
tannico. (F. 1.) 


OCEANIA 

Il Senato di Amburgo ha dato al sig. Gio. Enri- 
co Gotzlar | Fesquatur come console generale di Ss. 
M. il Re delle Isole Asai, Tamehameha HI. Sarà for- 
se interessante in questa occasione la comunicazione 
di ciò che trovasi di essenziale nei più recenti rap- 
porti sulle circostanze della politica e della cultura 
di quelle isole. Fondatore deil’ attuale Monarchia di 
Avai e Maowi, fu Tamebamena I, che al finire del 
passato secolo, coli’aiuto di uomini di mare inglesi, 
tentò d’introdurvi ia coltura e l'arte della guerra eu- 
ropea. Sotto il suo governo, favevasi esteso commer: 
cio di legno di saudalo colla Cina e coll’ America, € 
così fu posta la base di una flotta non insignificaote, 
mercantile e di guerra. Dopo la morte di esso , nel 
1819, fu distrutto il culto degl'idoli, f abolito il 
Tabus, anvicotato il. Morais, e furono abbruciati gli 
idoli. Missionari venuti dagli Stati-Uniti comin- 
ciarono, nel 1820, le loro conversioni , aiutati da 
giovani isolani di Sandwich, educati in America per 
l'ufficio delle missioni. Nel 1822, fu stampato il pri 
me abbecedario nella lingua di Avai. Dal 1830, sus- 
siste a Manwi, nella Labaiva, una Uuiversità , vella 
quale s'insegnano le matematiche , la geometria» la 
storia, la chimica, la storia naturale è la geografia. 
In agosto del 1836, apparve ad Honolulu il primo 
nume:o di un Giornale mercantile delle Isole Sandeich. 
La popolazione di queste isole sembra diminuirsi da 
alcuvi anvi per le frequenti migrazumi, L'ultima ana 
grafì dimostrò giunzer cosa ad 50,000 abitanti, frai 
quali circa 1000 stranieri , Spaguoli , Inglesi, Ame- 
ricani e Cinesi. Il commercio vi è assai vivo, anche 
in articoli di lusso, come viui di Sciampagna , con 
fetture, guanti di Francin, carte da giuoco , ec. La 
agricoltura, la pastorizia e le manifatture sono ridot- 
te ad un grado mio piccolo di perfezione. L'ammivi. 
strazione pubblica è ordivata del tutto sul modo cu 
ropeo. l! Re ha un Consiglio di Stato, ch'è formato 
dai governitori delle isole suddette, L'esercito è ar- 
mato di armi da fuoco, ha buone assise ed è bene 
esercitato. La flotta ha 200 legni da guerra: il porto 
di Honolulu è difeso da un forte, munito di 50 cau- 
noni. Il palazzo di residenza è costruito sullo stile eu 
ropeo ed elegantemente mobiliato. Hannovi a Honu- 
Jolu istituti scientifici, biblivteche, un museo, stanze 
da bigliardo , carrozze, botteghe riccamente fornite , 
e molte comodità. Quali avvenimenti abbiano indotto, nel 
4831, Temelameba III ad accordare agli Stati-Uniti 
dell'America settentrionale il protettorato delle isole 


di Sandwich, è noto. (Lloyd di V.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
DISPACCI ELETTRICI. 
BERLINO 11 Febbrato. 
La seconda Camera discusse i progetti di legge 
solla nuova composizione già adottati dalla prima. 
L’ articolo portante che le Camere sarebbero convo- 


cate ogni due aoni fu rigettato alla maggiorità di 52 
voli, 


Fo egualmente rigettato l’ articolo con cui il bi- 
lancio duveva essere votato per due anvi. 

La Camera adottò alla maggiorità di 13 voti l'ar 
ticolo che fissa a 6 aoni la durata del mandato le- 
gislatiso. ( Gazz. di Genova. ) 


PARIGI 13 Febbraio. 


Il Moniteur pubblica un decreto che ratifica le 
convenzioni provvisorie per la corrispondenza telegra- 
fica tra la Fraucia e la Svizzera. 

— Lunedì prossimo comincia la sessione del 1853. 
Si aonunzia che | aduoanza dell'apertura avrà luogo 
alle Tulleries. (Ivi.) 


CIAMBERI’ 13 Febbraio. 
ti Ore 410 min. 43. 
Parici 12 febbraio. Il Constitutionnel aonunzia che 


quattro degli arrestati domenica ultima, furono rimess 
ieri (11) in libertà. 

Il principe Napoleone, e i signori Troplong, pre- 
sidente del Senato, e Billault, presidente del Corpo 
legislativo, prestorono vggi (12) alle Tuileries: nelle 
mani dell'Imperatore il giuramento prescritto dalla 
Costituzione. 

Il Consiglio municipale d' Orleans, in occasione 
dell'indirizzo pel matrimonio imperiale, decise che non 
sarebbe votato dal Consiglio in corp, ma semplice 
mente presentato alla firma individuale facoltativa dei 
componenti il Consiglio stesso. 

Berna 11 Febbraio. 1 due Consigli componenti 
Passemblea federale si sono separati dopo aver votato 
il nuovo Codice penale. Il Consiglio nazivnale  dissi- 
dente col Consiglio di Stato sull’art. 43, concernente 
le offese contro i Sovrani, cedè e adutto |’ articolo 
che avca per due volte respinto. 

Lospra. Il parlamento britannico riprese | 11 le 
sue sedote, lord lobo Russell presentò un programma 
dal quele risalta che il Governo inglese aggiorna nuo- 
vameate la riforma elettorale all’ avuo venturo, 

(Ivi. ) 


LUGANO 11 Felbraio. 


Da Magadino abbiamo che il battello a vapore il 
Verbano ha imbarcato tatti gli emigrati che trovavan- 
si in quei paesi della riva Sarda per trasportarli ad 
Arona, I battelli a vapore Madetsky e Benedek hanno 
teasportato namerosi drappelli di iruppe a Zena e 
Lucino e negli altri paesi lungo la linea del confine. 
Del resto nulla di notevole accadde lungo il coolive 
ticinese. 

— Lungo i corfini del cantone Ticiuo continvano 
le misure di sorveglianza state ordinate dal Governo 
e dai suvi commissari. (Gazz. Ticinese.) 


MILANO 12 Filbraio. 
I. R. Comanpo Miuirare DELLA Loxnanpia. 


Notificazione. 

Di ritorno dal mio breve permesso ho riassunto 
il Comando Militare della Lombardia. 

Gli iufami e proditori attentati che la sera del 
giorno 6 correate elbero luogo coniro singoli ufficiali 
6 soldati della guarnizione sono una novella prova che 
il militare è tuttora circondato da vili assassini contro 
i quali, oltre lo sperimentato valore della truppa, si 
rende necessaria somma avvedutezza e precauzione. 

Ordino perciò che duraate il rigoroso stato di as- 
sedio decretato da S. E. il sig. Governatore Generale 
Feld Maresciallo Co. Radetzky col suo Proclama del 
giorno 8 correste abbiano anche strettamente ed inde- 
clivabilmente vigore le seguenti prescrizioni : 

1. Ogoi sentinella ai posti non lascerà mai avvi- 
cinare un'unione di cinque persone più di 30 passi 
dalle rastrelliere dei facili, ed avrà anzi cura di ac- 
cennare ad ognuno di rimanere in detta lontananza; 
ia tempo di gotte poi ogni seutivella darà la chiamata, 
e se ad onta di ciò, qualcuno si avvicinasse, dovrà 
far uso delle armi. 

2. Tutte le sentinelle indistintamente non permet: 
teranoo a chicchesia di avvicinarsi loro, e molto me 
no di passarvi dietro : dovranno arrestare chiunque non 
obbedisce ad una loro intimazione, ed a norma delle 
circostanze fare auche immediatamente uso delle armi. 

3. Alle sassate si risponderà immediatsmente col- 
l'uso delle armi. 

4. La disciplina e l'ottimo spirito che anima la 
truppa mi sono garanti che la stessa nov darà giam- 
mai motivo a conflitti: nel caso poi che succedessero, 
la truppa agirà collo speritpentato suo valore, e farà 
man bassa senza altro su chiunque l'assalisca 0 trovi 
coll’armi alla mano. 

Reco ciò o comune notizia ed esorto il tranquillo 
cittadino a non voler per inscienza o trascuratezza 


Ile conseguenze delle suaccennate misure. 
Dall'I. R. Comando Militare della Lombardia 
Milano, li 12 febbraio 1853. 
Il Generale di Artiglieria 


Fraxcesco Conto GyuLAI. 
di Verona. ) 


S.P. Q. N. 


NOTIFICAZIONE 

Essendosi decretata la costruzione del selciato di 
bastardomi in calce nella sterrata dell’ Arco di Sa- 
ponari, non che di una chiavica alta a raccogliere gli 
scoli delle fsbbriche laterali, la di cui complessiva 
spesa approssimativamente ascenile a sc. 1328: 93, nel 
giorno 21 del prossimo marzo alle ore 10 a. m. nel- 
la solita sala in Campidoglio se ne praticherà il pri- 
mo sperimeuto di asta secondo i regolamenti comunali. 
È visibile presso il sottoscritto l' analugo capitolato cui 
suoi accessorii. 

Dal Campidoglio addi 16 febbraio 1853. 
Luor Vamsureti Segr. 


ARRIVI 
par gionvo 15 ar Giorno 16 re! 
Arley Nicola, di Svizzera, Organista, da Livorno. 
Burger Federico, di Austria, da Livorno. 
Campen Augusto, di Sassonia, Proprietario, da Firenze. 
Da Verrazzano Carlo, di Toscana, Possidente, di Firenze. 
De Klindworth G., di Prussia, Dottore, da Genova. 
Della Valle Giuseppe, di Sardegna, Marchese, da Firenze. 
Fioravanti Gaetano, di Padova, Possidente, da Napoli. 
Guidi de’ Conti Galeazzo, di Mantova, Marchese, da 
Firen 
Colleoni Galeazzo, di Bergamo, Negoziante, da Napoli. 
Guerin Eimilio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Guizzetti Piazzoni Cristiano, di Venezia, da Napoli. 
Koch F., di Svizzera, Console, da Napoli. 
Manneschi B., di Toscana, Sacerdote, da Fironze. 
Padovani S., di Civitavecchia, Possidente, da Livorno. 
Paravani Mariano, di Napoli, Machinista, da Terracina. 
Pocci M., di Bagnorea, Conte, da Napoli. 
Rauth Martino, d'Inghilterra, Proprietario, da Genova 
Vlierboom C., dei Paesi Bassi, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

pAL cionvo 15 AL GIonNo 46 resBRaio. 
Back Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Ballesi Pietro, di Firenze, Corriere, per Napoli. 
Berthier Emilio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Bises Prospero, di Roma, Negoziante, per Napo 
Castelfrauchi Luigi, di Milano, Corriere, per Napoli. 
Catani Filippo, di Messina, Cantante, per Napoli. 
Clayo Francesco, di Francia, Proprietari,o per Firenze. 
Clayne Giulio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Deriaz Giacomo, di Svizzera, Corriere, per Firenze. 
Dosglas Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Ferretto Giacomo, di Vicenza, per Napoli. 
Pososcke Giulio, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Gurdon R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Hompwood N., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Howland Samuele, di America, Proprietario, per Napoli. 
Janssens G. B., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Luard Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario. per Napoli. 
Malacarne Antonio, di Vicenza, per Napoli. 
Manasse Moisè, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Manin Benedetto, di Vicenza. Possidente, per Napoli» 
Palmer Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Penco Francesco, di Genova, Ballerino, per Milano. 
Penco Angela, di Genova, Cantante, per Milano. 
Petre Lady, d'Inghilterra, Nobile, per Napoli 
Piperno A. G., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Pittalà Modesto, di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Ponza A., di Livorno, Comico, per Livorno. 
Ragon Cesare, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Ray Riccardo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Rizard Edoardo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Robocison Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Smith Samuele, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Stiringer Miles, d'Inglulterra, Proprietario, per Firenze. 
Titoni Giuseppe, di Vicenza, Possidente, per Napoli. 
Vannay Alessandro, di Svizzera, Corriere, per Napoli. 
Waulleman E., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Whebbo Daniele, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Wilson Giacomo, di America, Proprietario, per Napoli. 
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ore 3 pomeridiane per gli atti del Giammarioli No- 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA. 
AVVISO DI VIGESIMA 
Di vendita di Sugare 

Per la vendita di num. 600 Sugare esistenti 
nella macchia delle Tenute di Rocea-Respampani 
e Compo Maggiore poste nel Territorio di Monte 
Romano De di Civitavecchia di proprie è 
del ven. Arciospedale, e Pia Casa di S. Spirito in 
Sassia, essendo stata accettata l'offerta di sc. 1 70 
per ciascuna pianta, e con obblizo di adempiere 
tulli i patti e condizioni contenute nel relativo 
capitolato, e col deposito di sc 200 fatto dall'obla. 
tore in garanzia degli alli di licitazione da resti- 
tuirsi dopo stipulato il contratto di vendita; s'in- 
vita chiunque voglia sumentare il prezzo suddetto 
della vigesima, ad esibire l'offerta chiusa è sigil- 
lata qui io Ruma nell' Archivio del Pio Stabili- 
meplu entro il palazzo di S. Spirito, ed in Civita. 
vecchia presso il sig. Sperandio entro il termine 
di giorni dieci da oggi decorrendi, scorso il quale 
si apriranno le offerte per aversi in considerazione. 

Nel suddetto Archivio, e presso il nominato 
ig. Sperandio trovasi ostensibile il capitolato, e si 
avverte che le offerte dovranno essere in carta bol- 
lata coll’ indicazione del domicilio in Roma, e che 
non si ammettono quelle pro persona nominanda. 

Roma dall Archivio di S. Spirito in Sassia , 
questo di 13 Febbraio 1853. 

Il Notaro Archivista 
Lui Fatto! 


COMUNE DI 
Avviso di Concorso. 

Rosasi vacante la Condotta Medico-Chirurgica 
dell' Università di Ardea appodiato di Genzano , 
s' invitano i sigg. Professori sanitari che volessero 
concorrervi, d' inviare franche di posta le analo- 
ghe domande al Municipio di questa città, non più 
tardi del giorno 15 Marzo prossimo per aversi in 
considerazione. L' eletto dovrà avere la matricola 
necessaria al libero esercizio; l'anuuo tabellato a+ 
segno è di se. 408, con più annui sc. 24 per l'abi- 
tazione ; dovrà uniformarsi oneri a forma del 
capitolato esistente in questa Segreteria Comunale. 

Genzano 412 Febbraio 1853 

Il Gonfaloniere 
Gaetano JaconiNI. 


AVVISO DI AFFITTO 

i della ch me. del Principe D. Filip: 
ono venuti nella determinazione di af 

abitato dal lodato Pri 
20 Bernini in Vis 
NO è esposto a mer- 
zo giorno e ponente, ed è composto di dodici am 
bienti oltre la cucina, acqua di Trevi, e comodo 
di scuderia, rimes Le chiavi trovansi 

nel pianterreno dello stesso palazzo presso la gu: 
darobba. Presso gli stessi e nel medesimo locale 
trovasi In vendita ancora, ed a discreto prezzo, da 


+ combinarsi, la raccolta del Diario e Giornale di Roma, 


conosciuto sotto il titolo di Cracas dalla sua origine 
5 Agosto 1716 fino a tutto l'anvo 4852 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza degl’ Illii signori Filippo, Tanazio 
e Marco fratelli Caucci Molara, nel giorno 24 cor 
rente Febbraio alle ore 8 anumeridiane. nella città 
di Cori e nella casa già abitata dal defunto Ales- 
sontro Stampizlia Mulara, si procederà alla con- 
fezione dell’ Inventario di tutti i beni e divitti fur- 
menti la eredità di detto defunto. 

Si notifica ciò a tutti gl’interessati, onde in- 
terrengano all' Inventario da farsi a termini di leg 
ge, a forma del $. 1548 del vig. Regol. 

Marco M. Zampini Not 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Celestino Benedetti possi- 
dente domic. in Frascati, rappr. dal Proc. Ferdi- 
nando Frullani. — Si deduee a pubblica notizia di 

quelmente con Or- 

del giorno 41 Di- 
cembre 1852 è stato l' Istaote deputato in Tutore 
al pupillo Luigi De Pelici di Frascati; in seguito 
di ch: è stata emessa io atti Ja consueta dichiara 
zione di bene e fedelmente amministrare ce. Nel 
giorno poi di Mercoldì 23 corrente Febbraio alle 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


taro in Frascati nello Studio del medesimo Notaio 
posto in Frascati Via Orto de' Preti n 41 primo 
piano, si compilerà l' Inventario pupillare di tutto 
ciò che spetta al suddetto pupillo Luigi De Felici. 
Ciò s' inserisce in Gazzetta per tutti gli effet- 
ti eo. a forma del Y. 454S del vig_Regol 
Ferd. Frullani Proc. 


Tn nome ec. Nella Causa tra_il sig. Giacomo 
Di Marco rappr. dal sig. Saverio Mangoni, ed il 
sig. Antomo Materietti d'incoznito domic. e «dimora. 

Sull'istanza per il pagamento di sc. 32 50 re 
siduali dovuti a forma de‘ me col rilasciarsi 
l'opportuno ordine es + e la condanna del 
citato alle spese. — V stanza rinuova 
formata per la somma di sc. 26 50. — Visto tut- 
l'altro ec. Considerato ec. Noi Calcedonio Avro- 
cato Soffredini Assessore Civ. giudicando definiti- 
vamente condannismo il convenuto Materietti al 
pagamento di sc 26 50 residuali dovuti in forza 
di obbligazione in atti prodotta, ed alle speso del 
giudizio che liquida in sc 6 73 e mezzo oltre l'im- 
porto della presente Seolenza e notifice ec. 

Giudicsto a Roma nell'udienza del di 4 Feb- 
braio 1853. C. Avv. Soffredini Asses. — Pel Can- 
celliere, C. Buti Commesso. — Si ordina ec 

Li 12 Febbraio 1853 copia è stata aflissa a 
senso $. 483 del Regol. giud. 


Giuseppe Carfagni Curs. Civ. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. * 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno". 
eccettuati i festivi. Li 
1 prezzi vengono fissati 
A_ Roma per trimestre . pui 50 
Alle Province (franco) 80 
All'Estero ( fraoco fino ai confini) 80 


. Sabato 19 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserziani, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Sdi 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


:RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


ELLA SPECOLA DEL COLLEG" ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OssEnTAZIONE alla l'emperat. di V°R 
Ore 7 antum Poll. 27 lia. 42 

18 Febbraio. } » 3 pomer 


» 9 pomer 


Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | u capello 


+ 48 939 Calma. 


Direzione del vento | Stato del cielo 


—— 
Ostervazioni fatte ad ore diverse 


Coperto. 


3.9 91 | E dd. Coperto. 


3.6 | 904 | Galma. Coperto. 


Temperat. mass. + 4,8 


ROMA 19 Febbraio. 


LL 


Ieri mattina nel Palazzo Apostolico Vaticano 
il P. Lorenzo da Brisighella de' Minori Cap- 
puccini , Predicatore Apostolico , recitò la se- 
conda predica della corrente quaresima. 

Vi assistettero Sva SantitA', gli Eminentis- 
simi e Reverendissimi signori Cardinali, la Pre- 
latura, i Capi degli Ordini Religiosi, e gli al- 
tri soliti ad intervenirvi. 


Questa mattina sabato delle Quattro Tem- 
pora da Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo 
d'Iconio e Vicegerente di Roma, è stata tenuta 
nella Sagrosanta Basilica Lateranese generale 
Ordinazione. In essa ha promosso : 

Alla Tonsura num. 4; ai Minori num. 7; 
al Suddiaconato num. 11; al Diaconato num. 7; 
al Presbiterato num. 1. 

+0TEE-8+ 
VOTIZIE DIVERSE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Il sig. Conte Carlo Cardelli ha umiliato alla 
Santita’ DI Nostro SicyoRE una memoria diretta ad 
ottenere la benigna autorizzazione di esporre ad una 
Lotteria la Villa Mellini posta sul Monte Mario, ed 
il Casino Costa @ terreno annesso fuori la Porta Mag- 
giore, unitamente a tanti altri premi in contanti fino 
alla complessiva somma di franchi 2,500,000, doman- 
dando la facoltà di porre in vendita N.* 5,000,000 
di Cartelle al prezzo di un franco d’argento l' una, 
rilasciando il netto utile a disposizione del Superio- 
re Governo per erogarlo in opere di pubblica utilità 
e beneficenza. 

La SavtitA' Sua si è degnata nell’ Udienza del 22 
Dicembre 1852 autorizzare l'esecuzione dell' implo- 
rata Lotteria dando facoltà al sig. Pro-Ministro del- 
le Finanze di emanare |’ Ordinanza portante il Re- 
golamento da osservarsi, e di nominare il Direttore 
nella persona del sig. Conte Carlo Cardelli ed il Com- 
missario governativo in quella del sig. Conte Vin- 
cenzo Pianciani. 

In esecuzione della suddetta venerata Sovrana 
Concessione, il sig. Pro-Ministro delle Finanze ha 
emanata in data del 20 Gennaio 1853 la relativa Or- 
dinanza costituente il regolamento le di cui basi prin- 
cipali si espongono. 

In essa si dispone : 

Che la Villa Mellini ed il Casino Costa e terre- 
no annesso, non ostante che in perizia il loro valo- 
re ascenda a fr. 196,000, debbano essere posti in Lot- 
teria per il prezzo complessivo di soli fî 180 mila, 
cioè la Villa Mellini per fr. 120,000 ed ilfCasino Co- 
sta per fr. 60,000 coll aggiunta di fr. ,320,000 in 
argento per completare il Capitale da erogarsi in pre- 
mi di fr. 2,500,000. e: 

Questo Capitale sarà diviso in 2,500 premi in 
categorie di diverso valore come appresso: 
1 Premio. La Villa Mellini per soli . . . fr. 120,000 

ed una somma În oro od argento » 280,000 FESS 
1 Premio. Il Casino Costa © terreno annesso fr. 00, 
‘ed una somma in oro od argento» 65, 


1 Premio in moneta d'oro od argento . 
2 Preasi in moneta d'oro od argento » » 
Bbremii 

40 Premil 

450 Premil 

2000 Promii - 


Che i vincitori dovranno ricevere i soprindicati 
fondi liberi da qualsivoglia canone, peso, vincolo, ser- 
vitù ed ipoteca, avendo l'azione fra li stabili stessi 
e la somma ad essi corrispondente in moneta d' ar- 
gento, accordandosi ai suddetti un mese di tempo per 
dichiarare se profittano o no dell'azione, scorso il 
qual termine s’intenderà abbiano ottato per i stabili. 

I premi in danaro saranno immediatamente pa- 
gati in moneta d'oro o d'argento all'esibitore del bi- 
glietto corrispondente al numero sortito, 

Che possano emettersi N.* 5,000,000 di Cartelle 
di un franco, e l'eccedenza di queste sul valore de- 
stinato per li premi sarà a compensare le spese d'im- 
pianto, stampa, posta, impiegati, premi alli spaccia- 
tori, provigioni alli banchieri ed ogni altra e qualua- 
que spesa, restando l’utile netto riservato al Governo 
per essere erogato in opere di pubblica utilità. 

I biglietti saranno stampati a matrice e segnati 
col numero progressivo a cura del Direttore e Com- 
missario Controllore della Lotteria, e dai medesimi 
firmati verranno depositati al S. Monte di Pietà ove 
dovrà versarsi la valuta contemporancamente e di vol- 
ta in volta che si ritireranno. 


AI Direttore è rimessa la nomina di un Consi- 
glio di gerenza che sarà incaricato di promuovere la 
vendita delle Cartelle, e fare ogni altra operazione 
relativa al buon esito dell’intrapresa, curando special- 
mente che i Banchieri, che saranno incaricati dell'ope- 
razione banc assumano e garantiscano tutte le spese 
e rischi relativi a tale intrapresa, e ciò mediante re- 
golari contratti. Il tutto però col mezzo di proposi- 
zioni da presentarsi dal Consiglio suddetto al Diret- 
tore e Commissario per cssere quindi sottoposte al 
l'approvazione del signor Pro-Ministro delle 

Il giorno per l'estrazione è stabilito per l’ultima 
Domenica di Ottobre 1853. Se all’epoca della chiu- 
sura non fosse venduta la totalità dei biglietti avrà 
luogo una proporzionale riduzione sul valore dei pre- 
mi. Del tutto se ne dovrà dare precedente avviso al 
pubblico col mezzo del Giornale di Roma. 

Ai vincitori è accordato il termine di sei mesi 
per reclamare il premio vinto, scorso il quale non vi 
è più luogo a reclamo, e la giacenza delle vincite sarà 
interamente ed irrevocabilmente devoluta al Governo 
per erogarsi come sopra. 

L’estrazione avrà luogo in Roma coll'intervento 
e sotto la sorveglianza dell'Autorità Governativa, e col- 
l'assistenza del Direttore Commissario e consiglio di 
gerenza, non che di due membri del Consiglio muni- 
cipale, di due membri della Camera di Commercio, e 
del Notaro della R. C. A. il quale redigerà il processo 
verbale dell'estrazione. 


La sortizione sarà per mezzo di sette urne, cia- 
scuna urna conterrà nove cifre da uno (1) a nove (9) 
inclusivamente più lo zero (0), meno la prima urna 
che ne conterrà quattro, cioè da uno (1) a quattro (4) 
inclusivamente, più lo zero (0). 

Nel caso di sortizione di tutti zeri (0) s'intenderà 
uscito il N.° 5,000,000. 

Ogni cartella non può vincere che un premio, e 
se una stessa combinazione di numeri uscisse più volte 
si avrà per vincitrice soltanto la prima, e le succes- 
sive si riterranno per nulle. Il premio d’attribuirsi 
al vincitore sarà stabilito secondo l'ordine di sortizio» 
ne, ed a norma della progressiva indicazione dei pre- 
mi sul manifesto, ond'è che il primo numero sortito 
vincerà il primo premio di franchi 400,000 e così di 
seguito. Per evitare la confusione dei numeri delle 
diverse urne, ciascuna urna avrà le. palline di colore 
diverso. 

Eseguita l'estrazione dei primi 500 numeri cor- 
rispondenti ai 500 maggiori premi, per i restanti 2,000 
premi di franchi 500 l'uno, ogai numero estratto ren- 
derà è chiamerà suoi vincitori tutti li numeri che in 


egual desinenza si troveranno in distanza di diecimila 
in diecimila unita dal numero estratto tanto in au- 
mento che in diminuzione, talchè sortendo, per esem- 
pio, il N* 2,450,019 vinceranno con esso i numeri al 
disopra distanti di 10 in 10 mila, cioè 2,460,019- 
2470,019-2,480,019, cc. nonchè quei numeri al di- 
sotto di esso in egual distanza, cioè 2,440,019 
2,430,019 ec. fino al 10,019 ed al 19. 

Il risultato dell'estrazione sarà fatto conoscere al 
pubblico per mezzo di giornali italiani e stranieri. 

Il manifesto da pubblicarsi dovrà uniformarsi al- 
l'Ordinanza Ministeriale, e dovrà esser sottoposto al- 
l'approvazione del siguor Pro-Ministro delle Finanzo. 

Ordinato e disposto quanto altro è relativo all'an- 
damento ed alle garanzie necessarie per l'esecuziono 
della richiesta lotteria, il suddetto sig. Pro-Ministro 
ha imposto che la prelodata ordinanza venga esibita 
per gli atti degli uffici della R. €. A. onde tutte lo 
disposizioni in essa contenute sicno inviolabilmente 


osservate. 
+0BE-2+ 
SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 
Avviso. 

Si fa noto ai signori Azionisti, che il Consiglio 
Direttivo con risoluzione del giorno 11 gennaio ha 
stabilito di convocare l' Adunanza generale nel gior- 
no 8 del prossimo mese di marzo, e che analoga- 
mente all'art. 50 dello Statuto ogni Socio per ave- 
re diritto d' intervenire alla medesima prima del 
giorno della riunione deve avere depositato ciuque 
azioni sociali nell Officio ceutrale posto in via di 
Torre Argentina num. 53. L' Adunanza avrà luogo 
nella sala della Camera primaria di Commercio si- 
tuata in via de' Cesarini num. 8 alle ore undici an- 
timeridiane. 

Roma 22 gennaio 1853. 

Dowesico Avv. Brioni, Segr. 


+e eat 
N@TIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 15 Febbraio. 


La Società Agraria di Bologna nel giorno di do- 
menica 13 corrente ricorrendo una delle ordinarie sue 
tornate è stata onorata della presenza di Monsignor Ga- 
spare Grassellini Commissario Pontificio e Pro Legato 
di Bologna, che la Società stessa è lieta di annove- 
rare da parecchi anni tra li suoi soci corrispondenti. 
Numerosa oltre il consueto è riuscita l' adunanza, a 
cui assisteva pure qual socio ordinario 
chese commendatore Francesco Guidotti senatore 
logna , e la Società ha con ciò palesemente addimo- 
strata la sua viva soddisfazione per l’ onore fattole dal- 
l'ottimo Preside, il quale intende colla potenza del suo 
ingegno e de' suoi forti studi sl prosperamento della 
popolazione alle sue cure affidata, ed all’ incremento 
dell’ agricoltura , precipuo fonte di ricchezza della no- 
atra provincia. Dopo essersi Monsignor Commissario be 
nignamente intrattenuto con vari soci si è dato prio- 
cipio alle solite esercitazioni accademiche colla lettara 
del verbale della passata sessione , indi il signor cav. 
Marco Minghetti ha letto un breve e lucidissimo rap- 
porto intorno a varie opere spedite in dono alla So- 
cietà dal socio corrispondente signor Alfonso Seungner 
e poscia il signor ingegnere ispettore Pietro Pancaldi 
socio ordinario , ba fatta lettura di una sua impor- 
tantissima memotia sulla navigazione attwabile nella Lor- 
gana e nel Canale della Rowe, în sostituzione di quella 
perduta in lungo tratto del Reno. Descriti quale era in 
antico la navigazione da Bologna all’ Adriatico ,, quali 
forono le cagioni che la interruppero , l’ egregio. eu- 
tore si faceva ad indicare, riassumendo quanto era 
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stato pur da aliri detto în proposito, un ben divisa- 
to progetto per ottenere di nuovo il beneficio di sif- 
fatta navigazione senza gravi spese ed insuperabili dif 
ficoltà. Il quale progetto consiste nel sostituire alla per- 
duta navigazione del Reno fra il Canale Volta e la Ba- 
stia quella per il Canale della Botte dalla sua foce nel 
fiume Reno o Primaro poco sopra alla Bastiu stessa , © 
per il condotto Lorgana che ne forma la parte superiore 
sino alla dirittura di Malalbergo ; e nel mettere poscia in 
comunicazione le acque della Lorgana con quelle del Ca- 
nal Navile, mediante un breve canal morto; a capo del 
quale un sostegno comune da costruirsi nella sponda de- 
stra del Navile stesso. Accennate le favorevoli condizio- 
ni della chiavica del canale della Botte in Reno, del- 
la sezione e del pelo d'acqua dol suddetto canale e 
della Lorgana, e mostrato che una sola occupazione 
di poca superficie per costruire il Canale morto fra 
la Lorgana ed il Canale Navile, è passato l' autoro a 
descrivere i lavori di maggiore rilevanza per istabilire 
la navigazione nella Lorgana, che sono |’ ampliazione 
del botticino sotto la Savena vecchia ed il sostegno 
nel Canale Navile, il quale, secondo il Pancaldi, in 
due situazioni si potrebbe costruire, e cioè nel Cana- 
le Volta alquanto di sotto al sostegno di Malalbergo, 
o nel Canale Navile di sopra della Botte , per cui pas- 
sano dalla sinistra alla destra del Navile stesso le acque 
di scolo del terzo Circondario. Lasciato a chi spetta 
il decidere quale delle due indicate posizioni sarebbe 
a preferirsi, ne ha però a lumo altrui toccati i van- 
taggi e svantaggi rispettivi, ed esposte le difficoltà 
che potrebbero insorgere trattandosi di attivare una 
navigazione in un condotto destinato all’ ufficio misto 
di dare sfogo anche straordinario alle acque del terzo 
Circondario, e di servire alle irrigazioni già permes- 
se colla facoltà di fermare le acque con una mora, ha 
chiuso il suo favellare togliendo di mezzo queste dif 
ficoltà con savie ed opportunissime considerazioni, e 
colla proposta di un provvisorio traghetto in luogo di 
un sostegno da costruirsi in avvenire. Terminata la 
lettura di questa memoria, per la quale Muosignor 
Commissario si è degnato di manifestare il suo pieno 
aggradimento, la Società apprezzando convenientemen- 
te l’importanza del trattato subbietto e le solide ra- 
gioni messe innanzi dal signor ingegnere Paocaldi , ha 
rimessa la Memoria alla Censura, perchè ne ordini 
sollecitamente la stampa a fine che 81 possa diffondere 
nella provincia, e perchè o sola, o associandusi ove 
il creda oecessario altri soci esperti di siffatte materie, 
ne intraprenda uno studio accurato, @ per procaccia 
re l'effettuazione del progetto in quel modo che re- 
puterà più sicuro ed agevole. Dopo di ciò si è sciolta 
l' adunanza rimanendo nell’ animo di tutti un senti- 
mento di ben dovuta riconoscenza verso Monsignor 


Commissario , e facendosi voli perchè del suo validis- 
simo proteggimeoto si degni sempre sostenere ed ono 
rare questa istituzione rivolta allo sviluppo cd incre- 


mento dell’ agricoltura. 
+eee+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 Febbraio. 


S. M. il Re di Baviera giungea domenica da Ro- 
ma in questa Capitale alle quattro e mezza pomeri- 
diane sotto il nome di Come di Werdenfels. S. M. il 
Re N. S. aveale mandato incontro il principe di Otta- 
iano, Gentiluomo di camera con esercizio , ch’ ebbe 
l’onore di ricevere | Ospite augusto a Fondi. Avea 
appena S. M. Bavara messo il piede nel R Casino del 
Chiatamone, dove era tutto apprestato per degnamente 
accoglierla col suo Seguito, allorché vi sopraggiunse 
a visitarla la Maestà del nostro Sovrano, cui il Real 
Ospite si conducea non guari dopo a render visita 
nella Reggia ove fu presentato a S. M. la Regina ed 
alla R. Famiglia fra le scambievoli manifestazioni della 
più alta e cordiale cortesia. Dopo di che l'augusto 
Viaggiatore, volendo strettamente serbare il suo Inco- 
gnito, andò a prendere stanza nell'albergo della Vittoria, 

(Giorn. Uffic. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 12 Febbraio. 

Il ribasso di dazio sulla importazione delle stoffe 
seriche e la recente lega doganale contratta tra !" Au- 
si ed i ducati di Parma, Modena e Tuscana coglien- 
do all’ impensata quasi i manufatturieri piemontesi, 
che a vero dire, tutelati prima da assai forte prote- 
zione, poco si erano curati della ricerca delle econo- 
mie di fabbricazione , poco o nulla avevano coltivati 
gli stodii atti a condurre al perfezionamento della pro- 
pria iodustria, mezzi soli da cui avrebbero potuto es- 
sere posti in grado di sostenere la concorrenza delle 
estere fabbricazioui , recò sai primi momenti del nuo- 
vo stadio da: una perturbazione, a vincere la qua- 
le, non preparati nè idonei in faccia ad essa, arretra- 
rono di qualche passo lasciando affievolirsi l' azione dei 
loro stabilimenti, e rimanere così inoperosa buona 
quantità di quelle braccia che prima:tutte dal lavoro 
loro syemmisistrato ricavavano sufficiente sostentamento. 

La infelice condizione in cui per siffatti motivi 
vennero ridotti gli operai non pote 
servata ai fabbricatori posti con essi tattodi 
to, e quiodi nel caso di conoscere più da vicino la 


( Gazz. di Bologna. ) 


miseria di tanto famiglie e la desolazione nel doversi 
separaro dal loro capo e dagli altri membri più atti 
al lavoro, costretti ad espatriare per ricercare altrove 
il pane che qui più non possono procurarsi. 

Mossi e dal sentimento di ridonare alle famiglie 
operaie il perduto guadagno, ed anche dall’ amor pro- 
prio nazionale leso troppo dal decadimeuto delle seri- 
che manifatture e dal conseguente obbligo di fare il 
paese tributario alle estere manifatture per la impor- 
tazione di prodotti, la cui materia prima è per ec- 
cellenza fornita dal nostro suolo, alcuni dei fabbrica- 
tori, al fine di porre rimedio al male già esistento 
e che minaccia di farsi più grande , presero ia seria 
considerazione le cause che lo produssero , © cercaro- 
no i mezzi più efficaci ad eliminarlo. 

Fra questi il più potente doveva essere quello 
che introducesse un risparmio nelle molte spese gra- 
vitanti sulle nostre manifatture , e si riconobbe potersi 
avere molta economia o stabilimento, tuttora pres- 
so di noi mancante , di case di commissione , che a 
guisa di quelle esistenti in Francia ed altrove , con 
tenue compenso procurino tanto nello interno quanto 
all'estero lo spaccio dei nostri manufatti. 

E per eccitare lo stabilimento di simili case di 
commissione pensarono sarebbe cosa molto opportuna 
il fondare la prima per via di associazione con fondi 
tali da presentare indubitata re-ponsabilità , onde ne 
verrebbe con |’ utile della associazione un nuovo e 
curo mezzo di facilitazione alle fabbriche di smerciare 
i prodotti senza sottostare od alle gravi spese di cer- 
carlo per proprio conto , o di attendere le domande 
che troppo di rado e tarde arrivano. 

Per via dell’ associazione potrà la casa di com- 
missione avere facilmente vita, giacchè il dubbio del- 
la sua riuscita non potrà avere sul semplice azionista 
quella forza che eserciterebbe sul capitalista che aves- 
se a lasciare buona parte della sua fortuna in un espe- 
rimento ; mentre all’ incontro nell’ associazione oltrechè 
ciascuvo non ba ad esporre che il montare di alcuna 
azione, si ottiene il concorso de' lumi di tutti gli in- 
teressati e si ottiene quella forza che solo nasce dal- 
la unione. 

Progettarono essi quindi le prime basi d' una so- 
cietà anonima da sottomettersi all’ esame di tutti i fab- 
bricanti di tessuti serici, che sono stati chiamati ad 
intervenire ad una generale adunanza, essendo dal lo- 
ro buon volere dipendente in massima parte il succes- 
so di uo' intrapresa , utilissima ad un tempo all’ in- 
dustria, e produttrice di molto sollievo agli operai che 
vi si sono addetti. ( Gazz. Pum. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 12 Febbraio. 


Come è noto, varie Camere di commercio avevano 
domandato, che venisse ulteriormente mantenoto l'au- 
meuto del dieci per cento sul dazio ilì alcune merci, 
auwenio che in forza della Sovrana Pateute 6 novem- 
bre 1851 non deve sussistere che per un anno dopo 
l'attivazione della nuova Tariffa doganale. 

.. Ora siamo in grado di poter assicurare, che si- 
mile domanda non potè esser presa in considerazione 
dall I. R. Ministero, tanto pei poco fondati motivi 
sui quali era basata, quanto pegli impegni assunti 
dal Governo austriaco col trattato della Lega doganale 
Austro-Estense-Parmense, ( F. di Verona.) 


LODI 9 Febbraio. 


Fino dallo scorso dicembre era fra noi corsa la 
voce di un progetto di strade ferrate, le quali si ran- 
nodassero da un lato a Milano, dall'altro a Piacenza. 
Nè la voce era bugiarda, poichè furono tra noi gl'i 
gegneri della real Commissione staccata da Verona a 
tale oggetto, e li vedemino travagliare agli appositi 
studii; ed ora sappiamo essersi già 0 doversi tra poco 
presentare alla superiore Direzione il dettagliato pro- 
filo della strada e i relativi progetti. 

Questa strada, a quanto ne venne asserito, si 
staccherebbe da Milano alla Porta Romana, rasente- 
rebbe il grosso borgo di Melegnano, e seguendo la 
linea dello stradone postale a Cavazzano, da quel luogo, 
causa l’erta e dirupata costa del vecchio alveo del- 
lAdda, divergerebbe a dritta e porreblie capo di fronte 
al nuovo passeggio che è in Lodi al sito detto la Co- 
lombina, ove verrebbe situata la stazione o Embarca- 
dero. Procedendo quindi per Codogno, borgo d'a 
sima importanza commerciale, la via ferrata di là vol. 
gerebbe al Po per Fombio, Guardamiglio e Carossa, 
il quale ultimo borgo è di faccia a Piacenza. Da Pia- 
cenza poi si congiungerebbe col gran sistema delle 
strade ferrate romane, raggiungendolo per mezzo di 
un tronco a Parma e di uf'altro da Parma a Reggio. 

( Epoca.) 
—_ eso 


MALTA 5 Febbraio. 

Nell'ultimo nostro numero annunziammo la com- 
parsa, in quel giorno, alle viste dell’ isola della squa- 
dra britanvica del Mediterraneo, e l’entrata nel porto 
di alcuni dei bastimenti componenti la medesima. Fino 
la sera totta la squadra, composta dei vascelli Britan- 
nia (colla bandiera del vice-ammiraglio Duudas), 7ra- 
falgar, Albion, Bellerophon, della fregata Areihusa, delle 
fregate a vapore Sampson e Raribution, è della cor- 
vetta a vapore Niger, aveva gettato l'ancora in: porto 


eote da Gibilterra, da dove era partita il 25 
gennaio. Il Trafalgar, mentre entrava in porto rimar- 
chiato da uno dei vapori, essendosi rotta la gomena 
per la quale veniva rimurchiato, era per investire sul- 
la punta di S. Angelo. Avendo però dato fondo im- 
mediatamente riusci di liberarsi dalla posizione peri- 
colosa in cui si trovava. 

La fregata a vapore Tiger è ritornata giovedì da 
Tunisi, per ove era partita il 31 dello scorso. 

— Il nuovo vapore, a vite, mercantile inglese, 
Balbec, appartenente alla casa Mac Iver di Liverpool, 
è arrivato il 3, dal suddetto porto, e si rimise iu vi 
gio poche ore dopo per Sira, Smirne e Costantinopoli. 
Il Liverpool Mercury del 21 geuvaio contiene i seguenti 
ragguagli su questo vapore. 

Lunedì scorso il nuovo vapore a vite, Balbec, è 
qui arrivato dal Clyde dopo un tragitto di circa 18 ore. 
Esso deve partire domawi per Costantinopoli e Smirne. 
Il Baldec è a tre alberi, costruito dai signori Denny 
di Dumbarton, con macchine della forza di 200 ca- 
valli, Esso è lungo 230 piedi, su 30 piedi e 6 pollici 
di larghezza, e 18 piedi di profondità, e della capa» 
cità di 1000 toonellate di carico. È molto ben mo- 
dellato e promette di essere assai veliero. 1 suoi ca- 
merini sono riccamente adobbati, ed i boccaporti sono 
ornati di cristalli dipinti, rappreseotanti soggetti presi 
dalla storia dei Cavalieri di Malta. Seotiamo che la 
casa del sig. Mac Iver avrà non meno di 9 nuovi va 
pori in meno di altrettanti mesi: questi vapori sono 
lEik, lo Stag, ed il Lynx per la linea di Glasgow; 
il Melita ed il Carnac per la linea di Costautinopoli; 
il Jura, | Etna, il Taurus ed il Teneriffe per la lioea 
di New York. Tutti questi bastimeoti appartengono 
alla classe più grande di vapori. Essi sono ia via di 
costruzione, ed avranno i più recenti miglioramenti, 
sia per quel che riguarda l'architettura come per la 


qualità delle macchine di cui saranuo forniti. 
( Port. Malt.) 


+0 BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 12 Febbraio. 


Il 29 geonaio è giunto a Lisbona il sig. A. Barrot, 
inviato straordinario e ministro pleoipotenziario di Fran- 
cia in Portogallo. 

— Il sig. Villon Place, console di Francia a Mos- 
soul, seguita a fare importanti scoperte. 

— Il Consututiorne! aonunzia che in giornata do- 
veano essere interrogati i detenuti, incolpati della pro 
pagazione di false notizie. 

— La lettera M, ha una parte importante nella 
storia di Napolevne 1 Eccone un saggio. Sci mare. 
scialli e 26 geoerali di divisione avevano la lettera M. 
ad iniziale dei loro nomi come: Murat, Muncey, Mas- 
sena, Mortier, Macdonald e Marmont, Miollis, Mant- 
bruno, Mouton, Morlot, Merle, Mermet, Musvier, Ma- 
tbieu, Marchand. Milbaut, Maison, Merlia, Moraod, 
i due Menon, Margareu, Molitor, Malber, Meunier, 
Marcognet, Morin, Maucune, Marnlie, Marausio, Me- 
nard, Monnet. La sua prima battaglia fu presso Mon- 
tenotte, la sua ultima presso Mont-Saint-Jean; inoltre 
vinse le battaglie di Millesimo, Mondovi, Marengo, alla 
Moscova, sotto Montmirail e Mootereau. Milano fu la 
prima, Mosca l'ultima città nemica in coi è entrato 
qual vincitore. Il primo che lo abbandonò fu Murat e 
poscia Marmont. Esso perdette l'Egitto mediante Me- 
non e fece prigione il papa mediante Miollis. Mallet 
congiurò contro di lui. Tre de' suoi ministri si chia- 
mavano Maret, Mootalivet e Mallien; il suo primo 
ciambellano era Montesquiou. Il suo ultimo saggiorno 
in Fraocia era Malmaison. Sull'isola di S. Elena gli 
erano compagui Moatholoa e il suo primo cameriere 
Marchand. (F.F.) 


SPAGNA 


MADRID 5 Febbraio. 

leri la Regina, in presenza del conte d' Alcoy 
(generale Roncali), primo segretario di stato del mi- 
nistero degli affari esteri, presidente del consiglio dei 
ministri, ha ricevato in odieaza particolare il cava- 
liere Augusto di Wendland, laviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario del Re di Baviera presso la 
nostra corte. Parole amichevoli furono scambiate nel- 
l'occasione di questa missione, che ha per iscopo di 
consolidare e .tringere viemmaggiormente le relazioni 
che da lungo tempo uniscono la Spagna e la Baviera. 

Il sindacato degli agenti di cambio della borsa 
di Madrid ha presentata una nuova petizione al go- 
verno per ottenere il ristabilimento delle operazioni a 
termine, sotto alcune condizione. 

Pare che diversi progetti di colovizzazione stra- 
niera nelle provioce della penisola che presentano 
maggior namero di terre incolte siano stali presentati 
al governo, le condizioni offerte dagli autori di que- 
sti progetti non sono onerose nè nocevoli agli i 
ressi nazionali; i coloni si obbligherebbero di portare 
seco loro delle somme considerevoli ia contanti, e 
iotrapreoditori si propongono di formare i loro 
bilimenti con una popolazione cattolica romana, 


(F. S.) 
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PORTOGALLO 
LISBONA 7 Febbraio. 

Il sig. Iulio Gomez da Silva Sanchez è stato eletto 
presidente nella Camera dei deputati e il signor Fe- 
derico Guillerma da Silva Pereira vicepresidente. 

( Espana. ) 


GRAN BRETAG 
LONDRA 9 Febbraio. 


Ua consiglio di gabinetto è stato tenuto ieri do- 
po mezzogiorno al Foreign-oflice. La seduta è durata 
tro ore e mezzo. 

La seguente ordinanza è stata pubblicata dai 
giornali di Londra. y 

Windsor 7 Febbraio. 

Per parere del suo consiglio privato, la Regi 
na ba ordinato la durata delle manovre ed esercizii 
di tutti i reggimenti o corpi della milizia, in Iughil- 
terra, e nel paese di Galles, sarebbe estesa, per l'an 
no 1853 di maniera che totta la durata degli esercizi 
e delle manovre de’ detti reggimenti e corpi del detto 
auno 1853, non sorpasserà in alcun caso 56 giorai, 
e non sarà minore di 3 giorni. Quest’ ordine sarà tras- 
messo a tutti i luogotenenti rispettivi di contadi e 
città d’Ioghilterra e del paese di Galles, per coufor- 
marvisi. 

L'onorevolissimo Visconte Palmerston, uno dei 
principali segretari di Stato della Regina, è incaricato 
dell’ esecuzione. 

Nella primavera 4854 spirerà l'atto in virtù del 
quale per questi ultimi 20 anni è stato amministrato 
il governo delle possessioni indiane di S. M. Ciò sarà 
dunque una delle più importanti quistioni che il Par- 
lamcuto dovra risolvere nella prossima sessione. Se vi 
è uo cambiamento radicale nella forma dell’ ammini- 
strazione delle nostre possessioni orientali , bisognerà 
decidere come si rimpiazzeranno gli attuali elementi 
d’amministrazione, quali sono i lumi e l’esperienza 
che saranno sostituiti al corpo che è ora incaricato 
dell'alta direzione della economia interna d'un impe 
ro che oggi cootiene una popolazione più di 100 mi- 
lioni d’ abitanti, senza contare che deve infallibilmen- 
te estendersi; questo è, secondo ogni probabilità, ciò 
che non potrebbe lungo tempo tardare. 


Sembra che le notizie portate da Buenos-Ayres 
a Liverpool col Nettuno vadano fino alla data del 6 
dicembre, cioè a dire sono di 5 giorni più recenti 
di quelle ricevuti coll’ ultimo vapore. La situazione 
degli affari politici era tristissima e molto incerta. 
La dimissione del dottore Alsiva, il governatore , si 
spiega con essere stato detto che il general Flores, 
comandante delle truppe di Buenos-Ayres, avendo ri- 
cevuto l'ordine di marciare contro Urquiza , erasi tut- 
to ad un tratto mostrato avanti la città ed aveva do- 
mandato il suo decadimento. 

Ciò è accaduto nel momento appunto della par- 
tenza del vapore, e si diceva che subito dopo la ri- 
tirata d’Alsina, il general Piotos era stato nominato 
governatore provvisorio. La città era circondata di 
truppe ed era interrotta ogni comunicazione con l'io 
terno. Fin là dunque non vi era stata effusione di 
sangue, poichè le autorità deposte erano state com- 
pletamente impotenti. Non si sapeva niente dei movi- 
mepti d'Urquiza. Il capitano del Nettuno annunziò che 
vi era intera assenza di governo e che desiderava par- 
tire al più presto, poiché credevasi che la dogana sa- 
rebbe chiusa l'indomani. 

Si é annuoziato che una compagnia s' incaricava 
di costruire un canale di congiunzione tra i mari 
Pacifico e Atlantico a traverso l’'istmo di Darien, pel 
prezzo di 15 milioni di lire sterl. 

Sembra, dietro recenti osservazioni, che se i li 
velli sono quali si suppone, si potrebbe per la som- 
ma in quistione scavare un canale senza cateratta ca- 
pace di contenere le più grosse navi. Le azioni sono 
di 100 lire sterl. l'una. Una condizionale concessione 
della linea è stata ottenuta dal governo della Nuova 
Granata, al quale una somma di 24,000 lire sterline 
dev'esser pagata nei 12 mesi dalla data di questa 
concessione. (FL) 

ALTRA DEL 12. 

Il parlamento inglese ba ripreso ieri il corso in- 
terrotto de’ suoi lavori, e siccom’ era una riapertura 
dopo la proroga, non ci sono state nè pubbliche cere- 
monie, nè discorso del Trono. 

Lord John Russell, che s'è incaricato nella Ca- 
mera de’ Comuni di supplire ad ua tal vuoto del pro- 
gramma, annunzia io un discorso, che ancora non 
conosciamo, se non per qualche analisi, qu 
i progetti delle leggi proposte nel corso delle sessioni 
del parlamento, 

A dire il vero non si aspettava la comunicazione 
di Lord Russell specialmente per sapere quali sareb- 
bero i progetti del huovo Miuisiero sopra due pria- 
cipali puni, gli armameoti e la riforma elettorale. 

La riforma elettorale è rimandata all'anno pros- 
simo pel motivo, d'altronde ragionevolissimo , dei 
pochi punti che avrebbe a discutere e passare io 
questa ione ; quanto agli armamenti lord Russell 
annunziaudo che il preveotivo proporrà alcuni au- 
menti nelle «pese, dichiara nel modo più formale, 
che noa sarà dimaadato un solo uomo di più di 


quelli, che sono accordati dal parlamento per servigio 
della truppa, dell’ artig] e della marina. 

Questo è un buonissimo augurio per la pace, 
che in quanto a noi, non abbiamo mai creduta com- 
promessa. Non conviene però obliare nella condizione 
presente, che gli armamenti marittimi dell’ Inghilterra 
le darebbero un'immensa superiorità nel numero, ed 
in ogni genere di risorse sopra tutte le marine degli 
altri popoli. (F.L) 


CAMERA DEI LORDI. 


Il Lord Cancelliere si asside sovra il sacco di lana 
alle ore 5. 

Lord Ellenborouck annunzia che dimani interpel- 
lerà il governo per sapeto se nulla si oppone sfila 
chè sia comunicata al'a Camera la copia di una let 
tera indirizzata dal Comitato segreto al Governatore 
generale dell'India in consiglio risguardante il sistema 
politico da seguirsi relativamente alla guerra di Ava, 
dimaudera eziandio al governo documenti di spiega- 
zione sullo scopo della guerra nell’ Ava, e di quei 
mezzi che hanav uopo per raggiungere lo scopo. 

Il Lord Cancelliere risponde, che furà lunedì va 
esposto delle riforme da iotrodursi nel sistema 
giudiziario, 

Lord Cartigan avvisa che interpellerà martedì il 
governo di S. M. sulla strada che crede seguire ri- 
guardo ai processi de’ soldati nell’ ultimo alfare di 
Six-miles Bride. 

Lord Derby. Vo riguardo; come utile e necessario 
pel ministero dì far conoscere i suoi principi gene- 
rali in fatto di governo. Le spiegazioni del uubi 
Lord prima della proroga avevano gittato pochi lumi 
sopra 1 principii dell’ ammiuistrazione. È vero ch'era 
meglio io effetto, che il paese potesse giudicare di 
questi principi con alti più (tosto, che con parole 
vaghe. Nell’ interesse del bene pubblico sarebbe cosa 
buova, che il nobile lord indicasse la strada, che 
crede di dover seguire il governo di S. M. 

Alla partenza del corriere l'oratore parlava ancora. 


CAMERA DE' COMUNI. 
Seduta del 10. 


La seduta è aperta alle 4. I seguenti membri 
della nuova amministrazione prestano il giuramento ia 
seguito della loro rielezione. Lord Giovanni Russell, 
lord Palmerston, il Cancelliere dello Scacchiere, Sir 
Giacomo Grabm, Sir W. Molesvorh, M. Cordwell, 
M. Baines, M. Villiers, M. S. Herbert, M. Sirutt, 
M. Mousell, M. W. Cowper, M. Carteris , l' attorney 
generale, l ammiraglio Berkeley, lord E. Bruce, lord 
A. Hervey, lord Mulgrave, M° Fitzroy. 

Quasi tutti questi onorevoli membri sono intro- 
dotti dal sig. Hayter e dal sig. Bernal Osborne. 

Lord Kussell si alza iu piedi, e dice: sarà forse 
convenevole che iv indichi alla Camera il camino che 
il governo si propone di tenere relativamente ai prov- 
vedimenti, che verranno presentati nel principio della 
sessione. ( Sentite, ) Non dimeno non è mia intenzione, 
nè vi è necessità di fare qui alcune dichiarazioni re- 
lative ai principii generali e alle vedute del governo: 
imperocché questa comunicazione si è di già fatta dal 
nubile Lord, il quale è alla testa del Miuistero. 

li geveroo ha intenzione, appena il preventivo 
sarà deposto nell’ officio, di sottopurre alle camere i 
diversi capitoli della truppa. 

Quanto al preveativo della marina spero di po- 
tere venerdì prossimo dimandare alla Camera di for- 
marsi in comilato per tale motivo: ma per ciò che 
riguarda la cifra degli uomini per la truppa, per la 
marina e per l’aruglieria, posso fin da ora dichiarare, 
che il governo non ha iotenzioue di proporre alcun 
aumento al disopra della cifra votata prima delle fe- 
ste di Natale. ( Applausi. ) 

Nondimeno vi sarà un aumento nel preventivo, 
ed io tempo utile il ministero sarà proato a giusti- 
ficare questo accrescimento con ragioni, che, come 
spero , saranno alla Camera soddisfacevoli. 

Oltre il preventivo sarà immediatamente preseo- 
tato un mezzo per permettere alla legislazione del Ca- 
nadà di disporre delle riserve di danaro, come si è 
proposto da Lord Grey, quando dirigeva gli affari 
colouiali. 


Il presidente della direzione del Commercio pro- 
orrà quindi un provvedimento relativo ai diritti dei 
‘ari e ad altre quistiovi, che interessano la naviga. 
zione nazionale: e di buon’ ora ancor io proporrò 
alia Camera di formarsi in comitato per vedere le 
modificazioni da farsi alle incapacità, che pesano so- 
pra i sudditi israeliti di S. M. 

Un provvedimento ancora sarà presentato sulla 
importante quistione dell’ insegoamento nell’ laghilter 
ra e cella Scozia. ( Applausi.) 

Il governo sommettera pure alla Camera un impor- 
tante progetto relativo alla condizione delle nostre Co- 
lonie nell’ Australia perciò che risguarda i trasporti. 

Si vuole abolire la traspertazione alla terra di 
Van-Diemen e all’ Australia. La Camera dovrà cella 
Stessa occasione occuparsi della quistione delle pene di 
second’ ordine. 

Dopo le vacanze di Pasqua, o appena si potrà, il 
Cancelliere dello Scucchiere presenterà un esposto fi- 
nanziero del preventivo dell’ anno. 

Fra elcuni giorni il Lord Cancelliere farà cone- 


scere le intenzi del governo sul registro delle com- 
pre e delle vendite delle terre: ed appena il primo so 
gretario per l’ Irlanda qui siederà proporrà i membri 
di un comitato speciale, al quale la camera invierà i 
due importaati provvedimenti, che regolano la posi- 
zione e i diritti delle proprietà fondiaria 6 dei ceosi, 
nell’ elanda. ( Ascoltate.) 

La quistione la più importante, che nella mia ena- 
merazione ho riservato all'ultimo, è la riforma parla- 
mentaria ( Sentite). 

La Camera sa, che nel 1845, 1850 e 1851 ni 
sono io adoperato per far passare un bill per l’estn- 
sione delle franchigie, o del diritto elettorale; e da 
poi si è torto supposto, che io sono favorevole ad an 
mezzo di riforma più larga di quella appalesata nella 
legge. ( Sentite.) Nulla è »ì lontano dal mio pensiero; è 
coloro che si sono potuti ingannare sulle mie idee non 
devono avere compreso ciò che su tale puoto io avs- 
va detto. 

La dimanda era di sapere se il governo vorrelibe 
rinnovellare la tassa della rendita durante un anno, e 
dedicare l'anno all’esame di un bill di rifurma. lo 
non ho detto che la cosa era impossibile, a motivo 
del tempo: ho detto che per presentare un tale prov- 
vedimento, anche poco dopo le feste di Pasqua, bi- 
sognava per parte del governo uguale atteazioue e ri 
flessione. 

Considerando lo stato attuale degli affari il gover- 
no si è fermato nel peusiero che non devo presentare 
provvedimenti su ciò nella presente sessione, Adottan- 
do questa determinazione, crediamo di avere cousul- 
tato il bene pubblico, e pensiamo che | opinione pub 
blica ci approverà, 

Ua puato sovra cui si sono eccitati seri lamenti 
sono le manovre di corruzione, le quali banno segna- 
lato le ultime elezioni generali. Nulla è più di ciò con 
trario alla moralita pubblica. Prima però di presenta- 
re una legge su tale subbietto converrebbe avere sut- 
to gli occhi tutti i rapporti dei comitati elettorali. 

Io quanto a me, nulla trascurerò per trovare un 
provvedimento divenuto omai necessario. 

M. Iayter annunzia che il 14 il lord avvocato 
della Scozia presenterà una legge per la processura 
nelle corti superiori: il 15 il sotto segretario di Sta- 
to delle Colonie presenterà una legge per permettere 
alla legislazione del Canadà di disporre delle riserve 
metalliche; il 18 il preveutivo della marina sarà depo- 
sto sull’officio : il 22 sarà presentata uua legge sul- 
la riforma dei diritti de’ fari, e il 25 un provvedimen- 
to per la revoca delle incapacità civili, che gravano 
gl' israeliti. ( Moni. ) 


PAESI BASSI 
AIA 6 Febbraio. 


Una società di 300 coltivatori d'Udel e di altro 
comoni circonvicini della provincia del Brabante set- 
tentrionale , si costituì nello scopo d'emigrare in Ame- 
rica nella prossima primavera, e di accordarsi sul 
modo di assicurare la riuscita della loro impresa. Si 
riuniscono gia molte volte alla settimana per prendere 
lezioni d’ inglese. PL) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 7 Febbraio. 

L' esercito federale ascende a 303,493 uomini (i 
corpi d'armata ascendono a 292, 377 uomini), la di- 
visione d’infanteria di riserva ascende a 11,116 uo- 
mini. Secondo la matrice federale del 1842, la popo- 
lazione totale della Coafederazione era di 30 miliovi 
161,492 abitanti. 

Dopo l'entrata della Prussia orientale ed occi- 
dentale, essa ascese a 31,786,263 abitaoti. Ma ora 
queste province essendo di nuovo uscite dalla Confs- 
derazione, l’antica cifra è ristabilita; ma il coutin- 
gente degli Stati tedeschi essendo aumeutato del 50 
per 100 darà un totale di 4,560,000 uomini. 

Però il coutiagente portato secondo questa rifor- 
ma all’ 1 1j2 per 100 della popolazione, la quale 
ascendendo nel 49 a 43,000,000, può calcolarsi ora 
in 47,000,000, darebbe invece di 456,000,680 a 690 
mila uomini, cioè il doppio del contingente attuale 
calcolato al 1 per 100 sul censo di molti anni ad- 
dietro. ( Patria.) 


PRUSSIA 


BERLINO 5 Febbraio. 

Il ministero del commercio indirizzò a tutte le 
camere di commercio una comunicazione porlaote che, 
dietro l’ accordo concluso il 30 dicembre scorso col 
Belgio, la convenzione addizionale del 18 febbraio 1852 
al trattato di commercio del primo settembro 1844 
può essere denunciato da ciascano dei due governi 
dal presente sino al primo dicembre prossimo, di mo- 
do che il trattato e nello stesso tempo questa conven- 
zione addizionale cessiuo d'essere iu vigore 4 setti- 
mane dopo la denuncia. (F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Febbraio, 

Il corpo d’armaia che devesi concentrare alla 
frontiera turca moatenegrina riceverà dei riuforzi più 
considerevoli che noo si sarebbe pensato. Ora egli si 
compone di 24,000 uomini; due reggimenti di ulani 


sono partiti, una parte della fanteria della nostra ca 
pitale ricevette l' ordine di tenersi pronta a partire, 
Il reggimeato Granduca Costantino partì per Trieste, 
di là si dirigerà verso lava e Cattaro. Il reggimento 
Priucipo Eanlio gli terrà dietro. Duo batterio d' arti- 
glieria ricevettero l'ordine di tenersi pronte a partire 
per la Dalmazia. (F.T.) 
ALTRA DEGLI 11. 

Scrivono alla Gazzetta d’ Augusta in data di Vien- 
na, 4 corrente. 

Il 9° corpo di esercito, qui di guarnigione, sotto 
il comando del tenente-maresciallo comandante Schaff- 
gotsche , esclusavi la brigata di cavalleria , formata 
dai reggimeoti di corazzieri Imperatore Nicolò e con- 
te Hardegg, fu diretto verso il territorio di copfine 
al sud-est, onde rafforzare le truppe confinarie , ivi 
collocate 10 osservazione ed a guardia. Le sezioni del 
corpo di esercito vengono a tal fine poste su piede 
completo di guerra, ma vengono poste in marcia 00- 
cor rima che abbia avuto luogo quel completamento. 
Ifsoldati in permesso e la riserva verraono mandati 
dietro ai corpi di truppe mobilizzati. Oggi è intanto 
partita diretta verso Agram , sulla ferrovia del Sud, 
la brigata d'infanteria Arciduca Sigismondo , compo- 
sta del reggimento fanti Principe Emilio, di un bat- 
toglione di cacciatori e di una batteria a piedi da 6. 
Totte le truppe, che ivi vengono raccolte, sono po- 
ste sotto il comando superiore del Bano della Croa- 
zia. Le troppe della nostra guarnigione, che partono, 
sono sostituite parte da una divisione del secondo 
coi po du’ esercito stanziato in Boemia sotto il coman- 
do del conte Gyulai, parte da sezioni di troppe trat: 
te dalla Moravia. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 11 Febbraio. 


Il Parlamento inglese ba tenuto adonanza il di 11. 

Nella Camera alta, il conte di Clanricarde disse 
che, lonedì prossimo, avrebbe domandato al conte di 
Aberdeen se vedesse qualche inconveniente a deporre 
sul baaco la corrispondenza che ebbe luogo relativa- 
mepte allo stabilimento dell'Impero francese. 

In risposta ad una questione di lord Dodley Stuart, 
lord John Russell disse d'aver avuto una conversazione 
con lord Strafford e di poter dichiarare che il nobile 
lord tornerà quasi immediatamente a riassumere la sua 
missione a Costantinopoli. 

La Comera dichiara aggiornarsi a lunedì. 

— L'ambasciatore di Francia e la contessa Wa- 


lewska sono arrivati quest’ oggi a Londra. 
( Globe. ) 


DISPACCI ELETTRICI 


CIAMBERI' 14 Febbrato. 
Ore 40 min. 15. 

Panici 13 febbraio.—Il Moniteur d'oggi contiene un 
arlicolo che disapprova in termini energici la pubbli 
cazione dell’opuscolo Les lettres franques uscite da peona 
legittimista, che spinge la Francia alla guerra e cerca 
di raccendere gli antichi odii contro l'Inghilterra. 

La Gazette de France veune ammonita per avere 
falsamente aonuoziato che il sig. Rotschild era stato 
l'oggetto di una visita domiciliare. 


( Gazz. Piemontese. ) 


Panici 14 Febbraio. — L’ avvenimento del giorno 
è la negativa inflitta dal Moniteur all’operetta invitolata 
letires franques, che a Londra specialmente fece impres- 
sione. Il Monsieur smentisce e denuncia le leitres fran- 
ques come una manovra del partito legittimista. 

L'imperatore, come la Francia, vuol pace, dice il 
Moniteur, ma una pace feconda, onorevole, la sola che 
convenga ad una grande nozione; e non è certamente 
agli antichi partiti, credesi che l'erede di Napoleone 
il grande domanderà consiglio per l'onore e per la di- 
goità nazionale. 


Lowpra 13 febbraio. — luterpellanze delicate sa- 
ranno indirizzate domani (lunedì) al ministro Russel 
sul discorso da lui pronunciato. 

( Gazz. di Genova.) 


DALLE FRONTIERE DEL LAGO MAGGIORE 
12 Febbraio. 

Lo notizie che qui ci pervengono dai diversi puoti 
della vicina Lombardia, confermano che il moto di 
Milano non ehbe alcun serio riscontro in nessuna città 
o borgata di quella infelice provincia. In Milano stessa 
i proditorii ferimeoti sono al tutto cessati, e la pubblica 
quiete è ristabilita non tanto in forza degli arresti, 
delle fucilazioni e della legge stataria, quanto in virtù 
del civil senno e del prudente contegno dell'uoiver- 
sale dei cittadini, che ad una voce riprovarono quel 
pazzo tentativo. Non pertanto dal canton ticinese, che 
fio dal giorno 5 riceveva ordine, per avviso telegra- 
fico da Berna, di mettersi iu arme lango il conline 
che guarda alla Lombardia, la repubblica Elvezia per- 
dura nel suo più severo ed ostile broncio contro il 
sedicente profeta della repubblica universale. 

Un’ altra misura di cautela presa di concerto tra 
le nustre autorità e quelle del canton Ticino fu di 
scortare fino a nuovo avviso la navigazione del bat- 
tello a vapore sociale con un presidio di forza armata 
onde guarentirne le corse nell’ interesse del pubblico 
commercio contro un colpo di mano, che st faceva 
temere dai partigiani di Mazzini. Per contrario il pi- 
roscafo Radetsky fino dal giorno 7 interruppe e sospe- 
se le sue carse, avendo ricevuto superiore avviso di 
fermarsi a Labeno per 8 giorni; da dove rifornito di 
soldati e di bocche di cannone, alternativameote col 
Benedek, va facendo la sentinella lungo le costiere 
lombarde senza punto nè poco badare al pubblico ser- 
vizio dei transiti commerciali. (Gazz. di Genova. ) 


MILANO 42 Febbraio. 
I. R. Comanpo MiLtrARE DELLA LOMBARDIA. 


Notificazione. 

Le circostanze del momento mi inducono a pro- 
longare fino a nuovo avviso le ferie dell’I. R. Uni- 
versità di Pavia. 

Gli studeoti che non banuo il domicilio legale in 
quella città dovraono perciò recarsi immediatamente 
ai loro paesi. 

Milano, li 12 febbraio 1853. 
Il Generale di Artiglieria 
Francesco Conte GyuLal. 
( F. U. di Verona.) 


FIRENZE 

Abbiamo per dispaccio telegrafico le seguenti no- 
tizie. 
» Da Parigi abbiamo in data del 15 che l'Im- 
peratore aperse alle Tuilleries la sessione del Senato 
e del Corpo Legislativo. 1 priacipali passi del discorso 
imperiale sono: } 

» Nuova riduzione dell’armata di 20 mila uo- 
mioi, e protesta in favore della pace. Si fa notare che 
la posizione finanziaria è migliore che da 20 anni. _ 

» Il 4 e mezzo per cento aperto il 15 a Parigi 
a 105 70 fa chiuso a 10580 e io ultimo a 105 60. 
Il 3 per cento aperto a 80 15 si chiuse a 80 25, al 
secondo corso a 79 90. » (Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 1A Febbraio. 
Quattro e */, per cento aperta — — 105 80. 
chiuso a + 105 85 105 65. 
— — 8030. 


80 26 80 35. 


pat gionno 16 AL gionno 47 resmnaio. 
Camajori Luigi, di Siena, Possidente, da Napoli. 
Desborough L., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Diechavann F., di Annover, Negoziante, da Ceprano. 
Gandolfi Francesco, di Genova, Chierico, da Mace 
Gilles Lurrant, d'Inghilterra, Proprietario, 

Halley Gio., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Inverarity G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Pereira Emilio, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Pawy Guglielmo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Bologna. 
Sandes Gug., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 


PARTENZE 

pat giorno 16 ai cIonno 17 rx 
Aguin G,. d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Atnidee C., dì Francia, Proprietario, per Torino. 
Adilas, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Banina Leopoldo, di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Barnewell P., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Creelo Samuele, di America, Proprietario, por Livorno. 
Cacciotti Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Do Nettancourt R., di Francia, Proprietario, per Milano. 
Dor Luigi, di Francia, Comico, per Milano. 
Gauttier Carolina, di Francia, Proprietaria, per Genova. 
Ioari Emanuele, di Spagna, Console, per Napoli. 
Litta Bionni, di Milano, Conte, per Milano. 
Mongiardino D., di Piemonte, Religioso, per Parma. 
Mancini Teresa, di Milano, Proprietaria, per Milano. 
Mauri Giuseppe, di Parma, Possidente, per Napoli. 
Malvezzi Emilio, di Parma, Marchese, per Napoli. 
Oliott Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Parmigiani Gio., di Ancona, Proprietario, per Parigi. 
Prescatt, di America, Proprietario, per Firenze. 
Rosati Francesco, di Napoli, Ballerino, per Milano. 
Ralliard Emilio, di Genova, Proprietario, per Firenze. 
Smith Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, por Marsiglia. 
Tremayne Arturo, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Tremayne Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Tagliasacchi Bernardo, di Parma, per Napoli. 


W. Hoyt Arturo, di America, Pruprietario, per Livorno. 
- — 


STABILIMENTO AGRARIO BOTANICO 
DI FEDERICO BURNIER A FIRENZE. 

Il nuovo sapplemento del Catalogo Generale si 
distribuisce gratis presso i signori Wagpniére e Schlat- 
ter miei rappresentanti, palazzo Lavaggi primo piano 
Roma. 


BORSA DI ROMA 
pet Dì 48 rensnaio 1853. 
e 
Napoli 
Livorno . 
Firenze . . 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova . . . 
Parigi. . . + 
Marsiglia . 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del prinio semestre 1853. . . . . So. 98 — 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1852 
ed interessi dal primo Luglio 1852. 
Di garanzia di Sc, 108 65 So. 140 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 4859. 


Azioni di sc. 300, per sc. 30 decimo effettivo 
e 9 decimi di garanzia + + 80. 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Martedì 22 corrente Febbraio e giorni conse 
cutivi alle ore 4 pomeridiane in punto, nel nego- 
zio librario di Giovaoni Ferretti, piazzetta della 

n. 60, si effettuerà la vendita per pub- 
blica suzione di una scella Libreris Legale , già 
appartenuta ad un Avvocato romano ; contenente 
Trattatisti civili © criminali, Decisioni della Sacra 
Rota Romena ed altre estere, autori di diritto ca- 


Il catalogo si disponsa gratis nel suddetto oe- 
gozio, ove si ricevono le commissioni d' incanto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza del sig. Pacifico Monetti orzarolo 
domic. Via della Fontanella di Borghese num. 24, 
rap. dal sig. Giuseppe Vaselli Proc. 

Aitesa la contumacia del giorno 16 corrente, 
si cita per la seconda volta Il signor Pietro Censi 
d' incognito domicilio per affissione, ed inserzione 
io Gazzetta a forma del $. 483 del vig. Regol. di 
Procedura, a compar. dopo tre giorni per sentir 
per ora ordinare che le prestazioni meosili dichia- 
rate dal sequestratario Desimone decorse, e da de- 
correre vengano liberamente consegnate all' Sstante 
fino all'estinzione del suo credito per cui fa tra- 
smesso sequestro, © delle spese del presento giu- 
dizio comprensivamente a quelle dovate al seque- 
stratario, con la condanna del debitore principale 
a totte lo spese. Giuseppe Vaselli Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza della sig. Marianna Cartann ved. 
Bonafede come madre lulrice e curatrice di Au- 
gosto, Ettore 6 Romolo Bonafede , figli ed eredi 
del fa Raimondo Bonsfede, non che del sig. Ao- 
gelo Wauvestraut contutore deputato a Sito al sud- 
detti minori Bonafede, domic. Via della Croce n. 33 
rappr. dal Proc. Gioscchino Cuccioni. 

In forza del decreto di contumacia del giorno 
4T corrente Febbraio sia nuovamente citato per af- 

. Eorico Passerini, a compar. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al pagamento di 
10. 34 40 dovuti per preszo di paglia © vetture di 
del negoziato di flenarolo 
forma dei documenti prodotti r dette somi 
l'ordine esecutorio reale e con le oli 
sole commerciali, e la condanna alle spese. 
Gioacchino Cuccioni. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Pietro Andreini negozian 
te domic. in Roma Via Cesariai n. 49, rappr. dal 
Proc, sig; D. Battelli, — Si cite il sig. Michelo Bo- 
nanni per affissione, ed ioserzione in Gazzetta 
tesa la sua ignota dimora , a compar. nella 
udienza dopo tre giorni per sentirsi condano: 
pagamento di sc. 11, ri 41 coniro il medesimo 
ber l' anzidetta somma l' ordino esecutorio reale e 
personale, ed il decreto ec. 

'S''ingerisca » forma del $. 483 del vig. Reg. 
di procedura. Li 19 Febbraio” 1859. 

D. Battelli Proc. 


Fendita giudiziale. 29 Esperimento. 

Ad istanza del sig. D. Aptonio Loberti nella 
qualifica di erede testamentario della fu Teresa 
v possidente. — Io virtù di una Seateo- 
za resa esecutoria dall' Eccia Congr. Civ. di Ro- 
ma primo turno nell' udienza del 3 settembre 41852 
spedita per gli atti Martorelli Cano. dell' Eccino 
Tribunale, la quale ordina la vendita dei quì appiò 
descritti beni immobili , e to delle pro- 
duziove prescritta dal $ 1308 del ente Regola 
mento legislativo e giudiziario effettuata sotto il 
giorno 7 gennaio 41853 al fascicolo della Causa 
num. 4350 dell'anno 41851. — Nel giorno di Mer- 
coldì 2 Marzo prossimo, alle ore 10 antimeridiane, 
nella pubblica Deposlteria Urbana posta in via 
dell'Impresa num. 21; col mezzo di pubblico lo- 
canto si effettuerà la vendita giudiziale dei qui ap- 
piò descritti beni immobili , il primo prezzo su 
cui viene aperto l'incanto viene fissato a forma 
della perizia redatta dal Perito eletto dall’ Eccio 
Tribunale sig. Giuseppe Virzili prodotta ia atti. 

Fondi da subastarsi. 

Porzione di casa posta nella città di Genzano 
e precisamente nel vicolo Sorbini entro il cortile 
del casamento Lobert! segnata col num. civiyo 49, 
composta di duo sole camere sl secondo piano con 
suoi separati Ingressi ; so. 225. — Tinello posto pe- 


cortile Sorbini , segnato col nom. civico 50 di vo 
sol vano capace a ritenere bolli 25, sc. 250. — 
Utile dominio di un terreno vignato , ed olivato 
posto nel territorio di Civita Lavinia In vocabolo 
Pisn Marano, della capacità superficisio di circa 
quarta una , ed uno scorzo , gravato dell’ annao 
canone di sc. 2 50 a favore del Riîo Capitolo di 
Civita Lavinia , sc. 197. 55 — Totale, se. 672 55. 
Raffaele Bacchi Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . . - 263 
Vitello . BRIGA dee dd 
Bufale. . USE 2 19 
Vitelle bufaline . . . . . +. + 6 
Castrall'i i sv zi cio È 35 
Moiali ano » 46 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovabi 47 n vi 

Buoi e Vacche 

Castrati . . 

Maiali. ... 0.0. Aia a 
MEDIA DELLI PRUZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSBONE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stella e di erba ogui 40 lib. daj. 


Vacche . . 
Costrati . " SnInGO 
Maiali. .. . oa se 
Per la Comarca. 
Buoi e Vacche. . sb » 
Dal Campo Boario li 48 Febbraio 1853. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 
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IROMA 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE" 
Il (irornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccottuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A loma per trimestre . 
Alle Province (franco ) 
All'Estero ( franco fino ai confini) 


COLLEGIO ROMA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'insergioni, do 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rema, in 
Piazza di Pietra Num. 3% 


tecni 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Orn 7 antimeridiane Poll. 27 lin. 
[eta Ti po 


| 9 rob 
+ 9 pomeridia ROSA 
| Ore 7 antime | poll 27 lio 
20 Febbraio, + 3. pom » » 
ER ! dî >» 


pomeri 


tre Termometro R. | Igrometro | 
alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello | 


—_r_= 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


) Novoloso. 

È 7 Nuvoloso. 
Coperto, 
Coperto. 
Coperto. 
Natoloso. 


Dalle ore $ pomer. 


1 pomer, del 49 detto. 
Temper 

Dalle ore 9 po: Jel 49 Febbraio, Gno alle 
Tamperat. mau. + 5.8 T: 


ROMA 21 Febbraio. 


Ieri, Domenica seconda di Quaresima, la 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX si 
portò nella appella Sistina nel Palazzo Apo- 
stolico Vaticano, ed ivi assistette alla Messa 
solenne pontificata da Monsignor Macioti Ar- 
civescovo di Colossi, Assistente al soglio Pon- 
tificio, ed Elemosiniere Coadiutore. 

In essa, dopo il Vangelo, il P. Fulgenzio da 
Torino, Procuratore Generale de’ Minori Os- 
servanti, pronunziò un discorso latino analogo 
alla ricorrenza. 

Intervennero alla sacra funzione gli Emi- 
nentissimi e Reverendissimi signori Cardinali, 
gli Arcivescovi e Vescovi, la Prelatura, l’Ec- 
cellentissimo Magistrato Romano, e gli altri 
ragguardevoli personaggi che vi hanno luogo. 


+++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Quantunque abituati da lunga mano a rispondere 
con la noncuranza e col silenzio a certi articoli di 
giornali, che non hanno per iscopo la verità , tulta- 
via vogliamo proferire una sola parola sopra quanto 
si asserisce in un giornale di Piemonte, specialmen- 
te per ciò che si riferisce ad occulti convegni diplo- 
matici (che assai comici e berneschi si presentereb- 
bero come vengono descritti) e perfino a trattati se- 
gretamente conchiusi fra questo nostro Governo ed 
Sltre Potenze. Riguardo a tali assurde e ridicole as- 
serziooi pertanto possiamo assicurare e i giornalisti 
e i lettori che nulla in tutto questo si rinviene di vero. 


a asi 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 Febbraio. 

Fra le dimostrazioni di gioia con cui venne ce- 
Jebrato il Natalizio del nostro augusto Sovrano, ci go- 
de l’ animo di far menzione dell’ insogarazione di un 
opera che appartiene alla storia ed offre l'esempio di 
una carità stragrande. Tal’ è il Monistero , eretto in 
Mognano , accanto al Saotuario di S. Filomena pe- 
se di S. E. il marchese del Vasto, nome celel 
fasti più belli della beneficenza, nome di personaggio 
che alla nobiltà di natali unisce quella del cuore, © 
congionge ad entrambe il più squisito discernimento 
circa l'uso delle ricchezze. Ni endo all’universa- 
le gli atti ed i monumenti della sua pietà generosa, 
ci restriogiamo a mentovar quello con cui dava virtuo- 
so sfogo al suo animo geotile è rendendo il più grato 
omaggio al Monarca nel dì che ne ricorda il faustis- 
simo nascimeato. Conducevasi pertanto l' E. S. in tal 
giorno sulenne in Mugnano, del Cardinale ad inaugu- 
rare il novello sacro edilizio coi riti sacrosanti della 
Religione , ed a ricevere le cinquanta orfane che usci- 
vano dall’Ospizio napoletano di S. Francesco di Sales 

ivi racchiudersi , maotenute a spese del particolar 

soddisfare il pio 
in ter- 


ra, ed ora gli è a! Cielo. 


La nuova famigli 

di tutti ricevuta snche dal Clero , 

cali e da quelle dei circostanti comuni, e dopo aver 
assistito ad una commovente orazione inaugurale det 


Ì 


dal sacerdote D. Nicola Sirigoano, ed al canto del Te 
Deum, dopo aver ricevuto la benedizione col Santissi- 
mo, venne solennemente introdotta nella bella , decen- 
te ed ampia casa apprestatale. 

Il Monistero, come il servigio del mentovato San- 
tuario, è commesso alle strenue cure delle Suore del- 
la Carità , le quali per sovrana determinazione sono 
incaricate dell’ammaestramento gratuito delle fanciul- 
le; prosperosa colonia, cui è serbato un avvenire con- 
forme alla letizia del presente. 

Deh! possano sì eccelsi esempi trovar imitatori, 
ed insegnare come deggiono onorarsi i Moparchi che 
sanno estimarli e promuoverlì al par del nostro grao- 
de e glorioso Ferdinando Il! ( Omnibus. ) 


PALERMO 7 Febbraio. 

11 nostro Giornale Officiale pubblicò le notizie sulle 
dimostrazioni di gioia di molte Comoni per celebrare 
il giorno natalizio di S. M. il Re N. S. ed oggi pub. 
blica il seguente: 

Seguitando a riepilogare quanto alcune comuni di 
Sicilia a sfogo del loro entusiasmo operarono onde so- 
lennizzare la festa civile doì 12 geonaio, natalizio fau- 
stissimo di S. M. il Re S. N., diremo che Aci Reale, 
lieta e superba della visita che ricevette non ha guari 
dell'Augusto Monarca, lo passò in ogni maniera di 
pubblica e privata letizia; che ferventi furono le preci 
da quella buona popolazione innalzate al cielo per la 
ognora crescente prosperità del Re e della Sua dina 
stia; che sorteggiò legati in favore di orfanelle po- 
vere; che dal Sotuntendente venne elargita lauta mensa 
ai detenuti, ed altra simile ai poveri dello Albergo da 
caritatevole mano fu apprestata; che infine nulla si 
dimenticò ad oggetto che quel giorno non uscisse dalla 
memoria di tutti gli Abitani. 


REGNO DI SARDEGNA 
S. MARTINO D' ALBARO presso Genova. 


Nei giorni 6, 7,8 del corrente febbraio in que- 
sta Chiesa Arcipresbiterale ebbe luogo la tridua! 
solennità, che da parecchi noni è ivi instituita in 
memoria de' dolori di Maria Santissima e per la con- 
versione de’ peccatori colla esposizione del Venerabile 
@ processione nel terzo dì alla sera. Magnifica, ma 
senza vana pompa e seoza divageoti strepiti, riescì 
la sacra fanziove con generale gradimento ed edifica- 
zione. Nel presente anoo però due memorabili circo- 
stanze convennero a renderla oltre l'usato solenne e 
fruttuosa, cioè la santa Missione che la precedette , 
e la venerata presenza di Monsignore nostro dotto 
e piissimo Arcivescovo nell’ ultimo giorno alla se 

Aprivasi il giorno 9 dell’ ora scorso gennai 
questa Parrocchiale dai zelantissimi e benemeriti figli 
di S. Vincenzo de’ Paoli la sa! ione, e già dai 
primordi ne si argomentava l'esito felicissimo. Di- 
fatto nel decorso de' varii esercizii, cui davano opera 
i signori Pirotti , Armirotti , Semeria, e Vallerioi cia- 
scuno alla loro volta con solide e pratiche istruzioni 
e colla viva predicazione delle verità eterne , noo è 
a dire lo straordinario concorso delle persone d'ogni 
classe, pur de' terrieri, ma e degli estranei eziandio. 
Nei giorni di festa la chiesa ( tuttochè di recente in- 
grandita ) nun bastava a capire tutti quanti si facean 
premura d' accorrervi solleciti, e fece veramente tra- 
secolare la perseverante attenzione con cui |’ udito- 
rio pendea dal labbro de’ signori Missionarii. Nei gior- 
ni poi del lavoro nè soco lasciavasi alcunchè a desi- 
derare di vantaggio , come pure per ciò che riguarda 
le istruzioni notturoe per gli uomini soltento » de’ qua- 
li riempivasi la chiesa. Quindi l'affiuire dell’ 

e dell’ altro ai tribunali di penitenza , il pri 
divertimenti della stagione anche nei luoghi finitimi è 


lo inusitato occuparsi in opere di divozione , e tale 
un ritiro, una solitudine, una frequenza alla Chie: 
che avresti detto trovarti nella Settimana .Saota. Olire 
la consolaute Comunione generale fattasi nella Dome- 
nica di Quinquagesima e negli ant edenti e ne' due 
soccessivi giorni ia folla si videro i numerosi popolani 
accostarsi alla mensa eucaristica co’ segni della più 
viva emozione. Nell’ ultimo giorno poi del suaccennato 
Triduo | acclamatissimo Monsignor Charvaz, vestiti 
gli abiti Pontificali e assistito dai signori Missiona 
tial Clero parrocchiale e dei Seminaristi , dopo il ci 

to del Te Deum si degnava indirizzare dalla Cattedra 
all'immeosa moltitudine che si accalcava în Chiesa pa- 
role di conforto e di beoedizione. Con un discorso de- 
gno di così illustre Prelato e pieno d' unziove congra- 
tulatosi con questo M. R. Arciprete per il di lui im- 
pegno a pro delle anime alla soa cura commesse non 
ché co’ signori Missionarii per il loro zelo, la loro 
dattrioa, la loro carità nel disimpegno del salutifero 
ministero , esortava i suoi dilettissimi figli alla per- 
severanza nelle risoluzioni fatte nella santa Missione, 
e la graziosa parola dell’ Angelo della Chiesa di Geno- 
Va > novello S. Francesco di Sales , ionqmorava , infer- 
vorava, rapiva tutti gli animi. L' entusiasmo della po- 
polazioze nel «dere ed ascoltare il primo Pastore era 
al colmo, e tu un rigoroso incredibile silenzio che re- 
guara, ob quanti e quanti vidersi struggere in lagrime 
di rispettosa tenerezza! Terminata la religiosa cerimo- 
nia colla trina Benedizione, Monsig. Arcivescovo com- 
piacquesi benignamente accogliere gli omaggi di rispetto 
e di gratitudine dal Clero e dalle Autorità locali , men- 
tre il popolo festoso e commosso a tanta degnazione 
facea echeggiar sulla piazza l'aria dei ripetuti sinceri 
evviva. 

Abbiansi anche i signori Missionarii il meritato 
plauso per le loro durate apostoliche fatiche coronate 
da così avventurosi successi , superiori ad ogni elogio. 
Perenne ne sarà nella Parrocchia di S. Martino d' Al- 
baro la loro memoria , dolcissimo oggetto di ricono- 
scenza e di benedizione. ( Cattolico. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 16 Febbraio. 
Agli Il. RR. Commissariati Distrettuali 
della Provincia di Verona. 

Gli esecrabili e nefandi avvenimenti ultimamente 
succeduti in Milano hanno prodotto nei Deputati Pro- 
vinciali sentimenti di orrore e del più profondo cor- 
doglio, che il loro cuore non ha potuto contenere, © 
che stanno espressi nell’ indizzo umiliato a S. E. il 
feld maresciallo conte Radetzky, il quale è del tenore 
seguente: 

Eccellenza, 

« L'orrido e nefando avvenimento ullimamente 
successo io Milano ci ha recato il più seotito ramma- 
rico ed il più profondo cordoglio. 

Se negli atteotati contro |’ ordine dello Stato evvi 
gradazione, le scene di sangue ed il bruttale assassinio, 
onde accompagnavasi quel Lurpissimo fatto, ne colma- 
rono l'orrenda misura. 

uesto esecrando delitto, che direttamente attacca 
le famiglie e la proprietà, ci 

ed ha destato io noi tali sen- 

provazione, 


questo orrendo 
vincia di Verona, che abbia: 
Come il nostro primo dovere ci lega pure ll 
cera nostra volontà di stringerci più da vicino al le- 


gittimo Governo ed a cooperare per quanto da noi 
può alla distruzione di questo fatalissimo torbine, che 


ci ba 
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Non incresca all’esimia bontà dell'E. V. accogliero 
questi cordiali e fervidi sentimenti © di umiliarli al 
trono sugustissimo di S. M. I. R. A. amatissimo no- 
stro sovrano, aggiungendovi le devotissime espressioni 
dell’ indefettibile fedeltà ed ossequioso rispetto dei ri- 
verentissimi rappresentanti la città e provincia di Ve- 
rona, che specialmente prediletta dalla clemenza del- 
l’ augustissimo nostro Monarca può, non demeritandolo, 
attendersi nuovi beneficii e gradi non comuni di pro 
sperità pel tempo avvenire. È 

Aggiungono poi all’E. V. la rispettosa preghiera 
che voglia loro permettere di re questo umilis- 
simo indirizzo ai RR. Commisseriati distrettuali della 
provincia e pubblicarlo mediante i Giornali affiaché 
tutti gli abitaoti veggano ia questo l'|espressione dei 
loro sentimenti e sappiano che questi vengono umi- 
liati ai piedi del trono, 

Verona, 14 febbraio 1853. » 

La scrivente Congregazione Provinciale ebbe og- 
gi l'onore di presentarlo alla prelodata E. S. che lo 
accolse colla ben conosciuta sua esimia bontà, e che 
eguale sempre a se stesso ha voluto alle più care e 
lusinghiere espressioni aggiungere quella dichiarazione 
in iscritto, che costituisce un perenne e soddisfacente 
pegno del suo gradimento, e che viene quì letteral- 
mele trascritta. 

» Con soddisfazione vedo che le Signorie Vostre 
riconoscono finalmente nel vero suo aspetto la situa- 
zione di questo Regno; ‘che si mettono lealmente e 
francamente dalla parte del Governo di Sua Maestà, 
e che hanno l'intenzione di fare anche i loro concit- 
tadini partecipi di questi lodevoli sentimenti. 

Un tal procedere non può che contribuire al vero 
benessere di questa Provincia. 

Conte RADETZKI. » 

Sicura la provinciale Congregazione, che i sen- 
timenti di ribrezzo e di dolore in essa destati dal de- 
plorabilissimo atteotato seguito in Milano, sono pure 
comuni a tutti gli abitanti di questa provincia, i quali 
gradiragno perciò di sentirli formalmente dichiarati 

lai loro rappresentanti, trova altresi la maggiore com- 

piacenza nel rendere noto con quale favore sieno sta- 
te accolte da S. E. il feld-maresciallo Governatore 
generale militare e civile del Regno Lombardo-Veneto 
le premesse dichiarazioni. 

E per sempre più radicare e rendere efficaci quei 
sensi di devota fedele sudditanza e di leale coopera- 
zione in ciò, che ognuno risguarda, alle intenziooi 
ed agli ordini del sommo Imperante, commette a co- 
test' I R. Commissario distrettuale di dare alla pre- 
sente Circolare la maggior possibile pubblicità comu- 
nicandola a tutte le comunali Deputazioni del distretto 
e facendola leggere ai RR. Parrochi nella prossima do- 
menica nel maggior concorso del popolo. 

Dalla Congregazione Provinciale 

Verona 15 Febbraio 1853. 
G. V. Non. Jorpis 
Delegato Preside. 
B. di Canossa Dep. Prov. 
Co. Gazola Dep. Prov. 
Co. Luigi Miniscalchi Dep. Prov. 
Co. Giuseppe Bagatta Dep. Prov. 
Dott. Cesare Bernasconi Dep. Prov. 
Co. Carlo Pellegrini Dep. Prov. 
Nob. G. B. Fumanelli Dep. Prov. 


In questi ultimi giorni oltre alla Congregazione 
provinciale di Verona vennero a rassegnare il loro in- 
dirizzo d’omaggio, e della più sentita indignazione pei 
sanguinosi fatti di Milano, a S. E. il Feld Maresciallo 
Governatore Generale anche le Rappresentanze Provin- 
ciali 0 Municipali di Venezia, Padova, Udine, Tre- 
viso, Vicenza. { Foglio Uffic. di Verona. ) 


imme aan 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO. 

Ci credevamo sortiti », ma con nostra buona pace, 
siamo risospinti nel pieno inverno. A seppellire le fol- 
lie carnascialesche cadde tanta neve da pareggiare non 
dico le vette del Gottardo, ma la alpestre Faido. Gli 
agricoltori , vignaiuoli o bacco-fili la salutarono come 
manna del deserto; sperando che possa diventare il 
sospirato farmaco alle inferme viti. Non altrimenti che 
dal Cielo attendono essi quel conforto , che la scienza 
umana fin adesso non può loro offrire. Il germogliamento 
della piaota crittogama, che intisichisce gli acioi d'uva, 
noo è ancora abbastanza studiato ; come non lo è an- 
cora quello dei funghi. ( Patriota. ) 


FRANCIA 
PARIGI 10 Febbraio. 
La meggior parte dei giornali 
citano la notizia data nell’ Ak6kar 
sacrare 500 mil 
si notò, non sen 


degli stabilimenti e delle società di beneficenza, e, di 
altra parte, si temerebbe di sopraccaricare la Borsa 
coll’ emissione d'un prestito sì considerevole? Son que- 
ste le domande che ognuno fa a sè stesso; perocchè, 
dopo le promesse di Bordeaux, si sta aspettando qual- 
che gran determinazione a favor dell’ Algeria. Potrà 
esser difficile il soddisfare l’aspettazione che si eccitò; 
ma se lo Stato deve misurar le proprie forze e non 
impegnare. (utti i suoi mezzi, dipende sempre da lui 
l’incoraggiare lo slancio dei capitali. ( Patrie.) 
ALTRA DEL 13. 

Da tre giorni si parla d’una riorganizzazione del 
ministero dell’iaterno, agricoltura e commercio. Que- 
sto importante dicastero sarà diviso in tre grandi di. 
rezioni, cioè: Direzione politica che soprintenderà al 
personale, e alla cui testa sarà il segretario generale 
il sig. Chevreau; direzione amministra che com- 
preoderà l’ amministrazione dipartimentale, le belle 
arti, gli stabilimenti di benelicenza ec., e vi presie- 
derà il consigliere di Stato sig. Fremy; e finalmente 
la direzione dell'agricoltura e del commercio presie- 
duta dal sig. Heortier. 

— È stato inviato l'ordine alla squadra d'evo- 
luzione, stanziata a Tolune, di prendere il mare, per 
continuare, dice la Patrie, le sue esperienze compa. 
rative che dovranno durare dieci giorni. 

— L'Imperatore e l’Imperatrice assisteranno mar 
tedi prossimo ad una solenne rappresentazione dell’Ope- 
ra, dove saranno invitati tutti gli uomioi chiari nella 
politica, nella finanza e nelle lettere. 

— Lunedì prossimo i grandi corpi dello Stato 
saranno convocati alle Tuilleries, e |’ Imperatore apri. 
rà da se la sessione del 1853. I membri del Senato, 
del Corpo legislativo e del consiglio di Stato preste- 
ranno il giuramento voluto dalla costituzione. 

— Il sig. Bresson, console di Francia a Trieste, 
è nominato console a Cadice in luogo del sig. di Gri- 
court, chiamato al posto di ciamberlano dell’ Impe- 
ratore. 

Il sig. Eugenio Tascher de la Pagerie è nominato 
console di Francia a Trieste ia luogo del sig. Bresson. 

— Il Constitutionnel annunzia che sono state li- 
berate quattro delle persone arrestate domenica, civè 
i signori Chatard, Chareau, Villemessant e Pelloquet. 

— Continuano gl' indirizzi delle città all’ Impe- 
ratore pel suo matrimonio. (FF) 


Il trattato internazionale tra la Francia ed il gran 
ducato di Baden ha stabilito a Kebl l'ufficio di comu- 
nicazione della telegrafia elettrica. Da Kehl pertanto 
si dirama un sistema elettrico, il quale abbraccia 
tutte le direzioni. La sciotilla parte dalle sponde del 
Reno, e quasi nell’ istesso minuto ha segoato la sua 
traccia a Carlsrube ed a Bruchsall; di la passa a 
Stuttgard, a Ulma, ad Ausburgo. 

Un dispaccio di più linee scritte a quatte’ ore di 
sera a Parigi arriva compiuto prima delle sci al con 
fine bavarese. 

Da Ausburgo è trasmesso în Austria, toccando 
Monaco, Saltzbourg e Vieona. 

A Saltzbourg incomincia la linea telegrafica della 
Lombardia pel Tirolo ; a Vienna, quella di Trieste 
per Graetz e Laybach. 

la tal modo Parigi e Strasburgo sono in comuni- 
cazione diretta col cuore dell’ Austria e coll’ Adriatico. 

1 grandi centri politici, industriali e commerciali 
della Germania occidentale, centrale, settentrionale 
ed austriaca sono telegraficamento congiunti a Parigi. 

L'effetto del fluido elettrico diviene magico allor- 
chè si pensa che entro aci ore il negoziante di Trieste 
può conoscere gli arrivi all'Havre, ad Amburgo, a 
Lubecca. 

Un fatto divalgatosi di recente offre sorprendente 
esempio dell’ utilità della telegrafia elettrica applicata 
alle relazioni della polizia internazionale. 

Una giovane di 25 anni, per nome Maria, era 
al servigio d'un negoziante di Carlsruhe. In un giorno 
di domenica profittando del momento in cui il suo 
padrone era in chiesa, 9° impadronì di 500 fiorini, 
quindi partì per la strada ferrata insieme ad on gio 
vanotto di 21 anno, e col quale voleva emigrare in 
America. Maria gli lasciò ignorare la derivazione della 
somma che dovea far froote alle spese del viaggio. 

Arrivali a Wissemburg, i due fuggitivi si ferma- 
rono pel tempo necessario a combinare il loro trasfe. 
rimento dall’ Havre alla Nuova Orléans, con una ca 
che di soppiatto s' incarica dell’ emigrazione tedesca ai 
la casa Poell, alla quale Maria sbors6, verso rice- 
vuta, 216 fiorini a conto. Poi, conchiaso l'affare, 
partì coll’ amante per Strasburgo, d'onde lunedì si 
diressero verso Parigi col convoglio del mezzogiorno. 

Ma il padrone di Maria, tornato dall chiesa , 
ed accortosi del furto in suo danno commesso dalla 
fante, senza indugio dichisrò l'accaduto alla Polizia : 
Istantanee ricerche avendo fatto scoprir le traccie dei 
fuggitivi, fo spedito ua dispaccio elettrico a Strasborgo, 
poscia a Parigi, ove giunse nel pomeriggio dello 
stesso lunedì. In seguito dell'avviso, trasmesso dal 
Direttore dei tolegrafi al Prefetto di Polizia, furono 
date istruzioni al servigio di sicurezza , e due agenti 
di questo servigio, muniti de’ mandati occorrenti, si 
posero ad aspettare |’ arrivo del convoglio di Stra- 
sbargo, che avviene alle ciaque del mattino. Appeoa 
giunto esso convoglio, gli agenti riconobbero ai con- 


notati i due fuggitivi, li arrestarono, e li condussero 
alla Prefettura. Di la furon tratti in carcere, per 
essere tradotti ai confini e consegnati alle autorità 
badesi. 

Nell’ America del Nord i telegrafi contribuiscono 
già per modo notevole al divertimento della Società. 
Accade spesso che due persone disgiunte da una di. 
stanza di 500 miglia desiderino conversare iosieme : 
si stabilisce uo’ ora in cui si avrà a recarsi agli uf- 
fici corrispondenti del telegrafo, e vi s' intrattiene per 
mezzo dell'Impiegato. Un battello a vapore fa ven- 
duto io questa guisa; vale a dire coll’ aiuto della 
comunicazione telegrafica. Il venditore era a Pittsburg, 
il compratore a Cincionati : ognuno dei due scriveva 
ciò che doveva dire all’ altro; essi mercanteggiarono 
alcun poco, indi conchiusero |’ affare. In altra occa- 
sione la famiglia del proprietario dell’ albergo Astor 
a Nuova York ebbe un telegrafico amichevole conve- 
goo colla famiglia del propriclcio dell’ albergo Buooet 
a Cincinnati. La distanza è dè*#50 miglia inglesi. Si 
pranzò negli Uffici corrispondenti delle imprese tel 
grafiche delle due città; gli uni conversarono cogli 
altri intorno ad affari di famiglia, e fecero dei 

mbievolmente. 1 telegrafisti di Filadelfia e 

g. città che servono di stazioni intermedie su 

quella linca, conobbero, naturalmente, ciò che acca- 

deva, e domandarono di prender parte al raduno: la 

proposta riusci gradita; si procacciarono da due al- 

berghi di Filadelfia © di Pitisburg vino e dolci e per 

tal modo furono scambiati reciprocamente dei brindisi 
fra le quatiro città. ((F. F.) 

Risulta dai lavori di statistica pubblicati dall'An- 
nuaire du Bureau des long'tudes che nell’anno 1854 s0- 
no state consumate in Parigi 1,670,926 franchi 
che, che, alla razione di 2 franchi 30 ceotesimi il 100, 
prezzo medio di questo mollusco, darebbe circa 70 
milioni d’ostriche avendo servito all’ alimentazione della 
capitale nello stesso periodo. ( Agrie. ) 

MARSIGLIA. 

Il naviglio sardo Assunta, proveniente da S. Remo, 
avendo fallita l'entrata del porto, venne a spezzarsi 
coo spaventevole rumore sugli scogli che circondano la 
Torre dei Piloti. 

Le grida di disperazione furono intese malgrado 
la tempesta, che in quel momento era al colmo, il dot- 
tore Verny, medico direttore della Sanità, non seguendo 
che il suo impulso si precipitò sui luoghi del disastro 
dove raccolse 4 naufragati che furono condotti al laz- 
zaretto. 

Un mozzo di 15 anni perì. 

Le dogave hanuo dimostrato molto zelo pel sal- 
vamento. ( Gazz. du Midi.) 

SPAGNA 
MADRID 6 Febbraio. 

Le recentissime elezioni dei collegi provinciali più 
prossimi alla capitale sono soddisfacenti. L'vpposizione 
è battuta dapertutto. 

Due giornali sono stati sequestrati ieri, la Nacion 
ed il Diario espanol. 

— Il giornale la Espana annunzia che les mosog 
de cordel, facchini o comemissionari, della piazza del- 
l’Angel, a Madrid, incoraggiati da uno dei loro capi, 
che aveva iu altri tempi accesso nel palazzo Montiio 
risolvettero d'inviare una deputazione a Parigi per fe- 
licitare l'imperatrice. Queste brave persone dovevano 
faro il viaggio a piedi, ma altre pratiche della piazza 
dell’ Angel, i tros de calessos, vetturali, offrirono i loro 
equipaggi. 

Se questa notizia è vera, ben presto i parigini go- 
dranno uno spettacolo originale, F. S.) 

ALTRA DEL 7. 

Pare cosa certa che debba esser soppresso il mi- 
nistero dei lavori pubblici. Le sue diverse attribu- 
zioni sarauno ripartite fra le altre segreterie dello Sta- 
tes Il Consiglio dei ministri avrebbe adottato questo 
provvedimento per economia. 

— S. M. la Regina ha ordinato che i bastimenti 
greci siano considerati alla pari dei bastimenti 
nali per quel che riguarda i diritti di porto e navi- 
gazione, in ricambio di ciò che si pratica nei porti 
greci verso i legni spagnoli. ( Débas. ) 


GRAN BRETAGNA 


Dal Catholic Directory per l’anno 1853, rileviamo 
uenti dati sullo stato attuale della religione cat- 
tolica in Inghilterra ed in Scozia, esclusa l’Irlanda. 
Totale dello chieso e cappelle cattoliche in 
Inghilterra e paeso di Galles. 
Iolecozia i: da +. 
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Fu pubblicata una tavola compai delle spese 
di Marina in Francia e in Ioghilterra nei seguenti 
an 
Joghilterra Anno Franchi 
1848 198,057,150 
1851 146,247,900 
1852 162,325,000 
1853 177,325,000 
Francia 1848 115,679,700 
» 1852 95,818,300 
» 1853 99,632,850 
Le proporzioni dello spese, stando ai bilanci più 
recenti dei due paesi, sono di 56 per la Francia a 
100 per |’ Inghilterra. Mentre la Francia ha accre- 
sciute di 1,014,050 fr. lo spese per la sua marina, 
l'Inghilterra ba fatto pel 1852 un accrescimento di 
47,077,100 fr. e di fr. 15,000,000 pel 1853. 
La marina inglese conta 42,000 marinai ; e 22,000 
Ja marina francese. Nel dicembre p. p. l'effettivo de’ 
marinai ioglesi fu accresciuto di 5,000 e le trappe di 
mare inglesi di 1,500. L'aumento della marina fu dun- 
que più forte in Inghilterra che in Francia. 
(Sun e Leeds Mercury.) 


LONDRA 12 Febbraio. 

Ufficiali del genio fanno in questo momento la 
ispezione di tutte le fortezza del Regno Unito, e l’or- 
dine è dato di metter tutto in buono stato di difesa. 

(Morn. Adv. ) 


— Mezzo d' estinguere il fuoco a bordo d' una nave. 
— Per estinguero il fuoco nella stiva d’un naviglio 
null’ altro occorre fuor che un tino di calee comune 
che si colloca nella stiva medesima, facendola comu- 
nicare col ponte mediante un picciol tubo ed una bot- 
tiglia che contenga due galloni ( dieci litri) di acido 
solforico. AI grido d'accorrere al fuoco! bisogna ver- 
sare il contenuto di questa bottiglia nel tubo per pro- 
durre una quantità di fumo denso ( nel quale la fiam- 
ma non si può sviluppare ), che basta ad estinguere 
qualunque fuoco per considerevole che sia, Fiamma 
non vi può essere nel gaz acido carbonico. 

( Times.) 


DANIMARCA 


Lettere di Copenaghen annunziano che la malat- 
tia del re prese un carattere più grave di quello fatto 
supporre dai bollettini. S. M. ha uu' infiammazione di 
petto tanto violenta che si aspetta una crisi. 

(Monit.) 


PAESI BASSI 
AIA 4 Febbraio. 


Avremo, mediante il Java-Bove, giornale nuovo 
che pubblicasi a Batavia, notizia d'un trattato, che 
da qualche tempo dev’ essere stato conchiuso dalla Com 
missione di Governo, inviata a Timor, coo quelle Au- 
torità portoghesi. Verso il pagamento di due tonnel- 
late d' oro, il Portogallo ha ceduto a’ Paesi Bassi il 
possesso indiviso, non solo delle piccole isole contra 
state ma anche dell’ isola Floris, e, cosa che val più, 
della parte più grande e più ricca di Timor, colle sue 
abbondanti miniere di rame. ( Austria ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Febbraio. 

Il nono corpo d'’esercito, destinato pel confine 
della Croazia, è trasportato verso il mezzodì, a sezioni 
mediante la ferrovia, e la marcia ne sarà terminata 
il 16 del corrente. Nella stessa proporzione giungono 
qui, a’ loro quartieri, i corpi di truppe destinati 
stituirlo. Il corpo è formato dei 5 reggimeoti d’ infan- 
teria, Principe Emilio, Rostbach, Schwarzenberg, Co- 
stantino e Varsavia, ognuno di 4 batiaglioni; da 2 bat- 
faglioni di cacciatori, e 3 battaglioni di confinari 
dalle relative batterie, colla riserva d'artiglieria, equi- 
paggi di ponti, truppe del genio e compagnie di sanità ec. 
Quando il corpo sia sul piede compiuto di guerra, 
l’esercito d' osservazione al mezzodì sarà aumentato 
fino ai 32-35 mila uomini. (G. U. d' Aug.) 

— Alle truppe, distaccantisi dal primo Comando 
dell’ esercito, onde guardare i confini della Dalmazia, 
vale a dire al sig. comandante del corpo, tenente-ma- 

allo conte Schaffrotsche, a’ generali, ed agli uffi- 
zi superiori ed inferiori, ed a’ soldati, fu espressa, 
dal sig. comandante d’esercito, generale di cavalleria 
conte Eugenio di Wratislaw, per ordine di S. M. l’Im- 
peratore, mediante ordine del giorno, la piena Sovrana 
soddisfazione, pe’ buoni servigi prestati finora, e pel 
loro contegno. ( Lloyd. ) 

— Il numero degli emigrati, con autorizzazione 
dell’ Arciducato d’ Aust opra l’Eono, fu nel 1851 
di 117. Immigrerono 56 individui. I casi maggiori di 
emigrazione spettano al Distretto di Gmunden. Gli emi- 
grati trasportarono seco una sostanza di fior. 12,963 
car. 20. Al contrario, gli entrati ne portarono una di 
fior. 32,360, offredosi così un lieto aumento della 
sostanza nazionale per fior. 19,396 car, 40. 

Corresp. aust. lit.) 

— Il ministero del commercio ha diffidato la di- 
rezione centrale per la costruzione di ferrovie di aver 
cura che i layori siano durevoli, opportuni e sicuri e 


non si perdano d’occhio le massime d’economia ordinate 
da S. M. l° Imperatore. 

— Nel mese di dicembre furono consegnato agli 
I. R. uffici postali 2,648,555 lettere con marca e 
634,948 lettere senza marca; dippiù furono inoltrati 
2067 dispacci governiali e 5312 privati. Gl'incassi 
della Posta ammontarono a 766,550 fior., quelli degli 
uflici telegrafici a 20,415 fior. Le spese delle poste 
erano di 669,220 fior., quelle dei telegrafi di 32,173 fior. 

( Corr. Ital.) 


ZAGABRIA 7 Febbraio. 


Molti giornali di Vienna annunciano fra lo piccole 
notizie, avere il sig. generalo di artiglieria e Bano 
della Croazia, baroue Jellacic, intrapreso un viaggio 
d'ispezione fino al confine della Dalmazia. Possiamo 
assicurare non avere S. E. il Bano lasciato Agram da 
molto tempo. ( Austria. ) 


BOLZANO 8 Febbraio 


Il Foglio settimanale di Bolzano è venuto a cogni- 
zione di alcuno disposizioni testamentarie del defunto 
principe, S. A. I. l'Arciduca Rainieri, che generosa- 
mente si ricordò della città di Bolzano. Fra questi 
legati, primeggia la somma di fior. 20,000 ia Obbli- 
gazioni di Stato al 5 per cento, che vieue dedicata agli 
Istituti di carità, i cui interessi saranno rivolti ai bi- 
sognosi della città. Il modo d'impiegare questo importo 
è rimesso ai capi degli Istituti, di concerto col podestà 
e col preposito di Bolzano. Alla parrocchiale, S. A. I. 
legò una preziosa patena d’argento indorata, lavoro 
del celebre Benvenuto Cellini, e alla chiesa del S. Sc- 
polero sul Calvario una croce, che fu benedetta al 
S. Sepolcro, Un’ aggiunta al testamento assegna 6000 
fiorini alla Società per gli orfani e fiorini 4000 come 
ulteriore legato all’ Asilo d' infanzia. 

Le raccolte artistiche e scientifiche furono da S. 
A. I. legate ai serenissimi Arciduchi, suoi figli, col- 
l'aggiunta di non dividerle nè alienarle. Nel caso poi 
ch'essi non volessere possederle, le incisioni in rame, 
che non sono iucorniciate, la raccolta di minerali e 
la biblioteca, sarebbero, secondo l'intenzione dell’ il- 
lustre testatore, una proprietà della città di Bolzano, 
come un segno della particolare sua predilezione verso 
i cittadini, col desiderio che vengano conservate ed 
esposte nel fabbricato mercantile. La raccolta di mo- 
nete e di medaglie e le antichità, in questo caso, souo 
destinate pel Ferdinandeo d’ Iousbruck, di cui il de- 
funto Arciduca era membro. (G. del Tir. Ital.) 


TRIESTE 11 Febbraio. 

Il Consiglio d’amministrazione della Società di 
navigazione a vapore del Lloyd Austriaco pubblicò 
ieri il suo nuovo piano di navigazione, il quale eo- 
trerà in attività col 1.° marzo p. v. unitamente ad una 
circolare che per |’ importanza sua crediamo dover qui 
pubblicare : 

(P. T.) Signore! — L'infrascritto Consiglio di 
amministrazione si pregia di accompagnare alla S. V- 
il nuovo piano di navigazione, di conformità al quale 
col primo del prossimo marzo i piroscafi della Società 
imprenderaono intanto le loro corse per Venezia, 
l' Istria, la Croazia, la Dalmazia, la costa orientale 
d' Italia, le Isole Ionie, la Grecia, la Morea, l’Eubea, 
la Tessaglia, la Turchia , il Mar Nero, il Danubio, 
l'Anatolia, la Caramania, la Siria, la Palestina e 
l Egitto. — Tostochè sarà cessato l’attuale blocco del- 
l Albania, verrà pure aperta la linea lungo quella 
costa; © levata che sia la quarantena sussistente fra 
l' Egitto e la Siria, le corse alla volia della Carama- 
nia, invece di finire a Jalla, si estenderanno ad Ales- 
saodria. — Nei viaggi della Tessaglia non può essere 
per ora toccato il porto di Xerochori, ciò dipendendo 
dall’ instituzione d’ un uflizio sanitario sulla punta 
estrema dell’ isola d' Eubea. — Riguardo la linea fra 
Corfù, Messina e Malta, essa entrerà in attività nel 
corso dell’anno e tostochè saranno compiuti i piroscafi 
che trovansi in costruzione. — Per quanto poi con- 
cerne le corse con bastimenti ad elice pel trasporto di 
merci fra Trieste e Venezia e quelle fra Trieste e Porto 
Levante, le quali ultime saranno ia corrispondenza 
coi battelli sul fiume Po, — tanto le une che le altre 
verranno in breve intraprese, subitochè i piroscafi che 
trovansi in lavoro saranno condotti a compimento. 

Aggradisca la S, V. ecc. 

(F. di Verona.) 


IMPERO OTTOMANO 
SMIRNE 26 Gennato. 

Smirne è percorsa incessantemente da brigaoti. 
In questi giorni però la loro audacia giunse a tal se- 
gno che creò un vivissimo allarme in tutti questi abi- 
tanti. Essi ban preso il sig. Policarpio Barry, im 
gato nella fabbrica di carta, il quale ritornava dal 
villaggio di Concloya, lo maltrattarono, lo trascinaro- 
no sulle montagne, ove questo disgraziato passò tre 
notti esposto ad una pioggia diluviale, I briganti han- 
no domandato in primo luogo 30,000 piastre: è stata 
loro recata la metà di questa somma; ma insiste» 
rona pel rimanente, e domenica scorsa, il 23, venne 
loro compito il restante di questa somma enorme. Il 
giovane Barry, la cui famiglia è rovinata e nella de- 


solazione, trovasi gravemento ammalato pei maltratta 
e per la paura. Non si parla che di questo fatto 
in città, il quale disgraziatameote smentisce quanto 
generalmente si dice che in Turchia tatto va per il 
meglio. Se in una città come la nostra succedono fatti 
simili, quando la polizia è impoteote a tracciare e 
prendere briganti così sfacciati, è giuoco forza am- 
mettere che noi non siamo in tempi così fortunati o 
felici come alcuni ci dipingono. La nostra condizione 
merita certo di richiamare l'attenzione particolare del 
governo. ( Portaf. Malt. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 4 Febbraio. 


I lavori della strada ferrata progrediscono con ra- 
pidità sorprendente. Tutti i capo-lavoranti sono arri- 
vati, ed incominciano già a collocare le ferrovie sul 
livello, che fu terminato nel corso di un apno. I fel- 
lah sono puntalmente pagati ogni giovedì, dimoduchè 
il lavoro va avanti cou maggior sollecitudine. 

(Port. Malt. ) 


- NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 14 Febbraio. 


Kisseleff consegnò in un’udienza privata lo scrit- 
to del Munarca russo in risposta ad uu autografo del. 
l'Imperatore dei francesi. ( Corr. Ital.) 


BERLINO 14 Febbraio. 


leri ebbe luogo una conferenza commerciale di 
consiglieri ministeriali prussiani. Si crede essere im- 
minente la decisione circa il trattato commerciale col- 
l’Austria. (Corr. Ital.) 

VIENNA 14 Febbraio. 

Leggiamo nella Wiener Zeg. d' ieri. Le aggressio- 
ni produorie provocate dal partito rivoluzionario del- 
l'estero a dauoo degl'i. r. soldati iu Milano hanno re- 
sa necessaria la chiusa del confine svizzero. Giusta 
ua rapporto telegrafico, le decretate disposizioni mi- 
litari sono eseguite in guisa che l'occupazione di quel 
confine era già compita l'11 di sera. 

Del resto la quiete è rimasta inalterata sino a 
questo puuto iu tutta l'estensione del Regno lumbar- 
do veneto. 

ALTRA DEL 15. 

Leggiamo nella Gazz. di Vienna quanto segue. 

Dispaccio telegrafico del sig. maresciallo conte 
Radetzky a S. E. il sig. Ministro dell'iaterno. 

Verona 12 Febbraio. Giusta notizia dalla Sarde- 
goa, a Stradella furono disarmati ed istradati per Vo- 
ghera 700 emigrati. In Milano continua a regnare la 
massima quiete. (Corr. Ital. ) 

MILANO 15 Febbraio. 
SENTENZA. 

Nella sommossa popolare del 6 corrente ‘in que- 
sta città ligureva capo degli ammutinati ed assassini 
di un soldato a Porta Tosa, il lavoraote pettinaio Sa- 
poriti Gerolamo di Pietro, d'anni 26, di Lonato Cep. 
pino nella Provincia Comense, domiciliato a Milano, 
celibe, il quale era armato di sciabola, mentre i suoi 
compagni avevano simili ed altro armi. — E fra i tu- 
multuanti armati della Contrada del Bottonuto vi fu 
l’ivi dimorante lattaio Siro Taddei di Giuseppe di 
anni 27, di Palmengo nella Sviazera, celibe, nella 
cui bottega si rinvennero nascosti due fucili da militare. 

Ciò legalmente rilevato, venivano essi tradotti 
ieri dinanzi al Giudizio Siatario Militare, il quale ri- 
conosciutili colpevoli col mezzo di testimoni, li con- 
dannava alla forca, a termini del Proclama 10 marzo 
1849 di S. E. il sig. Feld Maresciallo conte Radetzky. 

La quale sentenza fu superiormeate coufermata 
ed eseguita nello stesso gioruo di ieri 

Milano, dall'I. R. Comando Militare della Lom- 
bardia, il 15 febbraio 1853. ( Gazz. di Milano.) 


VERONA 17 Febbraio. 
ORDINE DEL GIORNO 


pi S. E. iL FeLn-ManesciaLLo Conte RADETZKY 
Alla seconda Armata. 
Verona 42 Febbraio 1853 

Nel giorno 6 di questo mese la città di Milano 
fa il teatro d'ignomimiosi fatti di alto tradimento. Una 
numerosa turba di sicari prezzolati fece dei tentativi 
di assalto altrettanto temerari che inutili sopra alcuoi 
posti di guardie, sorprese insidiosamente col pugnale 
siogoli ufliciali è soldati, parecchi ne uccise, molti ne 
ferì, facendo rosseggiare del loro sangue le strade del- 
la città di Milano. 

AI mondo il giudizio sull' esecrando misfatto, ed 
al severo tribunale di Dio e della podestà tare la 
condanna dei promotori ed esecutori del medesimo. 

Soldati! lo testimonio d’innumerevoli prove del 
vostro coraggio e della vostra gloria, deploro insieme 
con voi il nobile sangue sparso per mano d’ ass 
ma con vero conforto sollevo l' afflitto mio. sguardo a. 
mirare il fermo contegno e la generosa moderazione, 
che dimostrò la guarnigione di Milano nell'ora del 
tradimento. 


S. M. il nostro graziosissimo Imperatore nella 
sempre benefica e fraterna Sua Sovrana sollecitudine 
si è tosto compiaciuto di ordinare, che vengano cor- 
risposti 5 Zecchini Imperiali a ciascheduno dei legger- 
mente feriti, e 10 a ciascheduno dei feriti gravemente. 

A questo atto della Imperiale Munificenza si ag- 
giungo il mio particolare riconoscimento pel dignitoso 
contegno e per la prontezza della guarnigione di Mi 
lano nel rispondere all'appello militare, locchè porto 
tutta la soddisfazione a notizia dell’armata mediante 
il presente Ordine del Giorno. } 

Soldati! Serbatesi ciò che sempre foste! — in 
pace i vigili custodi della tranquillità interna e dei 
confini dell'Impero — in guerra gl'iutrepidi combat- 
tenti per l' Imperatorà e per la patria, che eotrambi 
guardano a voi con orgeglio ed amore, 

RADETZKI. 
(F. di Verona.) 


BORS 
Vienna 12 Febbraio. 
Cinque per cento 9A 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 10. L. 10 1/2 
ALtRa DEL 14. 
Cinquo per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 93/4. L. 10. 
Autna per. 15. 
Cinque per cento 93 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 84. 
Pezzi da 20) car. ag. per 100. D. 9 3/4. L. 10. 
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ARRIVI 

pat GIORNO 417 aL cionso 18 ernenLio 
Allen Roberto, di America, Proprietario, da Livorno. 
Borton Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Bezault Giuseppe, di Francia, Commesso, da Livorno. 
Benezech Gio., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Biada Gio., di Spagna, Negoziante, da Livorno. 
Cottin Achille, di Venezia, Comico, da Fossombrone. 
Conti Mariano, di Roma, Cantante, da Malta. 
Chappuis Gio. A., di Svizzera, da Firenze. 
Dibble Giorgio, di America, Proprietario, da Livorno. 
Hugh Gray, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Hepburn, di America, Dama, da Livorno. 
Landes Mary, d’Iaghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Lewis, d'Inghilterra, da Livorno. 
Loring Carlo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Monti F., di Milano, Commerciante, da Firenze. 
Negri Tommaso, di Roma, Scultore, da Firenze. 
Odinelli Onorato, di Mantova, Possidente, da Firenze. 
Pacifico Salvatore, di Austria, Possidente, da Napoli. 
Theriat Edoardo, di America, Proprietario, da Livorno. 
Waldo D., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Waring G., di America, Proprietario, da Livorno. 
Yeames M.6 Enrico, d'Inghilterra, Proprietari, da Firenzo. 


PARTENZE 

pat giorno 17 AL giorno 48 FEBBRAIO. 
Aspinvall T., di America, Proprietario, per Firenze. 
Bartraan Giorgio, di America, Proprietario, per Firenze. 
Colonna Agostino, di Roma, Cantante, per Livorno. 
Chauncey Enrico, di America, Proprietario, per Napoli. 
De Lames Gio., di Boemia, Proprietario, per Firenze. 
D' Osasco C. e G., di Piemonte, Conti, per Napoli. 
Funtrier Giulio, di Sardegna, per Torino. 
Gill Francesco T., d’Iughilterra, Proprietario, per Napoli. 
Gambarino G., di Sardegna, per Torino. 
Gillè Alessandro, di Prussia, Proprietario, per Vienna. 
Germano D., di Piemonte, Negoziante, per Firenze. 
Kruger G., di Wanderbnck, Proprietario, per Napoli. 
Maleguzz Gherardo, di Modena, Tenente, per Napoli. 
Malaspina Carlo, di Pisa, Marchese, per Napoli. 
Modigliani Isacco, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Mavbranym D., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Marindino Carlo, di Sardegna, Proprietario, per Firenze. 
Neri: Cesare; di Firenze; Comico, per Firatee. 
Reilly O. Carlo, d’Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli 
Schilrer de Waldhean, di Svezia, Proprietario, per Napoli 
Talbot G. K., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Tyon Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


APPENDICE 


ARCHEOLOGIA. 

Fin dal 1846, dopo parecchi anni d’ inutili ricer- 
che, pervenne il P. Marchi a discoprire in un sotter= 
raneo presso la via Appia certo pitture, che il Botta 
avea pubblicate como cristiano, quantunque fossero evi- 
dentemente pagane. Perchè le adiacenze del luogo ; ovo 
trovavale, erano fuor d'ogni dubbviezza cimitero cristia- 
no, temò egli di dichiarare il sotterraneo pagano. Si 
pose quindi all’ impresa di dimostrare che PIntone, Pro- 
serpina, Mercurio o erano cristiani, o dovevansi per 
certe allegorie di sua fantasia nel cristianesitno tolle- 
rare. Nella quale dimostrazione sono gravissimi i falli 
in che cade, oltre il sopprimer che fa la più invere- 
conda delle pitture stesse, ed oltre il fingere non leg- 

ibili le iscrizioni che sonosi trovate | bilissime. 

Solita consegnenza del partito fulto che avea sbbrac- 
ciato, dal quale poteva facilmente esimersi. Imperoc- 
chè non pubblicava egli monumenti nuovi, ma bensì 
una nuova illustrazione de’ monumenti dati già dal Bo- 
sio, dal Severano e dall’ Aringhi. Come adunque fu fe- 
delo nel riprodurre que' monumenti , così avrebbe po- 
tuto facilmente e senza alenn biasimo astenersi ezian- 
dio da questo solo, e non offerire singolarmente a’ non 
cattolici questo scandalo. 

Il paganesimo però di queste pittura non è il pa- 
ganesimo de' Romani primitivi, ma de’ Romani conta- 
fuinati già dalle superstizioni che, massimo nel secon- 
do secolo dell’ impero , vennero dall’ Oriente e dalla 
Asia a crescere la bruttura della romana idolatria. 
Come orientale questo rito ritiene il costume di seppel- 
lire i cadaveri interi e non abbruciati ; d’ interrarli a 
grande profondità nel suolo, e non entro le olle ne'co- 
lombarit o ne’ sepolcri di famiglia presso la superficie 
o anche sopra il suolo ; di seppellirlì in guisa, che uo 
male avveduto non saprebbe come fare a distinguerlì 
da’ sepolcri cristiani. Aggiungasi che nel caso nostro i 
sepoleri Sabazii e Mitriaci si trovano oggi in piena co- 
municazione con quelli del cimitero di Pretestato. D'on- 
de male si inferirebbe, essere stati i cimuterii cristiani 
quasi una cosa medesima co’ cimiterii pagani; aver sor- 
vito il più delle volte a'cristiani, ma talora anche 
a’ pagani. Oltrechè queste illazioni non si accordano 
con lo spirito cristiano, che non può in alcuna guisa 
soffrire le pagane superstizioni ; oggimai rimane assicu» 
rato, che le sette idolatriche le quali professavano gli 
errori degli orientali aveano cimiterii e sepolcri somi- 
glianti a’ cristiani, perchè gli apostoli Pietro e Paolo 
avean voluto che i Cristiani di Roma si seppellissero al- 
la maniera orientale, chè era quella de’Giudei, secondo 
la quale lo stesso autore del cristianesimo per quei tre 
giorni avea voluto essere sepolto. Un piccol cimitero di 
questa forma fu indicato al P. Marchi sulla via Lati- 
na ad un miglio e mezzo da Roma, ora sono due anni, 
dal Rev. Don Francesco Virili in una sua vigna; e fu 
riconosciuto per pagano. Un secondo sulla via Salaria 
Vecchia, ad un miglio dalla porta Pinciana, era stato 
prima veduto dal P. Marchi medesimo, ed era quello 
che anche l’Aginconrt aveva osservato e pubblicato er- 
roneamente per cristiano. Un terzo anche maggiore sul 
Monte d'Oro, tra la porta Latina e la Capena, presso 
i colombarii rimasti chiusi entro il recinto delle mura 
di Aureliano. Un quarto è questo dell’ Appia, il quale 
se ora comunica col cimitero di Pretestato, a noi non 
dà meraviglia, perchè i Cristiani, i quali eziandio nel 
quinto secolo, dopo la totale estinzione delle supersti- 
zioni orientali, continuarono ne’ cimiterii a cavare loro 
sepolcri, s’ imbatterono, anche non volendo, fra le te- 
nebre di que’ sotterranei in sepolcri pagani. Questo fatto 
è messo in piena luce dal P. Marchi nella sua opera 
dei Monumenti delle Arti Cristiane primitive. 


Ora il P. Raffaele Garrucci ha dato in luce una 
illustrazione di queste pitture esattamente disegnate in 
sei tavole. Dimostra egli nel suo lavoro cho esse hanno 
qual più qual meno una stretta relazione col culto di 
Bacco Sabazio e del Persiano Mitra. Incomincia dal 

imo sepolcro e dal primo quadro; in cui è rappre- 
sentata la morte d’una Vibia in un ratto somigliante 
a quello di Proserpina, intitolato ABREPTIO . VÎBIES, 
e quindi la discesa agli Elisi ET . DISCENSIO . col- 
l’ intervento di Mercurio che gnida la quadriga. Viene 
il secondo quadro in cui è efligiato il giudizio di Vi- 
bia medesima. Sopra un alto trono siede Plutone detto 
DISPATER, con la sua compagna ABRACVRA. Il fato 
sta sulla destra rappresentato in due donne che si ton- 


ono in mezzo un uomo to col titolo FATA . 
Sivina. Mercurio viene innanzi al trono col nome 
MERCVRIVS . NVNTIVS: lo seguono VIBIA e AL- 
CESTIS. La lunetta del sepolcro forma il terzo qnadro 
è in esso vedesi l'introduzione di Vibia INDVCTIO . 
VIBIES condotta per mano dell’ ANGELVS BONVS al 
convito degli Elisi. È una mensa lunata, ove sono 
sisi i BONORVM . IVDICIO . IVDICATI ., ‘a i quali 
vi è anche VIBIA. A sei che banchettano, ai 
amministrano tro cho sembrano Etiopi. Nel quarto qua 
dro veggon ad altra mensa lunata_6 solenne- 
mente imbandita SEPTE . PII .SACERDOTES, 
li primeggia uno di nome VINCENTIVS ., a cui pare 
che principalmente Puparcenetaa questo sepolcro, se si 
ha a giudicare da una lunga iscrizione che leggesi sulla 
fronte del sepolcro così : 
grormioes UNE. ARTRCRACEATIT 
omnes . ranscto 


vincamm . woc oslum quarse - 


mengrAC . 100. TECVAPEARI 
Lic est qui sacaa . daxcra 
colute. 


rca vise ludk 
smania. avvisane 
veve. evi 


Segue il secondo sepolcro privo affatto di leggen- 
de, il quale ha sulla sua fronte un nomo barbato ve- 
stito d’abito non romano con saraballe allo gambe © 
pelle a' piedi, il quale sembra nccennare al soldato che 
è nel lato opposto d’avvicinarglisi. Nel primo quadro 
un secondo soldato con elmo, asta e scudo siede a si- 
nistra, mentre un altr uomo barbato, somigliante a 
quello che abbiam già accennato, diritto in piedi, sol- 
leva colla destra un agnello verso dove appariscono in 
alto cinque stelle e sotto un monte. Segue nn secondo 
quadro che ha un soldato e nna donna col ginocchio 
destro piegato a terra. Il soldato è armato d’elmo, co- 
razza, gambali, scudo e spada: la donna ha la fronte 
cinta di corona dì lauro. Questi due quadri si tengono 
in mezzo un terzo, in cui è rappresentata una Venere 
di schiena che colle mani sì sostiene intorno ai fian- 
chi un legger velo. È chiusa entro un cerchio ed ha 
ai quattro angoli un protomo dell’ Oceano con bran- 
che di granchio e due delfini; un pavone che si pasco 
ad un paniere di ciriego marine ; una fonice col suo 
uovo di mirra ; un papagallo ed un serpe. Egli è que- 
sto il quadro che Ri Bottari non foce comparire nello 
sue pitture nè in alcun modo accennò. 

| terzo sepolcro non ha che gli avanzi d'una 
zione dipinta; che se fosse stata data dal Bot , 8 
sebbe tata a toglierci dall’ impaccio in cui finora 

m vivuti; mercecchè il solo D. S. I. M. Deo Soli 
Invicto Mithrac è una forma tanto solenno che non vi 
ha nell’archeologia chi non ne conosca la forza e la 
significazione al tutto pagana che essa ha. Ecco qua- 
li ora sono questi avanzi che esser doveano anche me- 
glio conservati quasi. :! Bottari li vide: 

M 
AVR 
BASIA. VOLVPTATEM_IOCVM.A 
E ET _NATIS SVIS 


MNIS SVIS. DEDIT 


È molta e bene appropriata la dottrina e l’erudi= 
zione colla quale il P. Garrucci procede in questa il- 
lustrazione : ed è bello il vedere come egli si giova 
delle lingue orientali per chiarire l’origine dell’ ABRA- 
CVRA e dell’ ANGELVS BONVS. Noi facciamo fervidi 
voti perchè questa operetta possa esser bastevole ri- 
paro al grave danno fatto all’arte cristiana dal primo 
illustratore di queste pitture. (Civiltà Cattolica.) 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
Decretatosi il risarcimento di alcune buche, car- 
reggiate, ed asvallamenti ch’ esistono nella via di 
Macel de' Corvi, è il trasferimento del boccaccio esi- 
stente sull’augolo sinistro della via di Marforio, onde 
liberare da imbratti il vicino sepolcro di Caio Bibulo ; 
nel giorno 21 del prossimo marzo alle ore dieci a. m. 
nella solita sala del palazzo Senatorio ne sarà speri- 
mentata la prima accensione di candela. 
Ne asceude approssimativamente la complessiva 
spesa a sc. 163. 45. 6. 
Presso il sottoscritto è ostensibile il capitolato 
relativo con tott'altro che vi ba relazione. 
Dal Campidoglio addì 18 febbraio 1853. 
Luigi VannuTELLI Segr. 
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AVVISI Febbi 


AVVISO DI VIGESIMA Gea 


correate con atto rogsto da me solto- 
LE scritto Notaio, ha volontariamente rinunciato alla 
Esecutore testamentario, @ di Tutore 
dei figli lasciati dal defunto suo fratello Antonio 


sochè fra 
decomme: 


tornare ad esso costituente e suoi eredi ; ed al 
li patti, ed uperi a cui la precitai 

ia sostituzione fu sottoposta si leggono 
ancora gli seguenti : 4. Che li beni non p 


e godimento di tutti gli beoi tapto stabili, che mo- 
bili, crediti, azioni e ragioni descritti nell’ Istro- 
mento anzidelto, ovunque posti ed esistenti , con 
sero ni - 


In seguito de’ pubbli jn data 45 Gen: 
naio p. p., essendosi riconusciuta fra le altre più 
vantaggiosa un'offerta di annui sc. 1350 a titolo 
di canone per l' enfiteusi a terza generazione ma- 
scolina e femminina, della Tenuta di Cornazzano 
di proprietà dell'Eccîmo Patrimonio Gabrielli, assu- 
mendo l'offerente l' obbligo dell’ adempimento di 
tutti e singoli patti espressi nel capitolato esistente 
nell’Officio Notarile in Via Banchi Nuovi num. 30 
e 34; resta invitato chiunque volesse accudire al 
detto contratto d'endleusi, a dare la sua offerta 
chiusa e sigillata in carta di bollo con l' elezione 
del domicilio presso il Notaro suddetto per la vi- 
gesima entro dieci giorni dalla data del presente, 
scorso detto termine si apriranno le offerte mede- 
sime per aversi in considerazione, @ salto @ riser- 
vato l'esperimento della sesta. 

Roma 49 Febbraio 4853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni fine ed 


effetto di lone, che il sig. Carlo Alogiani li 16 


Alegiani, signori Alfonso, Achille, Luisa e Teresa 
Alegiani, riunendo e trasferendo per intero simili 
nomine; diritti e foraltà tutte nella sola. persona 
dell' altro deputato Esevutore Testamentarlo Ta- 
tore, o Amministratore Ilio sig. Cav. Alessandro 
Rufini, come meglio si leggo nel citato rogito e 
docuineoti annessi, a cui eo 


Antonio Blasi Not. di Collegio. 


Tribunale Civile di Frosinone. 


Ad istanza del signor Giustinisno Andreozzi, 
tanto io nome proprio, che nella qualifica di figlio 
ed erede della bo. me. Maris Francesca Caponeri, 
possidente domic. a Ceprano, rappr. dal Proc. si- 
goor Giacinto Narducci. Si cita il signor Giacioto 
Sera erede testamentario di Rose Tutinelli, erede 
già di Arduino Colaotonj domio. in Sora Regno di 
Napoli, ed attualmente dimoranto in Ceprano, a 
prima udienza avanti il lodato T. 
opo giorni 40, ed attesochè D. Liborio Ca- 
poneri all'occasione delle nozze della sua nepote 
Costanza Caponeri con Antonio Colantonj formò 
di tutti i suoi beni un Fidecommisso progressivo 
4 fevore de' figli nascituri dal detto matrimonio 
quali mancando si stipuiò, che dovesse il tutto ri 


nè alienarsi, e nè ipotecarsi. 2. Che gli chiamati 
al Fedecommisso dovessero portare il cognome Co- 
lantonj Csponeri senza poterlo unire ad altro ca- 
sato. 3. Che dovessero i chiamati stessi risiedere 
re, © permanentemente i ino , ed abi- 
lì fedecommissaria situata a Piazza del- 

I° Olmo senza potersene assentare 
e tuttociò sotto pena dell’ immediata caducità in 
caso di contravvenzione , come il lulto più diffo- 
samento risulta dal pubblico istromento del 10 No- 
vembre 1777 per gli atti del Notar Gio. Francesco 
Cipolla ; ed attesochè venuto meno il Fedecommis- 
tanto per la estinzione della linea de' chiamati, 
quanto per la incorsa caducità, essendosi contrav- 
venuto a tutti o tti gli obblighi come 
sopra imposti ed nti, l' Istaote come unico f- 
glio ed eredo di Maria Francesca Caponeri erede 
del ripetato suo zio D. Liborio, ha diritto a con- 
seguire gli beni che ereno stati sottoposti alla s0- 
stituzione, e descritti nel meotovato Istromento 10 
Novembre 1777; ed attesochè il citato come erede 
di Rosa Tutinelli già erede di Arduino Colantonj 
non può leglitimamente possedere siccome difalto 
possiede la eredità di Liborio Caponeri, al quale 
egli è totalmente estraneo, nè può vantare sulla 
medesima eredità alcun diritto. Per queste od s- 
tre ragioni da addarsi a suo luogo e tempo, sen- 
tir decretare l'immissione dell’ Attore sì possesso 


I 
espulsione anche pet 
vim contro qualsiesi detentore, ed illegittimo oc- 
cupatore : o quanto meno sentir decretare che gli 
beni stessi saranoo divisi in due parti eguali, per 
attribuire vos all’ Istante, e l'altra al citato come 


d'immissione e di rel 


erede di Arduino Colantonj figlio ed erede di Co- 
stanza Caponeri, deputandosi per l'effetto nn Pe- 
rito giureconsulto per la formazione dello stato 
ereditario , e previo il deposito di sc. 400 
fettuarsi dal citato detentore dei beni : per le co- 
se anzidette sarà em: loga ed oppor- 
tuna Sedlenza confacente all indole della spiega 
azione ed ai titoli che si produrranno; colla con- 
danna alle spese, ed alla restituzione dei frutti dal 
perta successione , salvo il diritto di 


tere riformare, variare, restringere ed ampliare la 
presente domanda. 

Frosinone 12 Gennaio 1853 copia simile è 
stata lasciata alla residenza di Mon 
Apostolico 
simo affinchè per la 
nirla nelle mani del sig. Giacioto 
Sora. — L. Vellò Curs. — Visto senz'approvazio 
ne. Il Dalegato L. Dialli. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XIL APOSTOLI. 


fronte 
engono 


DEDIT 


simite è 
Delegato 


Num. 42 


— 1853. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE, 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno”, i. 
eccettuati i festivi. ia 

1 prezzi vengono fissato 

A_ Roma per trimestre . 

Alle Province (franco) 

All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


pers 


Martedi 22 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del (Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ICHE FATTE NE 


A ECO) 


DEL COLLEGIO*RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL M 


| GIORNI Barometro ridutto 
| DELL'OSSERVAZIONE ala Temperat. di 0°R 


lermometro R_| Igrometro 


ester. al Nord 


a capello 


Ore 7 antim Poll. 27 lin. 94 
21 Febbraio. $ » 3 pomer » 27 100 


è 9 pomer 


} 
hi 


+ 
+ 


» Sa Md + 2,8 


Nuvoluso. 


m, 
5,2 | 779 | ESE dd 
Coperto 


815 Calma. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Direzione del vento { Stato del cielo 
3,3 69 1 S-0. . Coperto. Dalle 9 pom. del 20 Febbraio, fino alle 9 pom del 21 detto. 


Temporat. mass. + 6,2 


Temperat. min. + 2,6 


ROMA 22 Febbraio. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 18 Febbraio. 


Noi Gaspame Gnasseruini Prelato Domestico di S. S. 
Protonotario Apostolico, Commissario Pontificio Stra- 
ordinario per le quattro Legazioni, e Pro-Legato di 
Bologna. 

Notificazione. 

Iotento il Governo a procurare ai suoi sudditi il 
beneficio di una Ferrovia da Roma a Bologna per Ao- 
cova, ha commessi alla direzione del valeote Ingegne- 
re Francese signor Cavaliere Michel i relativi studi 
tecnici, i quali già da qualche tempo intrapresi nella 
parte montana dello Stato, verranno ben presto segui- 
ti anche in questa Provincia. 

Nel porgermi tale comunicazione il signor Mi- 
nistro del Commercio Belle, Arti e Pubblici Lavori, 
avendomi del pari incaricato a facilitare per quan- 
to è possibile il proseguimento degli accennati studi, 
non esit ad interessare fo zelo e l' alacrità [delle Au 
torna Governative e Municipali della Proviocia , affin- 
ché vogliano prestare ogni più valida assistenza al sul- 
lodato sigaor Ingegnere Michel, ed ai giovani Inge- 
gueri allievi della Scuola tecvica romani , che in nu- 
mero di 12 gli vennero destinati in sussidio. 

In questa occasione, e seguendo la meote del 
prefato signor Ministro, è pur d' uopo che io mi ri. 
volga ai proprietari di terre in questa Provincia 
sinuaodo ai medesimi di prestare ogoi opportuno fa- 
vore ai detti signori Ingegneri per le livellazioni ed al- 
tri rilievi geodetici che dovraono intraprendersi nelle 
private proprietà , assicurando ad un tempo i proprie- 
tari stessi in nome del Governo, che qualunque si 
danno o pregiudizio fossero per risentire dalla eseca- 
zione di detti studi, verrà compensato dappresso re- 
golari perizie del Direttore signor cavaliere Michel, 
il quale dovrà riportarne quietanza per poscia esibirla 
al Ministero del Commercio e dei Lavori Pubblici. 

Conoscendo per reiterate prove l’ indole civile e 
cortese degli abitanti di questa Provincia, ed in qual 
guisa siano per apprezzare i vantaggi della progettata 
Ferrovia, non bo dubbio che queste mie insinuazioni 
non siano per trovare la più desiderata corrispondenza. 

Data in Bologna il 16 febbraio 1853. 


G. GRASSELLINI. 
( Gazz, di Bologna. ) 


+0 Beet 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 16 Febbraio. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
PER GLI AFFARI DI SICILIA PRESSO 9. R. M. 
Manifesto. 


Per gli avvisi pubblicati in questa Capitale nei 
gioroi 30 novembre 1852, e 13 e 16 gennaio 1853, 
si fece noto ai possessori di Certificati al latore, rap- 
presentanti la rendita iscritta sul Gran Libro ‘del de- 
bito pubblico consolidato di Sicili che volendo il 
Real Governo dare ad essi le maggiori possibili age- 
volezze, determinato erasi di far eseguire in Napoli 
anziché in Palermo, come trovasi stabilito dai rego- 
lamenti, non solo il cambio dei borderò di Cuponi, 
la cui rionovazione andava a scadere il 1° dello scorso 
geonaio, ma il pagamento bensì dei Cuponi di ren- 
dita del corrente semestre con iscadenza al 1. del 
venturo luglio. E 

Fu quiodi dichiarato , che la presentazione tanlo 
dei vecchi borderò di Cuponi da rinnovarsi, quanto 


| 


dei Caponi di rendita da bollarsi con la leggenda 
« Payable è Naples chez C. M. do Rothschild et fils, 
sous la déduction de 3j4 pour cent » dovea farsi nel 
Ministero di Steto per gli Affari di Sicilia , situato 
nel Real Edificio della Solitaria , dalle ore 10 anti- 
merid. sino alle ore 3 pomerid. di ciascon giorno, 
che von fosse di doppio precetto, o di gala della Real 
Corte, ed a tutto il dì 28 del corrente mese di febbraio. 

Or si prevengono i possessori dei titoli anzidetti, 
che il termine fissato rimane irrevocabilmente confer- 
mato, e che alle ore 3 pomerid. precise del giorno 28 
del volgente febbraio saranno chiusi i registri di rice- 
zione. (Giorn. Uffic. del Regno delle Due Sicilie.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 16 Febbraio. 


Nel passato carnevale , oltre il pubblico spettaco 
lo ed i veglioni in maschera oel Teatro comunale as- 
sai frequentati, oltre la recita dei sigoori Dilettanti 
filodrammatici nel ouovo leggiadro teatro costrutto a 
loro spese nel locale del vecchio teatro comunale di 
Via Emilia, oltre i soliti privati divertimenti con ma- 
schere, vari istituti di edacafione ricrearono i loro 
alunni colla rappresentazione di componimenti dram- 
matici adatu all’età ed alla natura dell’ istruzione dei 
medesimi. 

La nostra augusta Sovrana , con nobile corteggio, 
onorò di sua presenza, nel giorno 1° e. m., la recita 
eseguita da alcune delle educando del R. Stabilimento 
di S. Paolo posto sotto la special protezione o gli au- 
sp immediati di S. A. R. Il soggetto del dramma, 
appositamente scritto dal benemerito direttore di quella 
casa di educazione, m. rev. sig. D. Giuseppe Vellani, 
fu La buona Madre; argomeoto trattato per guisa che, 
coll’ interesse dell’azione drammatica, coi saga 
monimenti o collo scherzo della commedia, era bea 
confacente ad imprimere negli animi giovanili i detta- 
mi di una morale iocorrotta e della cristiana probità. 
S. A. R. degaossi aggradire il trattenimento offertole 
dalle giovioette educande, allegraudole poscia di gra- 
zioso donativo , e particolarmente espresse tutta la pro- 
pria soddisfazione al prefato Direttore ed alle solerti 
iostitutrici per le cure intelligenti ed assiduo che poo- 
gono intorno a queste fanciulle del povero. 

Anche le allieve esteroe che frequentano la scaola 
di questo educatorio, esposero applaudito saggio di de- 
clamazione con altra produzione morale della felice pen 
na dell’encomiato Direttore, iatitolata Una piccola bugia. 

Alcune delle sordo-mute della numerosa famiglia 
affidata delle Figlio della Provvidenza espressero col 
mimico linguaggio loro proprio uo soggetto biblico, 
Il Voto di Jefte. I giovanetti sordo-mati dell’ Educato- 
rio di questa città offrirono alle persone loro benofat- 
trici un primo saggio mimico rappresentante la grati- 
tudine. Le prime ed i secondi, oltre a gran numero 
di ragguardevoli personaggi iotervenuti a quelle rap- 
presentazioni , i quali tutti restarono ammiratissimi 
dell’ umana favella quasi ridonata alla muta natura 
dalla più benefica delle istruzioni , farono eziandio in- 
coraggiati dalla paterna presenza delle RR. AA. degli 
augusti nostri Sovrani , le quali, come in altri giorai 
avea fatto | Eccellenza di monsignor Vescovo , si com- 
piacquero assistere a quei saggi ed esprimeroe (ulto 
il loro aggradimento. ( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 18 Febbraio. 


Avviso. 


In seguito al disposto della Notificazione 12 cor- 
rente mese di S. E. il siguor Comandante Militare 
della Lombardia Generale * Artiglieria conte Giulay, 


el allo scopo di assicurare il servizio pubblico, trovo 
di ordina 

1°. È proibito a chiunque sia a cavallo, sia in 
vettura 0 con altro veicolo , di passare framezzo ad 
una truppa v pattuglia. Quando non si possa escire 
per altra via il transitante dovra fermarsi anche senza 
attenderno l'ingiunzione da parte della truppa. Chi 
non obb«dirà a quest ordine sarà immedistameate ar- 
restato, e nel caso di opposizione la truppa fara uso 
delle armi. 

2. Sarà pure immediatamente arrestato © quindi 
severamente punito chiunque si permettesse cantare , 
urlare o fischiare per le vie 

Milavo, li 14 febbraio 1853. 
L' I. R. Generale Maggiore 
Comandante Militare della Città. 


Barone Mantini. 
(Gazz. di Milano. ) 


La Gazzetta di Milano del 14 pubblica nell’ ul- 
tima pagina il seguente avviso dell'I. R. Direzione 
di Polizia: 

lo conseguenza dello stretto stato d'assedio cui 
trovasi sottoposta qoesta città, totti gli Alberghi, Oste- 
rie, Caffé, Offellerie ecc. esistenti nella città stessa © 
suoi Corpi Santi, dovranno, d'ordino dell’ Eccelso 
I. R. Comando Militare di Lombardia, a datare da 
oggi, essere immancabilmente chiusi alle 10 ore po 
meridiane, sotto le comminatorio dell’ anteriore Avviso 
di questa Direzione, in data 2 ottobre 1852, N. 38866 
P.G. Sez. III. salve le più rigorose misure che fos- 
sero del caso contro i contumaci. 

Questa Direzione è però autorizzata ad accordare 
una protrazione dell’ orario come sopra, limitato per 
quei soli esercizi delle suddette categorie ai quali a 
cedono Il. RR. Ufficiali, ove i rispettivi conduttori 
ne chiedessero, mediante regolare istaoza, una spe- 
ciale licenza 

Gli Uffici ed Agenti di Polizia sono incari 
di curare il pieno effetto delle presenti disposizioni. 

Milano il 12 febbraio 1853. 

L' I. R. Direttore FrancoIs CoLONNELLO. 


VERONA 16 Febbraio. 


NOTIFICAZIONE 


Si portano a pubblica cognizione le sentenze con- 
dannatorie, che nel decorso trimestre vennero dal Giu- 
dizio Militare eccezionale di questa Provincia pronuo- 
ziate contro individui del ceto civile per titoli di com- 
potenza militare. 

1. Aova Colzera di Vigonovo d'anni 22 venne 
punita per espressioni insultanti alti funzionari mili- 
tari e la nazione tedesca con 25 colpi di vergho. _. 

2. Placido Siviero fu condannato per possesso di 
un componimento sovversivo a 6 settimane di arresto 
in ferri. 

3. Pietro Gobbi di Cerea fu condannato per pos 
sesso di un' arma difettosa ad un anno di lavori for- 
zati in ferri, ma la pena fu ridotta in via di grazia 
a 4 mesi di arresto in ferri, avuto riguardo all’ incen- 
surata condotta dell’ imputato. 

4. Spinardo Aldegheri di Monteforte fu punito per 
espressioni iagiuriose contro le guardie di sicurezza, 
con 14 giorni di arresto in ferri. 

5. Gaetano Cisarini, 

6. Ferdinando Berzacola e 

7. Andrea Conati di Pastreogo vennero condaa- 
nali per avere cantate canzoni sovversive a 14 giorni 
di arresto in ferri, ed il Conati inoltre anche a}t0 col- 

i di bastone. 

8. Alberto Cariffa di Verona fa condanosto ad 

un mese di arresto per non aver adempiute la prescri- 
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zioni vigenti per gli armaiuoli circa le riparature delle 
armi. 

Marco Bassola di Parona fa punito con due 
mesi di arresto per possesso di poca polvere ardente. 

10. Pietro Chiamenti fu condannato per offese ad 
un commesso d'ordine pubblico oltre all'arresto in- 
quisizionale di un mese a 40 giorni di arresto io ferri. 

11. Fortunato S fu punito per offese verbali 
alle guardie di polizia con 10 giorni di arresto. 

12, Federico Preto di Soave fu condannato per 
offese alle guardie di sicurezza a 20 colpi di bastone. 

13. Lodovico Rizzoni di Verona fu puoito per 
egual titolo con 15 colpi di bastone. 

14. Francesco Toson fa condannato per lo stesso 
titolo a 20 colpi di bastone. 

15. Pietro Guiso di Campofontana fu punito per 
aver tenuti discorsi sovversivi con 40 colpi di bastone, 

16. Lodovico Montan di Tregnago fu condannato 
per nascondimento di un’ arma tagliente a due mesi 
di arresto in ferri coll' inasprimento di due digiani a 
pane ed acqua per cadauna settimana. 

17. Luigi Tarco di Braga fu condannato per of- 
fese all'I. R. Gendarmeria a 30 colpi di bastone. 

18. Ignazio Silberkraus di Pesth fa punito per 
offese verbali àl militare con 10 giorai di arresto, col- 
l’inssprimento di 4 digioni, 

19. Francesco Tarmignoni nativo di Milano e domi- 
ciliato in Verona, di condizione possidente, fu condanna- 
to per dimostrazioni antipolitiche ed espressioni sovver- 

a tre mesi di arresto in ferri coll’ inasprimento di 
doe digiuni a pane ed acqua per cadauna settimana, 

Tutte le suddette Sentenze vennero intimate e 
poste in esecuzione nei giorni delle rispettive loro 
prolazioni, 

Dall’ I. R. Comando di Città, Fortezza e Provin- 
cia, Verona li 15 febbraio 1853. (F. Uff. di Ver.) 


VENEZIA 8 Febbraio. 

Fino da ora si mancava di una esatta memoria 
sulla costruzione del gran ponte della strada ferrata 
sulla laguna, e di ciò andava difettosa la stessa Gui- 
da di Venesia pubblicata a cura dei signori Selvatico 
e Lezari. Correvano quindi idee false e congetture con- 
trarie alla verità intorno a codesto grande monumento 
dei tempi moderni, quandochè in questi giorni uscì 
un opuscolo lavorato sui dati porti dell’ ingegnere Ao- 
drea Noale, che condasse nel disegno e nella intera 
sua costruzione quella meraviglia dell'arte. Si ha da 
questo interessante opascolo il parallelo delle propor- 
zioni architettoniche dei tre principali progetti pro- 
dotti alla direzione della cessata Società a cura della 
quale venne costruito il ponte: ed il riassunto del 
quadro di finale liquidazione che l'ingegnere Noale 
ha rassegnato a quella direzione nel 17 maggio 1846. — 
Cinque aoni ioteri vennero spesi nella costruzione, ed 
un capitale di austr, |. 5,022,183, secondo la prati. 
cata liquidazione del detto ingegnere. Il ponte risulta 
della lunghezza di metri 3,602.00, e della larghezza 
di metri 9.00, con una profondità di metri 2.20 sot- 
to la comune del mare, e di una elevazione di me- 
tri 4,35 sopra la comune del parapetto. Ha una piaz- 
za maggiore a pile addossate lunga metri 140.51, e 
larga metri 47.20138.84, e 4 piazze minori lunghe 

04. 24 e larghe 17.20. — Le arcate sono in 6 

ii ed a 222 sale il numero di quelle. L'adottato 
progetto dell’ iogegnere Noale, osserva l'autore dello 
opuscolo, e per parapetto di coronamento totalmente 
muovo e per lo stile architettonico in un carattere 
ricco e maestoso, era ben degno di essere prescelto 
dal Governo imperiale. E lo era anche dal lato eco- 
nomico mentre la cifra di valor unitario superficiale 
del Noale è per metro di |. 127.04, mentre quella 
del progetto Meduna era di |. 155.31, e quella del 
progetto Milani era di |. 161.90. Termina l' opuscolo 
coll'accennare che si adoperareno nelle fondazioni 80 
mila pilotti di larice sopra i quali farono distesi 10 
mila metri superficiali di grigliati ; che per protegge- 
re i lavori di fondazione furono costruiti circa 8000 

‘eari di turre; che fu eseguito un movimento 
di circa 98,000 metri cubi per escavi e ter- 
rapieoi; che le fondazioni subacquee hanno un nucleo 
di moratura di sasso d'Istria in cemento di calce e 
pozzolana del complessivo volume di 32,000 sterei 
che 15,000 sterei di pietra vernero impiegati per ri. 
vestimenti, fascie ec.; che occorsero 150.000 funti di 
fetro per assicurare e stringere le parti del ponte: 
cho circa 16,000,000 di mattoni vennero impiegati nei 
mori sopra la comune del mare e nelle volte; che per 
cinque anni lavorarono sul ponte 1000 uomini al 
giorno in via media, senza annoverare la gente im- 
piegata nei boschi per la fornitura di legname, nelle 
cave ec. ec. Terminata quest'opera colossale |’ archi- 
alla direzione dei più importanti lavori 
ferrata centrale dell’ Ungheria , e quelli 
pure compiuti, ritornava in Venezia, ove si spera 
vederlo in breve gettare le basi di un altro grande 
monumento. (08. A ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


moni, il primo de' quali versò sulla quadragesima. 
Numeroso concorso di fedeli e di persone addette alla 
mariaeria andarono ad udirlo. (F. F.) 

Il celebre Humboldt ha dato comunicazione al- 
l'Accademia delle scienze di Parigi degli scandagli 
operati dal capitano Decham, comandante dell’ Hera!, 
per misurare # altezza delle acque nell'Oceano Atlaa- 
tico sustrale. La profondità trovata è di 13,623 me- 
tri 1]4. La discesa del piombo durò 9 ore 25 minuti. 
Se la terra fosse priva d'acqua com'è la luna, ne 
avverrebbe che il monte Hiutschingioga nell’Imalaia, 
che ha l'elevazione di 8,587 metri 112 sul livello del 
mare attuale, salirebbo all’ altezza, dal punto misurato 
dal capitano Denham, non meno di 22,679 metri. La 
maggior profondità trovata da sir James Ross ne’ suoi 
scandagli fu di 8,412 metri. (F. F.) 

ALTRA DEL 15. 

S. M. l’ Imperatore ba aperta il di 141 sio. 

ne legislativa, ed ha ricevuto il giuramento di me 

ue principali Corpi dello Stato. La ceremo- 
Dia è stata solennemente pomposa; 8. M. l' Impera- 
trice vi assisteva col suo corteggio. Ecco il discorso 
dell' Imperatore: 

» Signori Senatori, 

» Signori Deputati, 

» Un'anoo fa io vi riuniva in questo recioto per 
inaugurare la Costituzione promulgata io virtù dei po- 
teri che il popolo mi aveva conferiti. Da quell'epoca 
io poi la calma non è stata disturbata. La legge ri- 
pigliando il suo impero ha permesso che fossero re- 
stitviti alle loro famiglie uomini che una necessaria 
severità aveva colpiti. La ricchezza nazionale si è ele- 

a tal segno che può valutarsi a circa 22 miliar- 
di la sola parte della fortuna mobiliare giornalmente 
apprezzabile. L'attività del lavoro si sviluppa in ogni 
industria. Lo stesso progresso manifestasi in Al 4 
ove la nostra armata si distingue con eroiche azioni. 
La forma del Governo si è modificata legalmente sen- 
za commozione e per libero voto del popolo. Grandi 
lavori si sono intrapresi senza creare imprestitio nuo- 
ve imposizioni. La pace è conservata senza debolezza. 
Tutte le Potenze hanno riconosciuto il nuovo Gover= 
no. La Francia ha oggi tali instituzioni che possono 
da loro stesse difendersi e la cui stabilità non è su- 
bordinata alla vita d' un uomo. 

» Questi resultati non costarono grandi sforzi 
perchè erano nello spirito e nell’ interesse di tutti. 
A coloro che ne disconoscessero |’ importanza , io ri- 
sponderei che quattordici mesi indietro il paese era 
in braccio al caso e all’ anarchia. A coloro che si la- 
goassero di non vedere più largamente favorita la li- 
bertà, io risponderei: La libertà non ha mai aiutato 
a fondare un durevole edifizio politicu; essa lo coro 
na quando il tempo lo ha consolidato. Nun dimenti- 
chiamo d'altronde che se l'immensa maggiorità del 
paese ba fiducia nel presente e fede nell'avvenire, ri- 
mangono sempre alcuni incorreggibili, i quali dimen. 
tichi della propria loro esperieoza, dei loro passati 
terrori, dei loro sconcerti, si ostinano a non fare al- 
cun conto della volontà nazionale, negano impudente- 
mente la realtà dei fatti, e in mezzo a on mare che 
ogni giorno più torna in calma, agognano quelle tem- 
peste dalle quali sarebbero i primi inghiottiti. 

» Queste occulte mene dei partiti non servono, 
in qualunque occasione, che a constatare la loro im- 
potenza; e il Governo, invece d'inquietarsene, peosa 
prima di tutto a ben amministrare la Francia 6 ras- 
sicurare l’ Europa. 

» Con questo doppio scopo egli ha la ferma in- 
tenzione di diminuire le spese e gli armamenti, di con- 
sacrare ad utili applicazioni tutte le risorse del pae 
se, di mantenere con lealià tutti i rapporti interna- 
zionali, onde poter provare ai più increduli che quaa- 
do la Francia esprime la formale intenzione di stare 
in pace, bisogna crederle, poichè essa è abbastanza 
forte per non temere, 6 conseguentemente per non in- 
gannare alcuno. 

» Voi vedrete, Signori, dal bilancio che vi sarà 
presentato, che la nostra finanziaria condizione non è 
stata mai da venti anni migliore, e che le pubbliche 
rendite hanno oltrepassato tatte le previsioni. 

» Contattociò l'effettivo dell'armata già diminui- 
to di 30 mila uomini nel corso dell’ ultima annata, 
lo sarà ancora di altri 20 mila. 

» La mag parto delle leggi che vi sarà pre- 
sentata non escirà dalla sfera delle solite esigenz 
questo sarà il più favorevole indizio della nostra si 
tuazione. I popoli sono felici quando i governi non 
sono obbligati di ricorrere a misure straordinarie. 

» Riagraziamo dunque la Provvidenza della v 
bile protezione che ella ha accordata ai nostri sforzi; 
perseveriamo in que: di fermezza e di modera- 

tare, che conduce al bene 

e che così previene ogni reazione. 

amo sempre sull’ aiuto di Dio e sopra noi stessi, 

come sul reciproco appoggio che ci dobbiamo, e glo- 

riamoci di vedere in sì poco tempo questo gran pr 

se pacificato, prospero nell’ interno, ed onorato al di 
fuori ». 

Dopo questo discorso, più volte interrotto di 
appl si è proceduto al giuramento, e quindi alla 
dichiarazione per parte del Ministro di Stato, che la 
Sessione Legislativa del 1853 è aperta. (Moniteur.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 1 Febbraio. 

Il re abbandonò giovedì scorso perfla prima vol. 
ta la stanza per fare ona visita regina nei di lei * 
appartamenti. La principessa ered sortì già alca- 
ne volte di «casa per recarsi a passeggio in carrozza. 
Si faono alacremente i preparativi per la grande illu- 
minazione stabilita per la sera del giorno in cui $, M. 
sortirà di casa. Contiovano pur sempre le solennità ia 
rendimento di grazia per la ricuperata salute del Ro 
e perla nascita del princi pe ereditario , tantotnelle ca- 
pitali che nelle proviace. ( Corr. Ital. ) 


PAESI BASSI 
LUSSEMBURGO. 


Walferdio giovandosi della notevole profondità di 
un pozzo artesiano perforato a Mondorff,, nel graa- 
ducato di Lussemburgo , ba iostituito diverse espe- 
rienze per conoscere di quanto cresca la temperatura 
della terra di mano in mano che si discende verso 
l'interno. Il pozzo discende da 718 a 720 metri. A 
quel punto trovò una temperatura di 27°,6; mentre 
la temperatura dell'acqua, sorgeote da una profondità 
di 502 metri, trovò 25°,6. Da questa e da altre inda- 
gioi eseguite e replicate accuratamente, ba dedotto 
che il calore terrestre cresce, nel discendere, di un 
grado centigrado per ogoi profondarsi di 31 melt sE 

(FP. F. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 12 Febbraio. 


Le negoziazioni circa un trattato commerciale col- 
l’Austria presero un corso favorevolissimo. Il gabi- 
netto di Vienna riconosce lo stato io cui si trova il 
nostro Governo, e non pretende per ciò nulla che po- 
trebbe comprometterlo di rimpetto alle Camere e mi- 
nacciare il trattato di settembre. Di ciò bisogoa pren. 
dere cogoiziove. I dubbi, ripetutisi più volte, che 
l’Austria non curi seriamente uo’ unione doganale di 
tutta la Germania, sono ora tolti e per sempre. Non 
puossi bastantemente apprezzare lo zelo e la straordi- 
naria sottigliezza con cui il barone de Bruck seppe 
disimpegnare il suo incarico. Non avemmo peranco a 
sentire, che al sig. de Bruck solamente è riescito di 
rimuovere i timori, le malfidenze ed i pregiudizi che 
impedivano l'accettazione delle proposte del gabinetto 
di Vienna da parte del nostro. Il sig. de Bruck ha 
fatto non sol» sul ministro presidente ma anche sulla 
persona di S. M. il Re una impressione favorevolissima, 
ed i suoi sentimenti veramente tedeschi hanno trovato 
pieno riconoscimento. Si conferma generalmente, che 
il Re ed il sig. de Manteuffel hanno la ferma volontà 
di divenire ad una conclusione coll’ Austria, non ba- 
daado agl' impedimenti che potrebbero insorgere. Egli 
sarebbe ben iogiusto, se da parte degli Stati della coa- 
lizione non si volesse riconoscere, che nelle date cir- 
costanze si conseguì tutto quello che dovea conseguir- 
si per l'avvenire. La stessa moderazione si dovrà os- 
servare, quando si tratterà del rinnovamento dello Zol- 
Iverein. In questo riguardo dipende peraltro, il più 
dall’ Annover, e noi speriamo che esso non esiterà di 
rimuovere dal trattato di settembre quelle disposizioni 
da cui potrebbero scatorire dei danni per gli Stati del- 
la coalizione. Fiducia è il fascino che sormonta ogoi 
difficoltà, 

— Il Tempo, organo del sig. Ministro de Man- 
teuffel, reca oggi quanto appresso. 

Parecchi giornali portano nuovamente non solo la 
nuova della già seguita conclusione del trattato com- 
merciale fra |’ Austria e la Prussia, ma recano eziaodio 
molteplici notizie sul contenuto del trattato, e tutto 
coo una p tà, quasi avessero gli autori di queste 
comunicazioni assistito personalmente alla soscrizione. 
Il trattato però non fa finora firmato. Le negoziazioni 
sono bensì conchiuse da più giorni; ora però, come 
suol avvenire nelle slipulazioni di trattati, si entrò 
nello 0, in cui i due Governi esaminano il tatto; 
Appena seguito questo esame può aver luogo la soscri- 
zione, e noi speriamo che questa seguirà quanto prima. 
Fino a qual tempo non devesi credere a notizie sul 
contenuto quand' anco derivassero da fonti autorevoli. 
Oade prevenire le notizie false che si vanno spargen- 
do sulla quistione del imiteremo per oggi 
nell’ assicurare che fu riservata pienamente |’ autonomia 
ii di tariffe, e che nessuna delle parti si è ob- 

modificazioni e tanto meno poi ad aumenti. 

— Ieri mattina alle 11 fa firmato nel ministero 
degli esteri ua trattato con cui i principati di Aobalt 
s'aggregarono al trattato conchiaso fra l'Io 
e la Prussia circa la proprietà letteraria. L’ ambas: 
tore inglese firmò per il Governo inglese; qual rap- 
presentaote per i principati dell’ Anbalt fuogeva il con- 
sigliere intimo de Plotz da Dessau. 

— Il Tempo scrive: Per quello che si rileva da 
fonte ben informata, fu digià conchiuso il trattato con 
coi il ducato di Kothen viene rilasciato totalmente a 
Dessau. ( Corr. Iial. ) 
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Berlino del 
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nei fogli a confereote avute in questi ultimi giorni 
fra il suddetto generale de Engels ed il ministro della 
guerra. Indagato più davvicino il vero scopo della ve- 
nuta del comandante di Cologos, che la presenza del 
generale Engels non sta io connessione con afleri po- 
litici nè tampoco coi timori circa la futura posizione 
dei rapporti della Fraocia di rimpetto alla Prus: 
Esso veone soltanto per regolare alcuni affari secon- 
dari, e per tare suo fratello che è attualmente 
membro delle Camere. Quanto riguarda i preparativi 
per i pericoli d' una guerra le fortezze del Reno sono 
poste digià ia tal grado di difesa che non vi è d’uopo 
di ulteriori conferenze in proposito. 

— La seconda camera adottò con 188 contro 
134 voli il progetto di legge concernente l’ abolizione 
dell'ordinamento comunale 11 marzo 1850. Esso con- 
tiene ia sostanza: 

Art, 1. L'ordinamento comunale per lo stato 
prussiano dd. 41 marzo 1850 (raccolta dello leggi 
pag. 213), l'ordinamento circolare distrettuale e pro- 
viociale per lo Stato prussiano dd. 11 marzo 1850, 
nonchè la legge 21 luglio 1848 sono aboli 

Art. 2. Le antiche leggi ed ordinanze risguardati 
gli statuti dei comuni di campagna nelle province 
occidentali, gli statuti dei comuni di città nella Nuova- 
Pomerania e Rugen, come pure gli statuti circolari 
e proviociali per tutte le province della monarchia 
rientrano io vigore in quanto che non stanno in con- 
traddizione colle prescrizioni dell’ atto costituzionale, 
e non sono aboliti mediante le leggi menotovate nel- 
l’ articolo I. 

Art. 3. Per l’ ulteriore formazione di questi sta- 
tuti devono emanarsi leggi provinciali particolari. 

Art. 4, Ordinamenti di città devono emanarsi : 

a. per le sei province occidentali della monarchia 
non compresa la Nuova Pomeriana anteriore e Rugen; 
6. per la provincia della Vestfalia. 

Art. 5. Un ordinamento di comune di campagna 
deve emanarsi per la provincia della Vestfalia ed ua 
ordinamento comunale per la provincia renana. Dis- 
posizione transitoria. 

Art. 6. In quelle comuni, per le quali devono 
ema a leggi contemplate negli articoli 4 e 5, re- 
sta io vigore fino alla pubblicazione di esse l'ordi 
mento comunale 11 marzo 1850 dove fu diggià attivato. 

Per quelle diete circolari, in cui dopo la pub- 
blicazione dell'ordinamento circolare, distrettuale e 
provinciale dd. marzo 1850 ebbe luogo un aumento 
del nomero anteriore dei deputati rimarrà io vigore 
questa istituzione fino all’ emanazione delle leggi su- 
gli statuti circolari contemplate nell’ articolo 3. 

( Corr. Ital.) 
BRESLAVIA. 

Il foglio ecclesiastico porta il testamento ed il 
codicillo del Cardinale Principe Arcivescovo Diepen- 
brock, di cui finora non si aveva che un sunto. La 
sede vescovile fu istituita erede universale. Uno dei 
bisogni più urgenti è a vedere del defunto principe 
l'ampliamento del seminario clericale della diocesi e 
lo stabilimento di un seminarium puerorum. A questo 
scopo dovea essero impiegata l'eredità universale de- 
ductis legatis. ( Corr. Ital.) 

—_— e 


ANNOVER 10 Febbraio. 

La crisi ministeriale è finita, tatti i ministri ri- 

mangono ai loro posti. ( Corr. Ital.) 
WIESBADEN 8 Febbraio. 

S. A. il duca di Nassau è partito questa mattina 
in compagnia di S. A. la Duchessa alla volta di Bonn, 
onde tere allo sposalizio della principessa Elena 
di Nassau con Giorgio Vittore principe regnante di 
Waldeck e Pyrmont. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 


MONACO 10 Febbraio. 
Fra la Baviera ed i Paesi Bassi fu conchiuso al 
28 ottobre dello scorso anno un trattato di estradizio- 
ne, il quale, scambiate ai 17 dicembre anno scorso 
le relative notificazioni, fu dedotto quest'oggi a co- 
mune notizia mediante pubblicazione nel foglio del go- 
verno. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 11 Febbraio. 

La Wiener Zeitung del 10 corrente reca 39 sen- 
tenze del giudizio di guerra per mene rivoluzionarie e 
d'alto tradimento. Così dovette la giusti uo’ altra 
volta fungere il suo rigoroso ufficio di punitrice perché 
le sorde agitazioni d’ una fazione incorreggibile non 
vogliono cessare ancora. Abbiamo ultimamente dimo- 
strato la tattica infame di quel partito. Abbiamo 
mostrato come esso in primo luogo non pos e 
in mira an esito pratico possibile, e come invece si 
lasci condarre dalla tendenza di preparare, tramando 
complotti, delle sollevazioni parziali e vane nel loro 
risultamento finale, per tenere continuamente allarmato 
il Governo e soffocare, se è possibile, nel nascere la 
fiducia delle popolazioni. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 12. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risolazione del 5 

corrente, si è graziosissimamente degnata di conferire 
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al suo inviato straordinario 6 ministro plenipotenziario 
presso S. M. l'Imperatore dei Francesi, Giuseppe 
Alessandro Hùbner, la dignità di consigliere intimo, 
con dispensa dalle tasse. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 30 
dicembre anno scorso, si è graziosissimamente degoata 
di conferire la croce d'argento del Merito, al padrone 
della barca peschereccia francese la Louise, Gabriele 
Huret, per aver salvato una porzione dell’ equipaggio 
del naviglio mercantile austriaco il Zar Lazar, nau- 
frogato nel dicembre 1848 nelle vicinanze di Douvres. 

— Non passa giorao, scrivono le Prazske Novine, 
senza che le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando © 
l'Imperatrice Maria Anna dedichino significanti som- 
me a fini religiosi o di beneficenza. Nel breve po- 
riodo dal 1.° gennaio al 5 febbraio a. c., l'importo 
de’ loro doni ascese a fiorini 21,100, m. di 0.3 
quali, eccetto fior. 1000, andarono tutti a vantaggio 
della Buemia, e particolarmente di Praga, senza cal- 
colare gli atti numerosi di beneficenza, che non giuo- 
gouo a cognizione del pubblico. (Lloyd di V.) 


MONTENEGRO 


. Nelle attuali congiunture, ci sembra opportuna la 
riproduzione di parte di una Memoria sull’ Albania, 
letta all’I. R. Istituto lombardo vel 1840, dall’illustre 
cosmografo Adriano Balbi, di cui l'Italia deplora la 
perdita, e la quale si trova nella Prima serie degli scritti 
minori di A. Balbi, raccolti ed ordinati per cura del 
figlio Eugenio ( Torino 1841-1842): 

Il Montenegro (ia illirico Zrna gora) è on paese 
montano presso alle marine dell'Adriatico, confinante 
a settentrione ed a ponente colla Erzegovina, a le- 

Il Albania turca, a mezzogioruo coll’ Albania 
formante la Proviucia di Cattaro. 

' aspetto di questo territorio è quello delle re- 
gioni alpine, specialmente nella nahia di Katon, ove 
l'asprezza dei monti non concede che una debole ve- 
getazione. Però io mezzo a quei gioghi giacciono al- 
cuni tratti di paese ridente e coltivabile, e vaste pra- 
terie che piacevolmente riposano l' occhio. 

Il clima ineguale vi è generalmente sano, piuttosto 
freddo nei luoghi alti, temperato verso le marine. 

Alcuni fiumi, che metton foce nel lago di Scutari, 
bagnano questa regione, nella quale, secondo la natura 
dei luoghi più o meno fertili, si può dire che prospe- 
rano ogni maniera di granaglie. La coltivazione più 
estesa è quella del grano turco: vengono poscia il fru- 
mento, l'orzo, l’avena, ecc. 

Le patate, introdotte provvidamente nel 1780, 
sono di grande atilità negli aoni di cattivo raccolto, 
e si coltivano molto assiduamente. 

I Montenegrimi, mercè la fortezza naturalo del 
paese e l'amor del patrio nido, contendono l’occopa- 
zione del loro territorio ai Turchi, i quali però con- 
siderano il Montenegro come kadibk, ossia distretto 
del Visirato di Scutari, benchè in fatto indipendente 
non solo, ma spesso ia guerra colle Autorità turche. 

Nel Moatenegro conviene distinguere il Montene- 
gro proprio, diviso in quattro nahia, ossiano distretti, 
ed in derda, ossiano distretti montani alleati, che vi 
si unirono dopo il 1796. Lo specchio seguente offre, 
per l'anno 1838 queste varie divisioni coi loro Comuni, 
il namero delle famiglia o case, e quello degli abi- 
tanti e dei guerrieri. E qui sarà opportuno il notare 
col dotto Karaczay, che divalgava importanti notizie 
su questa regione, e ne tracciava scientificamente la 
carta, che la proporzione fra il numero delle famiglie 
e quello degli abitanti varia secondo i luoghi. Nei 
monti, per esempio, una famiglia si compone di 10 fivo 
a 15 iadividui; le case, sparse a grandi distanze, con- 
tengono ognuna una famiglia ; cosicché il loro numero 
corrisponde al namero delle famiglie; verso il piaoo, 
al contrario, le famiglie si saddividono, e perciò mi- 
nore è la proporzione fra queste ed il numero degli 
abitanti. I guer ossiano gli uomini in grado di 
trattare le armi, stimano ordinariamente circa 24 
per cento; ma spesso vi si comprendono anche i gio- 
vaoi di soli 15 anni, aveodo questi il diritto di portare 
lo schioppo. 

SPECCHIO 


del Montenegro e dei territorii alleati. 


MONTENEGRO PROPRIO 
Distretti. Comuni. Famiglie. Anime. 


KATTUNSEA . . ..- 3,000 + +. . 22,000 
Niegutsch 
Zettinio 
Zeklichi 
Bielizze 
utao 
Tievo 


RIETSKA . ......... 

Gratsani 
Liubotin 
Treklin 
Dobersko Selo 
Kosieri 

ZERMNISTSKA 


+3,000 .... 16,000 


Bolievichi 
Giuidò 
Limllani 


LIESSANSKA . 


Totale del Montenegro proprio . 7,600 . . . 
1 BERDA ALLEATI. 
Distretti. Comuni. Famiglie. 
BIELOPAVLITSKA . 


Petuschinovichi 
ROWTZA 
MORATSCHKA . .......4,000.... 

Rowisa 

Moratschka 

Uskotzi 

Dogaia 

Gornis 


PIPERSKA 
KUTSCHEA .. 


Arbanasi 


Totale dei Berda. 6,100 
Totale del Montenegro proprio 7,600 


Totalo generale 


Il Mootenegrino è cortese verso lo straniero, che 
fida in lui; © supera gli altri popoli serbi nell'ospita- 
lità; egli si contenta di mangiar pane ed aglio e bero 
acqua, purchè possa offrire al suo ospite carne, pesce, 
viuo ed acquavite. Quivi però domina lo spirito di ven- 
detta, che mantiene crudeli nimicizie fra molte fami- 
glie, con grandissimo danvo del paese. Onorano i loro 
capi ed anziani; alle leggi del paese, beochè sevore, 
ubbidiscono ciecamente. 

Il Mootenegrino non tiene in gran conto la pro- 
pria moglie: guai però a colui, che le facesse villa- 
nia! Inoltre è quivi tenuto per atto vile il fare iogiu- 
ria ad uno più debole; così avviene che le donne gi- 
rano senza tema di pericolo per ogni dove, anche quan- 
do gli uomini non rischiano di uscire dalle loro 
abitazioni. Esse seguitano i guerrieri, muoite di vet- 
tovaglie, fasciano le ferite, ed eccitando colla presenza 
i combattenti, spesso fanno tornare alla pugna i fug- 
giaschi. Sane, robuste ed attive, filano, tessono, por- 
tano acqua, legne ed anche gravi pesi, e perfino aiu- 
tano gli uomiui nella lavorazione dei campi. 

Il traffico dei Montenegrini, essendo essi io quasi 
continua ostilità coi Turchi, ha luogo coi paesi lua- 
ghesso le spiagge dell'Adriatico. Due sono le strade 
principali ; una, movendo da Cattaro, va per Niegutsch, 
Zettinie; Dobersko Selo e Tzeklia al fiume Zrnoewitsch, 
Reka; la seconda, che taglia l’altra presso a Niegutsch, 
conduce a Nkschtsch, passando per Tschek'itsch, Bie- 
liza, Kischewa e Pieschiwazi. Anche queste pero sono 
talmente erte e strette in varii luoghi, che ua cavallo 
colla soma appena vi può pas Le altre vie poi, ad 
eccezione di quelle der piani di Biolopawlitsch e Zeniz, 
sono meri seotieri serpeggianti fra i dirapi, che assai 
diflicilmente possono essere valic 


(Gazz. Uffic. di Fenezia. ) 


A tenora delle ultime notizie pervenute alla 77 
ster Zeitung, Giorgio Petrovic s' era recato nelli bija 
Rieska ed il priucips Danilo a Cevo. I Kuciani con- 
finari promisero di attaccare i Turchi tostoché questi 
rinnoverebbero le ostili loro mosse, e lo stesso pro- 
misero gli abitaati di Piperi e quelli (delle Berda. 
L' intera popolazione di Grahovo attende l’ attacco dei 
Montenegrini contro i Turchi per incominciare anche 
essa lo sue operazioni. —. Secondo notizie di Scutari 
dello stesso foglio, l'esercito turco avrebbe grande 
mancanza di viveri e molti amm Auche i Iii 
periscono in gran numero per mancanza di foraggi. 
I Mootenegrini all'iacontro sono bene provveduti ed 
ardouo del desiderio di poter attaccare i loro avversari. 


Scrivono da Cattaro il 6 di febbr 
il 1.° corrente, i Mootenegriai si sono riti 
le loro famiglie, per riposarsi e prepararsi a difendersi 
contro l' Ottomano. I Turchi s’avaozano ogni giorao, 
appiccando il fuoco a que' paeselli, che resistono an- 
cora, ler l'altro inceudiarono tre luoghi, indi passarouo 
il fiume Zeta, e s' inoltrarono nella valle di Biesovitze 
al confine del Montenegro, marciando col grosso delle 
loro forze verso Liesanska nabija. Dalla parte di Ostrok 
e di Carmniska, essi nun fecero alcun movimento. 
Parecchi Montenegrini fuggitivi vanno giuogeodo di 
quando in quando, col loro gregge, al bazzarro di 
Cattaro. » (0. T.) 

n 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Gennaio. 

Il grao vizir Mehmet Alì pascià ha preso per si- 
stema di non mutare frequentemente i governatori ge- 
nerali delle province, ammenochè non vi esi 

: Questa nuova regola, mentri 
terà ottimi risultati nell’ andamento della macchina go- 
vernativa nelle diverse contrade di questo vasto im- 
pero, offre pure il vantaggio allo Stato di risparmiare 
somme iogeoti che di continuo fa er lo speso 
li vieggio di toloro che venivano destinati a rimpiaz- 


zare (molte volte ingiustamente ) il destituito gover- 
matore. È anche testè comparsa un’ ordinanza im 
riale destinata a servire di norma nella loro ammini. 
strazione ai pascià governatori delle province. E un 
regolamento che puossi tradorre a codice il quale or- 
dina una rigorosa giustizia da praticarsi con zelo, at- 
tività è probità. Inoltre i governatori vengono rivestiti 
di più estesi poteri nell’ esercizio delle loro funzioni, 
© potranno all’ occorrenza dimettere i governatori s0- 
balteroi, dovendo d’ oggi innanzi rispondere della con- 
dotta di tutte le aotonita civili dipendenti dalla rispet- 
tiva giurisdizione. Il Cousiglio di Stato, presieduto da 
Mastafà pascià, anlico governatore di Candia, venne 
diviso io due sezioni: l'una abbraccia gli affari della 
Romelia, con due segretari, che suno Talaat effendi 
ed Emin bei; l' altra rimane incaricata di definiro le 
questioni dell’ Anatolia © delle province che formano 
Ja grande penisola arabica. Osman bei, figlio di Raouf, 
pascià, ex gran vizir, è il primo segretario di questa 
sezione, coadiuvato da Mittal effendi, che ricevette il 
posto di secondo segretario della medesima. Il consi- 
glio supremo decise inoltre di mandare di. tanto iu 
tanto appositi delegati nelle province, coll’ incarico di 
sorvegliare la condotta amministrativa degli agenti del 
Govervo: basta accennare ad una tale misura onde 
farne il meritato elogio. Emin bei, secondo segretario 
della sezione di Romelia nel suddetto Consigho, rice- 
vette una missione straordinaria per recarsi iu alcune 
importanti province della Turchia europea, e si è già 
messo iu viaggio, preodendo la via della Macedonia, 
Emio bei è uu fuvzionario di vasto iugeguo e di spe: 
rimentala rettezza. 

Con alire mie lettere vi avea parlato del grande 
zelo che spiega il gran vizir, il quale, nell’ ascendere 
al potere dello Stato, nulla vwmise per dare prove 
della sua fedeltà al Sultano e del suo attaccamento 
verso il paese, stando forte contro i tanti ostacoli da 
cui trovasi contrariato. S. A. nov tariò di porre uo 
freno agli incessanti abusi della Banca di Costantino- 
poli, la quale fortunatamente sospese le sue operazio- 
ni e trovasi nello stato di una definitiva liquidazione. 
È con soddisfazione che vi posso annuaciare una talo 
cosa, poichè se la banca avesse continuato, il governo 
avrebbe per certo incontrato nuovi e più gravi impe- 
gui che la posizione finanziera del paese non permette 
di sopportare. Quattro rispettabili negoziaoti, con alla 
testa il sig. Misseianni, vennero incaricati del divano 
di ricevere e chiudere i conti degli ex direttori, men- 
tre il Governo vuol saldare con una generosità veramen- 
te orientale i pretesi loro crediti. Il sig. Misseianni 
suddito ottomano, è uno fra i più ragguardevoli ne- 
gozianti della nostra piazza. Egli acquistò credito e 
fortuna attenendosi sempre ad una via onesta nei suoi 
affari, e provò, benchè non ricolmato dalla Porta d’ im- 
meritati favori, di essere amico della Turchia, sotto- 
scrivendosi ultimamente alla lista dell’imprestito na- 
zionale per uaa ingente somma di denaro. Iotanto la 
pomiva di una commissione presa dal ceto mercantile 
onde ricevere il bilancio della cessata banca viene a 
confermare il contenuto della mia lettera del 15 di- 
cembre scorso. 

Namick pascià, gran maestro di artiglieria, ven 
ve ammesso in udicuza particolare dal Sultano nel pa- 
lazzo di Tcheragau. Il maresciallo Namick è uno fra 
î più fedeli e distinti servitori del Sultano. 

Lettere particolari di Belgrado aonuoziano un fatto 
che non manca, per certe ragioni, di essere importante. 
1 telegrafi austriaci avranno ona regolare corrispon- 
denza con quelli di Pietroburgo, per la via di Galizia, 
e non saranno riuniti alle linee telegrafiche della Ger- 
mania. ( Port. Malt.) 

— Secondo la Triester Zeitung circolavano a Co- 
stantinopoli voci d' importanti modificazioni ministe- 
riali. Dicevasi pure che il sultano, in seguito ad in- 
terposizione della Russia, avesse inviato a Omer bascià 
I’ ordine di sospendere le ostilità contro il Montenegro. 
Le spese di guerra si calcolano ascendere finora a 32 
milioni di piastre. 

Il sultano autorizzò il granvisir a sottoscrivere la 
convenzione sanitaria di Parigi. (0. T.) 


Ecco recentissime notizie del Montenegro, giunte 
colla posta. 


Le truppe turche presso Grabovo ed in Albania 
non banno caagiato le loro posizioni. Nemmeno lo stato 
dell'esercito di Omer pascià si è mutato. Tremila uo- 
mini di truppo irregolari furono da lui licenziati, ma 
vennero sostitaiti da altri tremila di milizio regolari. 
I raià della Sutorina temono di essere disarmati; preo 
dono tutte le misure onde opporsi a tale disposizione; 
ed arrecano intanto le robe ed i loro beni nel villag- 
gio austriaco di Moide, onde sieno al sicuro. Lord 
Heithog, era uel 22 dello scorso mese, arrivato per la 
seconda volta a Scutari, onde iuformarsi della situa- 
zione delle cose nel Montenegro. Le Nahye di Piperi 
e di Belopavlovich tengono sempre per Omer pascià : 
nelle altre Nahye, da esso soggiogate, palesansi di bel 
nuovo disposizioni di movimento a favore dei Monte- 
negrini. Alla proclamazione del serraschiere, la Nahya 
Czerijska ha risposto di dover dipeodere dalla deci 
sione del proprio Principe, che allora trovavasi ad 
Ostreg: protestò però contro la dipendenza del Mon- 
teu gro dalla Porta, in quel proclama pronunziato. 

( Corresp. Aust. lit. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


DISPACCI ELETTRICI 

Mapri 40 fetbraio. — Si conosce il risultato di 
303 elezioni; 244 sono in favore del Governo; 59 per 
le opposizioni riunite. Restano ancora conoccersi 24. 

BertINO 14 febbraio. Le conferenze del Zolvereingh 
farono riprese sull'iniziativa del Ministero Prussiano. 
La decisione sulla convenzioue coll’Austria sarà stabi- 
lita fra poco. 

Loxpra 15 febbraio. — Il rendiconto della marina 
di quest'enno conterrà ua aumento di 400,000 lire 
sterline. 

L'incidente delie interpellanze Vood Israeli sul 
discorso sfavorevole al Governo Francese si terminò 
ieri senza scandalo alla Camera dei Comuni. 

ALTRA DEL 16. — Alla Camera dei Comuni Dad- 
ley Stuard annunciò che mooverebbe delle interpellanze 
sul Montenegro. 

Il Governo ridasse di mezzo per cento i'interesse 
dei boni del tesoro. 

Parici 16 febbraio. — Il Moniteur d'oggi pubblica 
una circolare del ministro della guerra che ordina di 
prendere misure attive per la riduzione immediata di 
20,000 uomini dell'armata, secondo le intenzioni del- 
l'Imperatore. 

leri a mezzodì il Principe Girolamo prestò nelle 
mani dell'Imperatore il giuramento prescritto dalla Co- 
stituzione, come pare i Ministri ed il Presidente del 
Consiglio di Stato. ( Gazz. di Genova ) 


Il Bund del 14 febbraio ha il seguente dispaccio 
telegrafico da Splugen 12 febbraio alla sera: 

» Radetzky ba interrotto ogni relazione colla 
Svizzera. » 


TICINO. 


Jeri furono pubblicate nei comuni di confine della 
provincia di Como le seguepti notificazioni : 

» Nella scorsa notte alcuni maleintenzionati spar- 
sero per la città scritti incendiari. 

» Trovo quindi opportuno di richiamare alla me- 
moria della popolazione il seguente 


PROCLAMA. 


» Dacché non cessa la diffusione nella popolazione 
di proclami e scritti incendiari e rivoluzionari, sono 
perciò indotto a dichiarare : 

» 1.° Che il proclama 10 marzo 1849 è tuttora 
in pieno vigore, onde va punito di morte per giudizio 
statario chiunque risultasse convioto di diffusione e 
comunicazione di simili scritti. 

» 2.° Trovo poi di determinare che chi viene in 
possesso di uno di tali scritti incendiari e rivoluzionari, 
qualunque ne sia il noore e la forma della redazione, 
e non lo consegna immediatamente alla più vicina au- 
torità politica, o persona d'ufficio, fosse pure un sem- 
plice gendarme, indicandone io pari tempo la prove- 
nienza ove non possa egli essere convinto di premedi- 
tata diffusione, anche per il solo possesso di siffatto 
scritto, o per la omessa debita denancia della esistenza 
di somiglianti scritti, serà d'ora innanzi punito, se- 


condo le circostanze agg carcere 


duro da uno sino a cinque anni. 

» Verona 12 febbraio 1851. 

» Firmato RADETZKY. 

» Il buon senso della popolazione mi è garante 
che non sarò costretto di applicare, come inesorabil- 
mente farei, le comminatorie del suddetto proclama. 

» Como 12 febbraio 1853. 

» Firmato SisGER gen. magg. » 
( Guss. Ticinese. ) 


BORSE 


Parigi 16 Febbraio. 
Quattro e '/, per cento aperto a 
chiuso a» È 


— — 105 80. 
105 80 105 85. 


Tre per cento aperto a — — 8045. 
SIAE chiuso À 80 30 80 55. 


—— ————__ __ rcoor—=> 
ARRIVI 


par cinnno 18 aL cionno 19 i 
Allioy Eugenio, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Bacigalupo Luigi, di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Bosio Giuseppe, di Piemonte, Commesso, da Livorno. 
Campanili Francesca, di Napoli, da Napoli. 
Charruy Alessio, di Austria, Negoziante, da Livorne. 
Eleonori Enrico, di Roma, Mosaicista, da Marsiglia. 
Fourè Stanislao, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Gonelin, di Baden, Pittore, da Napoli. 
Knight Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Lamy Elia, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Levinge Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Marini Giuseppo, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Padova Moisè, di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Pinheiro G., del Brasile, Sacerdote, da Marsiglia. 
Raeberle Giuseppe, di Austria, Proprietario, da Livorno. 
Recchioni Ciriaco, di Ancona, Marittimo, da Genova. 
Roselli Pietro. di Roma, Negoziante, da Mareigli 
Sauraire Enrico, di Francia, Proprietario, da Napo! 
Williamson T., d’Inghilterra, Proprietario, da Geuova. 

PARTENZE 

nat cionno 48 aL cionno 49 remznaio 
Bucquet V., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Camajori Luigi, di Siena, Proprietario, per Firenze. 
Cassini Antonio, di Roma, Sacerdote, per Aquila. 
Cicchetti Filippo, di Pizzoli, Possidente, per Napoli. 
Daval Luisa, di Francia, por Firenze. 
Deutrich Adolfo, di Sassonia, Architetto, per Napoli. 
Dierckr Antonio, del Belgio, Avvocato, per Belgio. 
Duval David, di Svizzera, Proprietario, per Marsiglia. 
Fraser Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Golinelli Domenico, di Bologna, Corriere, per Napoli. 
Guerin, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Hayno Cario. di Prussia, Proprietario, por Napoli. 
Jouret Francez:v, del Belgio, Proprietario, per Belgio. 
Jouy Eugenio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Livingston R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Martelli Raffaele, di Ancona, Missionario, per Cadice. 
Meier Augusto, di Amburgo, Architetto, per Napoli. 
Melli Giacobbe, di Anatria, Avvocato, por Napoli 
Moore G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Marvigli 
Neustaetter Leone, di Baviera, Proprietario, per Nap: 
Noel Ernesto, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Pepo Letizia, di Napoli, Proprietaria, per Firenze. 
Ranken G., d'Inghilterra, Gontiluorao, por Marsiglia. 
Romanelli Giuseppe, di Austria, Avvocato, por Napoli. 
Silvestop Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Stenor Edmondo, d'Inghilterra, Proprietario, por Napoli. 
Tayeirim Michele, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
= I 


LOTTERIA ROMANA 
Errata corrige. 

Nel Giornale di Roma N, 40 del di 19 corrente 
deve leggersi alla seconda colonna della prima pagioa, 
linea 1 a 7: 

» Che i Vincitori dovranno ricevere i sopraindi- 
» cati fondi liberi da qualsivoglia canone, peso, vin- 
» colo, servitù ed ipoteca, avendo l’ozione fra li sta- 
» bili stessi, e la somma ad essi corrispondente ia 
» moneta d’argento, accordandosi ai suddetti un mese 
» 
» 
» 


di tempo per dichiarare se profittano o no dell’ozio- 
ne, scorso il qual termine s'intenderà abbiano ot- 
tato per i stabili. » 
Nella stessa colonna, linea 74, leggasi: » chiamerà 
seco vincitori , in luogo di suoi vincitori. » 


_—— iL clin. II VAN A MIDA ANA RIAE (LL NNT nia 


AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ciò per afssione, ed inserzione in Gi 


for Ito Sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 


COMUNE DI VELLETRI 

,Facendosi luogo alle migliorio di Vigestma 
sull’ affitto a trieonio della fabbrica Comunale ad 
uso di forno col rispettivo sufficente comodo an- 
nesso di casa, coll’ uso dell' acqua pereone, e dei 
stigli per la panizzezione, deliberato al sig. Pietro 
Camiciottoli colla sicurtà del sig. Gioscchino Risi 
por l'annva corrisposta di so. 200, si avverto il 
Pubblico, che fino alle ore 40 sotimeridiay 
giorno di Giovedì 3 Marzo prossimo si ric 
le offerte di Vigesima, le quali potranno 
che nell' atto dell' incanto, 
detto giorno ed ora 
pile mediante l'acc 
Hibera, salvi gli atti 
provazione. 

Gli oblatori dovranno uniformarsi sl relativo 
capitolato 4 totti visibilo io quest’ Officio Comunale. 

Velletri della Residenza Municipalo li 19 Feb- 


braio 1853. 
Il (7. di Gonfalonie 
nto Piran 
F. Emanuoli Segr. Com. 


A richiesta dei sigg. Filipp 
@ Luisa Giacomini cocredì intesiati della defunta 
Aona Moria Giacomini vedova Tosi loro zia, il 
giorno 26 del corrente mese di Febbraio alle ore 
9 antimeridisno si procederà per gli atti dell'infra- 
scritto Notaro, e nell'ultimo domicilio della de- 
fuota In Via delle Carrette a. 23 all'Iaventario di 
tutti gli effetti e beni ereditori lasciati dalla sud- 
detta defunta, e con animo dei sigoori Istanti di 
adire l' oredità col beneficio della legge, © dell'In- 
ventario, © sotio tutte le altre riserte di ragione. 

Bi deduce a pubblics notizia per ogai effetto 
di ragione » forma del $. 1548 del Reg. leg @ gind. 

Roma 21 Febbraio 1853. 

Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Camillo, Teresa 


Illo sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza del sig. Federico Turol possidente 
dom. in Roma in Via delle Quattro Fontsne n. 106 
lett A, rappr. dal sigaor Aotonio De Dominicis 
Proc. — BI cita il sig. Giuseppe Turci al domiei- 


lio eletto in Roma, d' incognita abitazione e per- 


ma del S. 483 del vig. Regol. leg. e giud., a com- 
par. nelia prima udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagemento di so. 118 47 do- 
vuli per frutti, e rata di prezzo della quota ere- 
ditaria dall' Istanto al citato venduta a forma dei 
documenti, e per tale effetto rilasciarsi l' ordine 
esecutorio colla condana alle spese anche stri 

giudiziali. Antonio De Dominicis Proc. 


Illo 6 Rio Monsig. Vicegerente 

ossia l'Illio sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza del sig. Francesco Angelozzi 
domic. Piazza di S. Gio. della Pigna n.56, rappr. 
dal sig. Saverio Mangoni. — Attesa la contumacia 
del giorno 24 Febbraio 1854 si cita il sig. Ales- 
sandro Antonicola 
a compar. dopo tri 


secutorio, e la condanna alle spese. 
bbraio 1853 affissa a forma di legge. 


G. Valentini Curs. del Vic. 


AA istanza della sig. Lucia Masci Quadrari 
tanto a nome proprio che de' suoi Agli, rappres. 
dal sig. Attilio Benzi Proc. — Si cita il sig. Vin 
cenzo Quadrari a compar. dopo tre gioroi per sen 
tirsi condannare ad una provvisoria prestazione ali 
meotaria meosile anticipata di sc. 3 50 da comin- 
ciare dal 1° Agosto 1848 epoca dalla quale la I 
te nulla ha ricevuto a titolo alimantario dal citato, 
@ per conseguenza rilasciersi Il mandato tanto per 
la somme di sc. 489 alimenti alla detta ragione già 
scaduti a tolo Gennaio p. p.; quento il progres- 
sivo mandato per le rato avvenire da dorare ec.) 
si emani il docreto muito dell'analogo ordine ese 
catorio eseguibile non ostante appello, colla con- 
daona alle spese anche stragiudiziali. 

Li 22 Febbraio 4853 affissa a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 43. — 1853. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fisran 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). ... ...2 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE DI 


Mercoledì 23 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
‘fyyjfao le richieste d’inserzioni, dovrauna 
25156" essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
i jone del Giornale di Roma, in 

Piazza di Piotra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


METEOROLOGICHE FATTI 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Lermometro k. 


Igrometro 


ester.al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 113 
22 Febbraio. € » 3 pomer. » 27 108 
» 9 pomer » Ta 105 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Coperto. 


+ 20 
+ 6,1 
+ 41 


Dalle 9 pom. del 21 Febbraio, fino alle 9 pom. del 22 detto. 


Temperat. mass. + 6,9 = Temperat. min. + 1,8 


ROMA 23 Febbraio. 


— ec 


STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 


Due infelici, Segatelli Domenico, fu Antonio, di 
anni 32, contadino, di Bardi ( Parma) e Cavallo Bat- 
tista, fu Simone, di anni 50, contadino, di Boves, 
nello scendere dal colle di Tenda, colti da buffera, e 
smarritisi di cammino, la sera del giorno 8 corrente 
trovaronsi avvolti nella neve senza speme di scampo. 

Dal luogo di Limonetto, frazione del comune di 
Limone, sentivasi appena*una lontana voce chiedente 
soccorso, che il sig. Bortini Francesco, luogotenente 
della milizia nazionale, corse a quella volta , trovò 
nel letto del torrente Vermenagna uno sgraziato in- 
tirizzito dal freddo, che trasportato in una vicina stalla 
e ristorato, chiese d'un suo compagno, pure smarri- 
tosi nella neve. 

Ciò inteso, frettolosamente il parroco locale, sa- 
cerdote don Bortini, fratello del predetto benemerito 
uffiziale, suonò la campalia a stormo, e tosto s'adu- 
narono vari uomini, tutti di quel luogo, i quali, sotto 
la direzione del prelodato uffiziale Bortini, dopo molte 
ricerche e fatiche riuscirono pure a rinvenire e sal- 
vare da sicura morte quel secondo sventurato. 

Simili tratti non abbisognano di commenti. 

(La Patria.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 18 Febbraio. 

Nello scorso martedi, 15 c. m., poco dopo il 
mezzogiorno , l’ augusto nostro Sovrano ricevette in 
udienza di formalità il sig. march. Francesco Sauli, il 
quale rimise nelle mani di S. A. R. le lettere con cui 
la M. del Re Vittorio Emmanuele di Sardegna lo ac- 
credita in qualità di suo Ministro residente presso que- 
sta R. Corte. 

Il sig. Marchese passò quindi a complimentare , 
in nome pure del Re suo Signore, S. A. R. la Du- 
chessa ne’ suoi appartamenti, e fu convitato nello stesso 
giorno alla R. Mensa. 

Alle 6 antem. dello scorso giovedì le AA. RR. 
degli augusti nostri Sovrani lasciarono questa capitale 
dirette per Venezia , ove contano di fare qualche s0g- 
giorno. ( Messagg. di Modena. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16 Febbrato. 
I. R. Comanno MititARE DELLA LOMBARDIA 
Notificazione. 

Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica mediante 
Veneratissima Risoluzione comunicatami, con Rispet 
tato Dispaccio 13 corrente mese, N.° 205 M. S. di 
Sua Eccellenza il siguor Governatore Generale Feld- 
Maresciallo Conte Radetzky, ba ordinato, che siccome 
oltre il fatto della illegale soppressione dei Seminarii 
di Pollegio e di Ascona e dell'’appropriazione dei loro 
beni, furono fatli aspramente tradurre a questo con- 
fine colla forza, e scoza alcun riguardo, nè preven- 
tivo processo nella notte del 21 novembre prossimo 
passato d'ordine delle Autorità Cantonali del Ticino, 
otto monaci nativi della Lombardia, dei quali cinque 
appartengono al Convento de'Francescani di Mendri- 
sio, e ire a quello dei Cappuccini in Lugano, e pol- 
chè il Governo Federale Elvetico non ha TS la 
soddisfazione in proposito richiesta dal Governo di 
Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica, nè appaga la 
sniegazione fornitane, così debba immediatamente es- 


sere fatto luogo alla misura previamente comminata 
ed espressamente partecipata al Governe Federale 
Svizzero dell’ allontanamento dalla Lombardia di tutti 
i Ticinesi ivi dimoranti. Ù 

1 medesimi dovranno quindi nel termine peren- 
torio, di giorni tre i possidenti e gli esercenti, e di 
24 ore tutti gli altri dopo la promulgazione della pre- 
sente notificazione, abbandonare queste Province, av- 
vertendo che in caso di disobbedienza saranno fatti 
tradurre al confine colla forza, e qualora vengano ia 
seguito colti in queste Province saranno assoggettati 
al Giudizio Militare. 

Milano il 16 febbraio 1853. 

LI. R. Generale d'Artiglieria. 
Francesco Conte GruLar. 


COMO 12 Febbraio. 


Notificazione. 

S. E. il signor maresciallo conte Radetzky, go- 
vernatore generale civile e militare del Regno Lom- 
bardo-Veneto , ha ordinato che abbia ad essere tolta 
ogni comunicazione fra la Lombardia ed il Cantone 
Ticino, e che nessuno possa varcare.il confine tra 
l'uno e l'altro Stato, tranne in via eccezionale, e 
per motivi degni di speciale riguardo , qualche viag- 
giatore proveniente da altro paese. 

Incaricato dell’ esecuzione di questa misura, io 
prendo oggi il comando delle II. RR. truppe stan- 
ziate nelle province di Como e di Sondrio, tra cui 
quelle destinate a sorvegliare i confini delle medesime, 
e trovo di dichiarare quanto segue: 

1.° Tutte le Autorità amministrative e di po- 
lizia e tutte le guardie di finanza delle province di 
Como e di Sondrio sono poste sotto i miei ordini. 

2.* Ogni Comune , ogni singolo individuo do- 
vrà presentarsi senza eccezione alle ingiunzioni degli 
II. RR. comandi di stazione. 

3.° Le pattuglie, le sentinelle, e le guardie di 
finanza hanno diritto di fare l’ uso il più ampio delle 
loro armi contro chiunque non si fermasse alla terza 
intimazione. 

4.° Nessuno potrà regarsi per qualsiasi titolo 
nel cantone Ticino, come a nessuno Svizzero sarà per- 
messa l' entrata in Lombardia dalla parte del Cantone 
Ticino, quando anche fosse munito di regolare pas- 
saporto. 

5.° Presentandosi in un Comune delle due pro- 
vince di Como e di Sondrio qualche individuo ap- 
partenente ad altro stato, provenieute dal Cantone Ti- 
cino, il cui passaporto, benchè regolare, non fosse 
vidimato al confine per l’ ingresso in Lombardia dal 
rispettivo i. r. comando militare di alcuno dei seguen- 
ti posti: Laveno, Luvino ( solo però per la via d'acqua 
ed escluse le Fornasette ) , Ponte Tresa , Porto-Mor- 
cote, Ponte-Chiasso, Porlezza , unici punti per ora 
aperti al passaggio , dovrà dagli abitanti stessi del Co- 
mune essere consegnato al più vicino posto militare 
o di gendarmeria. Non attenendosi in qualche Comu- 
ne a questa ingiunzione , saranno gli abitanti tutti del 
medesimo tenuti solidariamente risponsabili del dan- 
no che l’ intruso estero fosse per accagionare allo Sta- 
to od a singoli individui. 

6.° Ogni dimostrazione antipolitica , ogni intel- 
ligenza cogli abitanti del Cantone Ticino, ogni di- 
subbidienza , e perfino |° indifferenza da parto delle 
Comuni nell’ adempimento dei doveri loro accollati col 
presente proclama , si trarrà dietro il più stretto sta- 
to d'assedio in tutta la linea di confine col Cantone 
Ticino , come fu nel giorno 9 corrente posto sulla cit- 
tà di Milano da S. E. il signor maresciallo conte Ra- 
detzky, giacchè nelle circostanze attuali è dovere di 
ogni onesto cittidino non solo di prestarsi a quanto 
impongono le leggi, ma anche d' impedire che altri 
le infrangono. 


Confido nella lealtà e nella pradenza di questa 
popolazione , ed attendo da essa non solo una cieca 
obbedienza ai mici ordini, ma ancho un attivo con- 
corso alle misure adottate per rinserrare |’ anarchia 
nel proprio nido, @ preservare gli abitanti di queste 
province dalle funestissime conseguenze che ne deri- 
verebbero , come già pur troppo si ebbero a deplorare 
di simili in Milano nei decorsi giorni. 

Como 42 febbraio 1853. 

Siscea Generale Maggiore. 
( Gass. Ticinese. ) 

Da notizie particolari che ci pervengono sembra 
che la chiusura dei confini si estenda a tutti gli uf 
ficii di confine verso il Ticino, i Grigioni, ed il Pie- 
monte. Il passaggio sarebbe permesso soltanto agli at 
tinenti austriaci , che trovavansi fuori to all'epoca 
in cui fu decretato il blocco , ed ai ticinesi e piemon- 
tesi che trovandosi in Lombardia con regolare pas- 
saporto ripatriano, e sono muniti di speciale permes- 
so dal comando militare. La chiusura sarebbo estesa 
alle merci di qualunque sorta, non escluse le grana- 
glio , e quelle di transito. (G.T.) 

+®BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Febbrato. 

Il governatore della Banca di Francia ba pubbli- 
cato l'annuo ragguaglio delle operazioni di questo sta- 
bilimento per l’anno 1852. Noi ora ci limiteremo a 
far conoscere i risultati, in cifre, delle sue operazioni. 

Questi risultati si manifestano, giusta il conto dei 
profitti e delle perdite, con un saldo ia benefizi di 
5,292,500 franchi pel primo semestre, e di 5,475,000 
franchi pel secondo; ossia, per l' anno che rermina al 
24 dicembre, 10,767,500 franchi rappresentan pel 
primo periodo, un dividendo di 58 franchi per azione, 
e, pel secondo, di 60 franchi o un prodotto annuo di 
110 fraochi. 

Se ora penetriamo nelle singole parti delle ope- 
razioni della Banca, troviamo che lo sconto delle carte 
di commercio a Parigi cadde sopra un tutl'iasieme di 
608,048,381 franchi; che le aotici zioni sopra azioni 
di canali, sopra rendite, sopra valori di strade to, 
sopra metalli in verghe, e sopra sconti di booi del 
tesoro e di boni della zecca, caddero sopra una cifra 
di 481,341,856 franchi. Questo movimento considere- 
vole d'operazioni diede alla Banca un prodotto di fe. 
3,903,397 e 90 centesim quali conviene aggiungere, 
per premii sopra materie d'oro e d’argento, per 
rittì di guardia, e per commissione sui biglietti a 
dive, una nuova somma di 207,717 franchi e 90 cen- 
tesimi; ciò che fa ascendere il totale del prodotto a 
4,111,215 franchi e 80 centesimi. c 

Questa prima cifra non concerae che lo operazioni 
della Baoca a Parigi. Confrontandola al movimento 
delle succarsali e di varie altre operazioni dello sta- 
bilimento, si ottiene in ullima analisi, per prodotto 
lordo, uo totale di 12,852,701 fra e 40 centesimi. 

Paragonandoli si prodotti de' due anni anteriori 
41850 è 1851, trovasi in favore di quelli del 1852 on 
vantaggio di 2 milioni in media. Nel 1851 iofatti il 
risuliamento delle operazioni era salito a 12,999,335 
franchi e 70 centesimi, ossia un vantaggio di franchi 
1,852,365 e 79 centesimi. Nel 1850 abbiamo a con- 
frontare 14,852,701 franchi e 49 centesimi con franchi 
12,505,231 e 51 centesimi; il che dà, pel 1852, un 
vantaggio di 2,247,489 franchi e 98 centesimb 

Il progresso è stato adunque sensi ssd è 
consegueoza del miglioramento mi Dci 
sentire nel movimento generale degli affari in Frautie, 
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durante l’anno ora scorso, miglioramento di cui si tro 
vano le tracce dappertutto. 

Confrontando il movimento degli sconti mensili 
della Banca di Francia, così Parigi come nelle succur- 
sali, ne’ due ultimi anni si notano, tra ciascun seme- 
stre, le seguenti differenze: 

Pei primi sei mesi del 1852, 758,804,472 fran- 
chi; per gli ultimi sei mesi 1,065,664,966. Vi ha dun- 
que ua aumento sensibile nelle operazioni da un se- 
mestre all’altro. Il contrario erasi prodotto nel 1851; 
oltre l'inferiorità delle operazioni paragonate a quelle 
dei semestri corrispondenti del 1852, si possono com- 
provare le seguenti differenze: ne' primi sei mesi del 
1851 lo sconto degli effetti era asceso a 669,625,425 
franchi; negli ultimi i i 

Il movimento dei cambi di biglietti a or 
girate forniti nel 1852 dalla Banca sulle succursali e 
reciprocamente, ascende, per porzioni eguali, a franchi 
301,305,091, che diedero un prodotto lordo, in ra- 
gione di uno per mille di commissione, di 309,060 fr. 

Il totale degli effetti scontati dalle succursali, com- 
presi gli effetti sulla piazza e quelli sopra Parigi, ascese 
nel 1852, a 1,216.421,000 franchi che diedero un pro- 
dotto di 3,652,249 franchi. Nel 1851, le stesse opera- 
zioni non erano cadute che sopra un totalo di franchi 
885,075,000, o 3,102,700 franchi di prodotto; nel 1850, 
835,813,000 franchi, o 3,375,850 franchi di prodotto. 
Il vaotaggio adunque è in favore dell’ ultimo anno 
sopra i duc anni precedenti. 

La media del portafoglio nelle succursali, durante 
l'anno 1852, è stata di 88,220,000 franchi, la media 
della circolazione di 141,500,000 franchi, quella del- 
l’ introiti di 105,000,000 franchi, e quella dei conti 
correnti di 27,950,000 franchi. Queste cifre ci pon- 
gono în grado di far constare più forti somme sopra 
i due anni precedenti nella media del portafoglio e 
della circolazione, e somme minori nell'iutroito e nei 
conti correnti. 

Il riepilogo, le operazioni delle succursali si tra 
ducono, per l' anno 1852, in una perdita di 198,081 
franchi e 10 centesimi, cd in un benefizio di franchi 
2,024,646 e 14 centesimi, locchè costituisce un bene- 
fizio reale e netto di 1,829,566 franchi. 

Le trenta succursali si classificano nell’ ordine se- 
guente, per l'imporianza delle loro operazioni: Mar- 
siglia, Lione, Bordeaux, Lilla, Valenciennes, Besangon, 
Rouen, Saint-Quentin, Havre, Angouleme, Montpellier, 
Toulouse, Reims, Saint-Etienne, Nantes, Mulhouse, 
Nimes, Strasbargo, Mans, Metz, Cavo, O.leans, Avi- 
goone, Limoges, Troyes, Grenoble, Angers, Rennes, 
Clermont, Chatenuroux 

La perdita di 198,081 fraachi e 10 centesimi che 
abbiamo accennata cade sopra sei succursali, e «ono 
Mulhouse, Avignone, Troyes, Angers, Rennes e Cler- 
mont. (F..F.) 

ALTRA DEL 43. 


I partiti non possono abitusrsi a vedere la Fran- 
cia e l'Earopa sfuggiti luro di mano. La pace del 
mondo pesa a costoro. Non osando più nulla aspet- 
tare dallo spirito pubblico, allucinato per un istante, 
la loro sola speranza è nel ritorno del disordine. Per 
ricondurlo tutti fi mezzi per loro son buoni; colà 
Je provocazioni sanguinose, qui le calunnie anonime, 
gli scritti che, sotto pretesto di risvegliare gl’ istioti 
generosi del prese, non tendono che a fuorviarli e a 
mantenere così la diffidenza e l'agitazione. 

Tale è lo scopo d’ un nuovo libretto intitolato let- 
tres franques, pubblicato da uno scrittore del partito 
Jegittimista, e che non meriterebbe |’ attenzione del 
governo più di quella del pubblico, se non fosse a 
temersi che il silenzio uon ricevesse una falsa ioter- 
pretazione. 

L'autore si rivolge senza più all’ Imperatore dei 
Francesi: egli decide coo una incredibile presunzione 
delle più alte quistioni diplomatiche e dei destini del- 
1 Europa. 

Dopo aver preso per epigrafe del suo libercolo 
le memorabili parole del discorso di Bordeaux, l’im- 
pero è la pace, l'autore non s' occupa che di spinger 
Ja Francia alla guerra designando a’ sooi risentimenti 
i trattati stabiliti e sforzandosi di rianimare i nostri 
vecchi odi contro |’ Inghilie 

. La tattica di quelli che inspirano siffatte pobbli. 
cazioni non è difficile a concepirsi. Si è detto che il 
governo dell’ Imperatore sarebbe posto nell’ incresciosa 
alternativa, o d'ortare il sentimento nazionale com- 
battendo cotesti scritti, 0 di dar loro col suo silenzio 
uoa specie d'approvazione tacita, che sarebbe per la 
Europa una causa permanente d’ inquietudine e di dif- 
fidenza. È si penoso pe’ partiti vioti il vedere la pace 

la prosperità geoerale ristabilite senza di loro e 

malgrado loro. 
..  L'agguato è troppo grossolano perchè il paese e 
il governo vi si lascino prendere. L'Imperatore co- 
me la Francia, vuole la pace, una pace feconda, ono 
revole sola che convenga alla nazione: e non è 
certo a’ vecchi partiti che l' erede Napoleone il 
Grande andrà a domandare de’ consigli d'onore e di 
digoità na: 

Non si 
mili provocazioni vengano dall 
Credono dunque , questi scritto 
dia dimenticato la sua recente oria, e non sanno 
egrioo quanto sarebbe facile di confonderli con essa 
alla mano ? Ma il governo ha troppo a cuore |’ inte- 


| rosso e la gloria del paese, gli preme troppo di far 
cessare le nostre antiche divisioni per lasciarsi andare 
alle recriminazioni, anche le più giuste, risvegliando 
dello triste memorie. ( Moniteur.) 

a una nuova società scien- 
tifica la Società meteorologica di Francia. Scopo della 
medesima è d’ incoraggiare le osservazioni meteorolo- 
giche in Francia e di fornire, a coloro che vi si vo- 
liano applicare, i mezzi di pubblicità, le istruzioni 
necessarie e i modelli di strumenti a cui paragonare 
i propri per instituire e mettere in luce lo espericuze. 
Inoltre si propone di pubblicare un Annuale che con- 
tenga i processi verbali dello tornate, le notizie e 
memorie che le saranno dipoi state comunicate, ed 
il quadro delle principali osservazioni meteorologiche 
fatte in Francia durante l’anno, in veri e molti luo- 
ghi non che le istruzioni e le tavole di qualche utilità 
ai meteorologhi. Inoltre essa raccoglierà ne'suoi archivi 
lo memorie manoscritte e le osservazioni meteorologi- 
che disposte metodicamente, e formanti distinte colle. 
zivui relativamente agli ordini diversi dei fenomeni. 

La nuova società fa appello a tutti i cultori del- 
la meteorologia in Francia e al di fuori. A_ quest'ora 
annovera 160 membri, scienziati, professori, medici, 
ingegneri, fra i quali 415 appartengono all’ Instituto. 
Ogni membro paga 30 franchi annui, e 20 franchi 
nell’ entrare. Per essere ammessi fa d'uopo di essere 
proposti da due membri. 

— Oggi è stato aperto il Museo dei Sovrani che 
occupa cinque stauzo del palazzo del Louvre, 

(F. F.) 
ALTRA DEL 14. 

Darante il mese di dicembre sono venoti in Pa- 
rigi (dall’ interno ) 19,070 viaggiatori, 8,538 artigia- 
ni-operai, 443 studenti, 1,521 fuozionari, 1,251 mi: 
litari, 3,591 negozianti, 3,721 proprietari, e padrovi 
di rendite. 

Dall'estero 4,168 viaggiatori, 7 africani, 170 
allemanni, 337 americani, 49 austriaci, 56 badesi, 
50 bavaresi, 655 belgi, 7 boemi, 19 brasiliani, 15 
danesi, 24 scozzesi, 3 egiziani, 105 spagnuoli, 14 
greci, 9 annovaresi, 133 olandesi, 16 uogaresi, 38 
irlandesi, 151 italiani, 17 napolitani, 4 norvegesi, 
74 piemontesi, 48 polacchi, 11 portoghesi, 239 prus- 
sianì, 84 russi, 28 sardi, 216 savoiardi, 17 sassoni, 
11 svedesi, 313 svizzeri, 18 turchi e 33 vittember- 
gesi. ( Gazz. de France.) 

Autra DEL 15. 

La Patrie dice che l'esposizione finanziera ha pro- 
dotto buono effetto nei diparumenti. la tutti i ceotri 
di fabbriche gli affari sono eccelleati è nello campa- 
gue lo stato della proprietà fuudiaria va migliorando 
oguì giorno. 

— E morto il generale Faivre, caio iv Besanzone 
il 4 maggio 1792. (Fi P.) 


BAIONA 14 Febbraio. 

Gli operai, i quali lavoravano alla restaurazione 
della cattedrale di Baiona, hanno scoperto nella Cap- 
pella di San Anna alcune ossa di un antico Vescovo, 
di cui s' ignorava il nome. 

Stavano racchiuse in una cassa di circa un m 
tro di lunghezza, nella quale si trovavano gli avanzi 
di una mitra assai basse, e di preziosa stoffa, l'anello 
e il pastorale. 

Il pastorale è di un disegno e di un lavoro assai 
rimarchevole: è di stile romano, e risale ad un tempo 
anteriore alla fondazione della cattedrale. 

cosa rara il trovare pastorali così antichi, e 
di un lavoro così curioso. É formato da un serpente, 
che si contorce sovra se medesimo, e che è retto da 
due lucertole, 

Nel mezzo si trova un medaglione rappresen- 
tante da una parte Gesù Cristo e dall’ altra la Sau- 
tissima Vergine col fanciullo Gesù. (Univ. ) 


LAMBALLE. 

Si è scoperto nella Chiesa di Notre-Dame de 
Lamballe in Francia un quadro d'autore del quale 
noo si supponeva l’esistenza; è questo una deposi- 
zione dalla Croce del Pussino. Il dipinto è perfetta- 
mente conservato, e rappresenta una dozzina di teste, 
l'una più bella dell’altra; la sola tela è stanca ed 
ha bisogno di essere distesa. Con un semplice ristauro 
dicesi che questo quadro riprenderà la sua primitiva 
freschezza. Si accerta che questa tela, proveniente 


seoza dubbio da qualche dono dei Peinthiévre, sia del 
valore' di 30,000 franchi. (FF) 


CORSICA 
BASTIA 11 Febbraio. 
x Regna, a quanto apparisce, una grande a 
in tutte le nostre ammivistrazioni, e gli affari sono 
spediti più rapidamente che mai. Verrà accelerata 
l'ultimazione di molte graodi strade di comunicazione. 
I nostri deputati si occupano vivamente della compa- 
goia dei battelli a vapore della quale vi parlai presso 
il governo ; dicesi che l'Imperatore abbia risposto al 
sig. Abbatucci che avrebbe ordinato che gli fosse fatto 
uo rapporto su di ciò. Se si crede alle voci cho ci 
pervengono , l'Imperatore farà un viaggio in Corsica 
nol prossimo agosto unitamente all’ Imperatrice. 


Si annanzia da Bonifacio l'arresto sull’ isola Ca- 
vallo, situata tra la Corsica e la Sardegaa, dei doe 
terribili contamaci Cocchi che per l’enormità ed il 
numero dei loro delitti aspiravano all’ eroismo del de- 
lito, ed avevano fino ad ora potuto sot! alle io- 
cessanti persecuzioni della forza pubblica 

Quest’ importante cattura è devoluta al concorso 
della brigata di Bonifacio e dell’ imbarcazione del- 
l' Averne. 

Presenuto dal sig. luogotenente Minuti coman- 
dante la gendarmeria di Bonifacio dell’imbarco pro- 
babile dei Cucchi nel golfo di Santa-Manza, il sig. 
Perigot, comandante |’ Averne, lasciò il porto di Bo 
nifacio nel mattino del 31 gennaio per togliere loro 
ogni timore e andò a Portovecchio, mentre la scia- 
luppa mettevasi a disposizione del sig. luogotenente 
Minuti e trasportava all’ isola Cavallo il distaccamento 
che doveva operare sotto i suoi ordini. 

L’imbarco dei contumaci ebbe luogo nel modo 
che era stato annunziato. Appena sbarcati, questi due 
malfattori si rifuggiarono in una grotta quasi 
sibile. Cacciati come bestie feroci, dovettero, dopo 
woa viva fucilata, arrendersi a discrezione. 

Questo arresto fu grande onore al luogotenente 
Minuti, ai bravi militari che hanno esegni'o i suoi 
ordini, ed al patrone Cambiaggi incaricato del co- 
mando della scialuppa dell’ Averne. (PE) 


BELGIO 


BRUSSELLES 12 Febbraio. 
La città di Brusselles ha contratto un imprestito 
di 7 milivui di franchi da servire ad abbellimenti o 
stabilimenti d' atilità pubblica. (1. B.) 


A 


MADRID 10 Febbraio. 
Si legge in una corrispondenza del Times che 
il maresciallo Narvaez ha risolato di mon recarsi a 
Vienna, ed ha chiesto al suo governo di essere sot- 
toposto al giudizio di una corte marziale. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Febbraio. 


Alcani ufficiali del Genio fanno in questo momen- 
to l'ispezione di tutte le fortezze del Kegno Unito, e 
si è dato ordine di mettere tutto io buon stato di 
difesa. Il reggimento d'artiglieria è stato conside 
revolmente rinforzato, ed un gran numero di giovani, 
nati in Scozia e nel nord dell'Irlanda, sono stati re- 
centemente ricevuti in questo distintissimo corpo. 

La maggior parte der sotto-ufliciali dell’ artiglieria 
sono allievi scientifici di secondo grado. Si crede cho 
tutta la cavalleria e tutta la yeomaozia del Regno 
Unito saranno ben tosto equipaggiati, di maniera che 
prima della fine di quest anno è probabile che avre- 
mo in Inghilterra una forza di circa 200,000 uomini, 
sufficiente, come forza militare, per proteggere uno 
Stato insolare, è più che sufficiente per l' Iughilterra, 
secondo l' espressione di Napoleone I. 

A Douvres si costroirà una nuova batteria di 8 
cannoni alla punta delle alture occidentali, al di sopra 
del centro di Magate:street; essa comanderà tutta la 
baia dal castello fino al forte Archeliffe. I lavori avan- 
zano rapidissimamente sotto la direzioue degl’ ingegneri. 
La troppa d'artiglieria e di fanteria che è qui di guar- 
nigione è occupata ai lavori. Il primo corpo conta 
ora 400 uomini. 

Dicesi che due compagnie sono in cammino per 
la protezione delle nostre importanti fortificazioni. Ap- 
pena questi lavori saranno terminati, s’ invalzerà una 
altra batteria fra Waterloo-Crescent e la spianata. Per 
la sua bassa posizione, questa batteria corrispondendo 
colla batteria d' East Cliff, comanderà il solo luogo del- 
la costa ove possano sbarcare truppe. Essa proteggerà 
I’ entrata del porto. (Morning Adv.) 


ALTRA DEL 12. 


Il governo vuol fare manovrare le truppe e la 
milizia durante la bella stagione. Si preparano molti 
campi di manovra. Dicesi che il sig. Charles Napier 
comanderà uno di questi campi se la sua salute glic 
lo permetterà. Ora soffre dei dolori contratti nel- 
l'Indie. Il colonnello Gage John Hail, del 70 reg. 
gimento, trovasi gravemente malato. È stato deciso cho 
due capitani saranoo aggiunti nei reggimenti che ser- 
vono nelle Indie, ma la riduzione del numero di uf- 
fiziali subalterni non avrà luogo che per piazze vacanti, 
onde non riesca svantaggiosa a questi uffiz 

Jeri mattia, an grao numero di operai lavorava 
all'ovest della Torre di Londra, a demolire le vec- 
chie opere in mattoni che saranno rimpiazzate da opere 
io pietra, Questa parte della Torre deve essere elevata 
per dominare il Tamigi e tutta la metropoli. Sa gli 
altri puoti della torre, veggonsi degli operai che fanvo 
delle aperture per collucarvi dei cannoni. Dodici pezzi 
da 9 saranno quanto prima in batteria sulla riviera, 
altri miglioramenti concorrevano alla difesa di questa 
parte di Londra. Per ordine del governo, sono inviete 
sopra altri panti del territorio, sta por mare che per 
terra, munizioni di ogoi sorta ed approvigionamenti 
da guerra. (F. 1.) 
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GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 10 Febbraio. 

Non è lungo tempo, il Principe di Prassia ha 
ispezionato le fortezze del Reno. Ora si annunzia che 
il luogotencute generale Brese le ispezionerà di nuovo. 
In generale non si può negare che alle frontiere oc- 
cidentali della monarchia il Governo non adotti misure 
di precauzione. Si sa che le guarnigioni sul Reno ri- 
ceveranno rinforzi. La fortezza di Luxembourg sarà 
riparata. 

Nel granducato di Posen il Governo sorveglia con 
molto rigore |’ aristocrazia polacca. 

Il ministro del commercio fa grandi sforzi per fa- 
vorire lo slancio del commercio e dell’ industria di 
Danzica. Il Governo prende misure per impedire la 
compra e l’ esportazione de' cavalli. 

Il trattato di cotumercio conchiuso tra la Prussia 
e l’Austria, e che non attende più che fa ratifica dei 
due gabinetti, avrà una durata di 12 anoi. Al termine 
di 6 anni si apriranno le negoziazioni per conchiudere 
un’ unione doganale generale. La pariecipaziono al- 
l’accomodamento resterà aperta a tutti gli Sta del- 
l' Alemagua. L’ Austria s' incarica di procurare |’ inter- 
vento dei suoi alleati d'Italia. Si dice che vi saranno 
trattati particolari fra la Prussia e gli alleati dello Zol- 
Iverein e dello Steuersercin per deciderli ad interve- 
nire al trattato di commercio. 

Il presidente del consiglio invierà probabilmente 
a questo effetto delle istruzioni agli ambasciatori di 
Prussia presso le corti tedesche. È probabile che la 
conclusione del trattato di commercio fra la Prussia 
e l’Austria eserciterà una felice influenza sulle nego- 
ziazioni intavolate tra la Francia e l'unione postale 
austro-ledesca. (F.T.) 

BAVIERA 
MONACO 10 Febbraio. 

L’ ambasciatore di Baviera presso la corte di Fran- 
cia, sig. di Wendland, trovasi ora in missione speciale 
presso la corte di Madrid. Si parla di un matrimonio 
fra la figlia più giovive dell'infante D. Francisco de 
Paola con un principe reale di Baviera. (£. 7.) 

RO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Febbraio. 
Carta moneta dello Stato in circolazione 
colla fine di Gennnio 1853. 

Importo massimo che giusta la patente imperiale 
15 Maggio 1852 non. poteva essere sorpassato dalla 
carta-moneta dello stato in circolazione fi. 175,000,000 

uito al prestito di stato del 
4 Settembre 1852 furono annienta 


Giusta la notificazione del 14 Gennaio 
185 pera 0900000) 
» 2,500,000 


al 18 Gennaio 185: 


9,000,000 


Assieme f. 


Importo massimo che attualmen- 
te non può essere sorpassato da tutta 
la carta monetata dello stato in cir- 
colazione .. .... fi. 166,000,000 

Importo effettivo della carta monetata dello stato 
in circolazione, e di quella attrovantesi nelle casse 
steurali e camerali igdi in tutte le casse dello stato : 


Alla fine di Alla fine di 
Gennaio (853. —Dicembre 1852, 


fi. fi. 
35,705 81,690 
8,319,000 11,075,200 


Assegni di cassa fruttanti 
il 3 per cento 
Boni del tesoro fruttanti il 
3 per cento. . . 
Boni del tesoro senza in- 
teresse . . . .. .. +. 125,795,555 124,704,504 
Assegni sulle rendite del- 
l'Ungheria . . . 8,663,863 9,468,109 
Carta monetata spicciola 
soggetta ad estrazione a 
sorte . 2,421,907 
Carta monetata spicciola 
non soggetta ad cestra- 
zione a sorte. . . . . + 


Assieme 153,165,054 155,758,058 
Comparando i risultati di ambidue i mesi risulta 

una diminuzione 
Degli assegni di cassa fruttanti il 3 per 


cento con. . fi. 2 45,985 
Dei boni del tesoro frutta per 
cento con. . . . . .. +» 2,726,200 


Degli assegni sulle rendite dell Ungheria 
804,246 


con. . 
244,092 


2,662,999 


7,899,024 7,795,496 


STO RI SATIRO.) 


Della carta monetata spicciola soggetta 
a estrazione a sorle con. . .....» 


Assieme di fi. 3,817,523 
Per lo contrario poi un aumento 
Dei boni del tesoro senza interesse con fi. 3,090,991 
Della carta monetata spicciola non sog- 
getta ad estrazione a sorte con...» 103,528 


. fi. 2,623,004 


In tutto quiadi una diminuzione di. . 


Dei boni del tesoro lombardo-veneto erano colla 
fine di gennaio 1853 ancora in circolazione 1,226,670 
lire. 

Dall' i. r. Ministero di finanza. 

Vienna 14 Febbraio 1853. 

( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 15. 

A quanto udiamo, le nozze solenni S.A. R. 
il principe Alberto di Sassonia colla principessa Ca- 
rola di Wasa, avranno luogo appena nel mese di lu- 
glio, alln qual'epoca la priocipessa Carola raggiungerà 
l'età di venti anni, 

— Corre voce essere stata fatta la proposta di 
Armare una nave austriaca per un viaggio scientifico 
intorno. al mundo con chie il governo andrebbe ad 
acquistarsi grandi meriti pella promozione delle scienze 
naturali, ed iu ispecialità degli studii etnogralici © 
linguistici, 

— Oggi alle due ebbe luogo una grande parata 
di tutta la guarnigione di Vienna al cospetto di Sua 
Maestà l'Imperatore, sulla spianata del sobborgo 
Josefstadt, 

— 1 capitanati distrettuali emanarono il decreto 
che le Comuni proveggano in modo opportuno affinchè 
né scolari settimanali né domenicali iutervengano iu 
taverne od a balli. 

— Leggesi nell' Oss. Dalm. del 2 corrente. Ai 
tanti bene 
rante d' Austria elargiti alla nostra provincia, viene 
ora ad aggiungersi un novello pegno della sua be- 
nigoità. 

Non appena giunso alle auguste orecchie ls no- 
tizia che l'isola di Lista, in seguito alla pesca fallita 
all'epidemia ed al morbo delle uve, era funestata 
dalla carestia, ne fu vivamente commosso il nobile 
cuore, e spinto da quell’ affetto pateruo, che, tutto 
intento al benessere de’ figli, vive della lor vita, volle 
tautosto alleviarne la sventura facendo pervenire a 
quell’ isola, mediante l’ottimo nostro luogotenente ge- 
neral ma bar. di Mamula, un dono di 6000 fr 

Noi siam certi che un si splendido tratto della 
munilicenza sovrana sarà accolto da tutta quella po 
polazione con la più sentita gratitudine e con le più 
fervide benedizioni de’ bisognosi. ( Corr. Ital. ) 


Ua dispaccio telegrafico di Vienna 12 febbraio, 
pubblicato dalla Gazzetta Universale, reca: il ministro 
della guerra tencote maresciallo de Csotich è stato no 
minato a comandante del 3° corpo d'armata ; proba- 
bilmente cesserà la denominazione di ministero della 
guerra. L'aiutante generale Bamberg dirigerebbe l'am- 
tinistrazione militare. E già portata tale nomina dalla 
Gazzetta ufficiale di Vienna, or ora arrivata. 

(Gaze. di Milano.) 
ALTRA DEL 16. 

Il T. M. Francesco conte Sckaaffgotsche coman 
dante un corpo d'armata e comandante militare di 
Vieana si recherà quanto prima alla testa del suo 
corpo d'armata già partito alla volta della Croazia. 
Il comando di Vienna passerà a mani di S. A. il T. M. 
Alessandro principe di Virtemberg, divisionario del 9 
corpo d'armata. ( Corr. Ital. ) 


ISOLE IONIE 
CORFU’ 4 Febbraio. 

Dal 20 gennaio p. p. a tutto il 2 febbraio, si 
svilopparono iu Corfù altri 29 casi di vaiuolo, e no 
rirono 11 individui affetti di questo miasma. Secondo 
lettere di Cefalonia , il varuolo sarebbe ivi intieramen- 


te sparito, ed il paese gode perfetta salute. 
(0. T.) 


—_____ 
MONTENEGRO 


L' Osservatore Dalmata del 13, dice che le ostilità 
fra i Turchi e i Moutenegrini si sono rinnovate, che 
Omer pascià emanò un veemente proclama ai miserabili 
abitanti di Bielopavlic, che passò i confini e che giun- 
se colla sua armata a Kokatii, che questo movimento 
non sembra d'importanza, ma che la guerra, pare, di- 
venterebbe sempre più ostinata e micidiale, finalmente 
che i Montenegrini — all'aspetto degli altari incendiati, 
dei fanciulli e dei vecchi trucidati, delle lor donne 
violate, ed animati da un solo pensiero della minaccia 
della generale distruzione per parte del comandante 
turco — si sollevano come leoni, risoluti di morire 
prima di cedere al nemico. 


—_sere—_ 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 5 Febbraio. 

Il Journal de Constantinople ha relazioni sulla guerra 
del Montenegro , sino alla data del 20 gennaio, ov' è 
narrata lungamente la nota occupazione di parecchie 
nabije per parte dei Turchi. 

» Il 30 passato, arrivò a Costantinopoli, in mis- 
sione straordinaria, coll’ I. R. piroscafo la Croazia, 
il tenente maresciallo conte di Leiniugen-Westerburg, 
col suo aiutante di campo, tenente-colonnello Ruf. 
La corvetta austriaca di stazione, la Carolina, fece 
le salve d'uso, e vi risposero le batterie tarche di 
Top-Hané, Appena |’ incaricato d’ affari austriaco, sig. 


i della munificenza del magnanimo Impe- 


di Kletz!, chbe notizia di questo arrivo, il quale non 
era aspettato, si recò a bordo della Croazia a com- 
plimentare il conte di Leiniogea. L'indomani, il conte 
di Leiningen si recò a far visita al granvisir e al mi. 
nistro degli affari esterni.'Il 3, egli fu introdotto dal 
Sultano , al quale rimise una lettera autografa dei- 
l'Imperator d'Austria. Il Journal de Constantinople dice 
su questo proposito: » » Si crede che la missione 
del conie di Leiningen si riferisca a questioni, pen- 
denti da qualche tempo fra la Porta e | Austria. » 
» Il nostro corrispondente osserva che l'arrivo del 
conte di Leiniogen destò molta impressione a Costan- 
tinopoli ; e si mostra convinto che la colvvia austriaca 
di quella capitale avrà motivo di consularsene. 

» Il 30 gennaio, mori una delle spose del Sul- 
tano ; essa fu sepolta il giorno seguento, col solito 
cerimouiale. » (Oss. Tr.) 

Da 10 giorui a questa parte, non hanno luogo più 
gli arrolamenti al militaro per condurre nuovi armati 
coutro il Montenegro, e le bandiere di Maometto, che 
sventolavauo sulle piazze, per chiamare il popolo alla 
guerra, furono pure ritirate. Pare che i volontari, ac- 
corsi sotto quegli stendardi, non sorpassino il numero 
di 800. Molti di quelli, che marciarono colla truppa, 
fuggirono per via. Nei distretti della Bosnia si fa la 
requisizione 1000 cavalli, onde metterli a disposi. 
zione dell'autorità militare dell’ Erzegovina. Partono 
pure da qui numerosi trasporti di proviande alla volta 
dell’ Erzegovina. (Corresp. Aust. lit.) 


A 


Coll’ ultima valigia dell’ India si ha l'importante 
notizia della anuessione della proviacia di Pegù ai ter- 
ritori britanmioi, Il uente è il proclama pubblicato 
a Rangun dal capitano A. P. Phayre, il quale è in- 
vestito del governo di detta provincia in qualità di prin- 
cipale commissionario. 

Proclama. 

La corte di Ava avendo ricusato di dare soddi- 
sfazione per le offese e gl’ insulti ricevuti dai suddui 
britannici per mano dei servi della medesima , il go 
veroatore generale dell’ Iudia in consiglio ha risoluto 
di ottenere riparazione colla forza delle armi. 

Le fortezze e le città sulla costa furono in con- 
seguenza attaccate © prese ; le forze Lirmane furono 
disperse ovunque venuero incontrate: e la provincia 
di Pegù trovasi ora occupata dalle troppe britanniche. 

Le giuste e moderate domande del governo del- 
l India furono respinte dal re: |’ ampia opportunità 
prestatagi per riparare la fatta ingiuria fu dispretza- 
ta; e la sommissione a tempo opportuno, che sarebbe 
stata eflicace a prevenire lo smembramento del regno, 
si ricusa tuttavia. Quindi, in compenso del passato, 
@ per una migliore sicurezza nell’avvenire, il gover- 
natore generale dell'Idia ha risoluto, e proclama col 
presente , che la provincia di Pegù è ora, e sarà quin- 
di innanzi , porzione dei territori britaovici ia Orieate. 

Quelle truppe birmane che potrebbero trovarsi 
ancora eotro la provincia saranno respiote ; sarà sta- 
bilito immediatamente il governo civile, e saranno no- 
tninati ufficiali onde amministrare gli allari dei diver- 
si distretti. Il governatore generale in consiglio col 
presente ingiunge agli abitauti di Pegù di sottomet- 
tersi all’ autorità, e di coufidare con certezza nella 
protezione del governo britannico ; la cui potenza essi 
hanno avuto occasione di vedere come sia irresistibile, 
ed il cui governo si fa rimarcare per giustizia e be- 
neficenza. Il governatore generale in consiglio avendo 
ottenuto la riparazione che egli crede sufficiente, non 
vuole ulteriori conquiste in Birma, ed acconsentirebbo 
volentieri che le ostilità cessassero. Ma se il re di Ava 
mancasse di rinnovare le sue precedenti relazioni di 
amicizia col governo; e se osasse Lentare a disputare 
il tranquillo possesso della provincia che esso ha ora 
dichiarato appartenergli ; il governatore generale in 
consiglio eserciterebbe di bel vuovo il potero che egli 
tiene, e ponirà cov tutto rigore le aggressioni, le 
quali, se mai vi si persistesse , devono necessariamen- 
te condurre alla sovversione dello statu birmano , non 
che alla rovina ed all’ esilio del re e della sua razza. 

Per ordine del nobilissimo governatore generale del- 
l'India io consiglio; li 20 dicembre 1852. 

Il Segr. Off: del Governo dell India 
C. ALLEN. 

— La pubblicazione di questo proclama è stata 
accompagnata da una uotificazione nella quale il go- 
veruatore generale ordina che sia lirato uu saluto di 
ventun tiro in onore dell’ avvenimento. 

— La precedente valigia dell’ ludia aveva por- 
fato notizie alquanto allarmanti salla posizione della 
piccola guarnigione inglese sotto il comando del mag- 
giore Hill, che era stata lasciata in Pegù dopo la ri- 
presa di quella città. Le notizie posteriori sono più 
soddisfacenti, in quanto che annuaziano essere i rio- 
forzi giunti a tempo a rilevare il maggior Hill dal 
pericolo in cui si trovava. — Lettere di Rangun del 28 
dicembre annunziano la partenza, che doveva avere 
luogo il giorno seguente, di vua forza sotto il coman- 
do del brigadiere generale Steele per Martaban, Il ge- 
neral Godwin doveva partire pure il 29 dicembre per 
Prome. — Gli abitanti di Ranguo hanno accolto con in- 
differenza il proclama riguardante l'annessione di Pegù. 

( Port. Malt. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


DISPACCI ELETTRICI 

Pani 18 febbraio, — Il Moniteur pubblica un 
decreto portante l'aumento di 40 centesimi al giorno 
sul soldo dei bassi ufliziali, compresa la geodarmeria. 

Godranno di questo aumento gli assenti e presenti 

i corpi dal 4 aprile prossimo. y 

Le persone amuistiato furono tulle oggi rese in 
libertà. A 

Due trasporti di deportati graziali sono giunti a 
Tolone dall’ Algeria. 

MapRID 12 febbraio. — Nesson discorso reale fu 
proovnciato all'apertura delle Cortes. 

Il Ministero redige una nuova legge elettorale da 
sottomettersi fra poco alle Camere. La stampa a Ma- 
drid non fu mai più precaria; in questi due ullimi 
giorai i giornali sono stati quasi tutti sequestrati, 


A Chambery stamane a 4 ora si appiceò il fuoco 
al Castello, Il gabinetto dell’ Inrendente generale e duo 
altri vicini furono abbruciati con qualche carta; il 
fuoco fu estinto alle 7 dal popolo © dalla guarnigione. 

(Gazz. di Genova. ) 
VENEZIA 19 Febbrai 

Uo esecrando misfatto minacciò la vita di Sua 
Maestà. Con fremito d'orrore, e ad un tempo con 
profonda emozione di gratitudine verso la Divina Prov. 
videnza , che sventar volle sì terribile colpo, leggerà 
ognuno la seguente notizia, pervenuta ieri sera in via 
telegrafica uffiziale: 

» Vienna, 18 febbraio 1853, ore 3 pom. 

» Uo orribile attentato alla Sacra Persona di 

» S. M. venne commesso, oggi, alle ore 12 e mezza. 
S. M., passeggiando sui bastioni presso la porta di 
Carinzia, venue proditoriamevte aggredito in ischie- 
na da un individuo, e ferito con coltello da cucina 
in prossimità della nuca. La ferita venne dai me 
dici dichiarata non pericolosa. L'assassino fu affer- 
rato sul fatto dall’aiutante d'ala, che accompagna- 
va S. M. Per il felice salvamento di S. M., viene 
oggi, alle 6 pomeridiane, cantato un solenne Te 
Deum nel Duomo di S. Stefano, » 

Questa popolazione pure si sentirà spiota dalla 
suddita sua devozione ai piedi dell’altare, a rendere 
solenni grazie all’ Onnipossente, che vegliò sui gior- 

i S. M., e presersò i popoli dell'Austria dall’ia 
dicibile sciagura. 

Apposito avviso indicherà l'ora e il giorno, in 
cui verrà a sì santo scopo celebrato un divino ufficio. 

Altro posteriore dispaccio, reca: 

» Vienna, 18 febbraio, ore 3 pom. 

» Totta la città detesta fremente |’ esecrato de- 
» litto, ed ogni ceto della popolazione manifesta il più 
» affettuoso interessamento. » 

Altro dispaccio, giunto questa mattina, porta: 

= S. M. passò una notte tranquilla, La febbre , 
» spiegatasi verso sera, fu moderata, e lo stato di 
» S. M. è tranquillante. » 

Venezia 19 Febbraio 1853. 

L' I. R. Luogotenente TocceNBURG. 
(Suppl. alla Gazz. di Venezia 


AVVISI 


esmque supradicto modo exequi volumus, et man- 
damus partemque vietam victrici in erpensis cou- 
demoamus sed et omoi alio meliori modo etr. 


FIRENZE 21 Febbraio. 
Il sig. Conte de Buol da Vienna ore 3 pom. 18 Feb- 
braio 1853 all’ Incaricato d' Austria a Firenze. 
Un attentato è.stato commesso sulla persona del- 
l'Imperatore. La ferita è insignificante. 
L'autore del delitto è arrestato. 
Vienna 49 Felb. 4859 ore 42 m. 
Il signor Ministro di Toscana da Vienna 
al signor Ministro degli affari esteri a Firenze. 
( Secondo Bollettino ) 
S. M. l'Imperatore ha passato una notte quieta. 
La febbre di reazione entrata irri sera era moderata 
e lo stato della M. S. tranquillizzante. 
Firmaii Dottori 
Seeburger Walmann 


Il Ministro di Toscana in W* na 
al Ministro degli affari esteri © «irenze. 
ore 11 uti 30 antimerid. 
La notte decorsa Sua Maest a goduto di sonno 
tranquillo, ma con interruzione, ca è stato senza febbre. 
nna 20 Febbraio 1853 a ore sette di mattina. 
S. E. il General Maggiore Commendatore Giu- 
seppe Sproni Aiutnote Generale e Ciamberlano di S. 
A. I. R. il Granduca nostro Signore è partito sta- 
mane alla volta di Vienna latore di una lettera So- 
vrana per S. M. I. R. A., ed incaricato specinimente 
di esprimere alla M. S. i sensi di profondo cordoglio, 
e di alta indignazione provati dall'A. S.1. R. all’ an- 
munzio dell’ orrendo misfatto commesso sopra la Sacra 
Persona del Suo Augusto Congiunto ed Alleato, ed 
insieme i reodimeoti di grazie, che invalza alla Prov: 
videnza per lo scampato pericolo 

L' Eccellenza Sua è accompagnata dal Cavaliere 

Capitano Pietro Maucini Ciamberlano Regio. 

( MHonit. Tosc.) 


BORSE 
Parigi 18 Febbraio. 
Quattro e */, per cento apertoa — — 105 95. 
chiuso a . . . 105 90 106. — 
Tre per cento aperto a . — — 8070. 
chiuso a . 80 85 80 70. 


ARRIVI 


paL GIORNO 49 aL cionNo 20 resanaro. 


«Battaggia Andrea, di Venezia, da Napol 


Bouvier Narciso, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Burne Gio., di America, Proprietario, da Napoli. 
Fox-Bland G., d'Inghilterra, Luogotenente, da Firenze. 
Genin Sidney e G'0., di America, Proprietari, da Napoli. 
Germano D., di Sardegna, Negoziate, da C. Vecchia. 
Ghione Roberto, di Piemonte, Avvocato, da Firenze. 
Mengucci Carlo, Canonico, da Napoli. 

Riccini Girolamo, di Modena, Conte, da Napoli. 
Tarmes T., d’laghilterra, Proprietario, da C. Vecchia. 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 FEBBRAIO 

Belrupt Gustavo, di Austria, Conte, da Ancon 
Chassagnolle A., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Duval David, di Svizzera, da Civitavecchia. 


giorno 13 Settembre 1852, con ci 


che senza aver riguardo al differimento del gior- 


Gironx F., di Napoli, Negoziant 

Kingsbury T. L., d'Inghilterra, da Napol 

Lissenheim Giacobbe, di Pr , Proprietario, da Napoli. 
Litta Biumi, di Milano, Conte, da Civi È 
Puschel Ferdinando, di Austria, Proprietario, da Ancona. 
Ranken Giorgio, d'Ing da Civitavecobia. 
Rondelet G., di Francia, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
pat cionno 19 aL cionno 20 resmnato. 


Acton T. e Gio., d'Inghilterra, Proprietari, per Firenze. 
Agon A.; di Francia, Professore, per Napol Z 
Aiuslier A., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli 
Beylar Giulietta, di Torino, Propriotaria, per Napo 
Burrena M., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Hotzheimer Gio., di Baviera, Proprietario, por Napoli. 
Kignoul Gio., di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Marlly Andrea, di Francia, Proprietario, por Parigi. 
Mattyasovezky G., di Austria, Proprietario, pèr Ungheria 
Maunel Bernardo, di Spagna, Propristario, per Spagna. 
Mauri Gio., di Milano, Proprietario, per Firenze. 
Monti Francesco, di Milano, Negoziante,- per Napoli. 
Odinelli Onorato, di Milano, Possidente, per Napoli. 
Palmer Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Palombo Marcellino, di Napoli, per Napoli. 
Thevenard Gio., di Francia, Negoziante, per Napoli 
Trentoril Enrico, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Vai G. e Carlo, di Firenze. Possidenti, per Napoli. 
Vassel Gio., di Francia, Capitano, per Livorno. 
pat gionzo 20 aL gionso 21 rannato 

Achininn David, di Costantinopoli, Alunno di Propa- 

ganda, per Costantinopoli. 
Agop A. di Turchia, Religioso, per Costantinopoli. 
Baily Tom., d'Inglulterra, Proprietario, per Napoli. 
Bianchi Ta di Svizzera, Possidente, per Conovi 
Callun R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Campagrani Giuseppe, di Roma, Negoziaute, per Genova, 
Collier Giulio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Dalsace Felice, di Francia, Negoziante, por Firenze. 
Della Valle G., di Piemonte, Marchese, per Firenzi 
Elleram Giulio, di Francia, Prelato, per Napoli. 
Fornari Antonio, di Venezia, Pittore, per Svizzera. 
Friesach F., di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Furlani Gio., di Treviso, Negoziante, per Firenze. 
Halley Gio., di Francia, Proprietario, per Pisa. 
Hpkins R., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Knight Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Simonetti M., di Terracina, per Bastia. : 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 24 febbraio 1853, alle ore 4 e 3 quarti 
pomerid. in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del. 
l''Archigionasio della Sapienza , nella quale il Soc 
Ordmario Signor D. Pietro Matranga ragionerà intorno 
alle indagini topografiche delle vestigia di antiche mora 
Esquiline, ove furono rinvenuti i dipinti rappresen- 
taoti le avventure di Ulisse. 


AVVISO 
Trovandosi di passaggio in questa Capitale Filip- 
po Romagnoli, Professore di Violino, si dispone a dare 
fra brevi giorni un'Accademia, e con apposito maoi- 
festo ne indicherà le circostanze tutte relative. 


si domanda pia simile ho afssa alla porta pi ineipale dell’ udi 
torio di questo Trib. M. Quattrocchi Curs. Cio. 


VENDITA DI ARTICOLI DI MODA 
E BIANCHERIA LAVORATA A PARIGI 


La sig. G. Rondelet previene tutte le signore 
di questa Capitale, esser giunta da Parigi con un 
grande assortimento di oggetti di moda , ciuà : 

Cappelli, cue da società, corsè premiati con 
brevetto, biancheria sopraffina di ogni sorte per si- 
guore © per fanciulle, cioè : camiciette, maniche, 
cuMe da mattino, merleiti di Valenciennes, ogg 
ti per fanciulli, acconci di ogni genere, e disegi 
per recami su mussolino e giaconetta. 

La suddetta volenlo fra breve partire farà un 
ribasso nei suoi prezzi affine di facilitare la ven- 
dita, persuasa che le signore che vorranno ono- 
rarla della loro confidenza, mentre fin da ora le 
assicura di una intera soddisfazione. 

La vendita si eseguisco al palazzetto Borghese 
n. 410. secondo piano, camera n. 14, dalle 14 an- 
timeridiane alle 5 pomeridiane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella Causa agitata nel Trib. della 8. Rota in 
poneoza di Monsig. De Witten fra il Rev. sig. Ar- 
ciprete D. Niccola Maria Fiorenza da una parte; 
ed i signori coniugi Vittoria Russo e Felice Maja- 
tico, conjugi Elisabetta Russo ed Andrea Mele, 
coniugi D. Maria Russo e Pietro Zazo, e Gennaro 
Mojatico come cessionario di Vittoria Russo dal- 
l'altra, in data 6 Agosto dello scorso anno fu ema- 
mala lu seguente Sentenza. 

Dicimus, declaramus, atque definitive senten- 
tiamus praevia reformatione judicati Vicarii Gen 
relis Curi® Al iscopalis Benewenti, preefigimos 
termiaum unius mensis ad fundorum sdsignationem 
expleniam juxta dispositionem testementariam Pa- 
schalis Russo; quo termino inuliliter elapso esse 
locum deputationi Periti qui hsbito respectu ad 
preefstum testamentum et 21 bona relicta a memo: 
rato Paschale intra alium mensem seligat et pro- 
ponat fundos Cappellani assiznanios , atque ita 
declaramas confirmantam, ac refurmandam esse pre 
dictam Senientiam Curiw Archiepiscopalis Bene- 
vepti prout presentes confirmamus, et reformamus, 


Pietro Mandolesi. 


To nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Tribunale di Commercio di Roma 

Nella Causa iscritta nel Prot. dell’ anno 4852 
n. 4347 tra il sig Leopoldo Melosi negoziante do- 
mic. in Via della Colonna n. 33 rappr. dal Proc. 
sig. Gio. Batt Ruggeri, Attore nel presente inci= 
dente da una parte ; ed il signor Salvatore Carmi- 
nati domie, in Via del Paradiso n. 65, rappr. dal 
Proc. Rot. sig. Saturnino Pitocchi, convenuto nel 
presente incidente dall'altra. Sull'istanza dal Me- 
losi promossa sotto il giorno 4 Settembre 1852 co- 
sì concepita. — Siante che l'Istante collo posizio. 
ni deferite al Capitan Pietro Scotto debitamente 
già in otti esibite intende di provare, che il Bi 
glietto all’ ordine dal citato prodo.to come gira 
rio del detto Scotto sia stato da lui estinto prima 
dell’ avvenuta gira per averlo tra loro compensato 
colle pigioni della casa a Tor de' Specchi dovutegli 
dal ridetto Scotto : Stante che la suddetta gira es- 
sendo avvenuta tanto tempo dopo la scadenza del 
Biglietto viene a risolversi în uns mera cessione, 
per cui da diritto all' Istante di opporre contro il 
citato tutte quelle eccezioni che avrebbe potuto 
dedurre contro il cedente : Stante che in fino del- 
la proposta eccezione deve rispondere lo Scotto 
cui già si è trasmessa analoga citazion Ù 
ste ed altre ragioni da delursi sentir ordinare l'in: 
tervento del ridetto Scotto né! giudizio , che pen: 
de fra l' Istanto ed il citato avanti 1° E<emo Trib. 
per preteso pagamento del ripetuto Biglietto, onde 
possa l' Istaate, legittimata che sis jo 

izione la proposta eccezione , essere 
dalla contraria pretesa , colla condanna di chi sarà 
di ragione alle spese anche irrepetibili, su di che 
si emaoi Sentenza munita dell' opporiuao ordine 
esecutorio, salvo ec. 

Vista la detta istanza eo. Vista l'istanza prin- 
cipalo promossa dal Carminati contro il Melosi di- 
retta a for condannare anche con arresto personale 
lo stesso Melusi al pagamento di se. 34 importo 
di an Biglietto all'ordine firmato dal Melosi me- 
desimo il giorno 29 Luglio 4848 a favore dello 
Scotto per valuta in merci, scaduto li 31 Dicem- 
bre dello anno, e quindi sotto il giorno 19 Mog- 
gio p. p. 1852" dallo Scotto girato al Carmionti. 

isto il Biglietto all'ordine ec. Viste le posizio= 
ni ec. Vista l' istanza promossa dal Carminati del 


no 9 Settembre di cui sopra, venisse emanata la 
tenza che di ragione sulla domanda 
veoto in Causa dello Scotto richiesta 
Considerando ec. luvocato il Nome $Sino di Dio 
Il Tribunale non avuto riguardo al precedente dif 
ferimento ordina, che venga chiamato a Causa Pie- 
colto in stato @ teravni , spese riservate ; © 

a il Giudice sig Avv. Gar:nei. — Proferita 
nell'udienza del giorno 46 Settembre 1852, redat- 
ta e firmata oggi 5 (iennaio 1853. Raffaele A: 
Garinei. F. Pagani Giud. La presente non vieoe 
firmata dal sig. A ndo cessato di 
apporienero al Tr . — Si ordina ec. Roma 
dal palazzo della Curia ec. li 10 Gennaio 1853. 
Pel Canc. Protoc., Antonio Ruggieri Sostit. 

Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Salvatore Cormioati nego» 
ziante domic. e rappr. come sopra. Sis. notificata 
e data copia della presente Sentenza al sig. Gio 
Ba:tista Ruggieri Proc. del sig. Leopoldo Melosi 
per lutti gli effetti, © sotto tutte le riserve di ra- 
gione. — Fatto a Roma li 12 Gennaio 4853. 

Pel sig. S. Pitoechi, Pietro Volpari Sost. 

Oggi 12 Gennaio 1853 copia del presente atto 
è stata consegnata alla domestica. 

A. Zecca Curs, Civ. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig Salvatore Carminati nego- 
ziante domio. io Via del Paradiso n. 65, rapp. dal 
Proc. Rot. sig. Saturnino Pitocchi 

A forma dei SS. A79, 483, 485, 858 ed altri 
del vig. Regol. si ‘uotifichi, e si dis. copia a 
guor Pietro Scotto domic. in Livorno Stato Tos 
no, della Sentenza qui sop:a trascritta, proferita 
nella Causa come dalla detta Sentenza, alla quale eo. 
ed in pari tempo si citi il medesimo a comparire 
dopo 40 giorni per sentir ordin: ella pro- 
secuzione degl' atti pella Causa 
intervenire, altrimenti si procederà alla definizione 
soche contro di lui in sua contumacia colla con- 
donna alle spese anche irrepelibili contro chi di 
ragione, © per l'eff-tto sentir rilasciare gli oppor- 
tuni ordini torii reali e personali colla clau- 
sola d'immedista e provvisoria esecuzione non 
ostante appello, & colle altre clausole commerciali 

Per il sig. S. Pitocchi, Pietro Volpari. 

Oggi 18 Febbraio 1859. lo sottoscritto Cur- 
sore ho portato copia della presente all Ilio si- 
quor Assessore Gen. di questa Direzione di Poli- 
zia, il quelo vi ha apposto il suo visto ; altra co- 


Trib. Civ. di Rota secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Antonio Bosri negoziante 
domio. Via del Governo Vecchio n. 8, rappr. dal 
dal sottoscritto Proc. — Si notifica a forma del 
S. 483 del vig Regol. all‘ Tliîo sig. Marchese Co- 
simo Ridolfi, ed si signori Giuseppe Giacomelli ed 
Aptonio Ganzoni domic. ln Firenze, qualmeote 
l'Eccino Trib. suddetto nell'udienza del giorno 12 
Febbraio corrente, sulla domanda promossa dal- 
l'Istante per l' esecuzione provvisoria dell’ appel- 
lata Sentenza resa dall’ altro Turno lì 5 Novembre 
P. p, ordinò l'esecuzione provvisoria. della delta 
Sen'enza, ossia la libera consegna della somma di 
se 460 riravsta dalla vendita giudizialo di o. 35 
Azioni sulla via ferrat 

Carlo Sarmiento Proc. Rol. 


L' Eccino Trib. di Commercio nella Causa fra 
{l sig. Giuseppe Vinceoti Attoro rappr. dal Proc. 
sottoscritto, ed i sigg. Filippo Riposati ed Angelo 
Janata citati a pagare solidalmente noche mediante 
arresto personale, la somma di sc. 55 valuta di Bi- 
glietto all'ordine protestato, nell'udienza del gior: 
no 24 Gennaio ultimo emanò la seguente Sententi 
Il Tribunale condanna solidalmente ed ancho 
con arresto personale Filippo Riposati ed Angelo 
J I pegamento di sc. 55 e allo spese : Ordi- 
na la esecuzione provvisoria pon ostante appello , 
e delega il Giudice Pagani. — Essendo stata ro- 
datta la detta Sentenza vennero liquidato lo speso 
nella somma di sc. 21 78 @ mezzo, a cui unite le 
ulteriori formano fo complesso sc. 28 91 e mezzo. 
La detta Sentenza solto il giorno 22 del ca- 
dente Febbraio venne notificata al domicilio eletto 
del Riposati, ed in quanto al Jansta fu notificata 
tanto nell' asserta di lui dimora all' Albergo del- 
lImmondezzaio del sig. Vapni, che per affissione 
ed ioserzione in Gazzetta stente l' incognito do- 
micilio @ l' incerta dimora 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Luigi Mascetti Proc. 
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CONDIZIONI 'DELL' ASSOCIAZIONE. 


I Grornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissan 
A Roma per trimesire . . .. 
Alle Province (franco). . . .. 
All'Estero {franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


DI 


iovedi 24 Febbraio. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, .co- 
me le richieste d'inserzioni, dov 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del (Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0"R 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


| Ore 7 antm Poll. 27 lin. 9 
|{23 Febbraio. Ì » 3 pomer n sla 8 
| 9 pom ) 1 


4 
1 
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Ser. nuv. sp. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


0.9 885 N 
5,6 82 6 ) 
2,6 86 1 


Temperat. mass. + 6.1 


Dalle 9 pom. del 22 Febbraio, fino alle 9 pom. del 23 detto. 


Temperat. min. + 0,8 


= —— 


ROMA 24 Febbraio. 
— eco 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

FERRARA 18 Febbraio. 
Questa Accademia Medico Chirurgica ha pubbli- 
cato il seguente 
PROGRAMMA DI CONCORSO 
AL PREMIO PROVINCIALE DI UNA MEDAGLIA D'ORO 
DEL VALORE DI SCUDI CENTO. 
TEMA 
PER L'ANNO MOCCCLII 
Delle malattie lente del Fegato, e singolarmente di quelle ehe con 
frequenza occorrono ne' Paesi paludosi di clima temperato , do- 
ve predominano le febbri periodiche. 
CONDIZIONI 

1. È aperto il concorso a tutti i Cultori delle 
Scienze Mediche italiani e stranieri, eccettuati i mem- 
bri del Consiglio di Censura Accademica. 

2. Ciascuno de’ Concorrenti dovrà contrassegna- 
re con un'epigrafe la sua Memoria, e unirvi una 
scheda o lettera sigillata, al di fuori della quale sa- 
rà ripetuta la medesima epigrafe, e nell’ interno sarà 
notato il nome, il cognume e il domicilio dell’ Auto- 
re, essendo assolutamente vietata qualunque espressio- 
ne che possa farlo in altro modo conoscere ( $. 36 
del Regolamento ). 

3. Le Memorie dei Concorrenti dovranno perve- 
nire franche di porto a Ferrara entro il perentorio 
termine del giorno 31 Marzo 1854 con questo preci- 
so indirizzo — Al Segretario dell’ Accademia Medico-Chi- 
rurgica di Ferrara. — Questo termine è di tutto rigo- 
re ($. 37). 

4. Le Memorie dovranno essere inedite, nè mai 
antecedentemente presentate ad altre Accademie; e po- 
tranno essere scritte, in caratteri intelligibili, in una 
delle tre seguenti lingue — Italiana, Latina, France- 
se ($. 38). 

5. Le Memorie pervenute al Segretario, che ne 
rilascierà officiale ricevuta, saranno dal medesimo an- 
munciate all’ Accademia e consegnate ai Censori; e 
poichè questi avranno giudicato quale sia degna di 
premio, si aprirà la scheda corrispondente, e le al- 
tre schede verranno immediatamente abbruciate (6. 39), 
tranne quelle relative alle Memorie giudicate degne 
di lode e di stampa che saranno rimesse sigillate al 
Presidente. 

6. L' Autore giudicato meritevole della Medaglia 
d’oro otterrà in dono 24 esemplari della sua Memo- 
ria, la quale verrà pubblicata a parte, o in uno dei 
più accreditati giornali d' Italia ( $. 41 ). 

7. Ove nessuno de’ Concorrenti abbia nel modo il 
più soddisfacente risposto al predetto Tema, l' illustre 
consiglio Provinciale di Ferrara vuole che si conce- 
da una Medaglia d’ argento d'incoraggiamento a quello 
che meglio vi si sarà avvicinato ($. 42); e le altre 
poi, che potessero essere riputate degne di lode o di 
stampa, non verranno stampate se non dopo essersi 
dal Presidente interpellato l'Autore, onde averne l’ as- 
sentimento per la pubblicazione della Memoria e del 
nome. 

8. Non potranno i Concorrenti farsi restituire i 
loro lavori, i cui originali debbono servarsi nell’ Ar- 
chivio dell’ Accademia. Si permetterà loro solamente, 
ove il richieggano , di farsene fare a proprie spese 
una copia , la quale verrà autenticata dalle firme del 
Presidente e del Segretario. 

Ferrara dal Civico Ateneo 30 Gennaio 1853. 

Il Presidente 
Tommaso BonaccioLi. 
Il Segretario, Giuseppe Benetti. 
( Gaxs. di Ferrara.) 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Febbraio. 

Nel Consiglio Ordinario di Stato dei 29 del ca- 
duto gennaio la Maestà del Re N. S. ha degnato de- 
terminare per punto di massima che non possono dar- 
si spettacoli e rappresentazioni sceniche in case o in 
altri luoghi di privata proprietà, sia con biglietti sen- 
za nome, sia con biglietti personali, senza il corri- 
spondente permesso, congiunto al divieto di rappre- 
sentarsi opere che non siano state dalla Commessio- 
ne di revisione approvate. 


Il di 17 gennaio si benedisse la prima pietra del- 
le tre parrocchie del comune di Rionero, che erano 
state rovinate dal tremuoto della Basilicata, e per la 
cui ricostruzione S. M. il Re N. S. ha donato parec- 
chie migliaia di ducati. Il Vescovo della Diocesi ac- 
compagnato dal Sottintendente del Distretto presedet- 
te alla funzione, che ehbe termine con copiosi soc- 
corsi ai detenuti nelle carceri e ai poverelli, largiti 
dall' egregio prelato. 

Simile cerimonia ebbe lunso in Ascoli il di 13 
febbraio per l’innugurazione dell'Ospedale Civile e 
della riedificata Cappella che vi è annessa, per la 
q opera aveva pure il nostro augusto e religio- 
sissimo Sovrano fatto un generoso dono. Alla solen- 
ne benedizione della Cappella presedette l' egregio Ve- 
scovo di Ascoli e Cerignola. 

ALTRA DEL 21. 

Venerdì scorso, verso le 1 14 pomeridiane, cad- 
de un fulmine sul campanile della Chiesa del Carmi- 
ne in questa Capitale. Colpendone la parte occidenta- 
le, una delle pietre distaccate fu trasportata dal!’ im- 
petuoso vento fin nella strada del Lavinaio, ove ca- 
dendo offese sul capo un artigiano. 

In Cosenza s'intese una leggiera seossa di tre- 
muoto verso le ore 6 12 italiane della notte del 13 
al 14 del corrente mese, senza produrre il benchè 
minimo danno. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 5 Febbraio. 

Ieri lo milizie di guarnigione in Palermo rende- 
vano gli estremi onori al Maresciallo Paolo Pronio , 
ed undici battaglioni di fanti, presi da tutti i corpi, 
quattro squadroni di cavalieri, con due batterie da 
campo, accompagnavano la salma dell’illusfre estinto 
all'ultima dimora. Comandava tutte le milizie, par- 
tite in tre brigato, il Generale Lanza, e sosteneva- 
no i lembi della coltre mortuaria i Generali Zola, 
Rossarol, Testa e Novi; seguiva il feretro S. E. il 
Generale in Capo dell'esercito di Sicilia, Luogotenen- 
te Generale di S. M. il Re (D, G.), circondato dal 
suo Stato-Maggiore e da tutti gli Ufliziali di ogni ar- 
ma e di ogni grado, i quali non eran di servizio; 
chiudeva il corteggio una Junga seguela di cocchi, spon- 
tanea dimostrazione di quella parte che i cittadini 
prendevano al militar lutto, e testimonianza solenne 
della venerazione e del rispetto che ispira l'uomo, 
la cui morte era concordemente lagrimata. Le pateti- 
che armonie delle bande musicali , il batter lento dei 
tamburi , lo squillar sommesso delle trombe, il lutto 
delle milizie in gran tenuta, erescevano la mestizia 
di quella funebre pompa, e l'impronta del profondo 
dolore che si dipingeva in tutti i volti ben diceva qua- 
ti e quante fossero le virtù dell' estinto, come lo amas- 
sero i soldati, come lo rispettassero i cittadini. 

Traversate le principali strade della città, il fe- 
retro, sorretto dai b ufficiali del.7° reggimento di 
linea, i quali insieme agli ufficiali aveano sollecita» 


to così grande onore, veniva tradotto alla solitaria 
chiesa degli scalzi Cappuccini , ed i triplicati fuochi 
delle due batterie e di tutta la fanteria, schierate iu 
battaglia , erano | ultimo tributo di onore reso al gra- 
do dell’ illustre defunto, come alle virtù che gli f- 
cer corona erano tribuio non perituro i ricordi di uf 
beneficenza inesauribile verso i poveri, di una bon- 
tà d'indole franca e leale, si che il nome del Mare- 
sciallo Paolo Pronio non fu profferito da tutte le lab- 
bra senza che una parola di lode e di benedizione ad 
esso si sposasse. 

Paolo Pronio nacque in Antrodoco ai 14 lu- 
glio 1784. 

1799. Entrò nel Reggimento sali Sanniti, e con 
esso fu all'assedio di Pescara. 

1800. Prese parte alla fazione di Siena colle trup- 
pe capitanate dal Generale de Damas. 

1801. Promosso a capitano nei Cacciatori Aprutini. 

1806. Si ritirò in Calabria, dove combattè alla 
testa d'una compagnia dell’ antico suo Reggimento , 
e quindi passò in Sicilia. 

1812. Riordinate in Sicilia le milizie napolita- 
ne, andò col primo Reggimento a guerreggiare in 
Spagna, e combattè ad Alcoy, a Rias, a Custalla, a 
Puerto d'Albaida, a Tarragona, a Villafranca, a Leri- 
da, a Moncone, a Maquilenze, a Barcellona. Nel 1814 
ritornò in Sicilia. 

1815. Mosse alla testa di una colonna di 600 
uomini per la provincia di Terra d'Otranto, e fu pro- 
mosso al grado di Aiutante maggiore nel 2° Reggi- 
mento Cacciatori della Guardia. 

1820. Guerreggiò in Sicilia sotto il comando del 
Tenente Generale Florestano Pepe. 

1823. Organizzò il primo battaglione dei Cac- 
ciatori. 

1827. Fu promosso a Tenente Colonnello. 

1832. Colonnello. 

1841. Brigadiere. a 

1848. Marescia!lo di Campo. Il sovrano gli gf- 
fidò il comando della cittadella di Messina, che di- 
fese vittoriosamente per sette mesi. 

Fu di poi chiamato a Palermo, dove il 3 del 
corrente cessò di vivere. ( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA. 

È giunta in Sardegna nel golfo di S. Antioco 
una nave mercantile austriaca al comando del_capi- 
tano Becnetic, di Fiume, di provenienza dalla Scozia 
carica di carbone fossile, la quale nella notte del 7 
febbraio corrente sorpresa da forte temporale presso 
l'Isola Majorica investiva lo scooner olandese Eberdi- 
na Schereuya del capitano Orsil, procedente dall'Olan- 
da con centoventi tonnellate di zucchero per Costan- 
tinopoli, e lo gettava a fondo. Delle sei persone di 
cui si componeva l'equipaggio ne sarebbero state sal- 
vale cinque, compreso il capitano. 

Si ha da Bosa il naufragio della bombarda nazio- 
nalo Nostra Signora della Guardia di tonnellate 107, 
patrone Antonio Fasce, di Genova, avvenuto colà il 9 
del corrente. 

Il bastimento sarebbe sfondato, e l’ equipaggio 
riuscito a salvarsi sull'Isolotto di Torre. 

(Gazz. di Genova.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 18 Febbraio. Ù 
Con disposizione del Ministro di Stato pel Di- 
partimento dell’ Interno, si ordinò una Coscrizione 
di 1100 uomini sulla classe del 1853. 59, 
Il contingente di attività sarà di 550 uomini. 
( Gazs. di Parma. ) 
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DUCATO DI MODENA 
MODENA 18 Febbraio. 
LA COMMISSIONE MILITARE 
DENTE IN MODENA 

In coerenza ai venerati Sovrani editti 14 e 29 
marzo 1849, cd al seguito dell’ avvenuto arresto di 

Rovatti Giovanni fu Sante d'anni 34, amm 
to con prole, di condizione contadino , non posside 
te, nato e don ato in Basanella , comune di Ca- 
stelnovo ne' Monti, il quale da oltre tre anni erasi 
reso latitante; ; 

Essendo proceduta con sentenza del 22 gennaio 
p- p. a giudicare l’ arrestato medesimo quale preve- 
nuto e fatto reo per titolo di attruppamento e di at- 
tentato permutamento del legittimo ordine di Governo 
e della pubblica tranquillità mediante discorsi e grida 
sediziose, fino nel 15 marzo 1849, in occasione del 
la ripresa per parte del Piemonte delle note ostilità 
contra dell’ Austria; 

Ha condannato 

Jo stesso Rovatti alla pena di sci mesi di carcere com- 
presa la sofferta c nello spese processuali 

Modena 14 febbraio 

Dot. Ascureni cancelliere. 


Con altra sentenza del 4 andante mese la Com- 
missione Militare suddetta 


Ha condannato 


alla pena di un anno di carcere compresa la sofferta a 
contare dal 24 novembre p. p. ed alle spese di proc 

Zanotti Demetrio del vivente Luigi, d’ anni 
ammogliato con prole , di mestiere calzolaio, non pos- 
sidente , nato e domiciliato in Vignola, e rientrato 
in questi Stati dopo avere soggiornato all’ estero per 
oltre tre anni; 

Per aver egli fatto parte della banda armata del 
profugo Giuseppe Piva di Sassuolo che nel 25 mar- 
20 1849, profittando delle circostanze politiche d' al- 
Jora, s’ introdusse dal limitrofo Stato Pontificio in que- 
sti Estensi Dominii con intendimento di prender par- 
te alle ostilità che furono riprese dal Piemonte con- 
tra dell’ Austria, ciocchè poi non chbe effetto , stan 
te la pronta vittoria riportatasi e I. R. Armi Au- 
striache , ed essendosi dietro ciò ritirata la banda sud- 
detta nel suolo Toscano, non senz’ avere il condan- 
nato medesimo conosciuto lo scopo ostile cui quella 
era intesa non solo verso dell’ Austria, quand’ anche 
inverso di questo Estense ed altri ttimi Governi, 

Modena 14 febbraio 1853. 

Dott. Ascueri cancelliere. 


( Messagg. di Modena. ) 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna narra come siegue 
i disastrosi fatti di Milano. 

Le notizie da Milano, in quanto le abbiam sot- 
occhio, non sono ancora, a dir vero, adattate ad 
offrire una immagine compiuta degli avvenimenti del 6 
corrente, 0 a permettere un determinato giudizio sulla 
importanza, sulla estensione e sull’ origine di tale 
svergognata impresa. Nell’ essenziale pero, raccogliesi 
fin d'ora dalle singole comunicazioni ciò che segue. 

Gia nel giorno 5 si era diffusa a Milano una 
voce che il partito del sovverlimento mirava a tur- 
bare, verso le 6 della sera, la quiete. In quel giorno 
però non ebbe luogo alcun disordine, nè osservossi 
che voci simili facessero impressione particolare nel 
pubblico, o che avessero turbato gli amatori del di- 
vertimento ne' carnevaleschi trattenimenti. 

Il 6, al mattino, rinnovaronsi quelle voci con 
maggior precisione. Gli abitanti di Milano se ne tro- 
yarono inquietati nel modo più serio. Furono chiuse 
Je botteghe e si notarono per le strade individui di 
faccia sospetta. Dee ascriversi alla disposizione de- 
pressa degli animi ed al tempo piovoso e cattivo, se, 
malgrado la domenica del carnevale, pochi individui, 
in proporzione, si trovarono sulle strade. Pure, fino 
allo spuotar del crepuscolo, tutto rimase perfettamente 
tranquillo, e perfino il Corso fra la Piazza del Duomo e 
la Porta Orientale, luogo indicato per quello ove dove- 
vano cominciare i tumulti, era assai poco frequentato. 

Verso le 5, cominciarono a spargersi per le stra- 
de della città piccole bande, d'aspetto torbido ed 
ostile, armate di pugnali e sciabole. Il punto, donde 
partivano quelle bande, sembra non essere stato an- 
cora esattamente scoperto; pure, la Porta Tosa do- 
vrebb' esserne stata il sito originario di raccozzamen- 
to, Almeno i primi eccessi furono annunciati da quel- 
la parte. Essi consistettero nell’ attaccare gli omnibus 
e nello spogliare i passeggieri pacifici, che in essi 
trovavansi. Questo primo eroico fatto de' combattenti 
per la libertà, è tanto più significante, in quanto che, 
più tardi, molti di essi furono sorpresi con grimal- 
delli ed altri istrumenti, atti ad aprire botteghe. Le 
bande attaccarono poscia molte sentinelle e singoli uf- 
fiziali e soldati, passeggianti per le strade, che, ag- 
grediti per lo più da tergo, furono feriti, e molti ne 
furono assassinati, a colpi di pugnale. 

Alle 6, quelle bande erano già rafforzate da in 
dividui della plebe, molti de’ quali erano armati di 


fucili. Giravano per le strade, gridando Viva !° Italia! 
Viva l' unione! Altri cercavano di diffondere la notizia 
che un movimento simile aveva luogo nelle città pri 
vinciali ed in tutta l' Italia. Una frotta di 20 uov 
circa penetrò inosservata, dalla parte posteriore, nel 
palazzo, e precipitossi sulla gran guardia. Essa fu 
tosto cacciata in fuga dai soldati, accorsi sul momen- 
to; pure, nella confusione, le riuscì di rubare un paio 
di fucili e di ferire a colpi di pugnale le sentinelle 
di fazione. 

Al tempo stesso, furono fatti tentativi di erigere 
barricate su parecchi punti. Così, in contrada della 
Lupa, fu eretta una barricata colle panche della chie- 
sa di S. Satiro; duo altre ne furono erette in vici- 
nanza del Verzaro, una delle quali, allo sbocco del- 
la contrada della Signora, e l'altra in contrada di 
S. Bernardino dei morti; due barricate, inoltre, fu- 
rono erette vicino al ponte di Porta T'osa, presso l' in- 
gresso della contrada di S. Pietro in Gessate, e due 

ggiori dimensioni, in vicinanza dell’ Ospitale 

giore civile. I difensori delle barricate opposero 

piccola resistenza, cosicchè, dopo alcuni spari, in 
maggior parte TESTA la fuga, o furono arrestati. 

urono iudicati come feriti i seguenti signori uf- 

Il capitano d' artiglieria, Kuhnel, fu aggredito 

o al caffè Gnocchi, e fu ferito, sebbene leggier- 
mente, nello reni. Il luogotenente Brotmann del reg- 
gimento fanti Arciduca Carlo, accorso in suo aiuto, 
ebbe, al contrario, un colpo di pugnale, di 3 pollici 
di profondità, nella parte sinistra del petto. Così fu- 
rono feriti, il primo tenente, ‘Trotter, de' fanti co. Maz- 
zucchelli, gravemente, ed il luogotenente barone Spens, 
dello stesso reggimento, leggiermente. Il numero com- 
plessivo dei morti e feriti è già visibile dal pubbli- 
cato dispaccio telegrafico. 

Mediante pattuglie numerose, inviate nelle strade, 
fu ristabilita la tranquillità; cosicchè, verso le 9, la 
ciurmaglia era stata scacciata. Poche persone soltanto, 
che tranquillamente si recavano alle loro abitazioni, 
erano, dopo quel tempo, visibili per le strade, e verso 
mezzanotte tutta Milano era perfettissimamente trau- 
quilla. 

Furono arrestati ‘a 80 individui, parte assas- 
sini, parte nella costruzione delle barricate, parte di- 
fendendole colle armi in mano. Essi erano per lo più 
provveduti di pugnali, di forma eguale e di lavoro 
assai rozzo. Fra essi trovansi tre professori dell’ Uni 
versità di Pavia, uno studente, alcuni Svizzeri 
sto è di Milano e de' suoi più vicini dintorni. 

Nel di 7, il Podestà di Milano ed alcuni depu- 
tati del Municipio si presentarono al sig. tenente-ma- 
resciallo co. Strasoldo, assicurandolo che gli abitanti 
di Milano declinavauo col mas: no, ogni par- 
tecipazione agli attacchi criminosi del precedente 
giorno. 

Le Notificazioni emanate, in occasione del tu- 
multo, dalle Autorità di Milano e dal Feld-marescial- 
lo, sono già note per le Gazzette. In seguito a sen- 
tenza del Giudizio statario, furono finora giustiziati 
10 individui, mediante la forca, ed uno, mediante 
polvere e piombo. A siff'atti supplizi erano presenti 
migliaia di spettatori, nella massima tranquillità. La 
severità impiegata fu generalmente riconosciuta op- 
portuna e necessaria. 

La prima cosa, dopo i fatti di Milano, si è quel- 
la di indagare l'origine di essi e la loro connessione 
cogli avvenimenti nei vicini Stati e colla emigrazione 
rivoluzionaria. Soltanto una profonda inquisizione giu- 
diziaria può rischiarare vie tanto oscure e macchiato 
di delitti. Molti fatti di sorprendente natura, già ve- 
nuti a notizia della stampa periodica, possono però, 
fino da questo momento, spargere qualche luce sulla 
ramificazione di tal macchinazione, fino alle consuete 
officine rivoluzionarie. Tutti gl’ indizi mostrano che 
questo ostile attentato parti dalla Svizzera e pre- 
cisamente dal Cantone ino, e che ivi trovar do- 
veva anche l' ulteriore suo appoggio. 

che succedere doveva a Milano, era già cosa 
notoria nella Svizzera, nel 5 e nel 6. In una lettera 
da Bellinzona del 5, nel N. 26 del giornale svizzero 
La Democrazia, viene annunziato, con tutta precisione 
pel giorno 6, lo scoppio a Milano del preparato mo- 
vimento. Lugano sembra essere stato il punto centrale 
del movimento. Nel 5-corrente, fu ivi tenuta una 
grande adunanza di rifuggiti, di radicali, ecc. 

Le armi anteriormente deposte nel palazzo Ciani 
(circa 12,000 armi da fuoco ), ch' erano state poste 
in sicurezza nel Cantone del Vallese, furono di nuovo 
portate a Lugano, e furono deposte nel suddetto pa- 
lazzo, onde, in caso di riuscimento della sollevazione 
milanese, armarne gli aiutatori. Ci viene anche assi- 
curato che le milizie del Cantone, sotto il pretesto di 
mantenere la neutralità del Cantone stesso, si erano 
già radunate il 5, e si erano mosse verso il confine; 
e che la vera destinazione di quella concentrazione, 
effettuata prima degli avvenimenti e connessa coi pia- 
ni de' congiurati, fosse quella di un' aggressione nel 
territorio austriaco, pel caso che l' attentato di Milano 
riuscisse. Da Lugano e da Bellinzona furono spediti 
emissari nel Distretti del Cantone ed in Piemonte; ed 
ia seguito a tale eccitamento, una schiera di emigrati 
armati si do e effettivamente in movimento in Pie- 
monte, onde penetrare nel territ austriaco. Essa 
però, poco lunge dal confine, vicino a Stradella, fa 
sopraggiunta dalle truppe piemontesi, © «disarmata. 


Finalmente, ci viene annunziato da varii punti, con 
sicurezza, che Mazzini si sia recato negli ultimi gior- 
ni, per Genova a Lugano; ed anche l’ Opinione dell' 8 
ammette questo fatto per vero. Tutte le notizie da 
sorgenti dirette, che qui raccogliamo, vanno esatta- 
mente d'accordo co’ singoli annunzi, che trovansi nei 
giornali francesi e belgi. 

Senza però voler pregiudicare isultamenti 
delle ancor pendenti inquisizioni, hassi già a que- 
st@ora il convincimento che questo colpo di tradimen- 
to su Milano sia stato preparato cd eseguito dal Co- 
mitato rivoluzionario di Londra, unito ed appoggiato 
dal partito radicale della Svizzera; e che lo sia stato 
quindi dal di fuori. L'estensione dei mezzi impiega- 
tivi, può con sicurezza conoscersi dal fatto che il 
Comitato rivoluzionario italiano dispone d' importanti 
sorgenti di denaro, e che i capi malcontenti dell' an- 
no 1848, emigrati in Sardegna, mettono volonterosi a 
disposizione di tali ribaldi progetti le ricche loro 
rendite. 

Se, da un lato, ci tranquilla di scoprire, anche 
in questa occasione, che la rapina, l'assassinio e {ulti 
i delitti, che deturparono le strade di Milano, rima- 
sero ristretti al cerchio di pochi vili prezzolati o col- 
legati, e non trovò nelle masse la sperata adesione; 
d'altro lato però, l'estensione, la temerità e l' accor- 
do nell'apparato rivoluzionario, posto in movimento; 
la mancanza di coscienza nei mezzi impiegati, e la 
cecità degl'istrumenti, dei quali hanno abusato, deo 
schiudere gli occhi anche ai più semplici sul pericolo 
che offre un' orda incorreggibile di congiurati e di 
nemici degli Stati ospitata in scno alla civiltà ed alla 
pace. a 

Quanto più profondamente e' cadono in deiezione 
morale; quanto meno si arretrano in faccia a qua- 
lunque delitto della più comune e vergognosa natura; 
quanto più il loro sentire s' indura in mezzo alla man- 
canza d'ogni speranza e la loro ferocia s' inasprisce 
ad ogni mancanza di riuscita: tanto più diviene ne- 
cessaria la vigilanza dei Governi, a fronte dei misfatti 
della disperazione, tanto più è urgente di tener d' oc- 
chio, colle armi in pugno, agli ultimi movimenti di 
questi reietti. Il comune pericolo impone agli Stati 
comuni doveri. Non è più a lungo permesso, fra i 
limiti del diritto delle genti, di fare di un paese il 
focolare d' una congiura, sotto il pretesto di neutralità. 

Ogni Stato ha il dovere di esigere dal vicino 
curtà contro siffatti attacchi c 

Ile istituzioni di quello Stato vicino. Questo è un 
diritto della propria difesa, e l'esercizio di tale di- 
ritto è un dovere contro tutti. 


La stessa Gazzetta U/fisiale di Vienna contiene pur 
anco il seguente articolo : 

L'Opinione dell'8 parla del moto, prodotto a M 
lano dallo mene del Mazzini. Mentre egli immerge 
sogni avventati i suoi troppo creduli partigiani, e così 
spinge molti infelici a certa morto, ei ben guardossi 
dall'avvicinarsi al confine. Egli avrebbe volentieri su- 
scitato tumulti anche in Piemonte, ma non trovò sim- 
patie, in nessuna classe. Si volle far credere essere 
scoppiati nello stesso giorno movimenti anche a Ve- 
rona, Mantova, Rimini, Faenza, Napoli e Palermo; 
ma su ciò nulla si sa di preciso. Sembra che la pa- 
rola d'intesa sia partita ad un tempo da Londrà e da 
Parigi. In questa ultima città, i Mazziniani avevano 
fatto calcolo sulla defezione delle truppe e sull’arrivo 
di due generali esiliati, che si sarebbero posti alla te 
sta del movimento. Il Mazziui, dicesi inoltre in una 
lettera da Milano all’ Opinione, ba fatto da qualche 
giorno spargere la notizia averlo la nazione chiamato, 
obbedir esso ai desiderii del popolo, e proclama un 
Vespero siciliano, non solo contro gli Austriaci, ma 
anche contro gli aristocratici. Fra gli assassinati, che 
furono colpiti in mezzo alle grida di morte agli aristo- 
cratici! trovasi, a quel che dice l'Opinione, anche il 
sig. Leoni, ragioniere della casa D' Adda. 


++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGH14 Febbrato. 

Le più grandiose costrazioni che da 100 auvi in 
poi venuero erette a Parigi, costarono allo Stato le 
seguenti somme : l’arco trionfale de (’Étoile, incomia- 
ciato nel 1806 e compito uel 1840, 10 milioni e mezzo 
di franchi; la chiesa della Maddalena, incominciata nel 
1764 e terminata nel 1842, franchi 10 milion i 
pistero dell’ esterno franchi 5 milioni; la biblioteca di 
S. Genoveffa frauchi 1,775,000; l'hotel de’ quais d’Or- 
say, franchi 6 milioni ; la scuola politecnica 2 milioni; 
la scuola delle belle arti franchi 2 1/2 milioni; la scuola 
normale franchi 2 milioni. Ma sopra tutto costò il 
Panteon, da poco tempo restituito al culto. Dal 1757 
fino all’anao scorso vi si impiegarono oltre a 30 mi- 
lioni di franchi. (F. F.) 


ALTRA DEL 18. 
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e finalmente per ricevere una comubicazione 
del governo. 

— L'Accademia imperiale di musica ha offerto 
ieri sera una rappresentazione straordinaria allo LL. 
MM. II. 

Lo spettacolo si componeva della prima rappre- 
sentazione ripresa del Comte 0ry opera di Rossini, 
sostenuta da’ primari artisti. 

L'ingresso delle LL. MM. II. è stato accolto dalle 
grida unanimi di: Viva l' Imperatore! Viva 1’ Impera- 
trice! L'entusiasmo s'è manifestato in tutte le parti 
della sala. 

AI loro uscire, le medesime acclamazioni han 
salutato le LL. MM. Il. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES. 
L’eredo presuntivo del trono, il duca di Bra- 
bante, compie il 9 aprile il suo diciottesimo anno 
che lo fa maggiorenne. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 9 Febbraio. 

La regina ha ricevuto in udienza particolaro il 
signor Francisco di Michellena y Rosas, ministro ple- 
nipotenziario della repubblica di Venezuela. Parole cor- 
dialissime sono state scambiate in quest’ occasione, alla 
presenza del conte d'Alcoy, presidente del consiglio. 
Si parlò di simpatie scambicvoli, simpatie prodotte da 
identità d' origine, di costumi e di lingua. 

Il Clamor pubblico del 9 fu sequestrato per ordive 
del fiscale della stampa. (F.S.) 

ALTRA DEGLI ff. 

Abbiamo annunziato in uno dei nostri ultimi nu- 
meri che sarebbesi aumentata la guardia civile (geo- 
darmeria), oggi sappiamo con nostro piacere che si 
comiacia a realizzare questo progetto. Un nuovo bat- 
taglione e 200 cavalieri porteranno l'effettivo di que- 
sto corpo a 8,000 fanti e 1,500 cavalli. (Corona. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 15 Febbraio. 

L'incidente promosso nella Camera dei Comuni 
sulle parole di sir C. Wood, pronunziate ad Halifax, 
terminò, come fu annuaziato , senza il minimo scan- 
dalo malgrado le ioterpellazioni provocanti del signor 
D' Israeli; esito eguale speravasi che avrebbero avuto 
quelle del marchese di Clanricarde, sullo stesso og- 
getto, nella Camera dei Lordi. 

Sir C. Wood non potè assistere alla seduta dei 
Comuni per indisposizione di salute; ma contuttociò 
il sig. D' Israeli, invitato da lord Russell ad esporre 
il suo pensiero, riportò un passo di discorso di sir 
Wood e domandò se veramente fosse quella |’ espres- 
sione delle di lui opinioni. 

Lord Russell rispose perl’ assente, col quale 
disse aver tenuto discorso due sere prima, e di cui 
lesse ancora alcuni paragrafi di lettera sulla questione 
suscitata. Lord Russell notò che l’allocuzione di sir 
Wood agli elettori di Halifar in favore della riforma 
parlamentare doveva riguardarsi per tutt altro che 
per un discorso sulle nostre relazioni estere. E lo 
stesso sir Wood, nella sua lettera a lord Russell, 
non solo ripete questo argomento; ma termina dicendo 
che se qualche espressione gli fosse sfuggita in quella 
sua arringa improvvisata, egli protesta che nou ha 
mai avuto intenzione di parlare politicamente e ia 
tuono di biasimo del governo francese e del suo capo, 
€ gli duole che le sue parole siano state interpretate 
sinistramente. 

Terminata io tal modo la questione, il sig. Cob- 
den interpellò lord Russell per sapere se il governo 
ioglese abbia chiesto e ricevuto dal governo francese 
qualche spiegazione sui preparativi marittimi che si 
pretendono fatti in Francia. Lord Russell rispose che 
gli aumenti e perfezionamenti della marina francese 
mon erano tali da meritare interpellazioni governa- 
tive; ed aggiunse che le relazioni attuali frai due 
paesi, specialmente per quel che riguarda gli affari 
generali d' Europa, sono della più amichevole natura, 
ed ambedae non hannno che un solo pensiero. 

Fu finalmente interrogato lord Palmerston dal 
sig. Hiodley se fosse stato preso alcun provvedimeoto 
coatro i distributori di scritti ostili all’ arruolamento. 
Il ministro rispose negativamente, ma soggiunse cho 
ogni persona che mettesse ostacolo ai mezzi di difesa 
pel paese incorrerebbe in una legale punizione. 

— Nella contea di Clare io Irlanda, uno stagno 
appartenente al signor Marius Keane aveote più di un 
miglio di circonferenza, si è messo tutto ad un tratto 
io movimento , e per 22 ore si dirigeva verso l’ est. 
Questo vasto stagno si scostò dalla posizione primitiva 
di 410 metri, e lasciò un vuoto di circa 15 piedi di 
profondità. 

Si fanno invano congettore sulla causa di questo 
fenomeno. L’anno scorso, durante i gran caldi del 
mese di luglio, si erano formate delle screpolatare nel 
medesimo stagno. (FL) 


ALTRA DEL 16. 


Il Morn. Herald del 14 febbraio fa notare che 
l’ Ioghilterra può starsene sicura, perchè essa possiede 


22 vascelli di linea in servizio attiro, di cui 7 sono 
vascelli a elice. Fra alcuni mesi l'Ioghilterra nulla avrà 
a temere, anche di un attacco di totte le forze navali 
del mondo. Fra poco tempo |' Inghilterra sarà forte 
come lo era negli anni 1842—43, allorquando la di- 
rezione dell’ Ammiragliato sotto lord Haddiogton spinto 
dal signor G. Cockbura, aveva riunita una riserva 
di trenta vascelli di linea. Ciò che manca ancora sono 
artiglieria di warina e marinai esercitati al meneggio 
delle armi. 

— Fu dato l'ordine di mettere la fortezza di 
Tilbury iu istato di difesa. A questo scopo una com- 
pagnia completa di artiglieria, composta di cinque 
ufliciali © di 134 sott uffiziali ed artiglieri, andrà ben- 
tosto a porvi guarnigione. Il deposito de’veterani per 
la goardia der condannati sarà traslocato per dar 
luogo all'artiglieria. La fortezza conta 90 cannoni 
di grosso calibro. Essa fu sempre considerata come 
importante per proteggere la capitale contro un im- 
provviso attacco. 

— Si dà per positivo ehe il governo abbia l'in- 
tenzione di formare dei corpi di volontari sotto 
certe restrizioni. Noi crediamo che i servizii di al 
cuni di questi corpi saranno accettati fra pochi giorni. 
Nell’ estate si formeranno campi d'istruzione, c la 
milizia occuperà lo casermo della truppa di linea du- 
rante il tempo che essa sarà accampata. Lord Hardi- 
gue vool mettere le forze interne nel migliore stato 
di disciplina e esercitarle nelle grandi manovre. I 

(FL 


GERM Ia 


A riguardo del chiudimento delle negoziazioni fra 
l'Austria e la Prussia, la Nuova Gazzetta di Monaco 
così si esprime : 

» Per ora, le negoziazioni di Berlino non sono 
terminate che fra il plenipotenziario austriaco e quello 
di Prussia, a nome di quest ultimo Governo; i risul- 
tamenti ottenuti debbono essere sottoposti ad un de- 
cisivo esame da due parti, cioè dal Governo austriaco 
e specialmente da quegli Stati, che, quando l'esistenza 
della Lega doganale alemanna era minacciata dal lato 
del Nord, sonosi fra loro uniti per adoperare di con- 
certo nella quistione doganale e commerciale. Bisogna 
naturalmente aspettare ancora il risultamento di un 
tale esame. Pure, per quanto si può giudicare da quello 
che già si conosce intorno alle negoziazioni di Ber- 
lino, l'esito ottenuto concorderebbe interamente col- 
l’idea A di Vienna; e poichè tale idea di trattato fu 
compilata colla cooperazione dei suddetti Stati, così 
riteniamo che, se il risultamento dello negoziazioni 
di Berlino risponde realmente a quella supposi 
ed alle condizioni degli Stati alleati, questi ultin 
ranno tanto più disposti a farsi rappresentare allo 
nuove conferenze di Berlino, per isciogliere diffiniti- 
vamente la quistione doganale, che con ciò trattereb- 
besi appunto del compimento e dell’effettuazione di 
quello, che fu da essi desiderato fin dalle prime ; cioè, 
da un canto, la conservazione della presente alleanza 
politico-commerciale ed il suo ingrandimento mercè 
l'accessione della Lega delle imposizioni ( Steuerverein ), 
e dall'altro, l'attuazione di un esteso trattato di com- 
mercio fra la Lega doganale alemanna, di quel modo 
aggrandita, e l'Impero d'Austria ; trattato, le cui con- 
seguenze si mostreranno sempre più vantaggiose per 
l'Alemagna. Speriamo che questa sì desiderata meta 
sarà quanto prima raggiunta. » 

A quest'articolo del giornale semi-ufficiale bava- 
rese, il Journal de Francfort aggiunge, come nota : 

» L'articolo della Gazzetta di Monaco, sebbene 
eviti qualunque dichiarazione sul risultamento ottenuto 
in Berlino dal plenipotenziario austriaco, e quautun- 
que riservi agli Stati della Lega di Darmstadt l’ade- 
sione alle preliminari stipulazioni conchiuse fra il si- 
gnor di Bruck ed il Governo prussiano, ci sembra però 
indicare bastantemente che, da parte di quella Lega, 
non si debba temere di veder mosse obbiezioni contro 
le stipulazioni stesse. Crediamo quindi di poter am- 
mettere che l'equilibrio federale può essere conside- 
rato siccome ristabilito. Tale equilibrio fondasi spe- 
cialmente sull'accordo fra le due grandi Potenze ale- 
manne, che dalla storia e dall’ Atto federale furono 
poste, con diritti eguali, a capo della Confederazione 
germanica. » 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 12 Febbraio. 


Viaggiatori che arrivarono ultimamente dalla Dal- 
mazia, ci assicurano che il priocipe Danilo entrerà 
senza alcun dubbio in trattative coi Turchi in base alle 
condizioni da loro esposte. ( Vanderer. ) 

— Nell’ Austria inferiore vi sono 145 fabbriche 
di birra, che danno un annuo prodotto di circa secchi 
1,650,000 ( eimer, ) e pagano per la tassa di consumo, 
circa 1,380,000 fiorini. In tutta l' Austria, non com- 
presa l'Ungheria e l’ Italia, si producono circa 9,400,000 
eimer o secchi di birra. 

— Nel mese di dicembre furono consegnate agli 
uffici postali della monarchia 2,648,555 lettere con 
bollini, e 634,948 senza; furono inoltre spediti 2067 
dispacci di Stato e 3342 privati. Le entrate post 
furono di fiorini 766,500, e quelle dei telegrafi di 
20,415. Le spese della posta ammontano a fior. 669,200, 
e fiorini 32,173 pergti uffici de'telegrafi. (Presse. ) 


ALTRA DEL 14. 

Allorché il reggimento ungherese d’iofanteria prio- 
cipe di Schwarzenberg partiva, alcuoi giorni fa, da 
Vienna per la Croazia, S. M. l'Imperatore parlò con 
molti soldati in idioma ungherese; il che recò immenso 
giubilo fra lo lunghe file di quei guerrieri. Lo stesso 
ebbe luogo ier |’ altro col reggimento galliziano Ros- 
sbach. Dopo che Sua Maestà l'Imperatore ebbe rac- 
colto intorno a sò il corpo degli uffiziali, ed ebbe ispe- 
zionato le file, scoppiò un grido di giubilo, che si udi 
dalla staziono della ferrovia di Gloggoitz fino alle linee. 

(Lloyd di Y.) 


L'Alien-bill inglese essere il 
Governo autorizzato a, soggior- 
nare nella Gran Brettà proWito potero 
il loro contegno re ichevoli re- 
lazioni dell' Inghilte ri. Nei più 
elevati crocchi poli si attende quin- 
di, così scrive il ci Parigi del L/oyd 
di Vienna, che l' Austria, @ftchè la colpa di Kossuth 
e di Mazzi Penderà occasione, piena- 
mente giustilicata, dagli ultimi casi di Milano, per 
chiedere l'allontanamento di ambedue dall' Inghilterra ; 
nella quale domanda ella sarà sincerissimamente ap- 
poggiata dal Governo francese. ( L'oyd di V.) 


Scrivono da Vienna, il 5 febbraio, alla Gazzetta 
d'Augusta : « Nella faccenda del Montenegro, non so- 
lamente l’Austria opera pienamente d'accordo con la 
Russia, ma la Francia anch'essa conviene nelle suo 
mire; ed in generale, una bonissima intelligenza corro 
fra il nostro Gabinetto e la Francia. » 


TRIESTE 14 Febbraio. 

La Triester Zeitung reca oggi una ioteressante è 
dettagliata corrispondenza da Cattaro del 5 corrente 
secondo cui S. A. I. R. il serenissimo signor Arci 
duca Ferdinando Massimiliano si era recato sul piro- 
scafo Tauro da Topla a Risano, poi a cavallo sino 
a Dragal (fortino sulla frontiera austriaca). Ad onta 
di un terribile uragano e della neve che cadeva in 
copia, l'eccelso viaggiatore prosegui, alla testa di 
quelli che lo accompagnavano, il suo viaggio sino 
alla meta, visitò le truppe ed i posti avanzati, ed i 
soldati mirarono consolati |’ aspetto dell'amato pria- 
cipe imperiale. S. A. volle vedero di là il campo tur- 
co, feco ricchi doni ai poveri fra quegli abitanti ac- 
corsi alla lieta notizia per vedere il principe, e ritornò 
a Risano alle 6 ore di sera abbenchè durante il viag: 
gio la pioggia cadesse a torrenti, pernottò sul Yauro 
e ritoroò la mattina del 4 a bordo di esso nella rada 
di Topla. Tutti ammirano il degno fratello del nostro 
Monarca, che di animo ilare sa superare le più grandi 
difficoltà, e che col suo esempio fa chiaramente cono- 
scere che l’ energia della volontà è uno dei tratti 
caratteristici della nostra eccelsa regnante. 


IMPERO OTTOMANO. 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, in data di Val- 
lona, nel gennaio: 

» Un tale Vassilli Mavromanti, comandante il tra- 
baccolo iouio il S. Spiridione , carico in questa rada 
320 chiassé di grano turco per Corfù, di proprietà del 
sig. Giuseppe Scranui. Il sig. Giovani Didascolo gli 
affidò un gruppo di 150 colonuati, ed il sig. Naum 
Baga un altro groppo di 120 colounati ; finalmente il 
sig. Muarem Aga, proprietario della metà del trabac- 
colo, consegnò pure a quel comandante una somma 
di 1000 talleri. Tutti questi oggetti erano destinati per 
Corfù, per dove era diretto il trabaccolo. Questo na- 
viglio parti da quì il 17 dicembre a. p., ed ancora 
nulla si seppe per dove si sia diretto, e nemmeno se 
un passeggiero, imbarcatovisi pure per Corfù, sia stato 
posto a terra. 

» Vi comunico questa notizia, meritevole di es- 
sere pubblicata, facendo essa conoscere quanto utile c 
necessaria ricsca la navigazione dei piroscafi, sia per 
la sicurezza delle persone e delle merci, sia per sol- 
lecitudine, in infino per tanti altri oggetti 
ressar possono il ceto mercantile, il quale è ora co- 
stretto di aflidare nelle nostre parti i suoi generi 0 
danari ora all’ uno ora all’altro, all'azzardo, senza gua- 
rantigia alc 


ll __—— 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 17 Febbraio. 


L’ Imperatore mandò tre superbi oggetti per una 
Lotteria istituita a beneficio degli indigenti, sotto gli 
auspicii uniti degli officii di beneficenza e della asso- 
ciazione caritatevole delle dame di Bercy. 

Questi oggetti sono: 

1. Un coltello ed un forchettone d'argento per 
triociare; 

2. Una dozzina di forchette di argento per man- 
giare le ostriche. Questi due oggetti sono in due belli 
astucci collo stemma dell’ Imperatore. 

3. Finalmente un bellissimo calamaio di bronzo 
cisellato e dorato. ( Monileur. ) 


ALTRA DEL 19. 
DISPACCI ELETTRICI 
Il conte Edoardo de Rignon antico ministro sar- 
do nel Belgio morì a Parigi. 
Gli arcbivii delle Arti furono separati dal mini- 
stero dell’ interno e collocati al {ministero di stato. 
(Gazz. di Genova.) 


PALERMO 18 Febbraio. 
Abbiamo avuto un mare così burrascoso, che tras- 
corsero 18 giorni senza che arrivasse alcun vapore 


dal Continente. 
Finalmente questa mattina è giunto l' Ercolano. 


f s ( Corrisp. part.) 


519. Febbraio. 

Mi do È guire ulteriori partico- 
lari sull'atti contro la Sacra Persona 
di S. M. 

M. accosi è dal ‘suo aiutante Conte 0* 
Donnell, faceva al mezzogiorno la sua solita passeg- 
giata sui bastioni n 

Arrivata in vicinanza della Porta Carinzia, S. M. 
fu improvvisamente aggredita da tergo da un uomo, 
e venne ferita alla nuca con un solido coltello. S. M. 
sorpresa un momento dalla scossa del colpo si rin- 
francò hew presto, voltossi rapidamente e sguainò la 
spada. Nel frattempo il Conte O' Donnell si era get 
tato sull’ assassino, e gli riesci d’ impossessarsi di lui 
e di disarmarlo. Una pattoglia militare colà chiamata 
arrestò il malfattore. Questo si chiama Giovanni Li- 
Beny, di professione garzone sarto, nalivo di Weis- 
seoburg nell’ Ungheria. 

Soa Maestà, a cui usciva molto sangue dalla 
nuca, ripfraocò gli astaoti, i quali erano grandemente 
colpiti da emozione e da raccapriccio, e si recò to- 
sto a piedi nel palazzo di S. A. I. l' Arciduca Alberto, 
e da colà in carrozza al palazzo imperiale, laddove 
chiamati all’ istante i medici consigliere aulico Dottor 
Seeburger, e consigliere di governo Waltmann, esa- 
minarono la ferita e tosto pubblicarono sullo stato 
della medesima au bollettino per calmare la popola- 
zione, commossa oltre ogni dire; il qual bollettino 
viene qui trascritto. 

Soll’ ulteriore stato di salote di Sua Maestà se- 
gue il secondo bullettino sortito nella notte. 

lo ringraziamento della miracolosa salvezza di 
Sua Maestà, alle 6 ore pomerid. venne cantato uo 
Te Deum nella chiesa di S. Stefano. 


Bullettino I. 

La ferita recata oggi a S. M. I. R. Ap. prodito- 
riamente alla nuca non colpì per buona sorte alcuna 
parte, che faccia temere pericolo. La scossa cagionata 
dalla medesima colle sue conseguenze si va scemando. 
Lo stato di salute in generale è tranquillante. 

Vienna, 18 febbraio. 

Bullettino MI. 

Sua Maestà l'Imperatore passò la nolte tranquil- 
lamente. La febbre di reazione subentrata la sera, fu 
mite. Lo stato di salute di Sua Maestà è tranquillante. 

L’ aiutante generale dell’ esercito in Vienna al 
Luogotenente in Trieste. 

Vienna 19 febbraio Ore 9 12 del mattino. 

Dacchà lo stato di salute di S. M., grazie al 
Cielo , si è migliorato tauto, che non dovrebbe ormai 
più dar luogo ad alcuna apprensione, in avvenire 
verrà pubblicato su ciò soltaoto uu ragguaglio quo- 


| 


tidiano , la mattina. Se però (Dio guardi) dovesse 
subentrare un peggioramento, comparirà immediata- 
mente un bullettino straordinario. (Oss. Triest.) | 


DISPACCI TELEGRAFICI 
VENEZIA 19 Febbraio, 
Il Ministro dell'Interno all’ I. R. Luogotenente di Venezia. 
BOLLETTINO III. 

Lo stato di Sua Maestà continua ad essere sod- 
disfacente. La febbre apiegatasi iersera si è oggi ri- 
prodotta, però in minor grado. 

Vienna, 19 Febbraio, alle ore 3 pom. 


SEEBURGRR, Consigliere Aulico 
WATTMAN Chirurgo di S. M. 


del 20 febbraio 1853 giunto alle 9 30 ant. 
LI’ Aiutante generale dell’ armata ai Comandi militari 
e Luogotenenti. 

Nella scorsa notte Sua Macstà godette, con in- 
terrozioni, un sonno tranquillo, e fo senza febbre. 
I sintomi della scossa al cervello vanno lentamente di- 
miuuendo. 


giunto il 20 febbraio 1853, alle ore 10 e 40 m. antim. 
Il Ministro dell'Interno al sig. Luogotenente di Venezia. 
BOLLETTINO IV. 

Lo stato di Sua Maestà è compatibilmente colle 
circostanze favorevole. La febbre anticipò bensi in 
confronto d’ieri, ma fu minore e di più breve du- 
rata. — Il sonno è tranquillo. 

nna, lì 20 Febbraio 1853 ora 4 aotim. 


SEEBURGER, Consigliere Auliro 
WATTMAN, Chirurgo di S. M. 


(Suppl. alla Gazz, di Venezia.) 


FIRENZE 21 Febbraio. 
Firenze li 21 Febbraro 4853 ore 2 

Il Ministro di Toscana a Vienna, ore 11 ant. 

al Ministro degli affari esteri a_ Firenze. 

Sua Maestà Imperiale ba avuto la decorsa notte 
un soono un poco iuterrotto, 0 sì trovò io generale 
sollevato e senza febbre. 

Vieona 21 Febbraio 1853 ore 7 antimeridiape. 

Firmati — Seeburger 
Walmann. 
ALTRA DEL 22. 
Il Ministro di Toscana a Vienna, ore 10 m. 10 
antim., al Ministro degli affari esteri a_ Firenze. 

S. M. ha passato una notte molto tranquilla. Il 
sonno è stato solo due volte interrotto. Questa mat- 
tina al suo svegliarsi S. M. si è sentita ristorata. 


Vienna, 22 Febbraio ore 7 antim. 
(Monit. Tosc.) 


BORSE 


Parigi 19 Febbraio. 
Quattro e */, per cento apertoa — — 106. — 
chiuso a . . . 105 95 106. — 
Tre per cento aperto a . — 1— 80 65. 
chiuso a. . 8080 8065. 
Vienna 18 Febbraio. 
Cinque per cento 94 1/16. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9. 3/4 L. 10. Îl 


DaL giorno 21 at 
Kogubonthe M., di Svizzera, Religioso, da Firenze. 
Pinkett Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Possi, di Austria, Corriere, da Firenze. 
Rathbone William, di America, Proprietario, da Nap 
Shelden Edwir. di America, Proprietario, da Napoli. . 
Valker Carlo d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
pat giorno 22 aL GIORNO 23 reBamAIO. 


Angelini Andrea, di Roma, da Geno 
Boudberg (De) Anna, di Russia, Proprietaria, da Genova. 
Brochier Eugenio, di Baviera, Segretario di Legazione, 
da Firenze. 
Burklein, di Baviera, Proprietario, da Firenze. 
Cortesi Gio. Batt., di Bergamo, Possidente, da Milano. 
Dalin Giuseppe, di Francia, Sacerdote, da Marsig 
Daniloff N., È Russia, Proprietario, da Genova. 
Ferendino Niccolò, di Corfù, Studente, da Marsiglia. 
Foltz Luigi, di Baviera, Architetto, da Firenze. 
Halbhern Gio., di Austria, Proprietario, da Napoli. 
Iamin Andrea, di Francia, Proprietario, da C. Vecchi 
Laplant E., di Francia, Proprietario, da Civitavecchia. 
Laplant M., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Legnani Gio B di Milano, Possidente, da Milano. 
Mainoni M., di Milano, Possidente, da Milano. 
Martin Giuseppe, di Piemonte, Negoziante, da Messina. 
Martel Simone, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Onslow Baker, d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Scarpellino N., di Gaeta, Negoziante, da Napoli. 
Sherston B., d'Inghilterra, Proprietario, da Marsigli 
Vanguion (De) D., di Francia, Proprietario, da Ma 
Warvazzi M,, di Russia, Consigliere, da Livorno. 
Zinichelli Carl, di Reggio, Possidente, da Livorno. 
PARTENZE 
nat cionvo 21 ar aionvo 22 renato. 
Bailly Ippolito, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Balcarce M., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Brown Lucia, d'Inghilterra, Dama, per Napoli. 
D'Ely William, di America, Proprietario, per Napoli. 
De Caumont Gug., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Eldredge Carlo, di America, Proprietario, per Napo 
Emiliani Felice, di Ravenna, Sacerdote, per Tosca 
Gardoni A., di Sinigaglia, Viaggiatore, per Napoli 
Larraio M. e Gio., del Chilì, Proprietari, per Napoli. 
Lissenheim G., di Prussia, Proprietario, per Genova. 
Mulford Giacomo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Mulholland A., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Perkins Odoardo, di America, Proprietario, per Napol: 
Perpignano Eduardo, di Francia, Dentista, per Napoli. 
Peter B. Ponter, di America, Proprietario, per Napoli. 
Portocki Francesco, di Francia, Conte, per Napoli. 
Soupè Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Wenwood Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Yurkevitch A., di Russia, Proprietario, per Toscana. 
Zonino F., di Genova, Notaio, per Genova. 
DAL giorno 22 aL Gionvo 23 FEBBRAIO. 


Bance Paolo, di Francia, Neguaanio, per Firenze. 
Camps Ernesto, di Spagna, Conte, per diena. 

Clayton R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Corbelli Tommaso, di Toscana, P. lente, per Cortona. 
De Klindrook G., di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
De Mecus, del Belgio, Contessa, per Napoli. 

Diligenti F., di Toscana, Possidente, per Cortona. 
Gall Alessandro, di America, Proprietario, per Livorno. 
Giroux Francesco, di Fraucia, Proprietario, per Firenze. 
Gouttebaron, di Francia, Negoziante, per Genova. 
Kinglon, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 

Litta Balzarino, di Milano, Cavaliere, per Milano. 
Macfarland, di America, Proprietario, per Firenze. 
Martinelli R., di Sardegna, per Napoli. 

Robeson Gio., di America, Proprietario, per Napoli. 
Saltamarski F., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Silvestri Gesnaldo, di Roma, per Napoli. 

Starky A., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Usberley R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 28 del corrente allo ore 9 anti- 
meridiane si procederà per gli alli del sottoscritto 
Notaio, all'Inventario dei beni lasciati dalla fa Ca- 
torina Marcucci vedova Leoncini, ed avià. prioci- 
pio nella casa di ullima sua abitazione posta qui 
io Roma Via del Seminario n. 78, e quindi ove 
sarà d'uopo a forma di legge. 

Roma 24 Febbraio 4853 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Tosti esattore 
della Tassa su le vigne del suburbano di Roma, 
domie. Via degli Uffici dell' Eimo Vicario n. 28. 

si, notifica al Canonico D. Giuseppe Ca- 
vacè d' incognito domicilio, che in forza d' Ordi- 
manza di Mano-Regia rilasciata dal Turno Came- 
rale del Trib. Civ. di Roma il giorno 45 corrente, 
sotto il giorno 21 Febbraio suddetto con atto del 
soltoseritio Cursore con analogo permesso di Mon- 
signor Presidente del Trib., e con le regole di leg. 
ge si procedette all'apertura per forza della porta 
della vigna spettante al detto sig. Cavacà sita fuori 
di Porta Maggiore sul pisziale della Porte ) e si 
procedette per la somma di so. 6 89 6/10 Tassa 
dell: iddetta vigna deco) lutto il 1851 al pi 
gnoramento della vigna. medesima ; della quantità 
di circa rubbia 2 e mezzo, confo. da tre lati la 
Strada, e dall e 4 beni del sig. Lozzi, non 

: venuti oggetti da potersi oppigno: 
esistendovi altro che due carselli. © due bott 12 
pessimo stato, nè essendovi alcuno in detta vigna, 
quantanque falte delle ricerche, a cui consegnare 
Ta chiave si è la medesima porta sila pubblica 

positeris Urbana a libera disposizi L 
sig. Canonico Cavacà, ù sia 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Il Tribunale io prima istanza’ di Commercio 
io Ancona. A tutti quelli che vedranno il presen- 
to salute ec. 

Noto qualmente nel giudizio di fallimento 
aperto d'officio a della ditta Rosa Palombi 
e figli, il detto Tribunale riunito in Camera di Con- 
siglio nel giorno 10 Febbraio 1853 ha proferito la 
soltotrascritta interlocutoria Sentenza. 

Tribunale Commerciale di prima istanza resi- 
dente in Ancona. In Camera del Consiglio oggi 10 
Febbraio 1853. — Nel giudizio di fallimento aper- 
to d'olficio a carico o questa città 
cantante — Rosa Palomi li — insegitio al + 

119 Prot. Gen. dell'anno 1847. — Suf wi 
pporto dell’ Illo sig. Giadice Commissaria 
detto fallimento, col quale fece presente ghe 
er parta dei Sindaci provvisionali il dì- 
sposto dall'art 496 del Commerciale Regol., i ui 
desimi in seguito della comparsa della massima 
parte de' creditori procedettero in conformità dei 
successivi art. 499 @ 500 alla verificazione dei ris- 
peltivi titoli di credito, e che tale operazione prò- 
luogota di avaotaggio per ura di taluni tigli 
di credito, te questioni fatto in- 
fra i creditori, potò 
fine essere posta a termine, e che in sequela di 
ciò si è verificato che i creditori non comparsi nel 
primo termine, e quindi costituiti in mora con ver 
Bale 5 corrente giusta il disposto dall'altro art. 594 

furono i signori Massimiliano Dionisi di Anca 

Giuseppe Ranuccini di Roma, Mayer Almagià 

Aocona, Giuseppe Bassi di Vienna, Augusto Wi 
guer di Livorno, Dianer e Comp. di Ancona , G. 
Edoardo Drasche di Vieona, Patrimonio di Ales- 
sandro Cellini di Ancona, P. et F. Viterbo e Camp. 
di Ancona, Luigi Angeliai di Treja e Giovanni Be- 
nigo! d' Appignano tutti creditori ehirograferi, co- 
me pure È sigg. eredi di Cristofaro Walponèr, Gon- 
ser della Carità di Ancona, Tommoso, Ba- 


ranelli, e Moisè Samuel Camis puro di Ancona, 
non che la ditta Daniele Beretta e Comp. simil- 
mente di Ancona, ed in fine il sig Benedetto Lar- 
dinelli di Osimo, tutti nella qualità di creditori ipo- 
tecari iscritti; che foalmente si rendeva necessa- 
rio giusta il prescritto dall' altro art. 505 che que- 
sto Tribunale fi sunnominati creditori mo- 
rosi, ed a qualunque altro d'ignoto nome e domi- 
cilio un nuovo termine perentorio per la esibizio- 
ne e verilica de' rispettivi cri verso il fallito 
patrimonio. 

Visto il verbale di costituzione in mora dei 


ta, ed in specie l'elenco de'creditori desunto di 
bilancio della ditta fallita. — Ritenuto il disposto 
dagli ‘art. 505 è 506 del Commerciale Regol , non 
che il disposto dall'art. 479 del Regol. leg. giud. - 
Ritenuto quindi che adempiuto essendosi alle for- 
malità contenute dagli art. 409 e 504 del vigente 
Commerci Regol. è ufficio del Tribunale di esau- 
rire quello imposto dell’ altro art. 505 collo 
bilire ai creditori morosi un nuovo por 
l'esibizione dei rispettivi titoli di credito. — Ri 
nuto che questo lermine debba essere stabilito 
condo la distanza domiciliare di ciascun creditore 
moraso osservato per quelli residenti fuori dello 
Stato | termini prescritti dal Codice di Procedura 
Civile. li Tribunale pronunciando interlocutoria- 
mente ia prima istanza ha stabilito, e stabilisce al 
creditori del fallimcato della ditta Rosa Palombi e 
figli, dichiarati morosi come stop quelli di 
ignoto nome e domicilio il termini 

torio per l' esibizione, e verificazioni 

titoli di credit 

tori tanto chirografari che ipotocsi 

cona e nello Stato Pontidcio fl termi: 

vonli dall inserzione delle presente. Sentenza nelle 
pubbliche Gazzette. Per quei creditori che 


fossero in upo Stato confinante col Pontificio il 
termine di giorni quaranta dall’ inserzione. come 
sopra. Per quelli domic in uno Siato non Ponti- 
ficio ma nell' Italia, il termine di giorni sessanta. 
E finalmente per i creditori domic. fuori dell'Italia 
ma nell’ Europa, nou che per quelli d' ignoto do- 
micilio il termine di cento giorni inserzione 
sopradetta. Eniro i quali rispetlivi termini pertanto 
dovranno i creditori tutti sopranominati procedere 
all'esibizione , e rispettiva. verifica dei loro titoli 
di credito verso il fallimento Rosa Palombi e figli, 
quali termini inutilmente trascorsi | creditori non 
comparenti senz’ alira purgazione di mora in con- 
formità del disposto della prima parte dell'art. 507 

00 compresi nelle 


O; 
mini di quanto dispone la seconda 
colo medesimo. La presente Sentenza red 
sig. Giudice legale suppleuto a ciò delegato , sarà 
notificata a tutti î creditori di cni sopra medi 
inserzione nelle pubbliche Gazzette, conforme 
bilisce l'art. 506 del predetto 
spese della Sentenza stessa. e sua spedizione 
a carico del fallito patrimonio, e così 
I giorno, meso ed anno sud- 
agi 42 Febbraio 1959. — Bene- 
detto Gregorj Giud. (I. di Presidente. — Francesco 
Avv. Stelluti Giud. legale suppl. — Gioscchino 
Maocini Giud. suppl. assunto. — Giacomo Borsetti 
Cano. — Per spedizione che si certifica. conforme 
al suo originale in questa Cancelleria conservato, 
© che si rilascia per inserirsi nelle pubbliche Gas- 
dello Stato, a forma e per gli effetti indicati 
rt. 506 del vig. Commerciale Regol., salto a 
‘mpre ec. In fede ec. Ancona dalla Cancelleria 
Tribunale Commerciale di prima istonza oggi 
Febbraio 1853. — L «fe S. Così. è Giacomo 
Borselti Cancell. 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZ 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
50 
80 
80 


A Roma per trimestre 
Alle ì'rovince (franco) . z 
all'Estero ( franco fino ai confini) - 


Venerdì 25 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovrauno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del (rornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 


Bet 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOG'CHE FATTE NELLA SPEC 


ILA DEL COLLE ) ALT ALTE? 


A_DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Harometro ridotto 
alla lemperat. di 0°R 


NERI 
DELL' OSSERVAZIONE 


lermometro (| Igrometro | 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Î Ore 7 antim Boll. 27 liu. 5 


2 Febbraio. ) » 3 pomer 2 
| Soi 1 


4 
6 
8 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


2,8 841 
51 814 
m16 


Dalle 9 pom. del 23 Febbraio, fivo alle 9 pora. del 24 detto. 


Temperat. mass. + 7,2 Temperat. min. + 0,6 


ROMA 25 Febbraio. 
if 
NOTIZIE DIVERSE 
Societa” D’'Iscoraggiamento NELLE ARTI MeccANICHE 
DI Roma. 
Atviso. 

Si prevengono i signori ascritti alla Società d'in- 
coraggiamento alle Arti meccaniche di Roma, che nel 
giorno 27 corrente mese di febbraio alle ore 12 me- 
ridiane in punto si terrà l'Adunanza generale, nel 
locale posto in piazza Borghese N. 106, a termini 
di quanto resta disposto nei Regolamenti della Socie- 


tà medesima. 
+02400+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Febbraio. 

Fra le nostre più belle istituzioni, è da annove- 
rarsi l’aimo Reale Collegio de’ Teologi della Univer- 
sità degli Studi, fondato da Re Ruggiero, e caldeg- 
giato in modo particolare dall’ augusto nostro Sovra- 
no, alla cui munificenza devesi pure la stampa di 
molti lavori che escono delle dotte penne di quegli 
illustri. Il Sodalizio, benemerito ad un tempo dell’Al- 
tare e del Trono, compo! di quanti uomini chiari 
fioriscono e sono ammirati nel Clero secolare e rego- 
lare, ed ha per iscopo di tener da noi lontano il con- 
tagio degli errori, e respingere gli assalti de’ nemici 
della Fede. Nelle suc tornate discutonsi mai sempre 
materie di grande importanza, e leggonsi dotte scrit- 
ture al cospetto non men del Collegio stesso che di 
ragguardevoli personaggi che intervengono alle sue ses- 
sioni. Ci gode or l'animo di annunziare, che, oltre le 
due Dissertazioni delle quali facemmo già tempo ono- 
revol parola, una terza ne fu letta il di 13 di que- 
sto mese dal P. Maestro F. Luigi de Castro Car- 
melitano Calzato, il quale è altresì socio del Colle- 
gio de' Teologi di Firenze. Questo dotto, con ragio- 
ni precise e stringenti, prendea a redarguire non pu- 
re gli antichi Epicurei, gli Stoici, i Marcioniti ed i 
seguaci di Giuliano e di Celso, ma bensì i filosofan- 
ti e Neoterici presenti, i quali osano attribuire al- 
l'Ente Supremo la nuda e semplice virtù direttrice 
delle cause prime e superiori, senza potere o voler 
discendere alle inferiori o seconde. Tentandosi anche 
oggidi riprodurre sotto mille forme diverse un con- 
cetto sì insano, ognuno da se comprende quanto sia 
da pregiarsi e per se stesso e per la sua opportuni- 
tà un discorso nel quale il chiaro Disserente alla gra- 
vità delle idee seppe congiungere uno stile che feco 
gradevolmente ascoltarlo e plaudirlo e dal Collegio e 
da’ suoi colti assistenti. 

(Giorn. del Regno delle Duo Sicilie. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 19 Febbraio. 

Da Venezia abbiamo la notizia del felice arrivo 
delle AA. RR. degli augusti nostri Sovrani avvenuto 
colà nella sera del 17 corrente m., in cui essi eb- 
bero il contento di rivedere i RR. Loro Congiunti 
nel migliore stato di salute. 

ALTRA DEL 2I, 

Appena giunta la dolorosa notizia del delitto 
commesso contra S. M. l' Imperatore, il regnante no- 
stro Sovrano unitamente allo Zio Arciduca Ma 
liano risolsero di partire da Venezia per Vienna. Gli 
augusti Principi erano giuoti ieri a un'ora pom. a 
Trieste dopo una felice traversata di mare. 

(Mesrog. di Modena. ) 


La 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 17 Febbraio. 


BarroLomro Canto Covre Romitti 
Per la Grazia di Dio e della Santa Sede 
Arcivescovo di Milano. 

Agli amatissimi suoi Diocesani salute e benedizione. 


Col cuore affranto dal dolore vi parliamo, o Di- 
lettissimi, pur desiderando accesamente, che la nostra 
parola vi giunga confortante e salutare — Geme que- 
sta nostra Città sotto il pondo di una grande, inopi- 
nata sciagura ! Mentre il sorriso della pace la ralle- 
grava, e già parean risorgere per essa i bei di della 
sua invidiata prosperità, ecco un turbine devastatore 
travolgerla di repente ne’ suoi vortici, e spargervi 
spavento e lutto. Qui una nefaoda scellerate fu 
consumata; qui il pugnale de' sicario cercò delle vi 
time nella onoratissima, inoffensiva Milizia, tutrice 
dell'ordine e della pace! Pero un grido di esecrazione 
levossi tosto unanime da tutte parli, come una prote- 
sta della Milanese Cittadinanza contro il sospetto di 
complicità; pati essa pure violenza; e se l' essere ac- 
caduto tra le nostre mura cotanto misfaito, è danno 
comune, se comune debb' esserne il dolore, almeno 
si sappia che non fu comune la colpa; sicchè l' onta 
rimanga tutta e solo sui traditori. Ma sì, grande è la 
sciagura e per tutto il popolo..... Ah prostriamoci, la 
fronte nella polvere, avanti all' Onnipotente, e ravvi- 
sando nei colpi dell’ avversità i segni dell' ira di Lui 
provocata pur troppo da’ nostri peccati, scindiamo non 
le vestimenta ma i cuori e affrettiamoci di propiziar- 
lo coi gemiti della penitenza; che il nostro Dio è tre- 
mendo, ma esorabile, giusto e misericordioso, giudice 
e padre, e minaccia per salvare, gastiga per correg- 
gere, percuote e sana. Anzi, o Dilettissimi, in questa 
stessa tribolazione non abbiamo anche a scorgere e 
benedire la mano pietosa di Dio? AI primo scoppio 
e furiare della procella, chi mai de' buoni non pa- 
ventò, se non |’ estrema, ben maggiore rovina? Ma 
le preghiere delle anime pie salivano al Cielo in odo- 
re di soavità; e Voi, o Vergine Immacolata, Voi, 0 
Santi Ambrogio e Carlo, faceste ancora per la Vostra 
intercessione una dolce violenza al cuore di Dio, onde 
non tutto si riversasse il calice, ahil forse già colmo 
e preparato, dalla Divina giustizia: e il demone dello 
sterminio si arretrò sui primi passi. Mischiamo adun- 
que, o Dilettissimi, alle lagrime ed ai singhiozzi della 
compunzione, gli accenti del ringraziamento per la 
salvezza della Città da tanto periglio. E apriamo del 
pari il cuore alla speranza por l'avvenire. 


Vedete: sedata è la tempesta; già la pubblica 
tranquillità è ristabilita, o assicurata mercé la forte 
tutela della provvida Autorità, alla quale dobbiamo 
quindi saperne grado assai, e corrispondervi colla più 
esatta e fiduciosa obbedienza. Il buon contegno poi 
della popolazione, proprio di una fedele sudditanza, 
comproverà sempre meglio il suo abborrimento da 
quel nefando attentato, rimovendo insieme le appren- 
sioni di nuovi disordini. Oh! avvenga, che come al- 
l'orecchio dell’ ossequiatissimo e benamato nostro So 
vrano sarà giunta la notizia di sì deplorabil fatto, 
così gli arrivi pronta e riparatrice quella delle pro- 
testo e delle prove di riverente affetto dei Milanesi, 
ond’ Egli, rasserenata l’ augusta fronte , degnisi an- 
cora annoverare Milano tra le città fedeli della sua 
Corona, e far scendere sopra di lei i benefici influssi 
di sua Clemenza. 

Intanto, o Dilettissimi, imitando in ciò la Divina 
Sapienza che pur dal male ricava il bene, facciam 
profitto della stessa sopravvenuta tribolazione. — In 
tribulatione eruditio. — Chè tutto infine può cooperare 
in bene ai cristiani, i quali seguano lo spirito di loro 
santa vocazione. — Omnia cooperantur in bonum fis 
secundum proposifum vocali. suni sGneti. — 


Siccome in mano di Dio stanno le sorti degli vo- 
mini, ed egli è che piega il cuor dei popoli, e dei 
Re medesimi che per Lui renano, così poniamo pri- 
mamente tutta la nostra confidenza in Dio, e a Lui 
colle umili, fervorose, assidue preghiere facciam ri- 
corso. Ma il cuore, sede i affetti, vuol essere ri- 
purgato, onde grata e più ellicace ne salga la orazio- 
ne, in fede sincera © vera dilezione. Pero mondiamo 
le anime nostre nel santo Invacro della Penitenza, è 
colle opere espiatorie della mortificazione. E qual mai 
tompo a ciò più convenevole che il presente della 
Quaresima in cui appunto la Chiesa co' suvi precetti 
e con sussidi d'ogni maniera ci agevola l' esercizio 
della penitenza e della pietà? Ahi, Dilettissimi, che 
sarebbe di noi, se in quella vece si rinnovassero an- 
che in questa Quaresima le scandalose violazioni del- 
la legge cattol e il tempo accettevolo (rapassasso 
invano 0 si abusasse a peggio, quasi a distidare la 
collera del Signore? No, buou Dio! Spirate piuttosto, 
spirate Voi stesso io tutti gli animi quel santo timore 
dei vostri giudizi, che è principio della vera, salutare 
sapienza. Deh! vi ricordi che questo popolo, che a 
me, povero peccatore, fidaste a pascero e reggere spi- 
ritualmente è pur popolo vostro. Parce populo tuo. 
Vi mova a pietà l'afflizione del popolo e del pastore ; 
parce: e se vittime pur chiede la vostra giustizia, col- 
pite il pastore che vi si offre volonteroso, ma rispar- 
miate l'amatissimo suo popolo. Parce populo, parce. 

E voi, o padri e madri, o sacerdoti, 0 educatori, 
maestri, padroni e quanti altri mai avete in cura la 
gioventù, edotti da sì tremenda lezione, come sieno 
pertinaci, perfidi e micidiali i seduttori della gioven- 
tù stessa, oh vegliate più che mai studiosamente a 
sua difesa. Badate che il malcostume e la incredulità 
sono i mezzi precipui usati, e non falliscono, per ren- 
dere accessibile la gioventù ad ogni sorta di seduzio- 
ne; c a ciò cooperano le domeniche profanate, l’ ozio 
e il vagabondaggio del lunedì, i pessimi discorsi, e 
la lettura de’ libri proibiti. Preveniamo pertanto il 
male efficacemente, curandolo, cioè, nelle sue cause. 
E rimedio verace ed immancabile è la pietà cristiana 
chè dessa, ce lo protesta l’ Apostolo, desi è vera- 
mente utile a tutto, siccome quella a cui è stato pro- 
messo ogni bene non solo per la vita presente ma 
anche per la futura. — Pietas ad omma utrlis est pro- 
missionem habens vitae quae nunc est et futurae (ad 
Tim. IV.) — E questa parola è certa, infallibile, e 
sommamente accettabile da tutti per sostenere la co- 
stanza nelle afllizioni e confermare la buona speran- 
za. — Fidelis sermo et omni acceptione dignus. — 

Il qual dono preziosissimo della pietà, noi stessi 
imploriamo istantemente dallo Spirito Santo per tulti 
voi, o Dilettissimi, come per noî, mentre v' impar- 
tiamo affettuosamente la Pastorale Benedizione. 

Milano, dalla nostra residenza Arcivescovile, 13 
Febbraio 1853. 

BantoLomeo Carto Arcivescovo. 
P. Pietro Pontigia 
Can. Ord. Cancelliere Arcivescovile. 


( Bilancia. ) 
+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 15 Febbraio. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Circolare. 
Generale, 

Sua Maestà ha annunziato, nel discorso ch' es- 
sa pronuoziava il 14 di questo mese, per l' apertura 
della sessione legislativa del 1853, che |' armata di 
già diminuita di 30,000 uomini dopo il 2 dicembre 
1851, era sul punto di provare nuova riduzione 
di 20,000 uomini. 
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lo mi sono subito preoccupato di realizzare que- 
sta grande misura, che attesta altamente la sicurezza 
di coi gode il paese, e che deve influire tanto pro- 
speramente sulla nostra situazione finauziaria. 

La prima disposizione da eseguirsi a quest’ eflet- 
to è di far passare nella riserva tu ottoufficiali , 
caporali o brigadieri e soldati liberabili nel corrente 
o alla fine del 1853, che si trovano in questo momen- 
to, a un litolo qualunque, in congedo o iv permissione. 

Date, appena ricevuta la presente circolare, de 
gli ordini in questo senso, e indirizzatemi quindi, nel 
più breve tempo possibile, uno stato numerico , de- 
componente, per corpi, la cifra della riduzione che 
avrà per tal modo subito l’ effettivo delle truppe poste 
sotto il vostro comando. 

Allorquando cotesto stato mi sarà pervenuto , io 
vi farò conoscere il numero de’ sottoufficiali e soldati 
ugualmente liberabili nel 1853, presenti in ciaschedun 
corpo , che voi avrete a rimandare alle loro case , af- 
fine di completare la cifra de' 20,000 uomini da farsi 
passare dall’ armata attiva nella riserva. 

lv vi autorizzo fin d' ora a provvedere immedia- 
tamente al rimpiazzo di tatti gli uomini graduati ri- 
lasciati nelle loro case, o che vi sarebbero prossima 
mente inviati, a misura della loro radiazione dai ruoli 
de’ loro corpi. 

Resta inteso che la riduzione non mirerà che a cor- 
pi di tutte le armi dell'interno , e che i depositi de’ 
corpi stanziati in Algeria e io Italia resteranno esclusi 
da queste disposizioni. 

lo conto sul vostro zelo per mettermi io istato di 
soddisfare all’impazienza che prova il governo di ve- 


dere quest’ importante operazione rapidamente e com- * 


pletamente realizzata. 
Ricevete ec. 
Il Maresciallo di Francia 
Ministro Segret. di Stato della Guerra 
A. pe Saint ArsauD. 
( Moniteur. ) 


— Si legge in una corrispondenza della Gazzetta 
d' Augusta, in data di Parigi 10 febbraio: 

Non v'ha dubbio che la summossa di Milano sia 
l’opera di Mazzini, che tenne circa un mese fa al- 
l’ isola di Jersey un' adunanza dei copi dell’ emigra- 
zione politica di tutti i paesi, dimoranti in Inghilter- 
ra, alla quale comparve anche Kossuth. Si pretendo 
che Mazziai, quindici giorai sono, abbia traversata 
la Francia travestito e munito di un passaporto in- 
glese, per recarsi, passando per Strasburgo, nel can- 
ton Ticino, donde macchinò l' affare di Milano. Sic- 
come Mazzini parla perfettamente | inglese e simula- 
va di non sapere quasi nessuna parola di francese, la 
polizia francese non s’ accorse del suo passaggio , se 
mon quando era già arrivato 4 Basilea. Non ho d' uopo 
d'aggiongere che l' Imperatore dal canto suo ha ordi- 
nate le più severe misure contro tutti gli emigrati po- 
litici dimoranti in Francia , allorché venne in cogni- 
zione degli avvenimenti di Milano. A nessun emigrato 
politico viene accordato il passaporto per la Svizzera 
€ I’ Italia, e a nessuno che non abbia le sue carte in 
regola si permette di passare il confine. 

( Monikeur. ) 


BELGIO 


BRUSSELLES 12 Febbraio. 

L' erede presuntivo del trono, il doca di Bra- 
baote, compie il 9 aprile il suo diciottesimo anno 
che lo fa maggiorenne. 

.__Ha molti luoghi, ma priacipalmente nella capitale, 
si preparano per quell’ epoca grandi feste che saranno 
una prova dell'amore dei Belgi pel fondatore della 
loro dinasti 

La costituzione accorda al principe reale, alla sua 
maggiorità, uo seggio nel Senato. Il giorno anniver- 
sario della sua nascita, il duca di Brabante andrà ad 
occoparlo e presterà solennemente il giuramento di 
fedeltà alla costituzione ed alle leggi del paese. Pri- 
mieramente avrà luogo la discussione di una legge su 
gli appannaggi della famiglia reale, Il governo riuvì 
a quest’ effetto gran numero di documenti sulle dis- 
posizioni prese su di ciò in pacsi analoghi al Belgio. 

La cifra più accousentita nei circoli elevati è 
quella di 300,000 franchi all'anno, col godimento 
di uo palazzo apparienente allo stato, probabilmente, 
l'antico palazzo del priacipe d’ Orange. 

(Gazette de Col.) 


GRAN BRETAGNA 


Il Commercio dei Grani del Marnero 
e del Mediterraneo, 


Sotto questo titolo troviamo nell’ Economist del 
29 gennaio ultimo alcune osservazioni, riprodotte per 
la maggior parte da un rapporto del sigaor Mongre- 
dien, che crediamo essere interessanti pei nostri let- 
tori, per la parte che ha la vostra isola nel suddetto 
traffico, Il giornale citato dice: 

Uno degli effetti più rimarebevoli della revoca del- 
Je nostre leggi granarie si è l’ apertura 
traffico con paesi coi quali per l’addietro mo po- 
co o verun commercio, detto, per esempio, nell’ 
interessante rapporto del sigoor Mongredien sull’ im- 
portazione dei grani dal Marnero e dal Mediterraneo, 
che la totale quantità di grani (frumento, granone ec.) 


importati dall’ estero nell’ anno 1852, è stata di 
6,750,000 di guarters, dei quali non meno di 3,350,000 
da porti nel Mediterraneo e nel Marnero, I 3,350,000 
quarters si compongono delle seguenti proporzioni: fru- 
mento, 1,700,000 quarters; orzo, 150,000 quarters; s0- 
gala, 8,000 quarters; fave, 240,000 quarters; granone, 
1,250,000 quarters; totale, 3,348,000 quarters. Pren- 
dendo l’ articolo frumento separatamente troviamo che 
la totale importazione nel 1852 sia stata di circa 
3,200,000 quarters, di cui 1,700,000, ossia più della 
metà, proveniente da porti del Mediterraneo e pel 
Mornero. Nel 1841 l' importazione totale dei grani vel 
Regno Unito era di 2,400,000 quarters, dei quali so- 
lamente 230,000, ossia una decima parte, provveniva- 
uo dalla Russia, dall’ Italia, dalla Turchia, ec. e gli al- 
tri nove decimi dalla Danimarca, dalla Prussia, dal- 
la Germania, dall’ Olanda, dalla Francia, dall’ Ameri- 
ca ec. A quell’ epoca il granone era appena conosciu- 
to come articolo d’ importazione, Negli ultimi pochi 
aoni, la quantità importata ogni anno da paesi al di 
dentro lo stretto di Gibilterra è poco inferiore ad uo 
milione e mezzo di quarters. 

lo aggiunta (prosieguo a dire il rapporto del sig. 
Mongredion) ai porti già numerosi dai quali si era iu 
uso fin’ ora di caricare cereali, carichi di grano sono 
al presente ia viaggio, o si stanno caricando da Bur- 
gas, Anchiale, Rodosto, Larnica (Cipro), e da diversi al- 
tri scali per |’ addietro sconosciuti negli annali del 
commercio. E nel ricevere grani dai paesi nuovi noi 
riceviamo pure nuove qualità di grani.—Pochi anni ad- 
dietro, dice il rapporto, il grano di Polunia-Udessa ros- 
so formava la maggior quantità delle nostre importa- 
zioni da quel paese; ora appena ne costituisce la terza 
parte. Gravi Ghirca da Marianopoli, Berdianska, Tagan 
rock ed altri luogi sono stati |’ anno scorso larghissi- 
mamente importati, in quantità, cioè, di circa 350,000 
quarters, contro 100,000 quarters importati nel 1851. 
Questa qualità di grani comiucia ed essere meglio co- 
nosciuta fra i panattieri. I grani del Danubio vanno pu- 
re aumentando in favore tra i medesimi, e ciò con ra- 
gione, se essi continuano a conservare lo stesso meri- 
to di qualità che i carichi giunti da qualche tempo a 
questa parte hanno stabilito. Essi sono più netti del 
solito, ed arrivano in più buona condizione; e men- 
tre negli anni passati il loro valore nel merito era as- 
sai inferiore di quello del grano di Polonia, in oggi es- 
si si mantengono al di sopra, ed ottengono prezzi mi- 
gliori. I gravi di Romelia hanno pure migliorato, ma 
non nella stessa proporzione, ed il loro relativo valo- 
re rimane a un di presso come prima. L' aumento dei 
grani di Egitto ha superato qualunque previsione. Nel 
1850 il loro prezzo era di 10s. a 12s. per quarter infe- 
riore a quello di Polonia; nel 1851 la differenza tra lo- 
ro diminui da 7s. a 8s. per quarter; in una epoca nel 
1852 essa si riduceva a 3s. per quarter, ed în oggi 
non è che 5s. I nostri acquisti dalla Soria consistono 
principalmente in grani duri, che avevano incontrato 
poco favore presso i panattieri fino a tauto che ci ve- 
nivano meschiati di orzo, paglia, petrulle e polvere. UI- 
timamente però la qualità ne è stata assai migliore, e 
vi sono alcuni carichi in aspettativa, d'un colore e 
qualità bellissima e perfettamente netti. Altri caric 
assai belli di grani si duri che teneri sono stati cari- 
cati o si vanno tuttavia caricando a Salonicco, porto 
altre volte conosciuto priacipalmeote per la caricazione 
di granone, ma che, per essere il principale sbocco 
marittimo dell’estesa e fertile provincia di Macedonia, 
promette di fornirci in gran copia con grani non che 
con orzo e segala, articoli che quel paese produce in 
abbondanza e di qualità superiore. » 

Conchiudiamo cou ua estratto dal rapporto del sig. 
Mongredicn, il quale, benchè non ci sia possibile di 
riportare in tutta la sua estensione, non mancherà pe- 
raltro di colpire i nostri lettori. La verità che con- 
tiene non è ignota fra noi; ma è ben giusto il ram- 
mentare la buona riuscita che ebbero lo spirito e l’at- 
tività della classe cui si riferisce. Esso dice: 

» Potrebbe ora non essere privo d'interesse l’ad- 
ditare, che questo grande e crescente traffico si trovi 
esclusivamente nelle mani di un piccolo corpo di ne- 
goziaati, tutti connessi iosieme da legami di nazionali 
tà, di religione, e fino a un certo puoto di parentela, 
Essi crearono questo ramo di commercio, ed essi pro- 
babilmente, lo manterranno a sò. La storia, il progresso 
e la posizione di quella piccola, ma poteote falange 
commerciale, i negozianti greci, presentano rimarche- 
volissimi tratti. Nel 4820, il commercio col Levante, 
allora di poc portanza , era esclusivamente nelle 
mani di negozianti britanoici. In quell’anno due o tre 
case greche furono stabilite in Londra, con modici ca- 
pitali e con piccole pretensioni. Lo loro operazioni, 
benchè in sul principio limitate, furono coronate di buon 
successo, e ricevellero rapido sviluppo. Altri stabili- 
menti greci vennero a fondarvisi, e man mano l’intiero 
commercio passò dalle mani dei negozianti inglesi in 
quelle delle case greche, le quali realizzarono rapide, 
e, in alcani casi, colossali fortune ....... Il oumero di 
case greche che si occupano in questo commercio crebbe 
da cioque nel 1822 a 200 nel 1852 ...... Si calcola 
che l'aggregato capitale in commercio di tutto le case 
greche stabilite qui nel 1822 non poteva eccedere di 
molto le 50,000 . Vi è ora una sola casa greca i 
cui introiti ananali si calcolano a più di quattro volle 
quell’ammonto; abbeochè sia impossibile di fissare 
l'esatto numero di milioni impiegati.ia oggi dalle cage 


greche nelle loro gigantesche intraprese, pure, è certo, 
che il campo delle loro operazioni, quantunque ampio, 
pure è inadeguato per assorbire le loro risorse, e che 
case figliali vanno tuttodì fondandosi dai greci in paesi 
distanti — nell’ America meridionale e settentrionale, 
in ladia, io Rossia, ecc. Egli è solo dal 1846 che il 
commercio dei cereali in Inghilterra ha attirato l’at- 
teozione dei greci. Fintantochè le estreme fluttu i 
di prezzi, io conseguenza della 

ternativamente arricchivano o rovinavano importatori 
esteri, i greci erano troppo prudeoti per inoltrarsi io 
uo commercio così pericoloso; ma quando le opera- 
zioni nei grani esteri furono liberate da sir R. Peel 
dalle influenze fiscali, e furono portate alle naturali 
condizioni di legittima intrapresa commerciale, i greci 
vi si gettarono colla loro solita energia in quel ramo 
di commercio. » 


LONDRA 14 Febbraio. 

L’ Europa arrivato a Boston il giorno dae, recò 
notizie da Nuova-York del primo corrente. Il solo 
fatto importante è l'adozione a gran maggioranza della 
determinazione di Cass riguardo al trattato Clayton 
e Bulwer. Questa determinazione tende a proibire a 
qualunque potenza estera di fondare colonie sul ter- 
ritorio dell' Unione, e |a resistere alle pretese della 
Gran Bretagna su certe parti dell’ America centrale. 

La California è desolata da innondazioni ed ura- 
gani. I prezzi delle derrate aumentarono considere- 
volmente. (Morn. Herald. ) 


Un dispaccio elettrico, riceruto da Piymouth, 
annunzia l’iofelice morte di un caporale, di nome 
John Panton, e di due soldati Giorgio D e Ioha 
Carlin. Questi disgraziati son periti miseramente fra 
i massi di neve. Sabato ultimo i due soldati usciti 
dall ospedale militare reale , si condussero al villag- 
gio di lamps ove ricevuti dal caporale Panton, fu- 
rono dal medesimo guidati ad un albergo a quattro 
miglia di distnaza. Essendo caduta tutto il giorno la 
neve l’albergatore ti consiglio di trattenersi, ma ad- 
ducendo il caporale che bisognava obbediro agli or- 
dini, si rimisero tutti e tre in marcia. Dalla posizione 
dei loro elmi e delle loro mucciglie si può supporre 
che dopo aver traversato la prima massa di neve alla 
riva di un fosso essi abbiau voluto tornare indietro, 
non potendo più avanzarsi, ma la strada non essendo 
più praticabile , essi sono disgraziatamente periti. Si 
sono rinvenuti i cadaveri dei due soldati. 

( Moniteur. ) 


PAESI BASSI 


AIA 12 Febbraio. 

La popolazione di Bath, primo forte olandese 
che incontrasi sull’ Escaut venendo dal Belgio, ba 
celebrato quest'oggi con una festa la chiusura del 
primo arginamento dell’ Escaut orientale. Questo 
grande ed importante lavoro, che sembrava presen- 
tare delle diflicoltà insormontabili, fu condotto a ter- 
mine col più graade successo dal sig. Wioder, inge- 
guere inglese, che si era già acquistata riputazione 
di abile nei lavori da lui diretti in Inghilterra. Il pun- 
to di Bath è il più considerevole che sia stato di- 
gato fico al presente in Zelanda. 

Il re fissò il contingente della nazionale 
pel 1853 a 8,477 uomi (F.1.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 12 Febbraio. 

Nella seduta d'altroieri dell’ assemblea federalo 
fu dibattota la quistione circa l’ aumento del contin- 
geote, e stabilito ua termine di tre settimane per lo 
rispettive istruzioni a 

— Che l'inviato presidente sig. de Prokesch- 
Osten indossi nella seduta dell’ assemblea federale 
l'uniforme di tenente-maresciallo, n’ è motivo la cir- 
costanza, che per le leggi austriache n 
gato può apparire in una funzione offi 
l’ uniforme. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 11 Febbrai 


Qual segno dello stadio favorevole in cui si trova 
attualmente la quistione doganale, si cita la circo- 
ri preparatorii intrapresi dalla Pros- 
sia riguardo alla guardia di confine per il caso d' ona 
scissura dello Zollverein, furono smessi totalmente. 
lori fuvvi consiglio ministeriale, ia cui discusse 
sulle nuove comunicazioni giunte da na in se- 
gaito al rapporto spedito in quella capitale. 
( Corr. Ital. ) 


mentali 
rinforza: 


piegato 
Gli si ( 


Da 
provato 


Impero 


tenzione 


poiché + 
serraschi 


la parte 
meno in 


Antivari 
gono ai 
Durazzo. 


ne, pro! 
ratore d 


certo, 
mpio, 
e cho 
paesi 
bnale, 
che il 
Vat- 
pzioni 
sal 
tatori 
si io 
pera. 
Peel 
vrali 
greci 
ramo 


pio di 
Posti 
nero, 
ne ia 
i cir 
su di 
tune, 
po di 
gra- 
[ca io- 
Ita. 
L) 


uthb, 
ome 
loha 
fra 
seiti 
Ilag- 
fu- 
lattro 
po la 
ad- 
or- 
ivne 
borre 
alla 
tro, 
ndo 
i. Si 


k 
— 179 — 


ALTRA DEL 15. 

In seguito agli avvenimenti del Montenero fu so- 
spesa la partenza di parecchi ufficiali di stato mag- 
giore prossiano, che dovevano eptrare in servizio ot- 
tomano. Essi erano stati impegnati dal governo turco 
per effettuare le misurazioni trigonometriche e i ri- 
lievi dei piani di tutta la Torchia. V' è fra questi an: 
che uo figlio del generale Wrangel. 

— Gli 8 hattaglioni, dei quali devono essere au- 
mentati gli 8 reggimenti di riserva , sovo destinati a 
rinforzare le guarnigioni delle maggiori città. 

— Nei dintorm di Munster fu arrestato un im- 
piegato postale che era fuggito con 50,000 talleri. 
Gli si trovarono addosso ancora 4000 talleri . 

( Corr. Ital.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Febbraio. 

Daraote l'insurrezione di Milano il telegrafo ha 
provato la sua operosità in sommo grado proficua. Un 
quarto d'ora dopo lo scoppio del subbuglio, giunse a 
Vieona all’i. r corte il primo rappurto © d' allora in 
poi si conttuuò a telegrafare, dimodochè alla sera qui 
si riseppe non solo soffocata l'insurrezione} ma ogai 
più piccolo dettaglio. 

— La via ferrata che Treviso unirà all’ Illiria, 
io seguito a sovrana risoluzione, prenderà la dire- 
zione oltre Sacile, Fontana fredda e Pordenone sino 
al ponte della Meduna , indi oltre Codroipio, Udine 
e Palmanuova sino a Gradisca sull’ Isonzo. 

— L'eccelso ministero di commercio ha ordinato 
che senza indugio sia eseguita la comunicazione me- 
diante telegrafo tra Zagabria e Zara. 

— Il provinciale degli Scolopii ricevette, da parte 
dell’ I. R. supremo Comando militare, l’incarico di 
fornire di religiosi del suo Ordine, in qualità di pro- 
fessori di religione, di filosofia, di stile tedesco, e di 
storia naturale, tutte le Accademie militari e gl’ Isti 
tuti dei cadetti. Un simile onore non mancherà di 
condarre nell’ Ordine ragguardevoli iogegni. Esso ha 
di già trovato in Austria, anche da parte dell’ Auto- 
rità, specialmente in questi ultimi tempi, una piena 
e decisa approvazione. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 18. 

Corre voce che nella Lombardia si voglia aumen- 
tare il numero delle guardie di sicurezza. I reggimenti 
di gendarmeria di colà, sono composti di uo minor 
numero di militi che quelli degli altri dominii dello 
Impero. 

— Il noto pittore di battaglie, Adam, ha l' in- 
tenzione di recarsi nel Montenegro per schizzare sul 
luogo alcune scene guerresche ed in ispecialità la pre- 
sa di Zabliak. ( Corr. Hal.) 

— Scrivesi da Scutari 31 gennaio all’ Oss. Tr. 
L'esercito di Omer pascià si è estese attualmente si- 
no circa ad un’ora di cammino più distante da Mar 
timò (distretto di Bielopavlich ), occupato dagli Otto- 
mani già dal 14 spirante, e giunse ad impossessarsi 
del terreno sino alla chiesa così detta di Potabard , 
presso lo quale si reca pure il serraschiere in perso- 
na. — Questi giorni non vi fu effusione di sangue , 
poichè vari di quei capi cedettero all’ influcoza del 
serraschiore e si dichiararono raiah della Sublime Por- 
ta, essendo stati a ciò sedotti da alcuni capi di quel- 
la parte del distretto di Piperi che si reso ligia , al- 
meno in apparenza, agli Ottomani. Le operazioni con- 
tro il Montenegro non possono incominciarsi dai dis- 
tretti delle Berda se non quando saranno riunite le 
due armate della Bosuia e dell’ Albania, il che suc- 
cederà, a quanto pare, fra breve. Ai 29 giunsero in 
Aotivari altri 2000 uomini in circa, i quali apparten- 
gono ai Redif della Media Albania che stanziavano in 
Durazzo. Essi proseguirono tosto la marcia verso il 
Montenegro. 


Secondo giornali di Berlino , le notizie dell’ Un- 
gberia non sarebbere troppo soddisfacenti , imperocchè 
preteodesi che sia stata colà scoperta una congiura 
molto estesa. Tatto è ancora avvolto in un profondo 
segreto ; solo si sa che sono stati fatti numerosi ar- 
resti fra persone di ambedue i sessi, e fra gli altri 
quello della moglie di Eagenio Besthy, nativo della 
Transilvania ed al tempo della rivoluzione ongherese, 
commissario del sedicente governo. Essa fu arrestata 
io Presburgo ed era munita di un passaporto per |’ Un- 
gheria, vidimato dall’ ambasceria austriaca in Londra. 

(Messagg. Tirolese) 
GRECIA 
ATENE 8 Febbraio. 

Una perquisizione domiciliare, che ebbe luogo 
ierlaltro presso il tenente-colonnello Klimoka, comaa- 
dante dei due battaglioni di confine stazionati in Ate- 
ne, produsse grande sensazione. Dicesi cha il proca- 
ratore di Stato possegga prove palmari che nei beni 
del suonominato , posti nella provincia di Locride, fu 
dato ricovero e sostentamento ai masnadicri. Il pub- 
blico di Atene divide quest’ opioione da parecchi anni. 

( Triest. Zeit.) 


IMPERO OTTOMANO 
L’ Emir Abd-el-Kader è stabilito a Bru! La 
sua famiglia e quelle de’ suoi due antichi Kalifs lo 
raggiunsero l’ indomaoi. ‘Tutte lo sue persone sono 
perfettamente istallato. 


L'Emir e tutti i suoi sembrano iocantati di Brus- 
sa. La soddisfazione d'esser giunti al termine d'un 
lungo viaggio, e di sfuggire infine alle fatiche del mare 
ed agl’incomodi della nave, é seoza dubbio per qual- 
che cosa nella gioia che esprimono, ma il soggiorno 
di Brussa sembra per se stesso piacere a tutt’ i no- 
stri arabi. Vi sono stali ben ricevuti, ed augurano 
beve per l'avvenire dal priocipio di questo nuovo pe- 
riodo della loro esistenza. 

Il governatore di Brussa ha fatto ad Abd-el-Kader 
un'accoglienza piena di distinzione. Per ordine suo 
uno de’ principali personaggi del paese, Si-Mokbtac- 
Bey, erasi recato ad aspettarlo da qualche giorno 
Guemeleck, al posto di Brussa, con i suoi proprii 
cavalli, la sua più bella sella, e la sua carrozza. Una 
scorta di cavalieri |’ aspettava egualmente, c la mag- 
gior parte degli ufficiali del Pascià sono andati a com- 
plimentarlo da parte sua, ed ingrossare per istrada 
la scorta partita da Guemeleck. 

S. A. il sultano ha destinato una delle più belle 
case di Brussa , per alloggio dell’ Emir; quella casa 
è stata guarnita di tappeti e di divani a spese di 
Sua Altezza. 

La mobilia e |’ istallazione sono stati completati 
a cura del governo francese, e lo stabilimento della 
famiglia dell’ Emir è oggi de’ più perfetti. Le famiglie 
dei due antichi Kalifs sono stabilite in case vicino. 

(0.7) 


INDIE ORIENTALI 

Il Pegù, situato tra il regno di Siam e l' impero 
birmanno, era stato conquistato da Alompra nel prin- 
cipio di questo secolo, ma subi sempre con impazienza 
il Governo della corte d’ Ava. Nell’ ultima guerra del 
1855-26 erasi quasi rivoltato, ed in quest’ epoca poco 
mancò che gl’ Iuglesi si arrendessero ai desiderii ester- 
nati dalla popolazione che domandava di essere riuvita 
all'impero britannico. Quando la seconda guerra scop- 
piò nell’ ultima primavera, manifestaronsi con maggior 
forza gli stessi sentimenti; molti abitanti abbandona- 
rono il paese per venirsi a collocare spontaneamente 
sotto le leggi inglesi, e quaudo il generale Godwin 
s'impadroni di Rangoun, furono questi i provveditori 
dell'armata, e fornirono le braccia ed i lavoratori col 
di cui aiuto le truppe inglesi poterono elevare in poco 
tempo gli accantonamenti nei quali il loro stato sani- 
tario sì conservò tanto felicemente. 

Chiamato da questi emigrati volontari nel loro 
paese, il generale Godwin fece una prima spedizione 
contro la città di Pegù che occupò senza trar colpo, 
ed evacuò in seguito colla disapprovazione dell’ opi- 
nione pubblica, e quindi l' occupò una seconda volta, 
sino al giorno in cui il governatore geuerale, marchese 
Dalbousie, ne pronuoziò l'annessione. Coperto di bo- 
schi che producono in abbondanza il legno di teck 
tanto prezioso per le costrozioni pavali, irrigato da 
forti correnti d' acqna che rimontano non si sa da dove 
nell'interno della penisola, il Pegù diverrà senza dub- 
bio una colonia importante dell’ Inghilterra. (FL) 


AMERICA 
STATI UNITI. 

Gi rallegriamo nel vedere che avvi un progetto 
innanzi il congresso degli Stati-Uniti il cui scopo è 
di costruire una strada ferrata dalla valle del Missis- 
sippì o dal Golfo del Messico a San Francesco, od a 
qualche altro puoto vantaggioso nell’ Oceano Pacifico, 
riserbando aoche alla compaguia il diritto di un ra- 
mo dell’ Oregon. Dopo aver fatto le provvisioni neces- 
sarie per l'esame della strada, il bill garantisco che 
la compagnia finirà nello spazio di 5 anni un solo 
tratto al Pacifico, e parimente una linea di telegrafo- 
magnetico. Il fondo capitale è fissato a 100 milioni , 
in azioni di mille scudi ciascuna. La massima spesa 
pei passeggieri è limitata a 4 soldi il miglio, di nolo 
per 2 mila libbre, ossia una tonnellata , eccetto mo- 
talli o animali. Queste, omettendo i dettagli dell’ or- 
ganizzazione , sono le apparenze prominenti del bill. 

La compagnia propone di fabbricare 50 miglia di 
strada, sulla quale il governo degli Stati Uniti darà 
alla compagnia delle polizze a tanto il miglio, e quan- 
do sarannosi completate alttè 50 miglia, saravvi una 
altra dispensa di polizze, ad una somma fissata per 
miglio, da dispensarsi, e così di seguito fiochè l’ in- 
tero lavoro è completato fino a S. Diego. Per questo 
imprestito di credito, qualunque ne sia l'estensione, 
di 30 milioni di scudi, la compagnia propone di por- 
tare lettere, notizie ufficiali, provvisioni di marina 
ed altre; infine, trasportare dall'Atlantico al Pacifico 
qualunque specie di materiale del governo , libero di 
ogni spesa, per un periodo di 30 anni. Questo ser- 
vizio (che risparmia alle poste 800,000 scudi |’ anno) 
valerà al governo almeno 3 milioni di scudi l’ anno, 
il che ammonterà in 30 apni, coll’ interesse sulle spe- 


quidato , forse pri 

Sarebbe tentativo di supererogazione di descrivere 
gl immensi vantaggi che risulterebbero al paese ed 
al governo da una strada ferrata attraverso il conti- 


nente al Pacifico. Questi vantaggi sono evidenti. Uni- 
rebbe insieme fermamente le colline dell'Atlantico 6 
Pacifico dell’ Unione — stabilirebbe e svilupperebbe lo 
risorso di quei vasti deserti fra il Mississippi cd il 
Pacifico — ridurrebbe la spesa del viaggio a S. Fran. 
cisco da 500 a 100 scudi ed anche meno — rimbor- 
serebbe il governo per qualunque sborso, e paghe- 
rebbe finalmente il costo di costrazione nell’ articolo 
dell'oro solo ; recherebbe, mediante linee di vapori, 
alla China ed all’ Australia le infinite ricchezze del- 
l’Asia, ed il suo enorme cordone d’isole d’oro, via 
di San Francisco a Nuova York, ridurrebbe il viag- 
gio da Canton a Nuova-York a 30 giorni. La dire 
zione europea alla China sarebbe per questo porto, o 
per la strada ferrata del Pacifico e l' Oceano Pacifico. 
Farebbe diventare ( come in ultimo avverrà) Nuova- 
York e San Francisco le città regine della terra. 
(Eco d’Italia. ) 


Ceoni biografici del Generale Franklio Pierce, nno- 
vo presidevte degli 

Il sig. Hawthorne ha raccontata con grande do- 
vizia di particolari la vita del nuovo presidente degli 
Stati-Uviti, il generale Franklin Pierce : ne togliamo 
i seguenti tratti. 

Nacque Franklin Pierce nel 1804 in Hillsborough, 
nello Stato del New-Hampshlre, che fu pure la patria 
di Daniele Webster e d’ altri illustri vomiai politici 
dell’ Unione. Il suo padre Beniamino Pierce, del Mas 
sachusets, aveva come il figho il titolo di generale. 

Beniamino Pierce non abbandonò in tutta la soa 
vita alcuno dei principi abbracciati in gioventù, e si 
studiò anzi d' istillarli nel cuore del suo figlio. Nel 1775 
lasciò l’aratro pel fucile, assistè alla battaglia di Bun 
ker-Hill e fu fatto comandante d'una compagnia. Ter- 
minata la guerra, nel 1785, comperò ad Hillsboroogh 
un buon pezzo di terra, si eresse una casipola, tolse 
moglie e vide crescere intorno a sè nove figliuoli, frutti 
di due matrimonii successivi. In mezzo ai faticosi la 
vori del campo, si ricordò sempre con compiacenza 
cel suo mestiere dell’ armi. Egli morì nel 1839, dopo 
essere stato successivamente membro del Parlamento 
dello Stato per tredici anni o governatore del New- 
Hampshire. 

L'educazione paterna lasciò nell’ animo di Fran- 
Klin Pierco profoude tracce. Compiuti gli studi ele- 
mentari nella città natia, egli fu poscia inviato a 
Bowdoin College, uella città di Brunswik, Stato del 
Maine. I suoi progressi furono lenti e difficili, e non 
riusciva a raggiugnere i suoi colleghi che con assidui 
sforzi e mirabile perseveranza. La pazienza sopperi 10 
lui alla vivacita dell ingegno, la buova volontà alla 
lentezza dello apprendere. 

All’ uscire del collegio, aveva ad eleggere la pro- 
fessione a cui preferiva dedicare la sua vita, e seb- 
bene avesse qualche inclinazione per l’arte militare, 
pure si deciso pel fore, e dopo alcuni anni di prove 
si fece inscrivero nel 1827 nell' ordine degli avvocati 
d’ Hillsborough. 1 primi esperimenti non furono mol- 
to felici. Pero egli non se ne scoraggiò, e ad un ami- 
co che cercava di consolarlo del malesito di una sua 
difesa, rispose: » Non ho d'uopo di incoraggiamenti, 
tenterò ancora la fortuna novecento novanta nove vol 
te, e se ne non riesco, la tenterò per la millesima 
volta. » Questa risposta caratterizza assai beoe Fran- 
Klin Pierce. Egli ha fiducia nel tempo, non è irre- 
quieto nè impaziente. Questa virtù è buon preludio: 
è arra {di pace e di conciliazione per la politica del 
nuovo presidente. Benchè tardi, la sua speranza ebbo 
effetto, e quando il voto popolare gli aflidò la supre- 
ma magistratura dell’ Unione, era uno degli avvocati 
più illustri del New Hampshire. Sostenue con arden- 
za l'elezione del generale Jackson alla presidenza , © 
fu egli stesso eletto membro del New-Hampshire, che 
ha presieduto due anoi. 

Nel 1337 il sig. Pierce fu eletto membro del Se- 
nato. Nel 1842 si ritirò dalla vita politica , onde pen- 
sare a’ fatti suoi, avendo moglie e fig! inciò 
la carriera di avvocato, ed acquistò grande stima pel 
suo amore del giusto e dell’ onesto, e pel suo disin- 
teresse. Ei non fu mai ambizioso. Offertogli nel 1846 
l’ ufficio di procuratore generale sotto la presidenza 
del sig. Polk, rifiutò con dire che non abbandonereb- 
be più la sua famiglia, so non nel caso in cui la pa- 
tria lo appellasse al servizio militare. 

E non tardò l'occasione. Scoppiata la guerra del 
Messico, ei s' arrolò come volontario; ma fu ben to- 
sto elevato a colonnello e quindi a generale. Preso 
parte alla battaglia di Contreras, e fu gravemente fe- 
rito io un piede. Il generale Scott pregavalo ad ab- 
bandonare il campo di battaglia, ma egli ricusò fer- 
mamente dicendo : » Questa è l’ultima grande batta- 
glia, e debbo guidare la mia brigata. » 

Alcuni giorni dopo il generale Scott diede un al- 
tro segno dell’ alto concetto in cui teneva l'uomo, il 
quale doveva più tardi essere il suo rivale ed_il suo 
competitore. Saota-Anna, appresso la giornata di Con- 
treras, fece proporre un armistizio, ed il Pierce 
fu ‘nominato dal generale in capo uno dei commissari 
incaricati di regolare le convenzioni della tregua. Però. 
la guerra ricominciò ben tosto, ed il generale Pierce 
si distinse ancora alla battaglia di Molino-del-Rey © 
di Chepultepec. 4 

Dopo la guerra del Messico non prese più parto 


alla politica generale degli Stati-Uiti : il suo nome 
fa proposto agli elettori senza il suo consenso. 
—_ (Cattolico.) 

Il di 1° di gennaio 1853 eranvi negli Stati Uni 
43227 miglia di strada ferrata completa, 412,928 mi- 
glia di strada ferrata in varii punti di progresso, e 
circa 7,000 miglia affidato ad ingegoeri, e saranno 
completate nei tre o quattro anni prossimi; formando 
un totale di 33155 miglia di strada ferrata che ben- 
tosto traverserà il paese, e che ad un costo incirca di 
dollari 30,000 (calcolo già riconosciuto ) per ciascuo 
miglio della strada, compresi gli annessi ecc, avrà con- 
sunto un capitale che ascende a dollari 994,650,000, 
come segue: 

27 miglia completate. . . . 
12,928 wiglia in progresso. . .,. » 

7,978 miglia sotto esame. . . .. » 
33,155 Totale. . . . dollari 994,650,000 
Oppure i numeri rotondi ® 1,000,000,000 

— Un Dilione di sendi ; somma che al sei per cento 
darà annualmente duliari 60,000.000, ossia più che 
sufficiente per supplire a totte le spese degli Stati 
Uniti e governi di ogni Stato componente gli Stati Uniti, 
se amministrate con economia. ( Eco d'Italia. ) 
—_—__—_—_——_——_——_c6 

NOTIZIE POSTERIORI 
DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO 

Parigi 19 febbraio. Un dispaccio di Tolune an- 
nuncia che la squadra di evoluzioni prese il mare 
per continuare i suoi esperimenti. 

L’ originale del testamento di Napoleone ritenoto 
in Ioghilterra sarà rimesso alle autorità francesi. 

Loxpna 19 febbraio. D' Israeli domanda spiega- 
zioni sulle stato degli affari tra la Francia e l'Inghil- 
terra. Russel dimostra la necessità di essero in buon 
accordo mettendosi |’ Inghilterra in tale attitudine che 
imponga rispetto. Cobden biasima gli armameoti che 
si vanno facendo. La Camera vota un aumento di 
forze navali. (Gazx. di Genova. ) 


. dollari 395,810,000 
387,840,000 
210,000,000 


MILANO 20 Febbraio. 


I. R. Comanvo Micirare 
pELLA R. Cirrà’ pi Mirano. 
Notificazione. 
D’ ordine di Sua Eccellenza il signor Generale 
d’ artiglieria Conte Gyulai, Comandaote del 5.° Corpo 
d' Armata e Comaudante Militare della Lombardia, 
si ordini 


All'oggetto di assicurare l' illuminazione della 
Città i proprietari d'ogni quarta casa a scacco su 
ciascun lato di tutte le contrade dovranno, incomin- 
ciando da questa sera, esporre fuori d'una finestra 
del primo piano una lanterna, e tenerla costantemente 
accesa durante la notte, cioè, dallo ore sci pome 
diane sino all’ alba. 

2. Accadeodo che senga sturbata la pubblica quie- 
te i proprietari di ciascuna casa dovranno fare tosto 
chiudere le porte. Nessuno devo rimanere nelle con- 
trade, mentre iu caso diverso esporrebbesi ad essere 
arrestato siccome sospetto di partecipaziove al di- 
sordine. 

3. Dalle ore sei della sera sino alle sette del 
matlivo , nessuno, sia a piedi sia iu vettura 0 a ca- 
vallo, deve trovarsi sui bastioni che circondano la 
città. Chiunque sarà colto sui medesimi sarà arrestuto 
e severamente puvito. 

Milano, il 19 febbraio 1853. 

DI. It. Generale Maggiore Barone Mantivi. 
(E. di Verona. 
FIRENZE 23 Febbrato. 

Pabblichiamo le seguenti notizie giunte in questa 
mattina con sicura provevienza da Vienoo in data 
del 18 corrente: 

« Sua Maestà l'Imperatore passeggiava fra l'una 
e le due pomeridiane di questo gioruo coll’ Aiutante 
di Campo Conte O'Donoell sopra i basvoni che cir- 
condano la Città, ed in quella parte dei medesimi ove 
è situata la porta di Cariotia. Si era soffermato ed 
appoggiato al muro di riparo, osservava momentanea- 
mente nelle sottoposte fosse esercitare le truppe, quan- 
do un assassino gli si è avventato, ed ha colpito Sua 
Maestà di un colpo di coltello nella prossimità della 
nuca. Un brusco movimento dell’ Imperatore ha devia- 
ta la direzione del colpo, il quale non si è interna- 
to che superficialmente, ed il ferro si è piegato nella 
ferita co molto spargimento di sangue. Il primo mo- 
vimeoto dell’ Imperatore è stato di sguainare la scia- 
bola, ma intanto il Conte O'Donnell si era gettato 
sull’ assassino, lu aveva rovesciato a terra, e nella lot- 
ta è stato immediatamente soccorso da persone che si 
trovavano a portata, e l'assassino già mal concio sa- 
rebbe stato fatto io pezzi senza l’interveuzione della 
Maestà Sua. L’ Imperatore ha potuto, ritenendo il san- 
gue della ferita con un fazzoletto, giungere a piedi 
fino al Palazzo con lontano che porta ancora il nome 
dell Arciduca Carlo, e di là è stato trasportato nei 
suoi appartamenti. Gli aomini d’arte baono dichiara- 
ta la ferita non pericolosa, ed anzi leggiera. Le pri 


| 
| 


me notizie sull'assassino, arrestato e tradotto in car- 
cere, ln danno nativo di Alba Reate in Ungheria, di 
circa 20 anni, di uome Yelleny, di professione gar- 
zone di sarto, dimuranto in Vienna da molto tempo. 
I suoi primi deposti portercbbero che non è pagato, 
che non ha complici, e cova da lunga data il disegno. 

L'emozione della città é massima; la folla cir- 
conda il Palazzo Imperiale per aver notizie; uo gran 
Te Deum ha luogo alle sei pomeridiane alla Cattedra- 
le di S. Stefano, dove i ministri esteri, ai quali po 
trà giungere l'avviso, si recano ia uniforme. 

Sua Maestà si mostra serena e tranquilla. » 

( Monit. Tosc. ) 
———————————— = 
ARRIV 
par. giorno 23 AL GIORNO 24 Fr RATO. 

Adamini T., di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Camous G., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Cardon Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Cassini A., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Castelfranchi Luigi. di Austria, Corriero, da Napoli. 
Charaudon Adolfe, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Cheraudon Giustina, di Francia, Marchesa, da Firenze. 
Corhelli Paolo, di Reggio, Possidente, da Firenze. 
Duprè Adolfo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Lebrun Luigi, di Francia, da Firenze. 

Miller, di Austria, Corriere, da Napoli. 

Rabison G., d'Inghilterra, da Napoli. 

Smith Sebastiano, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Veneri Pietro, di Reggio, Possidente. da Firenze. 
Wilson G., d'Inghilterra, da Napoli. 

Wymberley Gio., di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

pat GIORNO 23 at giorno 24 rrspraio. 
Anger Ottone, di Baden, Proprietario, per Napoli. 
Cobb F., di America, Proprietario, per Napoli. 
Cook W., di America, Proprietario, per Napoli. 
Frammell M. e Emidio, di Baden, per Napoli. 
Gardel, di America, Proprietario, per Napoli. 
Goldsmith O. di Amburgo, Proprietario, per Napoli. 
lacobson R., dei Paesi Bassi, Proprietario, por Napoli. 
Merrill, di America, Proprietario, por Napoli. 
Scheffe Giuseppe, di Baden, Proprietario, per Napoli. 
Starr Carlo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Venier Giuseppe, di Roma, Possintente, per Firenze. 
Walher, di America, Proprietario, per Napoli. 


Nella libreria di Marco e Lorenzo Aureli, io via 
de’ Sediari N°. 72, trovasi vendibile un opuscolo di 
Giovanni Sebastiani, con titolo 
La Spirale ed il Cerchio, 
Ragionamento. 
La vertenza di esso, è una opinione sulla qua- 
dratora del cerchio. Il prezzo bai. 40. 
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AVVISI 


commISSIONA DEGLI OSPEDALI DI RomA. 
AVVISO DI VIGESIMA 
Di affitto della Tenuta Insugherata 


Pel nuovo afùtio della Teouta Insugherata 
nell’ Agro Romano fuori di Porta Angelica 


Roma dall'Archivio di 8. Spirito in Sassia ; 
questo dì 25 Febbraio 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il Notaro Archivista 
Lusi Fattogi. 


astenere dall' anzidetta eredità. 


di leggo © di ragione. 


Diffidazione 


celleria del Trib. Civ. di Roma sotto il giorno 25 
del mese di Gennaio del corrente anno 4853 han- 
no legalmente dichiarato il loro animo di volersi 


A forma del $. 1565 del vig. Regol. deduco. 
no questo a pubblica notizia, ad ogni buon'effetto 


Giuseppe Vaselli Proc. Rot. 


sposizione del $. 1025 e seg. del vig. Regol., ia 
conseguenza di che sentire emanare l' analoga Sen- 
tenza colla concessione dell' opportuno mandato, 
ed ordine esecutorio, e colla condanna degli oppo- 
nenti alle spese anche stragiudiziali, ed intanto si 
iDibisce qualunque inoovazione ed esecuzione spe- 
cialmente nei mobili, che oltre essere strettamente 
necessari alla Istanto e famiglia, © perciò dallo leg- 
gi garantiti, sono di assoluta proprietà dell'Istante 


per la Via Trionfale alla distanza di circa quattro 
miglia di proprietà del Ven. Archiospedale, e Pia 
Casa di S. Spirito in Sassia, d'aver principio col 
giorno 20 settembre 4854, e terminare li 29 set- 
tembre 1863 senz'alcuna preventiva disdetta, 0 al 
tra ioterpellazione, ossia per un novennio essendo 
stata accettata l' offerta, colla quale l'oblatore si 
obbliga di corrispondere annui scudi 1402 con di 
chiarnzione iu quanto alla riguardatura dei tagli 
freschi, che possa l'olilatora immettere nell’ epoca 
la nel capitolato, coo il bestiame cavallico il 
fazzamo vaccino, depositando per cauzione nel 
Banco di 8. Spirito la somma di scudi 509 colla 
corrisposta d' frutti alla ragione del 4 per cento 
ad anno, uniformandosi pel resto al capitolato; si 
invita chiunque voglia aumentare della vigesima la 
sudelte corrisposta a. esibire nell’ Archivio del Pio 
Stabilimento entro il palazzo di 8. Spirito l' offer: 
ta chiusa, e siggillata in carta bollata, e coll'iudi- 
cazione del domicilio qui in Roma entro il tempo, 
e termine di giorni venti da oggi decorrendì, scor- 
30 il quel termine si apriraano le offerto per aver- 
si in coi 
imoo ammesse le offer 
pro persona nominanda, e che nel detto Archi» 
vio è depositato il capitolato relativo all' sfitto per 
comodo degli oblatori 
Roma dall' Archivio di S. Spirito in Sassia 
questo di 25 Febbraio 4853. i 
Il Notaro Archivista 
Luiai Fatto! 


SIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI AFFITTO 
Della Tenuta Porcareccio 


Volendo procedere al nuovo affilto della Te 

nuta Porcareccio situata nell’ Agro Romano fuo! 
distante da Roma circa mi- 
sei perla Consorziale di Doccia, di pro- 
prietà del Ven. Archiospedale, e Pia Casa di S. Spi- 
rito in Sassia, da durare per un dodicennio inco= 
minciando col primo ottobre 4854, e terminando 
col giorno 30 settembre 1866 senz’’alcuna disdet- 
ta; 5 invita chiunque voglia acendirvi ad esibire 
nell' Archivio del Pio Stabilimento entro il palez: 
20 di S. Spirito in Ssssia l' offerta chiusa, e sigil- 
lata in carta bollata, e coll' indicazione del proprio 
domicilio qui in Roma entro il tempo, e (ermine 
dual rst da oggi decorrendi, scorso il qual 

iraono 

eraiso 3 le offerte per aversi fo consi» 
rie, che nen saranno ami e: 
to pro persona’ nominanda, che var dado AVIR 
yio è depositato il capttolato relativo all’affito per 

comodo degli oblatori. ! 


Ad istanza del sig. Tranquillo Modigliani ne- 
te domic Roma Piazza del Monte Cenci 
‘apr. dal sig. Francesco Marucchi Proc 
$'intima 81 sig. Lazzaro Modigliani dom. V 
Rua n. 46, cho essendosi dall' Istante. conosciuto 
che nel Gioroale di Roma dei 12 corrente ad istan- 


22 dell' iatimato siasi fatto inserire un di lui 
colo con il quale invita chiunque volesse fare acqui. 
sto di diversi fondi posti in Via Rua, di dare la 
sus offerta o presso il Notaro Blasi, o il Proc. si 
gnor Popolla ; e siccome tali fondi non sono di 
issoluta proprietà di esso sig. Lazzaro, ma sibbene 

Istante oltre di avere Ja proprietà sull'intera mo- 
tà, vi ha altri diritti ed ipoteche sopra l'altra por- 
zione e proprietà di esso intimato sig. Lazzaro ; 
così con il presente atto nel protestarsi contro l’io- 
timato sig. Lazzaro , se ne rende a pubblica ra- 
gione di chicchiesiasi, e si diffida chiunque volesse 
offrirvi, non intendendo l'Istanto procedere ad al 
cuna vendila, nè prestare alcun consenso, e mollo 
meno per la radiazione delle varie ipoteche esi- 
stenti a di lui favore, il tutto coerentemente , ed 
in forza del pubblico istromento coll’ istesso 
gnor Lazzaro slipolato li 24 Marzo 4840 negli ai 
del Blasi Not. Capit. al quale ec., e perciò non 
solo in questo, ma in ogni altro miglio modo si 
protesta ec. Francesco Marucchi Proc. 

A dì 22 Felbraio 1853 eseguita. 
Paolo Calsaroni Curs. del Viceg. 


Fallimento. — L' Ecco Trib. del Commer- 
cio di Roma ia seguito della dichiarazione emessa 
io Cancelleria dal commercianto di pellami Giusep- 

angeli, con Sentenza del giorno di ieri ha 
dichiarato l'apertura del suo fallimento, retrotraen- 
done provvisorismente gli effetti al giorno 7 Otto- 
bre 1852: ha nominato in Giudice Commissario 
Giudice sig. Niccola Luigioni, ed in Agente il 

acgini : ordinò l' immediata spo 

sigilli prescritta dalla legge , ordinò al 

tresì il deposito della persona del fallito nella ca 
di arresto per i debitori morosi, e prese finalmente 

tatto le altre provvidenze dalla 


Romualdo Polidori Sostit. Cane. 


Per la morte avvenuta in Roma nel 

dei 27 di Novembro del p. p. anno. del Marche: 
Francesgo Cioja, mancato senza figli, essendosi la 
‘di loi eredità deferita alla vivente di Ju 

Marchesa Agueso vedova Cioja, n e quat: 
tro di lei figlie è r pellivamente sorelle del de- 
funto, Clementina, Luisa, Teresa © Carolioa, e non 
volendo esse signore in conto alcuno Immizchiami 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Al istanza del sig. Pietro Andreini negozian 
te domic. in Roma Via Cesarini n. 19, rappr. dal 
Proc. sig. Domenico Battelli. — Attesa la centu- 
macia del giorno 21 corrente Febbraio, si cita nuo- 
vamente Il sig Michele Bonanni per affissione ed 
inserzione iu Gazzetta altesa la sua ignota dimora, 
a compar. nella prima udienza dopo tre giorni per 
sentirsi condaonare al pagamento di se. 41, rila- 
sciarsi contro il medesimo per l' anzidetta somma 
l'ordine esecutorio reala e personale ed il decreto. 

S' inserisca a forma del $. 483 del viz. Reg. 
di procedura. Li 22 Febbraio 1853. 

D. Battelli Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Principe D. Tommaso Cor- 
sini possidente domic. nel suo palazzo alla Loo- 
gara, rappr. dal sig. Antonio Pagmoncelli Proc. di 
Collegio. — S' intima al signor Duca D. Alberto 
D' Altemps già domic. nel palazzo D'Altemps, ed 
ora d' incognito domicilio @ dimora , @ colla 
sentazione di altra copia al sig. Giuseppe Seni di 
lui Agento domie. Via della Cuccagna n. 3. per 
ogni € qualunque esuberante cautela. qualmente it 
Tribunale nell'udienza del giorno 13 corrente al- 
legò la sua contumacia, perciò si citano nuova 

le lì medesimi a compar. nella prima udienza 
dopo otto giorni per sentirsi condannare al paga 
mento di sc. 500 importo di egoal somma ch' esso 
Iitante ha dovuto pagare al sig Salvatore Devoti 
per fidejussione solidale fatta in un debito della 
di lui defunta genitrice D. Margherita Fabri D'AI- 
temps, a forma dei documeati che sarsnno in atti 
prodetti, e sentir rilasciare l'opportuno ordine ese- 
cutorio colla condanna nelle spese, senza pri 
dizio di sltel crediti, diritti ed azioni ad esso Istan: 
te competenti. 

Li 23 Febbraio 4859. In quanto al signor Seni 
alla domestica. A. Sconocchia Curs. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig Chiara Bonard in Con- 
versi domie. Via Giulia n. 46, rappr. dal sig. Achil- 
le Sironi Proc. Rot. = Attesochè il di 
vaoni Conversi verge l' inopia perciò si citino 
infrascritti signori, a compar. nella prima udieni 
dopo treuta giorni secondo il disposto nel $. 1626 
del vig. Regol., per sentir diobiarare che ll credi- 
to e diritti spettanti alla Istante in virtù dell'apo- 
ca matrimoniale, ed assegno dotale avuto dai Regi 
Stabilimenti Francesi come da fede debitamente re- 
gistrata ed in atti prodotta, vengano assicurati s0 
pra beni mobili ed immobili , crediti , diritti ed 
azioni del citato marito Giovanni Conversi secon- 

ipii del dritto comune, e secondo 


come che furono recati in dote dalla medesima od 
acquistati colla sua dote. e ciò sp. di altri titoli, 
ragioni. azioni ed eccezioni lato dedotte. quanto 
da dedorsi avanti qualunque Giudice e Tribunale, 
estepsitamente alla variazione , aupliazione e re- 
strinzione della presente istanza da inserirsi a for- 
ma del $ 4026, 

Sig" Giovanni Conversi Via Giulia n. 46. 

Signori creditori certi ed incerti. ed aventi in- 
teressi. per affissione a forma del $. 1596. 

Oggi 24 Febbraio 1853. Copia simile nel do- 
mivilio del sig. Conversi ho consegnata al medesi- 
mo, ed altra ho a0ssa alla porta dell’ uditorio di 
questo Tribunale a forma di legge, @ negli altri 
luoghi ove soglionsi afliggere gli atti municipali @ 
governativi. Pio Grappelli Curs. 


Tilîlo sig Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza del sig. Gio. Battista Caretti pos- 

oto domic. Via degli Angeli Custodi num. 30, 
rappr. dal Proc. sig. Filippo Tuccimei. 

Lorenzo Demeni d' incognito 
ompar. dopo tre giorni, ed in seguito 
contumacia accusata nell' udienza dei 

15 Dicembre 1852 sentirsi condannare al pagamen- 
to di so. 30 come da obbligazione, e rilasciare l'or- 
dine esecutorio con la condanna alle spese. 

F. Tuccimei Proc. 
Illo 6 Riîio Monsig. Vescovo della città di Alatri. 

Ad istanza ed ordine della Curia Vescovile 
della città suddetta , per cui è incaricato il Proc. 
Rot. sig. Saturnino Pitocchi. 

Si deduce a notizia del sig. Alessandro Mam- 
piori d'incogaito domicilio coll’ inserzione della 
presente in Gazzetta, e coll’ affissione di 
pia nella porta della detta Curia. Vesco 
cho per un di più col far lasciare altra copia nel 
domicilio del Procuratore in Roma del Mampleri 
sig. Filippo Dearcaagelis domic. in Via Mopte Ca- 
tioo num 28, qualmente salla questione pendente 
avanti le Sagra Congregazione del Conoilio tri 
nominato sig. Mampieri da una parte, ed il Riîo 
Capitolo della Collegiata di S. Maria Maggiore di 
detta città dall’ altra; risgurdante la fabbrica del- 
la Chiesa del riferito Capitolo, ed altro come me- 

icoti nella Sogreteria della lodata 

jone è stato rescritto — Ponatur 

è stato ingiuato all' Ilio e Rio 

Monsignor Vescovo di delta città di prefiggere al 
Mampieri un tempo congruo — ad deducendum 
jura sua coram Sacra Congregatione — qual 
termino bilito dal lodato Monsig. Vescovo 
da decorrere dal giorno della presen- 

ne, affissione ed inserzione in Gezzelta della 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE! 


Il (irornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissa 
A_Roma per trimestre. . .. 
Alle Province (franco). . . 
All'Estero (franco fino ai confini) . © 3 


\Sabato 26 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Guwrnals di Roma, 10 
Piazza di Pietra Nut. 32 


indi 


GIORNALE DI ROMA: | 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48, 


LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro KR. 
ester. al Nord 


Igrometro 


« capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


(Uro T antim. Poll. 
||25 Febbraio. $ » 3 pomer » 


) è 9 pomer 


66 4 
519 


N-N-0. f. 
Calia. 


Coperto. 
Nuvoloso. 
m. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 24 Febbraio, fino alle 9 pom. del 25 detto. 


Temperat. mass. + 6.2 Temperat. min. + 1,9 | 
I 


ROMA 26 Febbraio. 


—T eco 


levi mattina nel Palazzo Apostolico Vaticano 
il P. Lorenzo da Brisighella de' Minori Cap- 
puccini, Predicatore Apostolico, recitò la ter- 
za predica della corrente quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
Papa PIO 1X, gli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali, la Prelatura, i Capi degli Ordini Religio- 
si, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

+0-2ZE2+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Febbraio. 

S. Altezza I. e k. il Granduca, con decreto del 
18 corrente, modificò la legge regolatrice dell'arro- 
lamento militare, emanata agli 8 agosto 1826 per ren- 
dere le operazioni in modo uniforme ed altrettanto 
regolre, quanto spedito e capace ad assicurare che 
il contingente annualmente richiesto, venga di fatto 
e nelle epoche determinate sotto le bandiere. 

( Monit. Tosc. ) 
ALTRA DEL 23. 
MINISTERO DELLA GUERRA 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC. 

Visto il precedente nostro Decreto in data dei 18 
del corrente febbraio con il quale sono state prescrit- 
te quelle norme che debbono servire a regolare il Ro- 
clutamento della milizia stanziale Toscana; 

E considerando che mentre vi è necessità di adot- 
tare indilatamente le misure che occorrono , onde por- 
tare al loro effettivo completo i Corpi delle nostre 
Truppe, sono altronde disponibili ai termini del De- 
creto anzidetto, come soggette del pari a Reclutamen- 
to le due Classi di giovani che nel corso dell’ anno 
presente vanno compiendo il ventesimo, o respettiva- 
mente il dieciannovesimo anno di loro età; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo frattanto decretato e decretiamo quan- 
to appresso. 

Art. 1. Sopra la classe dei giovani nati dal pri- 
mo gennaio al 31 dicembre 1833 sarà levato un con- 
tingente di N. 1400 uomini destinati a passare effet. 
tivamente al servizio delle armi, 

Art. 2. Il contingente sopraccennato di 1400 uo- 
mini vien ripartito sulle norme determinate dall'art. 5 
del Decreto suddetto fra i diversi Compartimenti Go- 
vernativi dello Stato nel modo respetlivamente che 
appresso : 

Compartimento di Firenze N. 

detto di Lucca 
detto di Pisa 
detto di Siena 
detto di Arezzo 
detto di Grosseto 

Governo di Livorno per il solo Co- 

mune di quel nome » 


Totale N. 1400 


Are. 3. Il reclutamento del numero di giovani 
sopraindicato si eseguirà nei modi, e con le regole 
determinate dal precitato Decreto del dì 18 febbraio 
corrente, salvo quanto si trovi eccezionalmente ordi» 
nato negli articoli seguenti. 


Art. 4. 1 Prefetti dei diversi Compartimenti, so- 
disfacendo al disposto degli articoli 5 e 19 del De- 
creto più volte citato, deverranno immediatamente a 
formare e pubblicare il reparto dei parziali contin- 
genti di reclute spettanti ad ogni Circondario di De- 
legazione in ragione del numero dei giovani compre- 
si nel reclutamento in ciascun Circondario suddetto. 

Art. 5. Rimangono anco per questa volta dispen- 
sato dal concorrere al reclutamento ordinato col pre- 
sente Decreto le Comunità delle Isole Toscane, le qua- 
li hanno fin qui goduto d' esenzione, ritenuto per al- 
tro che l'esenzione stessa viene a cessare con il re- 
clutamento attuale, talchè le Comunità anzidette do- 
vranno, come le altre del Granducato, concorrere al- 
la somministrazione del contingente che sarà imposto 
alla classe dei giovani nati dal primo gennaio al 31 
dicembre 1834. 

Art. 6. L ‘o contingente come sopra richic- 
sto di 1400 individui dovrà essere immancabilmente 
consegnato alle bandiere nel corso del futuro mese di 
maggio. 

Art. 7. I Consigli di Circondario valendosi delle 
operazioni già eseguite in adempimento del preceden- 
te nostro Decreto de’ 26 ottobre 1852, dovranno en- 
tro il 15 marzo prossimo futuro aver compito quan- 
to loro incombe per la definitiva formazione delle li- 
ste dei giovani da sottoporsi alla tratta. 

Art. 8. 1 Prefetti finalmente dei diversi Compar- 
timenti, ed il R. Delegato Straordinario di Livorno, 
per quanto lo riguarda, faranno pur conoscere , sen- 
za ritardo, al pubblico il tempo fissato per le diver- 
se operazioni del reclutamento , non meno che il gior- 
no nel quale dovrà essere eseguita la tratta in cia- 
scuna Delegazione, regolando le cose per modo che 
la consegna delle reclute possa essere completamente 
eseguita nel termine stabilito dal precedente art. 6. 

I nostri Ministri Segretari di Stato pel Diparti- 
mento dell’ Interno e della Guerra sono incaricati del- 
l’esecuzione del presente Decreto. 

Dato iu Firenze li 19 febbraio 1858. 

LEOPOLDO. 
( Monit. Tosc.) 

MINISTERO DELLE FINANZE, DEL COMMERCIO 

E DEI LAVORI PUBBLICI. 

AI seguito di Sovrana speciale approvazione il 
Ministero delle RR. Finanze ec. stipulava sotto il dì 21 
febbraio corrente, con i banchieri fratelli de Roth- 
schild di Parigi, e Michel' Angiolo Bastogi e F.° di 
Livorno convenzioni opportune a portare ad effetto il 
nuovo ordinamento del Debito pubblico Toscano in or- 
dine al R. Decreto de’ 3 novembre 1852. 

( Monit. Tosc.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 18 Febbraio. 

La Gazzetta di Milano del 18 pubblica nella fa 
ciata degli annunzi il seguente avviso dell' I. R. 
rezione della polizia, datato da Milano lo stesso giorno. 

Per facilitare la partenza ai Ticinesi che, giusta 
la notificazione pubblicata il 16 corrente mese dall' cc- 
celso I. R. comando militare della Lombardia, deb- 
bono abbandonare queste province , il prefato coman- 
do militare ha permesso che i medesimi approfittino 
del treno straordinario sulla strada ferrata Milano-Ca- 
merlata che sarà attivato per alcuni giorni, partendo 
‘da questa città all’ una pomeridiana. 

Il sullodato comando militare ha inoltre concesso 
che col suddetto treno possano partire anche altri viag- 
giatori muuiti di regolari recapiti, come pure essere 
spedite delle merci. 


VERONA 21 £lbraio. 

Jeridi dopo la celebrazione de'sacri riti, che ch- 
bero luogo in questa Cattedrale, in rendimento di gra- 
zie all'Onnipotente, per aver salvato i giorni prezio»i 
di S. M. 1. R. A. nostro Augusto Sovrano, stati, a 
tradimento minacciati, da un infame assassino, la Ci 
gregazione Provinciale di Verona, presieduta dall 
R. Delegato noh. De Jordis, nonché la loca e congre- 
gazione Municipale, ebbero l'onore di presentarsi a 
S. E. il sig. Feld-maresciallo Governatore Generale 
co. Radetzky, quali interpreti del voto de'propri am- 
ministrati e concittadini, esternando all’ . l'orrore 
e l'indignazione di cui tutti furono compresi per lo 
scellerato misfatto, attentatosi sulla sacra persona di 
S. M., rinnovando le proteste della illimitata loro de 
vozione, e rispettoso attaccamento all'Augusta M. 3. 


(F. di Verona.) 
+0ZE-+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
I confioi lumbard: lungo il Canton Grigione e il 
Canton Ticino sono castoditi da numerose truppe. Non 
6 permesso a nessuno il varcarli, se non ai lombardi 
per rientrare in Lombardia, ed agli svizzeri per uscir- 
ne, ove sieno momiti di regolari ricapiti. Ogai tras. 
porto di werci di qualunque genere è interrotto. 
Tutti i Ticia»si hauno ricevuto ordine di uscire 
dal Regao Lombardo al più eatro tre giorai. — Una 
commissione è stata nominata nell’ intento di accor- 
dare ai Ticinesi i loro passaporti, e di esaminare le 
domande di grazia onde ottenere il permesso di ri- 
manere. ( La Bilancia.) 


FRANCIA 
PARIGI 14 Febbraio. 


Apertura del Museo dei Sovrani. 

Il Moseo dei sovrani è stato aperto per la prima 
volta la mattiva del 25. Cioque grandi sale del pa- 
lazzo del Louvre, cioè la sala d'Anoa d'Austria, le ca- 
mere di Enrico IV e di Enrico II, la sala reale o la 
sala imperiale sono occupate da questo grandioso sla- 
bilimento. 

Il principale allettamento che chiamò il pubblico 
a visitare quella collezione, non fu già il numero degli 
oggetti raccolti, e che di mano in mano andranno au- 
mentaudo, ma si bene la loro autenticità storica. Il 
direttore generale dei Musei ha spinto sì invanzi gli 
scrupoli, che rimandò parecchi oggetti di sommo va- 
lore artistico per la sola ragione che la loro origine 
noo era bene comprov 

La folla, dopo traversate le sale di Auna di Au- 
stria e di Enrico IV, che conteogono le armi dei re 
Francesco I, Francesco Il, Eorico II, Enrigg III, Ea- 
rico IV, Luigi XIII e Luigi XIV, si fermò heravigliata 
nella sala di Enrico II, ove si trova la cappella dello 
Spirito Santo fatta costruire da Enrico III, che tras- 
portavasi nel luogo io cui si eleggevano i muovi ca- 

ri di questo celebro ordine. Lo splendore degli or- 

lenti, la ricchezza e la magnificenza dei maoti dei 
suoi illustri membri meritavano la pubblica attenzione. 

La reale offro un aspetto tutt’ affatto diverso: 
essa è guarnita di armadi d'acagiù, nei quali vennero 
collocate fra le altre cose, la spada nuziale di Lui- 
gi XVI, uno specchio ed un caodelliere mirabili di 
voro, offerti dalla repubblica di Venezia a Mari 
Medici, la spada cogli speroni di Carlomagno, | 
di Francesco I, la cui impugoatora a croce ha questo 
motto biblico: Fecit potentiam in brachio suo; il manto 
e gli abiti di cerimonia della consacrazione di Garlo X; 
quindi uo'inestimabile serie di curiosi manoscritti e di 
libri deroti che appartenevano a Carlomagno, a S. Luigi, 
ad Aona di Bretegaa e a Maria Stuarda. 
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seggio di ferro del 
re Dagoberto, lavorato d: to Eligio; il vaso di rame 
che servì al battesimo di S. Luigi; lo scrigno dei gio- 
ielli di Maria Antonietta; un astuccio e un trapano a 
mano di cui si serviva Luigi XVI; uo piccolo can- 
none tirato da due cavalli in avorio offerto a Luigi XVII; 
Jo scrittoio ed il campanello, semplici 
tenevano a Luigi XVIII; il secretaire 
Filippo. x È 
Malgrado l'interesse offerto da tutti questi oggetti 
storici, la gente si portava per istinto verso la sala 
imperiale, ove si vedono a prima vista le quattro ma- 
guifiche selle orientali presentate a Napoleone I durante 
la sua campagna d’ Egitto, il suo scrittoio di campa- 
gna, il seggio in coi tante volto alle Tuilerie, 
Je sue ine e pistole da viaggio, il suo letto da 
campagna. 

1 magpifici armadi disposti intorno alla sala con- 
tengono, oltre ai manti ed agli abiti della cerimonia, 
la famosa corona detta di Carlomagno, adoperata da 
Napoleone | alla sua incoronazione; l’abito da gene- 
rale della Repubblica che indossava alla battaglia di 
Marengo ; il cappello che poriava nel 1814; nna ciocca 
di capelli anita a quelli di suo figlio, del qual oltimo 
avvi pure uo corpetto ed un paio di calzoni bianchi, 
avoti da Vienna nel 1822. 

lla accorse specialmente verso lo stendardo 
ieri della goardia imperiale, conservato dopo 
l’addio di Fontainebleau dal generale Petit, e si fermò 
alquanto dinanzi il cappello che il prigioniero degli 
Ioglesi non volle giammai ablaodonare daraate il suo 
soggiorno a Sant' Elena. (F.F.) 
ALTRA DEL 17. 
Rapporto aLL'ImPERATORE. 
Sire, 

I trattamenti militari sono ben langi dall'essere 
io relazione colle diverse posizioni, com’ esse risultano 
dalla organizzazione generale dell’armata, e dalle ob- 
bligazioni, dalle convenienze sociali. Se le risorse fi- 
manziere lo permettessero, il soldo di più gradi do- 
vrebb'essere all'istante aumentato, collocando in 
linea quella sì importante della classe de’sotto-ufficiali. 

L'insufficienza del soldo è così notoria, che da 
luogo tempo la sollecitudine di V. M. si è vivamente 
commossa. In fatti è divenuto orgente l’ accordare ai 
sotto-ufficiali prestazioni bastanti per poter provvedere 
per quanto si può alle obbligazioni che banno, sia pel 
servizio sia per la disciplina, di vivere io un modo più 
distioto de'loro subordinati. 

Per tale motivo importa di tenerli vicini agli uf- 
ficiali, fra i quali un gran numero di essi dovrà un 
giorno figurare: ed è uo mezzo per determinarli a re- 
stare sotto le bandiere, ov'è essenziale di lungamente 
conservarli. 

Fio qui il desiderio di non accrescere i pesi dello 
Stato aveva obbligato ad aggiornare questo migliora- 
mento: ma nel puoto in cui l'effettivo della truppa è 
considerevolmente ridotto, ed in conseguenza la spesa 
generale del dipartimento della guerra, sembra oppor- 
tono di provvedervi disponendo di una piccola parte 
delle fatte economie. 


‘acero di Luigi 


In conseguenza, e per adempiere alle intenzioni 
sì spesso da Vostra Maestà appalesate, bo l'onore di 


proporvi l'aumento del soldo de' sotto ufficiali di totte 
le armi, compresa la gendarmeria, di dieci centesimi 
er giorno, con dispiacere che, a motivo di economia 
la farsi nelle spese, non possa essere l'aumento maggiore. 
Pertanto, in esecuzione degli ordini di V. M. sot- 
fometto alla sua approvazione una disposizione, la quale, 
come non dubito, verrà con gratitudine accolta da tutta 
Ja troppa, e la prego di volere sottoscrivere il decreto 
qui unito. 
Il Maresciallo di Francia, 
Ministro Segretario di Stato per la guerra 
A. pe SAINT ArmauD. 


NAPOLEONE 

Per la Grazia di Dio e per la volontà nazionale 
Imperatore de’ Francesi. 

A tutti i presenti e futari salute. 

Visto icolo 6 della Costituzione ; 

Vista la tariffa del soldo oggidi in vigore nella 
trappa di terra; 

Considerando essere cosa di urgenza il migliora- 
re il soldo dalle tariffe attribuite ai sotto-afficiali di 
totte le armi, e che per ciò si deve prendere una parte 
delle economie ottenute d duzione dell’ effettivo 
generale della truppa ne’ diversi capitoli del preventivo; 

Sul rapporto del nostro Ministro Segretario di 
Stato nel dipartimento della guerra; 

0 decretato e decretiamo quanto segue? 

Il soldo de’ sotto ufficiali di ogoi arma, 

mpr i la gendarmeria, è aumentato di dieci cen 

tesimi per giorno, in tutte le posizioni di presenza o di 
assmsa; a cominciare dal 1. del prossimo aprile. 

Art. 2.° Il nostro Mioistro Segretario di Stato 
per la guerra è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries il 17 Fubb. 1853. 

NAPOLEONE 
Per l'Imperatore Il Maresciallo di Francia 
Ministro Segretario di Stato per la guerra 
A. DE SAT-Anmaup. 
( Moniteur.) 


Fa molto freddo a Parigi da qualche giorno, e 
oggi per la prima volta nell’anno sono caduti più pol- 
lici di neve, ma l'epoca avanzata della stagione per 
mette di sperare che questi rigori atmosferici siano di 
brevo durata. (F. F.) 

ALTRA DEL 18. 

Le truppe accasermate nel forte d'Ivry sono sta- 
te all'istante messe in armi sul priocipio dell'altra 
notte per chiamata del comandaote di piazza il quale 
facca battere la generale per avvertirle di un incendio 
scoppiato a 200 metri dal forte. 

Era una fabbrica designata dai comupl del vici- 
nato col nome di Castello tremante, ove il fuoco si 
era m ato, ed in brevi istaoti aveva presv uno 
straordinario sviluppo. a 3 

Il comandante Pertignac essendosi condotto sopra 
il luogo della disgrazia con tutti gli uomini, di cai 
poteva disporre, prontamente si stabilirono i soccorsi, 
e dopo fatica di qualtro o cioque ore si giunse 

offer l'incendio. 
tribuisce l'iacendio ad ona imprudenza, tan- 
cevole, in quanto che quel luogo non 
era assicurato, ( Moniteur.) 

— Il Moniteur del 16 corrente la nomina del gen. 
Allard, presidente della sezione di guerra e marina, 
a membro della Commessione suprema degli lovalidi 
di marina, in luogo del defunto gen. conte Preval. 

— Il Moniteur contiene anco un decreto del mi- 
nistro della marina circa l'istituzione del servizio del- 
l'ispezione di marina. 


Aoutooio Champere di anni 104 fu racchiuso il 
giorno 12 al deposito di mendicità di Mops ( Belgio). 

Quest uomo originario d'Auvergoe non ba mai 
conosciuto i suoi genitori. 

Fino alla età di anni 12 fu allevato da una po- 
vera donna, che l'aveva trovato in uo campo. Non 
potendo più provvedere alla sua sussistenza si decise 
ad abbandonare il suo paese per andare nel Belgio. 

Mons fu il suo primo soggiorno. Vi dimorò più 
di 30 anni consecutivi, esercitandovi la professione di 
spazzacamino. 

Cominciò quindi le sue peregrinazioni nel Belgio 
senza avere luogo fisso. 

Da una diecina d'anni in qua solamente questo 
vecchio visse a spese della pubblica carità dormea- 
do nelle fattorie ove viene ricevuto ed ottiene la carità. 

— Il sig. Choteao, lavoraote a Coveron ( Senna 
inferiore) ha una vacca, la quale ha messo alla luce 
ua vitello ch'è un vero fenumeno. 

L'animale è perfettamente formato: solo ha la 
testa fatta come quella di una scimia: la fronte e la 
mascella iuferiore sono perpendicolari; non ha nè naso, 
nè mascelle superiori; la gola beo fatta, ua unico oc- 
chio grande e bello nel mezzo della froate, come un 
vero ciclope. 

Non ha vissuto se non pocbe ore urlando feroce- 
mente, ma io modo cho non assomigliava affatto al 
muggito dei vitelli. 

— Si è scoperto in un campo dipendente da una 
fattoria situata nel comune di Ormes, cantone di Cur- 
sery, un bellissimo musaico, il quale ha 7 metri e 30 
centimetri di metro. 

È di forma circolare o rappresenta in diversi qua- 
drati on leone, un toro, un riccio, una scimia, che 
giuoca con una palla, on cervo, ed altri ani ì. 

Il tatto è conservato egregiamente. Si crede che 
sia stato sepolto da 16 0 18 secoli. 

Si sono anche scoperte delle ossa, ed alcune me- 
daglie di bronzo di Settimio Severo, e molti materiali 
di costruzione romana. ( Moniteur. ) 


Ieri , nelle ore pomeridiane, le LL. MM. II. usci- 
rono dalle Tuileries in una carrozza da città, senz” 
cuna scorta; un'altra carro: nella quale tro 
una dama d'onore ed un aiutante di campo , seguiva 
la loro. Le LL. MM. diressero la loro passeggiata ver- 
so il sobborgo Sant’ Antonio, percorrendo la via di 
Rivoli in tatta la soa lunghezza, fino alla caserma del- 
l’ Hotel-de- Ville, quindi presero la via S. Antonio. Ver- 
so la via delle Poulies, il cocchiere ricevè l’ ordine 
d’ andar più adagio , ed i cavalli andaron quasi 
50; in tutto il tragitto fino 
che ebbe luogo per la linea 


lei Sowlevards , dalla Ba- 
stiglia all 


Maddalena, i vetri della carrozza imperiale 
furono sempre abbassati, lo che permise agli 
abitanti nei popolosi quartieri ed ai numerosi pas- 
seggiatori dei Soulevards di vedere il volto sì 
di S. M, |’ Impera 
— Accertasi 
menti della Lombardia, 
to ordine ai di comandanti delle forze navali del- 
esercitare la maggior sorveglianza sulle co- 
ste d° Ialia e nell’ Adriatico. Una squadra d' osserva- 
Zione è stata posta, a quanto dicesi , a Cattaro, sul- 
la costa di Dalmazia, 
.7 Ieri giunse il discendente della prima 
famiglia d’ Algeri, pri la conquista dell’ Algeria, 
pe Sid-Mobamed. Egli è nipote del Mustafà- 
Fio dall’ anno 1179 dell’ Egira, questa fami- 
governato la proviacia d’ Alge: essa è ri- 
sempre devota alla causa della Francia. Nel 1832, 
Ibrabim, padre del principe atto: vonne‘a 
» © fa nominato membro della Legion d’ onore. 


to , il general Bona. 
|-Mobamed 
le di grani come 
3 il grano fa sommi- 
nistrato, ma il dey ne ricusò il pagamento. 

— Si assicura che il ministro della marina e del- 
le colonie abbia deciso che un nuovo convoglio di 
forzati sarebbe diretto a Caicona. Questo convoglio si 
eomporrà di 300 individui, i quali saranno imbarcati 
sulla corvetta da carico l' Allier. 

— Si contiouano alacremente i lavori necessari 
pel nuovo riattamento ifegli appartamenti del Palais- 
Royal. Si spera che le*LL. AA. II. il principe Giro- 
lamo Napoleone ed il principe Napoleone potranno abi 
tare questa dimora , verso la fine del prostar Manto: 

(FF) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Febbraio. 

L'annunzio della riduzione nella tassa dell' inte- 
resse sui boni dello Scacchiere, è stato il testo di 
tutti i trattenimeoti nel mondo commerciale e alla 
Borsa. Se il governo può scire a emettere per 
circa 9 milioni di questi presso a 
oco 1 e mezzo per ceato ad un'epoca nella qu 
le il denaro vale largamente 3 per cento ne risol: 
terà pel paese un'economia di 64,000 lire sterline 
per anno. Si è generalmente di parere che la 
è un iadizio di miglioramento nello stato della Bors 

La Regiua terrà lunedì prossimo un consigli 
privato al palazzo di Buckingham. 

L'ovest dell'Irlanda si spopola ogoi giorno. I pro- 
prietari del Connaugbt si sono riuniti tacitamente per 
espellere tutti i bisogoosi esteri contro i quali fanno 
una guerra d’esterminio. Senza dubbio alcuno, questi 
iofelici in pochi anni saranno completamente scom- 
parsi dal Connaugbt. In tutti i giorni si commettono 
in questa provincia le più deplorabili crudeltà, igao- 
rate dal pubblico, e alle quali non sarà bentosto più 
possibile di portar rimedio se pronte misure non so- 
no prese per cambiare il sistema attuale della tenuta 
dello terre. (F.L) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Febbraio. 


Com'è noto, alcune camere di commercio e d' in- 
dustria della monarchia hanno inoltrato al ministero 
del commercio la petizione affioché sussista anche per 
l'avvenire il dazio addizionale del 10 per cento pre 
scritto per il primo anno mediante sovrana patente 
promulgatoria del 6 novembre 1851 per parecchio 
merci posto fuor di commercio innanzi all’ attuazione 
della nuova tariffa doganale ( tessuti e operati, vestiti, 
mode, merci di metalli ignobili, bigiotterie e merci 
composte ). L' amininistrazione dello stato fu diretta 
nello stabilire quel dazio addizionale dalla provvida 
premessa, che le nuove disposizioni della tariffa po- 
trebbero cagionare una concorreoza troppo estesa di 
merci estere e ch’ è perciò necessario di por argine 
8d uu repentino, se anche momentaneo sturbamento 
degli esistenti rapporti industriali. Questa idea non si 
è felicemente avverata: tolte le merci di fino e finis- 
simo cotone, di lana, di seta e finissimo ferro ( come 
lo dimostrano i rapporti dei principali uffici di dogana ) 
non furono importate altre manifatture io quaatità 
considerevole; e perfino delle suddette merci la quan- 
tità importata non sembra tanto grande da far temere 
un daoneggiamento dei prodotti industriali nazionali. 
All incontro si è manifestato, che molte poste della 
tariffa, e nominatamente rispetto alle disposizioni circa 
il peso netto da ‘prendersi qual base nel daziamento, 
sono troppo alte; io modo che, se il $ 31 delle di- 
sposizioni preliminari alla nuova tariffa doganale non 
esclodesse cambiamenti nelle poste ( circa le stoffe greg- 
ge ed ausiliarie dell’ industria, come pure i fabbricati 
mezzi ed ioteri ), insorgerebbe la questione, 
scopo e dallo spirito della nuova tariffa venga 
sta una diminozione di dazio per alcuoi articoli. 


Se si getta uno sguardo sul corso degli affari ia 
manifattore nell’ anno ‘so, non si scorgono effetti 
perniciosi della nuova tariffa. Fino all’sutunno lo spac- 
cio dei prodotti nazionali era soddisfacente, appena 
più tardi si è manifestato qualche incaglio per motivi 
noti. I prezzi non ribassarono, specialmeote poi se si 
considera il prezzo aumentato della valuta. Nel Regoo 
Lombardo-Veneto, dove il dazio addizionale del 10 per 
cento era più gravoso a motivo del pagamento dei 
dazi ia argento, non furono daziate di simili merci 
estere, e non s'ebbe verun aumento delle rendite do- 
ganali, come conseguenza della nuo: , — ciò 
che deve servire di prova, che i dazi sono calcolati 
ancora troppo alti per i rapporti di quel paese. Final- 
mente devesi considerare, che l' amministrazione del- 
lo Stato è obbligata dal 1 febbraio 1853 io poi me- 
diante il trattato di lega doganale conchiuso con Mo- 
dena o Parma alla nuova tariffa senza addizione, così 
pure che è di somma importanza nelle attuali nego- 

ioni colle Germania, che l'Austria smetta defini- 
tivamente il sistema di dazi troppo alti, ed attivi la 
nuova tariffa, affioché anche l'industria nazionale sia 
preparata medisnte l' abolizione del dazio addizionale 
del 10 per cento alle modificazioni doganali che ema 
neranno da quell i Li 


he per 
o pre 
atente 


Questi rapporti di fatto sono totalmente atti a 
confutare gli argomenti addotti dalle rispettive corpo- 
razioni onde sostenere la loro petizione. Ed infatti non 
essendosi verificate quelle tristi profezie che si face- 

no all’ attaazione della nuova tariffa si doveva ben 
supporre che gli sforzi onde tenere l'amministrazione 
dello Stato anche d' or’ innanzi nella via di dazi alti 
che mancano d'ogni fondamento, dovrebbero cadere 
da sè. Comunque ciò sia, i ministri del commercio e 
delle finanze si videro indotti per i suesposti motivi 
di ricusare la loro approvazione alla supplica risguar- 
dante |’ ulteriore esistenza del dazio addizionale del 10 
per cento, e di notificare alle autorità finanziarie pro- 
viociali ed alle camere di commercio e d’ indàstria, 
che questo dazio addizionale dovrà cessare per le ri- 
spettivo merci dal 1 febbraio 1853 io poi. 
( Austria.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI. 


Particolari sui fatti del Montenegro, contenuti in 
una relazione in data di Spuz 20 genoaio del Journ. 
de Constantinople del 4 corrente. Crediamo opportuno 
il seguitare a render note le versioni de’ fogli otto» 
mani su que’ combattimenti, di cui non mancammo 
di dare notizia a suo tempo. Da questi ragguagli ap- 
parisce che il piano d'attacco dci turchi fu questo : 
l’esercito d'occupazione fu diviso in 4 corpi, due dei 
quali dovevano fare soltanto una dimostrazione per 
occopar i montenegrini, mentre i due altri, più con- 
siderevoli, dovevano assalire. Alla testa del primo di 
questi due corpi era il generale in capo Omer pascià. 
L'altro era comandato dal ferik Ismail pascià e dove- 
va operare la sommissione delle nabije di Piva, Drob- 
miak e Zabaz, indi concentrarsi verso Niksic e stac- 
care una parte delle sue truppe verso Baniani e Gra- 
hovo per forzare il passaggio fra Niksic e Ostrok. 
Il 4° corpo fu concentrato verso Bar, e ricevette l'or- 
dine di fare una dimostrazione contro la nabija di 
Cermoiska. La forza totale dei 4 corpi viene compu- 
tata dal Journ. de Constantinople io tutto a 20 mila 
uomini. 

L’ esecuzione del primo progetto d'attacco era 
stata stabilita pel 25 dicembre; ma atteso il tempo 
sfavorevole , si dovette protrarla al 4 gennaio. In quel 
giorno, il piano generale era che de’ due corpi di 
Operazione più numerosi , ano dovesse occupare i due 
villaggi di Martioic, l’ altro forzare il passaggio sum- 
mentovato. Le operazioni cominciarono simultanea- 
mente su tatti i punti e riuscirono. Il primo corpo 
(aggiunge il Journ. de Constantinople ), dopo aver fatto 
una ricognizione, assali i due villaggi di Martinic su- 
periore e inferiore, celebri per la loro forte posizio- 
ne, e dopo aver sconfitto più di 5000 montenegrioi, 
s' impossessò di que’ due luoghi. Un battaglione occu- 
pò subito Martinic inferiore, meotre l’altro ritiravasi 
in buon ordine, e sempre combattendo, verso la ri- 
serva dei due battaglioni rimanenti, sostenuti da 8 
grossi pezzi d'artiglieria, presso i quali trovavasi Omer 
pascià. Dopo la congiunzione di questo battaglione, il 
geo io capo dovette sostenere doe attacchi suc- 
cessivi di tutte le forze montenegrine, cui respinse, 
e malgrado la pioggia, la mischia durò sino alle ore 
nove di sera. Dispersi i montenegrini, Omer pascià 
si diresse verso il campo di Martipic. 

Il secondo corpo d'attacco riescì a forzare il pas- 
saggio e prese d' assalto il villaggio e il convento di 
Ostrok; il 3° occupò la nahija di Baniani e la sotto- 
tomise senza combattere, indi procedette verso Graho- 
vo; infine il 4° si avanzò verso Cermuiska, dopo aver 
forzato il passo di Kavagh, scese verso il fiume Cer- 
muiska e s’impossessò di tutti i villaggi posti alla 
sponda destra di esso. Ora le comunicazioni fra le 2 
principali divisioni dell'esercito di spedizione sono ri- 
stabilite; 4 nabije del Mootenegro e altre 5 della 
Berda sono separate totalmente dalle forze dei Mon- 
tenegrini. Inoltre le nabije dell’ Erzegovina che si era- 
no sollevate ( Piva, Drobniak, Zupa e Baniani) han- 
no fatto la loro sottomissione, e così pure le quat- 
tro nabije della Berda. } 

ll Journ. de Constantinople crede sapere che le 
forze dei Montenegrini ascendono ad oltre 20,000 uo- 
mini, in 5 corpi. Il citato giornale fa ascende- 
re le perdite fatte dai Turchi a 76 morti ed oltre 
100 feriti. (0. 7.) 
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NUOVA ZELANDA 


‘ 

La recente scoperta di ricchi depositi auriferi nel- 
l Australia imò l’ attenzione sugli altri paesi del- 
l'Oceano Pacifico. Coll’ occupazione delle Isole Marchesi 
ed attribuendosi il protettorato di Taiti, la Francia si 
è assicurata una stazione in quei paraggi. Ma, per al- 
tra parte, l’Ioghilterra va da lungo tempo preparan- 
dovi uo importante stabilimento: essa converte in co- 
lonia la Nuova Zelanda. Al dire degli scrittori inglesi, 
le tre isole che hanno ricevuto questo nome sono de- 
stinate a divenire un centro industriale e commerciale 
e ad acquistare nei mari del Sud quell’ importanza che 
ba nei mari del Nord la Gran Bretagna. 

Checchè ne sia, gl’ inglesi seppero rendere acces- 
sibile quel paese che noi guari non conosciamo, se non 
per tragici avvenimenti, per le avventare del navigante 


olandese Tasmao, per la perfidia degli indigeni verso 
Boock, per la uccisione del capitano Marion. 

Situata all’altro lato dell’ Equatore, alla stessa 
latitudine di Napoli, e di pochi giorni 
l' Aus la Nuova Zelanda offriva mezzi prodig 
a' coloni europei. La sua estensione è ad uu dipresso 
uguale a quella della Grao Bretagna. Il clima, tempe- 
rato dalla vicinanza del mare, vi favorì l’ allevamento 
del bestiame e tutte le colture dei paesi caldi. Il suolo, 
percorso da fiumi navigabili, è fertile e boschivo. Se 
ne estrae rame in abbondanza, e testè venue trovato 
del carbon fossile quasi a fior di terra. 

Ma la popolazione si mostrava aspra, feroce, an- 
tropofaga. ‘ 

Nelle mani degl'inglesi la Noova Zelanda cangiò 
singolarmente d' aspetto. L' laghilterra ha sempre con 
una politica prudente ed accorta promosso su tutti i 
punti del globo gli stabilimenti industriali de' suor. Or 
fanno 12 anni circa, alcune società particolari anda- 
vano formandosi a Londra pel colonizzamento della 
Nuova Zelanda. Il Guverao le protesse, poi se le im- 
medesimo. 

Il Governo inglese niente lasciò d'intentato per 
attivare le partenze, favorire il tragitto degli emigranti 
utili; alcune volte esso si assunse anche il carico di 
tutte le spese pel tragitto. Beotosto vennero nella Nuo 
va Zelauda scelti alcuni ceutri di colonizzameato: si 
aprirono strade, si dissodò il terreno, Si costruirono 
città rapidamente: Auckland che è la capitale e resi- 
denza del governatore; Wellington e New Plymouth, 
nell’ isola settentrionale; Nelsoo, Canterbury ed Otago, 
nell’ isola centrale. Alcune di queste città riunirono 
bentosto da 6 a 7000 abitanti ; ed ora l’ iatiera popo- 
lazione europea conta circa 40,000 anime; oumero 
bastevole per farsi rispettare da 120,000 iudigeni del- 
l'interno delle isole. 

Questi indigeni che, sulla fede di alcuni viaggia- 
tori, noi teniamo ancora in conto di veri cannibali, 
provarono anch'essi, nou meno che il suolo, l'influsso 
della civiltà. 

Dai documenti ufficiali iaglesi risulta che la mag- 
gior parte di loro si è convertita al cristianesimo ; essi 
sanno leggere e scrivere; coltivano il loro campo ed 
attendono a qualche industria; esercitano il traffico 
per mezzo di piccoli navigli che essi posseggono, in- 
dossano abiti venuti da Londra, e perfino comprano 
ogni mattina la gazzetta della loro località. In tutti i 
luoghi dove gl’inglesi pongono uno stabilimento pub- 
blicano beatosto un giornale. 

Così è, che nella Nuova Zelanda si pubblicano, 
fra gli altri, i seguenti periodici: la Gazzetta del go 
verno, la Southern-Cross, il New Zelander, il Welling 
ton Independant, il Nelson eraminar, il Lytleton Times, 
i quali tutti a gara eacomiano le naove virtù degli in- 
digeoi, e la futura grandezza della colouia. 

Nel 1849, soltanto 127 persone vi comprarono 
terreoi; nel 1850 ve n’ebbero di già 328, e gel 1851,793. 

Nel 1346 le esportazioni della colonia (viveri, lane, 
metalli, legno di costruzione e di lusso ) non ammon- 
tavano ad un milione: nel 1850 salirono a 2,200,000 
franchi e nel 1851 a 3,200,000 franchi. 

Questi successivi progressi fanno presagio di altri 
più ragguardevoli che accelereraono l’apertura dell’istmo 
di Panama. (0. 7.) 
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AMERICA 

Il piroscafo il Pacific recò il 4 a Liverpool no- 

di Nuova-Yorck del 22 gennaio. Da Washingion 
si ha che il generale Cass tenne il 18 p. un lungo di- 
scorso al Senato, con cui sostenne che gli Stati Uuiti 
debbono impadronirsi di Cuba o mediante danaro o 
colla forza (5yaction ). Mason , presidente del Comi- 
tato, parlò dopo il gen. Cass in senso all'atto opposto. 
Iadi la discussione fu aggiornata sino al 25 gennaio. 

I fogli dell' Avana, in data del 15 gennaio, an- 
nunziano che a Cadanes fu sbarcato un carico di 800 
schiavi, meotre i navigli inglesi la Vesta! o il Geyser 
conducevano all'Avaua un legno di schiavi, da essi 
catturato. (0.7) 


Un fatto che ha prodotto qualche sensazione agli 
Stati-Uniti, ma che non può avere che un’ importanza 
locale, è la denunzia fatta al senato per messaggio 
speciale del sig. Fillmore, dell’ imminenza d' una nuova 
guerra contro i Seminoles dalla Florida che rifiutano 
assolutamente di lasciarsi trasportare nelle terre ove 
sì voleva relegarli, all’ovest del Mississipi. Questa 
volta non si tratta nientemeno per quegl’ infelici sel- 
vaggi che d'una guerra d° esterminio in cui gli ultimi 
avanzi della loro razza noo possono mancare di perire. 

Un dispaccio elettrico ricevuto per la via della 
Nuova Orleans datato il 25 gennaio, dà importanti no- 
tizie del Messico. Annonzia che il generale Arista vio 
to dall’ anarchia che divora il paese, ha rassegnato i 
suoi poteri presideaziali e lasciato il Messico il 16 gen- 
naio. Uao dei giudici della corte suprema di giustizia 
il sig. Crevallas è stato nominato presidente provviso- 
rio. Si aspetta con impazienza il general Sant’ Anna 
che le ultime notizie lasciano sempre iu esilio all’ este- 
ro a Santa Marta. 

Si hanno notizie dell’ Avana fino al 20 gennaio, 
ma sono seuza importanza. ( Medit. ) 


BUENOS-AYRES 7 Dicembre. 

. Una spedizione di due mila uomini comandata 
dai generali Madarinosa e Hornos aveva lasciato Bue- 
nos-Ayres nella notte del 10 novembre ed era arrivata 
sulle coste del Qualeguaichu ; il 15 sbarcò con 900 
uomini di cavalleria diriggendosi su Qualeguaichu e 
Cala, senza incontrare resistenza, per congiungersi 
a Corrientes. (FL) 


PORT-AU-PRINCE 14 Genn 
Qui continua la febbre gialla, Oggi @ arrivato il 
Clark Wiadsor da Hayii, 
L'imperatore Faustino 1.° nominò molti senatori 
dell'impero. Con una sua ordinauza quadruplò il va- 
lore delle monete metalliche. (FL) 


TI 


TAHITI 
Da lettere particolari siamo informati, che il go- 
vernatore dei possedimenti francesi nell’ Oceania era 
pronto ad inviare una spedizione contro le isole dei 
navigatori, sulle quali dei missionari e negozianti fran 
cesi erano stati gravemente insultati. La Corvetta la 
Mosella sarebbesi diretta cola con delle trappe per 
farvi rispettare i diritti dei nostri connazionali. 
Merita l’attenzione dei commercianti e dei na 
gatori di Sao Francisco lo stabilimento di depositi 
commerciali con tutte le facoltà possibili accordate dal 
governatore al porto Papeete, non che la sua cala di 
alloggio commodo pei raddobbi. Il porto di Papeete fu 
visitato da molti bastimenti. La goletta francese la 
Fraternité di San Francisco si è perduta il 27 settem 
bre su di un banco di corallo nella rada di Tapuna. 
(RE 4) 


N. B. Al momento di mettere in torchio, ore 3 
pomeridiane , il corriere di Toscana non è arrivato. 
Le Gazzette uffiziali di Verona e di Venezia 
de’ 22, che riceviamo in questo punto, nulla aqgiun- 
gono al bollettino di Vienna dello stesso giorno , che 
abbiamo pubblicato nel Giornale di Roma dei 24. 


ARRIVI 
paL giorno 24 AL GIORNO 25 FEBBRAIO. 
Amorini Vincenzo, di Bologna, Marchese, da Firenze. 
Castellà Francesco, di Spagna, Proprietario, da Spagna. 
Cracken G., d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Derstehau Teodoro, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Doile Giacomo, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Firenze. 
Fairholme Carlo, d'Inghilterra, Luogotenente, da Firenze. 
Gandell Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Greenwell Allan, d'Inghilterra, da Firenze. 
Giromella D., di Spagna, Proprietario, da Spagna. 
Prat (De) Enrico, di Firenze, Marchese, da Napoli. 
Paterson G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Rae Marianna, d'Inghilterra, Proprietaria, da Firenze. 
Salkeld Antonio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Theoktistofî N., di Russia, Proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
pat cionno 24 aL Gioano 25 rasmnaIo. 
Bell Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Biada Giovanni, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


+ Baccicalupi Luigi, di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 


Bezault Giuseppe, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Bourger Narciso, del Belgio, Proprietario, per Belgio. 
Crouder T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Cove-gony G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Campano Narciso, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Da Lepopp Gio., di Francia, Proprietario, per Loreto. 
Del Mandato Pietro, Console, per Napoli. 

Fonbland G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Flyst Antonio, di Francia, Proprietario, per Torino. 
Gillard G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Genin Gio. e Siduey, di America, Proprietari, per Fireuze. 
Gardinell, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Iohn S., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 

Jame M., di Spagna, Proprietario, per Marsiglia. 
Koome Carlo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Koch I, di Svizzera, Console, per Firenze. 
Kolupailow Teodosio, di R Proprietario, per Russia. 
Legant Agostino, di Francia, Monaco, per Civitavecchia. 
Littard Stefano, di Genova, Religioso, per Livorno. 
Loustaux Giovanni, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Montblano Augusto, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Malewitsch Carolina, di Russia, Proprietaria, per Russia. 
Norris A., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Netd Michele, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Poggi Giuseppe, di Toscana, Proprietario, per Tolfa. 
Philipps E., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Quadras Pietro, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Straccini Angelo, di Toscana, Proprietario, per Livorno. 
Shiff U., di America, Proprietario, per ‘Toscana. 
Savaze Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Schmteloff Valdimiro, di Russia, Proprietario, per Russi 
Tanquerai Pietro, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Wietoom C., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


APPENDICE 


CALIFORNIA ED AUSTRALIA 
MINIERE D'ORO. 

La costruzione di un molino da sega in uno dei 
bracci di Sagramento fu la prima causa delle sco per- 
te, le quali hanno ultimamente arricchito il mondo. 
Un antico ufficiale delle guardie svizzere al servizio 
della Francia traversò l' Atlantico sul finire del 1830 
ed offerì i suoi servigi al governo messicano, il qua- 
le lo ricompensò accordandogli nell’ alta California la 
concessione di un terreno di 700 ad 800 miglia qua- 
drate, l'estensione di una contea d'Inghilterra. 

Trecento anni prima Cortes aveva scoperta la po- 
pisola della Califorota. Alcuni anni dopo un naviga- 
tore spagnolo prese il possesso della parte del nord 
di questo paese: ma niun avventuriere sì provò ad 
esplorare le ricchezze che racchiudeva. La vallea del 
Sagramento può produrre essa sola più oro che il 
Messico ed il Perù. 

I Padri gesuiti fondarono in questo tempo sta- 
bilimenti nell'alta e bassa California. Convenno avere 
ona fede ardente por resistere al clima micidiale, alle 
persecuzioni e alle lotte pericolose, ch’ ebbero a so- 
sicuere. 

Niuno credeva ai raccoti de' viaggiatori , che si 
avventuravano a quelle coste, quando faceano raggua- 
gli delle roccie aurifere, ed assicuravane che | oro 
usciva fuori appena v tocca la terra. 

La Spagna inviò uo commissario speciale per fa- 
re un rapporto delle mine d° oro nella California: ma 
non se ne fece alcuo esperimeoto. Dodici anni fa era 
questo prese quasi del tutto incognito, eppure si 

nde dal Capo S. Luca all'Oregon, e dalle muo- 
fagne rocciuse all' Qoeano Pacifico. Basilio Hall ci af- 
ferma, che all'arrivo di Coucay nel porto di S. Bia- 
gio niun bastimeato inglese aveva mai approdato a 
quel tratto di mare. 

1 negozianti di Santa Fè furono i primi a ricono 
scere l’importanza merciale dell'alta California. Vi 
volle un coraggio eroico perchè questi mercatanti in- 
traprendessero un viaggio di 2000 miglia io contrade 
non conosciute. Traversarono rapidi fiumi , scalarono 
montagne inaccessibili per aprirsi una strada in mez- 
zo a paludi, ebbero a soffrire fame e sete per arriva. 
re presso popoli , i quali assai male li ricevettero. 

1 racconti che abbiamo sugli uragani, che im- 
perversarono in quelle solitudini , sulle seti ch’ ebbe- 
ro a soffrirsi, sugli attacchi di selvaggi, e sulla spa- 
ventevole fine di coloro che lasciarono le caravane per 
avventurarsi soli sono tutti al di sotto, di quanto fu 
mestieri di sopportare. 

Frattanto si formavano le compagnie de’ nuovi 
avventurieri. Le prime spedizioni non furono felici. 
Malgrado il poco successo tutti gli uomivi attivi ed 
intraprendenti degli Stati-Uniti sognavano la conqui- 
sta di quel paese, e determinarono il governo ad aiu- 
tarli nella intrapresa. 

Gli esteri di già stabiliti nella California era- 
no assai malcontenti della loro sorte: ricevettero con 
piacere quelli degli Stati-Uniti venuti a proteggerli. 

Il capitano Sutter, di coi. abbiamo parlato più 
volte, potè allora fare gli scavi ne’ terreni, ed assi- 
curarsi una fortuna. Fu il primo bianco, il quale for- 
mò uno stabilimento in Sagramento. Senza dubitnre 
delle ricchezze, che tenea sotto i piedi, in poco tem 
po ne dissodò 2 in 300 arpenti. GI' indiani lo attac- 
carono, ma avendo buone armi da fuoco , il cagitano 


I 


mise loro giudizio: e fini coll'impiegarli nella colti- 
vazione delle terre ed in altri lavori. 

Dieci anni dopo egli se la iotese col sig. Marshall 
per la costruzione di un molino da sega sul fiume. 
Sorvegliando i lavori il sig. Marshall scoperse nelle 
terre mosse di recente dalla elevaziono della diga, pa- 
gliucce gialle , che rilucevano al sole: le riunì, e co- 
nobbe esservi oro puro. 

Esaminando il suolo d'intorno trovò il terreno più 
o meno aurifero, 6 corse ad annunziaro al sig. Sut- 
ter la preziosa scoperta. Ambedue continuarono le ri- 
cerche, e riunirono grande quantità di subbia d’ oro. 
Nel giorno appresso il capitauo tolse col suo coltello 
da ann rocca un pezzo di oro pesante un’ oncio. 

Credevano di non esser veduti da alcuno: ma un 
Chentuchino impiegato no' lavori gli aveva seguiti, ed 
aveva fatto com' essi, e quando tornarono al molino, 
gli operari gli mostrarono un pagao di polvere d'oro, 
che avevano raccolto. Il capitano si studiò di prova- 
re loro che s'ingannavano, e che tale polvero non 
aveva alcon valore. Ma un indiano che aveva lavorato 
nelle mine d'oro gridò: ecco l'oro, ecco l'oro. Il 
dubbio era possibile. Sutter preso allora 50 indiani , 
si pose all'opera con essi: ed i molti risultamenti sor- 
passarono la loro espettazione. 

In priacipio niuno voleva credero a queste sco- 
perte: ma quando si vide arrivare una enorme quan- 
tità di oro di San Francisco, tutto il mondo fa sos- 
sopra. Uomini, donne, fanciulli, si precipitarono ver- 
so la terra promessa senza riflettere alla loro debo- 
lezza è alla impossibilità di procurarsi le cose di pri- 
ma necessità. |; 

Le acque di Humbold, che si estendono per 300 
miglia, sono nell’ estate impregnato di alcali e pessi- 
me a beversi e da questo incominciarono i patimeoti 
degli emigrati. 

Alcuni morirono di sete, altri farono presi da 
febbri pestilenziali, molti soccombettero sotto il peso 
de' fardelli che doveano portare non avendo più bestie 
da soma per essere tutte morte. 

Quelli che non poterono superare i deserti, ove 
non si trovava nè stilla di acqua, nè filo di erba, 
farono vittime delle gelate montagne della Sierra- 
Nevada. Gli ultimi avavzi di queste bande sì liete alla 
loro partenza ed ora si malconce , non poterono an- 
dare più innanzi ed aspettarono aiuto. Conviene dire, 
a lode degli abitanti de' paesi auriferi, fecero quanto 
potevano per sollevarsi. 


Oggi non è più così: una grande linea di stra- 
de ferrate va a stabilirsi con totta la probabilità. Ec- 
co ciò che dice il sig. Kelly nella sua prefazione alla 
opera delle montagne rocciose. » Le strade sono pr: 
ticabilissime , le paladi disseccate, le comunicazioni 
aperte fra i boschi più folti, i pozzi di distanza io 
distanza sono scavati nel deserto, e gl'indiani non 
osano più di attaccare i viaggiatori. » 

Di giorno in giorno la folla degli emigranti cre- 
sce nella California. Pel mese di maggio p. p. 20,000 
persone, e 50,000 animali hanno percorso lo spazio 
di 700 miglia che separa il forte Koarncy dai terreni 
auriferi ; qua si vedevano cavalieri e dame a cavallo: 
là umili pedoni conducendo i loro fanciulli a mano 
ed avendo solo un asine!lo, altri avevano nelle spalle 
il bagaglio , altri traevano a mano le carrette. » Que- 
sto viaggio sarebbe pittoresco e bello, ci sì scrive, 
se la vista noo fosse ratiristata dalle tombe che ad 
ogai passo s'incontrano : nello spazio di alcune le- 
ghe se ne trovano più di ottanta. » 

Da uo altro porto più di 20,000 persone sbar- 


caroni cisco nel mese di 0 e di giu- 


gno 1852. 

Nel primo semestre dell’ anno 14,000 chinesi ven. 
nero a tentare la fortuna, e si poterono ia quello 
strade ammirare i superbi costumi di quel!'impero. fa 
un anno la popolazione raddoppia nella California. 

Quest'aggiomeratione di caratteri sì diversi do- 
veva portare gravi disordini: gli uni perdevano nel 
giuoco il frutto de' loro lavori, e si vendicavano as- 
sassinando coloro da cui venivano spogliati gli altri 
arricchiti in on istaote si davano in preda ad ogni 
passione più sfrensta. Lo persone prudenti intesero la 
necessità di ristabilire l'ordine, e di proteggere le 
proprietà. In più distretti separati dai ceotri inomen- 
{aneamente dalle inondazioni , il prezzo delle derrate 
crebbe in un modo favoloso, nè vi si potè rimediare. 

I cercatori di oro potevano prendere un ladro, ma 
non potevano impedire ad un mercatante di vendere 
come più gli piaceva; e si comprese la necessità di sta- 
bilire buone leggi. 

Ove si scopre un nunvo terreno aurifero è sta- 
bilito un mercato, ove le cose di prima necessità si 


vendono ad un prezzo mediocre. San Francisco è di- + 


venuto uno de' migliori porti e de' più frequentati. 
La strada di ferro dall'istmo di Panama sara termi- 
nata ben presto, già si prepara ua servizio per ma- 
re, e dall'Inghilterra si andrà in Califoraia io on 
mese. Un telegrafo elettrico di 2000 miglia allaccerà 
il Mississipì, il paese di Natchaz e la costa di San 
Francisco, e nel golfo California si stabiliranno 
rapide comunicazioni fra l'Oceano Atlantico © il mare 
Pacifico. Le raccolte di questo anno sono bella, l'agri- 
coltura fa progressi enormi, e diverrà la sorgente 
delle ricchezze, quando le ininiere saranno esaurite. 
Le porte della Cina sono state aperte, © subita- 
mente migliaia di lavoranti cinesi hanvo emigrato. Che 
bell’ impero non potrebbe egli nascere? Come nel me- 
dio evo era Venezia per il commercio, può addivenire 
San Francisco nel tratto successivo, il deposito del 
commercio dell'est e dell'ovest von che il gran cen- 
tro del mondo; l'energia degli abitanti è divenuta 
proverbiale. Abbiamo dai nostri corrispondenti che la 
città ingrandisce ogni giorao , che vi vengono costruiti 
magnifici edifizi in materiale, non mancaodovi ancora 
giornali inglesi, fraocesi, spagnoli e tedeschi. 
( Quaterley-Review et Monit. ) 
(Continua ) 
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ACCADEMIA TIBERINA 


Lonedì 28 febbraio 1853 alle ore 4 e mezza po- 
merid. gli Accademici Tiberini terrsnno adananza or- 
dinari* nella sala de' Palazzo Sabico. 

Il signor ©3:. Di î lessi leggerà la prosa 

Sopra un importuute argomento di oculistica. 

Iodi seguiravoo i poetici componimenti de' Socii. 


TEATRO ARGENTINA 

Si annuozia a questo colto ed intelligente Pubbli- 
co, ehe quanto prima sara eseguita in detto Teatro 
una Cauta gra intitolata Il Ravredimento posto in 
musica dal chiarissimo signor Marchese Raffaele Muti 
Papazurri, il quale personalmente la dirigerà. Gli 
esecutori sì della perte vocale, che istrumentale ascen- 
deranno al numero di circa trecento. Con apposito 
maifesto verrà indicata la sera della esecuzione. 


————rr—*r ———————————————————————— —_— —1——>—m0Ò0@q eae«@“@cmnmT (0 _ _ tyr 


AVVI LI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi il giorno di Martedì 1 Marzo pros- 
simo alle ore 40 antimeridiane nel Palazzo Bischi 
oggi Tiberi Via 8. Tommaso in Parione num. 12 
vicino alla Piazza della Pace. 
| Attesa la partenza da Roma di Monsieur Mau- 
rice OMciale pagatore del 7° Battaglione de' Cac- 
ciatori francesi, perciò si effettuerà la detta ven- 
dita, consistente in mobilio , biancheria poco 4 
vita, uo bel servizio da tavola, canapè di noce con 
due materazzi, comod, consolide, bucchè con cem- 
pane, orologio di Francia con soneria, tremò, pol- 
trone elastiche, sedie di noce, sofà imbottito, ridò 
sopra il cacapò, e molte salviette e tovaglie il tut 
to in buono stato. 

L' elenco si dispenserà il giorno avanti la ven: 
dita dal Perito Camillo Pucittà a Mont Giordono 
n. 36 palazzo Stampa. 


Si previene il Pubblico che il Chirurgo Erni- 
ata Rfele Maggi, ha trasferito il suo Negozio 
dalla Via di Torro Argentina N. 60, in detta Via 
N. 24, con allro ingresso al Vicolo Strozzi N. 57, 
© ciò deduce a notizia per ogni effetto. ; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mercoldì 2 dell'entran 
sim Tcotd 2 dell'enranto Marzo alle ore 
procederà al I 
totti ed effetti 


di monsig. Illîio e Rio D. Luigi Maciotti Toruzzi 
Esecutore Testamentario sotto tutte le riserve, ed 
4 senso del $. 154$ del vigente Regol. legislativo 
e giudiziario. 
Roma 20 Febbraio 1853. 
Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Ilio Sig. Avr. Desanctis Asses. Civ. 
Ad istanza della sig. Lucia Masci Quadrari, 
tanto a nome proprio, che d gli, rapp. dal 
Attilio Beozi Proc. — Si cita per la seconi 
sig. Vincenzo Q 
giorni per sentirsi condannare ad una provvisoria 
prestazione alimentaria mensile anticipata di scu- 
di 3 50 da cominciare dal primo Agosto 4848 epo- 
ca dalla quale la Istante nulla ha ricevuto a titolo 
alimentario dal citato, e per conseguenza rilasciar- 
si il mandato tanto per la somma di so. 189 al 
menti alla detta r ‘aduti a tutto Genn 
prossimo passato, q 
per le ra 
creto munito dell’analogo ordine esecutorio e 
guibile non ostante appello, colla eondanni 
speso anche stragiudiziali. 
Oggi 26 Febbraio 1859. AMssa a forma di leggo. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


In Nom Sua Saotità Papa Pio IX. fel. reg. 
unale di Commercio di Roma. 

Nelle Causa in Prot. n. 206 del 1853 fra il 

sig. Michele Pantanella ed il sig. Loreto Paniccia. 
Sull' istanzi ientirsi condannare aoche con 
arresto personale al pagamento di sc. 50 dovuti 
Istanto per tanta farinella somministrata al ci- 
tato Paniccla per uso di sue operazioni canipesteb 
come da documenti ec. — Visto ec. Considerato ec. 
Tovocato il Nome SSffio di Dio. Il Tribunale con- 
danna anche con arresto personale Loreto Panic- 
cia sl pagamento di sc, 50 e alle spese. Ordine 
l'esecuzione provvisoria non ostante appello, e de- 


lega il Giudice sig. Pagani. — Proferita nell'udien 
1a del giorno 47 del corrente mese, redatta © 
sato lo spese in so. 8 23 e mezzo oltre quelle di 
spedizione e nolifica, questo dì 24 Febbraio 1853. 
R. Avv. Garinei Presid. L. Pagani Giud. P. Lui- 
gioni Giud. Salvatore Lenti Sost. Cano. 

Sia notificata copia della presente Sentenza 
per ogni effetto di leg: gione, al sig. Lo- 
feto Paalccia per affissione. stante l' incognito do- 
micilio, ed a forma del $. 483. 

Eseguita lì 25 Febbraio 1859. 

N. Bernasconi Curs. 
G. Gavini Proc. 


Ad istanza della Privileginta Società Pontifi- 
ela di Assicurazioni e pei di 8. E. Du- 
ca D. Vincenzo Grazioli Presidente domic. nel pro- 
prio Palazzo in Piazza di Venezia, rapp. dal sotto- 
scritto Proo. — In virtù di Sentenza proferita dal 
primo Turno dei Trib. Civili di Roma li 27 Set- 
tembre 4850, quale ordinò la vendita del fabbri- 
cato posto qui in Roma nel Vicolo del Vantaggio 
dal n. 8 al 46, confio. i beni del Conservatorio 
della Divina Provvidenza , gli eredi del fu C 
Wicar, e colla proprietà del Cav. Mencacci , sti- 
mato, nello stato come attualmente trovasi , 

l' Architetto sig. Gaetano Bonoli so. 11460 28 e 
9 decimi. — Nel giorno di Mercoldì 9 del pros- 
simo mese di Marzo nella pubblica Depositeria Ur- 
bana di Roma sita in Via dell’ Impresa o. 24 alle 
oro 11 autimeridiane, verrà aperto l' incanto per 
la vendita del suddetto fondo. L'incanto si aprirà 

lla somma di sc. 11460 28 e 9 decimi, e non 
avrà Inogo ll dita definitiva se non vi sono of- 
ferte che eccedino tale prezzo aumentato almeno 


di un decimo. 
Raffaele Borghi Proc. Rot. 
Luigi Molinari Cura. Civ. 


BORSA DI ROMA 
ori pì 25 resmaato 1853. 
ro 
Napoli 
Livorno . . . 
Firenze . 
Venezia. metal 


Augusta . 
Vienna 
Trieste. 
Londra . 
Ancona 
Bologna . 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romdho al 5 per cent» godimento 
dal primo semestre 1853. . . So. 995— 
AZIONI DELLA NOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl'interessi dal 4° Luglio 
@ dividendo 1° Gennsio 1852. 


Di gorapzia di Sc. 108 65 Sc. 140 — 

Effettivo di So. 500 — Sc —- — 

SOCIRTA' ROMANA DI ASSICURAZIONI MARIT 
dall’ Esercizio 1853. 

Azioni di sc. 300, per sc. 30 decimo effettivo 
e 9 decimi di garanzia . . . . . Sc. 7! 
COMPAGNIA ROMANA COMMERCIALE 
per le Assicurazioni marittime. 

Azioni di Sc. 500. 
Dividendo 1853. 1/x ell. 9/x ger 


ja Sc. 60 — 


SA enni dere i Na 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
Alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confiai) . 


GIORNALE 


* 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranne 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del (ornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


dr 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Sh TRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGM) #@MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAR 


Î GIORNI Barometro ridotto 
DuLL'ossenvazione alla T'emperat. di 0°R 


Ore 7 Poll. 27 lio. 7,4 
26 Febbraio, f » 3 pi » 27 + 403 
» 9 pomeridia «57» 446 

7 antimeridiane Poll, 57 lio, 44,7 

3 7 + 409 

) 57 _» 99 


| Ore 
I 27 Febbraio, . 


Termometro R. | Igrometro i 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


n 27 1 no. m. | sereno. 
s 6 No. i Ser. nor. ap. 
s Calma, Sereno. 
ne s . Sovolos. 
9 


Ss ( Nuvoloso. 
SISI Coperto. 


= 
Usservazioni fatte ad ore diverse 


9 pomer. «del 26 detto. 
min + 0,5 
9 pomer. del 27 deito, 
mio +22 


ROMA 28 Febbraio. 


Ieri, Domenica terza di Quaresima , la 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX si 
portò nella Cappella Sistina nel Palazzo Apo- 
stolico Vaticano, ed ivi assistette alla Messa 
solenne pontificata da Monsignor Gio: Battista 
Rosani Vescovo di Eritrea, Assistente al soglio 
Pontificio. 

In essa, dopo il Vangelo, il P. M. Giuseppe 
Caiazza, Procuratore Generale dell'Ordine ro- 
mitano di S. Agostino, promunzio us: discorso 
latino analogo alla ricorrenza. 

Intervenvero alia sacra funzione gli Emi- 
nentissimi e Reverendissimi signori Cardinali, 
gli Arcivescovi e Vescovi, la Prelatura, l'Ec- 
cellentissimo Magistrato Romano, e gli altri 
ragguardevoli personaggi che vi hanno luogo. 
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PARTE OFFICIALE 


La Santità pi N. S. PAPA PIO IXsi è beni- 
gnamente degnata di annoverare con biglietti di Sua 
Eccellenza Rma Monsig. Francesco de' Medici dei Prin- 
cipi d'Ottaiano Suo Maggiordomo, 

Fra’ Suoi Camerieri segreti sopranumerarii : 

Il sig. D. Giovanni Menchetti, Prevosto Coadiu- 
tore della Chiesa Collegiata di Montalboddo, Diocesi 
di Sinigallia ; 

Il sig. D. Pietro Cinotti, Canonico della Cattedrale 
di Montepulciano in Toscana Dottore in S. Teologia; 

Il sig. D. Antonio Maria Valenziani di Roma Ca- 
nonico della Chiesa Collegiata di S. Eustachio, ed 
Uditore della Nunziatura Apostolica in Vienna. 


--dr 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 

In sequela della notificazione dei 22 scorso dicem- 
bre si fa noto al Pubblico, che i luoghi di scarico pei 
calcinacci, cementi e terre nel prossimo mese di mar- 
zo sono i seguenti. 

Fuori di porta Cavalleggieri alla vigna di S. E. il 
sig. Duca Massimo. 

Via de’ Fienili all’ orto del sig. Giuseppe Pieroni 


Fuori di porta Pia alla via de’ Mattonelli e via 
Cupa. 

Fuori di porta del Popolo alla villa Borghese, 
da entrare dal cancello incontro Muro Torto. 

Fuori di porta Angelica alla vigna del sig. Gioa- 
chino Belardi ad un terzo di miglio. 

Fuori della porta medesima all’ orto del sig. Ca- 
rini a mezzo miglio detto orto della contadina. 

E nell’ orto del sig. Holl al vicolo dello Spurgo 
fuori della porta suddetta. 

Del Campidoglio addi 26 febbraio 1853. 
Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luci VanwureLLi Segr. 


+0REd+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 10 del corrente Febbraio si adunò la 
Pontificia Accademia Romana di Archeologia nell’ aula 


dell’ Archiginnasio, presieduta da S. E. il signor Prin- 
cipe D. Pietro Odescalchi. 

Il professore Paolo Mazio socio ordinario sopra- 
numero fece lettura di una Dissertazione , nella quale, 
col sussidio di una carta inedita del secolo X., ap- 
partenente al tabul di Farfa, illustrò le origini 
del dominio effettivo della Chiesa Romana nelle terre 
umbre binesi che formavano il Ducato di Spoleto. 

L e Rio signor Cardinale Pietro Marini, 
socio d' onore, S. E. il signor commendatore Castil- 
lo y Alyensa Inviato Straordinario e Ministro pleni 
potenziario di Spagna presso la S. Sede , e una elet- 
ta e frequente corona di spettabili personaggi onoraro- 
no di loro presenza l'accademica esercitazione. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


. FERRARA 22 Febbraio. 
Il signor Conte Comm. Deleg. , ha pubblicato la 


seguente 
NOTIFICAZIONE. 

Mentre con vera soddisfazione dobbiamo lodare 
la premura con cui la generalita dei mercenarii è con- 
corsa all’ Ufficio Statistico-Politico presso questa Di- 
rezione di Polizia per adempiere alle prescrizioni del 
vigente Regolamento di Polizia intorno al famulato, 
richiamate colla nostra Notificazione del 7 Ottobre p. 
p.; abbiamo però dovuto scorgere dai rapporti fattici 
che molti non credendosi per equivoco compresi nelle 
classi descritte dall'Art. 149, Tit. 5, Sez Il. del Reg. 
sudd., si sono astenuti dal procurarsi il libretto pre- 
scritto dall’ Art. stesso, laonde non pochi sarebbero 
caduti in contravvenzione a' termini del susseguente 
Art. 159. 

Onde ovviare pertanto in oggi al dispiacere di 
aggravarli della multa nella quale, per mala interpre- 
tazione della Legge, sarebbero già incorsi, ed al tem- 
po stesso per togliere qualunque scusa o pretesto che 
si potesse addurre per sottrarsi all’ adempimento del- 
la Legge stessa, che d'altronde vuolsi pienamente os- 
servata, si dichiara: che gli Art. 149 e 151, iuten- 
dono obbligati a munirsi di libretto tutti quelli non 
solo che ricevono mercede sia questa mensile o gior- 
naliera o qualunque altra prestazione , non esclusi i 
Fattori , gli Agenti ed altri Ministri delle private Am- 
ministrazioni e Famiglie, ma ben anco coloro che 
apprendono l’arte o il mestiere senza mercede alcuna. 

Affinchè pertanto tutti i contemplati dagli Arti- 
coli sopracitati possono porsi in piena regola e scan- 
sare così le pene dalla Legge comminate, si accor- 
dano all’ uopo altri 20 giorni da decorrere dalla data 
della presente nostra Notificazione , scorso il quale 
termine si procederà impreteribilmente a carico dei 
contravventori qualsiansi, non senza avvertire altresì 
ad ulterior norma , che a senso dell’ Art. 152 del più 
volte ripetuto Regolamento incorrerebbero nella mul- 
ta anche que' Padroni o Proprietari che accettassero 
al loro servigio persone mancanti del voluto libretto. 

Data dal Castello di nostra residenza, Ferrara que- 
sto dì 21 Febbraio 1853. 

IL Delegato Pontificio 
Firirro Conte Comm. FoLicaLpI 
(Gass. di Ferrara. ) 


++ Bet 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 10 Febbraio. 

I rapporti intorno l'eruzione dell'Etna giungo- 
no fino alla data del 31 del passato mese, nel quale 
giorno fu più denso il fumo elevantesi dal cratere , 
come nel precedente più spesse furono le detonazio- 
ni. Quanto alle materio vulcaniche eruttate dal mon- 


te, esse scorrono sempre in rivoli, e si estinguono 
a poca distanza dalla voragine. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Febbraio. 

Questa mattina è stata cantata in Duomo solenne 
Messa e Te Deum in rendimento di grazie al Signore 
er essersi degnato conservare la preziosa vita di Sua 
Maestà I. e R. Apostolica, dopo l'orrendo attentato 

commesso contro la Sacra di Lui Persona. 
Sono intervenuti a questa Funzione l’I. e R. Corte 
col Nobile Suo Seguito, il R. Ministero, il Corpo Di- 
plomatico, e la Uflizialità e Truppa Austriaca e Toscana. 


La Commissione nominata per l'invio di alcuni 
Operai Toscani alla Esposizione Universale di Londra, 
adunatasi nel Palazzo Comuuitativo sotto la presidenza 
del Marchese Vincenzo Capponi, Cavaliere dell'Ordi- 
ne del Merito sotto il titolo di S. Giuseppe, Gonfa- 
loniere di questa città di Firenze presenti gli altri 
Membri di essa, 

Avv. Generale Celso Marzucchi 

Conte Mario Mori Ubaldini degli Alberti 

Cav. Prof. Soprintendente Francesco Bonaini Se- 
gretario. 

Assente il sig. Pasquale Benini, ed assistendovi, 
dietro speciale invito, S. E. il Marchese Gran Croce 
Cav. Cosimo Ridolfi ed il Professor Ingegnere Angiolo 
Vegni, quest ultimo in qualità di Direttore della Spe- 
dizione ; deliberava quanto appresso a unanimità di 
suffragi: È 

1.° Che a norma della Nota offerta dal predetto 
sig. Vegni dovesse rimanere assegnata la somma di 
lire 1491. 8. per sopperire alle spese degli esperi- 
menti tuttavia in corso, commessi ad alcuni degli 
Operai che fecer parte della Spedizione; 

2.° Che le mostre e saggi di nuovi oggetti di la- 
vorazione che sarebbero condotti dai nostri Operai , 
non che i modelli da essi eseguiti, a cura del Presi- 
dente della Commissione, dovessero offerirsi al R. Go- 
verno per essere pubblicamente esibiti alla prossima 
Esposizione delle nostre industrie, e conservati suc- 
cessivamente nell'Istituto Tecnico Fiorentino, non tanto 
come saggi di ciò che gli Artisti Toscani sappiano ope- 
rare, quanto come campioni da esaminarsi secondo le 
varie opportunità da chi ne abbia bisogno. - 

(Monit. Tosc.) 
LIVORNO 24 Febbraio. 

Il brik-schooner Carita capitano Giuseppe Gian- 
nelli toscano, vuoto, da Nizza, giunse ieri sera an- 
corandosi con duc catene sulla Piana presso la Punta 
del Molo. A cagione del vento fortunale strappate le 
catene, il legno è corso a investirsi c sfondarsi presso 
la Bocca di Darsena, (Man. P-F. di Livorno.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 20 Febbraio. ” 

Il sig. Cerruti Secondo Alberto ci trasmette il se- 
guente cenno sull’ ascensione aereostatica da lui ese- 
guita oggi in compagnia dei signori Luigi Montabone 
e Spirito Aubert nolla navicella dol pallone l'Europa, 
condotto dal sig. Gaudard: 

.+++« Partimmo alle ore tre e mezzo dal Circo 
Sales fra gli applausi di molta gente colà accorsa e 
d'un’immensa folla che stava sui viali attigui, © ci 
innalzammo lentamente quasi all'altezza di 800 me- 
tri spioti da leggiera brezza di sud-ovest. 

Alla distanza di tre chilometri incirca da Tori- 
no il pallone cominciò a discendere; allora il signor 


lio 


Gaudard ci domandò se desideravamo prolungare an- 
cora il nostro viaggio), ed in seguito al nostro una- 
nime desiderio il sig. Gaudard vuotò un sacco di 
Lest (sabbia), ed il pallone allora alleggerito di que- 
sto peso si elevò gradatamente all' altezza di 1500 
metri incirca. n 

Fu da questo punto che noi potemmo maggior- 
mente godere della bellezza dei dintorni di Torino , 
ed il monte di Superga, visto dall’ altezza a cui era- 
vamo , ci sembrava un piccolo colle che si clevasse 
in una grande pianura, ed a questa elevazione la tem- 
peratura era così dolce che il paletot e le coperto 
erano quasi inutili; ma ci servirono benissimo per 
ritornare in vettura. : 

Il sig. Gaudard, vedendo che si difettava di Lest, 
fu obbligato di operare la discesa più presto di quel- 
Jo che noi desiderassimo, così che la discesa ebbe 
luogo alle quattro e venti minuti; senza provare la 
menoma scossa, mettemmo piedi a terra sopra una 
piccola isola del Po chiamata la Lunetta, fra San Mauro 
e Settimo Torinese, e senza il soccorso di alcuno po- 
temmo arrestare benissimo il pallone. 

Mezz' ora circa dopo, gli abitanti delle vicinan- 
ze accorsero a noi, e furono cortesi per aiutarci a 
sgonfiare e raccogliere il pallone. Ò 

lo ed i mici compagni di viaggio fummo assai 

fatti della passeggiata aerea che abbiamo ese- 
guita sotto la direzione del sig. Gaudard, la cui ri- 
putazione come celebre aerconauta è bastantemente co- 
nosciuta in Europa. (Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 18 Febbraio. 
Esercizio delle Il. RR. Strade Ferr. Lomb. 
TRONCO MILANO-COMO. 


Per superiore disposizione , a cominciare da 
oggi e fino a nuovo avviso, avrà luogo, ad un’ ora 
pomerid. di ciascun giorno, una Corsa fra Milano, Monza 
e Camerlata, con ritorno di là alle ore 3 pomeridiane, 
pel trasporto contro il pagamento delle solite tasse , 
de' passeggieri ed effetti, che si trovino muniti di do- 
cumenti in piena regola. 

Dalla Direzione provv. del suddetto esercizio. 

Milano, 18 febbraio 1853. 

( Gazz. di Milano.) 


VERONA 22 Febbraio. 

Proveniente da Bolzano alle 7 pomerid. di ieri 
giunse in questa R. Città S. M. la regina di Sarde- 
gna che con numeroso seguito prese alloggio all’ Al- 
bergo Imperiale delle Due Torri. 

Nello stesso punto coll’ ultima corsa della strada 
ferrata giunse pure da Treviso S. A. I. l' Arciduca 
Carlo Ferdinando cugino della prefata Maestà Sua. 

(F. di Verona. ) 


BRESCIA. 

AIl’ universale indegnazione per l' infame atten- 
tato commesso contro la vita di S. M. il nostro gio- 
vine Moparca, ed al sentimento di gratitudine verso 
Ja Provvidenza, che in modo mirabile preservò quei 
sacri giorni, associavasi nobilmente anche la città 
di Brescia, emula delle consorelle. Non appena fu 
noto il deplorabile avvenimento, la costernazione fu 
generale in ogni classe della società, appena tempe- 
rata dalle rassicuranti novelle sullo stato del Monarca, 
e siccome l’ autorità avea disposto pel canto dell’In- 
no Ambrosiano, nel maggior Tempio di Brescia, alle 
quattro pomerid. di Domenica scorsa, a quell'ora, 
benchè non corresse che confusa la notizia di tale 
cerimonia , il Duomo era stipato di cittadini accorsi 
onde porger grazie al Signore della conservata esi- 
stenza del giovine Sire, alla quale è connessa la 
pace e la prosperità dell’ impero. 

Sul vespro di detto giorno, per ispontaneo vo- 
Jere del Clero Bresciano, tutte le Chiese della città 
erano in festa, essendovi esposto alla pubblica ado- 
razione il Santissimo Sagramento, come omaggio 
della universale letizia per l’ aborto dell’ infame pro- 
getto. E quivi pure il popolo accorse in masse sti 
pate d’ogni sesso e condizione, a porger voti di 
ringraziamenti al Signore, talchè può dirsi che Brescia 
fosse consociata in un solo e obi liesimio intendimento. 

. Nè meno splendida e commovente riuscì la ce- 
rimonia celebratasi dalla Locale guarnigione. 

Fino dal mattino del lunedì essa comparve in 
grande tenuta nel Campo Suburbano della fiera, ove 
erasi eretto un apposito Padiglione, comandata da 
suoi capi in isplendido uniforme, e circondata da 
una fitta massa di popolo. La componevano due bat- 
taglioni del reggimento ungherese barone Turzki , 
altro battaglione del patrio reggimento conte Haug- 
witz, una divisione del reggimento ussari conte Hal- 
ler, e due batterie. Fra i concenti solenni delle 
bande, e lo sparo della moschetteria, cui faceva eco 
1 artiglieria del Castello, si offerse |” incruento sacri- 
ficio all’ Altissimo in mezzo al più entusiastico rac- 
coglimento delle truppe, che erano giubilanti del 
giubilo dei loro capi. 

E così ebbe termine questa seconda giornata, 

ore di tutti indelebili reminiscenze. 
(PF. di Verona.) 
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VENEZIA 21 Febbraio. 


S. E. Rma Monsig. Patriarca emanò ieri l'altro 
l’annunzio, che un rendimento solenne di grazie si 
tributerebbe quest'oggi nella chiesa metropolitana al- 
l’ Altissimo per avere interposta l'Onnipossente sua 
Mano a salvare la vita sì cara e preziosa dell' Augu- 
stissimo Imperatore e Re nostro Francesco Giuseppe 
1, contro l’abbominando attentato dell’ infame sicario, 
che il 18 corrente sui bastioni di Vienna consumava 
il maggior dei delitti, estranco finora alla capitale e 
residenza de' Cesari austriaci. 

Venezia afferrò l' importanza del sacro invito, è 
già fin da stamane presentò lo spettacolo d'un gior- 
no feriato. Furono chiusi i negozi, le botteghe ed 
i fondachi nelle vie più frequenti della città, con 
alto spontaneo di questa popolazione riconoscente al 
segnalato favore della provvidenza ; le contrade più 
vicine a S. Marco riboccavano di cittadini d' ogni 
ordine incamminati alla cattedrale, per giunger così 
l'effic de' loro voti ed assistere anch'essi alla 
santità della pompa festiva. 

Erano le finestre e i poggiuoli della Piazza ad- 
dobbati d'arazzi, e tutta la guarnigione d'ogni arma 
schieratavi in bella ordinanza, per accomunare i suoi 
ai sentimenti devoti de’ pii Veneziani. 

Tutto l'alto clero, le ‘Autorità militari e civili, 
le Rappresentanze provinciali, municipali e del com- 
mercio, gl’istituti di educazione e di pubblica bene- 
ficenza, gran numero di dignitari, i Consoli delle 
varie Potenze, i personaggi più eminenti della città, 
e molti forestieri di considerazione , intervennero al 
tempio. Lo straordinario concorso de' cittadini testi- 
ficava la gratitudine loro al Dio delle misericordie 
che, per ripetere le parole del nostro venerando Pa- 
store, ritorse d'io sul capo al Monarca il fulmine in- 
fernale , di cui fu veduto il lampo tremendo. 

Dalle batterie de’ forti e dai legni da guerra to- 
narono le consuete salve ai momenti richiesti dal rito, 
così della messa cantata, come dell'inno ambrosiano. 


Testo della pastorale sopraccennata di Monsignor 
Patriarca di Venezia. 


Pierro AureLio MutTI, abate dell’ Ordine di S. Bene- 
detto della Congregazione cassinese, per Divina mi- 
sericordia Patriarca di Venezia, Primate della Dal- 
mazia, Metropolita delle Province venete, consigliere 
intimo attuale di Stato di S. M. I. R. A., cavaliere 
di 1° classe dell'I. R. Ordine austriaco della Co- 
rona del Regno Lombardo-Veneto, Abate commenda- 
tario di S. Cipriano di Murano, ec. ec. ec. 


Udito appena l'attentato abbomineyole contro la 
sacra Persona di S. M. I. R. A. l'amabilissimo no- 
stro Monarca Francesco Giuseppe I, sentiamo il bi- 
sogno irresistibile di rendere solenni grazie all’ Al- 
tissimo per aver distorvato il fulmine infernale, di 
cui fu veduto il lampo tremendo. 

AI quale intendimento lunedì prossimo 26 cor- 
rente, alle ore 11 antimeridiane, sarà cantata una 
messa solenne coll'inno ambrosiano in questa nostra 
patriarcale basilica, ed ordiniamo, che sia eseguita 
la stessa funzione nel successivo martedì in tutte le 
chiese parrocchiali di questa città, non che in quel- 
le della diocesi, come prima giungerà loro questo 
nostro ordine. 

Conoscendo noi il cuore affettuoso e devoto alla 
M. S. di tutta questa nostra popolazione , non dubi- 
tiamo che, penetrata vivamente dal pericolo della som- 
ma sciagura, e dal più vivo sentimento di gratitudi- 
ne verso la Divina misericordia, che si compiacque 
di conservarci una vita sì cara e si preziosa , vorrà 
assistere con vera pietà al solenne atto di religione, 
pregando in pari tempo il Signore che continui a 
proteggere l'augusto Imperante, secondo i fervidi 
voti nostri, e di tutto l'Impero. 

Venezia, dalla Cancelleria patriarcale, il 19 feb- 
braio 1853. 

Pierro AureLio PATR. 
D. Gio. Batt. Ghega Cancell. patr. 

Venezia, dolorosamente colpita dalla deplorabile 
perdita di S. A. I. R. l’Arciduca Ranieri, già Vicerè 
del Regno Lombardo-Veneto , volle porgere all'eccel- 
so Principe un ultimo tributo di venerazione e me- 
more affetto, indicando all'anima pia un solenne uf- 
ficio divino, che fa celebrato sabato, per cura ed a 
spese del R. Municipio, nella R. basilica patriarcale 
di S. Marco. 

Il rev. Capitolo de' Monsignori Canonici non 
solo volle prender parto alla sacra funzione, inter- 
venendo con l'o) era, ma altresì rinunziando a qua- 
lunque diritto od emolumento. 

L'alto propiziatorio a Dio si volse col sagrifizio 
della santa messa , cantata dall'Illmo e Rmo Monsi- 
gnor Arcidiacono, assistendovi e celebrando S. E. 
Monsig. Patriarca, il quale, circondato da' Monsi- 
guori Canonici, fece indi sul tumulo le consuete as- 
soluzioni. 

La musica, egregiamente eseguita dai professori 
della Cappella patriarcale; la chiesa decorosamente 
parata a lutto, e il gran numero delle torce, che 
ardevano intorno alla bara ed alle pareti, risponde- 
vano con la mesta pompa alla solennità della fune- 
bre cerimonia. ‘( Gazz. di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 17 Febbraio. 

Un fenomeno d' ottica dei più maravigliosi è sta- 
to osservato sulle alture di Montmatre a Parigi. 

Alle 9 emezza della sera per lo spazio di quisi 
venti minuti la città di Parigi col suo fiume e mo- 
numenti, le sue case, i suoi innumerevoli becchi a 
gaz, i suoi boulevards e le animate sue strade erano 
riverberate nel cielo come in uno Apeccale di suffi- 
ciente grandezza posto al disopra della città. Le parti 
molto illuminate, le mezze tinte, i chiaro-scuri, i 
fon riprodotto con una esaltezza mera- 
vigliosa; era Parigi riportato ia cielo col daguerotipo. 

Uno scienziato che trovavasi presente spiegava il 
fenomeno nel modo seguente ; » Le nubi che traver- 
sano l'atmosfera di Parigi, sono composte di mole- 
cole d'acqua cristallizzata. Questo strato di piccoli pez. 
zi di ghiaccio forma un immenso specchio di cristal. 
lo, posto, per noi spettatori, in un angolo di inci- 
denza eguale all’ angolo di riflessione. Se un colpo 
di vento viene a rompere questa provvidenziale di- 
sposizione, il fenomeno, il miraggio, se volete chi 
marlo così, scomparirà come un’ immensa decorazio- 
ne di teatro » 

Queste parole erano appena proferite, che la Sen- 
na, i boulevards, il Panteon ece., si riavvicinarono 
e confondendosi assieme scomparvero in un turbine di 
folta nebbia. 

na orribile disgrazia ha recentemente colpite 
molte famiglie di Calais, o dessa è ben più grande per 
aver cagionate per lunghe e crudeli angoscie a tutta 
la popolazione, angoscie tali che solo le madri e le 
spose possono giudicare. 

» Il patrone Gournay del battello da pesca il 
Gourguinois num. 19 rendevasi all' uffizio marittimo 
di Calais per dichiarare che, la notte precedente tro- 
vandosi a cinque miglia nord-est da Calais e ritornan- 
do al porto, aveva abbordato un altro battello da pe- 
sca di corrente a controbordo ; che l'abbordaggio ave- 
va avuto luogo in modo che il num. 19 aveva preso 
l' altro battello per traverso. Quasi subito, aggiunge 
Gournay , abbiamo intese queste parole » sciagurati 
voi ci avete abbordati ». Dopo queste grida di dispe- 
razione, salva! salva! manovrammo subito per ritor- 
nare sul luogo della disgrazia, ma cercammo invano, 
nè abbiamo più veduto nè inteso nulla. 

» È facile giudicare la costernazione che questa 
notizia sparse in tutto il Gourgaia : tutti i battelli 
erano al mare; quale di questi era il perduto ? Da 
domenica le mogli e le figlie dei pescatori erano an- 
date ad aspettare i battelli che rientravano per avere 
dello notizie. Tutti i battelli non furono rientrati che 
nella notte del lunedì al martedì. Il molo dell'est era 
coperto dalle donne di Gourgain, l' orecchio teso. 
Qual numero avete, gridavano ad ogni battello che 
s' inoltrava fra i due argi Tal numero! e queste 
risposte che formavano la felicità degli uni e la di- 
sperazione degli altri, si sono rinnovate più di tren- 
ta volte. La serie finalmente fa esaurita, e restò la 
certezza che il battello perduto è il num. 76 patrone 
Lemaire , con quattro uomini d' equipaggio. 

» Questo battello era partito il sabato alle otto 
della sera per Londra, con un carico di patate, lo 
scontro ebbe luogo un’ ora dopo la sua sortita dal 
porto. » (F.F.) 


Il Corpo legislativo si è riunito negli uffici oggi 
a un'ora pom. Sono state nominate quattro commis- 
sioni; la più importante di esse per l'esame del pro- 
getto di aprire un credito supplimentare di 300,000 
fr. sull' esercizio 1853, per compra di stalloni desti- 
nati alla rimonta delle mandrie. 

— Domenica scorsa i signori Ippolito Prevost 
ced Hengel ebbero l'onore di offerire alle LL. MM. II. 
il prezioso Album della regina Ortensia. 

Si assicura che in breve un pubblico composto 
dei più ragguardevoli personaggi avra la sorte di udi- 
re, al palazzo delle Tuilerie, le ultime romanze della 
madre dell’ imperatore. (E. F.) 

ALTRA DEL 19. 

Oggi, a nove ore pomeridiane, il sig. barone di 
Waechter, ministro residente di Wurtemberg, ba avu- 
to l'onore di rimettere all’ Imperatore, in udicaza par- 
ticolare, la risposta di S. M. il re di Wurtemberg 
alla notificazione del matrimonio di S. M. Imperiale. 


Il sig. Hubner, Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario, ba avuto egualmente l'onore di ri- 
mettere all’ Lnperalore, in udienza particolare, la let- 
tera di S. M. l' Imperatore d' Austria portante noti- 
ficazione della morte di S. A. I. l'Arciduca Ranieri- 
Giuseppe. 


Sua Eccellenza Rma Monsig. Garibaldi, Nunzio 
Apostolico della Santa Sede, nella stessa sera ebbe 
l'onore di rimettere all’ Imperatore, in udienza par- 


ticolare, una lettera di Sua SANTITA'. 
ALTRA DEL 20. 
NAPOLEONE, 
Per Grana di Dio e della volontà nazionale Im- 
peratore de’ Francesi, 
A tutti i presenti e faturi salute. 
Considerando che l’amministrazione degli archivi 
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imperiali rientra naturalmente nelle attribuzioni del 
Ministro di Stato incaricato delle relazioni del go- 
verno coi grandi corpi politici ; 

Considerando che importa per lo sviluppo delle 
belle arti di sottomettere ad una direzione unica 
gl incoraggiamenti che meritano ; 

Volendo altronde dar loro un contrassegno della 
particolare nostra sollecitudine ravvicinandoli quanto 
più si può alla nostra azione immediata; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. I servizi di belle arti e degli archivi im- 
periali sono tolti dal Ministero dell'Interno, del- 
l’ Agricoltura e del Commercio, per essere collocati 
nelle attribuzioni del Ministro di Stato e della no- 
stra Casa Imperiale. 

In conseguenza i capitoli 4, 10, 11, 12, 13, 14, 
15, 17 e 18 del preventivo del Ministero dell’ Inter- 
no, dell’ Agricoltura e del Commercio saranno por- 
tati al preventivo del Ministero di Stato, come pure 
Je somme destinate al servizio degli archivi e delle 
belle arti, comprese ne’ capitoli 1, 2, 23, 24, e 25. 

Art. 2. L’ impiego de’ crediti compresi ne’ sud- 
detti articoli continuerà ad essere sottoposto alle re- 
gole di contabilità prescritte per le spese dello Stato. 

Art. 3. Il nostro Ministro dell’ Interno, dell'Agri- 
coltura e del Commercio ed il nostro Ministro di 
Stato e della nostra Casa Imperiale sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Fatto al Palazzo delle Tuileries il 14 feb- 
braio 1853. 

NAPOLEONE. 
(Moniteur.) 


Con Decreto del 19, preceduto da rapporto del 
ministro della marina, è applicato ai sotto-ufliziali 
della truppa di mare lo stesso aumento di soldo, di 
10 centesimi il giorno, che venne accordato a quelli 
dell’armata di terra, in qualunque loro posizione di 
presenza o di assenza. 

— Dietro rapporto del ministro dell'interno ec. 
sono, con altro decreto, dichiarati stabilimenti insa- 
lubri o incomodi le fabbriche di potassa e le con- 
serve di sardine situate in città. 

— Altro decreto, motivato da rapporto del mi- 
nistro delle finanze, ordina che i ricevitori generali 
e particolari delle finanze non potranno d'ora in poi 
continuare l'esercizio delle loro funzioni giunti che 
siano all’età di 70 anni. Quelli che essendovi giunti 
le esercitano tuttora aspetteranno in quelle l’instal- 
lazione del loro successore. 

Seguono vari decreti di nomina o permuta nella 
marina imperiale. 

— Il Moniteur pubblica oggi (20) l'invito , già 
conosciuto per dispaccio telegrafico, che fu mandato 
a tutti i vice-ammiragli, contrammiragli e capitani 
di vascello presenti a Parigi di recarsi nella mattina 
di Domenica 30 febbraio alle ore 9 al ministero della 
marina per una comunicazione. 

— Il gen. Gemeau, già comandante supremo 
dell’ esercito d'occupazione a Roma, è giunto a Parigi. 


ALTRA DEL 22. 


Sappiamo che il di 8 Febbraio l' ambasciatore di 
Francia a Pietroburgo diede una magnifica festa, ono- 
rata della presenza di S. A. I. il Granduca eredita- 
rio e delle LL. AA. II. i Granduchi Costantino, Ni- 
colò e Michele. Il fiore della società russa era rac- 
colto nelle sale di S. E. il Ministro, e la sigoora De 
Castelbaiac faceva gli onori della festa. 

— La nuova dell’ attentato commesso contro la 
persona di S. M. l' Imperatore d'Austria produsse a 
Parigi la più profonda sensazione. Si assicura ( dice 
la Patrie ) che i membri del corpo diplomatico , e mol- 
tissime persone distinte recaronsi subito alla residen. 
za del sig. De Hubner, ambasciatore austriaco, per 
esprimergli l’ interesse che prendevano nel doloroso 
avvenimento, e la loro intima simpatia per l'Augusto 
Sovrano. (F.F.) 


ANTIBO 14 Febbraio. 


Un fatto singolare si è prodotto ieri mattina nel- 
la cinta del Forte-Carrè. È caduto un fulmine sulla 
garitta della piatta-forma; il soldato io fazione vi pas- 
seggiava accanto, solamente vi aveva deposto il fuci- 
le per garantirlo dalla pioggia. Quest' arma è stata 
bruciata dal fulmine, che ha forato la volta della piat- 
ta-forma, ed ha trascinato con quella il soldato nel 
corpo di guardia, di cui era aperta la porta, S' igno- 
ra la direzione che esso ha seguito. Il soldato non 
ha ferita alcuna, ma egli è affatto sordo. Non si sa 
ancora se possa riaquistare l’ udito. 

(Moniteur.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Febbraio. 


I bilanci che noi abbiamo presentemente sotto gli 
occhi, cioè quelli dell’anno che segue, offrono un al- 
tro accrescimento netto di 399, 905 lire sterline, dei 
quali la totalità, o presso a poco, è devoluta ai voti 
che hanno direttamente portato a fornire attnalmente 
di marinai e di equipaggi i vascelli in attività di ser- 
vizio, ossia agl’ingaggi, ai viveri ed allo munizioni na 
vali per la costruzione o la ricostruzione dei vascel 
La medesima osservazione, come si vedrà, s’applica 
al bilancio supplementare dello scorso autunno, che è 


stato esclusivamente consagrato a questi identi ogget= 
ti. Senza calcolare certe diminuzioni che producono 
una differenza tra gli accrescimenti lordi 6 quelli net- 
ti, noi vediamo che dopo il principio del 1852 è stato 
disposto di più di un mezzo milione di sterlini special- 
mente per fortificare la nostra difesa navale intern 
Meglio farà comprenderlo la seguente ricapitolazione : 
Riserva navale di 5,000 uffiziali subalterni e mari- 
ni (febbraio 1852), lire sterline . 38, 600. 
Ingaggi, viveri, provvisioni mediche per un sovrac- 
crescimento di 6,500 marini e soldati di marina, iscrit 
ti al bilancio supplementare (dicembre 1852) lire ster- 
lino . a 0 ea dee lo a e è è 11931001 
Nuove macchine a vapore (della stessa epoca) lire 
sterlino. .. <so sese 0 ee 0 0 0 e 200000. 
Ingaggi, viveri, provvisioni mediche (in aumento 
su i detti articoli sovrannominati) portati ai preventivi 
atttuali lire sterline. . . re 0a + + + 265. 980. 
Nuove macchine a vapore e mmnizioni navali (in 
aumento sull’articolo precedente), medesimo bilancio, 
lire sterline. ......., +00. + 140,516. 


Totalo lire sterline . 2. + 658,146. 


Siccome questi voti hanno avuto espressamente in 
vista una squadra di difesa pel servizio dell’ interno, 
le nostre risorse debbono sicuramente essere , a questo 
riguardo, sopra un convenevole piede. Il frutto attna- 
lo della spesa è rappresentato, primo per l'aumento di 
5,000 marini e di 1,500 soldati di marina, il trattamen» 
to e la paga dei quali, calcolati per quattro mesi so- 
lamente nel bilancio supplementare dello scorso dicem- 
bre, sono mantenuti nelli bilanci che abbiamo fra le 
mani; secondo in una riserva di 5,000 marini di più; è 
questo un punto sul quale i nostri ragguagli sono meno 
precisi. E ciò per il personale del servizio. 

Nel materiale, che assorbisce, come si vedrà, lire 
sterline 240,516, noi otteniamo, per quanto ci è dato 
di presumere , una flotta della Manica, di cui il Duca 
di Wellington, l’ Agamennone ed il Sans Pareil sono gli 
elementi costitutivi. Tale è in generale l'aspetto che 
presentano la nostra spesa ed i nostri incassi. Sarebbe 
sommamente soddisfacente per il paese, se, allorquan- 
do questi bilanci verranno ad essere discussi , noi po- 
tremo apprendere, dalla parte del governo, che le con- 
dizioni presentate dal sig. Disraeli, in una maniera sì 
seducente, siano state positivamente adempiute. Nel 
modo stesso che noi l’ abbiamo dimostrato, è stato inol- 
tre dimandato più di 600,ooo lire sterline solamente per 
il servizio navale, ed in seguito di ciò che sì è detto 
relativamente alla difesa dei nostri forti e de’ nostri ar- 
senali, insieme all’ aumento dell’artiglieria, noi dob- 
biamo prepararci ad un accrescimento nel bilancio di 
quest'amministrazione. 

In somma, un milione non farà senza dubbio un 
grande cangiamento, e benchè questa somma conside- 
revole sia stata votata molto volontieri nella speranza 
che la sicurezza generale ne ritrarrà realmente un vane 
taggio proporzionale; l'esperienza del paese in queste 
sorta di affari non può che ispirare alcun dubbio, a 
riguardo dei risultati. ( Times et Moniteur.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 16 Febbraio, 

Per quello che si sente, già nel corso della pros- 
sima settimana passerà l'assemblea legislativa alla 
discussione della proposta del Senato, risguardante la 
riforme dello statuto. La separazione della giustizia 
dall'amministrazione verrà discussa innanzi tutto. 

( Corr. Ital.) 
AMBURGO. 

Scrivesi dalla Danimarca: il progettato manifesto 
governiale non fu ancora pubblicato, perchè i ministri 
non hanno potuto accordarsi su parecchi punti che în 
esso dovrebbero venire menzionati. 

— Stando alle voci che circolano attualmente il 
conte Reventlow Criminil sarebbe dell'intenzione di 
deporre il suo portafoglio di miuistro per l'Holstein e 
Lauenburgo. ( Corr. Ital ) 


PRUSSIA 
BERLINO 16 Febbraio. 


Gli avvenimenti di Milano hanno prodotto nelle 
nostre regioni superiori una sensazione assai triste. 
Egli era appunto nella notte del 9 febbraio, allorchè 
S. M. il Re, il quale si trovava in mezzo un sontuo- 
sissimo ballo, fu ragguagliato medianto dispacci tele- 
grafici di quanto era accaduto nella capitale della 
Lombardia. S. M. avrebbe fatto conoscere la neces- 
sità di associarsi all’ Austria, onde reprimere con forze 
riunite più facilmente questi tentativi del partito ri- 
voluzionario. Nei nostri circoli regna la persuasione 
che quella di Milano non fu che la precedente dello in- 
surrezioni che furono preparate per tutta l' Europa 
dagli interminabili nemici dell’ ordine e della tran- 
quillità, 

— Leggesi nel Corrispondente di Norimberga. 

Il capitolato di un trattato commercialo, fra |’ Au- 
stria e la Prussia, concertato a Berlino, ebbe l'ap- 
provazione anche nella capitale dell’ Austria. Egli è 
possibile, continua lo stesso foglio, che il trattato 
subirà posticipatamente delle modificazioni: in ogni 
caso queste non saranno di grande significanza. Le 
poste di per i fabbricati interi furono statuite 
lo base alle proposizioni dell Austria, gli articoli 3 
# 4 del progetto austriaco ebbero all'incontro le ino- 
dificazioni volute dalla Prussia. Circa la tassazione 
delle merci di cotone non fu peranco nulla convenuto. 
Quanto riguarda la durata del trattato commerciale, 


egli è certo che essa fu stabilita per 12 anni, ed ora 
Si tratta soltanto, se a ciò verrà aderito a Vienna. 
Per quello che si assicura da parte bene informata, 
questo termine verrà probabilmente ridotto ad 8 anni. 
Che tutto il trattato si fondi sul progetto di un’ unio- 
ne doganale austro-alemanna non fa duopo menzionare, 

bè appunto in ciò sta l'importanza politica 


Scrivesi alla Gazzetta delle Poste dalla Posnania. 
nteressante appendice all’ istoria della pro- 
paganda rivoluzionaria forni in questi tempi recenti 
la seduta dei giurì dell'14 febbraio. Il possidente de 
Bialkanski, accusato di un'azione da cui più tardi 
doveva scaturire un'impresa d'alto tradimento, costi- 
tuivasi dinanzi giurati. In una perquisizione domi- 
ciliare praticata presso il suddetto si è trovato un ap- 
pello della Centralizzazione democratica polacea di Lon- 
dra, in cui si spiegauo i mezzi per arrivare al gran- 
de scopo, la sovversione della società. L'accusa ten- 
deva a dimostrare che il Bialkanski ha cooperato alla 
distruzione dell’ ordine sociale, e nominatamente allo 
stabilimento di una repubblica polacca democratica 
indivisibile, e per conseguenza alla diminuzione del 
regno prussiano. L' accusato sostenne la proclamazione 
essergli stata spedita a sua insaputa, ed egli non prese 

inai cognizione del contenuto. Ei fu assolto. 

( Corr. Ital.) 
ANNOVER 11 Febbraio. 
ministeriale fu evitata mediante l' accor- 
abilito fra la corona e i suoi consiglieri, che non 
s'introdurrà l' accresciuta tariffa, fino a tanto che le 
intelligenze provvisoriamente prese fra i signori di 
Pommer Esche e de Bruck per un trattato commer- 
ciale da conchiudersi fra l' Austria e la Prussia, ab- 
biano ottenuta la sanzione dei rispettivi Governi, e 
tutti gli Stati finora appartenenti allo Zollverein vi 
abbiano aderito. Ma, secondo le notizie pervenute da 
Vienna e Berlino, è certo l'appianamento di tutte le 
differenze e la ricomposizione dello Zollverein. L' am- 
basciatore prussiano generale Nostiz sembra aver re- 
cato in Annover la comunicazione, che la Prussia ac- 
consente sia prorogato il termine che scade il 1° di 
marzo per l'esecuzione dell'art. 11 del trattato di 
settembre, relativo all’ introduzione della tariffa mag- 
giore. 

— Scrivesi dall’ Holstein come cosa indubitata 
che la linca doganale dell’ Elba, senza riguardo alcuno 
alla decisione che potrà prendere la Dieta danese, © 
senza interpellare gli Stati dei ducati, verrà in breve 
trasportata mediaute una semplice ordinanza. Ne sono 
già fatti in gran parte i preparativi, e si va solle 
tamente completandoli, e si crede che già col 1° apri- 
le venturo s' effettuerà la cosa. ( Corr. Ital. ) 


ERO AUSTRIA 


VNA 18 Febbraio. 

Appena giunta S. M. ne' suoi appartamenti venne 

ta la ferita dall’ i. r. consigliere aulico, archia- 
tro di S. M. Dottor Secburger, e dal chirurgo di 
corte Wattmann, e trovata leggerissima per la gra- 
zia di Dio. L'arma fu tosto spedita all’ ospitale per 
essere assoggettata all'analisi chimica, e s' ebbe la 
consolante certezza che non era stata avvelenata. 

Alle 4 ore fu pubblicato il seguente foglio straor- 
dinario della Wiener Zeitung. 

» In questo momento fu commesso un esecrando 
attentato sulla sacra persona di Sua Maestà I. R. A. 
Sua Maestà fu 0; alle dodici e mezze meridiane, 
durante il passeggio sul bastione vicino la Porta Ca- 
rinzia, assalita da un individuo proditoriamente e 
ferita mediante un coltello da cucina nella regione 
dell’ occipite. 

» A quanto pronunciarono i medici, la ferita 
non è pericolosa. L'assassino fu pigliato sul fatto dal- 
l’aiutante d'ala, che accompagnava la Maestà Sua. 
Per il fortunato salvamento di Sua Maestà, oggi al- 
le 6 pomeridiane sarà tenuto un 7e Deum nella cat- 
tedrale di S. Stefano. » 

Diagnosi Medica. 

» La ferita applicata oggi proditoriamente a Sua 
Maestà I. R. A. nell’ occipite non colpi fortunatamen- 
te alcuna parte pericolosa. La commozione da essa 
prodotta, va declinando colle sue conseguenze. Lo 
stato generale è consolante. 

Vienna 18 febbraio 1853, ore duc pomeridiane. 

Il Consigliere aulico SEEBURGER, 
i. r. archiatro. 
WATTMANN 
i. r. chirurgo di S. M. 


Verso la sera un'immensa folla di popolo d'ogni 
ceto, d'ogni sesso, d'ogni età accorreva a Santo Ste- 
fano, ove da S. E. Rev. Monsig. Arcivescovo dovea es- 

re cantato il solenne 7e Deum in rendimento di grazio 
all’ Altissimo per il prodigioso salvamento dell’ amato 
Monarca. Tutte le contrade della città brulicavano 
di popolo. Innanzi la metropolitana erano schierati 
tre battaglioni di fanti. Nell’ interno del venerando 
tempio erano ragunate tutte le autorità civili e mili- 
tari, tutti i ministri, i consiglieri d’Impero, il corpo 
diplomatico, il clero, il magistrato della città, il 
consiglio municipale, e moltitudine di popolo. Alle 6 
ore in equipaggio di corte giunsero gli augusti pa- 
renti c i fratelli dell'Imperatore, salutati per tutta 


la via da strepitosi evviva, che partivano dal cuore 
di tutti gli astanti, commossi a tanto spettacolo. 
Come per incanto, senza previo avviso di sorta, 
tutte le case della piazza cominciarono a illuminarsi 
e la luminaria sestese in pochi momenti per tutta 
la città, compresa di sommo gaudio al certo annun- 
zio che l'amato signore era scappato ad un grave 
pericolo ; e salvato per la bontà divina chiaramente 
manifestatasi. Fino a tarda notte durò l' illumina- 
zione, e il concorso della gente pelle strade, gente 
che tutta spontanea accorreva quasi a suggellare un 
muovo patto d' amore col generoso. Monarca. 


11 sig. Ministro dell'istruzione, appena giunta la 
nuova che nell'iusurrezione di Milano avessero av 
to parte attiva tre professori dell’ Univer 
fece tosto praticare le opportune indagiui; e ci si 

sura esserne risultato che i suddetti tre profes- 
sori erano licenziati già tempo fa, ed ora dimora- 
vano a Milano. ( Corr. Il.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
MADRID 18 Febbraio. 

La Contessa di Montijo madre dell’ Imperatrice 
è aspettata a Madrid pel 20 febbraio. Disponevasi 
tutto per ben riceverla. 

— Da lungo tempo non erasi veduto in Spagna 
un inverno con tanta neve. (Gazz. di Genova.) 


LONDRA 21 Febbraio. 


Il Court-Journal assicura che lord Russel, dopo 
aver consegnato a lord Clarendon i sigilli degli affari 
esteri, prenderà il titolo di ministro dell’ istruzione 
pubblica, nuovo dipartimento la cui istituzione por- 
terà la soppressione delle relazioni esistenti fra il lord 
presidente del consiglio e il comitato d’ educazione , 
le funzioni del quale si trovano notabilmente estese. 

i inglesi, il ministro bri- 
tannico a Firenze, sir Enrico Lytton Bulwer, ba cor- 
so un grave pericolo nel discendere il Rodano da 
Avignone a Lione in uno dei piroscafi che fanno il 
servizio ordinario. È scoppiata la caldaia, e il piro- 
scafo è colato a fondo. Sir Bulwer e gli altri passeg- 
gieri si sono salvati a nuoto. (BL) 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
LONDRA 22 Febbraio. 

Avant' ieri accadde una modificazione nel gabi- 
netto. Lord Iohn Russel ha ceduto il portafoglio de- 
gli affari esteri a lord Clarendon. Nulla fu cambiato 
intorno al carattere del ministero. Lord Iohn Russell 
continua a farne parte dirigendo i dibattimenti alla 
Camera dei Comuni. (G. di Genova.) 

NIZZA 22 Febbraio. 
Domenica mattina la Squadra Francese, compo- 
nove bastimenti, si è tenuta tutta la giornata 
di Nizza a una distanza di circa tre leghe. 
(Avenir.) 


NNUNZIO LETTERARIO 
VENDITA 


AVVISO DI AFFITTO 
Essendosi determinati i signori Tutori ed Am- 


OVA 24 Febbraio. 


Notizie di Gibilterra dell’ 8 febbraio recano che 
4$ bastimenti mercautili nazionali avevano rilasciato 
in quella baia per causa di tempo , dei quali nove 
si trovavano ancora tutti carichi di passeggieri per 
Buenos-Ayres c Montevideo; correva colà la voce che 
fossero naufragati tra i capi Spartel e S. Vincenzo 
circa 40 bastimenti ed un numero maggiore nella Ma- 
nica di che non si aveva ancora però dettaglio. 

(G. di Genova. ) 


MODENA 23 /ebbraio. 

Un dispaccio telegrafico, giunto ieri sera sul 
tardi, reca la notizia del felice arrivo in Vienna 
delle AA. RR. dell augusto nostro Sovrano e dello 
Zio Arciduca Massimiliano, avvenuto alle ore 5 e 
mezza pom., e in pari tempo la consolante assicura- 
zione che lo stato di salute di S. M. l'Imperatore 
va sempre migliorando. ( Mess. di Mod. ) 


VIENNA 23 Febbrai 
Contro l'assassino Giovanni Libeny, che attentò 
alla vita della Sacra Persona dell’ Imperatore, fu già 
avviato il processo ordinario. Quell' infame malfattore 
sostenne già il costituito sommario innanzi la Dir 
zione di polizia. Egli dichiarò preventivamente di 
avere agito affatto da sè solo, e di avere già da gran 
tempo nutrito l'orribile divisamento. Però le misure 
di polizia prese ieri (furono chiuse le stazioni delle 
strade ferrate e le barriere doganali, e riveduta cesat- 
tamente la legittimazione di tutt i forestieri, che si 
trovano qui ) mostrano che si presume una connessio- 
ne del crimine. Il contegno dell’ inquisito innanzi al 
Tribunale era baldanzoso e rozzo; egli è affatto senza 
cultura ed appartiene al numero degl’ individui ab- 
bandonati fino dall’ infanzia. Rifuggi sempre dal lavoro 
e non servi mai presso lo stesso maestro. Più tardi 
il costituito fu ripreso e continuato tutta la notte. 
( Lloyd. ) 
— L'arresto dell'assassino Giovanni Libeny ven- 
ne eseguito il 18 da una pattuglia del reggimento 
fanti barone Haynau spedita dal sig. tenente Fidora 
quale comandanie del corpo di guardia presso la Por- 
ta Carinzia. (F.T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
L' Aiutante generale V. M. conte Grunne 
al Feld Maresciallo conte Radetsky. 
Vienna 23 Febbraio ore A antim. 
L'andamento della malattia di S. M. I. R. Apo- 
stolica fu finora soddisfacente; ma adesso ha comin- 
ciato il periodo, in cui le conseguenze della sofferta 
scossa producono una congestione, che si manifestò 
questa sera con un ingombro ed un senso di pesan- 
tezza al capo. 
Ore 7 antim. 
Nella scorsa notte S. M. I. R. A. dormi con pa- 
recchie interruzioni. L'ingombro e la pesantezza al 
capo si sono stamane alquanto diminuiti. 
(F. di Verona.) 


ì 


m 
proprietà 


Firenze 23 Febbraio 1853 ore 3 e m. 30 pom. 
Il sig. Ministro di Toscana a Vienna, ore 10 e min. 50 
antim. al sig. Ministro degli Affari esteri a Firenze. 


Sua Maestà ba avuto la decorsa notte un sonno 
spesso interrotto. Il senso di avere la testa presa e 
grave è oggi alquanto diminuito. 

Vienna 23 febbraio 1853. 

Firmati 
Seesuncer — WATTMANN. 
Aura DEL 24. 
Firenze 24 Febbraio 4853 ore 11 e m. 20 ant. 
Il sig. Ministro di Toscana a Vienna, ore 9 minuti 25 
antim., al sig. Ministro degli affari esteri a l'irenze. 

Sua Maestà ha da mezzanotte in poi dormito pla- 
cidamente con poca interruzione , € al risvegliarsi 
questa mattina sente la testa meno presa e meno grave. 

Vienna 24 febbraio 1853 ore 7 antim. 

Firmati 
Seesuncer — WATTMANN. 


Artra pet 25. 
Firenze 25 Febbraio 4853 ore 9 e mezzo di sera. 
Nl sig. Ministro di Toscana a Vienna, ore 11 antimerid, 
al sig. Ministro degli affari esteri a Firenze. 

Sua Maestà ha dormito placidamente la più gran 
parte della notte, e si trovò allo svegliarsi ancor più 
sollevata. 

Vienna 25 febbraio 1353 ore 7 antim. 

Firmati 
Seesuncer — WATTMANN. 
( Monit. Tosc.) 


Artra DEL 26. 
Abbiamo per dispaccio telegrafico i fondi pub- 
blici di Parig 
Alla Borsa di Parigi del 24 il 4 1,2 0/0 aperto 
a 105 10 fu chiuso prima a 106 e nel secondo corso 
a 106 20. Il 3 per 0,0 aperto a 80 85 si chiuse prima 
a 80 50 e in ultimo a 80 80 ( Monit. Tosc. ) 


ARRIVI 

par GIORNO 25 aL GionNo 26 remmnAIo 
Balch Guglielmo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Bingè Gotthel,, di Francfort, Negoziante, da Napoli. 
Bulytscoff, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
De Reinach Maurizio, di Francia, Uffiziale, da Napoli. 
Hodgson R., d'Inghilterra, Vice-Console, da Napoli. 
Marry Regina, di Corfù, da Paliano. 
Malan Cesare, di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Salviati, Dnca e Duchessa, di Roma, da Livorno e Napoli. 
Sehaefer Carlo, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Smith Luisa, di Russia, Proprietaria, da Napoli. 
Waldo Orazio, di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

vat gionvo 25 aL Gionno 26 FERBRAIO 
Almerici Luigi, di Cesena, Possidento, per Napoli. 
Bichemin Gio., di Francia, Lui Tolone. 
Candell Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Cattani Giuseppe, di Brisighella, Marchese, per Napoli 
Danilofî Natalia, di Russia, Proprietaria, per Napo! 
Gessi Antonio, di Faenza, Conte, per Napoli. 
Marianne R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Pasolini Scipione, di Faenza, Conte, per Napoli. 
Rnben C., di Danimarca, Proprietario, per Napoli. 
Tavasoff Niccola, di Russia, Proprietario, per Napoli. 


tato coi DI general 
lizia, il quale vi ha posto il suo visto, ed altra 


ed 
delle ferr e 
copia I ho aflissa alla porta principale dell' udito- 


DI UNA PREZIOSA LIBRERIA 
ECCLESIASTICA LD ERUDITA 
GIA APPARTENUTA 

AL SIG. ABATE HAMILTON INGLESE 

È ranmito DA questa carivate 

Nella quale si contiene il più bel flore d'ogni 
genere di classica letteratura greca, Iatina, italiana, 
tedesca, francese, inglese, spagnole, portohese ec. 
di edizioni del Secolo XV, Aldine, cum potis va” 
riorum in usum Delyhioi, di Comino, testi di lin- 
gua italiana e di Crusca ; non che rubricali e mu- 
sica sagra, libri di mattematica @ di botanica. AL 
bom di ricreazioni ; e fra le moderno edizioni v 
sono le più splendido e wagnidche opero illustrate, 
con stampe di (nissimi iotagli d'ogni sorta ese- 
guite in Inghilterra, Francia, Germania ec., inoltre 
un raro corredo di belle miniature ed arabeschi di 
anliche pergame, ed una scellissima serie di fomi 
gerate stampe di ogni genere d' intagli antichi e 
moderoi, in legno, in bulino, in acciaio, ia lito- 
grafla, © fra queste ullime di quello eseguite a duo 
tinte rassomiglianti sotiche pitture, che per la loro 
bellezza @ naturalità eccitano un sorprendente ef- 
fatto, e ca formarsene con queste sole un gabinet- 
to di gono 00 comune 

vali libri e stampe descritti nel cat 
Modetaano; per pubblica. analone Del vessillo 
brario di Francesco Archini Via del Collegio Ro- 
mano n. 205 alle ore 22 1/2 in punto, ossia alle 
ore 4 1/2 pomeridiane , principiando il giorno di 
Martedì 1 Marzo prossimo, 6 proseguendo negli 
alli giorni eccettuto lo feste. 

catalogo si dispensa gratis nel sudd 5 

gozio, ove dl ricovono le commisioni per l'incanto; 


AVVISI 


Seconda diffidazione, 

Essendosi smarrito il certificato di Credito Con- 
solidato a carico dello Stato Pontificio portante il 
num. 34599 della Serie libera, e del Reg. generale 
n 15168 d' iscrizione, dell'anoua rendita di sc. 20, 
iotstto è favore di’ Leali Giuepp dra 

i fa noto pertanto a chiunque avesse È 
to 0 comprato Il detto certificato. cartella, di fa. 
re la sua rappresentanza in Direzione Gerieralo del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 41822. 


ministratori dei figli ed eredi beneficiati del fa Vin: 
cenzo Ricci di procedere ad un nuovo contratto 
di sub-affitto dei locali ad uso di Caffè qui in Ro- 
ma nella Via e Piazza di S. Carlo al Corso 
civ. 423 al 432, col rispettivo mobilio e stigli; 
s' invita chi volesse accudire al'detto contratto di 
sub-affitto, a presentare l'offerta in corta da bollo 
chiusa, e sigillata nel lermine di giorni venti da 
oggi decorribili nell’ Oficio Notarile del sig. Ales- 
sandro Delfini qui in Roma in Piazza de' È 

n. 67, ove si Iroveranno depositate la 
zione dei locali, mobili e stigli, ed il capitolato 
per le condizioni che si richiedono. Scorso il detto 
tempo si apriranno lo offerte per aversi io consi- 
derazione. 

Roma 88 Febbraio 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


nl È noto è chiunque par ogoi efetto di re- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Regol.-leg., che 
dalla Santità di Nostro dighoro accogliendosi litso- 
za del sig Avsocato Gio. Battista Ceas con bei 
gno Rescritto del giorno 23 Gennaio p. p. e suc- 
cessito di i ibiti negli atti 
l'tafrascritto Notaro, il medesimo è stato esonerato 
dall' officio di Ecouomo del Patrimonio del signor 
Giuseppe Collina, 6 surrogsto al detto Ceas Il si- 
goor Ladislao Frezzolini 
Roma 26 Febbraio 1853. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


pane di Commercio di Roma. 

istanza del sig. Principe D. 

possente dote. lo Roms seta Piasta dalla tr 
nità de'Monti, e dell'Iilt: 

vatore Vitelleschi Amministratoro a 8Sî 

tato al Patrimonio del sig. P. , 
Altieri possidente domio. Piazza di 8. Niccolò 4 
Cesarini n. 3, rappr. dal sig. Cristofaro Tuccimei 
Proc. Rot. — Attesochè la Società d' Imprese Io- 
dustriali nel Stati d'Italia stabilito a Firenze io 
rappresentata ancora della Società Actollateria 
nel Siati Pontifici nella persona del sig. Merc! 
Casina; dota Presidente con allo del 14 Gia- 
no riouaziò, ed occorrendo, cedè agl' 
Eccihl Principi D. Clemente Altieri, e ; "etto 


n) 
menta che per armare della strada erano giunte 
Gioo a quel giorno in Roma, qual trasferimento e 
cessione fece si medesimi Istanti in solutum di 
sc. 16,100 dei quali andava verso i medesimi li- 
quida debitrice. 


'Attesochè in forza degli acquisiti diritti i Prin 


cipi chiamarono innanzi il Tribunale di Commer- 
cio, e quindi in grado di appello in Sag. Rota la 
Società Pio-Latina 1° perchè veni medesima 
assegnato un termine a porre il piano stradale in 
grado di ricevere l'armatura assonta, e ad essi ce- 
duta ; 2° a consegnar loro le ferramenta che ave- 
vano acquistate e pagate. — Altesochè la Società 
Pio-Latina denegandosi ad ogoi verità © giustizia, 
impugoò le due sopraccenoate dimande, e ne ot- 
tenne da ambedue i Tribunali favorevoli decisiot 
Atesochè i Priocipi Istanti convinti delle loro 
gioni intendono di sostenere contro chiunque il 
ritto di eseguire l' armatura della strada ferrata da 
Roma a Frascati, e la proprietà delle ferramenta. 

4. Protestano solennemente , e nel più lato 
modo contro la Bocietà dello Impreso Industriali 
d'Italia per tutti i denal, speso ed in , luero 
cessante e danno emeri volendo, et intenden 
do mpoterle dalla medesima , come quella che ba 
l'obbligo di guarentir loro la piena esecuzione del 
contratto 14 Giugno 1854. 

2. Dichiara che quante volte essa Società Tn- 
dustriale non intervenga volontariamente nel giu- 
dizio che va a riassumersi e proseguirsi in Segra 
Rota, affine di sostenere il fatto proprio, i Prin- 
cipi Tstanti procederanno senza indugio a separato 
giudizio contro la medesima Società d' Imprese In- 
dustriali Italisne tanto per l' adempimento del no- 
minato contratto, quanto per la emenda de' danni, 
spese ed interessi come sopra. 

3. Dichisrano gl' Istanti oltre » ciò di volere 

le loro azioni, diritti e ragioni qual- 
perimeniarsi contro chi, e come di 
indosi ec. non astringendosi ec. non 
solo ec. ma eo. 

Si notifica alla Società per le Imprese Indi 
atriali stabilita in Firenze, anche io rappresentanza 
della Società Accollataria negli Stati Pontifici lo 
persona del sig. Marchese Cosimo Ridolfi dom. a 
Firenze per affissione la presente protesta per (vt- 

Ci Tuecimei Proc. Rot. 

Visto dalla Direzione Generale di Polizia li 18 

Febbraio 1853. L' Ass. gen. F. Dandini De Sylvs. 


rio di questo Trib M. Quattrocchi Curs. 
L' originale del presente stio si rinviene pro- 
dotto innanzi l' Eccibo Tribunale di Commercio di 
Rowa sotto il giorno 24 Febbraio cadente, come 
dal fasc. num. 595 dell’ anno corrente. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sig Stefano Pietralata domic. 
Via del Corso n. 297, rappr. dal sig. F_Delluca. 
Si difMda chiunque di non ricevere Cambiali 
dall'Istante accettate a favore del sig. Martino Hoz, 
e da questi girate senza alcuna sua responsabilità 
al sig. Salvatore Giannetti; giacchè tutte queste 
Cambiali tanto scadute, che da scadere furono com- 
binate, ed estinte sotto il giorno 44 Febbraio ca- 
dente, e rimasero presso un tal Gio. Batt. Came- 
rata interessato col Gi ed ora noa si 
gliono rendere, millentandosi dal Giannetti di vo- 
lerle girare ; perciò se si ricevessero, si hanno di 
niun effetto e valore. Fil. De 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche . ...........N 292 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

giovani 24 n ve 
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ISUNTA DALLE ASSEGN 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. daj. 


Buoi e Vacche. . . . . . 
Dal Campo Boario li 25 Febbraio 1853 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


Nui 


CON 


I Gr 
ecco 


A_koq 
Alle è 
ALPES 


I 
gnam: 
I 
cipi < 


meriti 
I 

Raguy 
l 

burgo, 


I 
Cattel 


tifici 
Ponti 


con d 
no, 

sario 
re dd 
siasti 
re li 
Fran 


tutti 
gran 


desta 
ricev 
tare 

avevi 


delld 


tuita] 
dei 
il qi 
gett 
ritra] 
i ris 
men 
zelo 
così 
batta 
gral 
lont: 
add 


